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Editoriale 

Caso Fiat-Agnelli 
Chi governa 
gli interessi italiani? 

SILVANO ANOaiANI 


I dati relativi al primo semestre sono per la 
Rat molto negativi per le pesanti peidite e 
per la rapida crescita deH'indcbitamento. 

■: L'avvocato Agnelli spiega questo stato di co- 
se con «... una crisi congiunturale di dimen¬ 
sioni veramente eccezionali*, ma 6 una 
spiegazione non convincente. Da quattro anni ormai la 
Rat cede quote di mercato ai suoi concorrenti appa¬ 
rendo cosi assai più vulnerabile di essi alla crisi, che 
poi solo congiunturale non ù. Questa vulnerabilità è il 
risultato della ristrutturazione realizzata negli anni 80, 
sotto la direzione di Agnelli-Romiti Essa ha dato vita 
ad un modello organizzativo troppo accentrato che ha 
prodotto una progressiva perdita di competitività sulla 
qualità del prodotto. La decisione di reagire alla crisi 
con investimenti massicci, nonostante i problemi fi¬ 
nanziari. e certamente positiva, ma non bisogna di¬ 
menticare che l’efficacia degli investimenti dipende 
poi soprattutto dalla capacità di cambiare il modello 
organizzativo dell'impresa e questa e una scommessa 
che la Rat non ha ancora vinto. . ■ yr v iv : 

. > Le decisioni recenti comportano anche un muta¬ 
mento della distribuzione della proprietà tra i diversi 
soci c nel controllo dcH’azienda. Ora sul ponte di co¬ 
mando non c'è più .solo la famiglia ^neili; con essa," 
che resta sempre in maggioranza, uniti da un patto di 
sindacato, ci sono altri quattro soci, due stranieri. Alca¬ 
tei c Deutsche Bank, e due italiani. Le Generali e Me¬ 
diobanca. In tal modo si comincia a rispondere al ri¬ 
schio che il fiantumrirsi della proprietà azionaria fra i 
componenti di una famiglia che diventano sempre più 
numerosi, finora tenuti uniti dal carisma di Gianni 
Agnelli, possa provocare il dileguarsi di quello che è 
stalo storicamente socio di comando. Il ruolo della fa¬ 
miglia Agnelli tende ora a ridursi anche se la direzione 
e la conclusione di questo mutamento restano ancora 
oscuri. £ realistico supporre che Mediobanca abbia 
avuto un gran peso in queste decisioni e che la visita di 
alcuni giorni fa a Cuccia dei fratelli Agnelli sia risultata 
nefastì'pér'Wtnbéitò.'Jii culpossibllità di'àscendere al¬ 
ia presidenza del gmppo sembra ora laigamentu com¬ 
promessa. .v.'t.'viv .V-.',., - .-.. .. . . 

ulto ciò induce a qualche considerazione. È 
.1 « evidente che in questo paese è necessana 

' I una redistribuzionc del potere economico 
^ che comporterebbe anche la riduzione del- 
la proprietà delle grandi famiglie e quindi 
' ' '' una maggiore diffusione dei diritti di pro¬ 
prietà ed una maggiore separazione della proprietà 
dalla gestione. Ma tutto questo dovrebbe avvenire en¬ 
tro un progetto di politica industriale che da un lato 
sappia individuare in quali attività e con quali risorse 
questo paese punta a giocare il suo ruolo ncH'ccono- 
mia mondiale, e dall'altro a delincare assetti proprieta¬ 
ri e organizzativi nuovi ma tali da salvaguardare la ca¬ 
pacità di controllo nazionale sui settori chiave dell'eco- 
nomìa. Di tutto ciò non vi è l’ombra nella politica di 
questo come di precedenti governi. La vicenda delle 
privatizzazioni ne è la riprova. '■ | 

In questa assenza giganteggia il ruolo di Medioban- | 
ca. Ormai quasi tutte le ristrutturazioni di gruppi grandi 
o medi in crisi finanziaria, che spesso comportano 11 
mutamento degli assetti proprietari e della direzione 
delle imprese, passano attraverso le decisioni di Me¬ 
diobanca. Ed essa sembra gradire soluzioni estere il 
che solleva interrogativi anche sui futuro della Rat. . ■ - - j 
Nessuno può criminalizzare Mediobanca, che svoi- ! 
ge il suo ruolo anche se certamente non neutrale. E si I 
può perfino capire che il timore che il jxitere economi- 1 
co resti in Italia nelle mani dei soliti pos.sa far preferire 1 
di cedere a Imprese estere il controllo di parti impior- 
tanti del sistema economico. Ma compito di una politi- 1 
ca rinnovatrice sarebbe appunto quello di spezzare 
questo micidiale dilemma. . • I 


CIORNALC FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 


Ieri notte due scosse hanno travolto città e villaggi di una vasta regione sud-occidentale 
Scatta, tra enormi difficoltà, la macchina dei soccorsi. I senzatetto sono milioni 

Ecatombe in India 
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Cadaveri e superstiti tra le rovine di uno del villaggi colpiti dal catastrofico terremoto nel sudovest dell'India 


A PAGINA 11 


Gianni Agnelli resta alla Rat, Georges Marchais lascia il Pel. 
Almeno in un caso il comuniSmo si i rivelato più dinamico 
del capitalismo. La decisione difforme dei due anziani lea- 
ders non muta, comunque, la sostanza deforme del potere, 
che costringe i suoi adepti a servirlo fino alia vecchiaia, fino ' 
allo sfinimento, fino al ridicolo. Che un uomo non abbia, 
quando è vicino alla morte, finalmente tempo per la sua vi¬ 
ta, per gli affetti, l'orto, il gatto, i nipoti, i bonsai o quel diavo¬ 
lo che vi pare, è semplicemente terribile. Il buon vecchio 
Gianni abbarbicato al cadr^hino delle sue «responsi^bilità* 
(corbezzoli!) e ormai definitivamente condannato a tra¬ 
scorrere da totem la sua ultima fetta di strada, .suscita - final¬ 
mente - più solidarietà che ostilità. Per quanto mi riguarda, 
la sola idea che da vecchio io possa essere «importante* per 
chiunque non sia il mio gatto, il mio orto o I miei familiari, 
mi riempie di orrore. Dovrebbe essere obbligatorio, a co- , 
minciare dai quarant'anni, il s^uente esercizio spirituale; ri¬ 
petersi ogni giorno che non si conta niente, e immaginare 
quanto poco influirebbe sulla rotazione terrestre un even- ■ 
tuale. deprecabile dipartita delle nostre sostifuibilissime ru¬ 
ghe. Amen. .... 

: MICHELESERRA 




Intanto nuovi avvisi di garanzia a Milano: uno è per Barbara Pollastrini (Pds) 


n taccontp di Luigi Chiatta 
<<Ucda Simoriee 
per bisogno di amore» ' 


m 


sanità» 
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Contri e 
Casavola: 
no ai angle 

«È il matrimonio l’uni¬ 
co elemento fondan¬ 
te del nostro diritto...» 
ha detto ieri il presi¬ 
dente della Corte co¬ 
stituzionale Casavola. 
Un primo «no» all’ipo¬ 
tesi sollevata dal ri¬ 
corso dell'attrice Dali¬ 
la Di Lazzaro, ’ che 
chiedeva di estendere 
ai «single» !a possibili¬ 
tà di adottare? Anche 
Fernanda Contri, mi¬ 
nistro per gli affari so¬ 
ciali, è contraria. ; 

«/sssissxauiisa, ' 

C.ARLETTI A PAGINA 10 


Cera un vero e proprio tesoro, valutato intorno ai 300 
miliardi di lire, nella cassaforte in casa della moglie di ;• 
Duilio Poggiolini, l’ex direttore del servizio farmaceuti- 
co del ministero della Sanità. Un impero economico S; 
costituito da lingotti d'oro, monete antiche, diamanti % 
e da cinque conti correnti con circa SOmila milioni di V 
lire. Poggiolini ai giudici: «Quali mazzette? Questo pa- 
trimonioèilfruttodelmiolavoro».,TV.'ù- • 

. ' ' - . • ■ : DALLA NOSTRA REDAZIONE * • ' • ' 

MARIO RICCIO 




Da og^ nuovo codice stradale 
D’obblìgo per ì motorini 
asricurazione e «tai^etta» 


■■ NAPOLI. ’ Genio lingotti 
d’oro, 6.000 sterline, sempre in 
oro, scatole di monete prezio¬ 
se. diamanti e cinque libretti di 
conto corrente bancario. Un 
impero economico che si aggi¬ 
ra intorno ai 350 miliaididili- 
re; era, tutto questo, il tesoro di 
Duilio Poggiolinì, l'ex direttore 
; del Servizio farmaceutico del 
; ministero della Sanità, in car- 
. cere perché sospettato di aver 
‘ preso tangenti. Il «tesoro* è sta¬ 
lo trovato in una cassaforte 
nella villa di sua moglie. Per gli 
inquirenti. Poggiolini sarebbe 
il vero cervello del clan della 
Malasanità. di cui faceva parte 
anche De Lorenzo. Dal 1972, 
avrebbe fatto da collettore nel 


? giro di mazzette versale dagli - 
imprenditori per ottenere l'au- , 

' mento del prezzo dei farmaci. ; 
'ri . . Da Milano, intanto, nuovi : 

' avvisi di garanzia. Uno anche " 
;; per Barbara Pollastrini (PdsJ i; 

accusata da Sergio Soave, din- ; 
ingente delle Cooperative. Visa- ' 

- ni; "È sconcertante che a di- 
stanza di molti mesi emerga- ' 
: no, in un’inchiesta dove si era 
già scavato in profondità, testi- ^ 
Jl monianze che portano aH’awi- :• 
ri: so di garanzia all' on. Pollastri- - 
•ri ni. Conosciamo Barbara Polla- ;• 
strini come una compagna ir- 
’ reprensibile, esprimiamo pie- ■ 
;■ na solidarietà nei suoi con- 
fronti». . -- - r. 


t bambini (Ino a tra anni 
possono asaara affidati 
a un passaggaro, ssnza 
ssgglollno. Ngr 




Eliminato II divisto di ; 
, sorpasso di valcoll da tra- 
' sporto pubblico farmi sulla 
dastra dalla carragglata. 


La modifica, dal 1994, approvata in commissione. La parola al Parlamento 
Giornalisti e notai: no al prelievo forzoso. Il governo: rispettare la legge ' 


mimmum 


RICCARDO LIGUORI 


■ CINZIA ROMANO A PAGINA 9 ■ 


SI può ; trasportare . In ; 
auto un solo animata 
domastleo senza prota- 
zlona o custodia.-v 


Voci e smentite a Montecitorio. Segni:;«Io premier? No» 





Jk. Par I ciclomotori ò 
obbligatoria la targa a la 
valocità massima sale a 
45 chilometri orari. 


IN REGALO con AVVENIMENTI 


■■ ROMA. La «nuova* mini- ■' lucci - per il momento la no- 
mum tax entrerà in vigore già stra posizione resta quella di 
dal ■ 1994. Lo stabilire un non pagare». Sul fronte fiscale 
emendamento frutto di un ac- : comunque le tensioni sembra- 
cordo tra De, Pds. Psi e Pii ap- no destinate ad allentarsi. Si 
provato ieri dalla commissione scalda invece, e molto, la pole- 
finanze della Camera, con il rnica sul prelievo forzoso del 
benestare del governo. Viene 25% nei confronti degli enti di 


um -im 

STRAPPATA Jl 

di Miciiele Del Gaudio iii pi 

L'emrpHmne£ttn 

Un libro apf^ionante 

atrilto dal giudice ebe inbagì sai caso Teanlo 


dal ■ 1994. Lo stabilisce un ■ 
emendamento frutto di un ac¬ 
cordo tra De. Pds. Psi e Pii ap¬ 
provato Ieri dalla commissione - 
finanze della Camera, con il - 
benestare del governo. Viene 
infatti sostanzialmente recepì- ■ 
ta la riforma della «tassa mini- ; 
ma* varala venerdì scorso dal . 
governo. Con due importanti ■ 
eccezioni; l'entrata in vigore, 
appunto, che viene anticipata i 
di un anno, é ralleggerimenlo 
delle sanzioni per chi viene '• 
sottoposto ad un accertamen¬ 
to. In comfienso, il meccani- , 
smo verrà esteso ad un mag- ■ 
Sior numero di contribuenti, - 
Generalmente positive le pri¬ 
me reazioni, anche se la Conf- 
commercio continua a dilfida- 
, re; -C’è il rischio di nuovi colpi 
di coda - dice il presidente Co- 

issB-oìWT-trsaeso 


previdenza autonomi. Giorna¬ 
listi e notai hanno infatti scelto 
la strada della ribellione, deci¬ 
dendo di non versare il tributo. 
Durissima la reazione del mini¬ 
stro del bilancio, Luigi Spaven¬ 
ta; «Ci hanno offerto l'occasio¬ 
ne per dimostrare che non ri¬ 
spettare la l^e può costare 
caro*. Si profilano sanzioni per 
gli enti •ribelli»; dal commissa¬ 
riamento alla rivalutazione ob¬ 
bligatoria del loro patrimonio 
edilizio, misura che potrebbe 
rivelarsi ben piu pesante del 
prelievo del 25'I(;. 

- -«szssJjisaaB 
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FABRIZIO RONDOUNO 

H ROMA. Prima che la Fi¬ 
nanziaria venga approvata, il - 
governo Ciampi cade in Parla¬ 
mento. Nasce un nuovo go¬ 
verno, «politico*, a maggio¬ 
ranza pentapaitita. Con un 
duplice obiettivo; approvare 
l'elezione diretta del premier 
(in funzione anti-Lega) e rin¬ 
viare le elezioni. È. questo, 
uno dei tanti scenari che s'ac¬ 
cavallano nel Palazzo, via via 
che s'awicina la data presun¬ 
ta dello scioglimento delle Ca¬ 
mere. Ieri S^ni ha smentito le 
voci che lo volevano candida¬ 
to a palazzo Chigi Ma circola- 
no altri nomi; Amato, Spadoli¬ 
ni E qualcuno sussurra di un : 
accordo sottobanco con la • 
Lega; l'anticipo delle elezioni ' 
amministrative alla primavera ; 
In cambio delio slittamenlo . 
delle politiche. 

ALLE PAGINE 3 4 e 5 




Non è Imrnadlato II ritiro 
Mia patanta par chi 4 
coinvolto ■ In tncIdanU 
ttradall con tariti, «gr ; 
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Bocca Procacci 

Bossi, sei Non ricorda 
un tribuno Mussolini 


caasssssssmss nmssmst’mmuss ■ 

S. DI MICHELE A RAPINA 2 A. GUADAGNI A PAGINA 2 


Imporra II pagamanfo di un 
padagglo par entrara In au- 
tonjie,ntri atorici. 

Attenzione al codice della strada, da oggi è in 
vigore il nuovo-bis. Il «vecchio» aveva solo no¬ 
ve mesi. Sono 132 gli articoli che rivoluzionano 
il vecchio ordinamento, ma già si affacciano i 
primi problemi: 4mila ambulanze sulle 6miia 
presenti in Italia rischiano di non poter presta¬ 
re soccorso. I possessori di ciclomotori dovran¬ 
no sborsare 60.700 lire per la «targhetta» e do¬ 
vranno assicurarsi. . 
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GIORGIO BOCCA 

giomalsta ■ . 


Interviste&Gommenti 


Venerdì 
1 ouobre 1993 ■ 




«Caro Bossi 
sei un tribuno, 
mi hai deluso» 
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GIULIANO PROCACCI 


<Ma il senatur 
non somiglia 


• . • 


STIPANO DI MICHBLI 


H ROMA. £ Bossi? Cosa ne dici, adesso, di 
Bossi? «Non lo so», Cioraio Bocca resta un po' in 
silensK). I leghisti, ieri, dal senatur al resto della 
compagnia, ci hanno dato .sotto, contro l'edito- 
rìalista di Repuhblicactw! ha avuto il torto di pa.s- 
sare dal «grazie, bartxirj» all'ottenti, barbari». Al¬ 
lora, Bocca? «Ti ripeto; non lo so. Finora, in Ita¬ 
lia, noi non abbiamo mai avuto un tribuno tipo 
Bossi. Mussolini era sicuramente più colto; ave¬ 
va diretto l’Aoanlil, era un inteliettuale. Anche 
Giannini, quello dell'Uomo qualunque, almeno 
scriveva per il teatro. Forse come Bossi era solo 
Achille Lauro. Entrambi personaggi di nessuna 
cultura...». Sei deluso? »Pensavo e speravo che la 
Lega, crescendo, tosse in grado di esprimere un 
gruppo dirigente che avrebbe ricondotto Bossi 
alla ragione. Invece vengono luori solo persone 
mode^, e tutte con una paura matta di quello 
II, che è in grado di licenziarle quando vuole.. 
Bossi con la sua base ha un rapporto da du¬ 
ce...». la-.’ V':. '? 


nule il tao editoriale tu •RepabbUca». Bòmì 
dice che ad ■■ •boadtcttlere», Il aao portavo- 
. ce che ad •oodlvagOi. Fone, vWo die fiaora 
■ ■ UaveviappoggUtL- . -.-v.,;...,,...,,-,. 

Gli insulti di B«bì non mi fanno nè caldo nè 
freddo. Quelli della Lega non mi hanno mal rin¬ 
graziato per l’appoggiato dato, mentre alia prì- 
. .tr.a occasione pesano agli insulti. . 

:< Ma che rapporti ov^ con lon? 

Rapporti totalmente Inesistenti. Questi della Le¬ 
ga non sanno entrarenella società civile. 

E eoa Boe ri peraoniltaenleT v -.’ìv'V'. 
.Sono stato una volta a cena con lui e Formentini 
da una nipote di Agnelli. Un’altra volta Bossi è 
. venuto a pranzo da me per offrirmi la candida¬ 
tura a senatore prima delle elezioni. Poi l’ho vi¬ 
sto due o tre volte per delle interviste. E basta. 
Lui non riesce a capire che l’Italia ha tradizione 
culturale che va da Gramsci ai Rossdli a Bob¬ 
bio. e che per avere dei .rapporti con questo 
paese serve un'educazione culturale. Guarda, 
vorrei proprio capire perchè il leader del più 
gnuide'partito dell'Italia del Nord sente il biso¬ 
gno dl^rlarea qualche migliaio di scalmanati 
vestili da cloclati, ma intanto non riesce a lare 
un discorso.al Lirico, davanti alla Milano prcr 
duttiva;.., . ..r,,..,!! ,;,Ì. 

■Eieco«lo«epercliè?.'..'';'j, 

Perchè rton si possono lare salti culturali troppo 
grandi. Quando mi è successo di imervislario. 
Bossi diceva una serie di stupidaggini senza fi¬ 
ne, di sciocchezze plateali, mettendo di mezzo 
una volta Kant e un’altra Vico. E un varesotto 
senza nessuna cultura, ecco la vcritè. Crede che 
basti urlare per avere ragione. E sottovaluta l'Ita- 
liacolta. usa verso i cosiddetti ^politici da salotti» 
lo stesso linguaggio di Bettino Craxi. 

Hai aerino che ormai li leader leghiatà <01*- 
■ baia alla luna». Coaa vuoi dire? 

Semplice, che continua a (are proposte che non 
hanno nè il consenso nè i numeri necessari. Di¬ 
re che le tasse bisogna pagarle ai comuni è un 
' parlare a ruota Ubera, mporre lo sciopero fi¬ 
scale vuol dire mandare a picco lo Stato, lo non 
so se Bossi crede che siamo tutti stupidi, ma co¬ 
sa vogliono dire 1 leghisti quando tirano fuori la 
storia delle tre macroregion!? Se ognuna avrè il 
suo sistema fiscale e una spesa pubblica per 
conto suo, significherà semplicemente abban¬ 
donare il M^ogiomo alla sua sorte, conse- 
; gnandolo alla mriia. Questa è secessione, e Mi¬ 
glio che è più sincero l'ha detto chiaramente. 
Ma come la Bossi a parlare di Repubblica del 
Nord? A nome di chi parìa? Dove sono i numeri, 
avesse pure il 25% del consensi? E poi, è un di¬ 
scorso inaccettabile per uno come me, che ha 
fatto la Resistenza e ralpino... ìì.,,. ; . ,, 

'. Ma oDerio coaportamento di Boari come le 
lo ipieghl? Olpaide Mio dal latto dke non ab¬ 
bia tetto nè Kant uè Vico? . - 
BOS.SÌ abbaia alla luna perchè fa il tribuno, fa la 
. voce grossa sperando di raccogliere i frutti di 
ciù che vede ntomo i partiti maindotti. lo Stato 
debole LasuaècomelaslidadelleBr... ' 
UafldadeOeBr? 

Ma si Le Br hanno perso perchè volevano far 
cadere lo Stato cosi tutti quelli che erano den- 




tro lo Stalo si sono coalizzati per batterle. Bossi 
-urla, ma lo Stato italiano si difenderà... ... 

. Ma che auccede, Bocca, adetM la Lega II 

. . prcoccnpa? . 

. Guarda che la Lega, a me, mi ha sempre preoc- 
: cupalo. Ma mi preoccupa anche l’atteggiamen- , 

. to della sinistra, che finisce col favorire gli estre- - 

. .mismi... .- ■ 

MaaMllanoaHeghiriilialdaloiinabeilaaia- 

no... 

' Senti, a Milano mi è sembrato giusto appoggiare 
1 ' la Lega. Era l’occasione per farla misurare con 
.; una questione come ramministrazionc di una 
grande città. E poi, lo schieramento che aveva . 
% di fronte, quello di Nando Dalla Chiesa, era ' 
troppo eterogeneo, non mi convinceva. Co- : 
munque, l'ho già scrìtto tempo fa: la Lega non 
’ ha nessuna ideologia, è un tipico partito ameri- ' 

' cano, da votare o non votare, di volta in volta.. 

, Beh, fanonuna, newnna ideohMla... A più di 
. . qnalciino tanno venire I brivhfi, con le loro 
•aparate». gU Inraltl, le minacce. A qoalcano , 
v' tavenlreUmcntcUtaaclanio,laLega.Aleno? 

V lo ho un passalo da Storico. E ho Imparato che è .' 
.. inutile lare paragoni con situazioni inripetibili. 

. Dire che c’è una cultura fascista è una stupidag- . 
'. gine. E come dire che nel paese c’è una cultura ^ 
populista. E allora? Poi, loro sono localisll, il -■ 
contrario del fascismo che era nazionalista. E in ' 
. sette anni, non hanno mai latto un atto di vio- ; 
lenza. Eunaviolenza soloverbale, la loro. . 

Sari verbale, però... Come gU Intani alla Bo-ì 
nlver. Ma che bltogno c'era di qncll'aadta 
: volgare? r..;..-. ! , v: 

' Ma chiunque sia andato a sciare nelle valli ber¬ 
gamasche sa che da quelle pani bestemmiano 
e mandano a cagare qualcuno con grande faci- 
; lità.Èun linguaggio popolare... . - . 

Allora II faccio qnetta domanda: te la Lega 
' condniH a ci e a ce r e, d potriomo fidare di. 
Boari? , T . 

• Quando ho dato alla Lega il mio appoggio per 
' Milano, l'ho fatto perchè pensavo che. alie pre¬ 
se con l'amministrazione di una grande clQàjU. 

" movimento si'sarebbe .finalmente attrezzato e 
■’ adeguato. F, hanno fatto, debbo rlcoBoscerlo, ' 
una'ghmta con della brava' gente. come Vitale e 
Daverio. Ma è'Il movimemo in sè che-mi lascia 
' perplesso, che continua a essere diviso In due: 

un'anima moderata e un'anima, diciamo cosi,, 
' alpina, ruspante... Il gruppo dirìgente non ere- - 
; sce, rimane sempre quello. E questa la mia.; 

preoccupazione maggiore, perche in Italia stia- ; 
" mo arrivando alla resa dei conti, e se si insiste 
- per rinviare le elezioni alle colende greche la : 

violenza esploderà. E quello che invece vedo è 
' un movimento dove è ricominciato il sonno del- 
la ragione... ■■ ’s.- .>v 

. Come tl poni, oggi, di fronte olla Lega? 

. Tl rispondo cosi: di fronte alla Lega io mi pongo ; 
r.come di fronte a Craxi c a tutti gli altri politici. ; 

Faccio il giornalista c a qualcuno non piace ciò ; 
' che scrivo. Con la Lega, comunque, non ho nes-, 
sun rapporto, a parte mio cognato che fa l'as- 
i'’ sessore alla Sanità nella giunta Formentini. ■ ' 

- . Nel tao edttoriale lu «RepabbUca» paventi 11 

' rlKhlo di «raz de martè tipo anni Venti per ' 
‘i. ' col le moiM roow diventano Improwlsamen- 

- ' le nere...». E avverti; «Se credete davvero che ' 
‘‘K. la politica conriria nel cavalcare le angoade e ‘ 

le follie delle maioeliislaire, sappiale che noi ; 
' ' aaremo contro». Che fai: dlchuri gnetra olla'; 
v-.:Lega?n.- 

Guarda che questo pericolo esiste, che se il 
i', meccanismo della secessione dovesse mettersi ; 
in moto non è escluso che nasca «un'ondala di ; 
mare», che interi sindacati rossi, come successe : 
alla vigilia del fascismo ad esempio a Ferrara, 
divenhno neri. Certo, se Bossi continua ad «ab- 
baiare alla luna» con questa tracotanza... Pensa 
' che c’è chi sostiene che propno da questi suoi 

s diletti lui avrà nuovi consensi.. 

. AllehiJa.Eta.chefaraliellIcgliliino'vIiKaite 
' . rianltafM quello di Corno? 

Non lo so... Appellandomi alla ragione, voglio 
. pensare che Bossi non .sceglierà questa strada. 

/ Ma la ragione, in questo penodo, è tenuta in 
. comoda pochi... 


«È un varesotto senza nessuna cultura, 
crede che basti urlare per avere ^io¬ 
ne», Giorgio Bocca consuma con giudizi 
taglienti il proprio divorzio da Umberto ! 
Bossi. Giudica quel leader un «tribuno» e i• 
il suo movimento composto da «perso- 
ne modeste». «Mi aspettavo di più», ag- 
. giunge. Dopo la manifestazione di Cur- 1~ 
no, con il corollario di insulti e minacce. 


il tema-l^a è tornato all’ordine del 
giorno. Siamo a un nuovo fascismo? Lo 
storico Giulietno Procacci lo nega. «C'è 
qualche analogia», sostiene.' «ma anche 
tante differenze, ^ssi sommila poco a 
Mussolini». Ma il suo movimento, ag¬ 
giunge, va capito, interpretato per riu¬ 
scire a contrastarlo.. «Lz:> conosciamo 
mollo poco».. - ' , 


ANNAMARIA GUADAGNI 



I r,- 


Un'adunata leghista . 
. In alto, 3 sinistra 
Giorgio Bocca e. a destra. 
Giuliano Procacci 


iv M Mussolini e Bossi, le prodezze verbali le- 
~r ghlsle e quelle squadriste del '20 e del '2 1. Nella 
memoria di un paese ex fascista un movimento ’ ' 
con particolari connotati di intolleranza, rozzez- .■ 
i za. virilismo, disprezzo deU’awersario, minac- ■ 
eia di sovversione evoca inevitabilmente gli ; 

« scheletri neU'jumadio. Ma il paragone, storica- 
■ mente, sta in piedi? «Credo sia fuorviarne anche 
se naturalmente le analogie ci sono», dice Giu- 1 
liano Procacci, professore di storia contempora¬ 
nea all'Università di Roma c autore di una cele- • 
bre Storia degli italiani. «È molto difficile, per - 
non dire Impossibile, che gli stessi fenomeni si lì 
riproducano in situazioni diveise - osserva Pro- " 
cacci -Tuttavia un elemento comune col primo 
dopoguerra c'è. ed è la depressione economica . 
da sempre teneno di coltura di movimenti ever-1- 
sivi di destra. Le differenze però sono notevoli. ' 
Richiamo la più vistosa: la vittoria del fascismo V 
non sarebbe stata possibile senza l'appoggio di 
settori consistenti del mondo economico e del¬ 
l'apparato statale che chiusero gli occhi sulla - 
violenza squadrista». 

Va anche detto che lo tqiuìdrismo di Boari per 
ora è Mitanto verbale: speiao minaccia di ' 
patatre alle mani ma ancora non l’ha fatto. . 
D'ahn parte, gli apparali dello (tato dell’Ila- ; 
Ila repnbblkana aono «tati più volle conni- ^ 
venti con reversione, lasomma, potremmo, ' 
nonesserepropriocorialriparo... .. ì. 

Tutto è ipotizzabile, naturalmente. Ma preferi¬ 
sco attenermi ai fatti e voglio sottolineare un al¬ 
tro elemento di differenza importante rispetto al ' 
primo dopoguerra: la Lega ha una base di mas-,, 
sa che il fascismo non ha mai avuto. Nel '21, un ' 
anno dopo l’Inizio delle azioni squadristiche, i 
fascisti dovettero fare molte alleanze per mette- 
re insieme 35 deputati. E nel '24. quando erano , 
già al potere, riuscirono a vincere le elezioni : 
con un listone composito che comprendeva an¬ 
che Orlando e la vecchia destra...Le cose sono , 
davvero mollo dilierenti. D'altra parte. nell'Italia ,, 
repubblicana, una destra erede del fascismo c’è ' 
.sempre stata. Ma è altra cosa dal leghi.smo. La - 
. .-Lega-è pericolosa proprio perchè si tratta di un «v 
fenomeno nuovo, scarsamente conosciuto. Ho 'f 
Ietto che Martinazzoli dice; ’La Lega non la di¬ 
scuto, la combatto». Bella frase a effetto, pecca- - 

10 che per combattere un avversario sia neces- r 

sarto conoscerlo, individuarne punti forti e de- . 
bolezze. ... ; i- ■; ;'' 

Ldsaprebbeindlcarii? V:,H 

11 punto forte. La Lega si pone come il nuovo, 
come vendicatrice di tutti i torti subiti dal p>aese ' 
con Tangentopoli. E perciò si presenta vincen¬ 
te, destinata a governare il futuro del paese. La .! 
palingenesi ha in sè un dato di trascinamento ] 
molto forte. Tanto più che dì gente pronta a sali- 
re sul presunto carro del vincitore ce n’è sempre 'v 
tanta, il punto debole, dei quale le contraddizio¬ 
ni tra la linea di Bossi e quella di Miglio sono 
una spia. A differenza di Miglio. Bossi si rende 
conto dell'eterogeneità del movimento che ha 
dietro e della debolezza della sua proprosta po- ■ 
lilico-programmatica. Quindi si sforza di tenere 
insieme le cose con un po’ di cortine fumogene -, 
e di demagogia. NeH'insieme, la Lega si muove 
su un continuo stop andgo tra radicalismo pie- ' 
beo e perbenismo moralizzatore, tra federali¬ 
smo e secessionismo. Questa altalena è una 
contraddizione sulla quale far leva... 

Ma questa doppiezza (Inora ha giocato come 
nn punto forte, e non come punto debole- Al- 
mcnosulplanodellaraccohadlconscnsL.. . . 
Questo dipende da quello che non hanno fatto - ■ 
gli aitn. Anche quella del fascismo, se vogliamo " 
tornare a quel paragone, lu una resistibile asce- * 
sa. Ma accadde che le forze antifasciste (allora 
ovviamente non si chiamavano cosi) non furo- < 
no in grado di opporsi: i rapporti tra popolan e : 
socialisi erano quelli che erano, la sinistra aveva 
subito due scissioni, i sindacati erano a pez- 
zì...Tomando alla Lega, la doppiezza le ha cer¬ 


tamente giovato sul piano elettorale, ma questo ì 
gioco non può andare all'infinito. Bisogna eli¬ 
minare .-.ubito uno dei comi del dilemma dicen- '• 
do chiaro (come hanno già fatto Ciampi e Na¬ 
politano) che la secessione è luori della Costi¬ 
tuzione. Ecome tale inaccettabile. 
Cosiresterebbelncamposoloropzionefede- 
rrilsta- 

Come tutti sanno, si tratta di un'istanza larga¬ 
mente condivisa. Però bisogna intendersi su che ■* 
cosa sia. Allo stalo delle cose, del federalismo si ■ ■ 
fa uso mollo ambiguo. Certamente non si può ' 
coasiderare federalista una soluzione che vieti il - 
trasferimento di una parte delle risorse delle re- i 
gioni più ricche a quelle più povere, cioè la ne¬ 
gazione di ogni senso della solidarietà. Nè si, 
può pensare che la lotta alla mafia concerna so- ’ 
lo le regioni dove è più radicata. O che la scelta 
federalista comporti un liberismo selvaggio o il 
ritorno alle gabbie salariali. La riduzione dello . 
stalo a guardiano notturno, che si occupa quasi ;; 
.solodi politica estera, con la tradizione federali-1 
sta ha ben poco a che fare. Il federalismo stori¬ 
co è un’altra co.sa. l'.'.r, 

■ Pensa a quello americano? 

A quello americcino e a quello tedesco. Da Ha¬ 
milton in poi, il federalismo è quella parte politi¬ 
ca che ha sostenuto la necessità di forti poteri al • 
governo federale, centrale. Quando propone • 
l’estensione dell’assistenza sanitaria a tutti, Clin¬ 
ton si muove in questo spirito: esalta le funzioni j 
dello stato federale, probabilmente con l'oppo¬ 
sizione di vani singoli stali. Nella tradizione oc- ■ 
cidentale, federalismo non significa localismo o . 
diminuzione dei poteri statali. Suppongo che i l 
telefilm americani li veda pensino Bossi. Perciò : 
dovrebbe sapere che quando arriva "un federa- ; 
le» indesideralo si tratta di un agente di polizia ì- 
dello stalo centrale: insomma, paradossalmen- ’ 
le i federalisti sono gli statalisti...-li,; ' 

InconclusioncchecoMvuoldire? ìi,',.. 
Che dietro tante parole dette un po' a caso. In 
realtà c’è un movimento fatto almeno in parte di , 
persone che in altri paesi - come gli Stati Uniti, r. 
appunto, o la Francia - esprimerebbero la loro ; 
protesta con II non volo. In Francia, ricordiamo- , 
lo. va a volare circa il 75% degli elettori, negli 
Stati Uniti il 48-49%. Su questo si possono fare '■ 
considerazioni opposte. In parte si tratta infatti li¬ 
di una grave minaccia, non c'è nulla'di più peri- ' 
coloso del poujadismo. del malcontento qua- ; 
lunquistico galvanizzato e stmmentalizzato. Ma i 
è anche vero die un paese con quarant'anni di ■ 
tradizione democratica ha una base abbaslan- i 
za solida per poterlo recuperare. Del resto, .sono ■ . 
anche convinto che se per assurdo sulla scelta ; 
delle secessione si arrivasse davvero a un refe- j 
rendum con un quesito chiaro la maggioranz-a ; . 
della popolazione del nord d’Italia la respinge¬ 
rebbe. i,,-.;. . ,■ 

Lei alludeva alla necesslà di scomporre que- 
slomovimentocomposltoesaltandonelecon- 
traddlzlonl.Come? ,,, .r .\ . , , , . , 

Con un programma politico serio sorretto da ' 
uno schieramento più ampio possibile. Se non ; 
SI è in grado di metterlo in piedi è inutile pren¬ 
dersela col consenso dilagante per la Lega. e,. 

Una curiosità. A proposito della coppia Bossi- 
Miglio. tutti riconoscono al primo maggiori : 
qu^tà politiche ma si è sempre ritenuto che 1 
■1 cervello pensante della Lega fosse il secon- i 
do. Lei sembra ritenere II contrario. È cosi? 

Non conosco l'opera-omma di Miglio, ma quel 
poco che so di lui mi fa dire che la pensava co.sl 
anche venfanni fa: è .sempre sialo un nemico . 
della Costituzione italiana, un vecchio noslalgi- > 
co. Non nel senso fascista, nel senso salandnno r 
del termine. Se dovessi trovargli un ascendente, : 
è Salandra, che come si .sa è morto da mono ; 
tempo. Miglio è diventato qualcuno solo perché <■ 
haincontratoBossi, ■■ ' ' , , :, „i 
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La realtà è comica, fa quasi piangere 



■■ Si ha l'impressione che . 
qualcosa stia finendo, nel set¬ 
tore deH’informazione scrìtta e ;. 
per immagini. È finita la festa 
di quanti hanno giocato su no- . 
tizie imprecise e deduzioni af- 
frettate (la pista dei presunti e :( 
smentiti conti svizzeri Pci-Pds) ; 
scatenandosi nella danza ma- ì 
cabra delle illazioni e degli ;; 
sghignazzi: dai tg, dove si sono lì 
distinti Mentana e Fede, ai 
giornali, ai vignettisti di regime ì 
e non (daH'awoltoio leghista 
Forattini che ormai riesce a . 
stupirci soprattutto per delle . 
imprevedibili volgarità, agli v 
«scavezzacolli» obbligati di 
«Cuore»), E adesso, di cosa si . 

, gioirà, su cosa si scatenerà la 
furia dei moralisti satirici o me- . 
no? Non è durato nemmeno 
. una settimana questo cameva- ; 
le a tema dell'Indignazione da ; ; 
prima pagina. Dopo la «toppa- 
ta». un silenzio colpevole e, ■ 
speriamo, imbarazzalo ha im¬ 
pedito a molti di rettificare i fal¬ 


si scoop, di coneggere il tiro al- ' 
la cieca cosi atteso quanto 
inattendibile. Non si è com-' 
montato da parte di nessuno il V 
balletto grottesco al quale s’è 1,, 
aggregalo persino ciò che re- 
sta di Craxi che s'è lancialo . 
nella mischia cosi come si tro- '. 
vava, con l'abito impresentabi- ■ 
le dell'inquisito e l'aria sinistra 
di un'evocazione da seduta 
spiritica. 

E, per qualche giorno, sullo - 
strombazzamento dei • media . 
dall'indignazione facile, cova¬ 
ta a lungo e scatenala sul nien- ' 
te di provato, dei ladri autentici . 
e dei furti conclamati l'hanno .' 
quasi fatta francaz: quei loschi ' 
figuri della banda De Lorenzo ; 
per esempio, i .signori Poggioli- ' 
ni con 15 miliardi (veri) di lan- .1 
genti infraltati in Svizzera. Sol-. 
di fatti sulla salute dei cittadini, V 
roba da indignare forse perfino ì 
il caricalurisla di Panorama \ 
che però è troppo occupalo a ■ 


ENRICOVAIME 

tracimare ' vecchi personali . 
rancori. E mò? Bé. adesso ci si ? 
rifugia sul colore (tipico rip'ie- : 
gamenlo dell’informazione -i 
che è costretta a un momento 
di stallo); gli arabi comprano i: 
Gucci. 1 gesti a manichetto del¬ 
l’improponibile Bossi che dà 
della txrnazzaa Margherita Bo- 
niver e si prepara a debuttare ' ' 
come chitarrista con la «Celo- y 
duro big band» (sic). Toma ad (ì 
esibirsi io schìaffeggialore di i 
preti signor Ettore Glagliano. un 
altro milanese che crede nelle ■. 
specializzazioni. Kunarì firma i-, 
di notte il suo nuovo contratto 
miliardario con Berlusconi. I ù 
lelegiomaii delia Rai da tre do- ' 
vevano ridursi a uno: se ne fa- ; 
ranno pare invece cinque. ì- 
Gianni Agnelli vende la Rina¬ 
scente. Al fratello Umberto. ì; 
Sandra Milo vuole partorire a : 
60 anni. L'ex ministro inquisito V. 
Prandini, anche lui sulla ses¬ 
santina, ., partorisce notizie : 


scandalose accusando di ille- 
ctli questo e quello. Valentino 
è contro il punk. Benelton con- y 
tro il made in Italy. Il direttore /• 
generale della Rai decide di : : 
non mandare in onda un prò-, ■ 
gramma di Valerio Merola. Il V 
sindaco di Grottafen-ata decide 
che i cani sporcano le strade e r 
con un'ordinanza vieta agli , 
amici dell'uomo di fare la cac¬ 
ca. Le due notizie sono appa- ' 
rentabili in qualche modo. 

SI, in questo bailamme di . 
cronaca scadente di involonta¬ 
ria comicità, qualche perverso ’r 
si può anche divertire e non 
piangere, come s’è fatto spe- 
cialmente in questi giorni, sulla ly 
line del «varietà tv». Il varietà f.: 
ammazzalo dalla cultura (?). : : 
vilipeso . dal conformismo, y 
frainteso dai più che lo con- ;; 
fondono con l’avanspettacolo:, ; 
povero varietà fatto, frer quanti [•' 
ne hanno una visione velerò- ' 
romantica facilona, di balleri¬ 


ne in puntino, lazzi innocui, 
sorrisi e canzoni. F, finita anche 
quella festa spesso incompre- 
; sa. Perché non si può più ride- ; 
re come una volta. Come si fa ' 
a prendere in giro un Bossi che ; 
: fa gesti di vaffanculo e vanta ; 
erezioni perenni? È già una 1. 
, macchietta esasperata lui. Non » 
: ci si può giocare. Né su lui, né i 
sull'aio e ojo continuo di Funa- 3 
ri, suH'irreversibile evanescen- ' 
za mentale delia Milo. sulla ' 
faccia di lolla degli inquisiti 
che tentano di ncicciare ogni : 
minuto. Non si può cercare il 
ridicolo in ciò che è già som¬ 
mamente tale. Non si può scn- . 
vere un monologo più irrelre- 
nabilmente demenziale di un . 
comizio autentico di un leader 
della lega... . ™. . . . 

La realtà ha cancellato l'iio- 
nia discreta del varietà: ha an¬ 
nullato ogni possibile sviluppo 
: umoristico della fantasia. La 
realtà è troppo comica. A volte 
(dal ridere?) fa piangere. ■ > 



George Marchais 

Pochi sanno essere vecchi 

. La Rochcfucatild ' 
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L’autunno ’ 
polìtico 



Politica :- 

irèftf riawicinamento tra il leader referendario e la De 

" -fi] Tex i^ntapartito vorrebbe usare l’elezione diretta del premier 
per rimandare ad ottobre la consultazione politica 
Si fanno i nomi di Amato, Spadolini e Segrii che dice: «È una balla» 
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Grandi manovre contro le elezioni 

Dopo Ciampi un governo «politico» per rinviare il voto? 


Grandi manovre intorno alla data delle elezioni: 
scenari e strategie e desideri formano una miscela 
sempre più confusa, sempre più incerta. Un bel pez¬ 
zo dell'ex pentapartito pensa di sostituire Ciampi 
con un governo «politicò» (ma Segni smentisce di 
volerlo guidare: «È una balla...») per affrontare l’ele¬ 
zione diretta del premiere rinviare le elezioni. E c’ò 
chi parla di un accordo sottobanco con la Lega... 


FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA. -Facciamo un pat¬ 
to; voi decidete la stagione, e 
noi l'anno. Volete votare in pri¬ 
mavera? Benissimo. Ma del 
'96...-. Cosi Gerardo Bianco, 
capogruppo de a Montecito- 
no, ha salutato l'altro giorno il 
pidiessino Fabio Mus.si, Che gli 
ha risposto: <Eh no. coro Bian¬ 
co. Il 21 dicembre comincia il 
rodeo...-. Lo scambio di battu¬ 
te fotografa uno stato d'animo 
diffuso nei corridoi del Palaz¬ 
zo: con ravvicinarsi della sca¬ 
denza fatidica che dovrebbe 
segnare il completamento del¬ 
la nforma elettorale e l'appro¬ 
vazione della Finanziana, il 
•partito delle elezioni» e il «par¬ 
tito del rinvio- riorganizzano le 
truppe e s'accingono a scen¬ 
dere in campo. Per ora a colpi 
di fioretto: presto, forse, in for¬ 
me e modi assai più duri. -■ - 
Per tutta la giornata, ieri, la 
Camera è tornata ad occuparsi 
di autorizzazioni a procedere: 
ckiù dell'unica risposta all'in- 
furiare di Tangentopoli messa 
in opera da questo Parlamen¬ 
to. L'altra risposta, cioè la rifor¬ 
ma elettorale che dovrebbe 
inaugurare una nuova e mi- ' 
gliore stagione politica, ù giù 
additata da molti che l'hanno 


votata (a cominciare dalla De 
e dal Psit come la causa di tut¬ 
ti i mali futuri. Paradossalmen¬ 
te. ù proprio Questa riforma 
elettorale ad essere utilizzata 
per chiedere il rinvio delle ele¬ 
zioni. Alla fine dell'anno pros¬ 
simo, alla primavera del '95, o 
addirittura, come propone se¬ 
miserio il de Bianco, al '96. 

' L'argomento-chiave del «parti- 

■ to del rinvio», Michelangelo 

“ Agresti lo rias.sumecosl: -Esiste 

una via elettorale aH'insurre- 
zione - spiega il luogotenente 
di Martinazzoli -. Se votiamo 
adesso, stretti Ira Tangentopoli 
e Crotone, consegnarne tutto il 
Nord alla Lega. Vale a dire che 
diamo a Bossi lo strumento p>er 
la secessione». Già, perché l'A- 
ventino minaccialo dalla Lega 
potrebbe scattare non prima, 
ma subito dopo le nuove ele¬ 
zioni: quando i deputati leghi- 

I . ,sti (c'è chi giura che saranno 
almeno 200) saranno gli unici 
rappresentanti legittimi dell'l- 
uilia settentrionale. -A quel 
punto - continua Agrusti - che 
facciamo? Mandiamo i carri ar¬ 
mati? Credete a me. la Yugo- 

■ slaviaèvicina.moltovicina». ■ 

- Sull'onda di questo scenario 
apocalittico (e non del lutto ir¬ 


reale) prende forma il tentati¬ 
vo di rinviare le elezioni. A 
quale scopo? -Completare», 
.secondo l'espressione di La 
Malfa e di Del Turco, di Segni e 
di Ferri, la riforma elettorale. 
Introducendo l'elezione diretta 
del presidente del Consiglio: 
che a.ssicurerebbe cosi, quan¬ 
to meno, la stabilità dell'esecu¬ 
tivo e ruriita del paese. L'ele¬ 
zione diretta del premier, rilan¬ 
ciata proprio da Segni alla vigi¬ 
lia del suo abbandono di Al¬ 
leanza democratica, e npresa 
dal Fri e dal Psi, non trova, al¬ 
meno al momento, ilconsenso 
di Martinazzoli: che ancora di 
recente ha insistito sulla strada 
più so/t del cancellierato. In 
realtà, la differenza non è 
grande: almeno dal punto di 
vista dei tempi. Perchè mettere 
mano ad un'altra riforma, qua¬ 
le che sia. significa guadagna¬ 
re altri mesi a questa legislatu¬ 
ra. 

-Andare a votare - spiega 
Giusi La Ganga, ex capogrup¬ 
po del Psi - non è mica cosi 
.semplice: bisogna far cadere il 
governo, e poi bLsogna rende¬ 
re impossibile la nascila di un 
nuovo esecutivo. Per non vota¬ 
re, invece, basta non far nulla». 
Già: ma come si fa a non far 
nulla? -Per noi - assicura Clau- ■ 
dio Petruccioli, del Pds - non 
ci .sono spazi di trattativa possi¬ 
bile. La situazione è troppo lo¬ 
gorata. È vero che c'è un “n- ■ 
schio-Lega": ma questo esiste 
comunque. Anzi, potrebbe di¬ 
ventare più pericoloso se non 
si andasse a volare. E poi - 
prosegue Petruccioli - parlia¬ 
moci chiaro: Ciampi senza il 
nostro appoggio difficilmente 
accetterà di restare a palazzo 


Chigi, e un nuovo governo di 
pienlapartito non resisterebbe 
all'urto dell'opposizione-. 

E tuttavia, ad un -dopo- 
Ciampi» sono in molti a pensa¬ 
re: magan scambiando i propri 
desideri per una strategia poli¬ 
tica pronta per l'uso. Lo scena- 
no prevede che il governo ven¬ 
ga latto cadere sulla Rnanzia- 
na, prima cioè che il suo pro¬ 
gramma sia completalo. In 
questo modo, il Quirinale sa¬ 
rebbe -obbligalo- a ricercare 
un'altra soluzione. E spunte¬ 
rebbe il -governo politico», va¬ 
le a dire un jjenlapartilo -ripu¬ 
lito» e allargalo a Pannella, di 
cui si parlò già prima dell'esta¬ 
te. Guidalo da chi? Nei giorni 
scorsi era circolato il nome di 
Mario Segni; ma propno ieri il 
leader referendano ha smenti¬ 
to recisamente. -Sono del pa¬ 
rere -dice - che le elezioni va¬ 
dano latte presto, e che co¬ 
munque sino a quel momento 


debba restare in canea l'attua¬ 
le governo». È lien vero che 
quel cornunqueseinbra allude¬ 
re almeno alla povsibilità che¬ 
le elezioni non avvengano tan¬ 
fo presto: e tuttavia sembra .'is- 
.sai difficile che il leader refe¬ 
rendario voglia spendersi in 
un'impresa dal profilo incerto 
e dall'esito tutt'aliro che scon¬ 
talo. 

E.si.slono, però, altri candi¬ 
dati al dopo-Ciampi: Giuliano 
Amalo, per esempio, oppure il 
presidente del Senato. Giovan¬ 
ni Spadolini. Entrambi dispor¬ 
rebbero però di una maggio¬ 
ranza! nsicata, appen-i riscatta¬ 
la dal programma -istituziona¬ 
le» (il completamento delle n- 
forme) di cui si doterebbero. 

C'è però un'altra possibilità, 
di CUI in questi giorni .si parla 
sottovoce a Montecitono: che 
la Lega sia disposta, più o me¬ 
no ufficiosamente, a spostare 
le elezioni almeno all'autun- 





sindaco di Catania; per Ad solo una battuta d’arreslo 


Bianco: «Segni ha fatto un grave errore 
Lui premier dei centristi? Non ci credo» 


«Segni sta facendo un grave errore politico, ma non 
credo che a gennaio sarà alla guida di un governo 
pentapartito». Enzo Bianco commenta la diaspora 
del leader dei Popolali dal movimento. «Ha temuto 
un progetto egemonico del Pds e un incontro tra 
Cicchetto e Martinazzoli». Il sindaco di Catania spe¬ 
ra che tra due mesi, dopo le elezioni, il dialogo con 
Segni riprenda. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■I ROMA Enzo Bianco, sin¬ 
daco di Catania ed esponente 
repubblicano, oggi presiederà ^ 
la riunione di Ad, una riunione 
monca pierchè mancheranno i ; 
Popqlan per la riforma. Mario ’ 
Segni, infatti, ha scelto di ab- , 
bandonare il movimento e di ' 
convergere verso ii centro di 1 
Martinazzoli. -Ma - risponde ii ; 
sindaco alle voci che in questi / 
ultimi giorni sono circolate a 
Montecitorio - non crederò ' 
mai. nemmeno se io vedessi, 
che lui a gennaio sarà il capo 


di un governo quadnpartilo o 
pentapartito». 

Blanro come giudica l'uici- 

U di Segni 

Con grande dolore personale. 
Ho avuto e ho stima per iui: lo 
giudico uno dei protagonisti 
dei cambiamento dei paese e 
perciò spero che si renderà 
conto dei grave emore politico 
che sta facendo. Perchè ri¬ 
schia un autogol se segue Ri¬ 
vera che cl accusa di fare gii 
indipendenti di sinistra con 


l'egemonia del Pds. Sull'auto¬ 
nomia del movimento le no- 
■vtre convinzioni sono identi¬ 
che a quelle di Mario. Ciò che 
c'è di nuovo è l'idea di Segni 
su una possibile intesa strate¬ 
gica con la De. Non con il Par¬ 
tito popolare che ha buttato a 
mare il vecchio, che ha .scon¬ 
fessato i Cava, i Pomicino, ma 
con una De nella sua com¬ 
plessità. che applaude il supe- 
rinquisito Citaristi. La novità, 
dunque, è il rischio di assolve¬ 
re questa De e non credere più 
all'ipotesi di Ad costruita insie¬ 
me a partire dalle nostre di¬ 
scussioni dell'estate '92, Allora 
dicemmo che Ad non doveva 
es.sere costruita in versione gi- 
scardiana, cioè sulla base di 
alleanze sociali e politiche al¬ 
ternative costruite nello stesso 
spazio della De. L'ipotesi era 
quella di mettere insieme le 
forze progressiste. 

Ma perché Segni ha cambia¬ 
lo Idea? Davvero è tutta col¬ 


pa del Pds, come lui dice? 

Una responsabilità del Pds la 
vedo; ho avvertilo tendenze di¬ 
verse sia nel gruppo dirigente 
che nella base della Quercia 
rispetto al nostro movimento e 
tutto questo si è tradotto in un 
atteggiamento oscillante e 
quindi in una vera chiusura 
quale quella di Firenze. Pre¬ 
messo qucsio.’Segni poteva e 
doveva (ma può ancora) con¬ 
siderare che Ad non può stare 
dentro un disegno centrista. 
Tutto qui? 

Diciamo che c'è stato anche 
un nostro eccessivo radicali¬ 
smo, ma alla fine credo sia 
prevalsa la paura per il dise¬ 
gno egemonico del Pds. che 
comprendeva anche un rap¬ 
porto con Maitinazzoli. A quel 
punto Segni si è detto: se ci va 
Occhetto a piazza del Gesù 
perchè non io? 

Intanto cresce l'Ipotesi di 
un'aggregazione tra Marti¬ 


no Ricevendone m cambio 
l'anticipo (già ventilato dal mi- 
ni:>lro dell'lntemo, il de Nicola 
M.incino) delle elezioni am¬ 
ministrative alla pnmavera del¬ 
l'anno prossimo. -De e Lega - 
dice Gianni Pellicani, del Pds - 
SI .sono già accordati sulla leg¬ 
ge eictlorale, potrebbero ac¬ 
cordarsi anche su altro...». 

Situazione più che mai con¬ 
fusa, dunque. •Secondo me - 
dice Clemente Mastella - si de¬ 
ciderà tutto ali.! line di novem¬ 
bre, dopo il pruno turno delle 
amministrative. Se nessuno 
vince, può darsi che la legisla¬ 
tura sopravviva. Altnmenli, mi 
pare proprio difficile prosegui¬ 
re oltre. Certo - .sospira il lea¬ 
der della -De del Sud» - voUire 
ora. con la crisi occupaziona¬ 
le, può etssere un vero disastro. 

E se il Msi schiera Fini a Roma 
e la Mu.s.solini a Napoli, è per¬ 
ché punta a diventare nel Cen¬ 
tro-Sud quello che è la Lega al 
Nord...». ■ , 

In attesa dello show down 
autunnale, dal Quirinale sem¬ 
brano giungere .segnali di altro 
tipo. La linea resta, almeno per 
ora, quella espressa recente¬ 
mente da Ciampi olla Camera: 
a line dicembre i nuovi collegi 
elettorali saranno pronti, al più ' 
tardi a febbraio entrerà in vigo¬ 
re anche la legge sul volo degli z 
italiani aU'estoro. Dopodiché il ' 



Parlamenlo potrà es.sere sciol¬ 
to. e ad aprile si potrà votare. 
Iz) posizione di Scalfaro, tutUi- 
via, è in ultima analisi il riflesso 
delle posizioni delle forze in 
campo: il che significa che se 
davvero Ciampi fosse mandato 
a casa, e si formasse un'altra 
m.iggioranza, il Quirinale non 
potrebbe che prenderne atto. 

■Questo Parlamento - ha ri¬ 
petuto len li presidente del 
Consiglio, che ha incontrato 
Scalfaro - sta operando con 
piena capacità e non si può 
considerare delegittimato». Pa¬ 
role sibilline, che ciascuno in¬ 
terpreterà a sostegno della 
propria tesi. E tuttavia, la di¬ 
sponibilità di Ciampi a rimet¬ 
tersi al Parlamento sta a signifi¬ 
care che l'ex governatore di 
Bankitalia non esclude una 
propria permanenza a palazzo 
Chigi anche oltre la primavera, 
.se ci fossero le condizioni. Ma 
le condizioni, allo stato, sem¬ 
brano inesistenti: -Approvata 
la Finanziaria - spiega Petruc¬ 
cioli - credo che sarà Ciampi 
sle,s.so a trarre le conclusioni e 
a salire al Colle. Se cosi non 
fosse, esistono strumenti parla¬ 
mentari ben precisi». E si toma 
cosi al punto di partenza: la si¬ 
nistra vuole votare in primave¬ 
ra, il centro cerca di guadagnar 
tempo per riorganizzarsi, la l>e- 
ga resta un'incognita. 


Enzo Bianco 
e. a sinistra, 
Mario Segni. 
A destra, 
Giorgio - 
La Malfa e ' 
in basso, 
Valentino 
Castellani 


nazzoU, Amalo e Segni. 

Se va avanti questo progetto 
Segni correrà un grosso rischio 
di fronte all'opinione pubblica 
che lo vedrà in continuità con 
il vecchio sistema. 

Tuttavia ha già avuto la be- 
nedlzfone della Chiesa. 

Non c'è dubbio che Segni sia 
stato sottoposto a forti pressio¬ 
ni ecclesiastiche, ma altrove, 
alla base, è stalo incoraggiato 
in un'altra direzione, anche da 
parte di certi imprenditon. co¬ 
me Luciano Benetton c il pre¬ 
sidente dei giovani industnali, 
Aldo Fumagalli. L'idea deve 
essere: battere la Lega con 
Amato e Martinazzoli o con 
Ad? 

La diaspora di Segni si dice 
che ne produrrà un'altra, 
nelPrI.Evero? 

Ciò che sta succedendo pro¬ 
durrà in tutti i partili aggrega¬ 
zioni e disaggregazioni: si divi¬ 
deranno le anime moderate 


da quelle progressiste. Questo 
avverrà anche nel Pri, dove 
una parte del vecchio gruppo 
dirigente, che • lia nostalgie 
centriste, si sente vicina a que¬ 
sti progetti. all’Unione di Co¬ 
sta. 

La Malfa è tra questi? 

Lasciamolo da parte, per lui 
bisogna lare un altro discorso. 
Comunque la stragrande mag¬ 
gioranza del partito sta con 
Ad. perchè sente che. come il 
Pri di Ugo La Malia svolgeva la 
funzione di coscienza critica 
della borghesia produttiva, og¬ 
gi il movimcnlo può rappre¬ 
sentare una moderna cultura 
di governo. . .. 

Lei dunque è otthulsta? 
Credo che abbiamo un ruolo, 
comunque. 

Molti osservatori invece 

danno Ad per finita. 

Neanche per idea. Il nostro 
progetto sarebbe stato vincen¬ 
te con Segni e pezzi importan¬ 


ti della sinistra democratica. 
Oggi abbiamo una battuta 
d’arreslo che pagheremo poli¬ 
ticamente ed elettoralmente. 
Se a novembre ci saranno 
buoni nsultati elettorali Segni 
e Occhetto non potranno non 
riflettere su quanto è accadu-' 

10 ' . . 

Quindi non dà per fluito 
nemmeno II rapporto con il 
leader del Popolari? 

In politica contano i fatti. 

E se Segni dlventasae pre¬ 
mier con rimprimatur di 
Martinazzoli? 

11 premier lo nomina Scalfaro. 
io ho un sogno: che diventi 
premier di uno schieramento 
di Ad progressista e che batta 
la Lega al 65%. Altrimenti non 
■sarebbe Segni: ma a questa 
eventualità non posso creder¬ 
ci. A lui dò appuntamento in¬ 
torno ad un tavolo dopo il 5 di¬ 
cembre, dopo il ballottaggio 
per i sindaci. 


Il sindaco di Torino contesta la decisione del leader referendario di lasciare Ad 
«Sbagliato riproporre un polo neocentrista che va decisamente controcorrente in uno scenario di legge maggioritaria» 

Casteflani: «La scelta di Mariotto non è coraggiosa: 


Discorso dell’ex leader pri 
alla Camera che concede 
l’autorizzazione a procedere 
Porte ancora aperte alla Lega 

Toma La Malfa 
e chiama il centro 
a raccolta 


La Lega non si contreista con i «richiami all'unità na¬ 
zionale». «Queste - dice Giorgio La Malfa - sono fre¬ 
gnacce». Ieri la (Camera ha concesso una autorizza¬ 
zione a procedere contro l’ex segretario del Pri. Nel 
suo discorso. La Malfa ha chiesto nuove norme sul 
finanziamento ai partiti e l’elezione diretta del pre¬ 
mier. Poi si potrà votare. La Malfa teme la paralisi di 
un sistema Dc-Pds-Lega. Polemica con D’Alema, 


VITTORIO RACONE 


^R ROMA «£ mutile tentare di 
esorcizzare la Lega con i ri¬ 
chiami all’unità nazionale, co¬ 
me tanno i vertici istituzionali. 
Queste sono fregnacce». Gior¬ 
gio La Malfa, runico leader 
(ma azzoppato dagli avvisi di 
garanzia) che ancora lenti di 
dialogare con Bossi, ieri matti¬ 
na a Montecitorio dava fondo 
al pes.simLsmo. La Camera ave¬ 
va appena concesso l'autoriz¬ 
zazione a procedere contro di 
lui per 90 mi¬ 
lioni di finan¬ 
ziamento ille¬ 
cito che 
avrebbe rice¬ 
vuto nella 
campagna 
elettorale del 
'92 a Milano. 

•La venta - 
spiegava 
dunque La 
Malfa nei 
Transatlanti¬ 
co - è che il 
ceto medio 
che per 40 ' 
anni ha vota¬ 
to de turan¬ 
dosi il naso 
per paura del 
comuniSmo, 
dopo l’89 si è 
sentito libero. 

E quei ceto 

medio ha dentro di sè anche 
dei tratti as-sai sgradevoli. Per 
esempio, non vuol pagare le 
tasse. Attenzione: quando il 
presidente dei commercianti 
dice, come ha detto: “Noi ab¬ 
bandoniamo la De", significa 
che anche il ceto medio del 
sud si prepara alla Lega. Maga¬ 
ri non con quel nome, Lega, 
magari con qualche altro no¬ 
me». 

La Malfa, insomma, prevede ■ 
che il Carroccio non solo stra¬ 
riperà al nord, ma comincerà a 
far cigolare le sue ruote anche 
oltre la pianura padana. A chi 
contesta questo atteggiamento 
di resa preventiva alle truppe 
di Bossi e al loro «estremismo 
verbale», come continua a ' 
chiamarlo l'ex segretario re- 
pubblicano, La Malfa non na¬ 
sconde una certa, sconfortala 
cupezza. «Sono stalo il primo - 

C rotestava ieri - a dire che la 
sga andava coinvolta nel go¬ 
verno sin dall'inizio di questa 
legislatura, non con l'astensio¬ 
ne ma con una partecipazione 
piena. Invece un anno di go¬ 
verno Amalo, quel tentativo di 
tenere in piedi il cadavere del 
quadripartito, sia pure con la 
guida di persone perbene e 
facce nuove, ha fottuto la no¬ 
stra democrazia. Ora forse è 
troppo tardi. Forse io sarei in 
grado di tenere i leghisti, ma 
non nelle condizioni in cui mi 
trovo adesso». 

Uno spettro, dunque, è la 
Lega. L'altra faccia di questa 
paura è, per La Malfa, la con¬ 
statazione che il vecchio siste¬ 
ma politico è demolito daTan- 
geniopoli in maniera indiscri¬ 
minata. Nel discorso che poco 
prima aveva tenuto davanti al¬ 
la Camera, aveva chiesto al 
Parlamento di distinguere Ira 
le violazioni della legge sul li- 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi e altri reati come la corru¬ 
zione e la concussione. Per il 
finanziamento pubblico (la 
legge relativa è, sostiene La 
Malfa, l'unica che lui e il suo 


partito abbiano violato) sono 
necessarie a suo parere nuove 
nonne, dopo il referendum 
abrogativo. 

La Malfa non pronuncia la 
parola depenalizzazione. Ma 
la parola aleggia, anche se nel 
suo intervento egli si è riferito 
più al futuro che al pas.sato. 
Fra le argomentazioni addotte 
ien. ci sono i famosi costi della 
politica, «Questo Parlamenlo - 
ha detto La 
Malta in aula 
- non può 
fingere di. 
Ignorare che 
da ora alle 
elezioni, fo»- 
se in queste 
stesse ore, ,i 
partiti e i mo¬ 
vimenti politi¬ 
ci debbono 
raccogliere 
fondi, e che 
potrebbero 
essere co¬ 
stretti a farlo 
in maniera ir¬ 
regolare, e 
che nelle ele¬ 
zioni le forme 
di finanzia- 
mento irrego- 
lare potieb- 
. bere ripeter¬ 
si». In sostan¬ 
za. La Malfa ritiene che se non 
SI npristina una qualche forma 
di congruo finanziamento ai 
paruri Mani pulite ricomincerà 
daccapo fin dal primo giorno 
della prossima legislatura. 

La Malfa è pessimista anche 
a proposito della nuova legge 
elettorale. Mentre esortava le 
forze politiche a •ridefinire i 
fondamenti stessi costitutivi di 
logiche politiche che frer de¬ 
cenni hanno retto l’Italia» ( e 
mentre apprezzava i valon di 
solidarietà espressi dal Papa, 
ma giudicandoli «non suffi¬ 
cienti» senza una iniezione 
meritocratica e di •tutela del 
ruolo del mercato»), l'ex se¬ 
gretario dell'Edera ieri ha detto 
di temere che alia fine restino ' 
in piedi nel nostro sistema po¬ 
litico solo tre partiti - De, Pds e 
Lega - che oggi si dichiarano 
reciprocamente inconciliabili. 
Per evitare la paralisi e l'impo¬ 
tenza. egli nriene necessaria 
l'elezione diretta del premier, 
o in subordine un doppio tur¬ 
no elettorale con premio di 
maggioranza. Solo dopo que¬ 
sta e alcune altre modifiche si 
potrebbe andare alle urne, en¬ 
tro la fine dell'anno prossimo. 

li discorso di La Malfa è stato 
accolto con soddisfazione dal¬ 
la De, in particolare da Bianco 
e Gargani. Non lo condivide in¬ 
vece Massimo D’Alema, che 
esclude che questo Parlamen¬ 
lo possa praticare ipotesi di 
depenalizzazione, e che defi¬ 
nisce •fraglie» la proposta poli¬ 
tica di La Malfa. «Lui - ha spie¬ 
gato D'Alema - parla solo di 
una forza di centro. Noi invece 
crediamo che sia necessario 
un ricambio di classe dirigen¬ 
te. e non sempre nello stesso 
circuito, fra ie stesse facce». 
Secca e immediata la replica 
di La Malfa: «D'Alema non mi 
ha ascoltato, o mi ha confuso 
con Mano Segni*. 


«Rispetto la sua storia politica, ma giudico una man¬ 
canza di coraggio la sua scelta di abbandonare Al¬ 
leanza Democratica». È il giudizio politico del sinda¬ 
co di Torino, Valentino Castellani, sostenuto nelle 
elezioni di giugno anche dal leader pattista. Castel¬ 
lani ha inviato un messaggio di augurio all’Unione 
dei progressisti, cui dice di sentirsi vicino, che si riu¬ 
nisce stamane all’hotel Parco dei Principi di Roma. 

■ ■ ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOQIERO 


HE TORINO. II primo senti- * 
mento è quello di un'amarez- ' 
za profonda per un progetto 
che rimane iiKompiuto. "bru- ' 
ciato» a metà strada più che da 
ambiguità, da uno scarso co- 
r^gio politico. Cosi il sindaco 
di 'Torino. Valentino Castella¬ 
ni, interviene sulla scelta del 
leader referendario di abban- • 
donare Alleanza democratica. 
Di Castellani, Segni è stato uno ' 
dei primi sostenitori nella lun- 


. ga corsa verso palazzo Civico 
ed un protagonista nella capa¬ 
cità di convogliare i Popolari 
per la riforma torinesi (anche 
a prezzo di duri scontn inter¬ 
ni) e quella parte del mondo 
cattolico contraria alla De ver¬ 
so l'ex docente univeisitario. 
Adesso, dice Castellani, con 
l'uscita di Segni il nucleo fon¬ 
dante di Ad viene mortificato 
ed indebolito. Mortificato, per¬ 
ché le ragioni di ottimismo e di 



entusiasmo si spengono; inde¬ 
bolito, perché l'addio di un 
leader indica qualcosa che .si è 
spezzato nel disegno politico 
del movimento, 

Sindaco Castellani, Mario 
Segni cede ai richiami di 
MartinazzoU e Amato. U so- 
' gno di Alleanza Democrati¬ 
ca è forse spezzalo? 

No. il futuro non è in discussio¬ 
ne. Si sono soltanto allungati i 
tempi, ma l'approdo politico è 
sempre lo stesso, cioè la for¬ 
mazione di due poli alternativi 
Ira loro, uno progressista e l'al¬ 
tro moderato. Domani non po¬ 
trò essere a Roma, ma nel 
messaggio che ho invialo al¬ 
l'Unione dei progressisti, sotto¬ 
lineo la speranza che il proget¬ 
to originario della creazione di 
un vasto schieramento di pro- 
gres-so non si smarrisca per la 
strada. È infatti, troppo impor¬ 
tante per li paese che diventi 


politicamente concreta la pro¬ 
posta di una credibile alterna¬ 
tiva di governo, capace di mo¬ 
bilitare le energie democrati¬ 
che che sono diffuse tra i citta¬ 
dini. Fino a ieri Segni apparte¬ 
neva al primo schieramento. 
Da oggi viene risucchiato dal 
secondo. Una scelta non co¬ 
raggiosa la sua, anche se ho 
mollo rispetto per la sua storia 
personale, la cui parabola è 
comunque politicamente one¬ 
sta. 

Che cosa Intende per «scelta 

non coraggiosa»? 

Alla base di Ad c'era un pro¬ 
getto politico preciso: svuotare 
il vecchio centro, superare gli 
schemi di cui il Paese è stato 
intriso ed ostaggio per oltre 
quaranl'anni. Segni, invece, 
saluta i vecchi compagni di 
strada per lare che cosa? Per ri¬ 
proporre un polo ncocentnsta 
che va decisamente controcor¬ 


rente in uno scenario di legge 
maggioritaria. 

In altri termini. Segni «avan¬ 
za» verso II nuovo a cavallo 
dei vecchio. Non era, forse, 
ciò che si auspicavano i mo¬ 
derati fio dalle amministra¬ 
tive di giugno, «II Giornale» 
di Montanelli in testa? 

Non ho elementi per dire chi 
ha giocato un ruolo prominen¬ 
te e preminente. Però, in tutta 
la vicenda, si registra una man¬ 
canza di coraggio che a.ssocia 
singolarmente Segni al Pds, 
entrambi incapaci di slegarsi 
da concetti viziati di dogmati¬ 
smo. 

Nello specifico, che cosa 
rimprovera alla Quercia? . 

La sua posizione sul caso Se¬ 
gni. Troppo prudente e poco 
aperta, troppo inchiodata sul¬ 
l'idea di alleanza della sinistra 
che ad un cattolico come me è 


apparsa speculare all'unità 
politica dei cattolici propugna¬ 
ta dal leader pallista e dai 
gruppo dei moderati che lo ha 
incalzato negli ultimi mesi. Ri¬ 
sultato: l'assunzione di questi 
schemi di riferimento ha fiac¬ 
calo il dinamismo del cambia¬ 
mento, 

In proposito, Torino «non 

docet». 

L'esperienza torinese, pur nel¬ 
la sua peculiarità di un cartello 
di forze eterogenee vincente 
che sostiene la mia giunta, è 
l'esempio di come si possa 
pensionare il vecchio modo di 
pensare la politica, di superare 
logiche tradizionali di schiera¬ 
mento, pur con la consapevo¬ 
lezza che c'è, ci sarà un prezzo 
da pagare, che le scelte non 
sono indolori, ma che sono 
proprio queste a dare forza e 
credibilità al mutamento di rot¬ 
ta. 


(oBLLimnA \ 


In edicola ogni sabato con l'Unità 

MONGOLFIERE 

Storie, favole, avventure 

Domani 2 ottobre 

Louisa May Alcott ^ 
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L’auhmno r,§itì riunione dell’Unione dei progressisti 

finlfffli^A HHNÉ^^I Barbera: botta dura, speriamo di riprenderci 

n leader referendario conferma lo strappo 
_ ma tra i «suoi » c’è molto malumore 

Alleanza alla resa dei conti 
Segni lascia ma resta solo 







VERSO L'ALLEAf 






Alleanza democratica, orfana di Segni, raccoglie 
o^i le sue file in un convegno a Roma: l’impegno è 
di andare avanti anche senza il leader referendario. 
11 quale spiegherà oggi ai coordinatòri regionali dei 
Popolari (tra i quali non mancano i dissenzienti) le 
ragioni della sua riconversione al centrismo. Barbe¬ 
ra: «La sua iniziativa non è nell’ispirazione del refe¬ 
rendum. Il centro non si occupa ma si conquista». 


FABIO INWINKL 


■B ROMA. «Abbiamo fano in¬ 
sieme le battaglie referendarie 
partendo dal presupposto 
che. in una democrazia mag¬ 
gioritaria, il centro non si do¬ 
vesse occupare ma conquista¬ 
re, muovendo da posizioni o 
moderale o progressiste. Lini- ' 
ziativa di Segni non è nell’ispi¬ 
razione del referendum». Vie¬ 
ne da Augusto Barbera la criti¬ 
ca più netta al leader referen¬ 
dario: proprio perchè gli vien 
mossa sul suo stesso terreno. 
Segni si accinge a solennizza- > 
re domani, davanti alla tomba 
di Sturzo in quel di Caltagiro- ' 
ne, il ritorno alle vocazioni ' 
centriste, anche se terrà a pre¬ 
cisare una sua autonomia dal¬ 
la De di Martinazzoli. L'ala lai¬ 
ca di Alleanza democratica > 
riunisce oggi i suoi aderenti 


per fare i conti delle perdite. E 
lo farà in un convegno al Par¬ 
co dei principi, l'holei della 
capitale dove un anno la pre¬ 
se le mosse, scandite dall'in- 
tervento canoro di Francesco 
De Gregori. A ognuno, insom¬ 
ma, i suoi simboli. Il proposi¬ 
to, che sarà al centro della re¬ 
lazione di Ferdinando Ador¬ 
nalo, è di continuare sulle li¬ 
nee del progetto originario, 
anche senza Segni, facendo 
leva sulle positive esperienze 
avviate In sede locale e che 
hanno portato a significative 
intese per le elezioni ammini¬ 
strative di novembre. - 
•Una botta dura, ma speria¬ 
mo di riprenderci», nota anco¬ 
ra Barbera, che aveva denun¬ 
ciato subito i rischi di una de¬ 
riva neocentrista di «Allean¬ 


za», rifiutando di entrare nel 
comitato formato a luglio. «Ci 
sono altre presenze cattoliche 
importanti - aggiunge - da 
Pietro Scoppola ai tanti "po¬ 
polari" che non seguiranno 
Segni. E spenamo di avere 
rapporti positivi con i cristia¬ 
no-sociali di Ermanno Gorrieri 
e Pierre Camiti». 

Stamane, nelle stesse ore 
della convenzione dei circoli 
di Ad, Segni riunirà in via della 
Vite I coordinatori regionali 
dei Popolari, il movimento 
fondalo due anni fa al Pa- 
laeur. Dovrà convincerli della 
sua presa di distanza dalla si¬ 
nistra. ma si dà per certo che i 
dissensi si faranno sentire: an¬ 
zitutto dai rappresentanti del¬ 
l'Emilia Romagna, della Cam¬ 
pania, del Trentino e deH'Um- 
bria. C’è chi valuta che alme¬ 
no un terzo degli aderenti sia 
su posizioni critiche nei con¬ 
fronti del leader. Il quale, alla 
Settimana sociale dei cattolici 
a Torino, ha cercato di atte¬ 
nuare la sensazione di un 
riaccoslamenlo troppo mar¬ 
cato verso Martinazzoli: «Il suo 
rinnovamento - ha tenuto a 
sottolineare - deve fare molti, 
moltissimi passi avanti». E ieri 
sera si è affrettato a smentire 
le voci che davano per assai 


prossima una sua designazio¬ 
ne a a Palazzo Chigi. «Occhet- 
to non ha passato il guado -ha 
detto Segni in un’intervista al 
Tgl riproponendo toni da ' 
preambolo - non possiamo fa¬ 
re patti anche con quella sini¬ 
stra, come Rifondazione, che ' 
è nmasta dietro il muro di Ber- ‘ 
lino, lo non tomo a casa, se lo 
facessi deluderei i migliori de¬ 
mocristiani, quelli che voglio¬ 
no che vengano buttati fuori i 
Gava, i Pomicino e i loro por¬ 
taborse». 

Nelle file di Ad, intanto, Wil- 
ler Bordon non pare rasse¬ 
gnarsi al divorzio e definisce 
la frattura «una temporanea 
separazione». «Sarà necessa¬ 
rio - aggiunge - prendere atto 
delle difficoltà obiettive e del¬ 
la differenza di analisi». Bor¬ 
don preferisce prendersela 
con Occhetto, cui addebita di 
aver rivolto un appello troppo 
tardivo al leader dei Popolari 
perchè restasse nelle file pro¬ 
gressiste: «Se Occhetto - so¬ 
stiene il coordinatore di Ad - 
avesse detto queste cose do¬ 
po la convention di luglio a Fi¬ 
renze sarebbe stato molto me¬ 
glio». Ma uno stretto collabo¬ 
ratore di Segni come Gianni 
Rivera si incarica di fugare 
ogni dubbio. «Non si può dire 


- osserva - che Segni esce da 
Ad perchè, se non in teoria, 
Ad non c'è mai stata...». Econ- 
testa che «il copyright progres¬ 
sista sia appannaggio esclusi¬ 
vo dei nuovi indipendenti di 
sinistra che vogliono andare 
con il Pds». 

Una battuta critica nei con¬ 
fronti del leader referendano 
viene invece da Giorgio La 
Malfa, che pur vanta una lun¬ 
ga sintonia di posizioni co! 
deputato sardo. «Avevamo 
puntato su Segni - ammette il 
leader dell’edera - e ora lui 
salta di palo in frasca...». Una 
conferma, questa, delle divi¬ 
sioni strategiche che si regi¬ 
strano nelle file del Pri, oscil¬ 
lante tra i nchiami a una re¬ 
staurazione centrista e le ipo¬ 
tesi delineate da Alleanza de¬ 
mocratica. Giorgio Bogi riba¬ 
disce l'impegno alla 
costruzione di una forza poli¬ 
tica autonoma e l'ostilità ad 
una riproposizione ‘ pura e 
semplice dei vecchi poli di go¬ 
verno e opposizione. 11 reg¬ 
gente repubblicano esprime 
consenso alla proposta di co¬ 
stituente democratica lanciata 
da Pannella e auspica un 
coinvolgimento di Giuliano 
Amato e di altre personalità di 
estrazione socialista. , 



Una riunione di Ad, sotto Achille Occhetto 


Un’intervista del segretario del Pds a «Paese Sera»: «L’uscita di Segni non significa la fine del progetto di Alleanza democratica» 

I falsi scoop sui conti svizzeri: «Non ho mai pensato di dimettermi. Rispetto i giudici, ma chiedo perché Fredda resta in carcere» 

Occhetto: «Non rinundamo ad unire i progressisti» 


L’uscita di Segni «non signirica la fine di Alleanza 
democratica». Alla vigilia delia Convenzione straor¬ 
dinaria di Ad, Occhetto toma a sottolineare l’esigen¬ 
za di non abbandonare il progetto di una larga 
unione di tutti i progressisti. «Il centro è meno forte 
nel paese di quanto credono i neocentristi». La 
«campagna» su Pds e Tangentopoli: «Mai pensato a 
dimettermi. Perché Fredda è ancora in carcere?». 


M ROMA ‘ «Se Mario Segni 
ha deciso di uscire da Allcan- ' 
za democratica ciò non signi¬ 
fica la fine di Ad, nè tantome¬ 
no l’esaurirsi dei principi di ' 
progresso che stanno dentro 
questa formazione». In un’in¬ 
tervista pubblicata ieri da Poe- 
sesera (in edicola nonostante 
Io sciopero, perchè sostenuto 
da una cooperativa), Achille - 
Occhetto toma sull’evoluzio- • 
ne della situazione politica ri- ' 
badendo il ■ convincimento ' 
che «la nascita di uno schiera¬ 
mento progressista resti uno 
dei temi centrali». Per il s^re- ' 
tarlo della Quercia, che ricor¬ 
da di aver più volte invitato Se¬ 
gni a non lasciarsi risucchiare 
da un disegno neocentrista, il 
leader referendario «è un mo- r 
derato che ha riscoperto il suo ' 
ruolo». Ma sulla sua scelta ’ 
«non è il caso di fare dram- 


ml...t'importante è non offu¬ 
scare il disegno progressista e 
le alleanze che lo compren¬ 
dono». 

- Ma il convolgimento di Se¬ 
gni, magari insiene a Giuliano 
Amato, non rischia di raffor¬ 
zare notevolmente il progetto 
di ricreare un ragg'uppamen- 
to politico centrista, ritardan¬ 
do ancora la dialettica tra 
•moderati» e «progressisti» alla 
base di una democrazia del¬ 
l’alternanza? «Il centro - ri¬ 
sponde Occhetto - è meno 
forte nel paese di quello che i 
neocentrisli credono e pensa¬ 
no. Mi domando: come si 
comporteranno quando sa¬ 
ranno chiamati a misurarsi 
con i problemi reali della gen¬ 
te. con la crisi, con le fabbri¬ 
che che chiudono, con la ne¬ 
cessità di ricostruire una so¬ 
cietà sull'orlo del baratro? E 


quando dovranno stringere 
intese e patti con altre compo¬ 
nenti (politiche? E come af¬ 
fronteranno il rapporto col 
vecchio sistema di potere che ' 
non è affatto scomparso e che 
è pronto a prendersi la rivinci¬ 
ta?», Dunque l'idea di far risor¬ 
gere una forza centrista non 
avrà la strada facile. E Occhet¬ 
to sottolinea che esponenti 
rappresentativi del cattolicesi¬ 
mo politico avanzato, come 
Camiti, Scoppola e Gorrieri, 
non sembrano affatto orienta¬ 
ti a seguire la strada imbocca- : 
ta da Mario Segni. II leader del 
Pds risponde anche a una do¬ 
manda sui rapporti a sinistra: ■ 
c'è una responsabilità della 
Quercia in questa evoluzione 
della situazione politica, per¬ 
chè - come ha sostenuto Al¬ 
berto Michelini - non ha volu¬ 
to «rompere» con Rifondazio¬ 
ne? «Ma come - afferma Oc- 
chetlo - Rifondazione nasce 
come conseguenza di nostre 
scelte strategiche precise, e 
c'è chi ancora fa finta di nien¬ 
te». Però in questa fase della 
vita della Repubblica «non si 
può sostenere la linea delle 
rotture pregiudiziali, dei 
preamboli, degli steccati», ma 
sia verso «sinistra» che verso 
•destra», deve valere il princi¬ 
pio del confronto sui pro¬ 



sta domande e risproste sulle 
giornale in cui il Pds si è trova¬ 
to al centro di una campagna 
che lo, volevjp a lutti i costi 
coinvolto in Tangentopoli, 
durante la quale si è anche 
parlato di possibili dimissioni 
del ^retano. «Le mie dimis¬ 
sioni - dice tra l'altro Occhet¬ 
to - evidentemente stanno a 
cuore a molli. In verità sui falsi 
scoop dovrebbero innanzitut¬ 
to riflettere autocriticamente 
quei direttori di giornali che 
senza uno straccio di confer¬ 
ma hanno sparalo a zero sul 
Pds e sui suoi dirigenti». Il lea¬ 
der della Quercia racconta di 
aver pensalo, di fronte alle no¬ 
tizie sui «conti svizzeri», tre co¬ 
se: è un falso;.è una montatu¬ 
ra della stampa; la magistratu¬ 
ra sta scoprendo cose che 
ignoriamo, fatte contro di noi. 
"Ma tutti hanno visto che la ve¬ 
rità è venuta a galla. Per que¬ 


sto non ho mal pensato alle 
dimis,sioni. Però - aggiunge 
Occhetto - continuo a do¬ 
mandarmi perchè Marco 
Fredda, che è accusato di fal¬ 
so in bilancio, sia tuttora in 
prigione. £ una domanda che 
rivolgo ai giudici, verso i quali 
ho la massima considerazio¬ 
ne, tanto che ho sempre detto 
che si trattava anche di un 
tentativo di screditare Mani 
pulite». • ... 

L'ultimo argomento dell'in¬ 
tervista riguarda le elezioni a 
Roma. Il segretario del Pds si 
augura che Francesco Rutelli 
possa farcela; «La sua vittoria 
sarebbe un evento importan¬ 
te. Sarebbe grave se le scelte 
di Segni modificassero i patti 
già sottoscrìtti e danneggias¬ 
sero una candidatura dietro la 
quale è possibile riconoscere 
un ampio schieramento pro¬ 
gressista». 


grammi. D'altra parte tutti co¬ 
loro che strumentalmente agi¬ 
tano di fronte al Pds il tema 
della «rottura» con la sinistra 
più radicale devono prendere 
atto che la Quercia «quando 
non è d'accordo, ha la buona 
abitudine di farlo sapere a Ri¬ 
fondazione», cosa che è avve¬ 
nuta in occasione della recen¬ 
te manifestazione degli «auto- 
convocati». Nello stesso tem¬ 


po per Occhetto il tema del la¬ 
voro «deve essere rilanciato 
come un grande tema di fon¬ 
do e. in quest'ottica - afferma ^ 
- a nuffa servono le contrap¬ 
posizioni Ira manifestazioni e 
manifestazioni. Dobbiamo 
mettere in campo, rapida¬ 
mente. un altro appuntamen¬ 
to di lotta, li più ampio e il più 
unitario possibile». 

Non mancano nell’intervi- 


Riunione di craxiani. Intini: polo liberal socialista, no a Rutelli a Roma 

Craxi: «Non tomo, do solo consi^» 

E il primo è un patto con la De e Mariotto 


QRBQORIOPANB 


■■ ROMA Le sue «truppe» 
provano a riorganizzarsi, ma 
lui continua a fare il distacca¬ 
to. il giorno dopo la nunione 
. dei «raxiani» voluta da Intini, 
le agenzie sono di nuovo pie¬ 
ne delle oarole dell'ex segreta¬ 
rio plurìriquisito del garofano. 
Tante parole per spiegare che, 
comunque, • nonostante le 
pressioni dei «suoi», non ha in¬ 
tenzione di tornare alla proliti- 
ca attiva. Ecco cosa sostiene 
ora Bettino Craxi: «Checché se 
ne scriva, io non ho In prò- , 
gramma di assumere nessuna 
iniziativa politica, nè d'altra 
parte sarei in condizione di 
poterlo fare». A qualche croni- ' 
sta, Craxi avrebtre anche con- : 
fessalo la sua intenzione di ' 
non ricandidarsi alle prossime t 
elezioni, quando e se mai ci : 
saranno. L'ex segretario di via 


del Corso esce, insomma, dal 
«grande palcoscenico», anche 
.se un ruolo, per sè, lo vuole 
pur sempre conservare. Spiego 
ancora l’antico «padrone» del 
Psi: «Ripeto: non ho intenzione 
di assumere iniziative, ma spe¬ 
ro che qualcuno lo faccia, per¬ 
chè la situazione del Paese sta 
andando alla deriva... Lo si 
tocca e lo si toccherà sempre 
più con mano. E perquanto mi 
riguarda, io posso solo aiutare 
uomini e forze nuove a farsi 
avanti». Un «aiuto» che si con¬ 
cretizzerà, comunque, solo in 
qualche «parola buona»: «Se 
qualcuno mi chiede un consi¬ 
glio politico lo do volentieri, 
ma non vado oltre». 

Per un Craxi che sembra 
•farsi da parte», ci sono invece i 
■craxiani» pronti a tornare in 
campo. Com'è nolo, l'altra se¬ 


ra in un albergo romano s'è 
svolta una nunione di perso¬ 
naggi ancora vicini all’ex se¬ 
gretario. Incontro organizzato 
dal «fedelissimo» Intini, che, 
come ai bei tempi, si è assunto 
l’onere di fare da «portavoce» 
del gruppo. Non ha voluto dire 
chi e quanti vi abbiano parteci¬ 
pato: ha solo smentito la pre¬ 
senza di Amalo. Chianssimi, 
invece, gli «obiettivi» dell’in¬ 
contro: «Vogliamo creare un 
polo liberal-socialista, che si 
allei con tutte le forze demo¬ 
cratiche, per salvare la libertà e 
l’unità del paese». Allearsi con 
tutti, magari sulla base del pro¬ 
grammi? Non è proprio cosi, 
perchè i «craxiani» in realtà 
qualche priorità la indicano. 
Spiega ancora Intini: «Innanzi¬ 
tutto allearsi con la De. con 
Mano Segni». Poi, eventual¬ 
mente. dopo, «anche con il 
Pds». Naturalmente: «A patto 
che Occhetto cambi linea poli¬ 


tica». E questa impostazione 
delle alleanze, a detta dei neo- 
craxiani dovrebbe concretiz¬ 
zarsi da subito, dalle prossime 
amministrative. A cominciare 
da Roma. Per capire: loro non 
sono dispxjsti a sostenere Ru¬ 
telli. A meno chè non ci «sia un 
chiarimento politico», Ma pure 
qui, Intini s’è ben guardato dal¬ 
lo spiegare cosa intenda con 
questa espressione. Si sa per 
certo, invece di altri due obiet¬ 
tivi dei craxiani: creare un 
gruppo parlamentare con Pan¬ 
nella e spezzoni di lib lab, re¬ 
gionalizzare il partito, renden¬ 
do possibile tute le alleanze e 
le liste che vogliono a livello lo¬ 
cale. 

Fra le tante cose dette, l'ex 
portavoce del segretario ha co¬ 
munque dato una notizia. 
Questa: sempre l’altra sera, 
molti partecipanti jira.s,sem- 
blea «craxiana» hanno fatto la 


spola con via del Corso. Dove 
SI slava svolgendo, negli uffici 
di Del Turco, un’altra riunione 
informale. Qui c’erano, olire al 
segretario, Labriola, Andò. 
Sacconi. Caprl.a, Signorile. Ti- 
rabeschi. Manca, teffaelli e 
tanti alln. Anche in questa oc¬ 
casione. i sostenitori del vec¬ 
chio leader - propagandando 
una riforma «regionalista* del 
Psi, dove in pratica ogni strut¬ 
tura può allearsi disinvolta¬ 
mente con chi vuole — hanno 
nproposto la questione di Ro¬ 
ma. Formica per esempio ha 
detto che «non è disposto a so¬ 
stenere Rutelli», se non c'è da 
parte di quest'ultimo un'accet¬ 
tazione chiara del sostegno so¬ 
cialista. Dalle «VOCI» raccolte, 
sembra comunque che Del 
Turco sia nmasto sulle sue po¬ 
sizioni: meglio una lista unita¬ 
ria. assieme alle altre forze che 
SI .sono impegnate in «Alleanza 
democratica». 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA-A.M.I. 

' - VlaCas^egnoal-4002eiMOLA-BO 

(Tcl.0MZ/e21214) 

(FAX 0542/43170) 

Estratto tH avviso dì gara 

L'AM.I. indice una licitazione privata per il servizio di raccolta, tra¬ 
sporto R.S.U., bonifica e manutenzione cassonetti nella periferia e 
forese in Comune di Imola. - ' 

Importo a basa d'appalto, I.VJL esclusa: L 816.949.900 
OuraU: 1.1.1994/31.1Z1994 

Sistema di para: ari 73 lettera c) R.O. 23.5.1924 n. 827 e succes¬ 
sive modificazioni (non som ammesse offerte In aumento) ' 
Tarmine di prasanteziona dalle domande di partecipazione; 
entro 10 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di gara sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Le ditte Interessate dovranno allegare alla domanda di partecipa¬ 
zione i documenti di cui aH'avviso di gara da richiedersi alla 
Stazione Appaltante - Area Affari Generali e Legali. 

La richiesta di invito non vincola l'AM.I. 

Imola. Il 22 settembre 1993 

IL OiRETTORE GENERALE 
Lorenzi ing. Loris 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA-A.M.I. 

Via Castagno n. 1 - 40026IMOLA-BO 
(Tal. 0542/821214) 

(FAX 0642/43170) 

Estratto di avviso di gara 

L'AM.I. Indice una licitazione privata per II servizio di spazzamento 
manuale e meccanizzato nel terrltorfo del Comune di Imola. 
Importo s base d'appalto; L 1.490.(X)0.0(X) 

Durata: 1.1.1994/31.12.1994 

Sistema di gara: art 73 lettera c) R.D. 23.5.1924 n. 827 e succes¬ 
sive modificazioni (non sono ammesse offerte In aumento) 

Termina di prasanteziona dalla domanda di partaelpaziona: 
entro 10 giorni dalla pubblicazione dell'awlso di gara sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Le ditte interessate dovranno allegare alla domanda di partecipa¬ 
zione I documenti di cui aH'avvIso di gara da richiedersi alla 
Stazione Appellante - Area Affari Generali e Legali. 

La richiesta di invito non vincola l'AM.I. 


Imola, Il 22 settembre 1993 


IL DIRETTORE GENERALE 
Lorenzi ing. Loris 


VcncnJi 
oltubre 1993 


Con la scusa delle «rivelazioni» 
moscovite De, Psi e Pii 
premono per le dimissioni 
del presidente Pecchioli 

n «quadripartito» 
blocca il comitato 
sui servizi 


La vecchia maggioranza quadripartita sta bloccan¬ 
do l’attività del Comitato parlamentare di controlo 
dei servizi segreti, presieduto da Ugo Pecchioli. La 
paralisi è dovuta ancora alle «patacche» reperibili 
sui mercatini di Mosca e pubblicate da «Stolitza». 1 
commissari di De, Psi e Pii hanno disertato la seduta 
obbedendo air«ordine» dei rispettivi capigruppo. 
Lesa l’autonomia del Comitato. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA II Comitato parla¬ 
mentare che controlla i servizi 
segreti si avvia ormai alla terza 
settimana di paralisi deH’attivi- 
là. Un blocco dei lavon che si 
registra propno nella fase in 
CUI il delicato organismo bica¬ 
merale sta garantendo una sa¬ 
lutare 0|3era di pulizia all'inter¬ 
no dell'intelligence italiana. 
L'altro giorno la nunione del 
Comitato è stata disertata dai 
quattro senatori e deputati di 
De, Psi e Pii. I quattro hanno 
agito in obbedienza ad un «or¬ 
dine» partito dai loro capigrui> 
(30 e reso ulficiale con una let¬ 
tera indinzzata al presidente 
del Comitato, .senatore Ugo 
Pecchioli. 

La paralisi dell'organismo è 
provocala sulla base dei pre¬ 
sunti scoop della rivistina mo¬ 
scovita «Stolitza», che ha chia¬ 
mato in causa propno Ugo 
Pecchioli indicandolo come il 
dirigente del Pei che avrebbe 
preso accordi con il Pcus - 
venti anni fa - per far addestra¬ 
re sette telegrafisti italiani all'u¬ 
so di apparecchiature sovieti¬ 
che di trasmissione. Di qui la , 
richiesta di dimissioni del pre- - 
sidente Pecchioli. Il quale, già 
in un'altra seduta, aveva forni¬ 
to i chiarimenti ncniesii. Ma la ( 
vecchia maggioranza non vuo- ’ 
le più discutere Ora - cosi ’ ■ 
hanno scritto nella lettera i ca¬ 
pigruppo del Senato Gabriele 
De Rosa, de, Gennaro Ac¬ 
quaviva. psi, Luigi Compagna, ‘ 
pii e Vincenza Bono Pamno. 
psdì - Il chiarimento deve at- - 
tendere «le ulteriori notizie» 
preannunciate da un settima¬ 
nale. ' . , ^ - 

La nunione concordemente 
convocata per mercoledì scor¬ 
so si è svolta egualmente con 
la partecipazione dei deputati 
e dei senatori del Pds, della Le¬ 
ga e di Rifondazione (quattro 
in lutto). Una nuova seduta è 
stata indetta per mercoledì 
prossimo. La lettera dei capi- 
gruppo della vecchia maggio¬ 
ranza si presta ad alcune spi¬ 
golature. Non si comprende, 
intanto, chi la Bono Panino in¬ 
viti a non partecipare alla riu¬ 
nione considerato che il suo 
gruppo non ha rappresentanti 
nel Comitato. Invece, Gennaro 
Acquaviva ha scritto a se stes¬ 
so. cumulando egli l’incarico 
di caprogruppo socialismi e di 


componente del Comitato. In 
venta, la lettera la soltanto rivi¬ 
vere una maggioranza, il qua¬ 
dripartito, che non sta più da 
nessuna parte Più sena è la 
questione istituzionale (e di 
essa SI è occupato II capogrup¬ 
po pds a Palazzo Madama, 
Giuseppe Chiarante. in una let¬ 
tera a Giovanni Spadolini, pre¬ 
sidente del Senato). Il punto è 
questo: i commissari del Comi¬ 
tato sono nominati dai presi¬ 
denti delle due Camere e non 
dai gruppi di appartenenza. E 
CIÒ garantisce airorganismo 
l'autonomia più completa e 
profonda. Quattro capigruppo 
non possono dis)x>rre dei 
comportamenti dei commissa- 
n. Lo stesso Pecchioli ha 
espresso «profondo stufiore e 
vivo rammarico per un'iniziati¬ 
va estranea all'autonomia isti¬ 
tuzionale del Comitato di con¬ 
trollo SUI servizi». Il presidente 
del Comilato, nel corso della 
seduta dell'altro giorno, ha an¬ 
che sostenuto che è sua «forma 
intenzione non rassegnare le 
dimLssioni, non potendo ac¬ 
cettare censure prive di fonda¬ 
mento e nlenendo invece ne¬ 
cessario assicurare continuità 
di funzionamento al Comitato 
particolarmente nell'attuale fa¬ 
se di profondo rinnovamento 
■ delle strutture del servizi». 

Peraltro, che un «siluro» sa- 
. rebbe partito contro Pecchioli 
era stalo annunciato dalla «Fa¬ 
lange Annata» con una minac¬ 
cio» telefonata di tre mesi fa. 
Cioè, quando Pecchioli aveva 
appena reso nolo II program¬ 
ma di riforma c di pulizia del 
servizi segreti. Per tre mesi le 
dutontà competenti hanno te¬ 
nuto nascosto questo messag¬ 
gio allo stesso Pecchioli e la 
notizia gli è siala fornita quan¬ 
do l’offensiva, prima di «Stolit- 
za» e poi dell’ex quadripartito, 
era già partita. 

Intanto, il comjTortamenlo 
dei quattro è stato censurato 
dai commissari del Pds, Gio¬ 
vanni Correnti, della Lega, 
Marcello Lazzari e di Rifonda¬ 
zione. /àrmando Cossutta. •'i/i- 
cenda allucinante», ha detto 
Correnti ipotizzando una ma¬ 
novra contro l’appena avviata 
o)>era di pulizia nei servizi sui 
quali il Comitato ha scoperto 
•episodi di clientelismo, nepo¬ 
tismo. inefficienza». 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA-A.M.L 

Via Casalagno n. 1 • 40026 IMOLA-BO 
(T«i.0Wa/621214) 

(FAX 0542/43170) 

Estratto dì avviso di gara 

L'AM.I. indice una licitazione privata per li servizio di raccolta, tra¬ 
sporto R.S.U., bonifica e manutenzione cassonetti nel Centro ed 
immediata periferia nel Comune di Imola. 

Importo ■ baso d'appalto, LVJL esclusa: L 1.514.982.400 
Dunta: 1.1.1994/31.12.1995 

Sistema di gara: art 73 lettera c) R.O. 23.5.1924 n. 827 e succes- 
sn« modificazioni (non sono ammesse offerte in aumento) 

Termina di prssentezions dalle domande dt partecipazione: 
entro 10 giorni dalla pubblicazione dell'avviso di gara sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna. 

Le ditte Interessate dovranno allegare alla domanda di partecipa¬ 
zione I documenti di cui aU'avvIso di gara da richiedersi alla 
Stazione Appaltante - Area Affari Generali e Legali. 

La richiesta di invito non vincola l'A.M.I. 

Imola, li 22 settembre 1993 

IL DIRETTORE GENERALE 
Lorenzi ing. Lons 

IL PDS DI MONTEMARCIANO (AN) 

INAUGURA LA NUOVA SEDE DI 
MARINA DI MONTEMARCIANO 

in via Degli Olmi 24 
INTITOLATA A 

ENRICO CINGOLANI 
PARTECIPA 

LUCIANO LAMA 

VICE PRESIDENTE DEL SENATO 

Ricorderà la figura di ENRICO CINGOLANI 
ALVARO GIULIANI già sindaco di Montemarciano 
DOMANI 2 OTTOBRE ORE 16.00 
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Uaufamnn iiffl A Torino il leghista Leoni minaccia ritorsioni dal palco 

Un coro di no. Mons Tettamanzi: «Deciderà il popolo» 
puUuUI 'WSS^SÈ Segni a illustrare la sua svolta filo De 

' iiliSLflS Alla platea cattolica parlano Orlando, Gaiotti e Rodano 


-vescovi 


ancora 


La Chiesa per mons. Tettamanzi «va ben oltre tutti 
gli schieramenti politici passati, presenti e futuri». 
Un modo per rassicurare che, rispetto ad altri segna¬ 
li, non lavora per ricostituire un blocco moderato at¬ 
torno alla De. Intanto, il sen. Leoni della Lega mi¬ 
naccia di rivedere in Parlamento 1*8 per mille se i ve¬ 
scovi continueranno ad appoggiare la Oc. Interventi 
di Segni, Orlando, Paola Gajotti e Giulia Rodano, r ; 

DAL NOSTRO INVIATO ì- 

M«IVraSiUmNi ^ 


H TORINO. Il Segretario ge^ 
aerale della Cei, mons. Oionigi.. 
Tettamanzi, ha presentato ieri 
una Chiesa al di sopra delle 
parti, rispetto ai partiti, ed in < 
dialogo con tutti per risponde-1 
re sia all'esponente della Lega, ‘ 
sen. Leoni, il quale aveva accu- 
sato I vescovi di privilegiare la ; 
Oc perchè «ha assicurato loro 
l'S per mille* sia a quanti ipo¬ 
tizzano che il card. Ruini stia ^ 
favorendo una nuova aggrega- < 
zione moderata attorno alla 
De o al Partito popolare. Una ! 
tesi, quest'ultima, che sembra ' 
avvalorata dalla decisione di 
Segni di spostarsi al centro an- ; 
che su pressione delle stesse 
. autorità ecclesia^che. E Segni S 
avrebbe voluto essere presente ‘ 
alle Settimane sociali per evi- 
denziare questo suo ritorno 2 d- ^ 
la Chiesa, dopo ie ripetute cri¬ 


tiche venutegli dalla Cei, e per 
chiedere, come condizione di 
sue future alleanze con la De, 
che *11 rinnovamento di Marti- 
nazzoli deve compiere molti, 
moltissimi passi avanti*.,. 

Ma, intanto, a nome della 
Cei, mons. Tettamanzi ha det¬ 
to, parlando ieri mattina in as- 
sembiea e, poi, in una confe¬ 
renza stampa, che «la Chiesa 
va ben oltre tutti quegli schie¬ 
ramenti dei partiti passati, pre- 
; senti e futuri*, con chiara allu¬ 
sione anche al Partilo popola¬ 
re che dovrebbe .-nascere. 
Mons. Tettamanzi ha inteso, 
- cod, far propria la posizione 
; del Papa, per il quale la Chiesa 
. «non è legata e non Intende le¬ 
garsi a nessun partilo o movi¬ 
mento politico* anche rispetto 
: alla nascente nuova aggrega¬ 
zione politica di Ispirazione 


cristiana. Al tempo stesso, 
; mons Tettamanzi, con esplici¬ 
to riferimento alla Lega, ha af- 
; fermato che <ome cristiani 
' possiamo e dobbiamo dialo- 
: gare con tutti perchè è proprio 
attraverso il dialogo, spesso fa¬ 
ticoso e talvolta Incompreso e 
contestalo, che si possono me¬ 
glio individuare i limiti c gli er¬ 
rori e discemere e promuovere 
ivalori». ■■ 

- Rispetto, poi, alla questione 
dell’8 per mille sollevata dalla 
Lega, il Segretario generale 
della Cei ha dichiarato di «es- 
'. sere sereno* perchè •spetta in 
definitiva alla gente, al popolo, 

: ai cittadini regolarsi come cre- 
: dono per quanto riguarda la 
destinazione deirs per mille*. 

A tale proposito, va tenuto 
presente che in precedenza, il 
sen. Giuseppe Leoni, nel suo 
intervento davanti al parteci- 
: panli alla Settimana sociale e 
conversando con i giornalisti, 
aveva affermato con tono da 
ultimatum che «se la Chiesa 
cattolica non smette di appog- 
V giare la De, ci sarà II rischio per 
’■ la pace religiosa in Italia*. Ave¬ 
va, inoltre, precisato che la De, 
■■ •adoperandosi per far conce- 
' dere alla Chiesa 1' 8 per mille 
sul gettito Irpef delio Stato ita- 
' liano, ha attuato un vero voto 
di scambio con gli uomini del- 
' la Chiesa». E questa, a suo pa- 


' rere, •la vera chiave di lettura 
' dell'ostinato appoggio ad ogni 
costo delia Dc?o Partito popo- 
: lare che sia, da parte delle au- 
' lorità ecclesiastiche; un vero ; 
'. do ut des di cui la Lega Nord, ; 
futura forza di governo, con ; 
buone probabilità vorrà rìdi- ; 
sculere alla luce di una chia¬ 
rezza e libertà di ruoli». Leoni 
aveva aggiunto che se la Chie¬ 
sa non la smette di appoggiare 
; la Oc ci sarà •un rìschio per la 
. pace religiosa». 

Un discorso che l'assem¬ 
blea, tranne qualche consen- 
' so, ha respinto a larga maggio- 
’ ranza anche dicendo •basta,.. 
. basta» perchè il sen. Leoni era 

■ andato oltre il tempo conces¬ 
so. ■ - -- ■• • V.,., • ■■■ 

I- Ma, al di là di questo episo- 
' dio inseritosi nel dibattito, re- 
sta il fatto che questa XUI edi¬ 
zione delle Settimane sociali, 
organizzata nel segno dell'a- 
pertura a tutti per essere al - 
. ' passo con i tempi ma con il se- 
' greto intento di dare un ap- 
poggio ad una De rinnovata 

■ negli orientamenti e nelle per- ; 
sene, sta facendo emergere 
che l'unità dei cattolici di vec- 

. chia maniera non è più difen¬ 
dibile, anche se riproposta in 
V nome dei valori. Ma, soprattut- : 
to, viene dalla maggioranza ; 
dei partecipanti, e In particola- ; 
re da quelli deH'assoclazioni- ; 




Maroni: «Ce lo aspettavamo, gli industriali vogliono riverniciature» 


CGritro 


secessione 



Agnelli boccia Bossi; «Dividere il paese è crimina¬ 
le». dice parlando dei progetti secessionisti. La Le¬ 
ga, già isolata politicamente e attaccata dalla Chie¬ 
sa, incassa il colpo: «Tutto previsto, la grande indù- ! 
stria assistita sa che noi siamo il nemico». Dice Ma¬ 
roni: «Gli Agnelli hanno usato la Lega per cambiare 
i vecchi uomini, ma se questa classe politica si ri¬ 
pulisce, la riappoggiano», v. VI. . ;; 


BRUNO MISIRINDINO 


■B ROMA 11 flirt, se c'è mai > ' 
stalo, sembra già finito. La 
grande Industria, Fiat in testa. - 
boccia Bossi e i suoi progetti 
secessionisti. Il là, come sem-. 
pie avviene, lo ha dato Giovan- 
ni Agnelli all'assemblea dell'l- -- 
fi: «La frattura del paese saieb-i 
be criminale e contro la storia, v 
Queste cose mi danno cosi fa- ■, 
stidio che le seguo poco. Sono 
piemontese e Tunftà fa parte bu¬ 
della nostra storia. Devo anche ; ' 
dire però che l'Italia è mollo 
centralizzata e che occorre de- 'v 


centrare poteri e istituzioni». 
' Insomma, il contentino per la 
- Lega c'è ma il succo non cam¬ 
bia mollo. Se davvero Bossi ha 
intenzione di dar seguito alle 
: sue minacce, deve sapere che 
la Fiat e presumibilmente la 
grande Grande Industria non 
ci stanno. „.:j. ,> 

La bocciatura era neH'aria. 
V, Anzi, riportate ai leghisti, le af- 
>' fermazioni di Agnelli ottengo- 
' no una risposta di questo tipo: 
: ce lo aspettavamo, non aveva- 
: mo mai contato molto suH'ap- 


poggio della grande industria 
perchè noi siamo contro l'eco- 
' nomia assistita. Quindi, dice la 
Lega, Agnelli toma ai vecchi 
• amori; ossia il centro che tenta 
. faticosamente di ricostituirsi. 

•Perchè meravigliarsi - spiega 
, Roberto Maroni capognippo 
dei deputati leghisti e unico 
cervello pensante nel movi¬ 
mento oltre quello ufficiale - la 
Lega è la forza che metterà fi¬ 
ne all'assistenza delio Stato al¬ 
l'economia privata. Perchè do- 
, vrebbero appoggiarci? Per noi 
il grande nemico è la grande 
V impresa assistita. Con noi non 
può accadere che De Benedet- 
vv ti passi allo Stato 3000 suoi di¬ 
pendenti...*. Eppure c'è chi 
. giura che In casa Fiat e nel 
’r mondo dell'imprenditoria l'at- 
■ tenzione e l'interesse per la Le¬ 
ga era una cosa seria. Anzi in 
casa leghista si è mormorato 
che Umberto Agnelli la pen- 
sasse diversamente da Gianni 
' ' e fosse favorevole a dare credi- 
lo a Bossi, foss'anche in com- 
' pagnia di Occhetio, pur di 


mandare a casa il vecchio ceto 
' politico. Ma Maroni spiega la ' 
; cosa cosi; •Non lo so se Um- , 
f berto Agnelli pensasse dawe- 
‘ ro questo, so solo che il loro re¬ 
ferente non è mai stata la Lega. 

- al massimo l'hanno utilizzala 
. pier abbattere i vecchi uomini 
. politici. Hanno spinto per un 
; ricambio della classe politica. 

che non era più presentabile. 

’ ma se si ripresènla un po più 

V pulita sono pronti a nappog- 
; giada*. 

Per la Lega c'è del resto un 

- altro corollario in questa ope- 
razione centrista: ed è appun- 

,1. lo il ritorno di Segni all ovile 
.V de. •Era tutto previsto - affer- : 
ma sempre Maroni - lui ha fat- : 

- to una buona operazione di 
immtmine per Martinazzoli. 

!v Solo il Pds SI era illuso che Se- 
' gni era davvero uscito dalla 
De». A parole, di questo dise¬ 
gno neocenlrista, la Lega dice 
di non aver paura. -La gente 

V non guarda più alle mezze fra¬ 
si e alle alchimie di palazzo». 

: Ma a guardar bene, 1 impres¬ 


sione dell'isolamento è forte. 

' La Chiesa ha dichiarato guerra - 
a Bossi, la grande industna l'ha 
' mollato, il centro si riorganiz¬ 
za, il Pds è antitetico. •Non sia- ' 

. mo spiazzati, perchè avevamo : 

' previsto tutto. Il grande ricom- ‘ 
(lattamento era previsto, il regì- 

■ me non è ancora battuto*. Ma ' 
la preoccupazione divenui 

. paura se il ragionamento fa un / 
passo avanti: «L obiettivo di - 
tutta questa manovra - spiega . 

■ ancora Maroni - è il rinvio del- • 

le elezioni: Loro sanno che se 
si vota entro il 94 la Lega non : 
la fermano. Ma se si vota più in . 
là 1 effetto Tangentopoli si di- ■ 
luisce e allora. 

Cosi, in Questa paura, diven¬ 
ta spiegabile anche la ferocia 
delle parole di Bossi a Cumo. Il 
leader della Lega, risponden¬ 
do alle cntiche piovutegli ad- - 
dosso dopo I esternazione, di¬ 
ce anche qui che era tutto pre¬ 
visto: •£ la conferma che la Le- -, 
ga ha definitivamente gettalo 
tuon. anche dall ulUma spiag¬ 
gia gli strateghi i boiardi, le ar- 


MIM 'il i 1 ^ i d «Superare Tassistenzialismo senza cadere nel libensmo selvaggio» ■■ • 

«Orario ridotto e pari salario non è oggi possibile. Io dico: lavoriamo meno, iavonamo tutti, guadagnamo meno» 

Gwrieri: è la nuova fiOTtiera 


MROMA «Qualcosa si muove nellacultura laica, in particola- r 
re fra le donne del Pds. Si riconosce il valore sociale della pater- ■ 
nità-matemità; si pone, giustamente, il problema del valore . 
economico del lavoro di cura*. Il riconoscimento nel confronti V 
delle «donne del Pds» lo si trova nel documento programmatico . 
del Movimento dei cristiano-sociali. . 

Ermanno Gorrieri, tra i redattori del documento, sarà pre- ' 
sente al convegno organizzato dall'Area delle politiche lemmi- . ; 
nili e da quella delle Riforme sociali del Pds, l'8 e il 9 ottobre ' 
prossimi a Bologna, dal titolo: «Ridurre l'orario di lavoro per vi- • 
veremeglioTavorandotutteetutti». - i,,,.-'... . 

. nnfcMor Gorrieri, che con è cambiato, aecondo lei, nella 
ailtnraddle*doiiiiedclPdi»7 V.'' 

Mi pare che si stia facendo strada l'idea che fare figli sia una ; 
questione che interessa la società e non soltanto un fatto indivi¬ 
duale. Devo dire, però, che la valorizzazione sociale della mater¬ 
nità-paternità non è ancora un fatto generalizzato, a sinistra. Pe- : 
sa. da questo punto di vista, un retroterra ideologico che finora 
ha impedito di affrontare concretamente i problemi che vivono le ; 
famiglie (naturalmente mi riferisco ai diversi tipi di famiglie) ita- ' 
liane. Del resto, non è solo la sinistra che, in questo campo, ha 
peccato di un eccesso di ideologia. Anche da parte cattolica... .-w.. 

Non mi dirà che da parte cattolica dodi! ila difesa la famiglia? ' 
Certo, c'è stata molta enfasi sul valore della famiglia. Ci si è battu¬ 
ti contro il divorzio, contro l'aborto. Raramente, però, si è affron¬ 
tata la questione in termini concreti. Quanti deputati, anche cat- ; 
telici, sanno a quanto ammonta l'importo degli assegni familiari? : 
Oggi, che molte contrapposizioni ideologiche tendono a cadere, ’ 
ci sono le condizioni perché la famiglia diventi davvero il termi¬ 
nale delle politiche sociali. li,::,'»';- . . ’, 

. Ma Indicare la famiglia come terminale delle politiche sodali ; 
non è In contraddizione con I diritti del singoli? . 

È vero che i diritti individuali vengono prima di ogni altra cosa. ' 
Nello stesso tempo, gli individui vivono in unità di convivenza / 
nelle quali vengono prestati una serie di servizi che l'individuo da ' 


«Lavorare meno, guadagnare meno, lavorare tutti». 
Ermanno Gorrieri parteciperà al convegno sulla ri¬ 
duzione del tempo di lavoro promosso dalle donne 
del Pds. «È improponibile, però, ridurre l'orano a 
parità di salario», dice il professore, sottolineando 
che «l’ideale della solidarietà deve saper fare i conti ■' 
con il mercato». «Dobbiamo tutti imparare a ragio¬ 
nare fuori dagli schemi ideologici». 


solo non riesce ad avere. Se sono malato, vengo curato innazi- . 
tutto all'interno della famiglia. Insomma, la famiglia - intesa, n- . 
peto, non in senso tradizionale - rappresenta una struttura in- • 
termediatraindividuoeStato., . . . .. 

Di fronte alla dboccapazlone crescente, da più parti si acce¬ 
de all'Idea di ridurre l'orario di lavoro, n convegno del Pda 
cui lei parteciperà, per esemplo, lanccrà l'obiettivo di arrlva- 
. re entro 11 2000 alla settimana lavorativa di 35 ore. Nello stes¬ 
so tempo, la riduzione dell'orario di lavoro spesso appare 
più un'utopia che un obiettivo realizzabile. Perché? 
Storicamente, la rivendicazione di ridurre l'orario si è sempre 
, accompagnata a quella che tale riduzione avvenisse a parità di - 
salario. Da duecento anni a questa parte, del re.sto, gli incre- 
: menti produttivi hanno sempre comportato una riduzione del¬ 
l'orario di lavoro. Oggi, però, l'obiettivo di ridurre Torario a pan- 
tà di salario risulta improponibile. Dunque, c'è bisogno, più che 
mai, di una riconversione del modo di pensare di lutti. Voglio di¬ 
re che bisogna decidere se vale di più la qualità della vita o la 
quantità dei consumi. Per quanto mi riguarda.'di fronte alla di¬ 
soccupazione crescente, direi: «lavoriamo meno, guadagnamo 
meno, lavoriamo tutti e tutte». , . • . . . . ; 




paf^ina JL 


■Jh s. 


smo cattolico, una spinta, ri¬ 
spetto alle indicazioni troppo 
generiche e persino ambigue 
degli stessi relatori, ad andare 
a nuovi strumenti piolitici, a 
nuove alleanze per ridare al 
Paese una nuova identità na¬ 
zionale da costruire partendo 
da un bene comune non di¬ 
sgiunto dalla democrazia. 

In questo senso ha dato una 
scossa ieri, con 11 suo interven¬ 
to. il presidente delle Adi, Gio¬ 
vanni Bianchi, il quale, facen¬ 
do propria la ' proposta di 
mons. Tettamanzi circa la ne¬ 
cessità di ripartire da un nuovo 
•ethos», ha detto che «se non si 
ha il coraggio di costruire una 
nuova alleanza» e, quindi, di 
sottoscrivere «un nuovo patto 
sociale», il Paese rischia di divi¬ 
dersi in tre parti: a Nord la Le¬ 
ga, al centro il Pds e al Sud «la 
De con tutte le vecchie forze 
legate a precisi interessi e privi¬ 
legi». Occorre - ha affermato 
tra gli applausi - «far calare la 
solidarietà nei problemi, nei 
programmi al di là di un soli¬ 
darismo generico». È stata una 
risposta, in termini di politica 
concreta, alle ■ relazioni ■ del 
card. Saidarini, degli storici 
Sergio Zaninelli e Giorgio Ru¬ 
mi che, pur ricche di spunti in¬ 
teressanti sul piano della rico¬ 
struzione delle vicende stori¬ 


che dall'unità d'Italia ad oggi, 

. sono stale manchevoli di indi- 
. cazioni politiche concrete per 
- uscire dalla crisi. Inoltre, nes- 
*■ suno di questi relatori ha ana- 
' lizzato, se non per accenni, gli 
ultimi cinquant'anni di storia 
anche per spiegare ai cattolici 
presenti perchè un partito co¬ 
me la De. pur avendo dato luo- 
' go a precise alleanze sociall e 
politiche per oltre quattri de- 
, cenni, ha portato il Paese ad 
/ una crisi che è economica e 
politica, ma è. prima di tutto, 
morale e culturale, allontanan- 
; dosi essa stessa dai principi 
■ cristiani a cui diceva di ispirar- 
'1 si. ' ■ :r;_. 

/ ■ Lo stesso prof. Lorenzo Or- 
naghi dell'Università cattolica. 
. ' che ieri ha denunciato i feno- 
meni di corruzione e di clien¬ 
telismo, non solo recenti, ha 
: dato un quadro degli ultimi de¬ 
cenni come se i protagonisti 
I (partiti, ' sindacati. • Chiesa) 
non fossero stati diversi con n- 
: spettivi meriti e responsabilità. > 
A questo proposito, è stato 
t,' molto efficace l'intervento di 
Paola Gajotti, che, polemiz- 
■;/ zando con Omaghi, ha riven- 
i dicato una presenza cattolica 
’ «forte e innovativa», con il vo- 
; lonlariato e con il movimento 
referendario che. dando luogo 
. ' ad una vera bacila politica e 
democratica, si è posta come 


mate brahcaleone con le armi 
. di latta del centralismo demo- 
, cratico». Bossi però fa capire 
■ che l'accusa di secessionismo ■; 
: lo ha colpito: «Accusarci di vo- . 
. ler fare la secessione è una be¬ 
stemmia, perchè federalismo è 
il contrario dei gretti nazionali- - 
smi, dei campanilismi». «Noi; 
' vogliamo - attacca Bossi - che 
' ' la nostra nvoluzione politica e : 
. sociale sia latta al più presto e 
. sul seno dentro la cabina elet- ; 
totale. Il .'eslo sono chiacchie¬ 
re, tentativi di provocazione. 

Bossi si meraviglia delle enb- 
chc al suo turpiloquio e azzar- ; 
da paragoni stonci: «•Ba.stereb- 
be Incordale a questi monsi¬ 
gnor Della Casa, a quesb politi- : 
' CI da salotto e ai loro trombe!- : 
tien che Cambronne passò al- ' 
. la stona per aver pronunciato 
una parola ben nota di un ger-. 
go particolarmente colonto», - 
Conclusione: «Siamo stanchi 
del gioco delle tre carte, degli 
ostruzionismi anguilleschi po¬ 
sti in essere dagli ultimi frantu¬ 
mi della partitocrazia...». 



: Gianni AgnelH al centro Bossi sopra Dionigi Tettamanzi, in basso Ermanno Gorrieri 


Lei descrive una rivoluzione cnlturaie che attiene alio stile di 
vita di ciascuno. Ma non crede che a dover operare questa pre¬ 
sa di coscienza siano più gli nomini che le donne? In fondo, gli 
uomini hanno sempre preferito anteporre altri obiettivi (il sa¬ 
lario, per esempio) alla riduzione dell'orario. . 


E vero, ie maggiori difficollà vengono dal modo di pensare ma¬ 
schile. Devo dire, però, che, anche qui, stiamo assistendo già a 
' un cambiamento; molti giovani, per esempio, si occupano dei 
•lorofigli. 

La riduzione dell'orario di lavoro, per molte, è una delle tap¬ 
pe di un processo volto a ridurre il tempo di lavoro nell'arco 
. della vita. Pensa che sia realizzabile un progetto simile? . j 

. Ridurre il tempo di lavoro nelTarco della vita significa flessibiliz- 
zare il modello di lavoro. Più che possibile, penso che la flessi- 
, bilizzazione sia inevitabile. Lo nchiedono, oggi le esigenze stes- 
.sc della produzione. Dunque, si tratta di fare di questa realtà 
un occasione per un modello di lavoro più aderente alle esigen¬ 
ze della vita umana. Chi ha detto che si debba fare (>er tutta una 
vita la stessa cosa per 35,38 ore alla settimana? Naturalmente, an¬ 
che la flessibilità, come, del resto, la riduzione dell'orario, va in¬ 
centivata.-..f..;,. r.-':-;- • 

Aquall incentivi pensa? ; " , , 

Faccio una premessa, prima di rispondere: oggi un'ora di straor¬ 
dinario costa alle aziende molto meno di un'ora ordinaria. Vale a 
due che lo straordinario è incentivalo. Mi pare che sarebbe ora di 
incentivare la riduzione deH'orario e la flessibilità. ' : 

Di questa flessibilità fa parie anche la possibilità di cambiare 
lavoro più volte nel corso della propria vita? i . 

Certo. Le faccio due esempi concreti. Il primo attiene al come far 
fronte, da parte dello Stato, alla mortalità (inevitabile, in un siste¬ 
ma dinamico) delle imprese; la questione si è posta recentemen¬ 
te a Crotorie. Ecco, io penso che bisognerebbe limitare al massi¬ 
mo il ricorso a strumenti come la cassa integrazione o i prepen¬ 
sionamenti concentrandosi invece sulla costruzione delle condi¬ 
zioni perché i lavoratore, le lavoratrici licenziati possano essere 
riassunti in un'altra azienda. Ma, anche per questo, c'è bisogno 
di incentivare le aziende ad assumere lavoratori e lavoratrici «an¬ 
ziani» (iltermineèriferitoalmercatodellavoro). - : • 

Il secondo esempio forse la scandalizzerà: credo che andreb¬ 
be rivista la legislazione in materia di maternità. Si sa che è un 
ostacolo all'assunzione di manodopera femminle. Al contrario, 
penso che andrebbe prevista la possibilità di abbandonare il la¬ 
voro (o. anche, quella di passare a un contratto pari time) per 
chi decide di mettere al mondo un figlio. Naturalmente, lo Stato 
dovrebbe intervenire con un sostegno nei confronti della lavora¬ 
trice (o del lavoratore, ma sarà più raro) in questione. Inoltre, 
dovrebbe essere facilitata la possibilità del rientro in produzio¬ 
ne della lavoratrice madre. Come vede, sto descrivendo un mo- 
dello sociale affatto diverso sia dail'assistenzialismo, sia dal li- 
. berismo selvaggio. Un sistema ba.sato sulla solidarietà, ma in 
gradodifareiconticonilmercato. . • 


«forza centrale del rinnova¬ 
mento e in controtendenza ri- 
1 spetto al partito di ispirazione 
- cristiana». Di qui - lia aggiunto 
- la necessità che la Chiesa 
non favorisca i! ritorno a «vec- 
i chie logiche dell'unità dei cat¬ 
tolici». Egualmente applaudita ’ 
. è stata Giulia Rodano che, òl- 
,1 trearilevarecomesianoormai 
superale le motivazioni origi¬ 
narie dell'unità dei cattolici, ha 
detto, per rispondere al sen. 
Leoni ed a far rimarcare la po- 
. sizione del Pds. che «noi siamo 

■ .stati concordatari e non abbia¬ 
mo avuto motivi per rivedere : 
questa posizione». E, in questa 
passatella di cattolici di diver- 

; sa militanza, fra cui Maria Elet- 
ta Martini che ha rivendicato il 
■: patrimonio del cattolicesimo 
• democratico, c'è stato pure 

■ Leoluca Orl^u 1 do, il quale, be- 

■ ne accolto anche perchè è sta- , 
' to il solo a ricordare il sacrificio 

: di don Puglisi, ha invitato la 
Chiesa a favorire in Italia il for- ; 
. marsi di «un nuovo equilibrio 
tra identità e responsabilità» 

. senza nostalgie perii passato, l 
' Era atteso l'on. Amato sosti- 

■ tuito. perchè malato, ' con 
V Tranfaglia per la tavola rolon- ; 
: da con Ricossa, Rusconi. De 

i Rita sul tema dell'identità na- 
. zinnale. Un confronto più sto- 
; rico che centralo sull'attualità. : 


Qampi: 
Tangentopoli? 
Soluzione solo 
in Parlarnento 


a NEW YORK. Soluzione po¬ 
litica per Tangentopoli. Questa ' 
volta a parlarne è il capo del ' 
governo. A New York Carlo :■ 
Azeglio Ciampi, parlando coni 
giornalisti della ■Associated'/., 
press, ha affrontato io spinoso ? 
tema, precisando subito che 
qualsiasi decisione spetta al 
Parlamento. Ieri Ciampi ha ri- 7 
cordato che in materia esiste ‘ 
in Parlamento un disegno di ■'■} 
legge e ha aggiunto di augurar- . 
si che prima il Senato e pioi la i; 
Camera prendano posizione. ’ 
Poi ha subito aggiunto, a scan-. • 
so di ogni equivoco: «Ma sia ' 
ben chiaro: una cosa è l'aspiet- .- 
to piolitico. un'altra cosa è l'a¬ 
spetto giudiziario. Sono due li¬ 
velli distinti». Quindi Ciampi ha ' 
auspicato che si arrivi ad una ? 
soluzione che consenta una ' ■ 
chiarificazione r politica. ; ma ? 
non in tempi lunghi come so-, 
no quelli propri della giustizia. 

«Un procedimento giudiziario S 
- ha detto - ha tempi lunghi, / 
ma vi piossono essere delle so- " 
lezioni che diano modo a con- ' 
seguenze di carattere piolitico ' 
in tempi più brevi*., . 

Quanto al ruolo della stam- ■ 
pa in Tangentopioli. Cia-mpi ne ■ 
ha sottolineato la positività, - 
perchè piermette di mantenere • 
vivo il sentimento di risana¬ 
mento morale che è nel paese.. 
Ma non ha escluso anche alcu- , 
ni toni esaspierati che a volte • ' 
affiorano. In Italia, ha pioi det- f 
to, la stampa è libera, come di¬ 
mostra il fatto che gli .scandali 1 
sono stati : denunciati prima ' 
dell'inteivento dei giudici. Poi. 
alla domanda se è più diver¬ 
tente governare una banca o 
un paese. Ciampi ha risposto . 
che governare un paese è più ; 
stimolante, ma che governare 
una banca è certamente una 
grande scuola. 
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Nomine Rai, è «neolottizzazione» 

Milano al sodalista Mattucd, rAmeric^ 



Contratti d’oro: è una donna 
ad «accusare» Cecchi Cori 
Rinviato rinterrogatorio 
«n produttore è malato...» 


■■ ROMA. È una donna 11 misterioso testimone che nei giorni 
scorsi ha fatto il nome del produttore cinematografico Mario Cec¬ 
chi Cori ai magistrati titoiari dell'inchiesta sugli appalti d'oro, 
della Rai. Cecchi Cori (Indagato per corruzione in concorso con 
pubblici ufficiali ancora da identificare), secondo quanto ha rac¬ 
contato la teste, in passato le avrebbe confidato di aver pagato 
tangenti per concludere un colossale affare con l'Ente pubblico 
radiotele^ivo: l'acquisto di uno stock di film di sua produzione 
al prezzo di 169'miliardi, un'offerta di gran lunga superiore a 
quella che nello stesso periodo avrebbe avanzato la Rnlnvest.... 

' La donna - sul cui nome viene mantenuto il più assoluto ri: 
serbo - ieri è stata nuovameiite.ascoltata a lungo dai sostituti pro¬ 
curatori FVancesco Misiani e Aiitònino Vinci e nel corso del collo¬ 
quio con i magistrati, avrebbe ribadito la sua posizione. Non è 
escluso, adesso, che possa.essere messa a confronto con il pto- 
duttorea questo per chiarite gli aspetti ancora «fumosi» delle sue 
affermazioni, ‘■i.-..-..'.'"- ■ 

Intanto i difensori di Cecchi Cori, gli avvocati Filippo Dinacci 
e Silvio Galluzzo, hanno presentato ricorso al Tribunale del riesa¬ 
me chiedendo il dissequestro delle carte (matrici di assegni, ap¬ 
punti e altri documenti) prelevate dalla :Guardia di rmanza per 
ordine dei pm romani: .Gli avvocati sostengono infatti l'illegittimi¬ 
tà dell'ordine di perquisizione dell'abitazione del produttore, fir¬ 
mato nel giorni scotsi^dai jgiudici romani, perchè .immotivato., 
.ingmstincatd.,'e'«disancorato da qualsiasi Itnputazione.. 

■ 'Mario'C«chl Cori'-Interrogalo lunedi scorso (poche ore pri¬ 
ma delfa'^rictUlàikibne) - era stato nuovhmenfècOrtVòcafo a pa- 
lazzo'di ^usttzia per il pomeriggio di oggi, t suorlegali hanno pe-, 
rò presentato ai magistrali un certificato medico nel quale si so¬ 
stiene che il )>roduttore è malato. Il suo mlerrogatorio è stalo 
quindi rinviato. , --- 

Le indagini sugli appalti d'oro., (acquisto e'produzione di 
film c telefilm), avviate nei mesi scorsi dalla procura della Re¬ 
pubblica di Roma, rientrano nel quadro di un'inchieslB più gene- ' 
rate che abbraccia aiKhe i filoni che riguardano la realizzazione 
del centro di Saxa Rubra e i nmboisi spese dei dipendenti del¬ 
l'Ente. Sono sette, fino ad ora. le persone che sono state iscritte ‘ 
nell'elenco sulle «notizie di reato»; alcuni imprenditori, uri giorna¬ 
lista e alcuni dirigenti Rai. - . 


L’INTERVISTA 


«Non si può cancellare da un tg 
la vita politica degli italiani» 

Alberto La Volpe 
«Non d manderanno 


Luigi Mattucci, direttore della sede Rai di Milano; 
Carlo Fuscagni, presidente di Rai Corporation e 
Gianfranco De Laurentiis direttore del Tgs. Sono le 
nuove nomine decise dal Cda della Rai dopo la pre¬ 
sentazione del piano di ristrutturazione dell'azien- : 
da. Vita (Pds) : «Continua la vecchia lottizzazione 
£)c-Psi». I giomalisti del Tg3 e del Tg2 protestano per : 
1 contenuti del piano dei «professori». 


■LIONORA MARniLLI 


■1 ROMA. Una raffica di tre ' 
nuove nomine nel giro di venti- . 
quattr'ore. La redazione del 
Tg3 In stato di agitazione. La 
protesta del Tg2. Un positivo 
commento di del Tgl. Qual- / 
che leggero cenno di precisa¬ 
zione da parte dei «professori». ' 
AH'indomani della diffusione - : 
del piano di ' ristrutturazione 
della Rai, il panorama all'inter- * 
no deH'azienda si presenta as- ' 
sai mosso, carico di contrasti, 
in nervosa evoluzione. ...... 

. Ieri il Consiglio di ammini¬ 
strazione ha nominato Luigi 
Mattucci direttore della sede . 
lombarda, con l'incarico di 
preparare, entro II 30 novem- ; . 
bre, un progetto di riorganteza- 
zione dell'intero settore prò- i. 
duttivo. Mattucci (Psi).che la-. : 
scia l'incarico di vicedirettoie...: 
generate, toma cosi a Milano, 
dove era già stato direttore di - 
sede all'epoca della presiden¬ 


za ' Manca. ‘ Contemporanea- y 
mente il direttore di Raiuno, " 
Carlo Fuscagni, è stato desi- , 
gnato dal Cda per l'incarico di 
presidente della Rai Co^ra- 
tion, la consociata > Rai che s 
opera sul mercato americano. ; 
e che forse, con la nuova legge 
elettorale ■ (ancora in corso - 
d'opera sul punto specifico del 
diritto di voto agli italiani d'ol- - 
treoceano), è diventata una^ 
«postazione» di rilievo nella fu- ' : 
tura mappa degli equilibri di 
potere. Infine, su proposta del , : 
direttore generate Gianni Lo- ^ 
catelli, Gianfranco De Laureo- ; 
tiis (attualmente conduce Do¬ 
menica Sprint e il rotocalco del , : 
sabato Dribbling'), è stato no- x. 
minato direttore della testata - 
giornalistica sportiva. 

«Continua,la vecchia .lottiz¬ 
zazione di segno Dc-Psi al di là 
e al di luon di qualsiasi rappor¬ 
to reale con CIÒ che avviene-- 


in serie B» 


■■ ROMA. Nel documento che di- ' 
segna le linee della prossima nfo^ : 
ma Rai, i vertici della tv pubblica ’ 
mettono, alla voce Raidue e Tg2, 
un grande punto Interrogativo. 
«Precisato il posizionamento di Rai- ‘ 
treeRaiuno-si legge nel testo del- ' 
la bozza - quello di Raidue dovrà 
essere derivalo per complemento». ; ; • 
E il presidente Demattè ha ammes- - 
so pubblicamente che quello di 
Raidue e del Tg2 è proprio un prò- - : 
btema, affascinante si, ma sempre 
un problema. Dichiarazioni che 
hanno provocato, nella redazione ^ 
del Tg2, non poca indignazione e ; 
preoccupazione. Nell'era della de- 4 
lottizzazione, trovare una ricolloca- : 
zione alla testata che fu più craxia- ; 
na dello stesso Craxi è quasi com- 
pito da enigmisti. E Alberto La Vol- 
. pe, direttore della testata in que- : 
stione, come si sente a dirìgere il v 
«problema»? Diplomatico (o imba- ' 
razzato?), al termine di un incontro ' ■ 
al vertice tra governo Rai e direttori " 
di testata sui palinsesti e sulla diffe- ; 
renziazione degli orari dei notiziari, 
risponde senza sbilanciarsi e rilan- 
dare la palla (o la patata bollente) 

I a chi lo sostituirà: «il piano - ci dice 
- deve essere ulteriormente defini- 
to e saranno! nuovi direttori a pren- > 
dere la guida del treno e portarlo 
alla stazione»., . 

' SI, ma tinaie atazhme d sarà per 

• "IITgZ?,,.;- r:.;., 

Non è ancora chiaro quale sarà il 
compilo del Tg2 c neanche quello 
del Tg3. £ comunque evidente che - 
ogni tg dovrà avete obbiigo dì iealtà 



nel paese», è il commento di 
Vincenzo Vita, responsabile 
dell'informazione per il Pds. . 
«Le recenti nomine fatte ne so¬ 
no una riprova. A Milano ab¬ 
biamo la straordinaria novità - 
continua Vita - di un direttore . 
di sede socialista e di un capo- 
redattore democristiano (En¬ 
nio Chiodi, nominato circa un 
mese fa. ndr)». Il dirigente pi- 
diessino accoglie duramente 
te «novità* che arrivano da via- : 
te Mazzini. E lo fa rispondendo ' 
a Leoni Orsenigo, della Lega, ' 
che ha attaccalo il Pds, acca- , 
sondo il partito di Occhetto di ! 
essere stato rarlefice del «sai- ' 
vataggio» di Locatelli, in cam¬ 
bio di alcune nomine alla Rai. 
Affermazioni che. Vita ha defi- ; 
nito «gravi e insultanti», riba- : 
dèndo che «il Pds non ha alcu¬ 
na trattativa in corso con i nuo- : 
vi vertici della Rai. Chi lo affer¬ 
ma - controbatte Vita - è tutto¬ 
ra legato al più vecchio model- ; 
lo di politica e di rapporto con . 
i mezzi di informazione». .. j.— • 
. Intanto ieri continuava lo : 
stato di agitazione dei giomali- 
' sti del Tg3, che in un docu- ' 
mento approvato dall'assem- ' 
blea riunita per esaminare il 
plano di'ristrultrazione. hanno . 
espresso riserve e critiche e . 
chiesto chiarimenu al Consi¬ 
glio d'dmmmistrazlone. Per¬ 
chè la terza rete, chiedono., i.. 
giornalisti del Tg3, -che ha sa¬ 
puto conquistare alla Rai un 
nu(}vo pubblico, viene lasciato ’ 
in una situazione di incertez¬ 
za». mentre «ad albi setton del¬ 
l'azienda vengono date pro- 
spettive^». «Un canale fondalo 
sul deccnbamenlo produttivo 
- contmua il documento - può 
essere una nsposta strategica 
dell'azienda di servato pubbli¬ 
co a condizione, tuttavia, che ; 


non si battano vecchie sbade, 
ripetendo cosi esperienze falli- - 
menlari. È chiaro che - prose¬ 
gue il documento-come han- ’ 
no ribadito i cdr delle sedi re- 
gionali, la titolarità dell'infor-, 
mozione nazionale sul terzo i ; 
canate dovrà rimanere al Tg3». .1 
Ieri si sono riuniti in assem- >} 
blea anche i giornalisti del ' 
Tg2, che hanno espresso il li- 
more di «diventare residuali» ri- - 
spetto al più chiaro e netto / 
profilo del Tgl, delineato dal C 
nuovo piano di risbutturazio- 
ne. E, In un documento appro- 
vaio aH'unanimità, hanno dato . 
mandato al comitato di reda¬ 
zione e airUsigrai (il sindaca¬ 
to dei giomalisU Rai) «di prò- . 
grommare tutte te iniziative di 
lotta necessarie». Chiedendo ' 
anche che il piano, il cui varo è - 
previsto per il 15 ottobre, «pas-. 
siatbaversoilconirontoimme- ■' 
dialo con il sindacato». L'unica ; - 
voce d'approvazione per l'o- 
perato dei «professori» viene j 
dal comitato di redazione del ‘ 
Tgl. Giulio Bonelli sostiene 
che il piano «ràccoglie quanto 
dì meglio è emerso finora dal 
dibattito sulla riforma della-; 
Rai». Un giudizio positivo cor- ; 
retto In parte dalla considera- , 
zione che «appare confusa-e 
pasticciata quella parte in cui"* 
SI deliniscono gli obiettivi e te ; - 
.linee edittali cl^,avranno i 


diversi lelegiomali». 

Proleste e richieste di chiari¬ 
mento che ieri non sono cadu¬ 
te proprio nel vuoto. «Non ci 
saranno corazzate e caravel¬ 
le». £ stala questa una certa 
qual - risposta parziale alte , 
preoccup^ioni espresse dai 
giornalisti della tv pubblica. In , 
una nota deH'Usigrai - che ieri 
ha inconbato la direzione del i 
personale (incontro a cui ha ; 
partecipato, verso la fine, an- ' 
che il presidente Claudio De¬ 
mattè) - si legge che da parte - 
dei vertici dell’azienda non c'è . 
nessun interesse «ad impoveri¬ 
re ie funzioni e le missioni di ; 
ciascun canale radiofonico e , 
televisivo». Sindacato e vertice ‘ 
aziendale ,. hanno ” affrontato : 
anche il problema «delle forme ^ 
della conviveroa sulla terza re- ; 
te ba programmazione nazio- ’ 
naie e regionale». Secondo l’U- : 
sigiai, contrariamente a quan-1 
to temono i giornalisti del Tg3, 
queste forme «saranno indivi- - 
duale nell’esaltazione delle re- : 
ciproche potenzialità evitando . 
conflittualità e riduzione delle ; 
rispettive funzioni». ■ ' 

, Duramente contaria al pia- : 
no appena presentato Rlfon- ' 
dazione comunista, che sostie- - 
ne che si batta solo di «una ri- ; 
verniciatura dell'esistente, che > 
camuffa il goffo tentativo di ri¬ 
proporre la cenbalità di Raiu¬ 
no». - f 


Vito Faenza e Mano Riccio sono vi- 
cini con alletto a Gigi in questo mo¬ 
mento di grande dolore per la mone . 
del padre 

FERDINANDO 

Napoli, 1 ottobre 1993 ‘ 

Ha cessalo di banere il cuore nobile 
e generoso di 

FERDINANDO ViaNANZA 

Allrantj ne danno il triste annunzio 
la moglie, i tigli Marco, Aldo e Luigi, 
le sorelle, le nuore, i nipoti e i paren- 
titutti. • .■ . ■ - 
Castellam. di Slabla, 1 ottobre 1993 . 

A Gigi un abbraccio torte torte per la 
perditadel . 

PADRE 

Morena e Romeo. 

Roma, 1 ottobre 1993 

La Direzione, l'amministrazione, gli 
amici e 1 compagni de t'Unttó parte¬ 
cipano con alletto al lutto di Luigi ; 
Vicinanza e dei familian per la 
scomparsa del papà :. 

Roma, 1 ottobre 1993 '* 

Maicelia CiameUi. Marco Demaico. 
Vittorio Rasone» Maddalena Tulanti 
e Antonio Zollo-si stringono con af* 
(etto a Luigi Vicinanza colpito negli . 
aifettipiùc^perlamortedelpapi v 

: 

Roma, 1 ottobre 1993- . « . * n . rr» 

La Segreteria nazionale, t compagni 
elecompagnedellaFtom nazionale 
partecipano ai dolore di Cosimo e 
dei SUOI familiari per la motte dei ca» 
ro 

papà'-. , 

Roma. 1 ottobre 1993 , 




«Questo piano non piace a nessuno 
neanche al bravissimo Volcic...» 

Sandro Cum 
«Tgl-aminiraglia? 
Un’idea vecchia» 



STIPANIASCATINI 

nei confronti della rete. £ questo è 
un momento in cui si rimescolano ' 
te carte, si deve Immaginare una 
scacchiera diversa, efficace, dove 
bisogna tener conto della concor- : 
lenza, evitare conbapposizioni. In ' 
realtà. Il .sistema radio-televisivo è i 
troppo ricco rispetto alte realtà : 
aziendali: è stato immaginato per ; 
un monte finaraiario che non c'è ; 
più. I conti in rosso li hanno sia la 
Rai che Berlusconi. E capire lo sce¬ 
nario in cui ci si muove è Importan¬ 
te. "S ■ ■ • ■ ■ -,■s.i'.--;,;.',' . ■ 

S), ma nel paitkolaze, cosa ha 
. ’ capito dd molo che dovrà avere ' 
.■■nTg2? ■,, 

Si parla di cronaca e costume, ma 
che significa? Non si può cancella¬ 
re da un telegiornale la vita politica 
dei cittadini. Questo sarà un aspet¬ 
to da chiarire. E lo dovrà chiarire il 
nuovo direttore. 

Certo, ma Intanto sarà Id a dover 
: portare 11 treno alla stazione. ' 
Che ghnUzlo di tal plano dabo- 
! rato dal nuovo governo ddl’a- 
ztenda? j.. 

La prima parte ha un impianto ge¬ 
nerate ottimo dove si descrìvono lu¬ 
cidamente te sbategie aziendali. : 

E la seconda parte, quella In cui 
d dkc che U funzione dd Tg2 
i deve essere complementare d 
' Tgl? . • 

Che il primo canale fosse quello 
istituzionale è un dato oggettivo ed 


è anche vero che negli albi sistemi 
televisivi esiste un canate pnncipa- 
le e un altro secondano. Questo 
non significa che non si debba rico¬ 
noscere un dato reale e che lutti i 
- canali abbiano stessa dignità. Forse 
il discorso suH'ammiraglia è stato 
posto In maniera poco felice. Il Tg2 
delle ore 13 ha il più alto share. E 
allora, questo vuol dire che lo do¬ 
vrà realizzare il Tgl perchè è la te¬ 
stala che deve mantenere il prima¬ 
to? Penso invece che l’azienda si 
articola In varie squadre ognuna 
delle quali deve fare un buon pro- 
■ dotto. r-L'- 

Demattè ha detto che U lecondo 
canale e 11 *00 tg Mno U vero prò- 
hlemadell'azieiida. , ' . * ■ 

; Per chi arriverà sarà un compito 
esaltante trovare nuove formule. ■ ■ 

D Tg2 è stata la testata più sfac- 
^ datamente lottizzata. Non pensa 
che sla nn «problema» proprio 
: per questo? E che consigli dà per 
la sna deloMzzazioae? 

; Il problema della lottizzazione ri¬ 
guarda tutte le reti e tutti i tg. Ora le 
sbategie stanno cambiando e per 
delottizzare fino in fondo bisogne¬ 
rebbe mischiare tutte le carte, far 
circolare le professionalità per evi¬ 
tare il perpetrarsi delle cattive abi¬ 
tudini. Questo, però, senza che si 
' creino situazioni di serie A e serie 
B. Non ci dovrà essere, come nei 
treni, la prima, la seconda e la terza 
classe, ma solo la possibilità di sce¬ 
gliersi il posto: vicino al finestrino, 
nel settore fumatori o In corridoio. ■ 


H ROMA «Il piano non piace a 
nessuno, neanche a Volcic». Ales¬ 
sandro Curzi non cerca alleati nella 
sua critica netta alla pozza bel pia- 
, no di risbutturazione della Rai re- , ' 
■ datto dal nuovo governo dell'azien- ' 
da, ma sottolinea l'unanimità dei ' 
' giudizi da parte della sb^rande 
; maggioranza dei giornalisti dell'a- . 

: zienda. In quelle sessantabé pagi- ' 
ne, sottolinea il direttore del Tg3. 
premettendo che ancora motti pun- 
ti non sono granché chiari, c'è un vi- ' 
zio di fondo, e cioè che un'azienda ; 
non può dire che un telegiomate è . 
r«ammiraglia». 

«Mi disturba il modo pretesco di 
affrontare questi problemi - spiega ;• 
-. Non si può dire che il Tgl deve ?, 
portare avanti tutto. Allora voglio ' ! 
andare anch'io al Tgt. E giustamen¬ 
te lo stesso Volcic diceche non vuo¬ 
te essere il direttore di un'ammira- ' 
glia, ma di un buon telegiomate*. Il .. 
giudizio a caldo espresso dail'as- ; 
semblea del Tg3 è ancora più duro: 
«Siamo in attesa che lo sbatto diven- , 

; ti esecutivo». «Di sbatto, perora non :■ 
si parla - commenta però Curzi - è 
troppo presto per dire». •. :, 

Fatto sta che nel plano, del Tg3, 

: non si fa menzioDe. Come Inter- 
. ' preta questo silenzio? , - : i . . , . - 
Non si dice niente perché sono sod¬ 
disfatti di quello che il Tg3 fa. Per • 
questo è importante che sia di mo¬ 
dello anche per gli altri. Non ècome 
la rivoluzione, che non si esporta: ; 

' tutta la sua esperienza va riportata 
anche nelle altre testale. Mi sembra 
che i vertici dell'azienda, quando ,. 


parlano dì notiziari nazionali realiz¬ 
zati dalla •periferia», abbiano in 
mente la Tir, la testala regionale, 
che era nata solo per impedire ai 
caporedattori regionali di diventare 
direttori di tg. E, francamente, sa- 
'rebbe una sovrapposizione inutile, 

: uno spreco. vn,,, 

Quale ruolo avrebbe, aUora II 
■:'Tg37 .-v, 

L'informazione la deve fare il Tg3 e 
l’informazione regionale la Tir. La 
testata regionale ha solo il compito 
di coordinamento. Credo che il Tg3. 
avendo più di un terzo dell’ascolto e 
più del 20% di share, deve essere 
considerato per quello che vale. La 
prospettiva, se veramente il punto 
di arrivo è trasformare Raibe in una 
rete confederata sul modello della 
Adr tedesca, è aumentare le poten¬ 
zialità della testata e sviluppare te 
iniziative già avviate. Abbiamo rea¬ 
lizzato notiziari dalla Sicilia e da 
Trieste, per esempio. Ma non abbia¬ 
mo potuto farlo con continuità pier- 
chè non ci sono i mezzi. E tutto que¬ 
sto non c'entra niente con le sedi re¬ 
gionali. , - 

Altrimenti sarebbe come tornare 
..Indietro? ■ i-..',-. . :. 

SI. E anche il discorso deH’ammira- 
glia Io hanno fatto sempre tutti i diri¬ 
genti del passato, fino a Pasquarelll 
e Vespa. Cosi, per i telespettatori ri- 
; mane l'impressione che la prima te¬ 
stata della Rai rimane ancora quella 
che, di fatto, è sempre stata della 
De. Ma avendo incaricato di guidare 
il Tgl un personaggio cosi bravo co- 


' me Volcic, uno dei migliori giornali¬ 
sti che ha la Rai. non ci dovrebbero 

■ essere problemi. Sempre che non 
; gli impongano discorsi politici. E 

poi quello deU’ammiraglia è un di¬ 
scorso che porta iella: più tutti si ac- 
:. canivano a dire che il 'Tgl era il pri¬ 
mo, più II Tgl perdeva terreno ri¬ 
spetto alia concorrenza. .MSI,,. ; 

' : Pensa ebe cl sia ancora il risclilo ; 
' ; di imposIzioDi pollthdie? La de- 
lottizzBZlone non è uno del pUa- 
stil sul quali si basa il plano del¬ 
l'azienda? M '.y 

7 Personalmente, non voglio parteci- ' 
' pare a nessuna forma di lottizzazio- ■ 
ne. Mi piace lavorare dove c'è da fa- ; 

■ ; re un lavoro intelligente e dove ci 

sia il massimo di libertà. E se non : 
: potrò più lavorare al Tg3 non è 
escluso che piotiei andare a lavora¬ 
re con Votele. Mi sembra.però che 
'la lottizzazione non sia combattuta 
! a sutlicienza. Vedo ancora molti no¬ 
mi. gli stessi, girare ancora, i: ,v 

Tornando al piano, cosa avrebbe 
volutoleggerelnqndlepoglne? 

Mi sarebbe piaciuto che ci fosse sta¬ 
to un discorso del tipo: cl sono que- 
; sti giornali che starino cambiando 
profondamente, aboliamo intanto 
numeri e gerarchia. E poi il piano è 
una traccia che dovrebbe avviare 
. una grande discussione. Mi piace- 
’ rebbe che i vertici dell’azienda par- 
' tecipassero alle assemblee dei gior¬ 
nalisti, che sentissero il parere dei 
’ direttori della carta stampata e degli 
uomini del cinema. Che il dibattito 
venga allargato il più possìbile. - 


Lu Scfiretcna nazionale della C^il 
espnme affetto a Cosimo ed ai suoi 
familian colpiti duramente dalla 
perdita deH'amaio papd 

BENEDETTOTORLO 

Roma, 1 ottobre 1993 > 

Le compagne e > compagni deiruffi- 
CIO stampa della Cgil partecipano 
con dolore al grave lutto che ha col» 
pilo li caro Cosimo per la morte del 
padre 

BENEDETTOTORLO 

Roma, 1 ottobre ] 993 

Li Sinistra giovanile di Roma ù vkì- 
na a Romina ed alla famiglia Orlan¬ 
do per la scomparsa della 

ZIA 

Roma. I ottobre 1993 

La Sinistra giovanile nazionale ab* 
braccia forte Romina Orlando in 
' questo momento tanto triste. 

Roma, 1 ottobre 1993 


La Sinistra giovanile regionale si 
stringe alla famiglia Orlando e a Ro* 
mina per la scomparsa della cara e 
amata , . 

2IA 

Roma. 1 ottobre 1993 « 


Nicola, Cristina. Umberto. Camilla. 
Marco. Andrea. Gianmaria. Fabri* 
zio. Gioia. Giuseppe. Piero, Andrea, 
Floriana. Marco sono vicini a Romi¬ 
na ed alla famiglia. 

Roma. 1 ottobre 1993 


La Federazione romana del Pds 
stringe forte Romina per il grave tut* 

to. ., . : - 

Roma, 1 ottobre 1993 • 
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Per iscriveni taleiDna n Italia Rado; 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinario intestato a: Coop Soci d Italia 
Radk>, pjtza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognonte e indirìzzo. 


itallaRadIo 


Cooperativa soci de «i’Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de ^l'Unità- ; 

* Una organizzazione di lettori a difesa del plu¬ 
ralismo I- ' ' - 

* Una società di servizi ■■ ' 


Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbarla 4-40123 BOLOGNA, versan¬ 
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 


Arca poUtklie femminili. 

Area riforme politfeke socÙii 
della Direzione del Pds, ’ 
deU’Unione regionale Emilia Romagna, 
, ■ della Federazione di Bologna 


Ridurre Vorario di lavoro 
per vivere ntegUo 
kum'andotutteeUitti 


. : relazioni, 

Elisatxrtla.Addis, Gavino Angius, Daniele Ardiibu^, 
Laura Balbo, Francois Ballcstrcro, Vittorio Capecchi, t 
. Giuseppe Casadio, Anna Catasta, Eletta Cordoni, 
diudio De Vincenti, Emilio Gaba^, Patrizia Gliedini, 
Gioigio Ghexà, Ermanno Gonieti, Antonio La Fotgia, 
Francesca Mollino, Fabio Mussi, Laura Pennacclii, 
Antonella Picchio, Caria Ravaioli, Claudio Sabnttini,'' 

; livia Tiiroo, Gian Luigi Vaccatino. . 

condusioni ;, . 

AdiiDeOodMOo 



Bologna, 8-9 ottobre 199'5 

Palazzo Marcscotti- Brazzetti, via Barberia, 'i 
. Multisala, via dello Scalo, 2.^ 
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LA COMR^IONE 


Ecco la lunga 


«Da tempo volevo scappare di casa e mpime due che avrei tenuto 
con me sette anni». I difficili rapporti con il padre e la madre : 


Qui accanto Lorenzo 
Paolucci. Al centro II 
momento dell'arresto di 
Luigi Chiatti. Sotto il 
ntrovamento del cadavere ‘ 
di Lorenzo e una foto 
di Simone Allegretti 


«Non potevo fermannì, dovevo uccìderli» 

La storia di Luigi Chiatti, Tassassino di Simone e Lorenzo 


' M PERUGIA. Simone Allegretti, 4 anni, è stato ucciso il 4 ot- ; 
tobre del '92 a Foligno (Perugia). Lorenzo Paolucci, 13 an¬ 
ni, è stato UCCISO il 7 agosto scorso, a Casale, piccolo paese < 
nei pressi di Foligno. Dei due omicidi è accusato Luigi Chiat- ’ 
ti, 25 anni, geometra. Fermato dalla piolizia il pomenggio del 
7 agosto, davanti al suo villino di Casale, subito dopoil ntro¬ 
vamento, Il vicino, del corpo di Lorenzo, ha confessato di es¬ 
sere l'assassino. Lo hanno traferìto subito nel penitenziano 
di Perugia, dove è rimasto perquasl due mesi in stretto isola¬ 
mento. Ieri, poi, nuovo trasferimentorcosi, ora. Luigi Chiatti. 


M PERUGIA.. «Mi chiamo bambini deireUt dai tre ai 
Luigi Chiatti, sono nato .a ' sette anni (i vestiti della ta- 
Nami il 27 maggio 1968, ri- . glia da tre anni vanno bene 
siedo a Foligno, ho il diplo- anche ai bambini di due an- 
ma'di geometra e'sono at-. ni, e per quelli di un anno 
tualmente disoccupato. FUi, ' avrei provveduto poco pri- 
adottato a sei anni, dopo;'"ma di passare all'azione), 
aver vissuto in orfanotrofio. ' Compravo ogni tanto capi di 
Al mio ingresso In casa vestiario, - preferibilmente 
Chiatti, ho subito avuto gros- . non a Foligno, e preferibil- 
sl problemi di adattamento, mente in grandi magazzini, 
coltivando una conflittualità '> dove i commessi non pote- 
con i genitori adottivi e con vano notarmi e ricordarsi, in 
gli altn parenti. Il mio com- ' seguito, di me. L'acquisto 


SI trova nel «supercarcere» di Spoleto. Frammenti della sua 
confessione sono stati nportati, nei giorni successivi all'ane- 
sto, dai mass-media. Emergeva l'immagine di un giovane so¬ 
lo, che, dall'ottobre del '92 ai pnmi di agosto del '93, per die¬ 
ci mesi, aveva vissuto m un agghiacciante di delino. Ora de-. 
presso, ora «tracotante», m lotta contro se stesso e contro il 
mondo esterno. Una finzione: l'inizio di un'azzardata strate- . 
già difensiva? Saranno i giudici ed, eventualmente, i penti 
psichiatrici a dirlo. In ogni caso, non potranno essere leniti 

- DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI - 


la rabbia, lo sgomento, il dolore, delle famiglie Allegretti e 
Paolucci. Perche Simone e Lorenzo sono morti, e in modo ‘ 
atroce. Quell'immagine di Luigi Chiatti viene confermata e 
rafforzata dalla lettura dei verbali d'interrogatono, che qui 
pubblichiamo. Il giovane parla della sua solitudine, dei suoi ; 
progetti (rapire due bambini, per vivere con loro), del rap- ; 
piorto, difficile, con i geniton, e parla, naturalmente, di Simo- 
' ne e di Lorenzo. Li ha avvicinati - dice - per bisogno d'amo¬ 
re. E ha offerto loro soltanto «insensata» violenza. . . V ’ 






portamento, zUl’lnizio vivace 
e capriccioso, si è tramutato, 
con il passare del tempo, in 
. estrema timidezza. Ricordo 
un episodio, successo du- 
rsuite le scuole elementari, 
al quale collego 11 mio re¬ 
pentino passaggio dalla vi¬ 
vacità alla ritrosia: una mae- 
s^ nostra conoscente mi 
rimproveri' ' pubblicamente 
per come mi ero comporta¬ 
to con la mia-nonna adotti- 


dei capi di vestiario avrebbe 
richiesto molto tempo, per¬ 
chè dovevo comprare una 
gran quantità di abiti, e una 
discreta somma in denaro, 
che non mi era facile recu¬ 
perare dalla pr^a che mi 
passavano i miei senltori. 
Avevo anche- compilato un 
elenco dei vestiti che mi sa¬ 
rebbero-serviti, e l'avevo in¬ 
serito su un' dischetto di 
computer, quello con la 


va.' E da molto tempo che scritta “Segreti" in rosso'sul- 
non ho amici stabili e vivo la faccia di plastica». ‘v-'-ì:sk^ 
prevrUentemente in solitudi- -- «Neirambito dello stesso 
ne. Nonescolasera, nonho.. progetto di fuga con 1 due 
ragazze, non vado a ballare, bambini, avevo pensato an- 
mi limito a guardare l-fìlm in ' che a provvedermi di quanto 
televisione e, taivolta, a usci- necessario alla pulizia per¬ 
le da Foligno con la macchi- :' sonale per sette anni. Accu- 
: na.. lLmio..problema..è.che." mutavo tutta questa roba na- 
non ho compagnia e niente : scondendola nella soffitta di 
mi ha aiutato a. risolverlo, casa mia, a Foligno, ma, 
nemmeno le"sèdute dr'psl'-'“"man mano'che cresceva di 
coterapia. - . mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 

SSI'ato aSto : ■ quella fusa t 

da nessuno.';;.; .-. ' ■ .> ‘ 

A*' :,. cominciato a fare . . , 
in giro e non ; provviste. Ma Ron ovevo 
gtto"'col^ • ancora penato ai soldi» 

.nessuno, .''''MaMMMSMèaHaaMMnMMaMHHMMMaaH 

nemmeno con una parolac- . volume, aumentava anche 
eia. Tutti, o quasi, approfitta- la mia preoccupazione che 
vano del fatto che ero un ti- la-cosa potesse saltare' agli 
pò tranquillo, e che sicura- .'occhi dei miei genitori. Non 
mente non avrei mai reagi-. : so se se ne fossero già accor¬ 
to». . - ti. ma sta di fatto che avevo 

«Non ho mai assunto psi- .notato mia madre andare in 
cofarmaci e non mi ricono- soffitta più di una volta, ed 
SCO delle sintomatologie - ho :pensato .fosse più pru- 
piarticolari oltre alla paura : dente portare la roba altro- 
del buio; anche quando dor- ve. Avevo analizzato anche 
mo, ho biMgno di una fes- altri problemi che il mio pro- 
sura di luce. Altrimenti di- ' getto comportava, in parti- 
vento inquieto, nervoso, ho ' colare quelli relativi al na- 
. paura. Credo che in tutta la -;: Scondiglio dove avrei dovuto 
mia vita avrà preso cinque o portare i bambini e quelli re¬ 
sei sbornie, e sempre per , lativi all'alimentazione. Per il 
causa dei miei compagni i 1 . posto, cercavo sulla carta 
quali, sapendo della mia de- : ' geografica quelli più lontani 
bolezza, ci provavano ogni dalle grandi strade e dalle 
volta, prendendomi poi in ' ferrovìe. Per l’alimentazione, 
giro. Una volta, mentre ero ; avevo pensato che avrei po- 
ubriaco, mi hanno fatto an- tuto comprare una conghia 
che sp<^liare e date dei baci . quantità di scatolame e. pòi, 
a una ragazza, cose che da approvvigionarmi una volta 
sobrio non avrei mai fatto. Si -V alranno, scendendo in città, 
é radicata in me, giorno do- > Non avevo infatti intenzione 
po giorno, la difficoltà di en- ; ; di isolarmi completamente, 
trare in contatto con gli altri, r ed anzi volevo, di tanto in 
; Quando ho ucciso Simone, ' tanto, portare i bambini che 
vivevo ormai da'un pezzo in ' avrei-rapito à fare qualche 
solitudine e questo, aveva.,., gita, insegnar .loro qualcosa, 
fatto crescere, déntro di-me,. ecomUnque in qualche mo¬ 
la necessità di una compa- ; docivìlizzarli». 
gnia. Anche il bisogno di un / - «Non avevo ancora ruializ- 
contatto fisico. Era qualcosa ’ zato il problema del denaro, 
che mi montava dentro co- T' mentre negli ultimi tempi 
me una fame -man mano stavo pensando a ' quello 
che perdurava la mia solitu- dell'acqua.. Per - l'alloggio, 
dine. Perciò, avevo pensato avevo pensato alla piccola 
a un qualche modo incon- - canadese da due posti che 
sueto, poco ortodosso, di ;.'ho in casa, e peri movimenti 
trovare compagnia e mi ero ? ad una ' mountain-bike che 
. rivolto alla ricerca di bambi- non possiedo, ma che avrei 
ni con i quali poter stare. ' potuto comprare. Altro pro- 
Con 1 bambini avevo un otti- blema che mi ponevo era 
mo rapporto, riuscivo a. ri- quello degli utensili, che 
scuotere la loro fiducia e adavrei dovuto adoperare ' per 
essere coinvolto nei loro gio- ' costruirmi dei ripari e dei de¬ 
chi; ma non potevo accon- ; positi, ma in questo ero age- 
tentarmi dei rari incontri con v:; volato dalla mia esperienza 
i miei cuginetti di Spoleto. di boy-scouL Tornando ai 
M'ero dato, allora, alla ricer- ' vestiti, che ertmo il primo 
ca fisica dei bambini. Per- -i tangibile segno dell'organiz- 
correvo in macchina le vie j zazione dei progetto, li ho 
nei dintorni di Foligno, poi- portati a Casale lo scorso lu¬ 
che, in tutta la città, è dittici- - ' glio, circa due settimane pri- 
le trovare bambini soli». : . ' ma dell'uccisione di Loren- 

. - .-. .‘ zo. Contavo di fuggire con la 

**• ' macchina, perche avrei do- 

. : ‘v-vuto trasfiòrtare la roba. So- 

«Già prima deH'omicidio lo in un secondo momento, 
di Simone, avevo maturato .avrei rapito i bambini, ma 
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contavo anche di informare 
i genitori del fatto che i bam¬ 
bini stavano bene e che non 
avrei fatto loro del male, e 
: contavo anche di comprare 
una Polaroid per mandate 
delle fóto ai parenti. - Non 
: avevo fissato una data per 
l'attuazione delprogetto. 
Credo che avrei saputo prov¬ 
vedere all'alimentazione e 
alla pulizia dei bambini, e 
anche alla loro educazione. 
: L'unica cosa che non avrei 
saputo fare è punirli, perchè 
ritengo che i bambini deb¬ 
bano solo giocare ed essere 
educati attraverso il gioco. 
Non ho mai creduto che gli 
adulti potessero essermi 
d'aiuto perchè con loro non 


Ho spento, sono sceso e mi, ghetta, mi sembra sul rosso, 
sono fermalo accanto alla senza canottiera», 
macchina. Lo guardavo e mi «L'ho invitato a togliersi i 
guardavo intorno. Ero con- ; vestiti. Si è tolto la maglietta i 
sapevole del fatto che la mia e i pantaloncini restando' 
ricerca di questi bambini con le mutandine. L'ho fatto i 
losstì illegaie e stavo TCrciò ^ sedere sulla sponda del let- 
attento. Ho chiesto ai barn- " to, e l’ho invitato a togliersi ■ 
bino se la strada proseguiva " anche le mutandine. Senza 
e dove urtasse. Mi ha nspo- fai-gi; alcun tipo di violenza, 
sto e allora gli ho chiesto, ' -ma. anzi, aiu^dolo a to- 
’ con calma e senza insistere niìArcAiA in v^^rìtn a 


alla pulizia dei bambini, e ! ;• gliersele. Io ero vestito, A 

anche alla loro educazione. ■; a punto, quella fame di 

L’unica cosa che non avrei . '• contatto fisico di cui ho par- 

bSl^toliica^ed andati U '■ 

educati attraverso il gioco. . y^^,5o Ho prosegutto fino - ° 

Non ho mai creduto clie glj -, Xsmida Cna-FoligSo - Perché questo smentiva la 
adulti potare essermi e ho preso a des^ per Foli- mia convinzione di avere un 
d aiuto perchè con loro non gno_ *£>3 tranquillo mi ha ■ ' Pe®" rapporto con i bambi- 
riesco ad entrare in sintonia, „ aettò che si chiamai Simo- '> Invece Simone piangeva 
mentre i bambini sono più ne e io gli ho detto il mio no- ' ® invocava: “Voglio la mam- 
intelligenti e. a mio avviso, me. Quando siamo arrivati ' ma". Mi preoccupavo che i 
capiscono subito'se uno è davanti alla mia villa, ho det- vicini sentissero i suoi la- 
buonoono». -' to a Simone di scendere ; menti.Hoa'vutoquindisubi- 
f ^ to l'impulso di fermarlo e 

''r Lma fatto e ricordo che, in non so perchè l'ho fatto 

, qygl momento, ha perso - mettendogli prima una ma- 
- «A parte il progetto, m'ero . 'una noce che io ho raccatta- - , no sulla gola, compriroen- 


capiscono subito' se uno è 
:buonoono». - - 


- «A parte il progetto, m’ero 
dato, per avete com- mmm 
. peonia, alla ricerca 
fisica dei. bambini.' , - 
Percorrevo in mac- “ '■; 
china, come ho già 'i'-y-'--:: 
detto, le vie nei din- , ; . 
tomi di Foligno e ; 

Q uesta i - situazione -■' ■ ' - , 
urava ; ormai .da ". ‘ 

qualche . ' mese, -' «ssbb 

quando una domenica, era 
il 4 ottobre dell'anno scorso, 
mi sono ritrovato solo in ca¬ 
sa. I miei genitori erano in gi¬ 


ta. Mi è venuta voglia, di-, ra mia, al primo piano. Ani¬ 


me. Quando siamo arrivati ma . Mi preoccupavo che 1 
davanti alla mia villa, ho det- vicini sentissero i suoi la¬ 
to a Simone di scendere ; menti. Ho a'vuto quindi subi- : 
aprendo da solo la portiera. to l'impulso di fermarlo e 
LTia fatto e ricordo che, in non so perchè l'ho fatto 
quel momento, ha perso -, mettendogli prima una ma¬ 
nna noce che io ho raccatta--, no sulla gola, compriroen- 

- ,, jg L farlo respirare, - 

■ “ Ullima cosa f,, ma abbastanza forte 

} • che avrei voluto -i , - piange- 

era farlo piangere ho comiS"à ' 

^ farlo soffrire riflettere su quello ; 

Ma lui voleva la marrima ». , do®gtaJdand“fd"; 

to. Sono sceso anch'io e, dal ^ sul volto*^i Simone. Avevo : 
garage, attraverso una scala *' fatto del male a un bambino ; 
interna, j’ho accompagnato, - ed era la prima volta. l’avevo ■ 
dandogli la mano, in carne- sequestrato e questo era un < 



k * 


l'idea di scappare di casa, e ; 
rapire due biunbini molto - 
piccoli (un anno o poco : 


ancora non sapevo come, 
' non avendo individuato nè il 
posto dove li avrei presi nè i 


piccoli (un anno o poco posto dove li avrei presi nè 1 
più). Li avrei tenuti con me,bambini stessi. Sapevo solo 
per la durata di sette anni. A che sarebbero stati maschi, 
questo scopo, fin dall'estate .. e che, nello sceglierli, avrei 
del '92. forse anche un po’ . tenuto conto dell’Identità 
pnma, avevo cominciato a dei geniton e della facilità 
tare provviste di abiti per '. materiale del rapimento; 


nuovo, di cercare bambini', e 
sono uscito con la YIO. Ho 
battuto la strada tra Beva- 
'gnà. Budino e dintorni, e mi 
ero quasi stancato quando 
' mi sono trovato a percorrere 
la strada Foligno-Macerato- 
- la. A un certo punto, ho visto 


vati in camera, ho chiuso la 
porta, ma non a chiave, e al¬ 
lora Simone ha cominciato 
a chiedermi di riportarlo a 
casa sua. Io ero incerto sul 


'■ reato grave. Di li a poco sa- 
: rebbero ritornati i miei geni- 
'■ tori e io non sapevo cosa fa- 

■ re. Ho pensato di tenerlo 11, ;? 

■ magari legandolo, ma non ' 


mi sono trovato a percorrere ; da farsi, volevo solo essergli era possioiie perone si sa¬ 
la strada Foligno-Macerato- ! amico, lui era scalzo e gli ho W. tebbe mosso, avrebbe urlato 

la. A un certo punto, ho visto ; chiesto se voleva mettere e poi avrebbe continuato a 

un bambino che se ne stava qualcosa ai piedi. Era tutto ^'' soffrire, cosa che assoluta- 

sotto un albero, al quale era sporco, aveva dei pantaloni. mente non volevo». • 
appoggiata una bibicletta. corti, marrone, e una ma- . «Mi è parso, allora, che mi 


rimanesse un'unica strada, 
quella di ucciderlo e ritene¬ 
vo , seriamente che quella; 
fosse anche la migliore solu- ; 
zione per lui. Tutte queste 
■ cose mi passavano per la te- J 
sta mentre gli tenevo la ma- : 
no sulla gola. Mi vergognavo ' 
del suo sguardo e non sape- 
: vo come ucciderlo. Ci pen- ■ 
.savo ancora, ma aveva visto 
! la casa, aveva visto - me, ; 
quindi pioteva parlare. Dopo ; 
- tutte queste considerazioni, . 

' ho'provato a togliergli il do- 
lore e ho stretto dapprima 
una mano sulla gola, stavol¬ 
ta per ucciderlo e non per 
zittirlo. E poi ho stretto tutte ; 
e due le mani. Ho stretto il > 
più possibile per abbreviare 
il tutto. Io mi trovavo in pie- ' 
di, di fronte a lui ch’era se¬ 
duto sulla sponda del letto. 



«Vado talvolta a Casale, 
con i miei genitori, per tra¬ 
scorrere il fine-settimana. Vi 
sono andato anche sabato 
31 luglio. Il lunedi successi¬ 
vo, i miei genitori sono tor¬ 
nati a Foligno. Io, ho preferì- ' 
to restare per evitare il caldo ; 


dei due denti del forchetto¬ 
ne si è piegato proprio a no¬ 
vanta gradi sicché l'altro 
dente non è riuscito a pene- ' 
trare in modo propoizionale : 
alle mie asfiettative e alla : 
forza che avevo impiegato. ' 
Lorenzo ha cacciato un urlo ' 


della città. Nel mio tentativo v lungo e acuto, distendendo ! 
di sfuggire alla solitudine, ho . il torace. Già mentre urlava, ! 
intravisto in Lorenzo un pos- si è buttato per terra e ha ini- ■ 
sibile amico e forse anche j-.ziato a lottare mentre io con- 

3 uesto, insieme alla voglia ; -tinuavo a tenergli la mano si- : 

i evitare il caldo, mi ha per- nistra sulla bocezu L’ho se- ; 
suaso a trascorrere queilche , ■ guito - a terra > mettendomi ( 

§ iomo a Casale. La mattina -. quasi in ginocchio e. conti- ; 

i sabato 7 agosto, mi sono ^ nuando a tenergli la mano 
alzato presto, verso le 6, co- . sulla bocca, cercavo di col- . 
me peraltro mio solito; sono ì;*: pirlo ancora. In quel mo- 
rimasto in casa a riordinare ■ mento il mio bersaglio era il 
e guardare la tv fin verso le collo perchè mi sembrava il ' 
10.30, ora in cui Lorenzo mi '■ punto più vitale. Non mi era 
ha chiamato dalla finestra ''tacile, perchè Lorenzo si di¬ 
che si trova accanto all’in- batteva e si difendeva paran- ' 
gresso principale. L’ho fatto do le braccia. Malgrado tut- ' 
entrare e ci siamo messi a to, sono riuscito a colpirlo. ' 
paulare; ricordo che mi ha " Dopo questo secondo col- ! 
detto che da grande voleva po, Lorenzo, in un momento ' 
fare il manager. Avremmo » in cui non aveva la mano 
discusso 7-8 minuti, poi gli ISi sulla bocca, calmo e senza : 
ho proposto di giocare a r urlare mi ha detto testual- ■ 
catte, come avevamo fatto mente: ^ “Luigi, perchè j mi : 
altre volte nella sala-giochi :i; vuoi ammazzare^». . —r:™. 
del paese. Dopo un paio di ■ «Quella frase ha avuto il 
memi di briscola, tutte e due i» potere di fermeirmi per un 
vinte da lui che era più bravo momento, poi è prevalsa in ' 
dime, io ho proposto di fare me la considerazione che; 
un altro gioco: bisogna indo- non potevo tornare indie- : 
vinare, tra due carte, la posi- .» tro.- Sono andato conendo 
mmmmmmmmmmimmmfmmmmmmmmmÈmmmm .... in cucina e, 

: ' ' ; -Lui^i perché ^ _ 3e!ie ^s^e® 

mi VUOI ammazzare? : h©, pre» 

Questa frase m'ha qS°.‘.che 

bloccato. Ma non potevo ©>. »iito 

più tornare indietro» ' - 

■«■■MiBWW iroCTM a PMimrMwa.aiaMi^^ Mi sono ab- 

zione di una carta nota. Ho - bassato ancora su Lorenzo . 
cominciato a giocare io, voi- p e, tenendo il coltello con la ; 
tandomi. chiudendo gli oc- mano destra, l'ho colpito 
chi, lasci^do che luime- ,■ pfoprio al centro del collo». •; 

scolasse le due carte. Dopo - ^ .. .. ,, 

tre mani, toccava a lui. La ' 

prima volta, non ha indovi- ■ • ■ . 

nato, la seconda si, e mi ha ; 

voltato di nuovo le spalle, «Nel corso del 1993, dopo . 

per giocare la terza mano». ' l'omicidio di Simone e pri- ' 

«In quel momento, mi è ma di quello di Lorenzo, il 

: rapporto con mio padre è ri- , 

Ip avpvl? nmvatn " ùtast© sostanzialmente inai- 

te avevo provato percne lo * ^ ^ j. • 

sentivo in qualche modo si- ■ l®rcto, e sostaiwialmente di : 

mite a me, ma al tempo stes- scarsa qualità. Con mia ma- > 

so migliore e più fortunato. J. die, invece, si è acuita quella 

Lorenzo era un po’ timido, : tensione, o meglio quella di- , 

come me, ma lui gli amici li ;; stanza, che in una certa mi- ; 

avero e comunque mi pare- t sym c’g sempre stata. Mia r 

■’ madre, neirultimo anno, ha ■ 


: ' ' * 1 x 10 perché 
mi vuoi ammazzare? 
Questa frase m'ha t 
bloccato. Ma non potevo '' 
più tornare indietro» 


zione di una carta nota. Ho ; 


ave%^ e comunque mi par^ « sura c’è sempre stata. Mia 

di me® ISttS f eS S qu^ "e.’''“>timo anno, ha 

sto sentimento, in un lampo, Prc*© a nmprover^i più 


ho preso la decisione di col- - spesso del mio non far nulla, 
pirlo. Non è stata, però, solo elei mio guardare la tv. del 
l'invidia per Lorenzo a pas- ■ mio fallimento nel lavoro. / 
sarmi per la testa, ma anche ; Mio padre lo vedevo poco, e 
un odio generico, non indi- quando lo vedevo non par- 
ridato ve^ di lui, ma verso l lavzuno. Non saprei dire se 
tutti gli altri, dai quali subivo ,, ^ 

senza reagire. Mi sono volta- - meglio con mio padre o 
to dietro dì me, ruotando madre. Mia madre 

veiso la mia destra ed affer- ^ mi nmprovera e con lei si liti- 
rando sul mobile una specie £ ga. mentre mio padre in ca- 
di forchettone infilato in un -■ sa parla poco o nulla, men- 
^ - fodero di legno. MI sono ri- ^ tre magari, quando é a cena 

voltato mentre lui mi dava r con altre persone, scherza e 

S ' "de. Una wlta, volli lavargli 
SO la ‘ mano sinistra sulla , „ .. ' t _ 

bocca e, con la destra, aggi- ’ ^ macchina per f^^li una 
randogli il capo, l'hocolpiKi, ' sorpresa, e ne ebbi m cam- 
da dietro, sul collo. Ho senti- bio un rimprovero. La cosa 
to che, al primo colpio, uno ' mi fece piangere». 


Mi sono reso conto che ave¬ 
va perso conoscenza e gli ; 
occhi gli si erano chiusi. Al-. 
lora l’ho lasciato, ma non 
era morto pierchè ogni tanto, 
magari ' qualche , secondo, 
sentivo il singulto provocato 
dal risucchio d'aria della sua 1 - 
respirazione. Sono stato pre- ' ■ 
so dal panicó e sono rimasto ?' 
paralizzato 11 davanti, a pen- ;/ 
sare il da farsi... Ho messo il 1 ' 
corpo dentro un sacco, ho c 
preso un temperino, sono » 
sceso in garage... Sono an- ; 
dato verso Casate, ho ferma- ; ‘ 
to l’auto, ho jxirtato il corpo 
sul ciglio della strada... Non 
potevo lasciarlo vivo, per- 
chè, se soccorso, avrebbe 
'potuto accusarmi... Ho col- ; 
pito due volte, al collo, con il ' 
temperino, poi ho spinto il 
corpo giù, verso la scarpata». 


In edicola ogni lunedì con l’Unicì . 

ITALIANA 
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p‘'e'"»8 ’ in Italia 

Il «vecchio» ordinamento stradale aveva solo Sorgono i primi problemi, 4mila ambulanze 
nove mesi, 132 gli articoli che rivoluzioneranno sulle 6mila presenti in Italia non potranno 
le abitudini degli automobilisti italiani viaggiare. Gli autisti sono sprovvisti 

facendole diventare decisamente più europeo dello speciale patentino imposto dal ministero 


\('n('rdi 
oUobrc' 1993 


Dopo l’alluvione 
a Genova la rabbia 
dei commercianti 


Strade, 0^ parte il nuovo codice-bis i 

nen 

In ciclomotore con «targhetta» e assicurazione obbligatoria i 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


Attenzione al codice della strada, da oggi è in vigore 
il nuovo-bis II «vecchio» aveva solo nove mesi So¬ 
no 132 gli articoli che rivoluzionano il vecchio ordi¬ 
namento, ma non tutti i problemi sono risolti circa 
4mila ambulanze sulle 6mila presenti in Italia ri¬ 
schiano di non poter prestare soccorso I possessori 
di ciclomotori dovranno sborsare 60 700 lire per la 
«targhetta» e avranno l’obbligo dell’assicurazione 


DANIELA QUARESIMA 


La “targhetta” costerà 
tempo e denaro 


?“"!i’»''“«flclclomolofl 

« (maiifimalfirafoVM 


M ROMA Nuovo codice-bis 
per le strade italiane il «vec¬ 
chio» aveva solo nove mesi ed 
ò stato travolto dai problemi di 
applicazione che ha incontra¬ 
to nel corso della sua breve vi¬ 
ta Nell operazione di restauro 
SI d tenuto conto pnncipal- 
mente delle cnliche della Cee 
Ma non lutti 1 problemi sono n- 
sulti da oggi circa -tmila am¬ 
bulanze sulle Smila presenti in 
Italia rischiano di non poter 
prestare soccorso 1 loro aulisti 
sono sprovvisti dello speciale 
patentino imposto dal nuovo 
codice stradale Non hanno il 
tempo per mettersi in regola 
sostenere I esame orale paga¬ 
re le cinquanta mila lire di las 
se e conseguire la patente-bis 
Ijo hanno denunciato le due 
principali conlederazioni delle 
associazioni di volontanalo 
Misericordia e Pubblica assi 
slenza II ministero da parte 


sua, (a sapere di aver predispo¬ 
sto una procedura che «con 
sente di garantirt la non intcr 
ruzionc di un servizio cosi es¬ 
senziale» Ma 1 presidenti delle 
due associazioni Francesco 
Giannelli e Patnzio Pelrucci 
sostengono che nella «sanato 
na» proposta dal ministero non 
SI tiene conto del latto che solo 
13 regioni hanno istituito lai 
bo prerogativa essenziale per 
poterne usulruire e che gli ac 
cordi presi a suo tempo non 
sono stati nspcltati &)iio in 
tutto 132 gli articoli che cam 
biano Ecco le pnncipali novi 
ti 

1) 11 divieto tnennale per 1 
ncopatentati di guidare veicoli 
in grado di superare 1 150 chi 
lometn oran sarà limitato ai so 
Il cittadini Italiani perché la 
Cee lo ha bollato come illegitli 
mo 2) Sarà vietato instai are 






87 000 100 100 
81-000 93 000 

68 800 79 100 

63.380 73 108 


AMO/iPàrazon crczes 

KR FO IM AQ SP LE LI 111 Mc 

pdpapvpepcpipzrebS 

SvrorNTVVAWEVHVVVI 59 200 68100 


Per richiedere II csntresseano di Ideirtllleailone daARfiLflicArtrti..u»- 

Weogneri aver compililo 18 orini ed eesert , cNENHffpnriMilrsEl 

retldentelntlalle. t» domande n rlvoH» ell'ulllclo 
prminelala dalle motorizzaiione compilando II rr rr n, ei 

modelle MC21iatelleoando > TBTPUDOCwr^ 

« un versamenlo di 15 mila lire ani conio corrente 4B 680 sr.lOB 

poetale 4028 per II bollo, . 

• an voreemonto di 10 mllo lire eoi conto corremo 

pattale 9081 per la roglslrazlone. _ 

• OB vartamenlo di 18 450 lire eoi conio corrente postale 121012 par la targnella, 

• epese postali par I veisemenll elencali 2 250 lire, 

• un eertitleato di residenza In bollo da 15 mila lire 
Il costo compleslvosarP quindi di 80 700 lire 

lea-r.irrnuui!,' 

Per chi drcoterd cal eantrassegno contralfatto o alteralo contravvenzioni da 508 mila a 2 milioni, 
racluslone da 3 a 9 mesi e II ritiro della larga 


senile pubblicilant cd insegne 
luminose sui veicoli Sara con 
sentila quella di senile o inse 
gne pubblicitarie rilrangenti 
3) Cade I eliminazione dell e 
senzionc all obbligo di indos 
sarc le cinture di sicurezza per 
gli alti (piu di I90 cm ) ed I 
bassi (meno di 150 cm ) le 
senzione sara ora collcgata 
soliamo alla ccrtilieazione sa 
nilaria 4) I b imbini di età in- 
Icriorc a Ire inni potranno es 
sere allidati ad un passeggero 
e non dovranno quindi per [or 
za viaggiare su un apposito 
seggiolino 51 Solo i bambini 
da tre a 12 anni dovranno cs 
sere ir.illenuli da apposiii sisle 
ni adeguali alla loro statura e 
al loro peso 6) Per i eiclomo 
tori 1 assicurazione per la re 
sponsabihtà civile diventa ob 
bligaloria e scalta 1 assegna 
zione delle larghe Resta il di 
violo di trasportare lenze perso 
no e la veloci'a massima viene 
aumentala da 40 a 45 chilome 
In orari 7) Cambiano le larghe 
dei veicoli ma solo per quelli 
di nuova immalricolazione 
Non CI Sara pm I obbligo di 
reimmatricolare il mezzo 
quando si cambia citta 8) 
Cambia la norma che stabiliva 
I immediato ritiro della patente 
di tulli 1 soggetti coinvolti in in 
cidcnti stradali con 'enti sarà il 
prefetto a decidere caso per 
caso 91 I sindaci potranno im 
porre ii p.igamento di un pc 


daggio per entrare in auto nei 
eenln storici 10) si può tra 
sportarc in auto un solo ani 
male domestico senza prote¬ 
zione o custodia 

Molte lo novità per i posscs 
son d; ciclomotori che dovran 
no sborsare 60 700 lire per mu¬ 
nirsi della «larghetta» e avran¬ 
no I obbligo dell assicurazione 
Re auto Le sanzioni in caso di 
violazione della normativa 
prevedono il sequestro del 
mezzo e multe salatissime La 
■larga sara personale quindi 
inlestdtd al proprietario o se 
questi ò minorenne al respon 
sabilc della circolazione Potrà 
essere trasferita da un molon 
no ad un altro Sempre da og¬ 
gi le larghe verranno conse¬ 
gnate insieme ai motocicli di 
nuova immatricolazione e poi 
con una sene di scadenze già 
prefissate si prowederà entro 
ottobre 94 co alcune precisa 
zioni del ministero dei Tra 
sporti sul >conlrassegno» a chi 
richiederlo. Lhi acquista un 
nuovo ciclomotore può otte- 
aere il contrassegno diretta 
nicnlc dal conccssionano gli 
agenti di vendila o presso gli 
Uffici provinciali della Motoriz 
z izionc Civile in base ad un 
preciso calendario Per chi ò 
già in possesso di un molonno 
il contrassegno di identifica 
zione dovrà essere reperito 
presso gli Uffici provinciali del 
la Motorizzazione Civile 


■■ GENOVA Le sfavillanti ve¬ 
trine della centralissima via XX 
settembre aperte le saracine¬ 
sche piene di melma del Po¬ 
nente abbassile Distrutti da 
due alluvioni in un anno ndi 
mensionali dalla cosi c»cono 
mica tartassati dalle tasse irti 
giani c commercianti si sono 
presentati divisi all appunta 
mento con la serrata Doveva 
essere la loro giornata la pn 
ma di respiro dopo I affanno 
del nubifragio negozi pieno 
d acqua articoli avariati fango 
nei magazzini laboraton e 
macchman inservibili Invece 
all ultimo istante 1 Ascom le 
gala alla Confcommercio ha 
deciso di concentrare 1 atten¬ 
zione sulla ricostruzione non 
sulla protesta 

Cosi I grandi negozi del cen 
tro quelli che in maniera visto¬ 
sa denotano I immagine della 
categoria sono nmasti spalan 
cali Gli altri Confescrcenli c 
Cne sono andati per la loro 
strada manifestazione al Verdi 
e corteo sino alla Prefettura 
con un po di imbarazzo e un 
po di rabbia verso i colleghi 
piu ncchi che hanno continua 
lo impertemli le vendile Nel 
Ponente hanno chiuso il 501 
dei negozi scarsa adesione in 
centro mercati tutti chiusi am 
bulanti sul piede di guerra e ar 
tigiani partecipi Ma è stato lo 
stesso una pagina monca Gli 
artigiani lamentano 1 500 pic¬ 
cole az ende colpite dal nubi 
fragio che vanno id aggiun 
gersi altre 400 che hanno chiu¬ 
so 1 battenti durante 1 anno per 
la grave cosi economica che 
ha investito I economia gcno 
vose I commercianti valutano 
in circa 90 miliardi i danni su 


blu dal negozi Vanno ad ag 
giungersi ai 1 000 nuliardi di 
opere pubbliche da costruire e 
ricostruire sc-condo una valu 
fazione del Prefetto Mano Zini 
Il 11 segretario della Confeser 
centi Olindo Repetto chiede 
un meccanismo veloce di rim 
borso attraverso imposte c de 
fiscalizzazione «Coloro che 
hanno subito danni infcnori ai 
100 milioni potrebbero rocu 
perare con il fisco» Questa 
proposta SI aggiunge a quelle 
avanzale subito dopo gli eventi 
disastrosi abbattutisi su Geno 
va sospensione di tulle le tas 
se abolizione della Tosap per 
I mercati revisione della mini 
mum tax cassa integrazione 
fjcr I dipendenti deae imprese 
colpite Nel corso della mani 
feslazione commercianti e arti 
gialli hanno mche avanzato la 
richiesta di un piano di nsana 
mento idrogeologico e della 
concessione di contributi sia a 
fondo perduto sia a tasso age 
volato Un pnmo passo lo ha 
compiuto la Cee che ha stan 
zialo un miliardo e mezzo per 
opere umanitarie Nella tarda 
serata di ieri il governo ha de 
ciso lo stanziamento di 15 mi 
liardi per fronteggiare gli intcr 
venti nelle zone alluvionale di 
cui 6 (a tes'aj per Genova e 
Tonno Intanto il sosliluto prò 
curatore della Repubblica An 
drea Beconi che ha aperto 
un inchiesta sta raccogliendo 
tutta la documentazione ne 
cessarla su prima o dopo 1 allu 
vione Tra pochi giomi dovreb 
bc attivare una consulenza 
tecnica che accerti le cause 
del disastro bolo allora si sa 
prà se ci sono delle responsa 
bilitd penali 


Ferrara, follia del figlio d’una nota coppia di medici 

Accoltella la madre 
e poi sgozza il padre 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIANNIBUOZZI 


■■ FERRARA Un violento al 
terco con la madre poi le col¬ 
tellate Quando la donna è sta¬ 
la colpita era sola in ca.sa il 
manto 0 arrivato poco dopo in 
bicicletta c quando ha scoper 
lo la moglie riversa supina nel 
la camera degli ospiti con il fi¬ 
lo del telefono avvolto nelle 
mani 0 stato aggredito dal fi¬ 
glio c finito a coltellate un 
orecchio mozzalo la gola 
squarciata come del resto 
quella della donna ferita an¬ 
che in altre parli del corpo c 
' che ora sta lottando contro la 
morte in un lettino dell arci¬ 
spedale Sant Anna Nel più 
grande osocdale della città il 
manto - professor Cipriano 
Pasqualini 70 anni - vi ha tra¬ 
scorso decine di anni come 
medico chirurgo specializzato 
in diverse branche Lei la mo¬ 
glie - dottor Maria Rosa Capra- 
ra 67 anni originaria di Udine 
- è invece una oculista non 
meno nota del manto per es 
sere stata una delle fondatrici 
della medicina scolastica a 
Ferrara quando ancora il siste 
ma sanilano italiano era lungi 
dall istituirla Per il suo ambu 


Idiorio sono passate genera 
zioni di ragazzi bionda minu 
td dai modi gentili Insieme 
avevano acquistalo una villa a 
due piani con giardino in via 
Santa Caterina da Siena 41 
nel quartiere Ananuova Pro 
pno Ira le pareli di questa casa 
signorile erano cominciati i 
conflitti con il figlio pnmogeni 

10 Ivo 32 anni senza un pezzo 
di carta in mano dedico - al 
meno fino a pochi anni la - al 
la droga mentre la sorella 
Gianna un lustro piu giovane 
di lui due anni fa si era laurea 
ta in medicina realizzando il 
sogno dei genitori Alla base 
dei conflitti sempre la sicssa 
richiesta denaro peri acquisto 
della droga fino a quando i 
Pasqualini non decisero di ac 
quistare un appartamento per 

11 figlio nel vicino piazzale dei 
Giochi Per un pO di tempo i 
rapporti Ira il giovane c i geni 
tori migliorarono anche se re¬ 
stava il rimprovero sulla sua 
condotta fuon casa (cattive 
compagnie) e la mancanza di 
un occupazione 1 litigi però 
si sono riaccesi len I altro 
quando Ivo si è ripresenlalo al 
la madre con la richiesta di li 


bri di cultura generale da tra 
sfcrirc nel suo appartamento 
0 fors anche con quella di de 
nato magari per acquistare 
stupefacenti dei quali a quan 
to pare da qualche tempo non 
faceva piu uso La donna sola 
m casa (il manto ora uscito 
per una passeggiata in biciclel 
td) ha cercato di respingere 
ogni richiesta ma è stato inuti¬ 
le 

Poi abbandonali i corpi dei 
geni’ori in pozze di sangue è 
uscito all aperto Di II a poco 0 
amvatd la sorella dopo un 
breve scambio di parole in as 
soluta tranquillità il giovane le 
ha chiesto di accompagnarlo a 
casa in auto 

Al suo ritorno a casa in via 
Santa Caterina la ragazza era 
risalita nell appartamento at 
traverso il garage vincendo a 
fatica la resistenza di una porta 
contro la quale poggiava il cor 
po senza vita del padre Intan 
to il fratello era salito su un tre 
no per Bondeno nell alto fer 
rarcse E due ore piu lardi ac 
compagnato in auto da un co 
noscentc ignaro della Irage 
dia veniva circondato c 
arrestato dalla polizia noi pres 
si di casa 


Nuove Renault 19 RN. 
Tutte le tentazioni della qualità 

Più una» 


E facile farsi tentare da tutro le 
qualità delle nuove Renaulr 19 
RN la scocca nnforsita le barre 
laterali di protezione, le cinture di 
sicurezza con pretension imento, la 
chiusuri centr ilizzata con teleco¬ 
mando, «li alzacristalli elettrici con 
funzione id impulso, i fan fendi¬ 
nebbia c, naturalmente, la «arinzia 









8 anni anticorrosionc Ogj.’i poi, 
alla completezza e alla affidabiht> 
delle nuove Renault 19 RN, si ag¬ 
giunge una tentazione in piu 1 e- 
sclusiva sicurezza dell air big di 
sene Le nuove Renault 19 RN 
sono disponibili nelle versioni 2 
volumi e berlina e nelle motorizza¬ 
zioni 1 4 SO cv c 1 9 diesel 65 cv 


Denunciato dalla perpetua per eccessive richieste sessuali 

Ascolì, un anno e mezzo 
al prete a «lud rosse» 


GUIDO MONTANARI 


■B ASCOLI II prete «a luci 
rosse» è stalo condannato e 
un paese intero Monte Ura¬ 
no m provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno ricorderà questa vicen¬ 
da come una pietra miliare 
da inserire a pieno titolo nel 
romanzo popolare del picco¬ 
lo centro calzaturiero E 
quando si mischia il diavolo 
con 1 acqua santa non po¬ 
trebbe essere altrimenti Fi¬ 
guriamoci poi se la storiella 
boccaccesca nguarda un po¬ 
polare sacerdote di paese e 
la sua perpetua 
Tutto ebbe inizio con la 
denuncia di Marisa Cafaggi 
60 anni la perpetua assunta 
dal parroco di Monte Urano 
Giuseppe Crocetti 74 anni 
dopo la morte della madre di 
lui la donna parlò chiara¬ 
mente di ripetuti rituali ses¬ 
suali a cui non voleva assolu 
tamente sottostare 

Dopo la denuncia della 
perpetua venne effettuata dai 


carabinieri una perqiiisizio 
ne nella casa parrocchiale 
nel corso della quale ci scap¬ 
po anche la sorpresina il 
prete conservava ohe 100 vi 
deo cassette pornografiche 
che secondo la querelante 
sarebbero state usate nei 
preliminari dei npetuti rap¬ 
porti durati nove mesi C sa 
rebbe stato propno il prolun 
garsi della piccante situazio 
ne che avrebbe «stressato a 
tal punto la perpetua tanto 
da portarla a spiattellare I in 
treccio morboso e a denun 
Giare il fatto Secondo diverse 
testimonianze anche altre 
donne che avrebbero avuto 
rapporti di lavoro col parro¬ 
co avrebbero parlato di at¬ 
teggiamenti inequivocabili 
da parte del focoso sacerdo 
te 

Ebbene ieri don Giusep¬ 
pe è comparso davanti al in 
bunale di Fermo ed ha pai 
teggiato la pena un anno c 
sei mesi di reclusione (pen i 


sospesa) piu il risarcimento 
dei danni alla donna In sede 
di udienza preliminare nel 
dicembre scorso il difensore 
del prete avvocalo Cecchet 
ti aveva rifiutato il rito spc 
ciale contestando su tutta la 
linea ogni addebito Chiara 
I allusione da parte del lega 
le .illa possibilità che la don 
na all inizio potesse essere 
consenziente e che solo do 
po un certo numero di mesi 
avesse deciso di interrompe 
re quella che aveva assunto i 
connotati di una vera e prò 
pria convivenza 

Intanto le chiacchiere con 
tinuano cosi come i duo 
•partiti quello favorevole a 
don Giuseppe sembra avere 
maggior successo Non 0 un 
mistero infatti che nel prò 
speroso centro calzaturiero 
marchigiano le simpatie del 
la gente vadano di gran liin 
ga all anziano parroco che 
intanto ò stato sospeso i di 
vinis dal vescovo e allontan i 
to dalla eittadiii.i 



Nuove Renault 19 RN. Da lire 19.800.000 con air bag di serie. 


E' una proposta dei Concessionari Renault valida fino al 30 Ottobre. 


12 tnilioai in 24 mesi senza interessi'* 
Oppure 2,5 nùlioni per la vostra auto da rottamare. 
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Nel forziere custodito.neUa casa romana della moglie ; 
scoperta una vera fortuna. Individuati cinque conti bancari 
Stimato in 300 miliardi Timpero dell'ex dirigente della Sanità 
«Ma quali tangenti? È tutto frutto dei mio onesto lavoro» 


Tangenti sanitarie 

Rivelazioni del=« Mondo » 
sui rapporti tra Vaticano 
e case farmaceutiche 


Popolini, il Goldfinger dei farniad 

Nella cassaforte un tesoro: lingotti, monete antiche, diamanti 


C’era un vero e proprio tesoro, valutato intorno ai 
300 miliardi di lire, nella cassaforte che era nella ca¬ 
sa della moglie di Duilio Poggiolini, l’ex direttore del 
servìzio farmaceutico del ministero della Sanità. 
Una ricchezza costituita da lingotti d’oro, monete > 
antiche, diamanti e da cinque conti correnti ultramì- 
liardari.«Quali mazzette?», ha risposto sdegnato il : 
professore ai giudici: «È tutto frutto del mio lavoro». 

. . . DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

MAmORICCIO 


nora ò stato accertato che, 
gran parte dei 4 miliardi e mez¬ 
zo di lite sborsati dai titolari di 
25 industrie sono finiti nelle 
casse del deputato liberalo. 

A coinvolgere nell'inchiesta 
la dottoressa Herr Oi Maria, 63 
anni, siciliana, una laurea in 
chimica biologica nei lontano 
1952, è stato un esposto pre¬ 
sentato, nei giorni scorsi, dalla 


«Codacons», l'organizzazione 
dei consumatori, che ha se¬ 
gnalato ai giudici di Mani puli¬ 
te l'incompatibilità tra l'attività 
svolta dalla donna, consulente 
di numerose aziende farma¬ 
ceutiche. e la carica rivestita 
dal marito al ministero della 
Sanità. 

Per inventariare il tesoro che 
la famiglia Poggiolini custodiva 


nella cassaforte di un metro e 
mezzo di altezza, i carabinieri 
del nucleo di polita giudizia- ' 
ria hanno dovuto impiegare al¬ 
cune ore. I cento lingotti d'oro 
(il loro peso varia dai 25 gram¬ 
mi al chilo) erano sistemati in ' 
una valigia in pelle, mentre ; 
monete antiche, alcune delle 
quali di epoca romana risalen¬ 
ti al periodo della Gens Ravia 


e della Gens Antonina, erano 
avvolte in panni di velluto ros¬ 
so e posti in tre borsette di stof- > 
fa. Accanto, quattro - scrigni 
colmi di sterline (circa seimi¬ 
la). sempre in oro, e da centi¬ 
naia di knigerrand, una mone¬ 
ta del Sudafrica, del valore di ; 
560 mila lire l'una. Al centro 
del forziere, in alcune scatole, '. 
c'erano centinaia di rubli d'oro , 


H NAPOLI. Era nascosta die- ' 
tro alcuni pannelli di legno, in > 
un vano sotto la scala interna v 
della villetta, la cassaforte con .; 
il tesoro della famiglia Poggio-, ' 
lini: 100 lingotti d'oro, seimila 
sterline, sempre in oro, scatole 
di monete preziose, antiche e 
moderne, diamanti e cinque li- . 
bretti di conto corrente banca- ' 

■ rio. Un impero economico che « 
si agirerebbe intorni» ai tiecen- ' 
to miliardi di lire. E stato lo 
stesso professore, fino a qual- / 
che mese fa componente del 
Cip-farmaci e direttore del ser- ' 
vizio farmaceutico del ministe¬ 
ro della Sanità a fornire ai ma¬ 
gistrati la combinazione per 
aprire il forziere in casa della 
moglie, Pierr De Maria. . ' 

La signora à caduta dalle 
nuvole, l'altra mattina, quando 
gli inquirenti sono entrati nella ' 
palazzina a tre plani, nel quar- 
tiere romano dell'Eur. per se- '■ 
questrare tutto quel ben di Dio; ' 
«Non ero al conente del conte- ■ 
nuto della cassaforte», ha can- - 
didamente risposto la donna 
al giudice Alleno D'Avino. Più •' 
esplicito, invece. Duilio Pog- : 
giolini, interrogato per 8 ore 


' nel carcere di Poggioreale. Ai 
:: giudici napoletani che indaga¬ 
no sulla farmatangentopoli. 
l'ex componente del Cip-far¬ 
maci, nonché presidente della 
i commissione europea per i 
' medicinali, ha detto di non 
aver mai preso una mazzetta 
in vita sua e che. l'ingente pa¬ 
trimonio altro non è che il frut¬ 
to di anni di onesto lavoro co¬ 
me consulente scentifico pres- 
' so le ditte che producono me- 
: dicinali. E tutto quel tesoro in 
: oro? «Compensi, regaiini, che 
le Industrie farmaceutiche mi 
facevano ad ogni ricorrenza», 
ha puntualizzato Poggiolini. 

Ma per gli inquirenti, invece, 
sarebbe proprio lui il vero cer¬ 
vello del clan della Malasanità, 
di cui faceva parte anche l'ex 
ministro Francesco De Loren- 
' zo. Dal 1972 nel Cip-farmaci, e 
direttore generale del settore 
medicinali del ministero com¬ 
petente. Duilio.. Poggiolini 
avrebbe fatto da collettore al 
' giro delle mazzette miliardane 
versate dagli imprenditori che 
’ producono medicine per otte¬ 
nere l'aumento dei prezzi. R- 
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Piduista in 
con la vocazione 
delle consulenze 


200 monete d'oro da 50 e 100 Ecu 
6000 sterline d’oro di varia epoca 

Centinaia di Krugerrad, moneta d'oro del Sudafrica 
del valore di 560.000 lire runa ; 

Centinaia di monete d'oro di varia provenienza: '.. 
dollari, pesos, franchi svizzeri, corone olandesi," • 

, monete ungheresi.polacche, sovietiche.haiiiane 
e della Repubblica centroafricana - ■ 

Rubli d'oro dello zar Nicola II : 

100 lingotti d'oro di varia pezzatura; 10,25. 50,100,250, 
500 grammi e 8 pezzi da un chilogrammo 
Oggetti d’oro; penne.timbri.portachiavi. biglietti d'auguri, 
orologi, accendini, bottoni, portagioie. 

10 lingotti d'argento - 

SO monete, alcune delle quali d'oro, di epoca romana 
20 diamanti di 1,20 carati , 

7 placche d'oro con incisioni 

3 conti intestati a Poggiolini: 2 in Italia (500 milioni l'uno) 
1 in Svizzera ( 11 milioni di franchi svizzeri pan a 
12 miliardi di lire) : - - 

2 conti .intestati alta moglie 15 miliardi di lire l'uno.. , 

1 conto cointestato; 5 miliardi di lire chiuso poco prima 
che scoppiasse lo scandalo - ■ 


Il grafico 
illustra 
Il tesoro 
trovato 
nella 

cassaforte 
di Duilio , 
Poggiollni 
Sotto, 

l'ex dirigente 
del ministero 
della Sanità - 


dello zar Nicola li. Infine, in un 
cofanetto, erano poggiati i 
venti diamanti di 1,20 carati 
ciascuno, 

È stato accertato che sono 
cinque i conti correnti, aperti 
presso istituti di credilo romani 
e svizzeri, intestati ai coniugi 
Poggiolini. I giudici di Mani pu¬ 
lite della porcura di Napoli 
hanno trovato, infatti, due li¬ 
bretti intestati alla signora Pierr 
Di Maria, sui quali risultano de¬ 
positati 30 miliardi, e tre, a no¬ 
me dell'ex direttore generale 
del servizio farmaceutico del 
ministero della Sanità: due da 
cinquecento milioni : e < uno, 
presso la «Ubs» di Ginevra, con 
11 milioni di franchi svizzeri, 
circa 12 miliardi di lire. Infine, 
un conto di cinque miliardi, 
cointestato ai due, risulta inve¬ 
ce estinto nei mesi scorsi, al- 
l'awiarsl . dell'inchiesta sulla 
farmalangentoixjli. -, • 

Questa mattina il professor 
Duilio Poggiolini sarà nuova¬ 
mente sentilo dai pm della 
procura di Napoli. Airinlerro- 
gatorio, nel carcere di PoMio- 
reale, prenderà parte anche il 
sostituto procuratore di Mila¬ 
no. Antonio Di Pietro, il quale 
sta indagando su un altro filo¬ 
ne della farmatangentopoli; la 
vendita di medicinali al Terzo 
Mondo. , ■ ■ ■ 
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CINZIA ROMANO 





■1 ROMA. «Uno ’ stipendio 
basso... non riesco a trovare ’ 
nessuno disposto ad andarci», 
si lamentava questa estate Ma- ' 
ria Pia Garavaglia, alla ricerca 
di un nuovo direttore generale 
del servizio farmaceutico del - 
ministero della Sanità, giacché 
il vecchio si era dato alla lati- i' 

. tanza. Eppure, in qucH'ufficio r; 
si era istallato per venti anni 
esatti - fu nominato il primo f' 
giugno del 1973 - Duilio Pog- t 
giofìnl, romano. 64 anni e una 
laurea in medicina. Con uno : 
stipendio che pur raggiungen- 
- do i sei milioni netti al mese - ( 
non consente certo risparmi 
da 50 miliardi, disseminati su 
vari conti correnti, e un forzie- 
te in casa con monete antiche, ; 
diamanti e lingotti d'oro, valu- 
tato ad occhio, in centinaia di 
miliardi. Tanto da far apparire - 


quasi un «poveraccio» l'ex mi¬ 
nistro De Lorenzo: lui, si é «ac¬ 
contentato» di mazzette per 4 
miliardi e mezzo. Briciole, di 
fronte ai «risparmi» del colto c 
brillante dirigente ministeriale. 
Sempre ben vestito, eleganza 
sobna, impeccabile net suoi 
abiti grigi o blu; nessuno l'ha 
mai visto con uno «spezzato». 
Magro, alto, l'aria austera, na¬ 
so aquilino, orecchie a svento¬ 
la, e un forte strabismo, per 
venti anni ha piercorso i corri¬ 
doi della Sanità, come se il ve¬ 
ro ministro fosse lui. Poteva fa- 
i re e disfare a .suo piacimento. 
Neppure l'iscrizione alla P2 
(tessera numero 2.247, pre- 
: sentazione del generale dei 
' carabinieri Franco Rechiotti c 
dell'allora direttore generale 
alle Partecipazioni .statali) in¬ 
crinò il suo potere. Quando 


giurò nelle mani del «venerabi- 
. le» Lieto Gelli, Poggiolmi si di¬ 
chiarò «democnstiano e catto- 

■ Ileo». ■ 

Prima di scoprire la sua abi- 
' lita nell'accumulare miliardi e 
' tesori, di lui si conosceva solo 
la passione e l'abilità nell'ac- 

■ cumulare titoli, cattedre ed in¬ 
carichi. Oltre alla direzione del 
servizio farmaceutico, una cat¬ 
tedra di microbiologia, di che¬ 
mioterapia e di igiene. Mem¬ 
bro del Cip farmaci, presidente 
del Cpmp (Comitato per le 
specialità farmaceuhchc della 
Cee), e pure membro della 

V Commissione . intemazionale 
; per la sicurezza e l'efficacia dei 
farmaci della Federazione 
Russa, nonché rappresentante I 
italiano nell'Organizzazione, 
; mondiale della sanità per il ' 


programma sui farmaci essen¬ 
ziali. 

Un uomo tutt'aliro che schi¬ 
vo. sempre presente ad inizia¬ 
tive mondane e non, purché 
fossero di un certo livello. A 
Bruxelles dove doveva ac¬ 
contentarsi di un «misero» get¬ 
tone di presenza di circa tre- 
centomila lire - non si perdeva 
un'apparizione. Quasi sempre 
solo, raramente con la moglie, 
Piera Di Maria, 61 anni, di Mes¬ 
sina, laureata in chimica biolo¬ 
gica. Un matrimonio recente, 
celebrato tre anni fa. La signo¬ 
ra, vedova dal 1982, con un fi¬ 
glio cerebroleso, è consulente 
per alcune industrie farmaceu- i 
tiche. Lavora in casa, in una . 
superba villa nel quartiere resi- , 
denziale dell'Eur, su tre piani, 

‘ con parco e piscina, ascensore ' 


interno, dove ha pure attrezza¬ 
to un laboratorio. Duilio Pog- 
gioiino. invece, vive, con l'an¬ 
ziana madre, nella villa ai Pa- 
rioli. dove é stato scoperto il ’■ 
forziere che custodiva un vero - 
e proprio tesoro. - • . 

L'incontro con la futura mo¬ 
glie. avvenne, manco a dirlo, 
sempre al ministero della Sani¬ 
tà. Che la signora frequentava 
proprio per il suo lavoro di 
consulenza con le industrie , 

farmaceutiche. Ma forse, in:, 

quelle occasioni, non si parlò 
solo di mazzette. - . 

Rnora questo è il conto che 
gli investigatori hanno presen¬ 
talo al polente ex direttore: 
120 milioni dalla Poli. 420 dal¬ 
ia Zambeletti. 600 dalla Sigma 
Tau. 300 dalla Menarini, un . 
quadro da 16 milioni dalla Pfi- 


zer. due convegni da 100 mi¬ 
lioni dalla Serono. Tangenti? .• 
Guai a pronunciar questo no¬ 
me, che l'ex direttore si offen¬ 
de. Quei soldi, continua a ripe¬ 
tere, sono frutto delle sue con¬ 
sulenze scientifiche per le in¬ 
dustrie del farmaco. Strana di- : 
fesa: e da quando un dirigente 
che deve vagliare le pratiche ; 
per l'immissione in commer¬ 
cio di un farmaco e il suo inse¬ 
rimento in prontuario, può fare , 
il consultente per le industrie 
di cui poi doWà giudicare i 
prodotti? Difficile davvero boc¬ 
ciare un farmaco dell'azienda , 
tal dei tali, che ci ha pagato , 
una «consulenza» da cento mi¬ 
lioni. ; J.- 

Ancora più tagliente il com¬ 
mento dei •concussi<orrutto- , 
ri» che, coperti dall'anonima¬ 


to. SI prendono lo sfizio dello 
sberleffo. «Non raccontasse 
palle. Le ncerche. le consulen¬ 
ze si chiedono agli istituti 
scientifici. Ci si rivolge anche al 
grtmde nome, ma se ha alle 
spalle uno staff tecnico scienti¬ 
fico di prestigio, che natural¬ 
mente paghiamo. Quanto? Di¬ 
pende. Una prova tossicologi¬ 
ca eseguita dall'istituto Pasteur 
di Parigi può anche costare più 
di un miliardo, spiegano. Ma in 
ogni caso per giustificaie là 
consulenza devi esibire poi la 
ricerca, gli studi per i quali sei 
stato pagato. E in ogni caso - 
concludono con un osserva¬ 
zione al vetriolo - chi esegue il 
test o la sperimentazione non 
è mai chi poi deve decidere se 
mi prende quel farmaco o 
no...» ; ■ -v-. , 


n dirigente delle coop della Lombardia chiama in causa l’ex segretaria della Féderaziorie. Visani: «A lei la nostra solidarietà» 
Raffica dì ordini di custodia cautelare dopo le rivelazioni di Aldo Molino. Nel mirino i vertici Fs ’86 -’87 ' , : 


. L’accusa Soave 


Avviso di garanzia per corruzione a Barbara Polla- 
strini, parlamentare del Pds ed ex segretaria della. 
Federazione milanese. I giudici dì «Mani Pulite» l'ac¬ 
cusano di aver colìaborato al sistema di spartizione 
di tangenti sul fronte degli appalti per la metropoli- 
tana di Milano. Visani: «Una compagna irreprensibi¬ 
le». Ricercato (assicurazioni Fs) Vittorio Brilli, ex 
collaboratore del tesoriere del Pei Renato Pollini. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Barbara Pollastri- 
ni probabilmente se lo aspetta¬ 
va già da qualche giorno. Si sa¬ 
peva che il suo nome era finito < 
nei verbali del pm Antonio Di : 
Pietro: lo aveva fatto Sergio ■ 
Soave, l'ex dirigente della Lega f 
delle cooperative della Lom-. 
baidia che già aveva ammes- ' 
so, un anno fa. il suo ruolo di r' 
cassiere delle tangenti della ; 
metropolitana milanese. Ieri 
alle 18, l'avviso di garanzia. 
L'accusa: cotTuzionc, in con¬ 
corso con Roberto Cappellini, ' 
l'ex segretario cittadino della . 
Quercia, in carcere dalla scor¬ 


sa settimana. Ma. per deduzio¬ 
ne, Barbara Pollaslrini è accu¬ 
sala di corruzione alla stessa 
< stregua di Bettino Craxi e il suo 
«esattore» Silvano Larini, in 
compagnia di Maurizio Prada, 
l cassiere dello scudo crociato. 

del socialista Claudio Dini e 
: dei suoi ex compagni di parti- 
‘ lo, Sergio Soave e Luigi Came- 
■ vale. La lesi dell'accusa è che 
, lei, occhettiana di ferro, primo 
. dirigente della federazione di 
Milano, fosse al corrente del 
meccanismi di spartizioni e 
tangenti che regolavano gli ap¬ 
palti della metropolitana. 


Soave la indica come la per- ' 
sona che lo incaricò di racco¬ 
gliere mazzette e di conse- . 
gnarle a Roberto Cappellini.. 
Conferma anche la versione ' 
già messa a verbale da Luigi - 
Myno Carnevale, l'uomo che 
assieme a lui si occupava del- 
resatloria occulta nei forzieri , 
della MM. Carnevale dice che • 
le decisioni non si fermavano a ■: 
Milano, che i vertici nazionali ■; 
del Pds erano al corrente. En¬ 
trambi. per ragionamenti de¬ 
duttivi e per sentito dire, riten¬ 
gono che la questione sia stala 
discussa a Botteghe Oscure, di- 
rettamente col tesoriere del 
Pds Marcello Stefanini. 

Ad accusare la Pollaslrini . 
sono i due esponenti dell'ala 
migliorista del Pds, Soave c 
Carnevale appunto, che già 
nel maggio del 1992 furono ar¬ 
restati e ammisero le proprie ' 
responsabilità. Dopo quel pri¬ 
mo episodio, Occhetio si scu¬ 
sò pubblicamente con gli ita¬ 
liani malgrado che le respon- 
.sabilità .sembrassero circoscrit¬ 
te ad una corrente del partilo. 
Giù all'epoca però. Soave fece 


il nome di Cappellini e lo indi- - 
cò come l'esponente «occhet- : 
tiano» cui erano destinale le 
mazzette che lui raccoglieva e : 
spartiva con De e Psi. Cappelli¬ 
ni ha sempre sostenuto di non : 
conoscere la provenienza di 
quell soldi, 150 milioni in tutto, 
che dice di aver ricevuto da 
Soave, ma che pensava fosse¬ 
ro contributi della cooperazio¬ 
ne. Riarrestato in questi giorni, 
ha ribadito la stessa versione. 
Ma Soave aggiunge un tassello 
che gli inquirenti intendono 
usare per risalire ai vertici del 
Pds. Davide Visani, coordina¬ 
tore della segretaria del Pds; «È 
sconcertante che a distanza di 
molti mesi emergano, in un'in- . 
chiesta dove si era già scavato 
a fondo, testimonianze che 
portano ad inviare un avviso di 
garanzia all'on. Pollaslrini. Noi 
conosciamo Barbara Pollastri- , 
ni come una compagna irre¬ 
prensibile che si è battuta per il , 
rinnovamento del partilo. Su 
questa convinzione, esprimia¬ 
mo piena solidarietà nei suoi 
confronti. Come sempre, chie¬ 
diamo ai giudici di accertare 


tutta la verità». 

ARRESTI DOPO LE RIVE¬ 
LAZIONI DI ALDO MOUNO... 

La collaborazione con il pm ' 
Antonio Di Pietro di Aldo Moli- ' 
no - professore al Politecninco • 
di Milano, broker di assicura- . 
zioni e faccendiere su vari 
fronti - ha portato alla firma di 
almeno 15 nuovi ordini di cu¬ 
stodia cautelare, forse 20. Tra 
questi, vi sono, a quanto pare, 
tutti i membri del comitato ese¬ 
cutivo del consiglio di ammini¬ 
strazione delle Fs. tra 1986 e : 
1987, e altre persone coinvolte 
nei vari filoni di questa parte 
d'inchiesta. 

Per ora sono noti cinque no- ■ 
mi Due destinatari sono già in , 
carcere: l'ex consulente della 
Montedison Sergio Cusani e 
l'ex direttore finanziario dell' 
Eni Enrico Ferranti, ora coin¬ 
volti nell'alfate «Padana Assi- 
curazioni-Eni». Poi due latìtan- '. 
li; Gaspare Russo, ex sindaco ; 
democristiano di Salerno, e 
Gianfranco Troielli. socialista. : 
ex agente generale delI'lna-As- 
sitalia a Milano. Russo, già in¬ 
quisito a Napoli e Milano, é 


chiamato in causa come ex 
amministratore delle Fs. 
Troielli, latitante dall'ottobre 
dello scorso, come ex agente : 
deirina-Assitalia: ottenne una . 
quota rivelevanle dell'affare 
assicurativo Fs progettato da 
Molino. , ;■ > ,v,., , 

Infine c'é un ricercato: Vitto-, 
rio Brilli, collaboratore dell'ex 
segretario amministrativo del 
Pel Renalo Pollini. Sia Brilli sia 
Pollini furono arrestali nello 
scorso giugno e poi .scarcerati. . 
Secondo l'accusa. Brilli chiese 
c ottenne il 10 deU'allare Fs, ■ 
finito poi all'Assibroker, che ha 
rapporti anche con l'Unipol ; 
(Lega delle coop). Molti altri 
assicuratori - vicini a De, Psi. 
Psdi, Pii - si fecero avanti, ot- 
lendo quote. Molino ha detto 
di averci rimesso centinaia di 
milioni di in provvigioni. Nel 
caso di Brilli, avrebbe rinuncia¬ 
lo a circa 4/500 milioni - . • 

Gli avvocali difensori di Bril¬ 
li, Paolo Della Sala ed Emilio 
Ricci, ieri hanno reso nolo cri¬ 
ticamente: «Da circa 15 giorni • 
e a più riprese si é cercato di : 


H MILANO, «Guarda che il 
monsignore con te è inviperì- ■ 
to». Il monsignore in questione ' 
sarebbe il cardinale Rorenzo - 
Angelini, 77 anni, romano, una 
figura piuttosto nota negli am- - 
bienti farmaceutici. A parlare 
dei suoi difficili rapporti con 
l'alto prelato è Giuseppe Gian¬ 
piero Miglio, amministratore 
delegalo della «Sandoz Hol¬ 
ding», in un intenogatorio del 9 
settembre scorso, e di cui il set¬ 
timanale Il Mondo anticipa il 
contenuto. 

Miglio, secondo quanto rife¬ 
rito dal Mondo, coinvolgereb¬ 
be direttamente il Vaticano 
nell'inchiesta giudiziaria su 
Tangentopoli, in particolare 
nella cosidetta «Sanìtopoli». 

L'amministratore delegato '• 
della «Sandoz», una delle mag¬ 
giori case di medicinaii euro -1 
pee. riferisce di aver saputo da 
Gaetano Fraiese, professore 
universitario, e membro della 
commisione unica farmaci del ! 
Cip (Comitato interministeria¬ 
le prezzi), cui spetta fissare le 


tariffe dei prodotti, che Angeli- 

■ ni non era contento di qualco¬ 
sa. ■ ■ 

Attraverso la mediazione di 
Francesco Della Valle, ex am¬ 
ministratore delegalo della «Fi¬ 
dia farmaceutici». Miglio otten¬ 
ne un incontro chiarificatore 
con il cardinale, che è presi¬ 
dente della pontificia commis¬ 
sione per la pastorale degli 
operatori sanitari, organo della 
curia romana. 

«Il monsignore - riferisce il 
manager della «Sandoz», se¬ 
condo quanto anticipa // mon¬ 
do - mi fece presente che da 
mesi non mi facevo vivo e si la¬ 
mentò che la "Sandoz phar- 
ma". a differenza di molte altre 
società, non era mai presente 

■ ai convegni che egli organizza¬ 
va annualmente, e ormai da 

. alcuni anni, sui problemi della 
sanità nella Città del Vaticano. ' 
lo sapevo che tali congressi 
erano sponsorizzati da società 
farmaceutiche e pertanto era 
chiaro il significato del mes¬ 
saggio del monsignore. 


stop alle indagini 

La Camera rinvia in giunta 
gli atti sul conto Protezione 
Sì all'inchiesta su Benetton 


H ROMA «Conto Prolezio- ■ 
ne», gli atti torneranno alla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere della Camera. Lo ha 
deciso ieri l'assemblea di Mon¬ 
tecitorio che ha bocciato, con 
176 voti contro 163, sette gli 
astenuti, la richiesta deila giun¬ 
ta di restituire gli atti al «pool» 
milanese di «mani pulite». Sot¬ 
to accusa, per il «Conto Prole- ; 
zionc», Craxi e Martelli, citati ' 
per concorso in bancarotta 
fraudolenta. La richiesta da cui : 
l'inchiesta prende le mosse è ■ 
quella del trasferimento da lì 
parte del banchiere Calvi, di ' 
sette milioni di dollari dal Ban¬ 
co Ambrosiano al Psi. per ri- ■ 
dume l'esposizione' finanzia¬ 
ria. - 1 » 

Stop della Camera, invece. ^ 
alle indagini dei giudici cala¬ 
bresi sull'ex ministro Riccardo 
Misasi (De), indagalo per as¬ 
sociazione maliosa e corruzio¬ 
ne nelle indagini sul <omitato 
d'affari di Reggio Calabria». ■ 
L'aula ha accollo la richiesta 
del «no» della giunta, condivi¬ 
dendo le tesi esposte dal rela¬ 
tore Giovanni Correnti (Pds), 
che ha sostenuto «l'inconsi¬ 
stenza dell'impianto accusato¬ 
rio e l'assoluta mancanza di in¬ 
dizi nella richiesta». «Non esiste 
traccia di “nobtia criminis": mi 
chiedo qual é l'alto, il comjxrr- 
tamento delittuoso che possa 
far affermare, sia pure in via ; 
ipotetica, che Misasi sia parte¬ 
cipe di un'as-sociazione di 
stampo mafioso». Alla Fine il 
voto: 282 voti contro 135 e 64 
astenuti. Nel suo intervento, 
l'ex ministro ha definito la vi- . 
cenda che lo ha visto coinvolto ' 
•allucinante, perché sul nulla 
del nulla si é costruita un'accu¬ 
sa infamante». Dello stesso to¬ 
no gli interventi del radicale 
Cicciomes.sere, «la magistratu¬ 
ra presenta accuse gravissime 
prive persino degli indizi ed 
esprime sentenze di condan¬ 
na», e del Verde Paissan, che 
ha definito l'impianto accusa¬ 
torio «un esempio di pessima 
letteratura giudiziaria». Con 


295voti contro 172, otto gli sle- 
nuti, la Camera ha anche re¬ 
spinto la proprosta del deputa¬ 
to Antonbio Bargone (Pds) di 
rinviare gli atti alla magistratu¬ 
ra calabrese per una migliore 
formulazione. Bargone, soste¬ 
nuto dai parlamentari di Rifon- 
dazione Comunistra, ha soste¬ 
nuto che. al di là delle perples¬ 
sità sul caso specifico, «esisto¬ 
no una stroria c una cronaca 
che parlano del comitato di af¬ 
fari di Reggio». , ' 

Infine, nella schiera dei par¬ 
lamentari sui quali la m<«istra- 
. tura é autorizzala dalle Came¬ 
re a proseguire le indagini 
• spunta il nome di Luciano Be- 
■ netton. L'autorizzazione a pro¬ 
cedere é stala ^concessa oH'u- 
nanimità dàlia* Giùnta per le 
; immunità del Senato, che ha 
però negato, a maggioranza, 
le richieste della procura mila¬ 
nese di procedere a perquisi¬ 
zioni. Benetton è indagato per 
i reati di fraudolenta esposizio¬ 
ne di fatti non rispondenti al 
vero sulle condizioni economi¬ 
che della società e per distra¬ 
zione di beni sociali. 1 fatti ri¬ 
salgono ad un periodo che va 
dal 1985 al 1987, nel quale il 
senatore ricoperse il ruolo di 
componente del - Consiglio 
d'amministrazione della «Fio- 
rucci spa». Avrebbe - secondo 
i giudici milanesi - in concorso 
con Elio Fiorucci e con Massi¬ 
mo Aki Nohui, enUato nella 
società attraverso la «Aknofin 
srl», fraudolentemente esposto 
nei bilanci del 1985 e 1986 fatti 
non rispondenti al vero sulle 
condizioni economiche della 
società e nascosto fatti concer¬ 
nenti le condizioni medesime. 
Ed inoltre di aver distrano, 
sempre in concorso con gli 
stessi, beni sociali, acquisendo 
nel settembre 1986, senza al¬ 
cun corrispettivo reale per la 
Fiorucci, il 99% del capitale so¬ 
ciale della «Florfex». intera¬ 
mente controllata - da - Aki 
Nouhi ed immediatmente do¬ 
po sottoscrivendo per la quota 
acquisita, l'aumento di capita¬ 
le da 200 a 3000 milioni. : 


Accusò Burlando, arrestato 

L'inge^eiie Nebiacolombo 
in carcere. Manette 
per 2 ex assessori de e psi 


contattare verbalmente la Pro¬ 
cura di Milano al fine di con¬ 
cordare un interrogatorio di 
: Vittorio Brilli, al punto che si é 
: resa necessaria la presentazio¬ 
ne di una richiesta formale di 
interrogatorio alla quale, pe¬ 
raltro, non é stato dato alcun 
seguito. Brilli chiarirà al più 
presto la propria posizione». 

Dalle rivelazioni di Molino 
sono scaturiti anche gli avvisi 
di garanzia per i parlamentari: 
Giulio Di Donato (Psi). viola¬ 
zione della legge sul flnanzia- 
mento dei partiti; Severino Ci¬ 
taristi (De), corruzione e srio- 
lazione della legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti (avrebbe 
ottenuto 4 miliardi da Molino 

■ come mazzetta sulle a.ssicura- 
zioni Fs. qualche centinaio di 
milioni in contanti andarono 

■ anche a un esponente libera¬ 
le) ; Francesco • De Lorenzo 
(Pii), concussione (in con- 
concorso con un allo lun- 
zioanrio del ministero dell'In¬ 
dustria avrebbe garantito a 
un'impresa «amica» in tondi 

• perla siderurgia) ; Paolo Cirino 
Pomicino (DC), corruzione. 


■i GENOVA Da grande accu¬ 
satore ad accusato. In pochi 
mesi si è sovvertita la sorte di 
Augusto Nebiacolombo, inge¬ 
gnere capo del Comune di Ge¬ 
nova. Nel maggio scorso aveva 
tirato in ballo l'ex sindaco 
Claudio Burlando per la vicen¬ 
da del sottopasso di Carica¬ 
mento, determinando di fatto 
il ricorso alle urne per la città 
della Lanterna; mercoledì al¬ 
l'alba é stalo ammanettalo e 
condotto in carcere per con¬ 
corso in concussione, abuso 
d'ufficio e falso. Con lui sono 
stati arrestati due ex assessori 
dell'ultimo pentapartito che ha 
governato il capoluogo ligure, 
il democristiano Giovanni Ba¬ 
gnare e il socialista Angelo 
Scarrà. I tre sono sospcttah di 
aver agevolato la vendita ad un 
imprenditore di 58 posti auto 
del parcheggio di Via Mosso 
destinati, secondo una delibe¬ 
ra del 1989, ad uso pubblico. 
L'ingegnere capo avrebbe ot¬ 
tenuto Il vantaggio di non pa¬ 
gare il rifacimento di una fo¬ 


gnatura in un appartamento di 
Nervi di sua proprietà. Si parla 
anche del preventivo per la co¬ 
struzione di un box nella sle.s- 
sa proprietà. . 

Vicino alle posizioni sociali¬ 
ste. Nebiacolombo era salito 
alla ribalta per i contrasti con 
Olcese, ex ingegnere capo del 
Comune e suo predeces.sore. 
Erano state conflittuali anche 
le relazioni con Burlando, allo¬ 
ra vice sindaco. Secondo l'ac- , 
cusa, nella vicenda del par¬ 
cheggio di Via Mosso, Nebia¬ 
colombo avrebbe celato a Bur¬ 
lando - subentrato a Bagnata , 
' nel 1990 nel ruolo di assessore 
ai Piani Regolatori -che la pre¬ 
cedente destinazione dei 58 
box incriminati era per uso 
pubblico, come deciso dalla 
giunta diretta dal repubblicano 
Campar! nel 1989. All'cpqca 
dei fatti l'ingegnere ricopriva 
proprio la carica di dirctic;e 
del servizio piani regolatori c 
di coordinatore del diparti¬ 
mento VII dell'urbanislica. 
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Il presidente della Consulta, Casavola: 

«È il matrimonio Tunico elemento fondante 
del nostro diritto... » Un’anticipazione 
del giudizio che l’Alta corte dovrà esprimere? 


Per il ministro per gli affari sociali 
la legge attualmente in vigore sulla materia 
va bene così com’è e non va modificata 
Ai genitori unici solo bambini con problemi 


Primi no alle adozioni aperte ai sin^e 

Contri: «Chi ha amore da dare prenda un handicappato» 


«È il matrimonio l'unico elemento fondante del no¬ 
stro diritto...». Lo ha detto ieri il presidente delta Cor¬ 
te costituzionale, Francesco Paolo Casavola. Le sue 
parole rischiano di essere interpretate come un pri-. 
mo «no» all’ipotesi che i "singoli” possano adottare 
figli (ora è consentito solo alle coppie sposate). An¬ 
che Fernanda Contri è contraria: «Ogni bambino ha 
diritto a un padre e a una madre...». ^ , 


CLAUDIA ARLKTTI 


■■ ROMA. .È il matrìmonio e 
non la famiglia l'elemento giu¬ 
rìdicamente (ondante del no- • 
stro diritto...*, to ha detto, ieri. 
Francesco ■ Paolo - Casavola. , 
presidente della Cotte costitu¬ 
zionale. durante un convegno ' 
che si ò svolto a Napoli. Non si 
i parlato apertamente di ado -. 
zioni; ma questo intervento ar-.. 
riva proprio quando la Consul- ' 
ta deve decidere se anche i , 
"singoli" ' possono • adottare 
bambini c, pterciO, rischia di * 
essere interpretato come un 
primo, decisissimo <no.: niente 
figli adottivi, cioè, a chi non ( , 
sposato. Casavola ha aggiunto: 
•La famiglia di (atto non ha al- ' 
cuna rilevanza giurìdica... La 
Corte costituzionale C garante 
c non padrona della Costitu- 
zione: e aH'inlemo di questo * 
ordinamento l'unico elemento ’ 
giurìdico (ondante e il matri- '• 
monto.. - ' 

È contraria aH'adozionc da ' 
parte di eilngoli* anche la mi¬ 


nistra degli Affari sociali, Fer¬ 
nanda Contri: "lo sono un'av¬ 
vocata. so che chi vive con un 
solo genitore alla fine ha tanti 
problemi, per esempio di iden- ' 
litA ses.suale...., ha detto ieri, . 
incontrando a Roma, in una ' 
sala del dipartimento Affari so¬ 
ciali, i giornalisti. Anche per 
lei, dunque, la legge oggi in vi- ' 
gore va bene cosi: e solo le . 
coppie regolarmente sposale > 
possono adottare figli. / ' 

Ma se la Corte costituzionale 
alla fine decidesse altrimenti? 
Se desse ragione all'attrice Da¬ 
lila Di Lazzaro, che vuole di- . 
ventare madre e, insieme, re¬ 
stare "single"? •Nella realtà, 
non cambierebbe molto*, ha 
spiegato la ministra. Ecco al¬ 
cune domande poste durante 
la conferenza stampa. 

Qnal è la ma opinione circa 
la poMibUltk che 1 "tlngoU” 
adottino bambini? - 

lo non ho dubbi. La legge at- 



Fernanda Contri 


tualmentc considera solo il di¬ 
ritto del bambino a vivere in 
una famiglia, ed ò giusto cosi. 
Il diritto dell'adulto ad avere 
un liglio non ù proprio con¬ 
templato. Bene, al minore va 
garantita la possibilità di cre¬ 
scere in condizioni di cquili- 


Dalila Di Lazzaro 


brìo, cioè con un padre e con 
una madre. . ■ ,. 

Perciò la legge, secondo lei, 
vabenecosl? . 

SI, non deve essere cambiata. 
D'altra parte, tutti gli psicologi 
concordano nel dire che i 


bambini hanno bisogno di en- 
bambe le figure. 

Veramente molti psicologi 
dicono che un "single", se 
maturo, potrebbe cavamela 
benlsaimo... 

Ma no. guardi, 0 proprio cosi: 


.serve la figura femminile e ser¬ 
ve la figura maschile, lo ho in 
mente tanti casi di figli cresciu- ' 
ti con un solo genitore. Spesso, ' 
questi ragazzi sviluppano di¬ 
sturbi legati all'identità sessua¬ 
le o altri problemi. Le situazio¬ 
ni più pcrìcolosc, i>oi, sono 
quelle in cui si £ perduto un fi¬ 
glio c, allora, se ne cerca un al¬ 
tro a tutti i costi, per colmare il 
vuoto. 

SI sta riferendo a Dalila DI 
Lazzaro? 

No. sto parlando in generale. 
Mi ù soltanto capitato di vede¬ 
re adozioni nascere su presup¬ 
posti sbagliati e finire poi in 
modo disastroso. E comunque 
se una persona ha tanto allctto 
da dare può seguire anche al¬ 
tre strade. C'è l'aflido, per 
esempio. Oppure... • 

Oppure? 

Ecco, se si ha cosi tanto amore 
da dare, perché non adottare 
un bambino handicappato? 
Questa è una cosa che la legge 
consente anche ai single. '. 
Appunto, noD le pare che d 
sla una contraddizione? So¬ 
lo te coppie sarebbero adat¬ 
te ad allevare flgU, ma poi I 
"singoli" possono portare a 
casa minorenni handlcappa- 
' tio sieropositivi. 

Si tratta di bambini che nessu¬ 
na coppia ha voluto, bambini 
molto problematici che ri- 






Il servizio civile sarà sottratto alla Difesa 


Obiezione di cosdenza, d della Camera 
Ora è un diritto non una concessione 


Approvata dalla Camera la proposta di legge sull’o- 
biezione di coscienza. Il provvedimento passa all e- 
same del Senato. 332 voti a favore, 41 contrari, 23. 
astenuti. Contrari Msi e Pri. Il testo originario, votato 
nell’altra legislatura e poi respinto da Cossiga, ha 
subito qualche miglioramento. La leva per gli obiet¬ 
tori portata a 15 mesi. Obiettori anche all’estero per 
missioni di pace sotto le bandiere deirOnu. 


.NIOOCANBm 


H ROMA. L'obiezione di co¬ 
scienza aveva già una legge di 
regolamentazione. Era stata 
approvala, nella passata legi¬ 
slatura. in entrambi i rami del 
Parlamento. Non divenne mai 
operativa perchè i'allora Presi¬ 
dente della Repubblica. Fran¬ 
cesco Cossiga, la rinvio alle 
Camere. Il testo ha cosi ripreso 
il suo iter con l'inizio, ad aprile 
del 1992, della nuova legislatu¬ 
ra. Iter lungo, faticoso, trava¬ 
glialo, Irto di ostacoli c traboc¬ 
chetti, come ha denunciato 


Chiara Ingrao. nell'annunciare 
il voto favorevole del Pds. Ci 
sono voluti 18 mesi pierchè 
raggiungesse il traguardo del 
volo, quello della . Camera. ' 
Mercoledì finalmente il tanto 
atteso si, con 332 voti favorevo¬ 
li, 41 contrari (quelli del Msi, 
del Pri e di qualche deputato a 
titolo personale, come i de Ali- 
verti e Tarabini e l'ex liberale 
' Zanone)c 23 astenuti. 

II nuovo testo non dlllerìsce 
molto da quello approvato un 
anno e mezzo fa. Stabilisce in¬ 


nanzitutto che l'obiezione di 
coscienza non è più una con¬ 
cessione dello Stalo, ma un di- ' 
ritto .soggettivo, il servizio civi¬ 
le, attualmente gestito dal mi¬ 
nistero della Difesa viene smili¬ 
tarizzato. Per la nuova gestione 
e ustiluilo un -Ufficio per il ser¬ 
vizio civile* sotto il controllo 
del Dipartimento per gli affari 
sociali. La durata del servizio è 
fissala m 15 mesi (tre di più 
della ferma di leva), be di lor- 
mazione c 12. come servizio 
militare, di attività operativa. 
Soluzione, già trovata nella 
passala legislatura, come punti 
di compromesso tra diverse 
opzioni. Noi caso venisse ridot¬ 
ta la durata del servizio milita¬ 
re, diminuirà anche quello ci¬ 
vile. È definitivamente cancel¬ 
lato il cosidetto -tribunale delle 
coscienze*, il collegio cioè che 
giudicava la fondatezza delle 
domande di obiezione. In ba¬ 
se alla nuova It^ge. una volta 
approvata definitivamente con 
li voto del Senato, non si dovrà 


più scavare sulle motivazioni 
religiose, ideologiche e morali 
che portano alla scelta dell'o¬ 
biezione, ma si potrà solo ac¬ 
cettare quello che osta, come 
Il possesso della licenza di por¬ 
to d'armi o di caccia, condan¬ 
na definitiva per uso di armi, 
domanda per servizio volonta¬ 
rio militare, condanna per de¬ 
litti non colposi contro perso¬ 
ne per reali di eversione. 

Non poche e non irrilevanti 
le modilichc. Una riguarda la 
possibilità per l'obiettore di in¬ 
dicare, nella propria doman¬ 
da, fino a dieci nomi di enti e . 
associazioni, nell'ambito di 
una regione prescelta, dove 
svolgere il servizio civile. Vie¬ 
ne, inoltre, data all'obiettore la 
possiblità di svolgere il servizio 
civile all'estero, nell'ambito 
delle organizzazioni c agenzie 
dell'Onu, naturalmente per 
operazioni umanitarie e di 
mantenimento della pace. 

Il testo respinto da Cossiga 
prevedeva che gli enti conven- 


La Fipi lascia la Dire 

L’agenzia cambia Teditore 
Una eòop di giornalisti 
da oggi gestirà la testata 


In commissione modificata la manovra finanziaria 

j 1' * . ^ ■ . «* • 

Niente ticket per i GOentii 
H Senato cambia la sanità 


H ROMA Da oggi, primo ot¬ 
tobre. l'agenzia Dire cambia ' 
editore. A gestirla sarà una 
Cooperativa di giornalisti costi- ' 
tuitasi alla line di luglio di que¬ 
st'anno. a seguito della deci¬ 
sione della società Dire srl di 
cessare l'attività aziendale. La ' 
Cooperativa rileva l'azienda, - 
acquisendo la testata. Il pas- 
saggio di gestione consentirà < 
di realizzare un programma dì > 
consolidamento e di sviluppo • 
che prevede il rafforzamento 
della Dire nella sua attuale :■ 
area di mercato e l'avvio di 
nuove iniziative. Per raggiun- - 
gere questi obiettivi, entro la fi- . 
ne di ottobre, la Cooperativa j 
procederà a un primo aumen- ' 
to dì capitale, a sostegno delle . 
nuove iniziative, è previsto en- ■, 
tro i primi sei mesi del '94. con , 
l'ingrcs.so di nuovi soci nel ca- - 
pitale della Cooperativa. ' . 

L'operazione darà luogo a , 
un assetto composito, nel qua¬ 
le i dipendenti avranno una 
quota di controllo nella forma 
inedita di partecipazione al ca- " 
pitale con il versamento dei •, 
propri Tir. 

Il 23 luglio scorso la Rpi. so¬ 


cio di maggioranza della Dire, 
ha comunicato la sua volontà 
di cessare l'attività aziendale, 
nel quadro più generale di di¬ 
missioni delle attività editoriali 
decise dal gruppo che la riferi¬ 
mento al Pds. La soluzione del¬ 
la Cooperativa, costituitasi il 29 
luglio, è apparsa come la più 
rispondente per garantire la 
prosecuzione dell'attività nelle 
condizioni in cui essa finora si 
è svolta, anche alla luce dei 
positivi risultati gestionali del 
■ primi cinque anni dì vita del- 
l'Agenzia. Il bilancio '92, come 
i precedenti, si è infatti chiuso 
con un leggero attivo, mentre 
la crisi die ha investito anche il 
mondo dell'editorìa nel '93 è 
' stata fronteggiata senza conse- 
' guenze signilicalive. Questi so- 
. no stali anche i presupposti 
che hanno consentito il buon 
, esito della vicenda apertasi a 
fine luglio. 

• Ieri l'assemblea dei soci ha 
approvalo la proposta del Cda 
di avviare la gestione dell'a- 
, genzia. 1 giornalisti hanno an¬ 
che confermalo la fiducia al di¬ 
rettore Adriano Panicela. 


■■ ROMA. Niente ticket per chi ha sessant'an- 
ni. 1 senatori chiedono di modificare la manovra 
finanziaria del governo sulla Sanità, ieri la com¬ 
missione Igiene e Sanità del Senato ha condi¬ 
zionalo il parere favorevole al disegno di legge 
all'introduzione di alcuni cambiamenti. Fra 
questi: esenzioni dal ticket estese anche a chi 
ha tra 60 e 65 anni; aumento da quattro a cin¬ 
que mila lire della quota fissa per ricetta; abro¬ 
gazione del letto di diecimila miliardi sulla spc- 
.sa farmaceutica; riduzione da 100 mila lire a 50 
mila lire della franchigia Imposta ai non esenti 
su diagnostica e specialistica, ma introduzione 
ex novo di una quota fissa dì cinquemila lire per 
ogni prescrizione. Ora la parola passa alla com¬ 
missione bilancio che dovrà esaminare la co¬ 
pertura economica della proposta. 

Il parere è stato approvalo con i si della mag¬ 
gioranza, i no di Pds. Ritondazione c Msi, l'a¬ 
stensione della Lega. Per i senatori va ripristina¬ 
ta anche l'indennità per i radiologi (soppre.ssa 
nella finanziaria). Viene poi rivisto anche il ca¬ 
pìtolo sui prezzi dei farmaci (art. 17 comma 4), 
e si precisa che I' adeguamento alla media Cec 
debba avvenire non solo in aumento (nella mi¬ 
sura del 20% annuo della dillerenza), ma anche 
in diminuzione, con le stesse modalità, ritenen¬ 
do - si legge nel parere - che questo possa e.s.se- 
re «lo strumento più idoneo per razionalizzare e 
moralizzare il settore, avvicinandolo alla realtà 
europea. Fermo restando però - sottolinea la 
commissione - che i livelli di singoli prezzi do'- 
tcrminati illegalmente andrebbero riportati im¬ 
mediatamente in limiti accettabili». Per quanto 
riguarda la Commissione Unica del Farmaco, i 


scliiano di passare la loro vita 
in istituto. Ci siete mai stali, voi. 
in un Lstitulo? lo, come avvoca¬ 
ta, ci ho accompagnato dei ge¬ 
nitori interessati a un'adozio¬ 
ne. Be', vogliono bambini 
biondi e con gli occhi azzurri. ' 
È giusto, questo? O spesso non 
si è mossi dall'egoismo? - 
D'accordo, ma perché con¬ 
sentire ai "alngle" l'adozio¬ 
ne di bambini handicappati? 
CI aono, allora, bambini di 
serie A, ebe hanno 11 diritto a 
famIgUe «vere», e bambini di 
serie B, cui basta un solo ge¬ 
nitore? • 

il fatto è che un solo genitore è 
meglio di niente, mi pare ov¬ 
vio. E piuttosto che tenere que¬ 
sti minori negli istituti... 

Ministra, cosa accadrebbe 
se la Corte costituzionale 
mettesse sullo stesso piano 
coppie e "singoli"? 

Non cambierebbe mollo, per¬ 
chè il numero degli aspiranti 
genitori è già ora altamente su- > 
perìore a quello dei bambini ' 
adottabili. Già oggi ci sono 24 : 
coppie per ogni minore "di- 
sponibiie". ■ .. 

Si dke che negli istituti ci 
siano . SSmila minorennL 
Non crede che dietro aknne 
di qneste stmttnre vi siano 
intereaai economici? 

No, non lo credo. Era cosi una 
volta. Oggi, non più. . 




. ■- ■' ' cA 


zionati fossero obbligati a for¬ 
nire vitto e alloggio agli obiet¬ 
tori. il lesto varato alla Camera 
trasforma l'obbligo in •possibi¬ 
lità*. In questo caso le spese 
vengono poi rimborsate dal- 
l'uflicto per il servizio civile. Al¬ 
tra modifica, il divieto, per co¬ 
loro che hanno svolto serrano 
civile, di detenere c usare, per i 
cinque anni successivi alla fine 
del servizio stesso, armi da fuo¬ 
co nonché di svolgere attività 
in imprese che producono o 
commercializzano armi (l'e¬ 
mendamento del governo che 
prevedeva il divieto perma¬ 
nente è stalo respìnto). 

Altre norme rilevanti; l'obiet¬ 
tore ammesso che rifiuta di 
prestare servizio è punito con 
la reclusione da sci a 24 mesi; 
alla stessa pena soggiace chi, 
non avendo chiesto o non 
avendo ottenuto fammissione 
al servizio civile, rifiuta di pre¬ 
stare servizio militare, addu- 
cendo le obiezioni previste 








Oblenorl di coscienza Impegnati nel servizio civile 


senatori chiedono che essa proceda alla riefas- 
sificazione dei medicinali «secondo gli indirizzi 
espressi dal ministro della Sanità» c che entro il 
31 marzo di ogni anno la Cuf presenti al mini¬ 
stro una relazione sull'attività svolta «da trasmet¬ 
tere poi in Parlamento». Queste ultime due ri¬ 
chieste sono state accolte, secondo i resoconti 
del senato, dalla ministra della Sanità, Marìapia 
Garavaglia, presente ai lavori. La ministra inve¬ 
ce si e rimesso alla valutazione della commis¬ 
sione per tutte le altre modifiche. ' ■.. ■ 
L'estensione dell'esenzione ai sessantenni è 
dettata, secondo i senatori, dall' esigenza «di 
mantenere un'assistenza farmaceutica pubbli¬ 
ca compatibile in estensione e qualità, con 
quella che si registra net contesto comunitario*. 
L'aumento da 4 a 5 mila lire della quota fissa 
sulle ricette viene introdotto dalla commissione 
come coijertura finanziaria all' allargamento 
dell'esenzione, seguendo una impostazione so¬ 
lidarìstica. E in modo analogo si procede con la 
franchigia su diagnostica e specialistica la cui ri¬ 
duzione dovrebbe essere finanziata con l'inse¬ 
rimento della quota fissa di 5 mila su ogni pre¬ 
scrizione. Infine la richiesta di abolire il letto di 
10 mila miliardi sulla spesa farmaceutica è det¬ 
tala dalla considerazione che esso «non è giusti¬ 
ficabile» sia perché "analoghi tetti non vengono 
presentati per le altre voci di spesa sanitaria», sia 
perché >il livello della spesa* dovrebbe essere il 
•risultato* del grado di copertura terapeutica 
che si vuole assicurare al paese, e quindi essen¬ 
zialmente degli elfetti della nclassifìcazione da 
parte della Commi.-,sione unica del farmaco e 
non viceversa. 


dalla legge (opposizione alia 
violenza delle armi). 

Soddisfazione hanno 
espresso i •parlarnenlari per la 
pace*. l'Arci, le Adi. la Chari- 
las, il Ccnasca-Cisl. tutte le as¬ 
sociazioni unite nel Comitato 
nazionale degli enti Pier il servi- 
zuto civile, i Verdi. "Un segnale 
importante* è il giudizio delia 
Sinistra giovanile. ■ ■ - ■ ■ - ; 

Chiara Ingrao sostiene che , 
avendo già la Camera appro¬ 
fondito la materia e accolto 


Genova 

Precipita 
un aereo:- 
cinque morti 


H GENOVA Un aereo da tu¬ 
rismo con cinque persone a 
bordo si è schiantato al suolo 
ieri pomeriggio nei pressi dì 
Genova, dove il pilota del veli¬ 
volo. un "Cesna 421*. aveva 
chiesto di compiere un atter¬ 
raggio di fortuna dopo che era 
incappato in un violento tem¬ 
porale. Il pilota e i tre passeg¬ 
geri sono morti nell'urto, vio¬ 
lentissimo secondo i vigili del 
fuoco che lino a tarda notte 
hanno lavorato per tentare dì 
recuperare le salme. Alla guida 
del velivolo c'era un biologo 
cagliaritano, Giampaolo Rom¬ 
bi, di 40 anni, che partito da 
Olbia era diretto a Torino in¬ 
sieme a una zia. Ada Ghisu, 
con due medici, Giuseppe 
Zuddas e Vittorio Anedda. e 
con una quinta persona non 
ancora identificata. 

1 cadaveri sono stali proiet¬ 
tati a 50 metri di distanza dai 
punto in cui l'aereo è precipi¬ 
tato. una zona boschiva alle 
spalle di Uscio, in località piani 
di Pietrafritta. Secondo una pri¬ 
ma ricostruzione della torre di 
controllo deH'acroporto di Ge¬ 
nova, il pilota avrebbe chiesto 
di poter compiere un atterrag¬ 
gio d'emergenza a causa di un 
violento temporale, poi il con¬ 
tatto radto si sarebbe interrot¬ 
to. 


Venerdì 
I oLtobre 1993 


àttere-' 




Protestano 
per l’esclusione 
dei 6 bambini 
dalla Materna 
di Fornelli 


A proposito della 
segnalazione 
dei cedi Rimini 
al funzionario BAY 


H Siamo i genitori dei sci 
bambini esclusi dalla Mater¬ 
na di Fomelii con la seguen¬ 
te motivazione; dato l'alto 
numero di iscritti alle tre se¬ 
zioni esistenti, ne consegue 
un'eccedenza di .sei unità. 
La scuola, l'unica soluzione 
che e stata in grado di trova¬ 
re, e stata quella dell'esclu¬ 
sione per sorteggio; unen¬ 
do, oltretutto, dei criteri as¬ 
surdi (primo anno d'iscri¬ 
zione, madre che non lavo¬ 
ra. fratelli che frequentano 
la stessa scuola). Le protese 
e gli incontri con le inse¬ 
gnanti c con il direttore di¬ 
dattico. sono stati inutili. A 
distanza di una settimana 
dall'apertura, i nostn figli, 
con il gembiule e con la car¬ 
tella m mano, si svegliano 
presto per vedere e salutare i 
loro amichetti, felici e fottu- • 
nati, che passano per anda¬ 
re all'asilo o salire sullo 
scuolabus. Un vero dram¬ 
ma. Viviamo in una società 
ingiusta, anche se viene de¬ 
finita civile, dove le discrimi¬ 
nazioni iniziano dall'adole¬ 
scenza, con una scuola rìgi¬ 
da nelle sue regole. La scuo¬ 
la. che dovrebbe avere un 
ruoto determinante nell'e- 
ducarc i giovani al vivere ci¬ 
vile. non si pone il problema 
del dramma e delle soffe¬ 
renze, se non addirittura dei 
traumi che si pos.sono subire 
a tre anni. Non chiediamo 
l'impossibile al signor prov¬ 
veditore, chiediamo soltan¬ 
to questo: se non si può isti¬ 
tuire la quarta sezione, al¬ 
meno si accetUno gli scolari 
in quelle esistenti. 

Seguono le Arme 
di 10 genitori 
Fornelli (Salerno) , 


anche qualche richiesta del 
governo, sarebbe importante 
che li testo non subisse modifi¬ 
che, pena un ennesimo insab¬ 
biamento. Il voto della Camera 
- ha commentato il capogrup¬ 
po della Quercia, Massimo 
D'Alema - -è un importante ri¬ 
sultalo a cui il Pds ha dato un 
contributo determinante». «Si 
nmargina cosi - ha aggiunto - 
la lenta che al termine della 
scorsa legislatura era stata in- 
ferta dalla decisione di Cossi¬ 
ga*. . . , . - , 


Falso allarme 

«Bombe 
sul Roma 
Bologna» 


H ROMA «Sul treno per Bolo¬ 
gna c'è una bomba. Siamo ì 
ragazzi del Pilastro». Due tele¬ 
fonate a distanza di pochi mi¬ 
nuti una dall'altra, tutte fatte 
da una persona con l'accento 
siciliano, ieri sera hanno fatto 
scattare l'allarme bomba alla 
stazione Termini, con conse¬ 
guenti riparti delle partenze. I 
carabinieri, che hanno ricevu¬ 
to le telefonate al proprio cen¬ 
tralino, pur scettici sulla loro 
attendibilità, hanno dato II via 
ad una serie di controlli sui tre¬ 
ni in partenza dalla stazione 
della capitale. Le indagini non 
hanno comunque portato al ri¬ 
trovamento-di alcun ordigno. 
La seconda telefonata giunta 
al centralino dei carabinieri 
aveva annunciato che che 
un'altra bomba sarebbe esplo¬ 
sa alla stazione dei capoluogo 
emiliano. Subito sono scattate 
le misure di sicurezza e carabi¬ 
nieri ed agenti di poizia hanno 
setacciato, oltre ai i treni diretti 
da Roma a Bologna, le auto in 
sosia nei pressi della stazione 
ferroviaria della cittadina emi¬ 
liana e i convogli che transita- 


Di nuovo 
in agitazione 
i docenti 
deldSarpi» 
di Bergamo 


■i Noi docenti del Liceo 
clas&ico statale «Paolo Sarpi« 
di Bergamo constatiamo che 
airinizio di questo nuovo an¬ 
no scolastico, risultano ulte¬ 
riormente peggiorate le con¬ 
dizioni del lavoro docente e le 
prospettive di sviluppo quali¬ 
tativo della scuola pubblica 
italiana. Sentiamo perciò II 
dovere di espnmere pubblica¬ 
mente il nostro dissenso e la 
nostra opposizione alla logica 
dei recenti provvedimenti go¬ 
vernativi che. in assenza di ' 
ogni progetto di reale nforma 
e riqualificazione della Pub¬ 
blica Istruzione, determinano, 
in nome della razionalizzazio¬ 
ne della spesa, lulteriore ag¬ 
gravarsi della già disastrata si¬ 
tuazione della scuola. Siamo 
consapevoli del fatto che 
quanto di buono resta nella 
istituzione-scuola ò dovuto 
unicamente al lavoro, peraltro 
poco riconosciuto e gratifica¬ 
to, degli operaton scolastici 
che continuano il proprio im¬ 
pegno nonostante i depri¬ 
menti messaggi che si posso¬ 
no cogliere nella contradditto¬ 
ria ed evanescente azione del 
governo della P.I. e perciò di- 
chianamo la nostra volontà di 
continuare l’opera di nqualifi- 
cazionc della didattica e del 
Progetto educativo. Tuttavia ' 
pretendiamo dai sindacati 
della scuoia un'azione dicon- 
testazione più incisiva, capa¬ 
ce di uscire dalla attuale, evi¬ 
dente, subalternità agli indi- 
nzzi della politica governativa. 
Riteniamo inaccettabili, per i 
modi e i tempi in cui sono stati 
operati, i «tagli» alle classi de¬ 
cretati dal governo e attuati 
nella nostra provincia. Anche 
il nostro liceo, ad anno già ini¬ 
ziato. vede la soppressione di 
una classe liceale con grave 
danno per l’utenza e per j do¬ 
centi. Ci vediamo costretti a 
proclam.ire nuovamente il 
nostro stalo di agitazione che 
SI concretizzerà in opportune 
iniziative di lotta e di sensibi¬ 
lizzazione, e invitiamo alla 
collaborazione genitori, stu¬ 
denti, enti locali c forze sociali 
che intendano reagire alla lo¬ 
gica dello «smantellamento» 
progressivo della Pubblica 
Istruzione. 

Seguono le finse 
di 30 professori 

del «Paolo Sarpi» di Bergamo 


■■ In relazione a taluni arti¬ 
coli apparsi sul vostro quoti¬ 
diano. sia a livello locale che 
nazionale, che coinvolgono 
tendenziosamente il nome 
del Banco Ambrosiano Vene¬ 
to m un’indagine che sarebbe 
in atto presso la Procura della 
Repubblica di Roma, per pre¬ 
sunta distrazione di fondi del 
Sisde ad opera di cinque fun¬ 
zionari dei Sevizi segreti, pre¬ 
cisiamo che il nostro istituto 
non ha. né ha mai avuto rap¬ 
porti di alcun genere con gli 
indagati e conseguentemente • 
non sono mai state eseguite 
operazioni per conto dei me¬ 
desimi. tantomeno di riscos¬ 
sione di libretti emessi da altre 
banche. NeH’ottobre dello 
scorso anno, la nostra filiale di 
Rimini ebbe bensì a curare 
l'incasso di libretti al portatore 
emessi dalla Carimonte di Ro¬ 
ma |>er complessive lire 3,6 • 
miliardi, ma per conto del 
Credito Industriale Sanmari- 
nesc al quale ultimo accreditò ' 
il netto ricavo ad incasso avve¬ 
nuto. Di tale operazione, i cui 
estremi sono già noti alla ma¬ 
gistratura, la filiale ebbe ad ef¬ 
fettuare la regolare registra¬ 
zione nel registro antinciclag- 
gio, come previsto dalla legge. 
Quanto i suddetti articoli ri¬ 
portano. relativamente all’o- 
pcrato del Banco c dei suoi 
funzionari di Rimini, é quindi 
destituito di ogni fondamento 
e rappresenta soltanto una 
grossolana mistificazione di > 
stampa scandalistx:a contro ». 
la quale il Banco si riserva di • 
agire nelle opportune sedi a 
tutela del proprio buon nome. ‘ 
C. Dooeda 
aCelml 

(Relazioni esterne ‘ 

di gruppo, Banco 
Ambrosiano Veneto) 

Verso la metà di agosto i ca^ 
rabtnieri di Rimint hanno in-. 
oiato segnalazione alla loca¬ 
le procura presso la pretura 
neinpotesi che il direttore > 
facente funzioni delta filiale 
nminese del Banco ambro¬ 
siano veneto abbia violato 
le norme antiricidaggio. La • 
segnalazione è stata inserito « 
nel registro delle denunce al ' 
numero 3044. inoltre, se¬ 
condo quanto dichiaratod 
daU'uffido relazioni esterne 
deiBAV, il funzionano é sta¬ 
to invitato dai carabinieri a ' 
cingere domidlio e nomi¬ 
nare eventualmente un di¬ 
fensore. In cosa consiste la 
•grossolana mistificazione 
di stampa scandalistica»? 

(Ci. Ma.) 


«Il Sabato 
non è un 
“settimanale 
deilino”» 


Alcuni articoli e interviste 
pubblicate su l'Unità del 28 
settembre scorso (pag. 4) 
definiscono «Il Sabato» co- ' 
me «settimanale ciellino». 
Questo non è vero. Freghia¬ 
mo cortesemente di pubbli¬ 
care, per lealtà, quanto se¬ 
gue. Comunione e Libera¬ 
zione non c'entra, e non c'è 
mai entrata, con la propne- 
tà e ia gestione de 11 Sabato. 
Comunque, dalla persona 
indicata come nuovo diret¬ 
tore del settimanale noi 
speriamo che operi un 
coinvolgimento reale, dia¬ 
letticamente apierto, con le 
forze cattoliche e laiche sto¬ 
ricamente e realmente ope- 
' ranb; favorisca cosi una li- 
berta di presenza - della 
Chiesa che sia missionaria 
tanto come dottrina sull'uo¬ 
mo e sul mondo che come 
esperienza di vita, prima e 
più che come difesa di una 
posizione ideologia e so¬ 
ciologica. 

Davide Rondoni 

PR Comunione - 
e Liberazione 


Avviso 

li lettore Guido Montanari 

è pregato di comunicare il 
suo indirizzo per poter ri¬ 
spondere, come ci ha chie¬ 
sto, alla sua lettera. 
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Venerdì 

1 ottobre 1993 ■ 


nel Mondo 




Sisma del 6® grado Richter 
semina morte e distruzione 
nella regione'sotto Bombay 
Colti nd sonno ^ abitanti 
di un’area tagliata fuori 
dallo sviluppo industriale 
Panico nelle città vicine 
Gli astrologi avevano previsto 
il disastro per il 2 ottobre 
1^ terrificanti immagini 
apparse ai primi soccorritori 
L’Italia invierà aiuti 
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Le drammatiche immagini trasmesse dalla Tv 
indiana: mucchi di cadaveri sotto le macerie del < „ 
terremoto nella regione sotto Bombay ht»' 



• V 


vittime nei 


Sedicimila morti, forse di più, nel terremoto che ha 
colpito ieri l’India. L’epicentro a Khiilari, 450 chilo¬ 
metri a sudest di Bombay. La gente è stata sorpresa : 
nel sonno. Il sisma ha devastato una zona rurale e 
povera, a cavallo tra gli Stati del Maharashtra, del 
Kamataka e dell’Andra Pradesh. Mobilitati nei soc- ^ 
corsi l’esercito indiano e numerosi volontari. La Pro¬ 
tezione civile italiana pronta a fornire aiuto. • ;. , ' f 


QABRin. BBHTINETTO 


■B A Khiilari, minuscolo ag- : 
glomeralo umano perso nella 
. sterminata distesa demografi- ' 
ca indiana, le case ieri notte 
sono venute giù come i pezzi v 
di un casteilo di carte al soffia- 
re dei vento. Due scosse di ter- 
remoto, in rapida successione. ',r 
poco . prima .dello quattro, 
quando la niàggior parte della ’-t 
^nte era ancora immersa nei 
sonno. ' hanno praticamente 
raso al suolo la cittadina. Sono 
state scosse violente, intorno al i: 
6,5 gradi della scala Richter, " 
ma altrove, le conseguenze ' 
avrebbero potuto essere meno 
disastrose. Qui, a Khiilari e din¬ 
torni, l'effetto 6 stato devastan¬ 
te, sia per la natura poiticolar- < 
mente friabile del terreno sia 
per la fragiliti degli edifici. Dei 
16.000 morti (addirittu.-a venti- ^ 
cinquemila secondo fonti uffi- , 
ciose), quasi la metà sarebbe- ■ ' 
ro sepolti sotto le macerie di - 
questo piccolo e povero centro > 
agricolo dello Stato di Mahara- ■■ 
shtra. • ■ ■%. , 

Racconta un giornalista in- ' 
diano che ha raggiunto Khiilari : 
poco dopo la catastrofe: «Non ' 
una sola casa é rimasta in pie- i- ' 
di. I morti sono tanti che non 
nasciamo a contarli». Un so- 
prawissuto paria di ' scosse ì , 
prolungatesi per lunghi inter- 
minabili minuti: «Tentavamo di le 
fuggire, i muri ci crollavano ad- ; ■ 
dosso. Ci eravamo svep'iati di 
soprassalto. Sembrava di vive- 
re un incubo».; . , , : 

Mentre a Khiilari l'incubo si 
materializzava in immane eca¬ 


tombe, a 400 chilometri di di¬ 
stanza, rispettivamente verso . 

• nord-ovest, nord-est, sud. nelle r 
città di Bombay. Hyderabad e : 
Bangalore, gli abitanti si river¬ 
savano nelle vie in preda al pa¬ 
nico. L'onda sismica si era pro¬ 
pagala fin laggiù, e addinttura : 
aveva raggiunto Madras, situa- ' 

1 taTBefrraoO'cKn'omeln dàlTe- 
t picentro, in direzione est. Ma 
' in nessuno di questi popolosis- 
. simi centri urbani si registrava- ' 
; no vittime o danni di nlicvo. Si- - 
■ caramente molti in quei mo -1 
mentì d'angoscia hanno ncor- ' 
dato la previsione ai alcuni . 
astrologi locali che avevano 
preannunciato un imminente 
devastante terremoto, indican- 
. do come data probabile il 2 ot- ' 
. lobre e mancando dunque, - 
„ per cosi dire, il bersaglio per 
soli due giorni. . / 

' Oltre a Khiilari risultano col¬ 
piti 228 cittadine e villaggi nel¬ 
la fascia compresa Ira i distretti 
di Latur, nel Maharashtra, e di 
' Culbarga, nel Kamataka, oltre 
' ad una pìccola porzione dì un 
. terzo Stato confinante con i 
" primi due, l'Andra Pradesh, La 
' popolazione • complessiva- 
' mente toccata dalla sciagura : 
ammonta a ben tre milioni di . 
. persone. Le avanguardie dei 
[ soccorritori hanno raggiunto le 
: zone maggiormente colpite, 

1 già nelle prime ore della matti- ' 
: nata. Secondo notizie ufficiali, 
tredici colonne di automezzi 1 
militari si sono messe in molo ■ 
non appena diffusesi le prime . 
notizie del disastro, F>ort 2 uido 



tinaia pm povera 

i rasi al suolo dal terremoto 


IOapr 1972 Iran, Fars (Ghiri _ 5.057 

23 die 1972 Nicaragua, Manaoua _ 5.000 

11 mag 1974 Cina, SIchuan (YunanI _;_ 20.000 

28dlc 1974 ■ Pakistan.PolasfPattan) _ 5.300 

6 set 1975 Turchia, Dlyarbaklr (Lice) _ 2.316 

4feb 1976 Guatemala e Honduras _ 22.454 

28 tuo 1976 Cina (TanoshanI _ 241.501 ■■ 

17 ago 1976 Filippine, MIndanao - 8.000 

24nov 1976 T u rchia (Van e Aori) e Iran _ S.291 

16301 1978 Iran orientale (Tabas) _ 25.000 

lOott 1980 Algeria (El AsnamI _ 2.590 

23r>ov 1980 Italia, Campanla-Baslllcata (Irpinlal _ 2.570 

13dic 1982 YemendeINord - ■ » «- 2.800 

19se1 1985 ■■ Measlco ; ■' • ^_ 5.712 

13 neV 1985 gorombiat eruzione Nevado del Ruiz • ’’ 24.740 

Smar 1987 Ecuador nordorientale ^ 4.000 

7dlc 1988 ■ Urss(Armenial ■ ■ - ... ■ 24.962 

21 olu 1990 Iran (Zanlan, Gllan) _ circa 35.000 

20ott 1991 India (Uttar Pradesh) _ 1.150 

13 mar 1992 Turchia (Erzincan) ■■■ ■ ■ , _ 479 

12ott 1992 Egitto (Il Cairo) _ 552 

12 die 1992 Indonesia (isola di Flores) 2.200 

12 lug 1993_Giappone (Hokkaido) .. . , - 239 


ootrootL 

BenoAuk 


con sé milleduecento tende da 
campo, tuniche di acqua pota- , 
bile, gru, attrezzature mediche ' 
e ospedaliere di fortuna. Sul 
presto si è recato, assumendo 
la direzione delle oprerazioni, il 
governatore del Maharashtra, 
Sharad Pawar, figura prelitica 
mollo nota in tutta l'India, che 
due anni la contese all'attuale - 
premier Narasimha Rao la lea¬ 
dership suprema nel paese e 
nel partito di maggioranza, il 
Congresso. 

La macchina della solidarie¬ 
tà si é subito messa in azione. 
Accanto all'esercito si sono 
mobilitati numerosi volontari 
civili. A New Delhi il governo 
ha stanziato venti milioni di ru¬ 
pie (circa un miliardo di lire) 
Pier gli aiuti di emergenza. Sus- 


MmIim- 


, sidi spreciali sono stali promes¬ 
si agli agricoltori, e le autorità 
del Maharashtra, lo Stalo più 
colpito, hanno annunciato in¬ 
dennizzi allejamiglle delle vit¬ 
time. 

Iniziative umanitarie vengo- ■ 
no annunciate anche daU'esle- 
ro. La Croce rossa e la Mezza¬ 
luna rossa hanno già inviato in 
India loro rappresentanti. Il go¬ 
verno italiano si è mos,so attra¬ 
verso il Dipartimento della Pro¬ 
tezione Civile, che. come affer¬ 
ma un comunicato, ha presto 
in stato d'allerta «nuclei di 
pronto intervento -ingegneri, 
medici, tecnici delle.telecomu- 
nicazioni con apparecchiature 
satellitari- nella eventualità di ' 
una richiesta di .soccorso da 
parte deH'India». Il presidente 


della Repubblica Scalfaro ha 
invialo un messaggio al .suo 
omologo a New Delhi. Shan- 
kar Dayal Sharma. esprimendo ■; 
«profonda costernazione per 
la pierdita di un cosi grande nu- : 
mero di vite umane», -'‘ r . .- 
L'area sconvolta dal terre¬ 
moto non era considerata sino 
a ieri una zona a rìschio. Cera¬ 
no stali alcuni segni premoni¬ 
tori di una certa instabilità geo¬ 
fisica negli ultimi anni, ma si . 
era trattato di mini-scosse, che 
gii espterti non avevano ritenu¬ 
to preludessero ad una cosi 
terribile escalation. Invece, se i 
primi calcoli (sedicimila mor¬ 
ti) corrisponderanno al bilan¬ 
cio definitivo della tragedia, il ■ 
sisma risulterebbe il secondo 
prer gravità nella classìfica dei 


terremoti più luttuosi p>er l'In¬ 
dia, Un maggiore numero di : 
motti, almeno nell'aico di que- ■ 
sto secolo, si ebbe soltanto nel ■ 
1905, quando le vittime furono ‘ 
diciannovemlla. ■ v . 

La furia cieca della natura si 
è scatenata in una delle zone ' 
meno sviluppate dell'Immenso • 
paese asiatico, dove non c'è !;• 
traccia di industrializzazione, 
né è arrivata ancora quelja ' 
modernizzazione che nei prò- . 
getti del governo Rao dovreb¬ 
be rivoluzionare anche il mon¬ 
do rurale. Rao ha varato la pri¬ 
mavera scorsa un grande disc- i 
gno di razionalizzazione eco- ' 
nomica, in cui rientrano la • 
convertibilità della rupia, l'a- : 
bollzionc dì molti ostacoli alle 
importazioni, la semplificazio¬ 


ne di procedure burocratiche 
: spe.sso paralizzanti. 

) In campo agricolo si punta 
ad una maggiore efficienza e 
ad incoraggiare le esportazio¬ 
ni, ribaltando la tendenza a li- 
; mirare la produzione nell'am- 
' bito dei consumi del mercato i 

• interno. Quest'ullima scelta 
; accompagno negli anni ses- 

sanla c settanta la cosiddetta 

* rivoluzione verde che aveva 
per obiettivo principale quello 
di garantire l’autosufficienza 
alimentare per centinaia di mi¬ 
lioni di persone. Oggi l’India, ■ 
proiettata verso il duemila, nu- 

' be aspirazioni più alte. Ma i ; 
programmi coesistono con 
una realtà spe^ ancora trop¬ 
po diversa dai desideri e dai 
sogni. .. - , - 
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Le case dei villaggi devastate dal sisma nello Stato 
del Maharashtra, epicentro del terribile sisma . 








Parola al geofisico 
«Sisma anomalo 
epicentro inatteso » 


■i ROMA II terremoto che 
ha colpito la zona sud-occi- 
den^e dell'India «é stato re¬ 
gistrato alle 23,25 dai tutti i si¬ 
smografi della rete italiana - 
ed ha avuto una magnitudo ■ 
di 6,5 gradi Richter. Non è 
stato un terremolo violentis¬ 
simo, ma di poco superiore a 
quello che hacolpito il Friuli 
nel 1976 e leggermente infe- * 
riore a quello dell'Irpinia. La 
vera tragedia è stata causata 
dalla qualità scadente delle 
costruzioni». Lo ha detto il 
presidente dell'Istituto nazio¬ 
nale di geofisica, Enzo Bo¬ 
schi. 

La rete sismica Italiana, ha , 

- aggiunto Boschi, «ha fornito 
la migliore registrazione al 
mondo del terremoto grazie ■ 
alla sua relativa vicinanza al- « 
l'India». Si trova infatti negli 
Stati Uniti, ha precisato Bo- , 
schi, l'altra rete sismica che, 
nel mondo, è paragonabile .' 
alla qualità di quella iiaiiana. - 
•È la prima volta - ha osserva¬ 
to Boschi - che questa zona 
dell'India viene colpita da un 
terremotp. Le zone tipica- ' 
mente sismiche deH'India 
occidentale si trovano più a 
sud». Si tratta infatti di un ter¬ 
remoto con ■caratteristiche 
inusuaii», un cosiddetto «ter¬ 
remoto intra-placca». 

■La maggior parte dei si¬ 
smi - ha spiegato il presiden¬ 
te deiristituto nazionale di 
geofisica - avviene lungo fa¬ 


sce che delimitano le plac¬ 
che in movimento. L’india 
giace su una di queste plac¬ 
che, la cui collisione con il 
continente euroasiatico ha 
determinato la formazione 
della catena himalayttna. Ma 
il terremoto non è avvenuto 
ai confini di questa placca». 

Il sisma indiano :apparticnc , 
quindi alla categoria dei ter- ’ 
remoti intra-placca. , 

■ «Si tratta - ha proseguito 
Boschi - di sismi originati dal- ;< 
Io stato di tensione della ’ 
placca, iche non si deforma 
ma può essere soggetta a 
fratture. La piacca indiana è 
stata soggetta a forti com¬ 
pressioni durante il suo mo¬ 
vimento verso l’Asia, iniziato 
75 milioni di anni fa e culmi¬ 
nato 40 milioni di anni fa con 
la collisione e l’inizio del sol- 
levamento della catena hi- 
malayana. Durante questo 
processo l'India è stata sog¬ 
getta a forti compressioni. 
Questo stato di tensione si 
manifesta con fratture come 
quella responsabile del terre¬ 
moto di ieri». . • . 

Per le loro caratteristiche 
inusuali, ha detto Boschi, i 
terremoti intra-placca sono 
relativamente rari ed è diffici¬ 
le determinare le zone dove 
possono verificarsi. Per que¬ 
sto, possono spesso avvenire 
anche in zone ritenute poco 
probabili in termini di peri¬ 
colosità sismica. ‘ 


Usa, Francia e Gran Bretagna minacciano nuove e pesanti sanzioni ' 


rJirviriKìi 


• É • !• 


Scade rultimatum a Gheddafi: «Entro oggi la conse¬ 
gna dei due accusati per il disastro di l^kerbie o 
scatteranno nuove e più dure sanzioni». Mercoledì il 
ministro degli Esteri di Gheddafi aveva annunciato: 
«Tocca agli accusati decidere, noi li incoraggiamo a 
consegnarsi». Boutros Ghali incontra gli emissari di 
Tripoli. Ma l’Occidente non dà tregua: «Vogliono so¬ 
lo prendere tempo». 

■ • - ■ ■ : ' NOSTRO SERVIZIO 


■i Mai cosi lontani, mai cosi 
vicini alla soluzione. Il caso Lo- 
kerbie toma aH'oidine del gior¬ 
no al Palazzo di vetro, in Occi¬ 
dente e nel mondo arabo. Una 
svolta è neH'aria. Oggi scade 
l’ultimatum che i tre grandi. 
Usa Francia e Gran Bretagna, 
hanno rivolto alla Libia di 
Gheddafi. L'imperativo non è 
nuovo: «Consegnare i due ter¬ 
roristi accusati per il disastro di 
Lokerbie» (la bomba che di- 
slrus.se nel dicembre del 1988 
il let della Pan Am uccidendo 
270 passeggeri). E tutto lascia 
credere che il colonnello libico 
mancherà ancora una volta al¬ 
l’appuntamento con i suoi im¬ 


placabili accusatori. Ma non 
mancano le voci su un possibi¬ 
le ripensamento libico sul filo 
del rasoio. 

La sanzioni imposte nell’a- 
prile del 1992 per ottenere la 
consegna dei due presunti ter¬ 
roristi, Abdel Bassel al-Megrahi 
e Al-Amine, hanno danneggia¬ 
to solo marginalmente l'eco¬ 
nomia libica. Stavolta i tre. 
grandi si affacciano alle Nazio¬ 
ni Unite con un progetto che 
inasprisce non poco la «puni¬ 
zione». La nuova risoluzione 
prevede un parziale congela¬ 
mento dei beni libici all'estero 
e soprattutto il blocco delle 
forniture per le industrie petro¬ 


lifere. Un botta non di poco 
conto per il regime di Ghedda- 
fi. Proprio ieri la Oilinvesl olan¬ 
dese cui fanno capo la libica 
Tamoii e diverse raffinerie ita¬ 
liane svizzere e tedesche ha 
deliberato un aumento di capi¬ 
tale che ha cosentlto ad un 
gruppo di azionisti di minoran¬ 
za Óra cui alcuni italiani) il ac¬ 
quisire il 55% della società. É 
chiaro che la vendita si spiega 
anche con la preoccupazione 
determinala dall'annuncio 
delle nuove sanzioni. , ■ 

ATripoli c’è chi cerca di cor¬ 
rere ai ripari. Mercoledì il mini¬ 
stro degli Esteri Omar Mustafa 
al-Muntasser aveva annuncia¬ 
to che il governo libico «non si 
opponeva» ad un'eventuale 
decisione dei due accusati di 
consegnarsi ad un tribunale 
scozzese. Il ministro si era 
spinto ad affermare che Tripoli 
«incoraggia» i due uomini a 
con.segnarsi aila giustizia occi¬ 
dentale. "Non resta che con¬ 
vincere gli accusati, le loro fa¬ 
miglie e gli avvocati» - si è af¬ 
frettato a precisare un portavo¬ 
ce del Ministero degli Esteri li¬ 
bico. A Prima vista un altro 


micco del libici decisi, come in 
altre occasioni, a prendere 
tempo. Ma stavolta Tnpoli non 
subordinava la consegna dei 
due presunti terroristi a con- 
. cessioni o a pretese. Un'appa¬ 
rente «svolta» insomma che an¬ 
che nelle capitali occidentali è 
stata accolta con favore. Mi¬ 
chael MeCuny, portavoce del 
Dipartimento di Stato america¬ 
no ha affermato che se le in-, 
tenzioni dei libici sono serie «si 
tratta di uno sviluppo positivo». 
Anche l'Onu ha dato credito 
alle intenzioni dei libici. Al Pa¬ 
lazzo di vetro si sono intreccia¬ 
ti gli incontri, c ieri era annun¬ 
ciato un nuovo colloquio tra 
Boutros Ghali e il capo della 
diplomazia libica Omar Al- 
Muntasscr che negli ultimi 
giorni ■ aveva incontrato per 
ben due volte il segretario dcl- 
rOnu. 

Ma i tre accusatori occiden¬ 
tali non erano e non sono in¬ 
tenzionati a concedere altro 
tempo al regime di Tripoli. Ieri 
il portavoce della Casa Bianca 
Dee Dee Meyers ha fatto giusti¬ 
zia delle residue speranza dei 
libici di ottenere una "proro¬ 
ga». «Avevamo già detto in pas- 




Vìolenza in Brasile Antiabortisti Usa 

Ladro di orologi Per la terza volta 
lapidato e arso vivo in dieci giorni 
a Rio de Janeiro fuoco a una clinica 


Laman Khaiifa e AMel Basse! Ali-Megiahl, I due libi» accusati per Lockerbie 


salo - ha fatto sapere la Casa 
Bianca - che queste persone 
avrebbero dovuto essere con¬ 
segnale entro il primo ottobre 
per. essere processale negli 
Stati Uniti o nel Regno Unito. E 
abbiamo ancora intenzione di • 
procedere a nuove sanzioni se ■ 
queste persone non saranno 
consegnate entro la data .stabi¬ 
lita». Da Londra il portavoce 
del Foreign Office ha rincarato 
la dose parlando di «mezze of¬ 
ferte e vaghe dichiarazioni». 
•Non possono dire che accet¬ 
tano in linea di principio il pro¬ 
cesso lasciando poi ai due im¬ 
putali la scelta finale» - ha mes¬ 
so in chiaro fjondra. E in effetti 


a Tripoli l’avvocato dei due 
presunti terroristi Ibrahim Leg- 
well si era affrettato a dire che i 
suoi assistiti «chiedevano tem¬ 
po prima di decidere». Ma il ve¬ 
ro nodo è politico. I due so¬ 
spettati sono infatti agenti dei 
■ servizi segreti libici e quella 
che viene loro chiesta non è 
certo una libera scelta. Non a 
caso il principale quotidiano li¬ 
bico AIShams ha duramente 
condannalo ieri l'iniziativa del 
ministro degli Esteri accusato 
di tradire «i propri figli». Le ani¬ 
me del regime libico si danno 
battaglia c oggi tocca all'Occi¬ 
dente decidere la prossima 
mossa. 


M SAN PAOLO. Un uomo lapidato e bruciato 
in mezzo a un campetto di calcio, 47 persone 
uccise nel giro di 12 ore: scene raccapriccianti, 
una violenza senza freno che scuote Rio de Ja¬ 
neiro. II «sospetto» di aver rubato un orologio 
da 3 mila lire è stato fatale ad Adilson Oliveira 
Barroso, di 33 anni, che sopravviveva racco¬ 
gliendo carta straccia nella «favela» Vigario Ce¬ 
rai, teatro due settimane fa della strage di 21 
persone uccise da agenti della polizia miliiare. 
Denunciato per il furto al cartello di narcotraffi¬ 
canti che «amministra» la favela. Barroso aveva 
giurato di vendicarsi contro Maria Josè Justino. 
di 24 anni, che lo aveva accusato. Due giorni fa 
la baracca di legno della donna ha preso mi¬ 
steriosamente fuoco e tra le fiamme è morta la 
sua unica bambina di nove mesi. La punizione 
popolare contro il sospettato è scattata imme¬ 
diatamente. Cinquanta piersone hanno prele¬ 
vato di prima mattina il raccoglitore di carta, gli 
hanno legato le mani dietro la schiena e lo 
hanno buttato su un rogo acceso, tirandogli 
addosso grosse pietre durante la sua orribile 
agonia. La gente ha tenuto lontana la polizia 
per più di tte ore fino a quando di Barroso non 
sono restate che ceneri e ossa spaccate. La vi¬ 
cenda ha avuto ieri uno stra.scico «pubblicita¬ 
rio»; la stampa brasiliana ha pubblicato nume¬ 
rose foto della morte di Barroso. Quella più 
sconvoigente immortalava un girotondo di 
bambini attorno alle fiamme da cui spuntano 
due gambe nere ritorte verso l’alto. 


■■ WASHINGTON. La terza bomba incendiaria 
nell'arco di dieci giorni, negli Stati Uniti, contro 
una clinica dove si pratica - o è possibiie presu¬ 
mere che si pratichi - l’aborto è diventato un ca¬ 
so di «terrorismo nazionale». È quello che so¬ 
stengono le donne delle organizzazioni in dife¬ 
sa deH'aborto dopo l’incendio che mercoledì 
ha praticamente raso cil suolo il consultorio di 
Lancaster, in Pennsylvania, della Planned Pa- 
renthood, la più importante organizzazione 
americana per il controllo delle nascile. «Chie¬ 
diamo al ministro della Giustizia Janet Reno di 
classificare questi atti come "terrorismo nazio¬ 
nale" e di ordinare all'Fbi di indagare e perse¬ 
guire aggressivamente i cospiratori», ha dichia¬ 
rato Pamela Maraldo, presidente della Planned 
Parenthood. L'esplosione, avvenuta nel cuore 
della notte, ha provocato danni per 130 mila 
dollari. L’ordigno è stato lanciato da uno scono¬ 
sciuto aH’inlemo del locale attraverso una fine¬ 
stra. facendo divampare le fiamme nel laborato¬ 
rio e negli uffici amministrativi. Gli investigatori 
affermano di avere «qualche indizio ma che 
ne.ssuno è sospetato». Non hanno dubbi le diri¬ 
genti del movimento delle donne: «Non essendo 
riusciti a criminalizzare l'interruzione delia gra¬ 
vidanza - sostiene Jane Johnson - quelli del 
movimento per la vita sono pa.s,sati alla tattica di 
rendere inaccessibili gli aborti, facendo chiude¬ 
re con ogni mezzo le cliniche e intimidendo 
medici e donne». 
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Macchinosa ma salomonica 
proposta per a^ 
il Consiglio di sicurezza 
Mediatore africano in Somalia 

Andreatta all’Gnu 
«L'Italia a turno 
stia tra i Grandi» 


Magnanimo sulla Somalia («Ora che tutti ci danno 
ragione è facile essere generosi»), munito di raffina¬ 
te citazioni di Vico, Pufendorf e Beccaria, Andreatta 
lancia all’Onu un'idea macchinosa ma salomonica 
per l’allargamento del Consiglio di sicurezza ai big 
sinora esclusi; «Facciamo a turno, oggi Germania e 
domani Giappone, oggi Italia e domani Spagna, e 
cosìvia». , . 

DALNOSTHOCORniSPONDCNTE • 

MBOMUNO QINZBan 


■ ■■mt NEW YORK. ' L'immagine 
più riccrrente sui media Usa 
per descrivere ii conflitto tra 
itaiia e Onu suiia Somaiia era 
stata quelia di Machiaveili con¬ 
tro Rambo. Nel suo intervento 
■ di esordiente ieri in assemblea 
generale, il nostro ministro de¬ 
gli Esteri Beniamino Andreatta 
ha sfoderato invece il meglio 
del nostro ‘700 illuminista, da 
una bella citazione di Giam¬ 
battista Vico («Finalmente, co- 
: nosciutesi tra loto le città per 

. comuni affari di guerre, allian- 
1 zc, commeizi, i diritti naturali 
civili skmsi ravvisati, in più am¬ 
pia distesa di tutte le altre in¬ 
nanzi, in un diritto naturale 
' delle genti seconde, osie delle 
Nazioni unite»), a riferimenti a 
Beccarla («SI ad un tribunale 
intemazionale per 1 crimini di 
. guerra, ma senza pena di mo^ 
:ic») ' e a Pulendoli («Mostro 
; giuridico*, il groviglio su cui si 
cerca di crostuiie una nuova 
I ' sicurezza collettiva). Sarà an¬ 
che roba da esame di maturità 
I . classica, come qualcuno ci ha 
malignamente sussurrato al¬ 
l'incontro con 1 giornalisti che 
il ministro ha avuto ieri alla 
' /. rappresentanza italiana prima 
di pronunciare II suo discorso. 
Ma volete mettete rispeno ad 
: un povero Clinton costretto a 
rivangale sempre Kennedy c 
Wilson? 

Sulla Somalia, U piincipiUe 
tema del contendere con un 
Boutors Ghal! che non aveva 
~ aiKora incontrato a tu per tu 
, («Sinora l'ho visto solo in oc- 
casioni sociali, eppure avrei 
tante cose da discutere»), An¬ 
dreatta ha voluto ostentare 
magnanimità. «È facile essere 
generosi oggi che nini ricono- 
' scono la correttezza delle no¬ 
stre posizioni Su questo tema 
mi sono volutamente tenuto 
ad un livello di serenità; Anche 
da parte nostra ci sono stati er- 
. rori, facilonerie organizzative, 
lunghezze nella catena del co¬ 
mando, ma ora il buon diritto 
. ; della posizione italiana viene 

. cosi universalmente ’ ricono- 

, i sciuto che si può voltar pagi- 
: na», ci aveva spiegato, richia- 
I mando la svolta di Clinton, un 
artìcolo ' del vecchio sa^io 
George Kennan pubblicato ieri 
; dalKon^ 77mes; l'editorìa- 
- le di LeAfondeche dà ragione 
air«^iomamcnto» imposto 
dagli italiani e il modo in cui 
aveva esordito il suo intervista- 
tote per la Cnrr. «Cosa ne pen¬ 
sa della Somalia ora che tutti vi 
danno ragione?». 

Aidid ali 

«Avete ucciso i 

35 somali»?'i 


M MOGADISCIO. Due giorni 
di relativa calma sul piano mi¬ 
litare, ma incandescenti su 
quello ; politico-diplomatico; 
cosi si presenta la Somalia. Ma 
le rassicuranti indicazioni del 
comando Onu vengono con¬ 
traddette da fonti somale, lega- 
' te all'Alleanza nazionale so¬ 
mala che fa capo al onerale 
ribelle Mohamed Faran Aidid, 
secondo le quali 35 somali sa¬ 
rebbero stati uccisi e una set¬ 
tantina feriti dai bombarda¬ 
menti compiuti tra martedì e 
mercoledì dalle forze Onu. La 
notizia non ha però avuto con¬ 
ferma da fonti indipendenti. 
Sul piano diplomatico, la gior¬ 
nata È stata caratterizzata da 
una . infuocata conferenza 
stampa deH'ammiraglio Howe, 
rientrato dagli Stati Uniti. La 
sua à una filippica contro i 
mass media, colpevoli di avere 
•enfatizzato la nostra determi¬ 
nazione per la cattura di Aidid, 
che continuerà senza per que¬ 
sto modifiche, e il nostro impe¬ 
gno militare». u....... 

Howe svicola ! sull'ipotesi 
che ad Aidid venga offerto asi¬ 
lo politico all'estero, mentre 
fonti Onu aggiungono, alquan¬ 
to dubbiose, che questa non è 
una ipiotesi che posra soddi¬ 
sfare le ambizioni politiche del 
•generale della boxaglia». . 


v La proposta ulficiale presen¬ 
tata ieri c che l'Onu nomini 
. «una personalità di grande pre- 
’ st^o intemazionale, che ab¬ 
bia come compito principale il 
■ rilancio dell'Iniziativa politico- 
. diplomatica con tutte le parti 
-j somale». Cartel? Andreatta 
non fa nomi ma dice di preferi¬ 
re un africano. 

? £ in questo nuovo clima che 

'( ieri Andreatta ha potuto ieri 
presentare la soluzione da lui 
ideata allo spinoso nodo della 
' cooptazione o meno in Consi- 
.. glio di sicurezza, accanto ai 5 
membri permanenti che ave- 
vano vinto la Seconda guerra 
?.. mondiale e che sono superpo- 
yi lenze di fatto oltre che dintto 
s ' perhe hanno l'atomica (Usa, 

: Russia. Gran Bretagna. Ftan- 

■ eia, Cina), anche di quelli che 
. hanno vinto la guerra econo- 

.. mica (Giappone, Germania), 
o non si sentono da meno (lla- 
’’ lia. India, ecc.). La proposta 6 
di creare accanto ai membri 
permanenti e a quelli che sì av- 
vicendano a turno, una terza 
..’i categoria di. membn . «semi- 
permanenti», scelti a coppie 
che si alternane. «Per un perio- 
'' do il Giappone, per quello suc- 
y. cessivo . la Germania, l'Italia 
f- che, ad esempio, si alterna con 
. la Spagna, e cosi via», il modo 
: incui ce l'ha spiegato. Macchl- 

■ noso se si vuole, ma salomoni- 
co. 

Andreatta è il primo mini- 
' suo degli Esteri del dopo-Tan- 
, geniopoli ad affacciarsi all'O- 
' , nu. La tentazione era. di chie- 
■; dergU del rischio che lo con¬ 
fondessero con Andreotti o De 
il'. Micheìis. E lui stesso ad affron- 
tare la questione rispondendo 
fi. sul come pensa di risolvere il 
problema degli impegni eco- 
nomici, e delle elargizioni che 
E; erano stale fatte, alla voce coo- 
;,':l perazionc e sviluppo, dai suoi 
chiacchierati predecessori. 
«C'è un problema, 6 mila mi- 
‘ .liardi di impegni a fronte di 
f 1.500 miliardi di disponibilità. 

Stiamo rivedendo tutti i conti. 

: Ma-sarebbe infantilismo politi- 
co pensare che gli impeci in- 
;;c temazionali possano essere 
annullati secondo come gira la 
V. politica interna. II mio compito 
. i è di dare un senso di affidabili- 
; ' tà sull'Italia», ci dice. • = -. . 

- Prima grande occasione di 
; , verifica di questa affidabilità gli 
impegni che l'Italia si assume- 
f;'. rà alla Conferenza sugli aiuti 
.E» alla Palestina convocata per 
oggi a Washington. 


pfeto iiKontro 
Qihtoh-Zemin- 


H NEW YORK II presidente 
degli Stati Uniti Bill Clinton e 
quello cinese Jiang Zemin si 
incontreranno per la prima 
volta a Seattle (Stalo dì Wa¬ 
shington) a novembre. Lo ha 
annunciato il Segretario di 
Stato Warren Christopher a 
New York. «Si incontreranno 
alla prossima occasione», ha 
detto Christopher riferendosi 
alla riunione, il 20 novembre 
prossimo,. dell'Organizzazio¬ 
ne per la Cooperazione Eco¬ 
nomica Asia-Pacifico. ,.;i 
- ■, L'annuncio del primo in¬ 
contro tra i due statisti è stato 
fatto dai Segretario di Stato al 
termine di un incontro con il 
Ministro degli Esteri cinese 
Qian Qichen. Christopher ha 
ammesso che le relazioni tra i 
due Paesi stanno attraversan¬ 
do un periodo difficile soprat¬ 
tutto ^r quanto riguarda il 
problema della non-prolìfera- 
zione nucleare, ma ha espres¬ 
so la speranza che il viaggio 
del Sottosegretario di Stato 
John Shattuck in Cina dal IO 
al 12 Ottobre prossimo possa 
contnbuire ... a migliorarle. 
Shattuck parlerà a Pechino 
anche di dintti umani. 


Dal Parlamento di Sarajevo 
un sostanziale rigetto delle proposte 
«Devono r&titìjdrci le regióni • 
strappate con Fuso della forza» 


I mediatori intemazionali ^udicano 
«molto grave»Timpasse diplomatica 
L’Alto conimissario Onu denuncia 
«Disastrosa la condizione alimentare» 


Doccia fredda sul piano per la Bosnia 

Trattative bloccate, incubo lame per quattro milioni di persone 


Febbrili consultazioni dei mediatori Cee e Onu do¬ 
po il rifiuto di Sarajevo del piano di pace. Belgrado 
cauta mentre cresce la preoccupazione delle orga¬ 
nizzazioni; intemazionali per l’emergenza fame. .; 
Con ravvicinarsi dell’invemo a rischio oltre 4 milioni ■- 
di persone nella ex Jugoslavia. Uno studio sui pie- ; 
coli orfani di guerra: senza un tempestivo intervento 
impossibile il loro recupero psicologico. ■; ■ : - . 


wm Tutto è di nuovo in alio ' 
mare. Dopo il nfiuto, di latto. > 
del piano di pace per la Bosnia . 
da parte del parlamento di Sa- 
rajevo, è toccalo al mediatore 
della Cee. David Owen, e a . ' 
quello deirOnu, Thorvald Stol- - 
tenberg, trascorrere la giornata ' 
di ien in febbnii consultazioni. ; - 
Per telefono i due mediaton si / 
sono consultau con il governo 
bosniaco, con l'inviato specia- 
le americano r>er la Bosnia, ‘ 
Charles Redman, con il vicemi- ■ 
nistro degli Esten russo, Vitaly c 
Thourkine e con l'Alto com¬ 
missario deirOnu per i nfugia- ; 
ti. Oggetto delle consultazioni; 
valutare le implicazioni della ^ 
decisione del parlamento di 
Saraievo che, mercoledì, ha 
bocciato l'ultima stesura del ~ 
plano di pace che prevedeva 
la spartizione della Bosnia in ' 
tre repubbliche su base etnica. 


reclamando la restituzione di 
porzioni di tcmtono oggi occu¬ 
pate militarmente. Una nchic-. 
sta che si rivolge soprattutto al- ' 
la parte serba che. len, ha rea¬ 
gito con moderazione al riget¬ 
to dei musulmani bosniaci. La . 
stampa di Belgrado, almeno . 
per ora, non accenna ad una ... 
rottura totale ma ad un si forte- ' 
mente condizionalo. Anche il.. 
presidente dell'autoproclama- 
ta repubblica serbo-bosmaca ; 
ha parlato di «una mimovra 
per guadagnar tempo», pur ri¬ 
badendo la sua indisponibilità : 
a nuove traltauve, tanto più, a - 
nuove concessioni tciritoriali. . 

. Ien, il portavoce dei media¬ 
tori Onu e Cee, John Mill, ha, 
tuttavia, precisato che non era¬ 
no ancora pervenute. In forma 
scntta, ta posizione bosniaca e 
le reazioni di parte serba cV 
croato-bosniaca. Pur aggiun-. 



A Belgrado la gente in coda per II latte mentre aumenta la scarsità di generi alimentari 


gcndo che i due mediaton «si 
trovano di fronte ad una situa¬ 
zione molto grave». Oggi, a Gi- . 
nevra. Owen e Stoltcnberg di 
incontreranno con il generale 
Jean Cot. comandante in capo 
del Forpronu, le forze di prote¬ 
zione delle Nazioni Unite. Già ' 
ien il direttole per gli alfan cna- . 
Il del Forpronu. Cedne Thom- 


beny, aveva sottolineano Un-' 
schio di nuove <ampagne mi¬ 
litari. in particolaie nel centro 
c nel Sud della Bosnia». Pur ag-. - 
giungendo che il processo di • ; 
mediazione e di negoziazione ; 
•deve puramente e semplice- 
. mente continuare». Anche la 
' Nato ha naffermato la propria 
volontà di garantire la tenuta . 


del piano di pace c ha lanciato 
un appello a tutte le parti in 
conflitto perchè il negoziato 
prosegua. Ien, il parlamento 
dei serbi di Bosnia si è riunito a 
Bania Luka; la pnma risposta 
al ngetto musulmano del pia¬ 
no di pace è stata la mmaccia 
dì revocare le concessioni già 
fatte alla parte musulmana. 


Mentre la nunionc del «parla- • 
mento» dei croati bosniaci, de¬ 
dicala allo stesso tema, è stata 
ntardata Pier il cattivo tempo. 

La pnma immediata conse¬ 
guenza del no di Saraievo n- 
schia di essere raffos.samcnto 
del fragile accordo di cessate il ' 
fuoco. Anche se. contraria- • 
mente alle peggion attese, ien, . 
a Saraievo i combattimenu .. 
non sono npresi su larga scala. 
C'è stato, anzi, l'annunao del 
comandante deH'escrcilo bo- ' 
sniaco (a maggioranza musul- - 
mana) della cessazione unila¬ 
terale delle attività militan con¬ 
tro le forze croate nel centro e . 
nel sud della Bosnia. Rimane, ' 
invece, la certezza che fame e 7 / 
carestia, se non a sarà la pace, 
saranno ancora più dure dello 
scorso inverno. Oggi, a Gine¬ 
vra, I due mediaton Cee e Onu " 
vedrannno, nuovamente, la si-. 
gnora Ogata, Alto commissa- 
no Onu per 1 nfugiab. Sono ol- - 
tre. quattro milioni, nella ex Ju-. 
goslavia, le persone che que- 
st'invemo rischiano la fame se - 
non verrà potenziato l'aiuto '■ 
alimentare, len le organizza- 
: zioni intemazionali hanno lan-, . 

ciato un gndo d'allarme: «la re- ; 

,. cerne evoluzione dei colloqui ;; 
; di pace ci mette in una condi- ' 
zione davvero disastrosa», ha r 
- detto Ray Wilkinson a nome : 

. dell'Alto Commissario Onu per 
1 nfugiati. Già ora le operazioni » 


umanitane sono in gravi diffi¬ 
coltà. Solo nel mese di marzo ■ 
è stato possibile consegnare 
25.000 tonnellate di viven. Og¬ 
gi servirebbe almeno il doppio 
di quel quantitativo, ogni me¬ 
se. per sfamare 2.700.000 per- : 
sene in Bosnia. Senza contare 
che anche in Serbia e Monte- 
negro migliaia di persone ri¬ 
schiano la fame quest'inverno. ; 
Un'operazione che Wilkinson ' 
giudica ormai «improbabile» ' 
da realizzare. Tanto più se . 
continuerranno le azioni di 
guerra che. sommale al cattivo 
tempo, renderanno inaccessi¬ 
bili intere poraiom del temto- 
no della ex Jugoslavia. Alla fa-, 
me SI aggiunge il dramma del 
disagio psicologico dei bambi¬ 
ni Cile vivono in guerra. Uno 5 
studio di Belgrado, su arca ì 
90.000 piccoli profughi di me¬ 
no di sette anni ospib in orfa- ■ 
natrofì o altri centri assistenzia- . 
li sottolinea come questi barn -1 
bini abbiano urgente bisogno ; 
di cure, impossibili da prestare ' 
in condizioni di guerra. Ag¬ 
gressività. ansia, disturbi ali- 
mentan, incapacità di instau- ; 
rare rapporti con i coetanei so- - 
no alcuni dei disturbi segnala-. 
b. Sintomi destinaU ad aggra- ' 
varsi e a segnare la loro vita da 
adulti senza un immediato in¬ 
tervento. Anche per loro - di- - 
cono a Belgrado - l'unica spe¬ 
ranza è la pace. ' , 


Sul criteriò «un iscrittoun voto» 47,5% favorevoli, 44,4% contrari ■ ,, 

Laboìnr senza tutèla dei sindacati 
Per un soffio lo storìcò strap^ 


Cade un altro «muro di Berlino». I laburisti britan- ■ 
nici tagliano lo storico cordone ombelicale che li 
legava ai sindacati. La scommessa del segretario, 
«un iscritto un voto» è passata. Per un pelo: 47,5 i, 
favorevoli. 44,4% i contrari. «È una tappa impor¬ 
tante per la vittoria alle prossime elezioni», ha 
commentato John Smith che ora punta alla con¬ 
quista della classe media britannica. : ; SjV 


. ANTONBLLA CAIAFA 


H LONDRA I «modernizzato- ■’< 
ri» del Partito laburista britanni- : 
co ce l'hanno fatta. Per il rotto 
della cuffia. Lo storico taglio 
del cordone ombelicale con i 
sindacati è passato, durante 
una tempestosa seduta, con il 
47.5»; di favorevoli e il 44,4* di 
contrari. Con un partito spac¬ 
cato in due. E con non pochi 
colpi dì scena. ■ .. - - . 

Quando tutto sembrava an¬ 
cora in alto mare e il leader la- 
burisla era pronto a incassare 
la sconfitta che già nell'SA era 
toccata al suo predecessore 
Neil Kinnock, il sindacato di. 
tecnici c ingegneri, dopo un ; 


chiarimento a proposito del : 
provvedimento in questione 
• (che riguardava fra l'altro an- • ; 
che il numero delle donne i: 
candidate al Parlamento) ha 
; deciso a sopresa di astenersi. ; 

Ma il vero «colpo di teatro» „ 
all'assise di Brighton è stalo il 
' discorso di John Prescott, por- 
:■ tavoce laburista sulle questioni - 
dei trasporti. Poche parole det¬ 
te a braccio che hanno fatto ’f 
; appello soprattutto alla lealtà .' 

. deU'uditorio. «Non è nell'agen- .. 

da di John Smith spezzate i le- ' 
- gami tra partito e sindacato» 

; ha assicurato Pre.'icott che si è 
guadagnato l'ovazione della ' 


platea, potendo vantare ere- ? 
denziaii al di sopra di ogni so- ’r 
spetto nei confronti degli ope-., 
rai britannici. Insomma la vii- y 
loria del segretario John Smith 
è stata anche un importante 
punto messo a segno daH'astro ; 
nascente dì Prescott - . - . : ■ 

Con la storica consultazione ' 
di mercoledì passa il criterio di 
«un iscritto, un voto» che pone 
fine al fatto che nel partito la- ',/■ 
burista lc«tradeunioas»godes-. 
sero di un pacchetto del 40% 
dei voti nelle elezioni degli or- 
.ganismi direttivi e nella scelta 
dei candidati al Parlamento. 
sindacati, padri c madri della • 
nascila deir«lndipendent La- fc. 
bour Party» nel 1893 e da sem- » , 
pre principali fmanziatori delle 
sue casse, resta il privilegio che ' 
ai propri iscritti basta un obolo 
di tre sterline per entrare nelle 
file laburiste. • ■ 

. ; «È una ■ lappa ' importante-i 
verso la vittoria alle prossime ‘ 
elezioni»- ha affermalo John 
Smith, robusto avvocato scoz- - 
zese da quattordici mesi alla ( 
guida del partito. La caduta del .: 
«muro di Berlino» nel Labour « 


bniannico, infani; può rappre¬ 
sentare una carta di credito nei 
confronti delle classi medie. 
Senza dì loro, nelle prossime 
consultazioni, ai laburisti po¬ 
trebbe sfuggire ancora una vol¬ 
ta la vittoria. E sono già quat¬ 
tordici anni che il partito non 
riesce a far sloggiare i conser¬ 
vatori da Downing Street nu- 
merodieci. 

•Per essere credibili nella 
nostra voglia di cambiare radi¬ 
calmente la società-aveva af¬ 
fermato Smith nel suo appas¬ 
sionato appello ai delegati- 
dobbiamo avere noi stessi il 
coraggio di adottare questa ri¬ 
forma e di sostenerla». La pere- 
strojka laburista è passala ma 
una vittoria cosi di misura non 
può che lasciare il segno. «C'è 
materia per riflettere per cia¬ 
scuno di noi» ha sentenziato 
uno degli sconfitti John Ed- 
monds. Il segretario generale 
del sindacalo inlerprofessio- 
nale Gmb. Anche l'tiltro gran¬ 
de oppositore del progetto ri- 
formalore Bill Monris ha messo 
in guardia la leadership mode¬ 
rata del partito; «Questo 'voto 



Gran Bretagna 

Niente figli dati 
in affidamento 
aUe coppie di obesi 


- . John Smith durante il suo teso . 
V'discorso al congresso laburista 

i deve essere interpretato come 
“i'. un "awertimento" alla dirigen- ’ 
za». Tuona contro la rescisslo- ^ 
ne del cordone ombelicale • 
paitito-sindcato anche il gran- 
f:>,de vecchio della sinistra bri- 
;;tannica, l'aristocratico Tony', 
Benn che in questa «rivoluzio- ' 
y^ne copernicana» ha perso la . 

sua poltrona in seno al cornila- y 
d: lo esecutivo: «John Smith si ; 

sbarazza dei sindacati in vista iìi' 
d di una coalizione con i social- : 
'.democratici». Questi ultimi 
hanno salutato la novità del ? 

; congresso laburista come una . 
'y. specie di caduta del «muro di , 
Berlino». .. ■ ■ • 


M LONDRA Niente bambini in affidamento 
per le coppie troppo grasse: •vanno difesi dal 
«cattivo esempio» di gente che mangia troppo 
e male. Cosi ha deciso a Cardiff, nel Galles, un 
ente di assistenza sodale che sistema orfani 
nelle famiglie r>er un periodo di tempro limita¬ 
to piagando le spiese. L'ente ha enunciato que¬ 
sta politica per escludere una coppia piuttosto 
sovrappieso: lui, Tony Edwards. è 160 chili e la 
moglie Yvonne 120. In una lettera agli Ed- 
, war^, la dottoressa Heather Payne ha spiega- 
' ,lo che l'obesità li squalifica daH'afiìdamento 
di bambini perché sottintende due cose per nulla esemplari: 
un'alimenlazìone discutìbile e una totale mancanza di eserci¬ 
zio fisico. «L'eccesso di peso - ha sottolineato la dottoressa - 
comprorta anche un forte aumento dell'indice di mortalità, li¬ 
miti alla mobilità e disturbi psicologia». Yvonne Edwards ha 
reagito con rabbia alla squalifica («Stiamo subendo un'ingiu¬ 
stizia terribile, da noi i bambini sono stati sempre bene») ma 
l'ente dì assistenza sociale non ha sentito ragione pur lascian¬ 
do uno spiraglio; «Facciano una cura dimagrante e noi li ri¬ 
metteremo nel programma». - - =• 

Notìzie negative pror gli obesi anche dagli Usa. Grasso non è 
nè bello, nè allegro. Otto anni di studi condotti n^li Stati Uniti 
hanno distrutto un mito e condannato gli obesi, in particolare 
le donne, a una esistenza di solitudine e di miseria. A procla¬ 
mare il verdetto è stato un team di ricercatori di Harvard; han¬ 
no infatti scopierto che uomini e donne sovrappew si sposa¬ 
no con minore facilità dì quanti si sono mantenuti in linea. Per 
la donna proi i chili in più coincidono con uno stato socio- 
economico nettamente sotto la medie. . y . ; 



Per 22 anni ha regnai» sul partito più ortodosso dell’Europa occidentale t 

comunista senza svolte 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


aiAHNI MARSILLI 


H PARIGI. Stavolta è sul se¬ 
rio. Con una lettera al Gomita- , 
to centrale Georges Marchais -j 
annuncia che dopo il 28" Con¬ 
gresso, nel gennaio prossimo, . 
tascerà la carica di segretario 
generale del Pcf. «Ho l'età che '■ 
ho - scrive il TSenne Marchais > • 
- inutile dunque speculare sul- 
le ragioni che mi spingono a « 
questa decisione». E aggiunge; ’ 
«Non accetterò né funzioni ■' 
onorarie né una responsabilità '' 
creala per l'occasione. Lascia¬ 
mo queste pratiche al passa- ’ 
lo». Non sarà dunque nemme- , 
no presidente del partito. Sarà 
un semplice «militante», come ' 
scrive-/'//umdm'fé. Anche de-' 
putato, rieletto a fatica nel 7 . 
marzo scorso. Ma nulla più. La v 
notizia del ritiro di Marchais y. 
dalla scena non ha suscitato 
un cortocircuito prolilico ■ nel 
paese. Ha . commentalo 
Edouard Balladur. inarcando y 
un sopracciglio: «Eh, capiterà : ; 
anche a me un giorno o l'al¬ 
tro». E Charles Pasqua: «Dove- . 
va pur accadere, un giorno o 
l'altro». Meno distratta la sini¬ 
stra. Jean Glavany, prortavoce . 
del Ps, ha detto; «Auspico che. 
la partenza di Marchais corri¬ 
sponda ad un diverso atteggia¬ 
mento del Pcf, che permetta . 


alla sinistra di unirsi più facil¬ 
mente». Il Pcf infatti non è mai 
stato considerato un interlocu- i'. 
toro da Michel Rocard, il quale , 
sì è sempre rivolto ai «comuni- 
sti riformatori», cioè alle vittime, 
delle epurazioni condotte da ' t 
Marchais. . .• 

■' Il vecchio capo dunque se ', 
ne va, smentendo chi lo vede- 
va spegnersi lentamente sulla . 
poltrona di segretario, come ' : 
Breznev. Va detto che recente- 
mente ha subito una brutta 
scoppola: è da mesi alle prese £ 
con un'operazione - all'anca y 
che gli imp^iscc di muoversi 
e lavorare. E riuscito inoltre a ' 
tenere la barra del timone con¬ 
tro venti e maree; nel senso l 
che non ci sarà rinnovamento y 
contro di lui, ma dopo di lui. Il 
«nuovo Pcf», se nascerà, nasce- : 
rà con la sua benedizione. A . 
nessuno sarà riuscito di «ucci- y 
dere il padre», per rinascere e "y 
rifondarsi Charles Fiterman, . 
Pierre Juquìn, Claude Poperen, 
Marcel Rìgout sono solo le più 
illustri delle sue vittime. Li ha 
ridotti aH'ìmpotenza, .se non ; 
espulsi, ed ora può permettersi 
il gran gesto di lasciare per li¬ 
miti di età. Il partito è ridotto a > 
meno della metà di quanto 
fosse quando lo prese in mano 



Dopoventidue 
anni Georges 
Marchais • 
lascia la guida 
del Partito ■ 
comunista - ■ 
francese. .' 


(21 percento nel '72.9 percen¬ 
to alle ultime legislative), ma 
: rappresenta pur sempre uno 
zoccolo duro c non trascurabi¬ 
le deH'eletlorato francese. II 
problema è che con Marchais 
è un capitale immobilizzato, 
non interattivo, il Pel non par¬ 
tecipa da dieci anni alla ncom- 
posizionc polìtica nazionale. 
Sopravvive isolato, marginale. 


senza dialogo a sinistra. Per 
questo i socialisti hanno aizza- 
; to le orecchie: e se di qui a 
7 qualche mese si potesse rico¬ 
minciare a parlare? 

, Eppure Georges Marchais 
lascia un vuoto nella vita na¬ 
zionale. È uno di quei perso¬ 
naggi radicati nel pae^gìo 
politico e televisivo. Con la tv 
aveva sviluppato un rapporto 


passionale: quando appariva , 
vaudience aumentava dì col- 
p». Non certo in funzione della 
popolarità del Pcf, ma pìulto- ; 
sto per le capacità mediatiche ' 
dell uomo. Privo di mediazioni ? 
nel linguaggio, Marchais ag- ' 
grediva gli intervistatori, scop- ' : 
piava in collere memorabili in - 
diretta, batteva il pugno sul ta- ' 
volo, diceva enormità con la ■ 
massima indifferenza. Al Mar- ' : 
chaìs dei tempi d'oro «Blob» ly 
avrebbe fatto un monumento. 
Chi non ricorda il luglio del . 
'77, quando si ruppiero le trai- ' 
tative per il programma comu- ' 
ne con il Ps di Mitterrand? «Ero y 
in vacanza in Corsica e ho det¬ 
to a mia moglie: Liliane, fai le. 
valigc, si toma a casal». La pro¬ 
verà Liliane divenne l'emble¬ 
ma delle vittime dei «padri pa¬ 
drone» della sinistra. Oppure il 
suo convinto appoggio a Brez- ' 
nev, in diretta tv da Mosca, . 
quando l'Urss invase l'Afghani- 
stan. O ancora quel «bilancio ' 
globalmente positivo» di cui 
gratificò nel '79 i paesi dell'esL ; ' 
Rdt in testa. Era Io stesso uomo . 
che qualche anno prima ab- ■ 
bracciava Enrico Berlinguer, al ' 
quale prometteva fedeltà al- 
I eurocomunismo prima di far- ; 
si riassorbire dal ghiacciaio 
brezneviano. Tutto con la mas- 
.' sima disinvoltura, una curva 
dopo l'altra pervent'anni. Si sa 


che l'uomo è dotalo di fiuto 
pqlìtico, ma del tutto privo di 
visione strategica. Il suo pier- : 
corso è fatto dì tanti giorno pier • 
giorno, un colpro qui c uno là. y'> 
Chi lo conosce dice di non 
averlo mal visto con un libro. 
ma unicamente con la rasse- . 
gna stampa. Un boxeur, non ' 
certo un fondista. Abile soprat- • 
tutto nell'individuare ed estir¬ 
pare il dissenso. Amante del ';' 
potere solitario: l'ultima uscita < 
la fece l'anno scorso a New " 
York, dove era andato pier la 
prima volta, e dove annuncio ; 
che .si, forse il centralismo de¬ 
mocratico non era proprio : 
adatto ai tempi. Il partito regi- . 
strò, come sempre. 

Il colpro più duro glielo portò 
il vecchio Auguste Lecoeur : 
(che fu un po' il Pietro Secchia ; 
del PcQ verso la fine degli anni / 
'70. Rivelò sulla pubblica piaz- . 
za che c'era un'ombra su due , : 
anni della vita di Marchais; dal 
'42 al '44 aveva lavorato in Ger¬ 
mania alla Messerschmitt, fab¬ 
brica di aerei. Ero obbligato, 
come tanti, disse Marchais. Ve¬ 
ro o non vero (la zona d'om- v 
bra prordura) la sua immagine ' 
presso il partito della Resisten¬ 
za ne usci sfregiata. L'uomo fu - 
più solo e più incattivito. Virò ■ 
definitivamente in braccio a ' 
Breznev e epurò ampiamente 
le sue fila. 


Chi sarà destinato a succe¬ 
dergli? I riformatori di Fiterman 
denunciano già le pratiche 
«quasi monarchiche della suc¬ 
cessione». Vogliono che si di¬ 
scuta. che si confrontino linee 
politiche. Nessuno dubita però 
che Marchais abbia già in ta- ■. 
sca l'atto di nomina del suo : 
successore. Sarà Alain Boc- 
quet, presidente del gnjppro al¬ 
l'Assemblea? Giovane (48 an- : 
ni), viene dal nord opseraio, ha 
sempre navigato nell'apparato : 
senza protestare né reprimere. ' 
Oppure sarà Pierre Zairka, det- 7 
to «khmer rouge» per un certo ' 
stile di gestione? Oppure la ' 
stella nascente, Robert Hue, 47 - 
anni, lunga esperienza arami- - 
nislrativa, più sindaco che fun- ; 
zionario di partito? Gli scom- ; 
mettitori puntano su quest'ulti- ; 
mo. Ma siamo ancora a quat- 
tro mesi dal congresso, e le al- ' 
chimie del Pcf - per quanto in ' 
formalo ridotto - possono 
sempre produrre risultati im¬ 
prevedibili. Per ora il partito 
wende» la dipartila dì Marchais ' 
senza clamore, come fosse un . 
awiccndamemo naturale - in 
un partito naturalmente demo¬ 
cratico. In fondo Maurice Tho- 
rez regnò per 34 anni. Venti- 
due anni di Marchais. non uno 
di più. non sono forse il segno 
di un'evoluzione? ,. , 
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Se 1993 . t _____^ nel Mondo,... 

Rusàa àì r À pi*esidente e i «ribelli » accettano la mediazione di Alexei II 

:i1 knnn waKJT Bianca assediata scarseggiano viveri e medicine 

di rUVIO ; fi|p||wT| La maggioranza delle repubbliche e delle province chiedono 

di ritirare il decreto-capestro, il Cremlino corre ai ripari 

La sfida dì Mosca passa in monastero 

D patriarca ortodosso fa Taibitro, le regioni diffidano Eltsin 


Media il patriarca ortodosso e stamane cominciano, 
nel monastero Danilovskij, i colloqui tra i delegati di 
Eltsin e gli uomini del Parlamento. Il presidente; «Nes¬ 
sun uso della forza ma no al ritiro del decreto. E, jwi, 
non è ancora detto che mi ricandiderò...». La sfida 
delle province: fine dell'assedio, abolizione di decre¬ 
to e atti dei deputati, elezioni a marzo. Rutskoi: «Ac¬ 
catasto le armi ma ridateci acqua, luce e viveri». 

, .... ,i. .. ' ‘' i -, 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

. SntOIOSKRQI 


■i MOSCA. A lume di cande- ' 
la, dando fondo alle riserve di : 
cibo nelle cucine e ai riforni¬ 
menti che riescono a penetra- • 
re il fitto cordone di sorveglian- ■ 
za, la resistenza dei «prigionie-. 
ri> della Casa Bianca non mo-. 
stra segni di immediato cedi- ’ 
mento. Una pattuglia di gior¬ 
nalisti televisivi viola il divieto e 
s’intrufola nel palazzo, passan- - 
do per la terra di nessuno. La¬ 
sciandosi ■ dietro lo • schiera- ' 
mento degli «Omon», gli agenti ; 
speciali del ministero dell'In¬ 
terno e accolta dalla pattuglia 
dei «difensori» attendali davan- ’t 
ti al palazzo, sferzati dal primo 
nevischio. Ruslan Khasbula- 
tov, con il megafono, parla ai 
150 deputati rimasti: «Eltsin, or¬ 
mai, governa soltanto a Mosca. 
Tutto il potere si trova nelle * 
mani delle regioni». Il «presi¬ 
dente» Aleksandr Rutskoi, in 
tuta sportiva, giubbetto anti- ' 
proiettile e mitra in spalla, ri¬ 
getta il dialogo con il Cremlino . 
ma offre la sua disponibilità al¬ 
la mediazione che ha offerto il 
, patriarca di tutte le Russie, Ale- ' 
xei 11. Ed il segnale verde giun- ' 
g« anche da Eltsin che accetta 
’ l'avvio dei colloqui c che desi¬ 
gna ilcapodcH’ammlnistrazIo- 
ne. Serghei Rlatov ed il vice- 
’ premier Olcg Soskovetz. Il prò- ■ 
sidente russo ripete: «Nessun >- 
assalto verà portato alla Casa 
Bianca. Non intendo usare la 
foiza. Se l'avessi fatto, il pro¬ 
blema sarebbe stato risolto da 
tempo...». Eltsin. peraltro, sor- ' 
prende i suoi sostenitori «de- ■ 
mocratici» dicendo di non aver 
ancora deciso di ricandidarsi: ' 
«Chi vi ha detto che mi ripre- 
senterO? Sono un uomo libero 
e deciderò da me». Dopo il se¬ 
condo ultimatum lanciato dal 
governo e dal Comune di Mo¬ 
sca c che andrà a scadere, 
chissà perchè, lunedi prossi¬ 
mo («Uscite dal palazzo e vi 
garantiamo la sicurezza, in ca¬ 
so contrario vi consideriamo 
responsabili di quanto acca¬ 
drà», è scritto nel proclama di 
mercoledì), il passo' della 
Chiesa ortodossa è la novità , 
più importante nella guena ' 


Casa ■ Bianca-Eltsin. Proprio 
pjerchè esso si svolge nel con¬ 
testo della sfida che 62 rappre¬ 
sentanti su 88 «soggetti federa¬ 
li» (ma buona parte sono diri¬ 
genti dei Soviet, notoriamente 
più ostili al Cremlino dei gover¬ 
natori locali) hanno portato si¬ 
no dentro la capitale. Convo¬ 
cati e ospitali da Valenj Zorkin, - 
il capo della Corte costituzio¬ 
nale che si è definito «l'unico 
organismo centrale legittimo 
del paese», fanno quadrato at¬ 
torno al parlamento e lancia¬ 
no, a loro volta.un composito 
ultimatum; fine dell’a-sscdio al¬ 
la mezzanotte scorsa pena 
condromisure di ordine «politi¬ 
co ed economico», abolizione 
del decreto di Eltsin e degli atti 
del parlamento a partire dalla 
ore 20 del 21 settembre, ele¬ 
zioni contemporanee entro il 
primo trimestre dell'anno ven¬ 
turo. . . 

Il barbuto e austero patriar¬ 
ca ha avuto ieri il suo da fare al 
fine di convìncere lutti alla Irat- 
taliva per la quale ha offerto la 
sede del monastero Danilovs- 
kìj per l'inizio della complessa 
trattativa di oggi. Dalla Casa 
Bianca. Rutskoi si dice pronto 
ad accatastare le armi .ma po¬ 
ne come condizione del collo¬ 
qui il riprìstino dell'elettricità, 
dell'erugazione idrica e il rifor¬ 
nimento di viveri e, scherzan¬ 
do, la sapere che la moglie, 
Ludmlla, «non è riuscita a faigll 
recapitare nemmeno i calzini 
di ricambio». Tanto più che gli 
agenti di guardia non consen¬ 
tono l'ingresso nemmeno ad 
un camion inviato dalla Croce 
rossa o alle autoambulanze 
del pronto soccorso. Il filo del 
patriarca si dipana per tulli i 
punti caldi dello scontro. Ale¬ 
xei II incontra Zorkin mentre 
da lui, al patriarcato, vanno i 
vice del parlamento, Voronin 
ed Abdulatipov, per i quali si 
aprono i varchi dello sbarra¬ 
mento su ordine del quartler 
generale operativo dell’lntemo 
che si è installato all'angolo 
dell'ambasciata americana. 
Poi vede Eltsin. nel pomerig¬ 
gio. E da l’uno e l’altro si odo- 



Aleksandr 
Rutskoi 
armato di 
Kalashnikov 
Sotto, 
il patriarca 
Alexei II 
In alto, un 
carro armato 
davanti alla 
Casa Bianca 


no parole di pace. In più Eltsin 
apprezza la missione della 
Ciurla. 

L'avvio dei colloqui non è 
lutto. L'Insidia più grande per il 
Cremlino proviene dalle regio¬ 
ni. Già mercoledì la Siberia 
aveva minacciato una sorta di 
secessione con il blocco della 
ferrovia Transiberiana e tante 
altre realtà avevano ripetuto il 
loro «no» a! decreto oppure si 
erano mantenute neutrali, in 
attesa di conoscere l’esito del¬ 
la battaglia di Mosca. Tanto è il 
pericolo che i! Cremlino avver¬ 
te da questo versante che sla¬ 
mane panono per le destina¬ 
zioni più diverse e lontane il 
premier Viktor Cemomyrdin e 


lutti i suoi vice, oltre a Oleg Lo- 
bov, neosegrelario del Consi¬ 
glio di Sicurezza che si era riu¬ 
nito per ascoltare un rapporto 
sulla situazione del paese. Sa- 
' ranno tutte riunioni di emer¬ 
genza: a San Pietroburgo, a Sa- 
‘ mara sul Volga, a Novosibirsk, 
negliUrali, aKhabarovsk. ■ 
il presidente russo, pur ac¬ 
cettando la proposta della «ta¬ 
vola rotonda» del patriarca, 
non si mostra tuttavia disponi¬ 
bile a ripensare II decreto di 
scioglimento. «Nessuna opzio¬ 
ne zero», ribadisce ad una de¬ 
legazione di «Russia democra¬ 
tica». Quale potrà essere la via 
di uscita non è, ancora, chiaro 
sebbene sulla Piazza Rossa 



in tempi di bufera il potere chiama il pope 


H È, nei tempi dei torbidi che la 
Chiesa rus.sa emerge e fa sentire la sua 
voce, nei momenti di massimo peri¬ 
colo come fu con Stalin quando si do¬ 
veva difendere il suolo patrio dall’in¬ 
vasione tedesca. La Chiesa ortodossa 
non ha mai sovrastalo il potere politi¬ 
co; al contrario è stala, almeno dalla 
riforma di Pietro il Grande, subordina¬ 
la agli zar. La tendenza al compro¬ 
messo con il potere autocratico, che 
oggi le frange scismatiche gli rimpro¬ 
verano nei confronti del regime co¬ 
munista. è più antica della rivoluzione 
d'Oltobre. . - 

Ma nei momenti tragici in cui è a ri¬ 
schio la stessa esistenza dello Stato 
zar e dittatori si ricordano deH'ìmmen- 
so potere connettivo esercitato dai 


pope barbuti, mistici e figli del popo¬ 
lo. nella cui immagine si riflette la 
stessa identità nazionale russa. 

Nel 1941 Stalin si rese conto del 
grande aiuto che poteva venirgli dalla 
Chiesa ortodossa e riaprì molli templi 
chiusi in nome della propaganda del¬ 
l'ateismo. Ieri lo stesso patriarca Alek- 
sej ha offerto la sua mediazione evo¬ 
cando il pericolo del disgregarsi della 
terra russa in una miriade dì «principa¬ 
ti». ■ ■ 

Di fronte a questa minaccia gli inte¬ 
ressi della Chiesa e dello Stato coinci¬ 
dono perché la Russia si sente baluar¬ 
do dèlia cristianità a Oriente, gli stru¬ 
menti militari, politici, spirituali servo¬ 
no tutti alla funzione «storica e misti¬ 
ca» della Madre Russia, quale che sia 




il coloredeH’inquilino del Cremlino. . 

Tanto più oggi che, dopo la legge 
sulla libertà religiosa voluta e fatta da 
Gorbaciov, la Chiesa ortodossa vive la 
sua stagione più libera ma sente la 
pressione delie critiche per il suo at¬ 
teggiamento compromissorio con il 
comuniSmo e quelle della Chiesa cat¬ 
tolica guidala da un Papa slavo. • 

Il patriarca Aleksiej II. non era uno 
sconosciuto quando è stalo eletto pa¬ 
triarca di tutte le Russie 1’ 8 giugno 
1990, qualche giorno pnma che il pre¬ 
sidente Eoris Eltsin fosse eletto presi¬ 
dente dal parlamento che poi ha 
sciolto dieci giorni fa. Membro del * 
Santo sinodo della Chiesa ortodossa 
dal 1964, r arcivescovo Aleksiej è sta¬ 
to elevato al rango di metropolita nel 




1968 ed era uno dei 13 membri della 
direzione ortodossa quando il suo 
predecessore, Pimen, venne eletto nel 
1971. Nato nel febbraio 1929 a Tal¬ 
linn, aH'epioca capitale dell'Estonia in¬ 
dipendente, Aleksiej Mikhailovic Ridi- 
ger entrò in seminario a Leningrado 
nel 1949 e fu ordinalo sacerdote l’an¬ 
no successivo, dopo che il suo matri¬ 
monio era stalo annullalo. Prese poi 
anche i voti monastici enei 1961 fu in¬ 
vialo nei paesi baltici alla testa dell’ar¬ 
civescovado estone. Metropolita di 
Leningrado e Novgorod dal giugno 
1986, Aleksiejha sempre avuto buoni - 
rapjwrli con le autorità sovietiche. La 
sua intensa attività sociale gli era valsa 
anche un’onorificenza sovietica e una 
medaglia d’oro dal comitato sovietico 
per la pace. 
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s'awertono i consigli alla pru¬ 
denza dati da Washington al 
ministro degli Esteri. Koz>Tev. 
Da dentro la Casa Bianca, il vi¬ 
ce presidente della Commis¬ 
sione Esteri. Iona Andronov, si 
fa prestare il telefono portatile 
dalla «Cnn» e chiama l'amba¬ 
sciata americana; «Da qui vi di¬ 
co che state assistendo alla fi¬ 
ne della democrazia». Ma. nel 
frattempo, s'allenta la morsa 
politica. E nella Casa Bianca 
amva una delegazione delle 
province, quelli dell’ultima¬ 
tum, con a capo il giovanissi¬ 
mo e miliardario presidente 
della Kalmucchia, Kirsan Ilum- 
zhinov; «Combatterò - dice - il 
decreto dell'ex presidente». In 


venti si chiudono nella stanza 
di Khasbuldtov per una nunio- 
ne segreta. Rutskoi, prudente, 
calma gli entusiasmi: «È pre.slo 
per celebrare la vittoria anche 
se quella cncca ha dimostralo 
al mondo che per lei non c'è 
posto in Russia». Per trascorre¬ 
re il tempo, I deputati superstiti 
improvvisano in serata un con¬ 
certo per festeggiare i dieci 
giorni di assedio. Fuori, cin¬ 
quecento sostenitori si impe¬ 
gnano negli ormai quotidiani 
tafferugli con la milizia (l’altro 
ieri è deceduto un agente della 
stradale in seguito alle ferite 
subite in un incidente accadu¬ 
to ai margini di una manifesta¬ 
zione) . 


Comunità europi 
«La nostra fiducia 
non è illimitata» 


■i due miliardi c mezzo di 
dollari votati in extremis dal 
Senato americano, • uno 
scambio di rassicurazioni fra 
Eltsin e Clinton, una prima 
presa di distanze dai paesi 
della Comunità europea. 
Questo Tullimo bilancio del 
presidente ru.sso nei rapporti 
intemazionali a dicci giorni 
dì disianza dalla esplosione 
della crisi istituzionale sulle 
rive della Moscova. 

i Dodici hanno conferma¬ 
to la loro «fiducia politica» a 
Sons Eltsin ma hanno detto 
al tempo stesso che questa 
loro apertura di credito «non 
può essere illimitata». In una 
dichiarazione fatta al Parla¬ 
mento Europeo, il ministro 
belga per gli affari europei 
Robert Urbain ha detto che 
l’appoggio della Cee a Eltsin 
è dovuto «poiché egli è l'uni¬ 
ca autorità eletta democrati¬ 
camente in Russia» e poiché 
la decisione di sciogliere il 
Parlamento era «nece.ssana». 
Allo stesso tempo, 1’ espo¬ 
nente belga (il felgio eserci¬ 
ta la presidenza di turno del¬ 
la Comunità) ha affermato 
che essa dipende dal fatto 
che le prossime elezioni sia¬ 
no "democratiche, con la 
partecipazione di tutti i parti¬ 
ti che lo desiderino e con la 
libertà di voto per tutti i citta¬ 
dini». 


L’approvazione degli muti 
americani da parte del Sena¬ 
to degli StaU UniU è stata in 
dubbio sino ail'uitimo, ieri, e 
Bill Clinton ha dovuto firmare 
il decreto attuativo prima 
della mezzanotte perché la 
spesa posa essere iscritta nel 
bilancio 1993 che scadeva 
ieri. La decisione della Ca¬ 
mera Alta è la prova tangibile 
del sostegno che Clinton 
vuole offrire al presidente 
njsso e che aveva ribadito in 
uno scambio di lettere di cui 
è stato latore il ministro degli 
Esteri del Cremlino. Andrei 
Kozyrev, Eltsin nella sua let¬ 
tera ha assicuralo che egli 
non intendeva prendere mi¬ 
sure militari per far uscire dal 
Parlamento i deputati ribelli 
e Clinton ha risposto che 
l'Occidente «non può stare a 
guardare quando è in gioco 
il futuro della Russia». . 

Parlando con i giornalisti 
prima di ricevere Kozyrev, 
Clinton ha affermato che lelt- 
sin «si è comportalo proprio 
bene». «Quando - ha aggiun¬ 
to - ho parlato alcuni giorni 
fa con lui, gli ho detto con 
molta energia che speravo 
tosse capace di gestire que¬ 
sta fase di transizione in mo¬ 
do da promuovere la demo¬ 
crazia, rispettare i diritti uma¬ 
ni e mantenere la pace. Mi 
ha risposto che questa era 
esattamente la sua politica». 


È nel suo campo Tinsidia più pericolosa per Corvo Bianco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i MOSCA Deve aver fiutato 
aria di fronda (o di complot¬ 
to?) Boris Nikolaevich Eltsin 
quando, alla line di agosto, an¬ 
nunciò che stava «preparando 
l'artiglieria» per la battaglia di 
settembre. Quell’aria non li 
piacque affatto. Da un po' di 
tempo, attorno al Cremlino, si 
udiva un certo tramestìo. Nulla 
di eccezionale, si badi. Ma, cu¬ 
riosamente, tutto accadeva, in 
primavera inoltrata, all'Indo¬ 
mani della indubbia vittoria 
del presidente in quel referen¬ 
dum sulla fiducia che aveva 
dovuto accettare in seguito al¬ 
le forti pressioni del Congresso 
dei deputati. Perchè una sottile 
e strisciante resistenza al presi¬ 
dente aH'intemo stesso del suo 
entourage e che si andava ad 
aggiungere a quella dei «nemi¬ 
ci» del parlamento? e perchè 
un’agitazione apparentemen¬ 
te inspiegabile visto che il pre¬ 
sidente era uscito rafforzato 
dalla prova elettorale? Tutto 
doveva, probabilmente, ricon¬ 
dursi alla lotta per la succes¬ 
sione. Sino alla vigilia dell’e¬ 
state, infatti, Eltsin aveva sem¬ 
pre sostenuto di non voler af¬ 
fatto ricandidarsi alla guida 
della Russia. Di comandare al 
Cremlino - aveva assicurato - 
gli sarebbe bastato sino al ter¬ 
mine del primo mandato, an¬ 
che se la legislatura sarebbe 
stala abbreviata di un anno, 
con lo svolgimento delle ele¬ 
zioni anticipate nel 1995. E, 
nello stesso tempo, il presiden¬ 
te aveva avuto occasione, e 


- non una volta soltanto, di far 
‘ sapere che stava curando la 
•crescita dei candidati». Anzi, 
un giorno, nel corso di una 
conferenza stampa, si la.sciò 
andare a questa confessione: 
«I pretendenti al Cremlino pos¬ 
sono anche essere tanti, lo li 
conosco, li osservo, li studio. 
Bisogna farli crescere. Chi so- 
■ no? Non ve lo dico. Non è il 
momento». 

Invece arrivò il momento. 
Cosi, per lo meno, pensarono 
in molli nella cerchia presiden¬ 
ziale. E se non lo dissero aper¬ 
tamente, lo fecero confiden¬ 
zialmente. La domanda fu; si- 
' no a quanto durerà r«era Elt¬ 
sin»? Un interrogativo legittimo 
confortato dai sondaggi che. 
nel frattempo, venivano fatti 
circolare sulla progressiva per¬ 
dita di terreno del presidente 
nella considerazione dell'opi¬ 
nione pubblica che. da un la¬ 
to, gli rimproverava l'eccessivo 
tergiversare dopo la vittoria del 
referendum e daH’altro gli im¬ 
putava la responsabilità del 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di vita. Nei risultati dei son¬ 
daggi giocava anche la pesan¬ 
te percentuale degli indifferen¬ 
ti e degli insofferenti che costi¬ 
tuiscono l’attuale più grande e 
imprevedibile partilo della 
Russia. Ed ecco che, a p<xo a 
poco, s'è affacciata la figura 
del giovane ma preparato giu¬ 
rista Serghei Shakhrai, non 
propriamente un cllisiniano di 
ferro, avendo avuto dei dissa¬ 
pori con lo stesso presidente. 


-.«,1 : 



«Il presidente 
deve sempre 
vincere». - 
sta scritta 
sul cartello 
issato dalla 
sostenitrice 
di Boris Eltsin 


Shakhrai. richiamato al posto 
di vicepremier per le questioni 
etniche e i rapporti con le isti¬ 
tuzioni locali, non ha nascosto 
le proprie ambizioni, pur rin¬ 
viandole nel futuro. Perchè 
non cimentarsi nella battaglia 
per il Cremlino con la forza del 
volto nuovo c dei quarant'an- 
ni? I desideri di Shakhrai han¬ 
no messo in molo la situazio¬ 
ne. S’è agitato Mikhail Poltora- 


nin, il •canroarmato» di Eltsin. 
cosciente di non poter compe¬ 
tere per le sue riconosciute 
rozzezze politiche ma in grado 
di dire più di una parola all'o- 
rccchio di «Bona» Eltsin. S’è ri¬ 
fatto vivo Ghennadij Burbulis, 
l’ex .segretario di Stalo, dalla 
sua associazione di studi di 
strategia politica ("Strategia», 
appunto, è il nome), rimasto 
tra I consiglieri più influenti del 


presidente e - si dice - uno de¬ 
gli ispiratori del decreto del 21 
settembre. Ed è emerso, con 
forze e prestigio, anche il pre¬ 
mier Viktor Cemomyrdin, il 
pragmatico ministro del carbo¬ 
ne che aveva esordito reputan¬ 
do necessaria una correzione, 
in sen.so •.sociale», della rifor¬ 
ma economica e che. di recen¬ 
te. è cresciuto nella considera¬ 
zione degli americani. Il Wall 


Street Journal gli ha dedicato 
un reportage dal titolo: «Ci scu¬ 
si, ci siamo sbagliati su di lei». 

Boris Eltsin ha capito che si 
stava preparando si la succes¬ 
sione, nella Russia uscita dal 
sovietìsmo, ma in tempi a lui 
nient’aifatto gradili. In estate si 
sono intensiiicate, per esem¬ 
pio, le voci sulle pessime con¬ 
dizioni di salute. Il mistero sul¬ 
le malattie di Boris Nikolaevi¬ 


ch, cosi come di ogni suo pre¬ 
decessore al Cremlino, è sem¬ 
pre stata una costante. Che. 
tuttavia, l’interessato non ha 
mai aiutato a dissipare, anzi 
alimentando quel mistero con ’ 
certe stranezze nei comporta¬ 
menti e alcune apparizioni 
non propriamente composte. * 
E su tutto la convinzione gene¬ 
rale di una irresistibile dedizio¬ 
ne ai superalcolici. Che lare, 
dunque? Quali mosse prepara¬ 
re per fronteggiare l’attacco 
esterno del Congresso, pronto 
a novembre a dare Yimpeoch- 
meni con buone possibilità di 
successo, e per tenere a bada 
la squadra dei suoi’ L'unica 
soluzione, per Eltsin. è stata 
quella di andare all’attacco. 
Anche scontando qualche im¬ 
prudenza che giocherà, alla fin 
fine, qualche ruolo nella guer¬ 
ra dei nervi con il parlamento e 
nell’assedio militare della Casa 
Bianca. Procedere come? L’u¬ 
nica strada, tra le tante varian¬ 
ti, è apparsa quella della viola¬ 
zione costituzionale pur di li¬ 
berarsi del congres.so. Mossa 
studiala - è sUilo detto - nei 
particolari ma senza fare lutti ì 
conti con le aperte resistenze 
degli enti locali e delle stermi¬ 
nate regioni della Russia, Una 
mossa preceduta da un azzar¬ 
do: il ripulisti di collaboratori 
non più addomesticabili. L'im¬ 
prudenza più grande (o, forse, 
inevitabile) è sembrato il li¬ 
cenziamento di Viktor Baran- 
nikov, ministro della Sicurez¬ 
za, sino a poco tempo prima 
ritenuto affidabile. Insomma, il 


capo dell’ex Kgb. Dopo la rot¬ 
tura con il segretario del Consi¬ 
glio di Sicurezza, l’influente Ju- 
nj Skokov, perchè mai que- 
st’altra rottura? come ha piota¬ 
to permettersi il presidente di 
sbarazzarsi del ministro a capo 
della organizzazione più temi¬ 
bile? S’è detto che Barannikov 
avesse accumulato troppe car¬ 
te sulla corruzione dilagante 
attorno alla presidenza. Ma 
l'inleressato, sul quale sono 
state rigettate le accuse di cor¬ 
ruzione, ha replicato mettendo 
in guardia Eltsin: «Presidente, 
prima o poi i suoi amici la tra¬ 
diranno. Anzi, già stanno tra¬ 
mando». 

Ecco, probabilmente, per¬ 
chè Eltsin ha deci.so di rompe¬ 
re l'esitazione e di procedere. 
Lo ha fatto mettendo in piedi 
ras.semblea costituzionale 
che, non senza aperte resisten¬ 
ze dei governi locali, ha .scritto 
la nuova legge fondamentale 
della Russia, ha licenzialo in 
tronco l’ambasciatore negli 
Usa, Vladimir Lukin, che 
avrebbe potuto spiegar male a 
Washington la svolta di .Mosca, 
ha riassunto come vicepremier 
l’economi.sla Egor Gaidar, e 
successivamente è andato alla 
tv a leggere il decreto antipar¬ 
lamento. Ha mes-so le mani 
avanti ammettendo di compie¬ 
re un «passo obbligato» ma per 
«.salvare la democrazia». In 
queste ore. mentre continua 
attorno alla Casa Bianca la 
guerra dei nervi, si discute se la 
democrazia è, per la Russia, 
un lusso che non può permet¬ 


tersi. La tentazione degli eltsi- 
niani è più di un desiderio, 
avendo utilizzato, come ai vec¬ 
chi tempi, l’efficacia della tv 
giàsaldamenle in mano al 
Cremlino ma che len ha co¬ 
minciato a mostrare, in coinci¬ 
denza con una certa disponi¬ 
bilità alla trattativa con gli as¬ 
sediati, immagini di vecchiette 
picchiate dagli agenti speciali 
Al decimo giorno di a.ssedio, 
il «Deio Belovo Doma», l’affare 
Casa Bianca, nschia, per para¬ 
dosso, di diventare un boome¬ 
rang per il Cremlino. L’atten¬ 
zione del mondo concentrata 
su quel piccolo pezzo di Mo¬ 
sca con il passare del tempo fi- 
ni.sce per inquadrare sotto una 
luce negativa l’operazione 
«salvezza della democrazia». 11 
capo dell’amministrazione, Fi- 
lalov, ha convenuto ieri che il 
decreto è .stato un atto illegitti¬ 
mo, ancorché inevitabile, per 
prevenire un colpo di Stato 
progettato per novembre, con 
la scesa in campo, a quel tem¬ 
po, delle regioni in maniera 
più aperta di ades.so. Ma è un 
fatto che il tempo lavora in fa¬ 
vore degli assediati e non deve 
es.sere stato .semplice per il 
Cremlino dare la propna di¬ 
sponibilità alla mediazione del 
patriarca, Alexei 11. Qualcuno 
deve aver avvertilo Eltsin che 
ficcarsi in un vicolo cicco, con 
un manipolo di «eroi» rinserrati 
nel palazzo sulla . loscova, 
non larebbe altro che accele¬ 
rare la sua fine politica e aprire 
una strada imperscrutabile per 
la Russia, GSe. Ser. 


I 


4 

















. 

I 

■ì. 

$ 


I*, • 
/ 

t;: 

I' 


.'*■ -f 

^VI, 

tp 

'1^' 

yr 


»,V ' 


I 

J: 


«•S 

%v-, 

ììf- 

f-i. 


4 

ftJT 


Vf»*, 

iC 

k>' 


?• ’ 


"1;. 



BORSA 


LIRA DOLLARO 




Lieve rialzo Più forte sui mercati In rialzo 

Mib a 1310 (+0,31%) Marco a quota 974 In Italia 1582 lire 




Passa in commissione la proposta Dc-Pds Positive le prime reazioni al provvedimento 
Il meccanismo varato venerei dal governo Turei (Pds): «Soluzione equa ma transitoria » 
entrerà in vigore già dal prossimo anno E intanto Benvenuto si pente: «La tassa 

esteso a un maggior numero di contribuenti ha scatenato una vera guerra tra poveri » 

Subito in pista la nuova minimum tax 

La Camem anticipa la riforma di Gallo, sanzioni meno severe 


La «nuova» minimum tax entrerà in vigore già dal 
1994. Lo prevede un emendamento approvato ieri 
dalla commissione Finanze delia Camera, che ora 
dovrà essere approvato in aula. Sanzioni più legge¬ 
re, ma il meccanismo viene esteso a un maggior nu¬ 
mero di contribuenti. Positive le prime reazioni. Tor¬ 
ci (Pds) : «Soluzione equa ma transitoria». E Benve¬ 
nuto si pente: «La minimum tax ha fatto danni»., 


RICCAROO LIQUORI 


RR ROMA. Tutti contenti, o 
quasi. La minimum tax cam¬ 
bierà subito, dal prossimo an¬ 
no. La modifica approvata ieri 
dalla commissione finanze 
della Camera sembra una di 
quelle mediazioni fatte con il 
bilancino, tali da non accon¬ 
tentare pienamente nessuno, 
ma in grado di essere accettate 
dai più. E le prime reazioni , 
sembrano confermario: le ten-. 
sioni SI allentano, la minaccia 
di una senrata dei commer¬ 
cianti si aliontana, e con essa 
la prospettiva di un lungo brac- 


■ ciò di ferro fiscale tra governo 
e lavoratori autonomi. Anche 
se per bloccare sul nascere i 
primi fuochi di rivolta fiscale è 
stato necessario ricorrere ad 
un emendamento al decreto 
‘ sullTva comunitaria - frutto di 
' un accordo tra De. Pds, Psi e Pii 
- giocando in questo modo 
d'anticipo sui tempi di discus¬ 
sione del disegno di legge di ri- 
- forma della minimum taxvara- 
to venerdì scorso. *•' 

Quel disegno di legge viene 
di fatto recepito, con due ecce¬ 
zioni. La poma, la più impor¬ 


tante. è che ia minimum tax 
nuova formuia viene anticipa¬ 
ta al prossimo anno. Dovrà es¬ 
sere cioè applicata ai redditi ' 
prodotti nel 1993. La seconda 
novità è l'abbassamento dal 50 
al 33% della somma che il con¬ 
tribuente dovrà pagare al mo- , 
mento dell'iscrizione a ruolo. ; 
In cambio, il ministro Franco 
Gallo - presente ai lavori della 
commissione fino al momento 
del voto - ha ottenuto che ve¬ 
nisse mantenuto almeno uno 
dei meccanismi previsti per 
scoraggiare l'esasperato ricor- . 
so al contenzioso da parte dei ' 
contribuenti. In precedenza, il 
ministro aveva bollato come 
•corporative» le richieste più . 
estreme delle associazioni del - 
lavoro autonomo, come quelle - 
di un'abolizione immediata e 
senza alternative della 'tassa 
minima» già a partire da que¬ 
st'anno. . ■ . ■ - 

Dal prossimo anno la mini¬ 
mum tax funzionerà cosi: il 
contribuente dovrà fare la di¬ 
chiarazione dei redditi senza 


doversi assoggettare ai tetti di ' 
reddito minimi previsti. Ma se 
questa dichiarazione .si disco¬ 
sterà in misura rilevante dai 
parametri del <ontributo diret¬ 
to lavorativo» il fisco potrà de¬ 
cidere di effettuare un accerta¬ 
mento. Prima però dovrà chie¬ 
dere giustificazioni al contri¬ 
buente. In mancanza di spie¬ 
gazioni convincenti, il fisco po¬ 
trà inviare l'avviso • di 
accertamento. In caso di ricor¬ 
so il 33% della maggiore impo¬ 
sta sarà iscritta subito a ruolo. 
In sede di contenzioso inoltre 
(questa la -vittoria» strappata 
ieri dal ministro Gallo) il con¬ 
tribuente non potrà produrre 
nuove prove. . . . . , 

In definitiva, la minimum tax 
diventerà uno strumento di ac¬ 
certamento ad uso deH'ammi- 
nistrazione fiscale, esteso però 
in certi casi anche alle imprese 
in contabilità ordinaria che 
non seguiranno i criteri che ' 
verranno fissati dal ministero 
delle finanze. Un'ulteriore no-. 
vità in senso «rigorista». Con 
l'emendamento votato ieri,, 
- ■ \ ^ 


viene inoltre anticipata al 1995 
l’entrata in vigore degli studi di - 
settore, meccanismo di con¬ 
trollo più raffinato, che seppel¬ 
lirà definitivamente la mini- ■ 
mum tax. 

Sostanzialmente positive - 
Lega Nord a parte - le prime 
reazioni, a partire da quella del ' 
relatore del provvedimento, il 
de Wilmo Ferrari, che parla eli-, 
minazior.e «di fatto» del mec¬ 
canismo della tassa minima. ' 
Di soluzione «equa e accettabi¬ 
le» anche se «parziale e transi¬ 
toria» parla invece il capogrup¬ 
po in commissione finanze del ' 
Pds, Lanfranco Turci: non c'è ■. 
comunque nessuna conces- ' 
sione, sostiene, «né verso le 
tendenze giustizialisle che pe- 
riodicamente si manifestano 
contro artigiani, commercianti 
e lavoraton autonomi, nè verso 
le tendenze lassiste a lungo ali¬ 
mentate dalla De nei confronti 
di queste categorie con la poli¬ 
tica di scambio: voto contro 
scarsa contribuzione fiscale». 

E una buona accoglienza si 




Parla il presidente della Confcpmmercio 
«Bene le modifiche, ma non basta». «Noi vicini a Bossi? A priori non scegliamo nessuno» 

educa: ma noi non pagheremo 


«L’emendamento Dc-Pds è un primo passo, ma at¬ 
tenzione ai colpi di coda»; il presidente Confeom- 
meteio Francesco Colucci non demorde. I commer¬ 
cianti restano sul piede di guerra. E attaccano Ciam¬ 
pi: «La sua politica non favorisce la ripresa. Fa solo 
gli interessi dei grandi gruppi». E la Lega? «Siamo un 
soggetto politico autonomo, A priori non scegliamo 
nessuno, guardiamo ai programmi». , 


QILOOCAMPRSATO 


H ROMA «Stiamo a vedere 
come andrà a finire»: France¬ 
sco Colucci, presidente della 
Confcommercio c leader della 
protesta degli autonomi contro - 
la minimum tax è molto cauto 
e non canta certo vittoria per ' 
l'emendamento al testo del ' 
governo messo a punto alla (, 
Camera: «Il nostro obbiettivo - 
nmane l'eliminazione comple¬ 
ta». 

Allora remendamenta Fer- 
' rari-Turdnonvlstabeiie. 

È un tentativo apprezzabile di 
trovare unavìa d'uscita, un pri- - 
mo posso avanti ma i colpi di 
cosa sono sempre possibili Ci ■ 
attendiamo che il Parlamento ' 
sgombri del tutto il campo di. - 


un mostriciattolo ignobile che 
non può avere cittadinanza in 
un paese che si definisce la pa¬ 
tria del diritto. £ il reddito reale 
che va lassalo, non l'apparte¬ 
nenza ad una categoria. La 
Costituzione non prevede di¬ 
scriminazioni tra contribuenti. 
Allora mantenete lo stato di 
agitazione. ' , - 

Certamente. La parola d'ordi¬ 
ne di non p^are la minimum 
tax per ora rimane sempre va¬ 
lida. Ne parleremo certamente , 
il 7 ottobre In occasione del¬ 
l'assemblea straordinaria della 
Confcommercio che affronterà 
l'intera vertenza terziario. 

È un Invito alla rivolta Osca- 
le. . .,, , - , 


Per niente, è un legittimo invito 
ai nostri associati a pagare le 
tasse come fanno tutti gli altri 
cittadini: sul reddito effettiva¬ 
mente conseguilo. Casomai 
sta aH'amministrazione prò- 
V ime l'incongruenza. 

In legulto alla vostra mossa 
rischiano di esservi accerta¬ 
menti a valanga. Mirate alla 
paralisi degli uffici del fi¬ 
sco? 

Nessuno ' ha l'intenzione . di . 
aprire contenziosi col fisco. 
Non possiamo però accettare 
compromessi sull'inversione 
di prova: gli accertamenti van¬ 
no condotti secondo le regole 
del diritto, non punendo in an- 
ticipio chi ha redditi che non 
sottostanno a parametri prede- 

terminati.- - . 

Bottega selvaggia, dunque. 

Ci sono tanti modi di manife¬ 
stare dissenso contro una poli¬ 
tica fiscale vessatoria, non solo 
abbassare le serrate. Possono 
esserci le manifestazioni, le 
fiaccolate. 

SI è detto che la vostra cate¬ 
goria «schiuma rabbia». 

L'insofferenza è al massimo 
grado perchè tutto il nostro si¬ 


stema fiscale è vessatorio. C'è 
la minimum fax. ma anche 
una serie di balzelli e di adem¬ 
pimenti soffocanti. Per certi 
settori ne abbiamo contati più 
di cento. Non si può andare 
avanti con un sistema Fiscale di 
questo tipo. E poi c'è la rabbia ' 
di vedere che la grande evasio¬ 
ne non è mai stata inquadrata - 
nel mirino del fisco mentre si 
fanno le crociate contro i pic¬ 
coli . I 

Perù anche voi dovete dare 
una mano al risanamento 
dd paese. 

Siamo disponibili perchè ab¬ 
biamo sempre prodotto reddi¬ 
to ed occupazione. Ma con ' 
politiche che soffocano le im¬ 
prese è difficile dare un contri¬ 
buto, La moria delle piccole 
' aziende ha raggiunto livelli 
preoccupanti e non godono 
dei benefici di altri. Nell'accor¬ 
do di luglio c'era un preciso 
impegno del governo di eslen- ■ 
dere al terziario la fiscalizza¬ 
zione di cui gode l'industria. 
Nella manovra non c'è nulla. E 
allora crescono la sfiducia c 
l'irritazione. 

Ciampi non vi convince pro¬ 
prio. . 


do adesso tifa 


Confeon 
Lega?, 

Guardi, una delle caratteristi¬ 
che della mia presidenza è sta¬ 
ta quella di caratterizzarci 
sempre più come soggetto po¬ 
litico autonomo, che decide i 
propn interlocutori sulla base 
dei programmi. . - 
Non sempre è stato cosi. Ba¬ 
sta guardare al parlamenta¬ 
ri de che vengono dalle vo¬ 
stre file. 

Appena due. Ora abbiamo 
uno statuto che rende incom- 


Enti di previdenza: è scontro sul prelievo forzoso 


Giomalislì e notai non pagano il 25% 
Duro 0 governo: è una legge, va rispettata 


MARCELLA CIARNBLLI 


■H ROMA 1 giornalisti hanno 
detto no. Lo stesso hanno fatto 
i notai. Le rappresentanza pre¬ 
videnziali delie due categorie 
hanno deciso di non versare 
alla tesoreria dello Stato il 25% 
delle proprie entrate contribu¬ 
tive cosi come prescritto dalla 
«manovrina» di primavera. Sul¬ 
la stessa via sembrano avviati i 
dirigenti d'azienda. Il termine 
per il versamento scadeva ieri. 
Il governo non ha concesso al¬ 
cuna proroga, che pure era 
stata nchiesta alla Presidenza 
del Consiglio, per cercare di 
arrivare ad un punto di media¬ 
zione. Anzi, in serata. Palazzo 
Chigi ha fatto sapere che il go¬ 
verno «farà rispettare la legge, 
con i mezzi consentili dalT'or- 
dìnaroento giuridico». Prende 
cosi corpo npotcsi che l’Inpgi 
venga commissariato e c'è chi 
parla anche dell'obbligo della 
rivalutazione degli immobili, 
misura che potrebbe rivelarsi 
ben più pesante del prelievo 
del 25%. 

La decisione del Consiglio 
di amministrazione dcll'lnpgi 
è giunta dopo due giorni di 


sciopero, nell'aico di una setti¬ 
mana, che i giornalisti hanno 
latto a sostegno di una -.erten- 
za più complessiva, non limlta- 
- ta al solo prelievo forzoso, ma 
che riguarda anche l’attacco al 
diritto di cronaca c le modifi¬ 
che della legge Mamml. 

' Comunque, quello che oggi 
. ' la discutere, è evidentemente il 
-rifiuto deirinpgi a versare la 
prima banche di contributo 
(80 miliardi) che nel giro di tre 
anni sarebbero dovuti arrivare 
a 600 con conseguenze molto 
, gravi per una categoria che è 
nel pieno di una crisi mai vis¬ 
suta prima cui finora ha fallo 
fronte con le sole proprie risor¬ 
se. Ed è anche evidente che la 
', decisione presa rientra nel ten¬ 
tativo di poter riaprire la tratta¬ 
tiva. D’altronde la scansione 
delle azioni di lotta era stata al 
centro di una riunione dei co¬ 
mitali di redazione tenuta a Mi- 
' lano il 21 scorso ed era stata 
approvata a stragrande mag¬ 
gioranza con cinque voti con- 
^ trarì e sei astensioni. 

Resta comunque il fatto che 


una decisione come quella 
presa dall'lnpgi rischia di pas¬ 
sare come la dimostrazione di 
un corporativismo accentualo 
da parte di una categoria che 
ha sicuramente strumenti su¬ 
periori a quelli di molte altre 
per far sentire la propria voce. I 
rappresentanti deil’lnpgi e 
quelli del sindacato dei giorna¬ 
listi hanno tenuto ieri una con- 
' ferenza stampa per spiegare le 
ragioni della decisione presa. 
«Non abbiamo sfidalo nessu¬ 
no. difendiamo solo i nostri di¬ 
ritti» ha dello Giorgio Santerini 
segretario della Fnsl «E si tratta 
di diritti tanto più rilevanti in 
questo momento di grave cnsi 
delle entrate pubbllcitane che 
colpisce innanzitutto la carta 
stampata. Tutto abbiamo inte¬ 
resse a lare tranne che delle 
sfide. Noi riteniamo invece au¬ 
spicabile e possibile una solu¬ 
zione equilibrala per uscire su¬ 
bito, visto che la legge finan¬ 
ziaria è ancora modificabile, 
da una situazione difficile». Or¬ 
lando Scartata, presidente del- 
rinpgi, ha poi ricostruito i pas¬ 
saggi della trattativa con il go¬ 
verno che per il momento non 
hanno avuto risultati ma che. 


se si riuscisse a tornar tutti in¬ 
torno ad un tavolo, forse po- • 
Irebbero esserci. E soddisfa¬ 
centi per tutti. «Nulla si conclu¬ 
de oggi» ha, infatti, detto Gior¬ 
gio Santerini. «Davanti a noi ci 
sono due strade. Per una -quel¬ 
la del commissariamento degli 
enti indamplenti - useremo il 
fosforo, ma quello della nostra 
testa. La seconda strada, prete- '' 
ribile, ma più difficile è quella 
del negoziato». 

li commissariamento può , 
essere limitato al solo prelievo 
forzoso per quest’anno oppure 
essere sostitutivo dell'attuale ' 
dirigenza. Sulle possibilità di 
un negoziato pesa positiva¬ 
mente la possibilità, da più 
parti ventilata, che l'Inpgi versi 
gli 80 miliardi su un conto 
bloccato oppure che acquisb 
titoli di Stato per tale somma. 

In attesa dei prossimi svilup¬ 
pi. che dovranno entrare nel 
merito dato che, ad esempio, il 
Governo non ha ancora spie¬ 
gato come mai non ha tenuto 
in alcun conto il parere di in¬ 
costituzionalità suH'iniziativa 
del prelievo forzoso (da cui 
sono esclusi gli enti dì previ¬ 
denza dei parlamentari c dei 


dipendenti della Banca d'Ita¬ 
lia) espresso dalla Commissio¬ 
ne affari costituzionali della 
Camera, ovviamente ieri sono 
fioccate le reazioni alta deci¬ 
sione deU'inpgi. Tra esse, pur 
se precedente alla decisione 
stessa, si può annoverare l’opi¬ 
nione del direttore di Repubbli¬ 
ca. Eugenio Scalfari, che sul. 
suo giornale, il giorno dello 
sciopero criticava la Federa¬ 
zione della Stampa che istiga¬ 
va l’Istituto di previdenza dei 
giornalisti alla «rivolta fiscale». 
«In tutta coscienza - ha scritto 
Scalfari - non ci sentiamo di 
approvare quell’invilo. Anzi lo 
troviamo aberrante e lo con¬ 
trastiamo». Proteste, ieri, anche 
da parte di molti comitati di re¬ 
dazione. tra cui quello del Sole 
24 Ore. L’Inpgi, invece, anche 
ieri ha tenuto a precisare che i 
giornalisti sono «quanto mai 
compatti nella volontà di di¬ 
fendere la propria autonomia» 
ma è anche vero che non sono 
mancate le critiche all'iniziati¬ 
va sia da parte di politici che in 
alcune redazioni. Una voce a 
favore è stata quella del fiscali¬ 
sta Victor Uckmarche ha defi¬ 
nito l'iniziativa «non un reato 


profila anche da parte dei sin¬ 
dacati, che chiedevano che 
l'impianto elaborato dal mini¬ 
stro Gallo non fosse stravolto. 
«La vicende della minimum tax 
sembra giunta al capolinea», 
commenta parzialmente sod¬ 
disfatto il segretario della Con¬ 
iesercenti, Marco ■ Venturi, 
mentre , la Confartigianato 
prende le distanze giudicando 
l'emendamento approvato ieri 
«un passo avanti, ma non suffi¬ 
ciente». ■ - ' 

Da registrare infine r«auto- 
cntica» di Giorgio Benvenuto, 


tenace sostenitore della mini- 
‘ mum rox sia da segretario della 
. Uil che da segretario generale 
delle Finanze: «Quando si pen¬ 
sò a questa lassa - dichiara 
Benvenuto in un'intervista al 
. settimanale/mpresa anticipata 
ieri - si ipotizzò per essa una 
3 durata di un paio di anni, ma 
subito avvertii i primi risultati 
negativi». Due i guasti provoca- 
■ ti dalla minimum lax, dice Ben¬ 
venuto: avere scatenato una 
«guerra tra poveri» e essersi 
«aggiunta ad un carico fiscale 
enorme». ^ 


No. Perchè non troviamo at¬ 
tenzione verso il settore dei 
servizi, ma soprattutto perchè 
questo governo è incapace di 
avviare la ripresa. Si limita a tu¬ 
telare gli interessi egemoni nel¬ 
la società italiana, quelli dei 
soliti grandi gruppi. Il drenag¬ 
gio fiscale e del nspannio sot¬ 
trare risorse agli investimenti, 
non porta ad un ripresa della 
domanda interna che è quella 
che sostiene tutta l’economia. 
Si pensa soltanto ad affrontare 
il problema con l’export dro¬ 
gato dalla svalutazione della li¬ 
ra. 

Contro Ciampi, arruglnlto U 

vecchio feeling con te De, la 
ommerdo 



patìbili responsabilità polittche 
e responsabilità associative, 
anche a livello territoriale. 

Lo adopero fiscale di Bossi’ 
assomiglia mollo al vostro 
Invito a non pagare te mlni- 
mumtax. - . - 

Siamo su posizioni diverse. 
Noi diciamo che puntiamo a 
recuperare un dintto che ci è 
stato tolto: la minimum tax è 
palesemente illegittima. Dicia¬ 
mo semplicemente di pagare ■ 
le imposte come pagano tutti ' 
gli altri, senza essere discrimi¬ 
nali. . ' 

Molti vostri assodati al Nord 
si sono awidoati alte Lega. 
Sono liberi di fare le loro scel¬ 


te. Questo non coinvolge l'or¬ 
ganizzazione. 

Ma a Milano te Conlcommer- 
do ha sostenuto Formcnlinl. 

Dopo un sondaggio tra i nostri 
associati che hanno trovato il 
suo programma mollo più 
convincente di quello di Dalla 
Chiesa. Questo non ci impedi¬ 
rà di sostenere qualunque al¬ 
tro partito o candidato che 
avanzi proposte convincenti. A 
priori non appoggiamo nessu¬ 
no, sui programmi siamo di¬ 
sponibili a confrontarci e a so¬ 
stenere chiunque se li ritenia¬ 
mo validi. , 

Varrà anche per le prossime 
eleztonl polldcfae? 

SI. 



Orlando Sgarlata 


Eugenio Scalfari 


' ma un'Inadempienza fiscale 
che tra l'aluo nguarda un in¬ 
giustizia». 

La presidenza del Consiglio 
nella tarda serata di ieri è tor¬ 
nata con un nota sulla questio¬ 
ne del deposito del 25%. «La 
misura - è scritto nel comuni¬ 
cato - non ha carattere confi- 
scatorio o espropriativo; si trat¬ 
ta di un vincolo di deposito 
temporaneo fruttifero al tasso 
deir 8 % lordo. Gli enti pubblici 
previdenziali vincolati a tale 
deposito sono peraltro esenti ’ 
dall'obbligo di tesoreria unica 
che. come è nolo, si applica al¬ 
la stragrande maggioranza de-, 
gli enti pubblici e comporta il * 


deposito senza interessi del 
97% della liquidità. L'obbligo 
di deposito viene meno quan¬ 
do gli enti dimostrino di dover 
far fronte alle erogazioni previ¬ 
denziali: esso si applica per¬ 
tanto soltanto agli avanzi liqui¬ 
di di gestione. Il presidente del 
Consiglio - conclude la nota - 
ha fornito agli amministratori 
degli enti interessati la propria 
personale ga-miizia che tale 
deposito temporaneo, impio- 
sto da pressanti esigenze di te¬ 
soreria, non può intendersi in 
alcun modo come prologo ad 
una pierdita di autonomia for¬ 
male e finanziaria degli enti 
stessi», - 


A fine anno il rapporto 
risparmic/pil arriverà al 27,3% 
Gli Usa all'ultimo posto 
Invariati ^ investimenti .. 

Risparmi privati 

È ritalia 

la formica del G7 





PAESI 

1993 

1995 

1998 

USA 

16,5% 

15,4% 

15,3% 

GIAPPONE 

24,7% 

23,9% 

24,3% 

GERMANIA 

22,3% 

21,5% 

22,3% 

FRANCIA 

20,3% 

19,4% 

17,8% 

ITALIA 

27,3% 

25,7% ' 

25,1% 

GRAN BRETAGNA 

17,9% 

15,5% 

14,0% 

CANADA 

21 .1% ■ 

21 ,2% 

20 ,1% 


% risparmio / Pii 


M WASHINGTON. Le famiglie 
italiane sono le più inclini a 
preoccuparsi per il futuro met¬ 
tendo da parte il «gruzzoletto» 
che le metta al riparo dagli im¬ 
previsti, mentre gli statunitensi ' 
sembrano i più disponìbili a 
subire il fascino del consumo. 
Staccando prepotentemente il . 
Giappione, che a Fine 1992, ci 
aveva raggiunto in vetta, l’Italia , 
tornerà a fine anno a guidare ^ 
con netto vant^gio la classifi¬ 
ca del risparmio privalo stilata 
dal Fondo monetario fra i pae¬ 
si del G7, in fondo olla quale si ■ 
confermano gli Usa (appiena il 
16,5% del Pii a line ’93). U 
tendenza a contrarre il quanti¬ 
tativo di reddito da destinare al 
risparmio dimostrala dai nu¬ 
clei familiari italiani a partire 
dall’inizio degli anni ’70 (la . 
percentuale di risorse accanto- - 
nate rispetto al Pii è passata 
dal 30% del decennio 1970-79 
al 27,6% dell’85-89. per po! at- ' 
testarsi al 25,2% del 1992), sta 
subendo, secondo gli esperti 
del Fmi, una brusca inversione 
di tendenza nell’anno in corso 
(la previsione indica un rap¬ 
porto risparmio privalo/PiI pa¬ 
ri al 27,3%), in prute spiegata 
dalla tradizionale tendenza 
degli italiani a contrarre il rit¬ 
mo di spesa in occasione di 
crisi recessive. Un fenomeno 


Commercio 

Vola a luglio 
la bilancia 
valutaria 


■i ROMA Continuano a mi¬ 
gliorare le nostre esportazio¬ 
ni. etnehe se la differenza fra 
incassi e pagamenti resta in 
«rosso»: nei primi sette mesi 
dell’anno il saldo valutario 
dell’interscambio - commer¬ 
ciale è stato infatti di -1.707 
miliardi, contro i -11.669 mi¬ 
liardi del 1992. Il migliora¬ 
mento - sottolinea una nota 
deirUfFicio Italicmo Cambi - 
ha riguardato principalmen¬ 
te il settore dei prodotti me¬ 
tallurgici, meccanici e dei 
mezzi di trasporto nei con¬ 
fronti, soprattutto, nell’inter¬ 
scambio con Francia, Ger¬ 
mania e Stati Uniti, il dato di 
luglio conferma questa ten¬ 
denza: gli incassi per scambi 
di merci con l’estero sono 
stati pari a 19.622 miliardi, 
mentre i pagamenti htinno 
ammontato a 16.779 miliar¬ 
di. Rispetto al luglio dello 
scorso anno gli incassi sono 
aumentati del 30,9%, mentre 
i pagamenti sono rimasti so¬ 
stanzialmente invariati. - 
I dati resi noti dall'Uic si ri¬ 
feriscono alle transazioni di 
importo superiore a 20 milio¬ 
ni di lire, e sono stati tratti 
dalle «comunicazioni valuta¬ 
rie statistiche» raccolte attra¬ 
verso il sistema banc 2 irio e 
dagli operatori. Da questi da¬ 
ti emerge, inoltre, che il saldo 
valutario mercantile con i 
paesi della Cee ha registrato 
un avanzo di 1.872 miliardi, a 
fronte di un disavanzo di 
1.078 miliardi nel corrispon¬ 
dente mese del 1992. Il saldo 
valutario mercantile con i 
paesi esterni alla Comunità 
ha reg'istraio un avanzo di 
910 miliardi, a fronte di un di¬ 
savanzo di 670 miliardi del 
luglio 1992. 


che trova conferma in tutti gli 
altri paesi del G7. ad eccezio¬ 
ne del Giappone, dove il ri¬ 
sparmio privato è invece dimi¬ 
nuito rispetto allo scorso anno. 

Alle spalle dell’Italia e del 
Giappone fra le «formiche» del 
G7, SI piazza la Germania, che 
dal 1985 ad oggi è riuscita a 
stabilizzare la sua propensione 
al risparmio pnvato intorno al ■ 
21-22% del Pii, un livello in gra¬ 
do di consentirgli di scalzare il 
Canada, altro grande tradizio¬ 
nale «salvadanaio» del gruppo 
dei 7. -- 

Di pari passo con le aspetta¬ 
tive di una futura ripresa, gli 
accantonamenti delle famiglie 
italiane dovrebbero però tor¬ 
nare a contraisi in futuro 
(26.4% nel 1994, 25,7% nel 
1995 e 25,1% nel 1998), men¬ 
tre per gli «eterni rivali» Giap¬ 
pone e Qmada le stime indica¬ 
no un lieve incremento del ri¬ 
sparmio. In posizione interme¬ 
dia gli altri due «grandi» euro¬ 
pei Francia e Gran Bretagna. 
Sul fronte degli investtmenti, 
invece, la posizione dell’Italia 
(l'incidenza sul Pii oscillerà fra 
lì 19 od il 20%), cosi come 
quella degli altri paesi del G7, 
viene indicata come sostan¬ 
zialmente stabile dagli esperti 
del Fondo. 


Benzina 

È deciso: 
liberalizzati 
tutti i prezzi 


■■ ROMA FTezzi liberi per 
tutti i prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi. compresi carburanti e 
prodotti per il riscald 2 imento 
(fin qui sotto sorveglianza). 
Lo ha deciso ieri il Cipe. Fino al 
30 giugno 1994 le compagnie 
petrolifere avranno però l’ob¬ 
bligo di depositare il proprio li¬ 
stino prezzi al ministero del- 
rindustna. La liberalizzazione 
scatterà comunque dalla pub¬ 
blicazione della delibera sulla 
Gazzetta Ufficiale, pretósta per 
la poma settimana di ottobre. 
La decisione è stata adottata - 
spiegano al Minindustna - per¬ 
ché non SI teme un rialzo dei 
prezzi petroliferi se non per 
nuove tensioni intemazionali 
Il deixisito dei listini, comun 
que, servirà al ministero del 
l'Industria a monitorare Fan 
damenlo dei prezzi, mentre 
benzinai e compagnie posso 
no rinegoziare i rappiorti con 
trattuali per definire a chi spet¬ 
ta la formazione dei prezzi. Il 
listino, inoltre, sarà un punto di 
riferimento per i contratti pub¬ 
blici di riscaldamento. - 
La liberalizzazione dei prez¬ 
zi è però il primo passo per la 
riorganizzazione del settore. 
Seguirà a breve, dopo l’appro¬ 
vazione della Finanziaria, la ri¬ 
strutturazione della rete distri¬ 
butiva: in tre anni dovranno es¬ 
sere chiusi sette-ottoniila pund 
vendita, che scenderanno cosi 
a 22-23 mila unità Successiva¬ 
mente dovrà essere adottato 
un provvedimento che punterà 
a rendere più libera la vendita 
di carburanu con una parziale 
delegificazione. Tutti provvedi¬ 
menti che non incontreranno 
certo il favore dei benzinai, 
che nei giorni scorsi avevano 
preannunciato una serrata se 
fossero stati liberalizzati i prez¬ 
zi della benzina. 
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Per il governo nel ’94Teconomia crescerà E TOesè rivede al ribasso le previsioni 

dell' 1,6%, ma rocciipaaone aumenterà solo per tutti i paesi più industrìedizzati; 
dello 0,2%. Spaventa: «È un fenòmeno «Lo sforzo per il risanamento finanziario 

struttLurale, sarà assai difficile assorbirlo» ha inferto un duro colpo all'Italià» 


La ripresa? Arriva, ma non porta lavo 

Nd ^93 k reeessiGrie in Italia ha bru^^ 


Le notizie sul fronte dell’occupazione sono «pessi¬ 
me». parola del ministro del Bilancio Luigi Spaventa. 
Il 1993 ha bruciato 200mila posti di lavoro, e la ri¬ 
presa in arrivo per il prossimo anno, non consentirà 
un’inversione di tendenza. Pessimista anche l’Ocse, 
che rivede al ribasso tutte le previsioni di crescita: il 
risanamento delia finanza pubblica è costato caro 
all’economia italiana.. : , . " ; . < - x. v: : u ■ <- 


RICCARDO UOUORI 


RB ROMA. Èl'occup^onela 
spina nel Hanco di Ciampi; a < 
dicembre 200miia lavoratori 
avranno perso ii proprio posto ^ 
di iavoro in questo nerissimo 
1993. E nonostante le previsio- 
ni per il prossimo anno indi- ; 
chino una leggera ripresa del- ' 
reconomia, da Strasburgo atri- : 
va la doccia fredda; «In nessun 
paese dell'area Oese si é (inora ’ 
manifestata. n6 sembra Immi- i 
nente, una ripresa vigorosa ; 
dell’attiviUt economica, crea¬ 
trice di nuovo impieghi». Lo ha : 
dichiarato ' ieri Jean Claude ' 
Paye. segretario deU’oi^aniz- i 
zazione aie raggruppa i prin¬ 
cipali paesi aa economia di 
mercato. Tutte le stime di ere- . 
scita vengono riviste al ribasso; .■ 
quella dell'Europa > - passa ; 
dall'1.8 airi.2%. Colpa soprat- • 
tutto della Cermanla. che- riu- : 
sciiA a risollevarsi solo parzial¬ 
mente dalla recessione di que-, 
st'anno. Per quanto riguarda 
l'Italia - dice f^yc - le mano-. 
/ vre finanziarie messe in atto . 


per risanare il bilancio dello 
Stato non hanno certo favorito 
Tattivìtà economica. Secondo 
le prime valutazioni deli'Ocse. 
comunque, nella peggiore del¬ 
le ipotesi l'anno si dovrebbe 
chiudete con una •crescita ze- 
' ro» del prodotto interno lordo, 
che nel '94 dovrebbe tornare a 
crescere he ri,5 e il 2% a se¬ 
conda della capacità di traino 
dell'export. 

Si tratta di indicazioni che 
grosso modo collimano con 
' quelle del governo, che ieri ha 
. approvato la relazione prcvi- 
, stonale e programmatica per il 
i prossimo anno. In Italia il pii 
dovrebbe crescere deiri.6%. 
contro lo 0.4% di quest'anno. 

‘ Una ripresa che avrà il suo ful- 
- ero nelle espdrtazioni (che an¬ 
che il prossimo anno conti¬ 
nueranno a volare, provocan¬ 
do un forte avanzo della bilan¬ 
cia commerciale), e - i suol 
puntelli nel contenimento di 
inflazione e costo del lavoro 
(che verrà dimezzato nell'ln- 


, ; dustrìa) e nel risanamento del- 
la finanza pubblica, che do- 
' vrebbe consentire un ulteriore 
X abbassamento del costo del 
J-denaro. • 

X Nella sostanza insomma, la 
relazione prevlsionale ricon- 
f ferma gli obiettivi di politica 
i economica fissati dal governo 
. : e posti alla base dell'accordo 
. del 3 luglio e della legge finan¬ 
ziaria. Ma. come si ^eva, le 
maggiori preoccupazioni giun¬ 
gono dal fronte occupazione. 
E una vera e propria emergen- 
. za. Lo ammette lo stesso mini- 
; stro del bilancio Luigi Spaven- 
/ ta, che parla a questo proposi- 
:: to di «notizie pessime», anche 
‘ se non siamo di fronte al mez¬ 
zo milione di nuovi disoccupa¬ 
ci ti di cui parla Bankitalia. La 
scomparsa di 2CI0mila posti di 
lavoro (-0.9%) sarà solo in mi- 
nima parte compensata nel 
prossimo armo, nel quale si 
' , dovrebbero avere circa 40mila 
-'C occupati in più (cioè lo 0.2%). 

L'emorragia proseguirà in 
' particolare nell'industria e nel- 
' l'agricoltura, anche se ad un 
ritmo più ridotto (rispettiva- 
mente -0.8 e -1%). mentre do- 
po lo shock di quest'anno - in 
' parte dovuto alle vicende di 
Tangentopoli-riprenderà l'at¬ 
tività nel settore delle costru¬ 
zioni. che assorbirà l'1.5% in 
più di occupati. Si allargherà 
comunque la forbice tra do- 
V ’ manda e offerta di lavoro; il 
.. tasso di disoccupazione, che 
costituisce la spia di questo 


. rapporto, si attesterà alla fine 

■ del 1993 intorno al 10,2%. . 

Ma al di là delle cifre, sem- 
.. bre aDbaslanza aleatorie, ciò 
i' che preoccupa 6 la tendenza 
' generale. Il calo dcll'occupa- 

■ zione - dice Spaventa - è «un 
fenomeno stmtturale», molto 

■ difficile da assorbire; «Non è 
più possibile quel tampona- 

. < mento che negli anni '80 per¬ 
mise un travaso di addetti nei 
v servizi - sostiene il ministro - 
^oggi tutti i servizi, pubblici c 
privati, sono costretti alla ra- 
zlonalizzazione, l'unico rìme- 
’ dio possibile alla disoccupa- 
' zione È una ripresa della cre- 

■ scita». In molti però - detto per 
inciso - ritengono che un'in- 

!: versione di rotta sul fronte del 
lavoro sia possibile solo con 
' tassi di crescita ben più alti di 
quelli previsti per il prossimo 
' anno. Spaventa si dice inoltre 
. sconcertato dal calo degli in- 
" vestimenti pubblici, scesi del 
'i S.8%. Un dato «grave», soprat- 
: tutto tenendo conto del calo 
• deiprezzi. 

Le buone notizie, dice il mi- 
•: nistro del bilancio, provengo- 
'. no invece dall'aumento del ri- 
; sparmlo delle famiglie deter- 
minato dalla • riduzione - dei 
.. consumi (anche se le cause ri- 
^ siedono nel clima di incertez- 
-.1 za che avvolge l'economia ita- 
liana), dal raffreddamento 
dell'inflazione c dal risultato 
della bilancia dei pagamenti, 
' che Spaventa definisce «quasi 
strepitoso». 


Emergenza lavoro, 
sununit tra Scalfaro, 
Giughi e CgQ-Cisl-Uil 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. Quasi tre ore di 
colloquio ieri tra il Presidente 
Scalfaro. i leader di Cgil-Cisl- 
Uil e il ministro del Lavoro Giu¬ 
gni. Un lungo incontro in cui si - 
ò discusso della drammatica ’. 
emergenza occupazione, da 
tempo argomento al centro ■ 
dell'impegno del Capo dello ; 
Stato. Ambienti del Quirinale > 
riferiscono che Scalfaro ha sol¬ 
lecitato «indispensabili segnali ' 
forti» per far fronte alle situa- ' . 
zioni immediatamente più cri- ’ 
tiche. oltre che un'az'ione di 
più ampio respiro per rispon- 
dere a una crisi che colpisce . 
l'intera Europa. 

■ - Mercoledì. •• nel ' corso ^ di -, 
un'audizione alla Camera, i ; 
ministri del Lavoro Giugni e ?’ 
dell'Industria Savona hanno ' 
comunque spiegato che pas- . 
sata la buriana, l'anno venturo 
la situazione dovrebbe miglio- ' 
rare, anche se di poco. Il go¬ 
verno, ha detto Giugni, inietto- . 
rà risorse per opere pubbliche, i 
ma la crisi «ò soprattutto di na- . 


tura strutturale», e andrà af¬ 
frontata nel medio-lungo pe¬ 
riodo. Conferma le preoccupa¬ 
zioni Savona, secondo cui per 
creare 200mila nuovi posti il 
nostro Pii dovrebbe crescere 
più o meno del 5%. Nel frat¬ 
tempo, per limitare i danni ci, 
sono circa 1.2S0 miliardi già 
stanziati; basteranno? : ■ • 

Intanto, il presidente di Con- 
findustria Luigi Abete avverte; 
il 1993 e grave, anche se non ' 
da allarme rosso, ma il vero 
problema ,• emergerà ?, l'anno 
prossimo e nel '95, «se si vorrà 
portare avanti il precesso di 
modernizzazione della pubbli¬ 
ca amministrazione». «Fiducio¬ 
so» sulle prospettive occupa¬ 
zionali è il direttore generale di 
Bankitalia, Lamberto Dini, che 
ricorda che tra il 1985 e il '90 
l'economia italiana ha creato 
ogni anno 200mila posti di la¬ 
voro; «Non vedo perché ciò 
non possa ripetersi - conclude 
Dini - una volta iniziata la ri¬ 
presa». Il direttivo CgiI, riunito 


in mattinata, ha discusso del- 
l'emetgenza e della prossima 
stagione contrattuale; tra le 
preposte, una legge per porta¬ 
re l'orario settimanale ufficiale 

da 48 ore a 40. ..... . 

Diminuisce la «merce» lavo¬ 
ro. c come dicono i manuali si 
riduce anche il suo «prezzo». 
Ieri l'Istat ha annunciato che 
tra agosto e luglio le retribuzio¬ 
ni contrattuali (non conside¬ 
rando dunque eventuali inte¬ 
grativi) sono rimaste ferme, 
dunque perdendo potere d'ac- 
' quisto rispetto ai prezzi. Ri¬ 
spetto a un'inflazione del 4,3%, 

' le buste paga sono cresciute 
solo del 2.6%; anche se sono 
scattati alcuni aumenti con- 
: trattuali, la scomparsa della 
scala mobile ha inchiodato i 
salari. E andata meglio ai lavo¬ 
ratori di industria e agricoltura 
; ( + 5% e ■1-5.2%), male agli 
statali (.•t-0,8%). agli edili 
; (-hi.2%) e al colletti bianchi 
del terziario privato (•t-0.9%). 
, E sempre come dicono i ma- 
i nuali, se diminuisce occupra- 

■ zione e salario aumenta la 
ì conflittualità sindacale; nei pri¬ 
mi sette mesi del '93 le ore 

■ «perse» per conflitti di lavoro 
' sono più che raddoppiate ri¬ 
spetto allo stesso pieriodo del 

• '92, a quota 13 milioni. Intanto, 
' in luglio sono ancora in cresci¬ 
ta i prezzi alla produzione del- 
' l'industria (-1-4,2% rispetto al- 
i; l'anno scorso), e in aumento 
! più sensibile ( + 5,8%) i prezzi 

■ all'ingrosso. • 


Cortei, binàri occupati e molti chiedono lo sciopero generale.,, 

Rabbia operàia a Porto Maxi^ém 
Ora i posti a rìschio sono sdraila 


SS* : 

all’inps 


. Oue-tremìla posti a rìschio nella chimica, altrettanti 
tra alluminio e cantierìstica; a Porto Maighera han¬ 
no scioperato ieri chimici e metalmeccanici. Qual¬ 
che strada bloccata, binari occupati per un'ora alla 
stazione di Mestre, cortei a Venezia. In molti chiedo¬ 
no uno sciopero generale della città, Nel polo indu¬ 
striale - pochissima rìcerca - sono rimasti 1 Smila la¬ 
voratori, la metà di 20 anni fa.. , ; x V - . . ; ; ; " 

: ; ■ OALNOSTRO INVIATO ■ 

MICHBUi SARTORI 


HR VENEZIA. Non é'Crotone, 
ma la rabbia comincia à supe- ’ 
rare i livelli dì guardia anche a 
Porto Maighera. «Tutti a Vene- ,■ 
zìa», slogan dello sciopero di 
ieri di chimici e metalmeccani- - 
ci; in centro storico, invece, so- 
no arrivali solo i secondi. Quel- ■ 
li deU’Agrimont, del Petrolchi-1; 
mico, degli altri stabilimenti 
Enichem, hanno infilato il ca- ' 
valcavìa di Mestre e si sono ■ 
piazzati, per un'oretta, sui bi- 
nari della stazione. In zona in- ' 
dustrialc un pò di copertoni • 
' bruciati, qualche strada e gli 
ingressi delle fabbriche'bloc¬ 
cati, La crisi, qui, pare peipe^ - 
tua. Da trent'anni il polo indù- ’ 
striale peide posti su posti. Par- 


' tito da 40.000 è arrivato a quo- 
ta 15.500 dipendenti. Tra sven- 
V dite c chiusure annunciate é a 
" rischio, in questi giorni; più (ri 
un terzo dei soprawi^uti. E 
; l'altra faccia dì Venezia, paral- 
' lelamente <ondannata» alla 
monocultura turìstica. Nella 
: chimica, il punto caldo si chia- 
' ma Agrìmont, 800 dipendenti, 
quasi 2.000 giungendo l'in- 
: dotto. Con lutto che produce 
/ fertilizzanti ed azotati per l'a- 
gricoltura ed in barba alla sua 
^ posizione strategica nella pia- 
' ' nura padana - tanto cdie i 
«quadri» dell'azienda si .sono 
'offerti di gestirla in proprio - 
■ pare che il piano nazionale 
' Enichem intenda chiuderla 
; immediatamente. Perchè non 


si capisce bene se non con 
l'intenzione, denunciata da 
consiglio di fabbrica e Pule, «di 

■ scaricare sul lavoratori i costi 
' delle vergognose scorribande 
• finanziarie attuate prima col 
' (irack Federconsorzi [loi con 
:: Enimont». L'Agrimont é anche 

sotto inchiesta giudiziaria, a 

■ ' Venezia, per false fatturazioni, 
un buco di otto miliardi. Non 
che vada bene altrove; investi¬ 
menti bloccali ovunque e chiu¬ 
sura ventilata di alcune produ- 
zioni del Petrolchimico dove i 
posti vacillanti sono 600. Altre 

> aziende a partecipazione sta- 
' tale. Ai cantieri navali Sieda è 
'avviata la cassa integrazione 
; che dovrebbe interessare, en- 
j; tre aprile, 700 dipendenti su 
; ' 1.500; non c'è certezza di rien- 
tre, mancano commesse e 
. ^ non sono ancora stati scavati 1 
fóndi dei canali portuali, di- 
, ventali troppo alti per il varo di 
' grosse navi. Nel settore allumi- 
, ■ nio - privato di risorse, di scel- 
V te, di riorganizzazioni in attesa 
, ; delle privatizzazioni - i sinda- 
.; cari ctalcolano in 1.500 i posti 
< in forse; trecento sono da tem- 
y po in cassa integrazione, l'Alu- 
ytekna è già in liquidazione. 


Quasi tutta cassintegrata è la 
■ ; Metallotecnica, 140 su 180. Poi ; 

ci sono, alla deriva per i blex:- ' 
: ; chi degli investimenti, oltre . 

2.000 lavoratori di cooperative ; 
«; e piccole imprese d'appalto. ; 
Ad intricare ancor più le cose, 
ecco le crisi «politiche». Vene- - 
. zia è commiss^ata da giugno. 

' La CgiI attende il propno con-, 
gresso straordinarió. Il referen-. 
dum per la separazione tra Ve- • 
nezia e Mestre rischia di divi- ' 
' dere Porto Marghera da quel ' 
centro storico che lo aveva or- ’ 
gogliosamente inglobato nel, 
f' 1917. e di ridurie 11 peso locale , 
• nei confronti con Roma e Bru- ■ 
i zelles. In molti, ieri, hanno 
/ chiesto la proclamazione en- 
■' tro ottobre di uno sciopero ge¬ 
nerale. non solo del polo indù- . 
, striale ma dell'intera città. In- 
, tanto si attendono'dalla prossi- 
y ma legge finanziaria il ricono¬ 
scimento per Porto Maighera 
'..dello status di «arca di crisi 
d'interesse nazionaie», e daila 
ti- Cee la patente di «area di dccli- 
.' no industriale». Zona franca Io 
, : è già. Sono i primi pund dei- 
l'accordo raggiunto il 23 feb- ■ 
■ braio scorso tra governo, co- : 
.' mune, regione ed asscxtlazioni 
- imprenditoriali, per incentiva- 



L'area Industriale di Porto Marghera 


re l'arrivo di nuova impiendito- 
’ rialità. L'operazione - una si- 
mil-Crotone in anticipo - do¬ 
vrebbe articolaisi tra l'urbaniz¬ 
zazione di 43 ettari liberi di 
proprietà comunale affacciati 
al canale navigabile (50 mi¬ 
liardi della Legge Sfieciale a di¬ 
sposizione) e la costituzione 
entro ottooie di una società 
■ per azioni col compito di pro¬ 
muovere la vendita dei posti- 
fabbrica. Di sicuro, pelò, ci so¬ 
no solo i ritardi accumulati. Un 
pò come per il «parco tecnolo- 
gkre» che si vorrebbe creare in 
un'area Agnmont consorzian¬ 
do aziende, univeisità ed enti 
Icxtali per ricercare nuove tec¬ 
nologie in quest'area dedita 
solo a produzioni pnmane. E 


; tanto povera di brevetti propri 
che si era gridato al miracolo. 
:> ptxhi anni (a, per il lavoro dei 
( cantieri Tentrara, • quelli del 
.«Moro di Venezia». Morale, a 
. terra anche loro. ' • 

Zanunal. Zanussi preannun- 
. eia il taglio di 1.300 posti nel 
triennio 93-95 e si dichiara di- 
' .«posta a non ricorrere alla Cig 
straordinaria, ma ad utilizzare 
/ ; Strumenti «morbidi» come gli 
'• incentivi, la mobilità lunga e 
, Toulplacement Ma le prime 
i reazioni del .sindacalo pongo¬ 
no il problema «di definire un 
,. quadro certo di assetti indu- 
’ stnali e produttivi», come dice 
Wil leader Firn Cisl Ambrogio 
' Brenna. , • . , 


H ROMA. In attesa della rifor¬ 
ma istituzionale degli enti pre¬ 
videnziali, TInps sarà commis¬ 
sariato. Il Consiglio dei ministri 
di ieri (la decisione non è stata 
pierò formalizzata) ha appro¬ 
vato la proposta del ministro 
del Lavoro Gino Giu^ in que¬ 
sto senso col dichiarato ap¬ 
poggio del presidente Ciampi, 
ritenendo la proroga dell'at¬ 
tuale consiglio di amministra¬ 
zione «non coerente» con la 
legge che non consente slitta¬ 
menti di organi scaduti. E quel¬ 
lo deirinps è scaduto il 29 set¬ 
tembre. Commissario sarà l'at¬ 
tuale presidente Mario Colom¬ 
bo, vicecommissari gli attuali 
vicepresidenti; la presidenza - 
sottolinea Giugni in una nota - 
viene trasfoimala in organo di 
gestione, il che confeima «l'apj- 
prezzamento dell'opera com¬ 
piuta da questa». 

— Proprio ieri il consiglio di 
amministrazione dell'Inps, sot¬ 
tolineando i risultati positivi 
della propria - attività, aveva 
chiesto di essere prorogato, 
I forte di una lettera dello stesso 
I Giugni che : annunciava • un 
onentamento del governo in 
I questa direzione. • 


Cresce il fatturato (+7,3%), ma il deficit baka da 39 a 214 miliardi Daini ottobrè 2.600 impiegati in cassa integrazione 

Pér l’Alìtalia un seraestre nero Vertenza Mecna, 


ra 


RAULWITTENBBRa 


M ROMA. Semestre nero per 
l'Alitalia, nonostante un au- '. 
mento del fatturato piari al 
7,3%. Infatti il disavanzo è bai- ■; 
zato a 214 miliardi, rispetto ai * 
39 miliardi perduti nei primi ' 
sei mesi del '92. Oltre un mi- > 
liaidoàl giorno. 11 punto è stato 
. fatto dal consiglio di ammini-. ' 
strazione della compagnia di 
bandiera, e subito dopo Tarn- ; 
ministratole delegato Giovanni. ' 
Bisignani e il direttore generale 
Ferruccio Pavolini hanno de- ; 
scritto la situazione - della ' 
quale non hanno nascosto la ' 
^vltà - ai sindacati confede- ; 
rali e a quelli autonomi dei pi- : 
Ioti. Forse in questo secondo 
semestre si riusciià a contene- ■ 
re l'emorragia, ma sì ritiene 
molto probabile che a fine an¬ 
no si giunga a perdite di 400 
miliardi, a fronte di 975 miliar- • 
di di capitale. Bisignani ha det- 
' lo ai sindacati che per il '94 


.non ci sono grandi speranze 

• sul fronte delle entrate, per cui 
sarà inevitabile agire su quello 

- delle uscite, in particolare sul 
“ costo del lavoro. Sarebbero 
ì dunque in vista tagli del perso- 
■'naie, 28mila dipendenti nel 

grappo, 18.604 nella compa- 
: gnia. Bisignani con i sindacati 
non ha toccato il tasto doloro- 
'So degli esuberi, ma ha pro- 
messo che presenterà un Pia- 
' no di ristrutturazione entro un 

• mese. Del resto si piange in tut- 
;/ te le compagnie europee, 
' mentre in campo mondiale la 

lata stima conti in rosso per 
; 5mila miliardi a fine anno. Nel 
primo semestre '93, l’Air FTan- 
y ce ha totalizzato il record delle 
perdite (1.053 miliaidl) tanto 
. che si prepara a ridurre il per¬ 
sonale di 4mila unità. La Luf- 

- thansa lamenta un buco di 207 
miliardi, che sono saiiti a 360 
per riboria dai 34,6 doU'intero 


'92.1 sindacati sono owiamen- ;; 
te in allarme. Il segretario della >: 
Flit CgiI Paolo Brutti auspica ' 
: che il futuro piano contenga ; 
; «un disegno strategico forte, -• 
Vben lontano dalla cornice che i; 
ci hanno esposto, perché una 
riduzione del personale tale da 
■ far recuperare 400 miliardi è ir- ' 
- ■ realizzabile». Ma - dice Brutti - , 
“' «prima l'azionista di ms^gio- - 
' ■ ranza, l'Iri, ci deve dire se que- .- 

• sto grappo dirigente è credibi- - 
le», il presidente dell'lri Roma¬ 
no Pixjdi ha dato appuntamen- •»■ 

r to ai sindacati per il 5 ottobre. ; 
: E il segretario della Uiltrasporti - ’ 
• Sandro Degni, prendendo atto , 
delle «oggettive» difficoltà del- 
y l'Alitalia, ha offerto disponibili- 

• là con però un punto fermo; «il ; 
:f mantenimento degli attuali or¬ 
ganici», in quanto la crisi va su-. 
parata «attraverso la ricapitaliz- ; 

- zazione e forme di sinergia in- ' 

. teme ed esterne». ' , i t»; / 
Quali sono le difficoltà «og-. 
gottivc», che tuttavia non han¬ 


no impedito alTAIitalia dì inve¬ 
stire nel semestre 543 miliardi, 
di cui 439 per la flotta e 104 per 
; la partecipazione alla compa- 
. gnia ungherese Malcv? Soprat¬ 
tutto il crollo del traffico inter¬ 
no (-9%) (die ha pesantemen¬ 
te condizionato la crescita nel¬ 
l'intera rete misurata in un 
+ 2,9%, che ha portato il fattu¬ 
rato à’ quota 2.735 miliardi 
( -t- 7.3%). Il mercato domesti¬ 
co risente della congiuntura 
, economica negativa, ma an¬ 
che della guerra fra le tariffe 
europee in quanto altre com- 
. pagnie insistono sulle linee in¬ 
terne deH'Alitalia. La quale ha 
reagito sul piano deli'efficìen- 
za; nella prima metà del '93 il 
tasso di puntualità è giunto al¬ 
la media dell'85% (•i-10%), 
del 91% sulla rete nazionale, 
mentre gli aerei sono stati 
riempiti di passeggeri al 62,3%, 
e di merci (grazie alle maggio¬ 
ri esportazioni italiane) al 
■ 67,6%, . • ... . . ' 


■i MILANO. Sulla vertenza 
Iritccna, aperta mesi orsono j 
con ii preannuncio di 6 mila 
esuberi rispetto ai circa 27 mila 
addetti, il sindacalo ha rag- a 
giunto un'ipotesi di accordo • 
presso il ministero del Lavoro ' 
dopo una trattativa di 20 ore. 
Per i 2.600 tra impiegati e tee- 
nici di sede in esubero si ricor¬ 
rerà. a partire dall'l I ottobre, 
alla Cig straordinaria a rotazio- ' 
ne. Da oggi all'l 1 ottobre, fitto :/ 
calendario - di * incontri .-.tra 
aziende del grappo e sindacati y 
per .-.dattare l'accordo alle sin- ; 
gole realtà produttive. Nel cor¬ 
so della ristrutturazione anche 
gli operai potranno essere po- ■, 
.sti In Cigs e l'azienda potrà ri- • 
correre anche ai prepensiona- • 
menti (circa 1.500, ma lo stru¬ 
mento dovrebbe essere rìco- , 
nosciuto ad altri settori in crisi) 
ed alla mobilità lunga (circa 
700). Oltre a queste misure, ( 
blocco del tum over, incentivi 


all'esodo, mobilità di grappo, 
attuazione dei contratti di soli¬ 
darietà a titolo sperimentale 
(con decorrenza 1 gennaio 
'94), interventi di riqualifica¬ 
zione del personale, attività 
cooperative. • i 
Le assemblee di consultazione 
sono già in pieno svolgimento. 
Giudizio '■ rcomplessivamente 
positivo» della segretaria gene¬ 
rale Fillea, Carla Cantone; non 
solo per la riduzione del nu¬ 
mero dei lavoratori «ecceden¬ 
ti», ma anche «per la possibilità 
di utilizzo di tutti gli strumenti 
di sostegno al reddito» e, per la 
prima volta, anche dell'inden¬ 
nità di mobilità, finora preclu¬ 
sa agli edili. Pier la quale il mi¬ 
nistro Giugni ha assunto l'im¬ 
pegno di rivedere la 223 (è in 
programma uno spiecifico in¬ 
contro) , Il grappiq (di cui fan¬ 
no parte 13 società, tra cui 
Condotte, ItaLstradc, Bonifica, 
llalsanità), fornirà al sindacato 




I cantieri della centrale Enel di Gioia Tauro 


(^a Tauro, int^ 
pér là centrale 
Ma è ^ polemica 

La Centrale Enel di Gioia Tauro si farà. Sarà poli¬ 
combustibile e dimezzata di taglia (da 2640 a 1320 
Mw). Sergio D’Antoni, concludendo lo sciopero ge- 
nerale di Reggio davanti a una piazza stracolma ha 
definito raccordo una ««svolta storica». Duri gli am- ^ 
bientalisti, che parlano di »(vittorìa di Pirro». Per Min- ; 
niti (Pds) bene dimezzamento e occupazione, ma ' 
la centrale dovrà funzionare a metano. • . • ; ; 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

ALDOVARANO 


HI REGGIO CALABRIA. Gover- ( 
no, sindacati, Enel e giunta re- >' 
gionale calabrese hanno sotto- 
scritto l'accordo pier la costra- : 
zione della Centrale di Gioia 
Tauro. Si chiude, almeno sulla 
carta, una storia che dura da 
quasi 15 anni. Mentre si valuta 
l'accordo, c'è chi tiene il fiato ! 
sospeso per la conclusione or- : 
mai prossima della vicenda ' 
giudiziaria della Centrale. Si 
parla dì clamorosi sviluppi. Lo ' 
scorso 30 luglio il sostituto ; 
Francesco Neri, elle già in pias- 
sato assieme al pnxuratore ' 
Cordova aveva ordinalo la * 
chiusura dei cantieri Enel r>er 
infiltrazioni maliose, ha avan- > 
zato una sfilza di richieste al ' 
Gip Angela Massucco, che le 
sta valutando. A Palmi cuoia¬ 
no voci di pressióni per accele¬ 
rare il trasferimento della Cip a i 
Torino, il che significherebbe 
un grave ritardo per l'inchiesta. ; 

Ma veniamo all'accordo. La ; 
novità più importante è cJie : 
governo nazionale ed Enel. 
hanno dovuto accettare il di-. 
mezzamento della centrale da t 
2640 Mw a 1320. Non vi saran- • 
no più quattro grappi da 660 ; 
Mw, ma soltanto due. Garanzie : 
anche sul salario dei lavoratori ; 
in atto (xcupati, e conferma 
che verranno riassunti «nel- ' 
l'ambitOT-delIa , realizzazione , 
deH'opcra». . 

, Con quale combustibile sarà ' 
alimentata la centrale? E su ; 
questo punto che in Calabria i 
lo scontro è stalo più duro. L'E- ' 
nel aveva progettato una me- 
gacentiale > a carbone. Una 
proposta che equivaleva a una 
catastrofe ecologica. Ora si è 
decisa una centrale policom¬ 
bustibile, ma raccordo roma¬ 
no non precisa cosa verrà ef¬ 
fettivamente utilizzato. Per la 
valutazione di impatto am¬ 
bientale venanno recuperati 
gli studi già fatti. Ma proprio 
questi sono stati ripetutamente 
messi sotto acrcasa, perché in¬ 
fluenzati dall'Enel c pnvi di ga¬ 
ranzia scientifKra. .. 

- A parte l'eccezione di af¬ 
frontare entro ottobre il decol¬ 
lo del porto, per il quale ò stata 


confermata la polifunzionalità 
(di fatto prima era stalo prò- ; 
gettato un terminaleirarbonife- , 
ro), il governo non ha preso 
altri impegni certi. Gli obiettivi ': 
di occupazione e sviluppo e ? 
l'inventario delle altre iniziati- ; 

. ve Enel (una specie di risarci¬ 
mento per il via libera alla con- / 
trale) verranno, infatti, definiti )“■ 
.'infuturo. -1 

II segretario nazionale della 
CisI Sergio D'Antoni. conclu- . 
dendo - una v manifestazione y, 

. con migliaia di lavoratori in ' 
sciopero contro la Finanziaria ; 
c per la vertenza Reggio, ha ■' 
definito «storico» l'accordo rag- ; 
giunto. Brano Oliva e Salvino i' ; 
Moro, della CgiI calabrese so- • 
stengono che ora si «possono 
invertire le logichc'dcll'abban- , 
dono e dello spreco che han- ' 
no caratterizzato la vertenza di. ' 

: GioiaTauro». , 

. Di segno opposto le clichia- 
' razioni delle associazioni am- : 
bientaliste, secondo cui l'ac- 
' cordo «è una vittoria di Rito, y > 
Un tradimento - dice Nuccio t 
: Barillà di Legambientè - di die¬ 
ci anni di lotte». Giacomo Man- 
Cini, ' invece. ■ sottolinea che v; 
I «tutti quelli che hanno fatto jy 
i l'accordo lo . hanno firmato i 
- ben sapendo che resterà tutto ' 
sulla carta». ■ ,..i' - 'a'.:. ■■ ■.?■ ■■ 

Per Marco Minniti, segretario 
, regionale del Pds, sono positivi- 
dimezzamento e garanzie di / 
occupazione. Tutto il resto an- / 
drà verificato, ben sapendo ( 
.. che bisognerà rifare tutti gli 
studi di impatto ambientale e ; 
che la centràle dovrà funziona-■ 

I re, comunque, a metano. Min- 
: niti, che ha ricordalo che go¬ 
verno e Enel devono metter fi- . 
ne alle vecchie pratiche che in . 
passato hanno provexato «in- ; 
quinamento politico e sociale» y 
impegnandosi ' a ■ bloccare 
qualsiasi , infiltrazione di 
y 'ndrangheta, è stato molto cri- 
: tico con il governo regionale . 
che ha in realtà trattato scio e - 
soltanto sulla centrale, traden- ■ 
do la lettera e lo spinto dei do- 
' cumenu votati in Consiglio re¬ 
gionale. . - , 1 


• «tempestivamente» anche le 
notizie su liquidazioni o priva- . 
tizzazioni. . 

Positivo anche il giudizio di 
;• Giugni; «Soluzioni impegnati- ; 
' ve, fondate su una pluralità di . 
>: ammortizzatori, per la cui at- : 

tuazione anche il ministero del ' 
y Lavoro sta operando nella fase ' 
di realizzazione dell'accordo ' 
.' del 3 luglio», nella parte che ri-. 
k guarda il mercato del lavoro, 
y L'intesa sarà (rontrollata da un ■ 
■S comitato paritetico, e sarà atti- ^ 
A vata anche una sede dì con- ' 
' fronte ■ interministeriale con 
imprese e sindacafi su! prò- , 
gramma di rilancio del settore ; 
delle opere pubbliche e delle ‘ 
. grandi infrastrutture, il prò-: 
’. gramma si basa su una hol- j 
y ding snella e sul comparteci- 

• pazioni dotate di autonomia : 
, gestionale sui propri business,, 
£ articolate per aree; impiantisti- 

À ca-industriale, costruzioni, au¬ 
tostradale ed ingegneria. :: 


DIECI ANNI DI VOCE DELLA CAMPANIA 


I ilN P» Uwnaeo, PatnI cli io A C. 


Saia Sanità Fraaeaaoo Da Loranzo ' - 

•La Voce della Campania con i suoi articoli ha 
W^^Èatlaocalo ed alterato in modo irreparabile la 
conoscenza e il fjudizio ddl'opóaonepubblica nei miei confrontì»,’ ' 

*0 MInfDtro Cirino nomilclfio 


•La Voce ddla Campania ha portato una 
volgare e vile aggressione alla noia privacy*. 









ru 


paf^iDa 


Economia&Lavoro 


WiK'rdi 
oLLobrc 1993 






, i *■ t, H 




L'Avvocato spiega la filosofia 
che ha portato al maxi-aumento 
di capit^e per il gruppo Fiat 
«Il patto durerà fino ^ 1999» 


«La famiglia non vende un bel niente 
ma ora siamo più forti». Umberto? 
«Rimane sempre il mio successore» 
Ma la Borsa Ixxrcia l'operazione 


Agnelli «scopre» la democrazia 


Gianni Agnelli ò sicuro: «La famiglia non vende un bel 
niente. Mi .sono messo a disposizione con le mie finan¬ 
ze e la mia persona». Ma il day after in Borsa è un tonfo 
di oltre il 6% solo in parte recuperato ieri. I dubbi degli 
operatori sul nuovo «salotto buono» modello Cuccia. 
L'imbarazzo e le preoccupazioni di Credit e Comit. La 
Standard and Poor’s mette sotto osservazione il grup¬ 
po Fiat: imminente la riduzione della valutazione. 


MICHELE URBANO 


■i MILANO. Parola di Gianni 
Agnelli: "La nostra posizione in 
Fiat ò immutata. famiglia 
non vende un bel niente, L-ti 
differenza ò che ora abbiamo 
al fianco .soci autorevoli c che 
saremo più. forti anche dal 
punto di vista finanziario». Così 
parlò l'avvocato dopo la svolta 
del 28 settembre. L'occasione? 
L'assemblea deirifi. la cassa* 
forte di famiglia, E Tarrivo nella 
stanza dei bottoni dei francesi 
dcirAlcatcl. dei tede.schi della 
IX'uLschc Bank c del vecchio 
Enrico Cuccia, padnno*padro- 
ne di Mediobanca e, grande 


registra deirenncsima opera* 
zione salva*dinasiie? Agnelli 
abbozza e con eleganza rilan¬ 
cia riflettendo sulla necessità 
di un passaggio ad «una gestio¬ 
ne più democratica» della Fiat, 
Sogni di «public company»? 
Chissà. Carla canta però; il pat¬ 
to di sindacato «durerà fino al 
1999, ma entro trenta mesi si 
potrà chiedere, con sei mesi di 
anticipo, di uscire». Ufficial¬ 
mente la risposta a lutti segreti 
dell'operazione sta noi nume¬ 
ri. il presidente riconfermatoci 
insi.ste: dalla vendita in fami¬ 
glia della Rinascente la Fini in¬ 


casserà 900 miliardi che. som¬ 
mati ai *1.200 che verranno • la 
sicurezza ò d'obb''go - dall'au¬ 
mento di capitate, dovrebbero 
abba.ssare rindebiiamento '93 
del primo gruppo industriale 
italiano dai lù mila miliardi 
previsti a 5*6mila. Ma. guai a 
lui, fa anche una battuta, È 
quasi un sospiro quello che gli 
.scappa: «Se non dessimo divi¬ 
dendi.,.». Basta, però, a scate¬ 
nare la caccia aH'interprelazio- 
ne autentica. Che arriva pun¬ 
tuale: suvvia, .scherzava, a de¬ 
ciderlo sarà in primavera il 
consiglio di amministrazione 
della Fiat. Capitolo chiuso? Mi¬ 
ca tanto. 

Ma come, fino aH'allro ieri 
non aveva pubblicamente giu¬ 
rato che mollava lo .scettro? «lo 
ritenevo che si doves,se rispet¬ 
tare lo statuto ma non volevo 
die si credesse che per pusilla¬ 
nimità mi na.scondcssi dietro 
allo regole. Mi .sono messo a 
disposiziono con le mio finan¬ 
ze c con la mia persona. 
Quanto alla mia vita privata, 
non conta niente, l'ho sempre 


- - », 

Gir toma in utile, okay Banca di Roma, 
rinvio per Ferfin-Montedison, vola Benetton 


messa al servizio deU’azienda». 
E Umberto ? «Rimane il mio 
successore. Non voglio dire 
più niente pcrchò non porta 
fortuna. Sarà chiesto a me c al 
nostro gruppo di indicare il fu¬ 
turo presidente ed io dirò sem¬ 
pre Umberto. Non credo ci sa¬ 
ranno obiezioni da parte di 
nessuno, anche .se Dio solo .sa 
cosa .sarà l'industria automobi¬ 
listica fra cinque o dieci anni». 
Certo, scelta crudele per il fra¬ 
tello Umberto nonostante le 
iterato conferme di slima o fi¬ 
ducia. Ma anche incredibile 
trionfo • e forse in.speralo • per 
Cesare Romiti che fino solo a 
qualche mese sembrava desti¬ 
nalo a precauzionale pensio¬ 
namento dai fantasmi di Tan¬ 
gentopoli. Sta di fatto che il più 
grande aumento di capitalo 
della storia italica ha modi c 
tempi di coltura ben prt^risi. 
•IvC Generali non compreran¬ 
no Toro. Non c'ò nessun tipo 
d'accordo. Toro rimane una 
partecipazione non strategica, 
nìa la vendila ò da rinviare». La 
Cogcfar-iangcntopoli? «Se c’ò 


un acquirente ben venga». 

Ma sia chiaro la famiglia 
non ha nessuna voglia di farsi 
«prendere per il collo». Maxi- 
aumento c nuovi .soci si spie¬ 
gano anche così. Con una cer¬ 
tezza che ò anche una parola 
d’ordine: «L-a battaglia vera ò 
sull'auto, il problema ò fare an¬ 
dare bene la Fiat». Appunto. E 
dì dubbi ne girano parecchi. 
Non solo tra i partili e sindaca¬ 
ti, anche in piazza Affari. Qui. 
anzi, l’after-day. ò stato un fio¬ 
rire di pollici in giù e un finale 
con un ribasso del 6.22Uj. Ieri, 
Invece, la rabbia .sembrava sfu¬ 
mala. trasfonnaia in un’aliesa 
ncrvo.sa ma prudente. Conclu¬ 
sione: i titoli Ifil e Rina.scente ri¬ 
maneva sempre sos|x.‘si ma le 
Fiat guadagnavano quasi un 
punto (-1-0.95%). Tuttavia, 
una fredda incertezza perma¬ 
ne. A dispetto del presidente 
della Confindusiria, Luigi Abe¬ 
te. che applaude all'operazio- 
ne. i «sacerdoti» del tempio <lcl 
capitalismo italiano non ama¬ 
no i «salotti buoni» della finan¬ 
za che fanno c disfano anche 


sulle loro teste. E del genio di 
Cuccia proprio non si fidano... 

R le banche? Da Washington 
• dove una folla di banchieri 
nostrani si ò Irasfcrila per se¬ 
guire i lavori del Fondo mone¬ 
tario • i! giudizio che arriva ò 
complessivamente • positivo. 
Con una pe.sanle preoccupa¬ 
zione jx^rò: che tolga ossigeno 
(c soprattutto quattrini) aila 
campagna di privatizzazioni di 
Comit c Credit, le quali, peral¬ 
tro. come soci di Mediobanca, 
fini.scono in una posizione im¬ 
barazzante. Si trovano, infatti, 
a vestire il doppio ruolo di pos¬ 
sibili «ostacolati» sul fronte del¬ 
le privatizzazioni c di indiretti 
.sottoscrittori (sono entrambe 
azionistc - aH'S'u - di Medio- 
banca) del maxi-aumento 
luat. 

Altri dubbi? Quelli pesanti 
come pietre dell'arcigna agen¬ 
zia U.sa «Standard and Poor's» 
che ha posto sotto osservazio¬ 
ne. la valutazione di «A- ì " per i 
debiti Fiat. Una decisione che 
solitamente precede una boc¬ 
ciatura c relativo abba.ssamen- 
lo della valutazione. 
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Vola l’utile Stet 
Passera (Olivetti): 
«A noi i telefonini» 


DARIO VENEGONI 


MllANO. La previsione di 
bilancio della Stet per il 1993, 
alla luce dell'andamento del 
primo .semestre, parla di un 
fatturato in crc.scita di circa il 
10'V>, di investimenti complcs- 
.sivi per oltre 9.000 miliardi e di 
un risultato economico netto 
«non inferiore a quello rag¬ 
giunto nel ’92». Sono queste le 
principali indicazioni emerse 
dalla riunione del consiglio di 
amministrazione della finan¬ 
ziaria telefonica pubblica. 

1 risultali del primo seme.sire 
dimostrano, secondo l'ammi- 
ni.stratore delegato Michele 
Tedeschi, «le capacità del 
gruppo di operare efficace¬ 
mente in momenti di emer¬ 
genza per r<'x:onomia nazio¬ 
nale e intemazionale». Il presi¬ 
dente Biagio Agnes, dal canto 
suo. ha fatto sapere di aver fat¬ 
to pervenire ai responsabili 
delle aziende Slot il .segno del 
«più vivo compiacimento» per 
l'andamento del gruppo. 

In Borsa, in una giornata 
davvero non esaltante, i titoli 
telefonici sono stati tra i pochi 
ad apprezzarsi: -f 1,69% le Sip 
c U.94 le Stei, a testimonian¬ 
za della buona considerazione 
delle prospettive reddituali 
delle due.società. 


Il business telefonico è in ef¬ 
fetti uno dei pilastri fondamen¬ 
tali dello sviluppo economico 
del futuro. Tanto che da più 
parti si stringe ras.sedio dei 
pretendenti alle parli migliori 
del monopolio pubblico. La 
Stet ha fatto un altro passo in 
direzione del ria.sseito, dando 
vita a Tocnitel. una holding 
che gestirà le partecipazioni 
pubbliche nella italici Sit, nella 
Sirli e nella Aet. SuH'allro ver¬ 
sante, quello della gestione dei 
servizi di telecomunicazione. 
Telecom Italia ò a buon punto. 
Ma prima ancora che si riesca¬ 
no a definire in concreto i nuo¬ 
vi rapporti che necessariamen¬ 
te si dovranno stabilire tra il ge¬ 
store unico del servizio telefo¬ 
nico e la finanziaria (la Stet. 
appunto) che lo controllerà, 
bisognerà stabilire il rapporto 
con la schiera dei privali che 
punta a staccare dal corpo del¬ 
le telecomunicazioni pubbli¬ 
che i pezzi più pregiati, 

A neppure una settimana 
dall'assalto di Carlo De Bene¬ 
detti, che ha rivendicalo l'asse¬ 
gnazione allo schieramento 
guidalo dairOlivetU della ge¬ 
stione del secondo servizio ra¬ 
diomobile italiano, ieri è stata 
la volta deH'amministralore 



Biagio Agnes 


delegalo Corrado Pas.scra. tor¬ 
nato a sostenere le buone ra¬ 
gioni della ca.sa di Ivrea. Le te¬ 
lecomunicazioni rappresenta¬ 
no una quota crescente del fat¬ 
turato dei gruppo, ha detto, in 
un mercato nel quale le tecno¬ 
logie del compulere quelle de) 
telefono tendono oggettiva¬ 
mente a convergere. 

Passera ò andato oltre, ricor¬ 
dando come in America deci¬ 
ne di migliaia di persone lavo¬ 
rino oggi in attività nate con la 
rete cablata che copre il paese 
Anche in Italia la creazione di 
una simile infrastruttura mette¬ 
rebbe in movimento energie 
enormi, a.ssicurando migliaia 
di posti di lavoro, E i privati 
possono fare la loro parie. L’e¬ 
sperienza ingle.se. lia conclu¬ 
so, ha dimostrato che dallab- 
battimento de! monopolio so¬ 
no nati servizi migliori a prezzi 
più competitivi per l'utente. Ma 
anche che la Bl ha enorme¬ 
mente accresciuto il suo valo¬ 
re: la concorrenza fa bene a 
tutti. 




M CIR. Il gaippo CIr-Do Be¬ 
nedetti toma in attivo nel pri¬ 
mo semestre '93, chiuso con 
un utile consolidalo ante im¬ 
poste di 2,2 miliardi, contro 
una perdila dì 13 miliardi dello 
.■.tcs-so periodo '92, Il fatturalo 
■ raggiunge 1 7,987 miliardi, il 
patrimonio netto di ijmppo 
ammonta a 2,362 miliardi e 
l'Indebitamento netto consoli¬ 
dato é di 445 miliardi, in culo - 
rispetto ai 488 miliardi del '92. 

Il eda ha poi nominato ammi¬ 
nistratore delegalo il direttore 
generate Rodolfo De Benedet¬ 
ti, che atllancheril in questa 
carica II padre Carlo. Franco 
Girard invece lasccrù alla fine 
del '93 la sua carica di direttore 
generalo e al suo posto suben¬ 
trerà Lue Trckels. Sempre nel 
gruppo Olivetti c'à da registra- . 
re il ritorno all'utile operativo 
0,3 miliardi) - della Tcknc- 
comp (componentistica c alta 
tecnologia). -■ 

COFIDE. Risultato economico 
negativo per 5.8 miliardi di lire 
contro un utile di 1,4 miliardi 
noi '92. I mezzi propri sono 
passati dagli 863,3 miliardi del 
'92 ai 970 miliardi al 30 giugno 
scorso, a .seguito - precisa un 
comunicato - dell'aumento di 
capitale attuato nel mese bor¬ 
sistico di giugno. 
nNMECtANICA. il gruppo 
Rnmeccanica (Iri) archivia un 
primo semestre penalizzalo 
dalla pesante congiuntura 
rnondiaie, con ricavi che, no¬ 
nostante la crescila della com- 
txrnente estera (dal 45 al 
.5,3'tii), sono calali del 7','V. rispet¬ 
to al '92 (4.745 miliardi a livel¬ 
lo consolidalo) c con un risul¬ 
tato lordo negativo per 153 mi¬ 
liardi, contro l'utile di 180 mi¬ 
liardi dello scorso anno. 
MONTEDISON. Il piano di ri¬ 
strutturazione .sarà pronto il 
prossimo 14 ottobre. Ieri co¬ 
munque il eda ha esaminato i 
conti del primo semestre '93. 
l'utile operativo netto raddop¬ 
pia rispetto al '92 pa.s,sando da 
398 a 784 miliardi. 1 ricavi netti 
aumentano del 26'X, da 8.176 
a 10.287 miliardi, il margine 
operativo lordo balza da 932 a 
1.347 miliardi (•)-45%), 

FERFIN. Dall'esame dei dati 
economici consolidati relativi 
al primo semestre del 1993 
emerge una signilicativa cre¬ 
scila dei risultati operativi. Il 
margine operativo lordo è au¬ 
mentato del 33%, passando 
dai 1.042 miliardi dei ’92 a 
1.391 miliardi, I ricavi netti, pa¬ 
ri a 11.489 miliardi, sono cro- 
•sciutidel 19%. L'utile operativo 
netto e' aumentato del 69% 
pa.ss;indo da 426 a 722 miliar¬ 
di. 

EDISON. La società elettrica 
del gruppo i-crruzzi continua a 
mettere a .segno dei bei colpi. Il 
primo semestre del '93 si ò 
chiu.so con un utile di 103 mi¬ 
liardi (-17% in più del '92) e il 
fatlurato si ù consolidalo a 305 
milia rdi C +43%). 

BENETTON. Il gruppo di Pon¬ 
zano Veneto va a gonfie vele. 1 
ricavi sono cresciuti del 10,4% 
e si attestano a 1.362 miliardi e 
gli utili sono di 98 miliardi 
( + 6.3%). Il buon andamento 
del bilancio semestrale '93 è 
dovuto soprattutto alla buona 
performance del portafoglio 
ordini della collezione prima¬ 
vera-estate '94 che cresco del 
20 %. 

BANCA DI ROMA. Risultati in 
espansione nel primo seme- 
.stre '93 per il colo.s,so creditizio 


romano. Il margine lordo salta 
a 1.195 miliardi (-l-4S'%). Gli 
imijieghi raggiungono i 91.500 
miliardi, la raccolta i 1 lOmiln e 
il portafoglio titoli i 22mila. il 
patrimonio complessivo am¬ 
monta quindi a 10.300 miliar¬ 
di. L'utile netto ammonta a 
62,4 miliardi. In crescila del 
13% i co.stì di struttura, che arri¬ 
vano a 1.702 miliardi. Il cui in¬ 
cremento. secondo la banca, ù 
dovuto airaumcnlo di 120 
sportelli. 

SME. Il colosso agroalimonta- 
redcll'lrichiudo i primi.sei me¬ 
si del '93 registrando un utile 
netto di 65 miliardi contro i 41 
del '92. Dai conti consolidati, 
ovviamente sono stale e.scluse 
Italgcl e Cirio-De Rica-Bertolli, 
uscite dal gruppo nel giugno 
scorso. Il risultato della seme¬ 
strale beneficia della plusva¬ 
lenza realizzata con la cessio¬ 
ne deila residua quota di par¬ 
tecipazione (41%) detenuta 
nella P.avesi. Le vendile sono 
ammontale a 1.935 miliardi 
( + 5,6%). 

STANDA. Primo semestre '93 
in ro.sso por la società della 
grande distribuzione del grup¬ 
po Fininvest. La perdita ò di 23 
miliardi e di 37 miliardi per la 
caposruppo Standa Spa. En¬ 
trambi i ri.sullati sono in linea 
con quelli de! '92. In crc.scita i 
ricavi che arrivano a 2.414 mi¬ 
liardi (+22'%). 

INA. L'Ina si avvia a chiudere 
l'e.sercizio '93 con un utile so¬ 
stanzialmente invariato rispet¬ 
to a quello dello scorso anno 
(nel '92 l'utile raggiunse I 203 
miliardi c II bonus toccalo agli 
a,s.sicuratori toccò i 137 miliar¬ 
di). A fornire queste indicazio¬ 
ni ù stalo II presidente l.orenzo 
pallosi che ha anche annun¬ 
cialo una "riduzione del patri¬ 
monio immobiliare», attraver¬ 
so l'incentivazione all'acquisto 
degli stessi inquilini. 
A^ITAUA. La compagnia 
assicuratrice del gruppo Ina 
noi primi .sei mesi dell'anno ha 
raccolto premi per 1.331 mi¬ 
liardi ( + 11,2'.Y. rispetto allo 
stesso periodo del '92) e ha 
realizzato un utile di 15 miliar¬ 
di, contro gii 8 dell'intero '92. 
Va segnalalo che nel ramo au¬ 
to sono stati denunciali il 23% 
in meno di sinistri. 

PAF VARASI. Il bilancio se¬ 
mestrale della Paf torna in ne¬ 
ro e passa da 1.7 miliardi di 
perdite del '92 agli attuali 7,5 
miliardi di utile. Il fatturato ò 
salito da 320 miliardi a 329. Al 
risult.ito finale hanno contri¬ 
buito le vendite di Veneziani 
Spa (100%) 0 dell'olandese 
De Bccr lurkiabrinken che han¬ 
no consentito di realizzare una 
plusvalenza di 11 miliardi e 
hanno ridotto l'esposizione fi¬ 
nanziaria di 33 miliardi. 
ITALGAS. Il fatturalo ò salito 
doll'8,2'.'[;, toccando quota 
2.121 miliardi. Bene anche il ri¬ 
sultato oi^rativo, scaturito do¬ 
po previsioni di ammortamenti 
ed accantonamenti per 244 
miliardi, che 0 cresciuto del 
5%. in culo del 4,8'% invece il ri- 
•sultalo lordo, il oda ha poi 
provveduto alla nomina di due 
nuovi amministratori delegati: 
Eugenio l.ancellotta c Silvano 
Valle, entrambi direttori gene¬ 
rali dell'italgas, che hanno so¬ 
stituito Mtissimo Ottaviani c 
Aurelio Angeli. 

SMI. Il gruppi Orlando ha 
chiuso il bilancio semestrale in 
.sostanziale pareggio, luj perdi¬ 
ta infatti ò stala di 880 milioni. 


leggermente più negativa del 
'92 per via dogli oneri fiscali. A 
determinare il passivo ha con¬ 
tribuito la forte cric! rccc.ssiva 
del mercato del rame che ha 
provocalo una forte riduzione 
neH'ulilizzo degli impianti. 
NUOVO pignone. Forte 
espansione degli utili. La so¬ 
cietà ha chiuso il primo seme¬ 
stre '93 con un saldo positivo 
di 42 miliardi (+ 17'% rspetio 
al '92). Bene anche il volume 
d'affari che tocca gli 802 mi¬ 
liardi (63% dei quali ottenuto 
all'e.stero). L'indebitamento 
sale a 235 miliardi contro i 218 
del '92. 

IFl. Utile netto in diminuzione 
nel corso del semestrale '93 
per l'Ifi, cassalorte della fami¬ 
glia Agnelli. Dai 218,4 miliardi 
del '92 ò sceso, infatti, a 151,2 
percffotlodcl minordividendo 
percepito dalla Fiat. All'as,sem- 
blca presieduta da Giovanni 
Agnelli, ò stato spiegalo che al¬ 
la formazione del risultato ha 
concorso la plu.svaicnza di 
47.4 miliardi realizzata sulla 
cessione al gruppo Rizzoli di 
un'ulteriore quota di azioni or¬ 
dinarie gruppo editoriale Fab¬ 
bri. Per quanto riguarda la ge- 
■slione ordinaria dell'esercizio 
'92-93, i dividendi delle parte¬ 
cipazioni sono ammontali a 
119 miliardi e i proventi finan¬ 
ziari netti a 35,9 miliardi, 
UNICEM, Il gruppo Unicum 
(Fiat) registra un calo del fat¬ 
turalo. che passa a 198 miliardi 
(-13%) e dell'utile che scende 
dai 67 miliardi del '92 a 30 mi¬ 
liardi. L'indebitamento del 
gruppo arriva ora a 231 miliar¬ 
di. Il cattivo andamento, se¬ 
condo il presidente Giovanni 
Nasi dipende dalla crisi del .set¬ 
tore cementiiero, che ha inte- 
rc.s.sato soprattutto II comparto 
delle opere pubbliche. Anche 
la Cementiera Augusta, azien¬ 
da del gruppo Unicom, perde 
colpi c,segna un utile di 8,4 mi¬ 
liardi, inferiore di 8.8 miliardi a 
quello del '92. 

ITALCEMEN'n. Vendilo por 
2.550 miliardi, margine opera¬ 
tivo lordo di 474 miliardi, oneri 
finanziari netti per 231 miliar¬ 
di. Sono questi i dati del seme¬ 
strale '93 del gruppo, che per 
la prima volta" tiene conto an¬ 
che dei risultati della controno¬ 
ta francese Ciments francais. 
nel giugno '92 i conti deil'ltal- 
cementi sognavano ricavi di 
GÌ4 miliardi o un margine lor¬ 
do di 69 miliardi. 

COGEFAR. 1 risultali del grup¬ 
po costruzioni della Fiat sono 
stati negativamente influenzali 
dalla crisi del settore opere 
pubbliche. Il fatturalo comun¬ 
que raggiunge gli 850 miliardi, 
in linea col '92. Crescono inve¬ 
ce le perdite che toccano qola 
24 miliardi contro i 7 miliardi 
dell' anno precedente. 
GABETTI. Crc.sce del 1.5% l'u- 
lilc che arriva a 3.7 miliardi, in 
aumento anche i ricavi che 
toccano quota 52 miliardi 

r+ 16 '%). 

CAMFIN. Il gmppo linanziario 
della famiijlia Troncliclti Pro¬ 
verà ha registrato un utile di 5.4 
miliardi contro i 15 dello scor- 
so anno, quando però i conti 
avevano beneficiato della ces¬ 
sione di quote di partecipazio¬ 
ni per 14,7 miliardi. 

BANCO DI SARDEGNA. L'u¬ 
tile lordo ò stato di 124 miliar¬ 
di, del 24'.'('. in più rispetto al 
'92. Gli impieghi globali rag¬ 
giungono gii 8,900 miliardi e la 
raccolla ammonta a KL600 
miliardi, 
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Una vecchia stampa sugli indiani d'America, 
qui sotto lo scrittore Scott Turow, in Italia 
per presentare il suo «Ammissione di colpa» e, 
in Passo, una scena di «Presunto innocente», 
il rum di Pakula tratto dal suo best-seller 
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Parla Turow 
di cui esce il nuovo «Ammissione di colpa» 
«Racconto Tambiguità e la difficoltà 
della giustizia, d’aJtra parte è il mio mestiere» 

«Scordate 

Perry 

Mason...» 


Scott Turow parla con voce suadente, con Taria di 
un avvocato che cerca di convincerti. Del resto è 
proprio questo il suo mestiere (anche se un awoca- 
• to dalla parte dell’accusa) oltre, ovviamente a quel¬ 
lo di autore di best-seller: il suo «Presunto innocen¬ 
te» ha sbancato le classifiche e ora arriva «Ammis -1 
sione di colpa». Turow lo presenta in Italia raccon¬ 
tando i suoi modelli, letterari e non. >■ ■, , 


ANTONBUAPIORI 


■i MILANO. Si può capire da . 
un solo interrogaiono se un . 

: uomo dice la venta? L’awoca- 
lo del diavolo Peny Mason,. 
buonanima, cl nusciva. Fiuto, 
aiutante alter ego. segretaria fi- : 
datissima, e tante prove, prove > 

: che si incastonavano perfetta- " 

. mente in una trama dove alla^ 
line ogni cosa-^ra perfetta-i» - 
mente spiegata. Il colpevole, , 
era colpevole e rinnocenie sa- 
no, salvo, immacolato. < - ^ 

Quale differenza con gli av- : ' 
vocali e la leggedel romanzi di 
Scott Turow, scrittore america- <. 
no e bestseller-man certo (fi 
l'autore di Presunto innocente. ; 
da cui il film di Pakula con Har- 
rison Ford e de L'onere delta' }' 
provo), ma anche vero procu- . 
raiore legale di Chicago che ha ^ 
spedilo in galera un bel po’ di 
funzionari e giudici corrotti ne- 
gli ultimi cinque anni? Scott 
Turow le sue trame le ha un ■’ 
poco inventate e molto traslale ; 
dalla sua esperienza di legale 
e l'Io dei suoi protagonisti (in- . . 
vestìgatori avvocati molto alVa- !. 
mericana) ò infelice, disorien- •' 

: lato.. •- 

Tra l'avvocato e lo scritiore, 

; Turow, 44 anni, ha più il phisi- - 
‘ que du rote del primo. Per co- ;; 

■ me guarda, e per come parla • ; 
• soprattutto, una voce profon- s; 

da, persuasiva, simile a quelle !;•_ 
fuori campo che conducono le ;v 
, trame dei gialli. A Milano per 
. presentare Ammissione di co/- 
pa. il suo ultimo . romanzo 
(Mondadori, pagg. ' 39S, lire 
32.000), accetta anche il para- ; 
gone con Tangentopoli, visto t, 
che nel libro si racconta di una ; ' 

■ storia di comjzionc, in cui so- è 
; no coinvolti gli uomini chedo- 

vrebbero combattere frodi e 11-' 
leciti. Il finale pessimistico non >. 


tragga in inganno: Turow cre¬ 
de alla giustizia sopra ogni al¬ 
tra cosa. E si presenta come un . 
suo setviiore devoto. Per capi¬ 
re se è vero Cl vorrebbe Perry 
Mason. 

' La legge non è (atta per seo- 
'■ prlre la verità nd -anol roH- 


" %n di Mdon* '* 

' ' 'Bui, le tecniche e t cavlM a ' 
volte la nascondono, Ir veri- 

Da ragazzo guardaw sempre 
Perry Mason. Qo',ido Ray- : 
mond Burr ò nr' rio, il New 
York Times mi F ji telefonato e 
mi ha chiesto/zanta influenza . 
avevatavuto/ à di me. lo non , 
ero pienz^,rìte convinto della 
semplicit/concul'PeTw Mason !; 
gestiva/. situazioni. E mi au¬ 
guro i/j miei romanzi di mo- : 
strare di più le sfuniature e le . 
ambioultà della colpa e la 
coriiy(-!Ssilà della leg^. ; 

' ' Awicato b sortttoreT 0 ha . 

. fatte l’avvocato solo per po¬ 
ter t escrtvere tutto nel tool : 
•/■ romi nzl? . ,, 

Ho stu liato legge perchè mi ; 
inleres! iva. Non potevo sop- . 
portare di passare la mia vita :: 
facendi il professore di lettera- ; 
tura. Ui mio amico giornalista v 
me lo liceva; ."Hai studialo ì- 
legge p r avere un argomento ? 
tecnico n più per fare questo 
mestieri '. C'è del vero, ovvia- ; 
mente. , ;,!v. 

’ La lei le, ma quale? quella : 

al sei alo della giustizia o : 

: quelli in cui la giustizia è al ;; 
. serviz rdellalegge? ^ i-v 
In ognu b dei miei romanzi ; 
c'è quesi • diiemma; ciò che è 
giusto e < b che la legge.preve-. 
de non s no sempre-e neces- ! 


sanamente la stessa cosa. So¬ 
no d'accordo con quello che 
dice Dickens: "La legge a volte . 
è imbecille". Ma la gente è cosi.. 
affascinata dal fatto che la leg¬ 
ge cerca di essere giusta e non 
: nesce a raggiungere questo 
obbiettivo... Io Cl scrivo sopra i . 
romanzi. ■ .. 

Argomento del libro è la cor- 
maone... avrà saputo qual- 
. cosadeD'ltalla. : 

Per quello che ho Mtulo leg- 

■ gere sul «New York Times». Un 
articolo alla settimana pensa 
sia sufficiente? . 

■ Credo di al. Comunque, In - 
lullat giudici sono dimntati 
degli etbl. Nel suo libro tutto - 

; ' è |Mù complicato, ma alla fl- 
' iK sembra più verosbnUe, e 
. mn solo perchè sono cor- 
> ' rattlsalailr (avqueMo'puwo"-' 
' TdrowHcoppÙarlU^j.ff 
Quando ero procuratore que- ’• 
sto tema era fondamentale. Mi 
chiedevo: è soltanto una gio- > 
stra? Mando un cavallo giù e 
questo cavallo sarà sosutuito - 
da un altro che rivedrò col gi- . 
rare della giostra? La tentazio- 
^ ne della corruzione è costante. ' 
C'è sempre gente che cede. Il ■ ■ 

' termine inglese che in italiano ( 

■ traducete con tangente, brìbe, -- 

■ nasce come termine che desi: 

: gnava il pagamento che veniva 'F' 
fatto a un funzionario della 
'.legge. Fino ad ora a Chicago - 
abbiamo mandato in galera 70 
tra giudici e funzionari del tri- 
' bunale. Ma questo non signifi- / 

.' ca nulla. Di recente uno dei ’ 
giudici che aveva fatto parte '. 
insieme a me di una commls- •, 

; sione di etica quando erano 'V 
' Iniziati i primi processi è stato i 

• trovato colpevole di conuzio- '■ 
/ ne. Comunque se è poco reali- I- 

• stico pensare di arrivare a otte- ■: I 
nere mani perfettamente pulì- ’r 
te, oggi possiamo dire che ab- ‘ 

. biamo mani più pulite di pri- - 
ma. . 

Lei parla come uno scrittore 
dvife.Ancbesepollsuolso- . 

: no best seller, non pamph- 

.. lei. Lei come al corùidera? - 
’ l^chlscrlve? -i I ■ 

' Non mi dispiace pensare che i ' 

' miei sono libri di intratteni- 
" mento. Ma come scrittore il 
! mio scopo principale è quello ' 




di senvere romanzi che descri¬ 
vono situazioni che generino 
dei problemi morali comples¬ 
si. ...... . -, - , ■ ■ , 

in questo libro II problema è > 
quello della colpa. Chi è, se- ' 
condo lei, un colpevole? 
Questo romanzo sfrutta l'am- 
bìguiia di questa nozione, il 
protagonista ritiene di aver fat- - 
lo quello che era suo diritto fa¬ 
re. lo non sono d'accordo con 
lui ovviamente, ma volevo di¬ 
mostrare in che modo un siste- ; 
ma economico che dà impor¬ 
tanza alla competizione e al- 
l'intercsse personale ' possa 
portare qualcuno a superare i i 
limili della moralità. 

. > Nei suol libri sembra che il 
: ’ narratore non esista, pur es- 
. sendo cosi presente come 
'■ vocehitertore. 

Vorrei che si avesse la sensa¬ 
zione di aver di fronte un tipo 
che ti parla a cuore aperto. . 

/ . 'Come sono nati 1 suol ro- 


mimzl? Tutti sul treno, come 
Presunto innocente, scritto 
mentre andava allo studio la 
mattina? 

Il successo porta qualche van¬ 
taggio. Ora ho più tempo per 
scrivere, ho ridotto il ca^o di ■ 
lavoro come avvocato. Scrivo 
la mattina a casa. Il pomcrig- 
^ gio vado in ufneio, dovespesso ^ 
prendo appunti per il roman- ; 

Avranno paura 1 suol coUe- 

8 hi, allo studio, di finire 
entroqnalche trama...- . 

-1 clienti, gli avvocati, i colleghi, 
i soci dello studio legale un po- 
. chino ce l'hanno questo pen¬ 
siero. Nessuno mi ha mai ac¬ 
cusato di aver parlato di lui. . 
D'altra parte non potrebbero 
far niente. Con un unica ecce¬ 
zione: i giudici cui porto da¬ 
vanti una causa se si sentono 
minacciati tendono ad essere 
un po' arrabbiati. •. 
.' Anche da questo suo libro 
verrà tratto un film. Non le 


sembra che cl sia un legame 
troppo scontato tra libri e ci¬ 
nema? ‘ ' 

Hollywood è imprevedibile... 

Quali libri considera fonda- 
’ mentali nella sua formazio- 

'; ne? ' i. 

// conte di Montecristo senz'al¬ 
tro. E poi direi Henry James, 
Dickeas. Conrad, Graham 
Green. Da ognuno di loro ho 
certamente preso qualcosa. . , 
Nel prossimo libro sarà an¬ 
cora protagonista la legge? 

. Ci saranno due trame, che si 
svolgono sempre in un conte- 
, sto giuridico: una riguarda un 
processo per omicidio, l'altra 
un uomo che fa finta di essere 
rapito. Da molti anni poi mi 
porto dietro una stona alla 
quale lavoro, ogni tanto...ri- 
guarda una situazione sessua¬ 
le molto ambigua e le implica¬ 
zioni che nascono in un giova¬ 
ne. L'ho inizialo a scrivere pri¬ 
ma dell'università. E sono cer¬ 
to che un giorno lo finirò. 
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■i NEW YORK. In termini 
classicamente numerici, i il 
nuovo romarao di Scott Turow 
si dipana (neH'cdizione ame¬ 
ricana) lungo le ponderose '- 
lunghezze dì quasi 400 plagine. - 
Ma. in termini narrativi, tra l'i- „ 
nizio e la fine della storia non 
c'è. in effetti, che un fulmineo ' 
intermezzo: quello d'un sem- ' 
piicissimo eppur sostanziale : 
<he». Ovvero la differenza - 
insieme minuscola ed enorme 
- che intercorre tra due quasi " 
identici eppur contrappiosti 
principi: «Non ci sono vittime» 
e «non ci sono che'vittime». Il : 
' primo leso a delineare, lungo 
tutto rintreccio. la «filosofia» ? 
che dichiaratamente muove i ' 
pensieri e le azioni del prota- 
genista. 11 secondo prescelto 
come frase di chiusura del li- . 
bro, come il suggello o, se si ; 
; preferisce, come il vero, ultimo " 
' colpo di scena» di questo f/in'/- 
•: ter. , 4 '„_ 


■' Troppio p< :o? Forse. E certo 
è possibile i he «Ammissione 
di colpa» fii isca per tradire 
: molte delle al cse degli amanti ^ 
: delle tinte foi i. Poiché - pie- ; 
sentalo con . «cesso dì zelo 
pubblicitario i ome «il roman¬ 
zo della tango topoli america- 
. na» - il libro di Turow non rac¬ 
conta, in realtà nè di colossali i 
• complotti nè di entacolari cor- 
: ruzioni. Ed an: i si muove in ' 
, piccoli spazi, intimi e segreti, 

; densi di ombre e di sfumature. 

C II suo scenario è quello, ristret- 
lo. d'una impresa legale legata 
- alla Transnational. Air, una 
/ grande compagnia aerea. Ed i 
. suoi personaggi sono tutti - 
: spesso a dispetto delle proprie 
' ambizioni - piccoli uomini, 
creature insieme fragili e cor- 
ì. rotte, ciascuna con qualcosa 
" da nascondere agli altri ed a se 
■ stessa. 

.. Non mancano ovviamente. 


in «Ammissione di colpa», lutti 
i tradizionali elementi del «gial¬ 
lo». Un partner deH'impresa 
improvvisamente scomparso. 
; Un ammanco di 5,6 milioni di 
dollari nel fondo spreto aper¬ 
to in un tropicalissimo paradi¬ 
so fiscale. Un cadavere nel fri¬ 
gorifero. Un poliziotto vendi¬ 
cativo e corrotto. Lunghe ed 
• esperte immersioni nel mondo 
delle scommesse clandestine 
e della criminalità elettronica. 
E. infine, ^ un avvocato che. 
chiamato a rimettere assieme i 
pezzi di questo misterioso mo- 
I saico, è al tempo stesso cac¬ 
ciatore e preda. Ma è dentro la 
psiche dei singoli personaggi 
che, in effetti, va dipanandosi 
una trama non per caso con¬ 
cepita nella forma d'una lunga 
■ confessione; quella che 11 pro¬ 
tagonista. Tawocalo ed ex po- 
1 liziotto ■ McCormack Malloy, 
detta in solitudine al proprio 
registratore. Una confessione 
! che comincia, appunto, con la 


' cinica verità - non ci sono vitti¬ 
me -che Mach ha appreso, da 
«piedipiatti», nelle strade vio- 
, lente deila metropoli. Eche, al- 

■ la fine d'una lunga parabola 

■ d'avvenimenti e scoperte, fini¬ 
sce con la riproposizione, tra¬ 
sfigurata • dalTumana : pietà, 
d'un principio al tempo stesso 
analogo ed opposto: non ci-so- 
nochevittime. , 

Come già in >L'onere della 
; prova» ed in «Presunto inno- 
; cente», anche in questo libro 
non c'è spazio nè per i buoni 
nè per i cattivi. Ma. con «Am¬ 
missione di colpa». Turow ci 
.. regala forse il più corriplesso e 
: completo dei suoi personaggi. 
, una figura di antieroe che, a 
' tratti, sembra avvicinarsi — per 
qualità ed intensità - ai grandi 
protagonisti dei romanzi di 
Graham Greene, John Le Car¬ 
ré, Raymond Chandler. MeCor- 

■ mack Malloy è un uomo disgu¬ 
stato da se stesso c dalla vita. 


m bilico tra la ricerca di un «be¬ 
ne» che le circostanze sLstema- 
. ticamente negano e Taccetta- 
, zione d'un «male» che sembra 
essere in ogni cosa: nel ricordo 
■ del padre pompiere che, da 
bambino, egli considerava un 

■ eroe. £ che, da adolescente, 
: scopri essere un ladro (non 

uno di quei ladri che finiscono 
in prigione, ma un «normalissi- 
' mo» ladro, un «ladro come lut- 
:: ti»chc, al pari dei suoi colleghi, 
arrotondava lo stipendio ru- 
bando oggetti dalle abitazioni 
" in fiamme). Nelle sue memo- 
‘ rie di copper destinato alle 
, , strade di Kindle County (Chi- 
, cago?), dove il confine tra cri- 
. mine e giustizia appariva an¬ 
cor più indistinguibile. Nel pre- 
V sente d'una vita marcala da 
■: fallimenti professionali, da una 
. famiglia disfatta, da una vitlo- 
:, ria contro l'alcolismo che sem¬ 
bra averlo privato d'ogni forza 
vitale. E. infine, nella realtà di 

■ un «mistero» - quello, appunto 


«Compra perfine 
a Wounded Knee» 


della scomparsa del suo part¬ 
ner Beri e dei 5,6 milioni - che, 
ad ogni passo, sembra destina¬ 
to a rivelare nuove miserie 
umane.-- ' 

Una regola di buona educa¬ 
zione impone di non racconta- 
, re il finale di un romanzo thrii- 
<■ ter, E noi, ovviamente, non ver¬ 
remo ovviamente meno a que¬ 
sta regola. Anche perchè di un 
vero finale questo libro non ha 
il più classico degli elementi: la 
scoperta del colpevole. In que- 
sta storia, tutti sono in qualche 
-■ modo colpevoli. 

Troppo complicato, troppo 
complesso -peis un r/iri/ter? 
Troppo pretenzioso? È possibi- 
. le. E possibile, cioè che «Am- 
: missione di colpa» voli, in real¬ 
tà, in una sorta di «spazio di 
nessuno»: troppo in alto per 
e.ssere un buon giallo. E troppo 
in basso per essere un pezzo di 
. alta letteratura. Ma questo, si- 
: gnori, è Scott Turow. Prendere 
■ o lasciare.. ..:.. 


5/ intitola -Vile di riserva', è . 
li nuovo libro di Sandro : 
Onofn che Theoria manda 
in questi giorni in libreria £ ■ 
un libro sugli indiani d'A- ; 
menca, dei 'nativi omerica- • • 
ni' gioicalo sui registri mol- ' ' 

. leplia del reportage giorno- , 
listico e della costruzione r. 
narrativa. i Sandro Onofri f 
giù nei mesi scorsi sull'-Uni- j' 
là' aveva raccontato il suo r - 
viaggio c lo sua vita nelle ri- : - 
serve. Anticipiamo qui un f 
capitolo de! nuovo libro de- 
dicalo a Wounded Knee. . : ■ ; ' 

MB Arrivati sul luogo doveso- 
no avvenuti il massacro di . 
Wounded Knee del 1890 e i di- .. 
sordini del 1973. sembra di 
non essere arrivati da nessuna - 
parte. G è un piazzale sterrato ; 
che funziona come parcheg¬ 
gio ma è completamente de¬ 
serto. C'è un grande pannello , 
di metallo verde che racconta 1 
la stona del massacro, ma è ' 
cosi scolonto e arrugginito da è 
rendere impossibile leggerlo. • 

I All'altra parte della strada un ' 
chiosco di l^no fa da ufficio ' 
informazioni e da punto-ven- 
I dita di oggetti dì artigianato in¬ 
diano. Ci sono due donne, una y 
delle quali tiene in braccio un 
bambino di pochi mesi che ':{ 
vorrebbe allungare - le mani « 
verso le ■ perline variopinte ■' 
sparse sul tavolo, e un uomo, 
piessapfioco della mia stessa ' 
età. intento a intrecciare fili e i; 
perline di un cerchio lakota. lo / 
stemma del popolo, da cui 
pendono due penne d'aquila. 
Sembra un ragazzo appena 
uscito dagli anni Settanta, col l'.' 
giubbotto di pelle nera. ì jeans ' 
macchiati, «ì capelli ■ lunghi 
stretti dietro e tenuti sulla fron- - 
te da una òondana rossa. Si sa- > 
rà messo addosso mezzo litro 
di patchouli. Io si sente da die- . 
ci metri di distanza. E, a onta ' 
dei due incisivi che chissà do-,, 
ve sono andati a finire, ha un ?• 
bell'aspelto giovanile. Lo rico- / 
nosco subito, è Oustin, il co- ’ 
gnatodi Dave. 'it'. ■. - - ; 

Lui c la donna stanno liti¬ 
gando, anche se non capisco il :. 
mot'ivo perché parlano una Un- i 
gua che è un misto di lakota e 
di inglese. Sopra la loro testa, 
da un filo attaccato ai due lati 
del chiosco, pende tutto il loro f. 
campionario: due o tre cerchi i. 
lakota, ormai a brandelli, e un 
«dream-calcher», una specie dì '>■ 
ragnatela dai colori vivacissimi 
che gli indiani mettono sopra i 
letti dei propri bambini, in mo- ; 
do da catturare i sogni cattivi ; 
prima che rsggiungano i pie- 
coli e disturbino U loro sonno. : 
Però il «drearn-calcher» messo ': ■ 
in mostra ha i Hli tutti allentati e k 
scoloriti. U dentro gli incubi 
ballerebbero a loro piacimen- '' 
to. 

- Cosa succede? - mi fa Du- ' 

stin, appena finito di litigare : 
con la moglie. : , 

- Niente.'Non'succede nien¬ 
te. Ma il luogo del massacro è 
proprio qui? ' ; - - :. v. ' ' 

- Esatto. Tutto qui. Cosa ti 
aspettavi, la Casa Bianca? ■, 

- No. Cosa me ne faccio. ■ 
delia Casa Bianca? È che sulla ; 
mappa quc.sto posto è segna- . 
lato in grande, e mi aspettavo 
una cosa diversa. » • -- ■,, - ■ 

, -E invece è tutta qui. - - ■ - 

- È tuo figlio? - gli chiedo. 
La moglie se ne sta tutta ingru¬ 
gnata, a testa china. 5 ; £'... 

- SI, uno dei tre. Uno più 
bello deU’altro. Peccato che 
per farti mi ci è voluta una mo- 
glie-ride. . 

r Lo'so - gli rispondo -. È un . 
problema che abbiamo in pa- ■ 
recchi'questo. ■ ■ 

È ' simpaticissimo. •' mezzo ■ 
matto. Non sta fermo un atti¬ 
mo. Si agita di continuo. - Mi 
chiamoDusty. Etu? , ‘ 

. - Sandro. Ci siamo cono¬ 
sciuti ■: per : telefono , qualche ' 
giomofa. • ■ • : 

. - Mi ricordo - dice. Ma sta 
già pensando ad altro. - Ho , 
qualcosa di serio da dirti, 
Szundro. Sei la seconda penio- 
na che passa di qui nel giro di : 
tre giorni. Se non compri nien- ; 
te tu, giuro che mi alzo e me ne 
vado. E allora avrete perso uno 


SANDRO ONOFRI 

dei migliori artigiani di tutto il 
South Dakota! ' . 

L'ho detto, io, che è mezzo 
matto. Mi trovo un po' impac¬ 
ciato. È chiaro che comprerò ; 
qualcosa, ma non so cosa. I 
cerchi sono proprio ridotti ma- * 
le. con le perline storte e le 
piume spelacchiate. Lui insi¬ 
ste: - Ti posso vendere anche i ' 
biglietti per il rodeo di stasera 
sevuoi. ... ■ , ■ , 

. - . No, • dammi questo 
«dream-catcher*. Mi piace di 
più -. È una cosa davvero paté- ' 
tica, in realtà. - ■ ■ •. 1 

Dustìn invece si alza di scat¬ 
to c va alla macchina posteg¬ 
giata poco lontano, una Old- ' 

. smobile nera die molti anni fa 
deve essere stata una macchi¬ 
na intera', prima di perdere pa- f 
rafanghi e vetri. Cerca nel por- 
tabagagli, e toma con un altro , 
•dream-catcher» tutto nuovo, " 
coi fili belli tirati e coloratissi- : 
mi, blu e rosso, latto ad arte. - i. . 

- DI la verità - mi fa-, crede¬ 
vi che ti volessi vendere una di ’ 
quelle oscene merde che ten¬ 
go appese, vero? 

-Beh.devoammetleredisl. i 

- Balle. La tentazione ce l'ho 
avuta, perché a qualcuno do¬ 
vrò pure rifilarle. Però perché 

. proprio a le? Questo ti piace? 

- SI. Questo è molto bello. ■ T 

- Ok. Quindicib’otli ed è tuo. ’ 

E poi seguimi .n 

Pago i quindici dollari, e gli. 
vado dietro, verso la Oldsmo- 
; bile con il portabagagli ancora i 
aperto. Dentro ci sono due ' 
scatoloni dì cartone. - Ecco 

■ qui. Nello scatolone di destra ' 
' ci sono i pezzi riusciti bene, 

per i clienti simpatici, a quindi¬ 
ci dollari l'uno. Nello scatolo¬ 
ne di sinistra, invece, ci tengo i 
quelli venuti con qualche difet-, 
lo, un po’ storti, o con un filo 
rotto; sono per i clienti antipa¬ 
tici. a venti dollari l’uno. 1 pezzi 
esposti sono invece un'im¬ 
mondizia, quelli che mi sono 
venuti proprio peggio di tutti: li 
voglio vendere a trenta dollari 
a chi dico io, ma ancora non 
ho trovato il tipo giusto. Sono 
. anni che lo aspetto, ma ancora 
; non è arrivato. Vorrebbero far¬ 
mi credere che in questo pae¬ 
se, di stronzi veri, fino in fondo., 
da trenta dollari, non ce ne 
' stanno. Solo mezze tacche da 

■ venti. Ma a me non la danno a 
bere, lo so che ci stanno, e li 
aspetto. Se tardano ad arriva- 
re, peggio per loro, perché 
ogni anno che passa, il prezzo 
di quell'immondizia aumenta 
di cinque dollari, v,?;-'.' 5 , 

Giuro sono contento di esse¬ 
re arrivato fin qui solo per il fat- 
:.to di aver conosciuto Dustin, 
i'- Sono tentalo per un momento 
i di chiedergli qualcosa riguar¬ 
do alla stona raccontatami da 


Dave, ma lascio perdere. Se . 
l'euforia esuberante di Dustin 
è un modo per reagire al suo 
passato, penso, non mi sem¬ 
bra il caso di andarla a distur¬ 
bare. Sarebbe superficiale in¬ 
vadenza. E .se invece è un mo¬ 
do per tenere sempre vivo ; 
quanto è successo, allora le . 
mie domande risulterebbero 
^semplicemente cretine. 

II cimitero di Wounded 
Knee sta sopra la collina, alla 
fine di una stradina di terra. 

■ C'è un recinto fatto con delle • 
squallide reti, simili alle reti or- . ■ 
topediche del letto, a m^lie 1 
larghe. . molto - frequenti - in V 
America. L'ingresso è un arco . 
di cemento, con le maioliche * 
rosse e bianche, dello stesso ti¬ 
po di quelle che si usano in 
certi nostri appartamenti po- 

' polari. Di qua e di là dal can- j 
cello, un bastone con una ban- ' 
diera bianca, segno del lutto ; 

-, lakota, e una croce bianca, 
simbolo delia cattolicizzazio- 

: ne.: . 

Stanno tutti 11. i loro morti, 
sia i convertiti sia i tradizionali- ' 

■ sti. Le tombe cristiane hanno ■ 
un piccolo bordo di marmo in- ■ ' 

, tomo alla terra smossa, e una 
piccola croce con . il nome. ' 
Quelle indiane, invece, non so- ; 
no altro che poveri mucchi di ; 
tema, segnate ai quattro angoli i 
' da bastoni con uno straccetto 
' bianco o rosso legato in cima. : 

; Al centro del camposanto, un ' 
ceppo di pietra grigia riporta i 
: nomi dei duecentonovanta : 
morti trucidati nel 1890 dai sol- 
’ dati. In cima alla lista, il nome 

■ del loro capo. Piede Grosso. 

V Sarà retorica, sarà la sugge- 
stione. ma era tanto tempo ' 
che io non provavo dentro di . 

■ me il senso del sacro, come in 
questo momento. C'è un vento 
fino e pulito nell'aria, una luce 

i viva, e un silenzio quasi assolu- ‘ 
to. Si sentono solo, da sotto, le 

• voci di Dustin e di sua moglie 
che hanno ripreso a litigare.-.' ■ 

, . Seduti su un sasso vicino al 
' cancello. Marina mi legge il se- 
1 ^ guente passo di Lame Deer 
«C'è potere in un'antilope, ma ; 
non in una capra o in una pe- 
; cora, che resta immobile an- • 
che mentre tu la stai macellan¬ 
do, e si mangia prerfino il tuo ; 
; giornale se la lasci fare. C'è un 
grande potere in un lupo, e co¬ 
si in un coyote. Mentre invece ; 
puoi fare ciò che vuoi di un = 

' barboncino, un pechinese, o , 
di un cagnolino da salotto. ; 

- Non puoi fare mollo però con ’ 

■ un gatto, il quale è come un in- i 
diano, immutabile. Còsi puoi 
solo : : ingabbiarlo, alterarlo, l 

- strappargli le unghie e tagliar- 

; gli le coide vocali, in modo da t 
' poter fare i tuoi esperimenti in ; 

; laboratono senza essere di- 

• sturbalo dalle sue grida». ' % 


LIDIA RAVERA 



IN QUALE 
NASCONDIGLIO 
DEL CUORE 

Un dialogo affettuoso e ironico 
tra una madre quarantenne e il figlio 
adolescente. Un bellissimo libro 
sul mestiere di genitore. E su quello di figlio. 
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Allarme 
della Cee 
perl’Aids 
in Europa 


La Commissione europea ha ianciato ieri un grido d'al- 
iarme per ii contìnuo espandersi dell'Aids nei paesi deiia ' 
Cee e ha proposto di estendere fine aiia fine del 1994 ia 
sua campagna di preven 2 ione originariamente lanciata ■: 
per il triennio 1991/1993. Secondo qurmto ha detto il 
Commissario per gli affari sociali Padraig Rynn, il proget¬ 
to - che richiede l'approvazione degli stati membri - com¬ 
porterà per il prossimo anno uno stanziamento supple¬ 
mentare di circa 16 miliardi di lire italiane da destinarsi in . 
linea di massima a misure di educazione e informazione > 
del pubblico sulla mortale sindrome da immunodefi¬ 
cienza acquisita. Flynn ha detto che stando ai più recenti 
dati statistici disponbili, nei dodici paesi delia Cee vi so¬ 
no 84.000 malati di i^ds, mentre.il numero delle persone 
contagiate dal virus Hivsi aggira attorno al mezzo milio¬ 
ne. ■ ■vi ;• 


Diamanti sintetid Una nuova tecnologia che | 
nor c/'h»mii ' impiega diamanti sintetici ' 

K j 1 j potrebbe permettere di ot- 

tClCVtSlVl <. ’ tenere presto schermi tele- 
aiaanteSChi grandi quanto una ‘ 

parete e con lo spessore di ' 
un quadro. Varie imprese : 
americane e il Lawrence -: 
Livermore Laboratory della California, il principale labo- ! 
ratorio per la produzione di armi nucleari degli Stati Uni¬ 
ti, hanno dato vita a un consorzio che tra poco più di un 
anno promette di mettere in commercio schermi per te- . 
levìsione o computer realizzati con uno strato di diaman¬ 
ti sintetici. La nuova tecnologia - un «prodotto di scarto» : 
delle ricerche per lo scudo spaziale noto come progetto 
'Guerre stellari (ora abbandonato) - si basa sulla scoprer- • 
ta avvenuta lo scorso anno del fatto che i diamanti sinteti- ■ 
ci sottoposti a un debole campo elettrico emettono una 'k 
•doccia» di elettroni. Se il progetto di utilizzare per usi ci¬ 
vili le scoperte militari porterà ai risultati sperati, la nuova 
tecnologia consentirà di produrre schermi adatti alle esi-, 
genze dell'alta definizione televisiva, ma anche schermi 
percomputer portatili quasi senza spessore.. 


Sono inziate, nella sala 1 
n»rilmntAM prove motori dell'universi- 

tA " •. tà di Pisa, le prove al banco : 

3 Ì(lr096n0 . - per la messa a punto del . 

dell’Enea motore alimentato a idro- ' 

geno sviluppato da Enea e 

■ Motori in collaborazio- ■ 

ne con l'università e la Ma¬ 
gneti Marelli, La sperimentazione rientra nell'ambito del 
programma dell'Enea relativo al ciclo dell'idrogeno ed ^ 
alle possibilità di sfruttare questo gas per la produzione < 
di energia. Il progetto relativo al motore a idrogeno pre¬ 
vede la trasformazione di un veicolo a benzina o a gaso¬ 
lio, il cui motore viene modificato c adattato ad essere 
alimentato con idrogeno. Questa soluzione permette 
un'autonomia circa doppia rispetto a veicoli dello stesso 
tipo con alimentazione elettrica. La prima delle attività . 
previste dal programma dell'Enea è la trasformazione un - 
Fiat Ducato. Quest'ultimo ha spazio sufficiente per otto 
bombole di idrogeno, in grado di consentire un'autono¬ 
mia di 160 chilometri,.Si ritiene che llautortomia aumen- ; 
terà.notevolmente quando la legge italianaipermetterà di . 
usare bombole di nuovo tipo, molto più leggere rispetto ’ 
a quelle omologate attualmente. Il progetto si basa sull'u¬ 
so di un sistema di iniezione ad idrogeno unico in Itaiia, '' 
che adotta elettroiniettori messi a punto dal Dipartimen¬ 
to Energia dell'Enea. , > 


Partita ■ Nel quadro del progetto | 

I» Antartide dell'ENEA un ve- 

ra miSMUiiK ,3Q deicAeronau- 

italiana - : ' tica Militare à decollato ai-' 

. ngf l’Antartide ' - ^ ^ dall'aeroporto di Pisa. 

per trasportare a Baia Ter- 
ranova uomini e materiali 
della 9/a spedizione italia¬ 
na. Il C.130 della 46/a Brigata Aerea-si legge in un comu¬ 
nicato- raggiungerà la base americana di Me Mordo, la 
più grande permanente di tutta l'Antartide, in sette tap¬ 
pe, di cui sei oceaniche. L'ultima tratta Christchurch-Mc 
Murdo, di 4.000 Km, -sottolinea la nota- richiederà parti¬ 
colari tecniche di navigazione per l'impossibilità di utiliz¬ 
zare bussole magnetiche nelle vicinanze del polo SUO e 
per l'assenza di riferimenti astronomici nelle condizioni - 
di luminosità diurna perenne, tipica di quelle latitudini. ' 
La missione, che durerà circa due mesi, per un totale di - 
200 ore di voto, permetterà di addestrare due equipaggi, 
di 11 uomini ciascuno, ad operare su piste in ghiaccio » 
marino, a sopravvivere in un ambiente polare, ad atterra¬ 
re in condizioni di” white-out” caratterizzata da nubi bas- > 

■ sissime e perdita totale di visibilità .In passato l'Aeronau¬ 
tica Militare aveva partecipato con un C.130 alla 5/a e al¬ 
la 6/a spedizione nelle estati australi 1989-1990 e 1990- ’ 

1991. L'aeronautica-conclude il comunicato-fornisce al¬ 
la spedizione, finanziata dall'ENEA, anche un Ufficiale : 
previsore meteo e il direttore della Sala Operativa, che 
funziona 24 ore su 24 per coordinare uomini e mezzi. 


MAmOPnilONCINI 


nature 


Una selezione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Nature • 
proposta dal 
New York Times Service 


La schizofrenia : 
è una vera e propria ■ ; 
malattìa cerebrale: : 
uno studio ne rivela 
le connessioni 
con la presenza eccessiva 
di uno dei recettori 
di un’importante proteina, 
ladopamina 


■■ Dopo lunghe ricerche ù 
stata trovata una base biochi¬ 
mica p>er la sch'izofrenia. Il 
professor Philip Seeman del- 
i'università di Toronto e i suoi . 
collaboratori hanno identifi¬ 
cato delle anomalie nel com- 
portamento di una sostanza 
cerebrale, la dopamina, cor¬ 
relandole alla malattia. . 

La dopamina è un impor¬ 
tante regolatore dell'attività ' 
cerebrale: una sua scarsa pre¬ 
senza, ad esempio, porta a di¬ 
sturbi quali il Parkinson. Ora il 
team di Toronto ha scoperto , 
che se la dopamina al conira- . 
rio è presente in eccesso, ciò - 
produce la schizofrenia. In : 
realtà II problema non è costi¬ 
tuito tanto dalla quantità di : 
dopamina, ma dalla quantità ' 
che si lega a delle particolari > 
proteine presenti sulla superi!-. 
eie delle ■ cellule cerebrali. 
Queste proteine, o recettori, '■ 
innescano : delle mutazioni f 


Sesso ed epidemiologia: il divariò 
con le risposte date dalle donne 

I maschi millantcìno 
conquiste e falsano 
tutti i questionari 
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biochimiche nelle cellule che 
ne influenzano il funziona¬ 
mento. Si sospettava già che il - 
comportamento della dopa¬ 
mina e dei suoi recettori fosse 
correlato alla schizofrenia, ma : 
fino ad ora non si avevano 
prove inequivocabili di questa ' 
relazione. ' v i?.- 

Da una parte si sapeva che 
le anfetamine, che promuovo¬ 
no la produzione di dopami¬ 
na nel cervello, possono prò- ■ 
dune sintomi psicotici come 
quelli della schizofrenia. E > 
che alcuni farmaci che sem¬ 
brano ottenere : dei risultati 
con la malattia possono bloc¬ 
care gli efffetti dell'anfetami- 
na. Questi farmaci sembrano 
funzionare ostruendo i recet¬ 
tori della dopamina. special- 
mente quei recettori cono¬ 
sciuti come D2. Alcuni studi 
inoltre sostenevano che gli 
schizofrenici hanno un'alta 



concentraziobe di recettori 
D2, molti di più di quanti non 
ne abbiano le persone che 
non soffrono di questo deva- 
statnte disturbo. ^ 

D'altra parte, questi studi 
sono stati compiuti sui cervelli 
di pazienti schizofrenici, cura¬ 
ti con diversi farmaci, alcuni 
dei quali hanno a lungo termi¬ 
ne proprio l'effetto di aumen¬ 
tare la concentrazione di re¬ 
cettori della dopamina. Perciò 
li fenomeno dell'elevata con¬ 
centrazione di recettori pote¬ 
va essere semplicemente la 
causa delle cure somministra¬ 
te. '■■..Vv'.'',-'-!'";;'"■■■, ' 
Seeman e i suoi colleghi 
sembrano aver risolto la que- 
stione.Hanno scoperto - due 
cose; primo, che i recettori D2 
e D3 nelle persone affette da 
schizofrenia non funzionano 
come dovrebbero; secondo, e 
importantissimo, che i malati 


htinno una concentrazione di 
recettori D4 sei volte superiore • 
al normale. E la concentrazio¬ 
ne è ugualmente alta sia su 
pazienti trattati farmacologi¬ 
camente sia su quelli cui nes¬ 
sun farmaco è stato sommini- ' 
strato. Inoltre i malati di Al¬ 
zheimer, Parkinson e Hun¬ 
tington non mostrano una 
uguale concentrazione di D4, 
cosi questa anomalia è speci¬ 
fica degli schizofrenici.' 

I ricercatori - ora devono 
mettere a punto una tecnica ; 
di misurazione diretta dei di- ' 
versi tipi di recettori, finora in¬ 
fatti si usa una tecnica di sot- , 
trazione dal totale dei recetto- ' 
ri, marcando i D2 e i D3 con 
un prodotto chimico che ne ’ 
; cambia - i comnnotati. - Ma 
' ugualmente importante sem¬ 
bra la scoperta, illustrata da 
Seeman sull'ultimo numero di 
Nature. . 
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■ H Per capire come si diffonderà una malattia venerea come 
' l'Aids, gli epidemiologi devono anche servirsi di strumenti di in- 
: dagine diretta, come l'intervista, per capire il costume e la ten¬ 
denza sessuale della popolazione a rischio. Equi sorge un pro¬ 
blema: i questionari diffusi e riempiti da maschi e femmine mo¬ 
strano una vistosa discrepanza. Il numero di partner femminili 
dichiaralo dai maschi è tre volte superiore a quello maschile di¬ 
chiarato dalle donrie. Se non sono le donne ad essere troppo ti¬ 
mide o modeste, e i maschi non stanno mentendo, vantandosi 
di conquiste mai fatte, c'è un numero extra di donne che ha 
avuto rapporti sessuali: dove sono finite? • 

Sul problema si è misurata, nell'ultimo numero di Nature, la 
matematica di Cambridge Martina Morris la quale, esaminando 
i questionari inglesi e francesi dello scorso anno ha dichiarato 
che ladiscrepanza altro nonèche il «truccodella coda». 

Ecioè; sebbene il 97 percento degli intervistati offra un qua¬ 


dro della propria vita sessuale plausibile, se non necessaria¬ 
mente onesto, il restante tre percento dichiara di aver avuto un 
: esorbitante numero di parter, in alcuni casi più di duecento. Il 
( che produce, nei risultati, una lunga <oda», che falsa tutta la 
y media. Questa coda, nonostante si consideri che qualche inter- 
'I vistato probabilmente frequenta un alto numero di prostitute. 

sembra essere fondamentalmente il frutto deH'immaginazione 
' più che di una intraprendenza sessuale eccezionale. Se infatti 
i quei record vengono ignorati, la discrepanza tra i dati delle 
donne e quelli degli uomini toma nella norma. Martina Morris 
. suggerisce infine dei cambiamenti nella tecnica dell'intervista 
per migliorare l'accuratezza dei risultati. In particolare, sostiene 
la Morris, andrebbero poste domande sfi^ifiche sul presente e 
■ sul passato, per evitare queU'approssimazione che tende ad es¬ 
sere il criterio nelle risposte, dividendo i preriodi di cinque anni 
in cinque anni. 


La danza 
interrotta 
degli elettroni 
nei metal 


■■ Cosi come gli ani¬ 
mali sono saliti a bordo 
dell'Arca di Noè a due a 
duo. nello stesso modo gli ' 
elettroni viaggiano dentro ^ 
e fuori dai materiali super- 
conduttori: : in coppia. 
Un'elegante conferma di ' 
questo dato viene dalla ri- 
ceica, pubblicata sul nu¬ 
mero di Nature di questa 
settimana, e realizzata da 
Michel Devorct delb strut¬ 
tura di ricerca di fisica del¬ 
lo stato solido di Gif-sur- 
Yvette. vicino a Parigi. 1 
metalli sono conduttori di 
elettricità prerchè gli elet¬ 
troni che dovrebbero nor¬ 
malmente ruotare su orbi- ' 
te indivuduali attorno agli 
atomi, all'intemo del me¬ 
tallo si «liberano» e fluttua¬ 
no liberamentè. Ma ogni : 
elettrone è in se stesso : 
una creatura, che si asso¬ 
cia più volòntieri con un r 
rappresentante del suo ; 
gmppo piuttosto che con 
un estraneo. In ogni, il co¬ 
sto di questo cosiddetto li¬ 
bero fluttuare della cor¬ 
rente è il generarsi di resi¬ 
stenze elettriche con di¬ 
sperdono energia. I su- 
prerconduttori non soffro- 
no di questi impredimenti: i, 
sebbene nessuno sappia ' 
realmente come o prerchè ;■ 
i superconduttori lavorino ’ 
cosi, la natura della cor- 
lente che li attraversa è b 
caratteristica, prerchè gli ; 
elettroni fluttuano in cop- . 
pie attraverso le strutture : 
dei materiali. Queste cop>- 
pie sono chiamate «copr- • 
pie di Cooper», dopio che ? 
lo scienziato LN. Coopier 
ha descritto p>er primo il ■ 

. fenomeno nel 1957. Awa- • 
lendosi di oltre 30 anni di ■■ 
ricerche tecnologiche, il , 
gruppo del professor De- . 
voret ha realizzato un apr- 
parecchio con una sorta 1 
. di labirinto, stabile e a . 
bassa ■ temperatura, co¬ 
struito attraverso una lito¬ 
grafia submicroscopica. 
Questo strumento «vede» 
l'elettrone fluttuare avanti ’ 
e indietro. La meccanica ' 
quantistica predice che 
gli elettroni possono pas¬ 
sarse, come attraverso un ; 
tunnel, nella giunzione tra 
due differenu materiali. In : 
questo caso, tra un super- , 

. conduttore c un materiale 
ordinario raffreddato sino 
a temperature vicine allo 
zero assoluto. Ebbene,, 
quando gli elettroni pas- . 
sano nella zona non su- . 
perconduttrice e la tem- , 
preratura sale, allora tor- .> 
nano ad un movimento ; 
singolo, prerdendo II ca- Jl 
ratteristico movimento di 
coppia La conferma di 
questo dato è chiara, e , 
inoltre la sofisticata tecno- ' 
logia messa in campo dai _ 
ricercatori potrebbe con¬ 
sentire di esplorare le ca¬ 
ratteristiche delle nuove '• 
generazioni dei suprer- •. 
conduttori ad alta tempe¬ 
ratura. 


In alto: una tomografia di due 
cervelli umani. E visibile ■ 
la differenza tra quello di sinistra 
(sano) e quello di destra 
con un'anomalia al centro 
Sopra; «Tristano beve il filtro 
d'amore», miniatura ■ 
del Quattrocento 


Gli'articoli tratti da 
Nature sono _ curati 

da Henry Gee '- 
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SERENO ■ VARIABILE 


COPERTO ■ ' PIOGGIA ; 



TEMPORALE,' nebbia 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; Il mese di settembre sulla 
nostra penisola è stato caratterizzato quasi sem¬ 
pre da una variabilità perturbata. Si sono avuti a 
tratti episodi di marcato tempo cattivo sulle re¬ 
gioni setténtrionall ed In particolare sulla Valle 
d'Aosta, Il Piemonte e la Liguria. Anche allo stato ' 
attuale si assiste all'arrivo di una perturbazione, 
seguita a breve distanza da una seconda, ambe¬ 
due inserite in una vasta area depressionaria il ' 
cui minimo valore è localizzato immediatamente 
ad ovest dell'lrlanda. La depressione estende la 
sua influenza sino al Mediterraneo centro-occi¬ 
dentale convogliando aria fredda dall'Europa 
settentrionale verso la penisola Iberica e aria 
calda ed umida che dal Mediterraneo occidenta¬ 
le risale verso l'Italia. La prima perturbazione In¬ 
teresserà le regioni settentrionali e successiva¬ 
mente quelle centrali. ' 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occidentale, 
sul Golfo Ligure e successivamente sulla fascia 
tirrenica centrale e la Sardegna cielo da nuvolo¬ 
so a coperto con precipitazioni sparse localmen¬ 
te anche di forte intensità. Durante II corso della . 
giornata I fenomeni si estenderanno alte altre re¬ 
gioni dell’Italia settentrionale e dell'Italia centra¬ 
le. Tempo variabile al sud con alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali. - ■.. • 

MARI: mossi, in particolare i bacini di Ponente. 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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Programmi 

Buongiorno Italia - 
Rassegna stampa 

Dentro I fatti. Con Sandro Curzi 
Ulllmora. Con Paola Gaiotti 
Voltapagina. Cinque minuti con V. 
Zagarrio —. 

Rio diretto. Risponde Francesco 
Rutelli - 

Parole e musica. In studio con P. 
Berteli ' 

Cronache Italiane 
Camera con vista. Settimanale di 
informazioni parlamentari 
Saranno radiosi. La vostra musica 
al.R. : 

Rockland. Storie del rock 

Diario di bordo. L'Italia vista da U. 

Eco 

Filo diretto «Un figlio per I singles: 
è giusto?" con l'opinione di G. 
Schelotto 

Verso sera: Con G. Borgna, L. Ma¬ 
gni. C. Maselll, U. Merino e R. Man- 
nhelmer 

; Punto e a capo. Rotocalco di Infor¬ 
mazione 

BackllnaL'altramusicadI I.R. 
i Parole a musica In studio con L.Oel 
ReeC. DeTommasi 

I Radiobox 

I Cinema: «Un’anima divisa In due- 

».ConS. Soldini 
I I giornali di domani 


TUnÈtìi 

Tariffe (D abbonamento 

Italia A»nnuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 ' L 165.000 

6 numeri L 290.000 ' L 146.000 

Estero ' Annuale ' Semestrale 

7 numeri L. 680.000 L. 343.000 

6 numeri L 582.000 L. 294.000 • 

Per abbonarsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato all'UnitA SpA via dei due Macelli, 23/13 

, . 00187 Roma 

oppure versando riinporio presso gli uffici propa» 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

■ ì'* Tariffe pubblicitarie ' - 

A mod. (mm.39x40) ' 
Commerciale feriale L 430.000 i . 
Commerciale fe.stlvo L 550.000 
Finestrella !• pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 
Manchette di testata L. 2.200.000 
’ Redazionali L 750.000 ■ 

Rnanz.-Legali.-Concess.*Aslc-AppaUi 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720,000 
A parola: Necrologie L. 4.800 ' ■ 

. Partecip. Lutto L 8.000 
Economici L. 2.500 -• 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34. Torino, 

• lei. 011/ 57531 ’ 

SPI / Roma, via Boezio 6, lei. 06/35781 

Stampa in fac-simile: 

Telestampa Romana. Roma • via della Maglla- 
na, 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistola. 10. 



































«Boxing Helena» 
Kim Basinger 
pagherà 
il produttore 


, '’b.', 


i t )S ANtirjJ’.s Kiiiì iiasingcr dovr.i pag.ir».’ S 
iinlioni ili iJotldn più gli iiiIltossì iiI!<> six'iclù di 
produ/soni* M4nn Line por aver straccialo il coti- 
iMlto che la impegnava a recitare nel film di 
Jennifer Lynch Boxinfi IMenu. A nulla <> valso 
dichiarare il falhnionlo. Peni momento, [xirò. la 
sentenza ò sospesa in attesa della decisione del¬ 
la Corte di Cassazione. 


Depardieu 
o Nicholson: 
chi dei due 
farà De Sade? 


■1 I.OS AN'GLLI-IS Chi inlcrpriMer.i il Marcliev* 
De Sade nel lilni che Paul Verh<K*ver i /ì<jsk fti- 
siine!) trarrà dal libro dello scritture francese 
Maurice Lever’'* Due gli attori presi in esame: Gó- 
rard Depardieu e Jack Nicholson. A produrrr* il 
film su «^ivin marchese» sarà Mano Kassar. pie* 
sidente della Carolco, che si 0 aggiudicato [>cr 1 
milione di dollari i diritti della biografia. 


> •n.U. ... « 


Il Pds si mobilita sui temi 
dello spettacolo mentre 
i sindacati di categoria 
annunciano una giornata 
di sciopero per novembre 
«I ta^ al Fus (100 miliardi) 
sono ingiusti e punitivi» 









Soldi e le 




e. Subito 


Il Pds scende in campo per difendere le ragioni del¬ 
lo spettacolo. Ieri ha annunciato la difesa del Fus 
dai cento miliardi di taglio previsti e due novità. I pri¬ 
mi passi concreti per un ministero per i beni e la 
promozione culturale, da martedì in commissione 
Bilancio, e un lieto fine per la legge cinema: «Nono¬ 
stante gli emendamenti presentati, la legge sarà ap¬ 
provata entro questa legislatura» ha detto Veltroni. 


STEFANIA CHINZARI 


■■ KOMA. NcMun patletigia- 
mento sul ripristino del Fondo 
unico per lo spettacolo; un pri¬ 
mo concreto abbozzo del mi- 
ni.stero per i Beni c la promo¬ 
zione culturale: buone notizie, 
(inaimcntc, sul fronte della leg¬ 
ge sul cinema. Il Pds annuncia 
iniziative, mobilitazione e al¬ 
cune slgniricatlvc novità in una 
conferenza stampa non a caso 
voluta al Senato. Proprio a Pa¬ 
lazzo Madama. Infatti, e in di- 
scu.ssionc la legge Finanziaria 
dove si volerà la proposta del 
governo di decurtare il Fus di 
cento miliardi. E per ripristina¬ 
re lutti I cento miliardi si muo¬ 
ve il Pd.s, .-«nza neppure pren¬ 
dere in considerazione l'ipote¬ 
si che circola (e che molti ten¬ 
dono a dare per scontata) di 
una reintegrazione di cinquan¬ 
ta miliardi. 

Lo spettacolo non può ac¬ 
contentarsi di questo 50% da 
llallctta, hanno ribadito il se¬ 
natore Nocchi, l'onorevole 
Veltroni c Gianni Borgna, re¬ 
sponsabile dello spettacolo 
del Pds, presenti all'incontro, 
nò accettare questi patteggia¬ 
menti. Una fermezza giustifica¬ 
ta dalla gravita dei tagli propo¬ 
sti e dalla situazione economi¬ 
ca c politica dell'anno che sta 
per concludersi: un 1993 a dir 
poco nero perquanto riguarda 
li settore, gravalo dal releren- 
dum abrogativo del ministero, 
dull'inccrtczza finanziaria - e 
dalla cronica assenza di inve¬ 
stimenti economici e politici 
da parte dello Stato. A tutto 
questo, si aggiungono le ama¬ 
re riflessioni sul fallimento di 
quel poten-'ialc strumento di 


lavoro o programmazione che 
Il Fus doveva essere c non ò 
mai .stato, ogni anno diluito, 
tanto da ammontare oggi a soli 
900 miliardi (800 so dovesse 
passare l'ipotesi del togli), ov¬ 
vero il <10% in meno di quanto 
stabiliva la legge Lagorio. 

•Non dobbiamo abbassare 
la guardia a livello di mobilita¬ 
zione* ha ribadito la senatnee 
Bucciarelli. <Ho trovato troppe 
pcreone disponibili al patteg¬ 
giamento dei 50 miliardi, men¬ 
tre non ò po.ssibile accettare al 
riguardo alcun compromesso. 
Anzi, e nostro dovere insistere 
pcrchò il vice prcsidcnlo del 
consiglio con delega allo spet¬ 
tacolo .Maccanico agisca in 
questo decisivo momento di 
transizione attivando subito un 
rapporto stabile con le Regio¬ 
ni. responsabilizzandone fin 
d'ora i Ih-csidcnti». Delia preoc¬ 
cuparne crisi occupazionale 
ha parlalo Nocchi, poma di ri¬ 
ferire in merito al ministero per 
i beni e la promozione cultura¬ 
le. primo passo verso la costi¬ 
tuzione di un dicastero non ge¬ 
stionale. snello nella struttura, 
che coordini c indirizzi tutte le 
materie inerenti all'cdiloria, al¬ 
lo spettacolo, all'informazio¬ 
ne, all'audiovisivo (c di cui .si 
parla più diffusamente qui ac¬ 
canto). Nocchi ha ricordato la 
minaccia rappresentata dal ta¬ 
glio del cento miliardi, -una ri¬ 
duzione che mette a repenta¬ 
glio il posto di lavoro di 20mila 
persone occupate nel settore, 
li 10% di quanti attualmente vi 
operano; il ripristino totale del¬ 
la somma non òche un risarci¬ 


mento minimo alle decurtazio¬ 
ni già applicale negli anni», Un 
pencolo, quello dell'occupa¬ 
zione, che ha già mcs,so in mo¬ 
lo 1 coordinamenti unitari dei 
lavoratori dello .spettacolo, ieri 
riuniti in as.soniblea generale, 
che hanno deciso una giorna¬ 
ta di sciopero generale nella 
prima decade di novembre per 
protestare contro i tagli e l'im- 
mobilità legislativa. 

Vitale 0 importantissima, 
dunque, la notizia annunciata 
da Walter Veltroni riguardo al¬ 
la logge .sul cinema in di.scu.s- 
sionc alla Camera, quasi ulfos- 
sata nei giorni .scorsi dalla im¬ 
prevista valanga di emenda¬ 
menti presentati in Commis¬ 
sione. ventuno dei i,iunli di ro- 
spon.sabilità del relatore 
democristiano Vincenzo Viti. 
•Proprio da Viti, incontrato ieri 
sera, ho avuto la conferma che 
martedì prossimo si conclude¬ 
rà l'esame della legge a Monte¬ 
citorio con una .sciczionc degli 
emendamenti presentati. La 
leggo passerà quindi all'esame 
del Senato c siamo fiduciosi di 
poterla approvare entro la line 
di questa legislatura» lia detto 
Veltroni. Un impegno che, se 
disatteso, aprirebbe problemi 
politici di non poco conto. 
Una legge -che deve essere ap¬ 
provata perche-, con qualche 
aggiustamento minimo, con¬ 
sentirà al cinema Italiano il mi¬ 
nimo dell'altività produttiva». 
Sono stati poi Francc.sco Ma- 
selli dell'Anac (as,sociazionc 
autori cinematografici) c Car¬ 
lo Bemaschi, vice presidente 
dell'Agis c presidente dell'A- 
nec (as.sociazione esercenti) 
a rimarcare alcuni nodi delle 
legge in discu-ssionc. Primo fra 
tutti l'emendamento che vuole 
ridurre a sei mesi l'attuale in¬ 
tervallo di 9, 15 e '31 mesi tra 
l'uscita di un film al cinema e i 
successivi passaggi in video- 
ca.ssetta, pay tv o televisione in 
chiaro. -Una contrazione di 
tempi» sottolineava Berna.sctii 
■che metterebbe in imnicdia- 
bill difficoltà un settore pa.ssalo 
in pochi anni da I2mila a Smi¬ 
la .sale cinematografiche». 


Come sarà (forse) 
il nuovo ministero 


NEDOCANETTI 

■i ROMA 11 dibattilo suH'istiluzione del ministero della Cultura 
ha subito un'improvvi.sa. positiva svolta. Nel corso dell'esame al¬ 
la commissione Ihibblica Istruzione del Senato ò stalo approvalo 
un emendamento die, .se accolto dall'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama ve (joi sl.illa Camera), avrà raggiunto robiellivo di i.sliluire 
un -ministero por i beni e la promozione culturale». L'emenda- 
monto si configura come un vero c proprio articolato di legge. Il 
nuovo dicastero avrà il compito di provvedere alla tutela, alla va¬ 
lorizzazione, alla promozione o ailo .sviluppo del patrimonio e 
delle attività arti,slichec culturali. 

L'annuncio ò venuto dal senatore del Pds Venanzio Nocchi 
nel corso di una conferenza-.stampa del Pds sui problemi dello 
.sp<'ttacolo. Si tratta - ha sostenuto Nocchi - di un risultato di 
grande rilevanza, che interviene positivamente, proprio mentre si 
sta esaminando il decreto che prevede il riordino dello compe¬ 
tenze del disciolto ministero del Tusrismo e spettacolo. Secondo 
quanto proposto dai senatori, passerebbero al ministero, oltre le 
spettanze dcH'cx dica-stcro di via della Fcrraiolla. quelle del mini¬ 
stero dei Beni culturali, del Dipartimento per rinfomiazionc o l'e¬ 
ditoria presso la Presidenza del Consiglio e del inini.slcro degli 
F-sIcri |3er quanto concerne gli istituti di cultura italiana aire.stcro. 
Ui confluenza nel ministero anche delle competenze pier i beni 
culturali ha sollevato qualche perplessità (se ne ò latto inierprelc 
Cillo Ma.selli, a nome deirAs-sociazione degli autori cinematogra¬ 
fici) . l-a senatrice Anna Bucciarclli ha spiegalo che que,sla solu¬ 
zione lieve essere vista nel quadro della possibile drastica ridu¬ 
zione dei miniteri (doitici in lutto, si dice) e nella prospettiva di 
una politica per i beni culturali non statica c finalizzata solo a 
con.servare, ma dinamica e produttrice di cultura. 

I decreti legislativi, previ,sli dalla legge di accompagno della 
Finanziaria, dovrebbero stabilire, per il dicastero della Cultura, di 
ri.sorvare aH'amminislrazione dello Stalo la funzione di indirizoio 
e coordinamento in materia di promozione culturale, con l e- 
■sclusione, di norma, delle gestioni dirette. In questo quadro, deve 
essere assicurata la piena libertà degli operatori culturali e l'aulo- 
noiTiia delle strutture che operano nel settore. Quali le funzioni 
specifiche del mtnistcìo? L'informazione, l'organizzazione e la 
messa a ilisposizioiic dei dall relativi del patrimonio culturale: gli 
indirizzi, il coordinamento, la valorizzazione, la promozione c lo 
sviluppo del patrimonio e della creatività culturaii. con piani qua¬ 
driennali adotlati di inte,sa con le regioni c convenzioni biennali 
con gli organismi di rilevanza nazionale del settore: il controllo e 
la vigilanza sugli organismi dcstinalan di.sostegno pubblico. 




Qui accanto 
Francesco 
Maselli 
In alto 

Gianni Borgna 
responsabile 
spettacolo 
per il Pds 
Sopra 
^ il titolo 
^ Enzo 
Monteleone 


Si prevede, inoilre. unu conferenza permanente Stato-regioni 
per definire gli obicttivi generali c di .‘iellore. Gli organismi pubbli¬ 
ci di competenza minislcriale saranno riordinati in «istituti», co¬ 
me supporto diretto con autonomia finanziaria, c in «fondazioni», 
costituite dai sindaci delle ciltà in cui hanno sede c aperte alla 
partecipazione dì soggetti pubblici e privati. 

I senatori del Pds hanno mevso In rilievo l'importanza di aver 
stabilito, per la prima volta, che il ministero della Cultura avrà 
competenze pure per il settore audiovisivo (in pratica, le compe¬ 
tenze finora ri.servatc al Dipartimento per Tinformazìone presso 
la Presidenza del Consiglio). Una soluzione da sempre auspicata 
da tulle le associazioni di categoria e dagli operatori del settore. 

tl testo prevede, in maniera esplicita, che tutte le competenze 
non centralizzate, passino alle Regioni, che. comunque, coordi¬ 
neranno la loro politica culturale con il ministero, grazie alla con¬ 
ferenza Stato-regioni. 

Quale possibilità ha dì diventare effettivamente legge, l’e- 
mcndamenlo approvato in Senato? Difficile stabilirlo, dì fronte al¬ 
la complessità deìl’iter delle leggi di bilancio. Rimane, comun¬ 
que. un punto Ixm fermo per le future dcci-sioni o rappresenta il 
primo concreto risultato della battaglie che le forze della cultura 
e alcuni partiti, tra cui il Pds, hanno condotto perché dalle ceneri 
del minsitero del Turismo e spettacolo non nascessero mostrìc- 
ciatoli burocratici. 


Da lunedi toma su Italia 1 il programma della Gialappa’s con Antonio Albanese al posto di (iene Gnocchi 

Epifanio dice gol. Al posto di Rubagotti 


Da lunedì (ore 23) torna su Italia 1 Mai dire gol, il 
programma di satira calcistica della Gialappa’s 
Band. Le tante inutili polemiche di questi giorni e le 
novità della stagione. Accanto a Teo Teocoli (cioè 
Felice Caccamo, Gianduia Vettorello e Peo Perico¬ 
li), c'è Antonio Albanese nel ruolo di Epifanio, di un 
telecronista pugliese e di un celerino. L'addio a Er¬ 
mes Rubagotti (Gene Gnocchi) che ha dato forfait. 


MARIA NOVELLA OPRO 


WM MILANO. Mai dire niente. 
Solo così si può sfuggire al Gir¬ 
mi della comunicazione, al 
frullato dì polemiche inutili 
che montano fino al parossi¬ 
smo la nostra noia quotidiana. 
Ecco perché il trio della Già- 
lappa, aprendo la rituale con¬ 
ferenza stampa di presentazio¬ 
ne della nuova stagione di Mai 
direiiof, aveva tentato dì tener¬ 
si sulle generali c di puntare le 
armi delTironia tutte sulle 
straordinarie defaH/anccs tec¬ 


nologiche della sala stampa Fi- 
niuvest. Audio fetente, luci 
basse c microfoni fischianti. 
Tutto al peggio, anzi tutto al 
meglio per scatenare rilarità 
generale. 

Ma, alla fine, le polemiche 
dei giorni scorsi sono tornate a 
galla una per una. E i fantasmi 
di Bocca. Buscardi, Trapattoni 
hanno cominciato ad aleggia¬ 
re sulla sala gremita, oltre che 
dai presenti, anche dallo (acce 
ingrandite dei 30 giocatori che 


SI sono generosaniLMilo presta¬ 
li a interpretare la sigla. 

A partire da Gullit, passando 
per Casiraghi, Tacconi. Pagliu- 
Cd e lutti gli altri, i calciatori si 
dimenano o cantano sulle no¬ 
te c le parole di Elio e le Storie 
Tese. Mentre Gascoigne si esi¬ 
bisce o parte (con i ragazzi del 
coro della Lazio) nella prege¬ 
vole imitazione di un Elvis ma¬ 
turo c sfatto. 11 tutto per dare la 
prova della simpatia con cui il 
programma di satira calckstica 
di Italia 1 é.seguilo dai giocato¬ 
ri. checché ne dicano giornali¬ 
sti e tecnici. A dimostrarlo, de! 
resto, c'era già il videobox, che 
continuerà anche quest'anno 
ad essere uno spazio aperto a 
tutti i contributi e le eventuali 
smentite. 

Cosicché, hanno detto Mar¬ 
co Santin. Carlo Taranto e 
Giorgio Gherarducci qualun¬ 
que cosa il grande 'Prap voglia 
dire o contraddire loro sono 
disponibili. E confermano im¬ 
mensa stima a un personaggio 


miticc. al quale hanno .solo da 
cs.scre grati per l'inimen.sii mo¬ 
le di spunti forniti. 

E che dire di Giorgio Bocca, 
che non s.ipeva niente del 
doppio audio di 'Pelepivi'^ 1 tre 
«gialappi» ammettono che, .se 
il doppio audio non ci fo.ssc. 
Bocca avrebbe a.s.so!ulaiTienlc 
ragione. Ma e.s.scndoci, come 
c'ò. 0 con.sonlcndo a chi .si ab¬ 
boni alla pay tv di sentire la 
normale telecronaca o li com- 
nìcnto satirico della partita jx)- 
slicipala della domenica, Btx:- 
ca ha ridicolmente torto. 

Ma. se vogliamo ridere dav¬ 
vero. ecco scendere in cMmpo 
la nuova formazione di Mai di¬ 
remo/. E soprattutto il nuovissi¬ 
mo Antonio Albanese, che 
avrebbe dovuto fare il «terzo 
uomo- tra ‘Peo 'Peocoli e Gene 
GncK'chi. Invece si ritrova a fa¬ 
re il so<’io alKi pan di Peo Pen¬ 
coli. Giamluia Vettorello. non¬ 
ché il .sommo Felice Caccamo. 
('omo ormai tutti sanno, infatti. 


Ermes Rubagotti ha dato forfait 
e con lui tutte le altre incarna¬ 
zioni delPaw'ocalo Gnocchi. Il 
quale, come un dottor Jckyll in 
crisi di identità, se ne é aitine li¬ 
beralo, gettando però nello 
sconforto gli autori del pro¬ 
gramma e la patria tutta. 

Grande perciò la respon.sa- 
bililà che grava sulle spalle del 
povero Epifanio, il tenero per- 
•sonaggio che affiancherà Peo 
in .studio e che Albanese ha 
scelto tra i suoi più noti, dando 
invece la morte al violento 
Alex DmsIìco. 

Epifanio niente sa della vita 
c del calcio, mentre .i rin.san- 
guare la .schiera dei telocroni.sti 
veri ci sarà un espertissimo in¬ 
viato puglic.se, sempre inter¬ 
pretalo da Antonio Albanese 
(che sarà anche un celerino 
fuori campo). 

E 'Peo? Tranquilli: Caccamo 
c’ò e lotta insienìe a noi contro 
l.i retorici» calcistica. Contra¬ 
stando la perfidia sabauda di 
Gianduia Vettorello e arric¬ 


chendo attraverso le sue ricet¬ 
te la cucina nazionale. Perché, 
come hanno spiegato gli invisi¬ 
bili tre della Gialappa, Mai dire 
go/vuol es.sere anche tv di ser¬ 
vizio. Ecco quindi, accanto alle 
altre rubriche utili, quella della 
moda e un nuovo spazio dedi¬ 
cato ai «Fenomeni parastatali», 
che non osiamo immaginare 
clic cosa siano, ma temiamo si 
manifestino dalle parti di Saxa 
Rubra. 

Mentre qui a Milano, dalle 
parti di Corso Sempione, la Rai 
produce quella che i tre ragaz¬ 
zi Gialappa hanno definito -In 
più bella novità della stagio¬ 
ne». Si tratta del programma 
domenicale di Raitre Quelli 
che dcalcio.... condotto da Fa¬ 
bio Fazio o spettacolarizzato 
da un grande Everardo Dalla 
Noce. È un programma lavora 
anch'es.so di ironia c che per 
ora quindi non prenderanno di 
mira. Anche se, hanno minac- 
ckito, SI vedrà alla distanza.. 


Ieri pomeriggio nuova assemblea 
Azioni di lotta clamorose in vista? 

E Maddalena '93 
dà battaglia 
su esercenti e Bnl 


MICHELE ANSELMI 


HM ROMA ■Non siamo un 
movimento punitivo, siamo 
persone concrete. Vogliamo 
semplicemente rimettere in 
circolazione la legalità calpe¬ 
stata. Ma vedo che ci stanno 
già demonizzando: c'ò chi ci 
accu.sa di volere costringere gli 
e.serccnti a smontare i film 
americani di succos,so per met¬ 
terci brutti film italiani. Non ò 
vero». Parola di Roberto Faen¬ 
za. regista. 

•In un processo saremmo la 
parte civile danneggiata, Fare 
il volantinaggio davanti ai ci¬ 
nema in CUI danno Jurassic 
Park o occupare Cinecittà non 
serve a niente. Per fare notizia 
bisogna che Nuli, Benigni o 
Verdone si .stendano suira.sfal- 
to davanti al Quirinale prima 
che passi il presidente Malfa¬ 
rò... Ma forse c'ò un'altra solu¬ 
zione: mettere le bombe sui 
tralicci dei trasmettitori per 
o.scurare la Rai e Berlusconi». 
Parola di Enzo Monteleone, 
sceneggiatore. 

Entrambi militanti di "Mad¬ 
dalena ’93», Faenza e Monte- 
leone naturalmente non espri¬ 
mono le due anime del movi¬ 
mento nato a giugno dal Pre¬ 
mio Solinosi: la "morbida» c la 
■dura». Cresciuto nel giro di 
pochi mesi, fino a contare 500 
affiliati tra attori, autori, sce¬ 
neggiatori e regi-sti, il movi¬ 
mento vuole sfidare quel "siste¬ 
ma di illegalilà diffusa» che si 
chiama mondo della comuni¬ 
cazione. Ancora ieri pomerig¬ 
gio. nella saletta del cineclub 
romano «Polilecnico», gli uo¬ 
mini e le donne di "Maddalena 
’93» si sono riuniti in assem¬ 
blea per mettere a punto il ca¬ 
lendario di lotta. C’ò chi spinge 
per azioni clamorose, «a effet¬ 
to», e chi per un lavoro sotter¬ 
raneo. più politico; ma in en¬ 
trambi I casi, la piattaforma ò 
tornila da quel dossier presen¬ 
tato alla Mostra di Venezia e 
intitolalo Preliminari per un li¬ 
bro bianco e per un 'azione giu¬ 
diziaria. Una ventina di pagine 
suddivise in tre capitoli che fo¬ 
tografano lo stato di degrada¬ 
zione del mercato della comu¬ 
nicazione, dal cinema alla te¬ 
levisione, senza dimenticare il 
teatro. ] tre punti? .Lo scandalo 
del credito cinematografico e 
l'uso improprio del denaro 
pubblico». «La sistematica 
inosservanza della legge per la 
programmazione obbligatoria 
nelle sale cinematografiche». 
■L'ìno.sservanza delle direttive 
Cee nella programmazione di 
fiction in tv e la tnjffa della Leg¬ 
ge Mamml». 

Ammonisce in grassetto il 
dossier «1 contribuenti devono 
sapere che in Italia ogni forma 
di spettacolo - cinema, televi¬ 
sione, lirica, teatro - viene pa¬ 
gata almeno due volte; la pri¬ 
ma sotto forma di biglietto, ca¬ 
none o abbonamento; la se¬ 
conda sotto forma di sussidio 
o contributo di origine statale. 
A fronte di ogni lira investila 
dui privati corrisponde un in- 
veslimento di almeno due lire 
dispensate dallo Stato, quindi 
dai contribuenti». È su questo 
terreno che «Maddalena '93» 
vuole dare battaglia, esigendo 
dati precisi (dalla Bnl .special- 
mente) e minacciando azioni 


legali, len mattina, ad esem¬ 
plo, Faenza ha pahecipalo ad 
una riunione con esponenti 
dell'Anec. l’a.ssociazione degli 
esercenti. Ai ge.slori dei cine¬ 
ma «Maddalena ’93» rimprove¬ 
ra di aver usufruito di ingenti 
contributi sialali (tassi agevo¬ 
lati al 5%. miliardi a fondo per¬ 
duto) senza rispettare l’unica 
norma loro imposta dalla leg¬ 
ge numero 1213: la program¬ 
mazione obbligatoria. In ico¬ 
na, gli esercenti dovrebbero ri¬ 
servare un mimmo di 25 giorni 
per ciascun trimestre alla nor¬ 
male programmazione di film 
Italiani. In pratica, nessuno ri- 
si>etta la nonna. Denuncia il 
dossier «L’esercente, forte del¬ 
la non vigilanza dell'aulorità 
preposta, evade la legge, lo? 
prefetture. Ioni dell’indilferen- 
za degli ulfici compelenti, di- 
lui.scono le proprie responsa¬ 
bilità. Gli uffici ministeriali 
competenti, (orti del compor¬ 
tamento permissivo delle prc- 
tetture, disattendono i procedi¬ 
menti per te sanzioni previste 
dalla legge». 

Una prima vittoria, secondo 
Faenza, .sarebbe rappresentata 
dalle ■101 lettere «di richiamo» 
spedile dalla direzione genera¬ 
le dello Spettacolo ad altret¬ 
tanti e.sercenti mudempicnii. 
•Vedremo cosa succederà», 
aggiunge il regista di Jona die 
unse nello balena. •Ne.ssuno di 
noi vuole portare di pe.so gli 
spettatori a vedere i (ilm italia¬ 
ni e sappiamo bene che la pro¬ 
grammazione obbligatoria, 
cosi com'ò impostala, rischia 
di es.sere inapplicabile. L'im- 
porlante, è rimettere in circuito 
li cinema italiano, ribadire che 
certe regole vanno applicale». 
Per "Maddalena ’93» esislereb- 
bo gli estremi per un’accusa 
molto grave: «Distrazione del 
denaro pubblico nonchò trulla 
ai danni dello Stato». Ma Faen¬ 
za, appena uscito dalla riunio¬ 
ne all’Agis, smorza un po’ i io¬ 
ni, ribadendo il carattere "non 
punitivo, penalizzante» del 
movimento. 

Lotta dura senza paura si 
annuncia invece contro "la 
truffa della legge Mamml», spe¬ 
cialmente .SUI temi della pro¬ 
grammazione obbligatoria 
delle opere italiane ed euro¬ 
pee. "Andremo davanti all’Alta 
Corte di Giustizia per esigere il 
rispetto delle direttive Cce», 
marca Faenza, il quale consi¬ 
dera «molto importante» l'al- 
lonza raggiunta con l’as,socia- 
zione degli autori (Anac). do¬ 
po le frecciate polemiche dei 
mesi scorsi. 

■lz> stravolgimento del det¬ 
tato Cee appare oggi ancora 
più allarmante, anche alla luce 
dei Irettolosi c dispendiosi ac¬ 
quisti ~ dispendiosi soprattutto 
fwr i contribuenti - di pacchet¬ 
ti di film americani costati cifre 
notoriamente superiori ai valo- 
n di mercato», tuona il dossier 
a pagina 15, il riicrimento ò al¬ 
l'accordo Rai-Cecchi Gori del 
1987 finito lunedi .scorso nel 
mirino dei giudici. Ma sulla 
questione Faenza preferisce 
non rilasciare commenti: -In 
effetti, ci aveva stupito la velo¬ 
cità di quella cessione. L’unica 
cosa che possiamo dire ò elio 
ò giusto indagare». 




Giorgio Gherardocci, Carlo Taranto e Marco Santini con Antonio Albanese alla presentazione di ■■Mai dire gol» 
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H Ahimó, slaM:ra (alle 
20,30 ^>u Canale 5) riparte La 
grande sfida È vero che c'O an¬ 
che di peggio però questa n- 
presa ci la venire in mente, per 
associazione di idee, anche la 
prossima riedizione di Scom¬ 
mettiamo che'> (domani su 
Ramno alle 20 40 con Fnzzi e 
Caducei in abiti da «super 
croi») e tutto quell insieme di 
nmpasti, nmpalli, risvolti che 
carattenzzò la scorsa stagione 
Una specie di ping pong tra 
Rai e Fimnvest, unite nella tolta 
all ultimo Audaci, che ha fatto 
delle diverse reti un unico 
grande palinsesto un tutto nel 
quale non si distingue più 
niente 

Ecco dunque La grande sfi¬ 


li Dipartimento scuola educazione chiede più «visibilità» 
e spera che la riforma Rai gli riconosca spazi maggiori 
Intanto fino al 31 dicembre si va avanti come sempre 
Un palinsesto che costa, ogni anno, meno di «Saluti e baci» 

Un posto al sole per il Ose 


Dan Peterson Dan Peterson (nella loto), 

«liuAnta ex allenatore e commentato- 

aive^ Id voce |.p ^poruvo per le reti Finin- 

dei basket vest, diventa la voce del bas- 

dì T»lpmnnt»rAriA ket di Telemontecarlo L'an- 
ai leiemoinecano nuncio dei nuovo «acquisto» 

è stato dato len da Luiri Co- 

lombo, responsabile dei ser¬ 
vizi sportivi dell'emittente «E un grande colpo - spiega - per¬ 
ché Peterson non commenterò solo le partite della Nb«s ma 
anche quelle del campionato, delle quali abbiamo acquistato 
I dintti insieme alla Rai» 


Da stasera alle 20.30 

I fenomeni da baraccone? 
Tutti in pista con Scotti 
per la «sfida» di Canale 5 


Da Eventt sulla vita quotidiana durante la II guerra 
mondiale, a Scuoto oper/o SUI gravi problemi della 
riforma didattica. Da Fantasttea mente sulle ansie 
di oggi a La biblioteca ideale sugli autori classici e 
contemporanei. Ecco il nuovo palinsesto del Di¬ 
partimento scuola educazione che con il nuovo 
governo Rai spera di ottenere più spazi e «orari» 
più accessibili 


QABRIEULA OALLOZZI 


da. un programma clonato su 
Scommelliamo che'> c affidato, 
oltr«:hé al sicuro mestiere di 
Gerry Scotti alle curve sinuose 
di Valena Marmi e alle scivola¬ 
te lessicali di Nino Frassica II 
quale, senza Arbore, diventa la 
copia conforme di se stesso, 
ma qui potrebbe anche servire 
a sollevare la contesa dai suoi 
nsultati tecnici in un'aura sur¬ 
reale O almeno questa ù l'idea 
che devono cs.sersi fatta gli au¬ 
tori, che hanno voluto il pub¬ 
blico in studio forse propno 
per dare alle prestazioni dei 
campioni un'eco di calore e di 
meraviglia Le puntate sono 
tredici 0 ognuna prevede sette 
«grandi sfide» 1 numeri insom- 
ma, CI sono 


ROMA Dse, chi ora costui’ 
Uno spazio per la divulgazione 
culturale in tv o un sinonimo di 
programmi barbosi da dispor¬ 
re nei van palirtsesti dello tre 
reti Rai in orari di bosso ascol¬ 
to’ Al posteri l'ardua sentenza 
Fatto sta che oggi col tanto 
parlare di televisione culturale 
e di «doven» del servizio pub¬ 
blico, il Dipartimento scuola 
educazione potrebbe final¬ 
mente sperare in un futuro piu 
roseo, in cui trovare spazi piu 
adatti per la sua programma¬ 
zione <ho cerca di coniugare 
qualità e consenso e si muove 
sempre più alla ncerca di nuo¬ 
vi linguaggi televisivi» 

Di questo, infatti, é convinto 
Pietro Vecchione direttore del 
Dse che ieri ha presentato il 
nuovo palinsesto del Diparti¬ 
mento «Finalmente la situa¬ 
zione ù cambiata - dice Vec¬ 
chione - E un segno é già il 
fatto che non ci sarà più Saluti 
e baci Figurarsi che il budget 
di quel programma era pan a 
quello stanziato per la pro¬ 
grammazione annuale del 
Dse che a sua volta é pan ad 


un terzo dello sforo di Raiuno. 
Comunque - continua il diret¬ 
tore, che ha precisato di aver 
messo a disposizione il suo 
mandato - nello sccnano dise¬ 
gnato dai nuovi vertici nel loro 
piano di nstrutturazione, cò 
un posto importante per il Di¬ 
partimento in particolare, a 
pagina 38 del documento si 
parla di un'ipotesi di riforma e 
soprattutto di nuove colloca¬ 
zioni per 1 nostri programmi, 
che potrebbero trovar spazio, 
dunque, in pnma e seconda 
serata» 

Ipotesi (tra le quali anche i 
corsi universitari a distanza 
nelle ore notturne) e speranze 
che comunque dovranno 
aspettare il fatidico 15 ottobre 
giorno in CUI i «cinque saggi» 
presenteranno il piano globla- 
le di nstrutturazione In attesa 
del quale comunque, il Dse 
dovrà accontentarsi dei suoi 
spazi «uadizionali» una man¬ 
ciata di minuti a notte fonda su 
Raiuno e Raidue e un'overdo¬ 
se mattutina (dallo 645 alle 
13 45) su Raitre Spazio que¬ 
st'ultimo che ha creato parec¬ 
chi problemi di convivenza tra 



Pier Alvise Zorzi conduce «Una caramella al giorno» 


la rete e il Dipartimento, e che 

10 stesso consiglio di ammini¬ 
strazione vorrebbe •as.sottiglia- 
re» ..creando di distnbuire in 
modo più equo la programma¬ 
zione del Dse su tutte e tre le 
reti Per Vecchione comunque 

11 problema non esiste E anzi 
nbatte «Raitre è solo l'auto¬ 
strada sulla quale camminia¬ 
mo anche noi e non mi risulta 
che sia di proprietà di qualcu¬ 


no in particolare Da quando 
la terza rete ò nata ha sempre 
trasmesso solo a partire dalle 
18 noi quindi abbiamo occu¬ 
pato spazi che erano "spenti"» 
Quanto al nuovo palinsesto, 
al via dal quattro ottobre, il Di¬ 
partimento punta sulla npro- 
posizione di testale storiche 
come Sapere (dal 25 ottobre 
su Raiuno alle 24 40 proporrà 
una sene di inchieste sull in¬ 


fanzia nel mondo) la nconfer- 
ma di rubnche consolidate co¬ 
me Tortugo (con un occhio sui 
cambiamenti nell Est euro¬ 
peo) e ancora novità come 
Scuola aperta (sui problemi 
della nlonna dell istruzione). 
Muove la regina «programma 
fatto dalle donne per le don¬ 
ne», e Alfabeto tu di Gianni Bi- 
siach sull'evoluzione dei gene- 
n lelevisivi 
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DSE-POESIA E ATTUALITÀ (Raitre 9 30) Ultimo appun¬ 
tamento con la lettura dell Inferno dantesco proposto da 
personaggi della nostra cultura Oggi ò la volta del canto 
XXXII nel Cocito, «un lago che per gelo/avea di vetro e 
non d'acque sembiante» scontano la pena eterna i Iradi- 
lon della patna Fra i molti toscani contempcrane, di 
Dante, si trova anche Ugolino della Gherardcsca 
DSE-CARAMELLA 3 (/Vadre 12 15) Si concludono oggi le 
repliche del programma per grandi dedicato ai piu pic¬ 
cini Giochi notizie e animazione per stare meglio insie¬ 
me 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE (Raidue t-t 30) 
Oggi SI va a Spello amena località vicino a Perugia In¬ 
tanto Osvaldo Bevilacqua intervista un ex-tombarolo 
■pentito» che spiega tutti i trucchi e le abitudini dei pre- 
daton di tombe Chiudono la rubnea alcune immagini di 
Italiani in vacanza nei decenni pas.sati 
ILCOMMISSARIOKOSTER (A'oidue Ì830) Un invalido 
costretto a vivere su una sedie a rotelle pas-sa il tempo a 
scrutare le stelle con un polentissimo telescopio grazie 
al quale diventa il testimone involotano di un delitto Po¬ 
trebbe avvertire la polizia invece preferisce un altra solu- 
z.ione 

IFATTIVOSTRI (Raidue, 20 40) Pnmo appuntamento se¬ 
rale della trasmissione condotta da Giancarlo Magalli 
Stasera raccontano la propna dolorosa espenenza i ge- 
niton di Lorenzo Paolucci, la seconda piccola vittima 
dell'omicida di Foligno Fra gli ospiti, anche Fabnz.io 
Fnzzi, che ha condotto il programma in passate edizioni 
PAUL MCCARTNEY SPECIAL (Videomusic 22) Speciale 
dedicato al famoso ex-Bcatle tornato a collaborare con i 
compagni di una volta George Hamson e Ringo Starr, 
per realizzare un documenlano sulla loro stona Vengo¬ 
no presentati alcuni brani dall ultimo album di McCarl- 
ney Off thè ground 

SANREMO L'ALTRA .MUSICA (Ramno 22 40) Jazz, 
blues e musica di frontiera tre generi musicali si confron¬ 
tano in una scelta di brani tratti dai concerti che si sono 
svolti lo scorso agosto a Sanremo 
COMICI (Telemontecarlo 23) La rassegna dei comici ita¬ 
liani in teatro ospita stasera Rodolfo Laganà, che ripro¬ 
pone li monologo Non solo gonne 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23) Fra gli 
ospiti che stasera animeranno il palcoscenico del Teatro 
Pandi assieme a Costanzo, figurano Roberto Gervaso, 
autore del libro Voglia di cuore la conduttrice televisiva 
Antonella Elia l'attore Massimo WertmUller e Lia Aman¬ 
da, attnee famosa negli anni 50 

(Eleonora Martelli) 
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6.S0 UNOMAmNAOTATI 


TIUEQKMINAUtUMO 


7.00 CARTONI ANIMATI 


7.90 UAUIRO AZZURRO 


0.29 TQ3. Edicola 


6>I9 DSE. Tortuaa estate 


7.30 TQ3. Edicola 


0,30 PRIMA PAGINA. News _ 

9.00 MAURUIO COSTANZO SHOW. 
Varlotà Replica 

11.45 rottUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santt Lichen 



COSI OIU’ALTRO MONOa 

Tetelilm 

' MANCY,SONNYACa Telelllm 

' MATT HOTEL Telefilm _ 

CHETEMPOFA _ 

TEUIOIORWALBUNO _ 

TOUNOSPORT _ 

BIX. UN'IPOTESI LBQQENDA- 
RIA. Film di Pupi Avati, con 
BfyanWeeks RavEdelstein 

TBLEOIORMALBUNO _ 

SANREMO L'ALTRA MUSICA. 

Il jazz il blues e la musica di 
frontiera a confronto 
SPECIALE BELLA ESTATE. 

Con Luciana Ricca 

TELBQIOHMALEUMO _ 

OPPI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 
L'IMBOSCATA. Film di Sam 
Wood, con Robert Taylor 
TBLEOIORNALBUNO 


V.lLVtW.lL'g» 


4.10 PACCIAFFITTASI. Telefilm 


4.45 DIVBRTIMBNTI 






14.05 AL cnmio Dnj.'URAOANa 

Film con Sette Davis 




t wT.r-f. TTTT' ir n 




20.S0 NICXL08CATBNATO. F ilm 
22.20 TMCNBWS. Telegiornale 
23.00 COMIC. Rodolfo Laganà _ 

24.00 COMI AMARE TRE DONNE, 
RENDERLE FELICI ED USCIR- 

NE VIVO. Film _ 

12B TURNO DI NOTTE. Musica 

2.S0 CNN. Collegamento in diretta 


RISTORANTE ITALIA. Attualità 

DAL PARLAMENTO _ 

TQ2. Telegiornale 

HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE. -Mal calarsi 1 pantaloni» 

T02SP0RTSERA _ 

UNCA80PERDUE. Telefilm 
TQ2 Telegiornale 

T02 LO SPORT _ 

I FATTI VOSTRI. Varietà con 
Giancarlo Magalll Regia di Mi* 
chele Guardi 
TQ2 NOTTE 


APPUNTAMENTO ALCiNBMA 

MISSTEENAOER _ 

TENNIS. Torneo ATP _ 

HOCKEY PISTA. Mondiali 
QU ESCLUSI. Film con Burt 
Lancaster JudyGarland 

TQ 2 NOTTE. Replica _ 

ARCO DI TRIONFO. Film 


TOS DERBY _ 

PERRY MASON. Telefilm 


TP 3 SPORT-METEO 3 

TG3 Telegiornale 

TELEQIORHAU REGIONALI 

BLOBCARTOOH _ 

BLOB. Dituttodiplu _ 

CARTOLINA. Di A Barbato 
SOTTO LA CENERE. Film di 
Mark Rosner con Michael Pare 
Mary Mara 

T03 VBNTIDUE ETRENTA 
IL CONFORMISTA. Film di Ber¬ 
nardo Bertolucci con Jean.LouIs 

Tnnlignant _ 

TQ3 NUOVO QIORNO _ 

LA VERGINE DI CERA. Film di 
Roger Corman, con Boris Karloff 
JackNIcholson 
BLOE. Oi tuttodì piu 

CARTOUNA. Replica _ 

TQ3 NUOVO GIORNO _ 

DEQUEYO. Film con Jack Stuart 

TP 3 NUOVO GIORNO _ 

VIDEOBOX. Di Beatrice Serani 


ouean 


a.00 CORMFLAKES _ 

10.00 THE MIX _ 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta¬ 
menti alle ore 15 30-16 30-17 30- 


14.3S THE MIX _ 

18.30 INDIES. Replica della rubrica 

_ condotta da Attilio Gnlloni _ 

19.30 VMOIORMALE _ 

22.00 MCCARTNEY _ 

22.30 AREZZO WAVB Autori della mi- 
_ gllore worid music multiculturale 

23.30 VM GIORNALE _ 

24.00 DANCE CLUB Video dance per 



2.00 AFTER HOUR 

2.30 NOTTE ROCK 


18.00 FIORE SELVAGGIO _ 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 BOOMER CANE INTELLIQBN- 

TE. TelefHm _ 

20.00 QIUDICBDI MOTTE. Telefilm 

20.30 UNA RAGAZZA TUTTA D'ORO. 
Film di Mariano Laurenti 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


TQ 9 FLASH _ 

OK IL PREZZO È OtUSTO! Quiz 
con Iva Zamcchi 


LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

' T09 Telegiornale _ 

STRISCIA LA MOTglA _ 

LA GRANDE SFIDA. Varietà con 
Gerry Scotti. Nino Frassica 1" 

puntata _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Noi corso dei program- 
ma alle24 TG5 

SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

T05-EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telefilm _ 

TOS EDICOLA _ 

UN UOMO IN CASA _ 

TQS-EDICOLA _ 

19 DEL 9» PIANO. Telefilm 

TG5-EDICOLA _ 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 
TQS EDICOLA 




TBLBMBNa Varietà _ 

QUINCY. Telefilm _ 

PASIOMES. Telefilm _ 

VIDEOMARE. Varietà _ 

NOTIZIARI REQIONAU 
MALIBCl Minisene in 2 parti con 
W Atherton Ultima parte 
INFORMAZIONI REQIONAU 
CUORE IN RETE. Settimanale 
sportivo 

TUTTOFUORISTRADA. Setti- 
manale sportivo 

VOLLEY LSAQUE. Settimanale 
sportivo 


tiiiiiiitiii 


12.00 MEPITERHAHEA. Talk show 

13.00 CALIF0RMI4. Serial _ 

14.00 IMPORMAZIOWEREQIOmLE 
17.00 STARLANDIA. Giochi cartoons 
rubriche Presenta M Albanese 


'.Wl.l.'U'iU-il.lff.ga 


20.30 ZITTI E MOSCA. Rot sportivo 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MK) AMICO RICKY. Telelitm 

> LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

1 MITICOt. Varietà _ 

I STARSKYAHUTCH.Telefllm 

' ATEAM, Telefilm _ 

STUDIO APERT O_ 

I CARTONI ANIMATI. Mary e 11 
giardino dei misteri PrincipeVal- 

lant II libro della giungla _ 

' NON É LA RAI. Varietà _ 

1 MITICOI. Varietà _ 

> RIPTIPE. Telelllm _ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

lehlm - Video Connection- _ 

STUDIO SPORT _ 

SUPERVICKY. Telelllm _ 

WILLY, PRINCIPE DI BEL Aia 
Telefilm _ ^ _ 

' T2.HOOKBa Telefilm _ 

’ KARAOKa Varietà con Fiorello 
PINK CADILLAC. FilmdiBuddy 
VanHorn con Glint Eastwood 
SUPERMODEL OF THE 

WORLD. Attualità _ 

PLAYBOY SHOW. Varietà 

STUDIO SPORT _ 

A-TEAM. Telefilm ^ _ 

STARSKYAHUTCH. Telefilm 

T2,HOOKEa Telefilm _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
LA FAMIGLIA HOOAH. Telefilm 
IL MIO AMICO ULTRAMAN 
WILLY, PRINCIPE DI BEL Aia 

Telefilm _ 

SUPERVICKY. Telefilm 


TEIE 


*] 


ASPETTANDO IL DOMANI 
UNA DONNA IN VENDITA 

ROTOCALCO ROSA _ 

CARTONI ANIMATI _ 

BEN50N. Telelllm _ 

O'HARA. Telefilm _ 

IL VENDICATORE DI JE5S IL 
BANDITO, Film con H Fonda 

TAOOART. Telefilm _ 

DA UN MOMENTO AU'ALTRO. 

Fifm con Jean Seberg 


(Programmi codificati) 

18.50 THBLOPGEa Film _ 

18.25 CRISTOFORO COLOMBO: LA 

, SCOPERTA. Film _ 

2020 A PROPOSITO DI HENRY. Film 
con Harrlson Ford 

22.30 ANCORA UNA VOLTA. Film 

22.30 GRAND CANYON. IL CUORE 
DELLA CITTA. Film 


TEIE 


16.00 OLIVER A DIOIT _ 

21.00 IL FLAUTO MAQICO 
23.00 CORSA IN DISCESA. Film 


a 


18.10 CHILPREMTIME. Varietà 

20.30 UN UOMO DA ODIARE Tela 
21.15 ROSA SELVAGGIA. Tela 

22.30 BLU NEWS. Sport 


LA FAMIGLIA BRADFORD 

IJEFFERSON, Telefilm _ 

.STHECAPERAMORa Telefilm 
LAFAMIQUAAPDAMS 
MARILENA, Telenovela 

T04 MATTINA _ 

BUONA GIORNATA. Varietà 

SOLEDAP. Telenovela _ 

FEBBRE P'AMORa Telenovela 
QUANDO ARRIVA L’AMORE 

T04 FLASH _ 

CELBSra Telenovela _ 

SEWTIERi, Teleromanzo 
T04 Telegiornale 

SEWTIEHI. Telenovela _ 

PRIMO AMORE. Telenovela 
ANIMA PERSA. Telenovela 


IL NUOVO GIOCO DELLE COP* 

Pia Gioco a quiz 

LAVERPrA. Quiz _ 

T04 FLASH _ 

NATURALMENTE BELLA 
COLPEVOLE 0 INNOCENTE 

STELLE DELLA MODA _ 

T04SERA _ 

VALENTINA. Telenovela 
MILAOROS. Telenovela con Lui- 
sa Kulick 

FRATEUO SOLE, SORELLA 
LUNA. Film di Franco Zefftrel- 
li Nel corso del film alle 23 30 
TG4 Notte _ 

RASSEGNA STAMPA _ 

MUBPHYBROWN. Telefilm 

LOUORANT. Telelllm _ 

LA BELLEZZA DEL DIAVOLO. 

Film con Gerard Phitipe _ 

ILBARONa Telefilm _ 

MURPHYBROWN. Telefilm 
LOUORANT. Telefilm 


RADIO 


RADIOGIORNAU.GR1 6:7:8:10:12; 
13: 14: 15: 17: 19: 21: 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30, 9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45: 6.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08 6 56. 

7 56 9 56. 11 67. 12 56. 14 57 16 57. 
16 56.20 57.22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno 11.30 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri. 12.06 Senti la montagna, 
13.20 In diretta dal *43. 18.00 II Pagi- 
none-Estate 20.35 Le registrazioni 
della RAI, 23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26 9 26.10 12,11 27 13 26 15 27 

16 27. 17 27 18.27. 19 26 21 27, 

22 27 8.46 L'eredità Menarini 9.49 
Riposare stanca 10 31 Tempo reale. 
14.15 Pomeriggio insieme. 15.00 II 
male oscuro. 18.35 Classica, leggera 
e qualcosa In piu. 19.55 Ed 0 subito 
musica, 23.28 Notturno Italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42. 8 42. 
11 42. 18 42 7.30 Prima pagina. 8.30 
Grand Tour 14.00 Concerti DOC 

15.50 Alfabeti sonori, 19 30 Festival 
dei Festival 21.50 Alza il volume. 
23.56 Notturno italiano 
RADIOVEROERAI. Informazioni sul 
traffico dalle 12 50 alle 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


19.20 TERRA LONTANA 

Regia di Anthony Mann» con James Stewart» Ruth Ro¬ 
man, Corinna Calvet Usa (1954). 90 minuti. 

Un western nordico ambientato nei paesaggi inneva¬ 
ti alla frontiera tra Stati Uniti e Canada, per Jimmy 
Stewart Lui e il cowboy buono l’antagonista è un 
mercante di bestiame molto potente (riesco ancho a 
farlo arrestare con una falsa accusa) in difesa del no¬ 
stro eroe arriva una bellezza di saloon, cho sacrifica 
la vita per salvarlo 
RAIDUE 


20AO BIX 

Regia di Pupi AvatI, con Bryant Weeks, Ray Edelstein, 
Julia Ewing. Italia (1991). 115 minuti. 

Pupi Avati torna al suo vecchio amore per il jazz in 
questo lungo omaggio agli anni ruggenti, tutto girato 
negli Usa II regista sceglie di raccontare la biografia 
di Bix Beiderbecke, uno dei migliori tra I musicisti 
bianchi, condannato però a un esistenza nevrotica e 
solitaria 
RAIUNO 

22.30 FRATELLO SOLE SORELLA LUNA 

Regia di Franco ZeHirelli» con Graham Faulkner, Judy 
Bowker» Leigh Lawaon. Italia (1972). 137 minuti. 

Vita e conversione di Francesco d'Assisi secondo 
Zeffirelli. in un'opera piu estetica che estatica dove si 
Insiste molto anche sul tenero legame che uni il santo 
alla bellissima Chiara 

RETEQUATTRO 


22.49 IL CONFORMISTA 

Regia di Bernardo Bertolucci, con Jean-Louie Trinti- 
gnant, Stefania Sandrelli, Dominique Sanda. Italia 
(1970). 116 minuti. 

Successivo a «Strategia del ragno» segna una svolta 
decisiva nella carriera di Bernardo Bertolucci, che 
accetta di seguire le regole del cinema all americana 
ed è premiato da un grande successo commerciale 
Sulla scia deiromonimo romanzo di Moravia costrui¬ 
sce un film che fonde impegno civile e dramma perso¬ 
nale, narrando la vicenda del professor Marcello Cle¬ 
rici che oppresso da un trauma adolescenziale ac¬ 
cetta dalla polizia fascista I incarico di uccidere un 
oppositore al regime in esilio il tutto durante il suo 
viaggio di nozze a Parigi sullo sfondo I ambiguo rap¬ 
porto tra le mogli dei due antagonisti (Stefania San- 
drelli e Dominique Sanda) 

RAITRE 


LA VERGINE DI CERA 

Regia di Roger Corman, con Boris Karloff» Jack Ni- 
cholson» Sandra Knight. Usa (1962). 81 minuti. 

Un horror uscito dalla factory di Roger Corman. che 
deve molto agli incubi di Edgar Allan Poe dall am¬ 
bientazione gotica in un maniero desolato, alla pre¬ 
senza inquietante di una giovane donna che dovreb¬ 
be essere morta da anni, alla figura del protagonista, 
un ufficiale francese estraneo alla vicenda ma sem¬ 
pre piu pericolosamente irretito Attenzione c’ò un 
giovane Jack Nicholson 
RAITRE 


GLI ESCLUSI 

Ragia di John Cassavetes, con Buri Lancaster, Judy 
Garland, Gena Rowlands. Usa (1963). 104minuti. 

John Cassavetes. sempre bravissimo in questo caso 
Il regista riesce a raccontare la stona del piccolo Ru¬ 
ben ragazzino subnormale mollato dal padre In un 
istituto senza cadere nelle melensaggini che sono 
sempre in agguato nel genere I due protagonisti so¬ 
no un medico illuminato (Burt Lancaster) e un infer¬ 
miera impulsiva (Judy (Sarland). che provoca la fuga 
del bambinodall Istituto 
RAIDUE 

LA BELLEZZA DEL DIAVOLO 

Regia di Renò Ciair, con Michel Simon, Górard Philip¬ 
pe» Slmone Valére. ttatia/Francia (1950). 95 minuti. 

René Clair porta sullo schermo il mito di Faust nella 
versione del drammaturgo Armand Salacrou La tro¬ 
vata è quella di scambiare i ruoli affidando al bel Gé- 
rard Philippe il ruolo del demonio da giovane e quello 
di Faust ringiovanito dopo il patto Mentre Michel Si¬ 
mon presta il suo ghigno invecchiato agli stessi per¬ 
sonaggi 
RETEQUATTRO 
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Sei mesi di tour da tutto esaurito 

Vasco, Testate 
al massimo 


DIKQOPIRUaiNI 


M MILANO Va.sco Rossi 
in Inonlo di fronte una 
platea urlante e commos¬ 
sa stremata dal caldo e 
dal volume E allora giù 
bordate elettnche piccoli 
grandi inni generazionali 
intonati per 1 ennesima 
volta 

11 Forum di Assago ha n- 
trovato il suo eroe quello 
che più l’ha fatto vibrare 
negli ultimi mesi Due volte ^ 
ancora e poi basta Marte- ' 
di scorso e len sera, ultime 
date al gustoso sapore di 
«tutto esaunio» Gongola¬ 
no gli organizzaton, snoc¬ 
ciolando cifre altisonanti 
come se fossero noccioli¬ 
ne. Un tour „ 
che è durato 
ben sei mesi, 
diviso in tre 
parti 1 Pala¬ 
sport fra 

apnie e mag¬ 
gio. con una 
•pnma» in¬ 
fuocata in 
quel di Trevi- ' 
so e la cntica • 
divisa sul 

•nuovo cor- 
so» di Vasco, I 
divenuto 
quasi «metal- > 
laro» E poi la 
passerella di 
giugno e lu¬ 
glio negli stadi, con una 
media di 40 000 spettaton 
a sera roba tosta un sue- ' 
cesso da rockstar Come 
solo gli U2 SI possono oggi 
permettere dalle nostre 
parti e i«kids> Italiani, que¬ 
st'anno, - hanno propno i 
eletto il gruppo di Bono e il 
rock di vasco al culmine 
delle loro preferenze 

«Un tempo gli stramen 
avevano tutte le porte 
aperte in Italia adesso de¬ 
vono bussare e chiedete 
permesso Magan propno ' 
a me» è stato il suo com¬ 
mento. metà orgoglio e 
metà ironia. Infine, la n- 
presa di agosto c settem¬ 
bre, ancora net palasport o 
in spazi comunque chiusi,, 
un riiorao giusto^ per nba- 
due quanto fosse stato ap¬ 
prezzato questo spettacolo ' 
stile «ftmgo, sudore e f>oI- 
vete da sparo» Che in tota¬ 
le SI avvicina al milione di 
spettaton, circa 850 000 
fans allegn e saltellanti un 
bel record, soprattutto nel 
momento di crisi generale. 
Mentre anche l’album Cli 
spari sopra si appresta ad 
arrivare al milione di copie „ 


vendute e per Natale si an¬ 
nunciano 1 usci’a di un ho- 
mc-video dedicato al tour 
e di un autobiografia in- 
somma la stona continua 
Cosi felicemente che an¬ 
che I piccoli incidenti di 
percorso passano in se¬ 
condo piano, anzi ci si nde 
sopra il «parterre» negato 
a Pescara col pubblico 
che travolge transenne c 
invade quasi il palco men¬ 
tre Vasco SI sloga una cavi¬ 
glia O qualche concerto 
andato cosi cosi, nchia- 
mando meno pubblico del 
previsto Roba da poco al- 
la resa dei conti che torna¬ 
no. eccome 

Festeggia al 
City Square, Va¬ 
sco, dopo leon¬ 
celli al Forum 
attorno a lui 
amici e compa¬ 
gni di lavoro 
bnndano - al 
successo Con 
un finalino da 
«torte in faccia» 
Ma festeggia so¬ 
prattutto li pub¬ 
blico pnma 
scaldato dalle- 
sibizione degli 
Stadio (di CUI è 
in uscita un al¬ 
bum dal VIVO in¬ 
titolato Stadio- 
mobile-ùue) e poi com¬ 
pletamente in balia delle 
ruvide carezze assestate 
dalla band di Vasco che 
non va troppo per il sottile 
e punta sui due guitarhero 
che SI fronteggiano ai lati 
del palco Andrea Braido e 
Maunzio Solien, quanto 
mai prodighi di assoli ro¬ 
venti e inserti «metal», con 
le canzoni che si infiam¬ 
mano e SI dilatano il 
«medley» antico con len ho 
sgozzato mio figlio e Sono 
ancora in coma, l'urgenza 
di Cli span sopra, la rabbia 
urlata di Vivere senza te 
Un concerto tutto fisicità e 
energia, da amare o odia¬ 
re Senza mezze misure E 
amano molto i fans del Fo¬ 
rum, canterini e danzanti - 
dall inizio alla fine, mentre 
gli svenimenti si contano 
copiosi C é spazio per l'a¬ 
bituale momento acustico 
per voce e tre chitarre e, 
più avanti per la npropo- 
sta di due ballate agrodolci 
(e splendide) come Vita 
spencolata e Liben liben 
Fmrna dei bis inevitabili. 
Starno solo noi e Albachia¬ 
ra. a chiudere in glona 


Al teatro Manzoni di Milano «Il circolo » è una storia 
Ernesto Calindri protagonista di fughe e di tradimenti 
di un poco rappresentato nello stile del teatro inglese 

testo di Somerset Maugham in voga negli anni 20 e 40 

Borghese per sempre 


Toma in scena, al teatro Manzoni di Milano, un te¬ 
sto di Somerset Maugham, uno dei protagonisti del¬ 
la scena inglese tra gli anni Venti e Quaranta È Ucir¬ 
colo che ambienta in una casa dt campagna bor¬ 
ghese una stona di fughe e di tradimenti sullo sfon¬ 
do di camere politiche destinate al fallimento Una 
pièce portata in scena da Enzo Lunan e affidata alta 
straordinana interpretazione di Ernesto Calindri 


IRAZtAORCOOm 


M MILANO Romanziere di 
successo, bnllante c anche un 
po impudico I inglese W So¬ 
merset Maugham 6 teatral¬ 
mente parlando, un dimenti¬ 
cato Destino peraltro comune 
a gran parte di quella dramma¬ 
turgia a cavallo fra gli anni 
Venti e i Quaranta su altoloca¬ 
ti c borghesi triangoli amorosi 
e travolgenti scalate finanzia¬ 
ne Eppure la scena inglese ga¬ 
rantiva un'eleganza uno hu¬ 
mour uno stile difficile da n- 
trovarc nei falsi dotton unghe¬ 
resi o nei proletan sogni di eva¬ 
sione Del resto Maugham è 
stalo l'epigono di un raffinato 
teatro di conversazione che da 
Bernard Shaw e Noel Coward 
aveva deliziato c scandalizzato 
il pubblico del West End londi¬ 
nese. abitualo a vedere in sce¬ 
na alton che recitavano, con 
inarrivabile classe come i ric¬ 
chi e I borghesi parlavano nel¬ 


la vita 

Oggi II regista Mario Morini e 
il traduttore c adattatore Luigi 
Lunan npropongono al Teatro 
Manzoni // arcato (1921) di 
un Maugham sicuramente non 
alla ncerca di un identificazio¬ 
ne in quel modelli superati e 
lontani ma di un divertimento 
non volgare che tenga d'oc¬ 
chio il botteghino Accettato 
(o non acceitato) questo pun¬ 
to di vista, va subito detto che 
la regia di Monni ò mollo at¬ 
tenta a dosare i rapporti fra i 
personaggi e soprattutto nella 
seconda parte, impnme un 
buon ntmo ai dialoghi e alle 
azioni e che radattamenlo di 
Lunan t propno pensato r>er 
essere «detto» dagli atton 

Anche la stona scorre via 
leggera Siamo nella casa di 
campagna di una famiglia an- 
stocratica inglese che, già fu- 


..V , 
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Ernesto Calindri A Milano nel «Circolo» da Somerset Maugham 


nestaia trentanni prima dal¬ 
l'abbandono delta moglie del 
lord padre, fuggita con il mi¬ 
gliore amico di lui sta per es¬ 
sere di nuovo teatro di un altra 
romantica fuga quella della 
moglie del giovane lord con 
uno spiantato che lavora in 


Malesia Malgrado i tentativi di 
salvare le apparenze e qualche 
attimo di venta fra suocere fe¬ 
difraga e nuora che si appresta 
ad esserlo la stona si npelerà 
assolutamente idenbca trasci¬ 
nando con sé promettenti car- 
nere piolitiche perché - si sà - 


la politica nchiede una purez¬ 
za di facciata 

Tutto qui ma senza il lieto 
fine che forse per un pubblico 
del tutto o quasi ignaro di 
Maugham é il vero <olpo di 
teatro» del testo Ecerto un aiu¬ 
to notevole e forse indispensa¬ 
bile alla serata lo dà Ernesto 
Calindn ottantaquattro anni 
splendidamente portati fisico 
asciutto memona sveglia, 
classe impareggiabile accolto 
da un lunghissimo applauso 
non appena entra in palcosce¬ 
nico Calindn veste come una 
seconda pelle il personaggio 
ironico e in qualche modo 
spregiudicato del lord senior, 
capace di trasformare uno 
scacco e un dolore reale in un- 
derstalement La sua ex moglie 
è una Liliana Feldmann svapx>- 
rala, ipa canea di una sua con¬ 
creta umanità mentre I impro¬ 
babile lord suo amante è inter¬ 
pretato da Adolfo Fenoglio A 
fare da corona ai ue vecchi 
scapcstrau ci sono il lord gio¬ 
vane, impomatato e formali¬ 
sta di Tito Manganelli, Anto¬ 
nio Zanoletti che è un nevroti¬ 
co e spiantato amante, la gio¬ 
vane moglie traditrice Qisabet- 
ta Ratti un po' incolore nella 
pnma parte dello spettacolo 
più nnfrancata nella seconda. 
Applausi per tutti alla fine, so¬ 
prattutto perCalindn ' 


Berlusconi: «Nei miei cinema late i bravi» 


CRISTIANA PATWINC 


■■ ROMA Cinema 5, ovvero il 
massimo del comfort e anche 
qualche lezione di buone ma¬ 
niere Non stiamo scherzando 
alla preséntazlohe'afla stàihitoa''' 
della nuova creatura della Sil¬ 
vio Berlusconi Communica¬ 
tions, la multisala Giulio Cesa¬ 
re di Roma, ai discorsi di nto e 
alle dimostrazioni pratiche , 
della qualità del suono «Ossr» 
(il Dolby Stereo Spectral Re- 
cording, messo a dura prova 
dalla proiezione del videogio- 
cone in 35 millimctn Super Ma¬ 
no Bros) SI é aggiunto uno 
spot di un minuto e mezzo 
Ideato da Bruno Bozzetto (il 
papà del signor Rossi) Floppy 


il marzianino ci mostra come 
non bisogna comportarsi pn¬ 
ma, durante e dopo la proie¬ 
zione fate la fila-albotteghlno 
entrate all'inizio dello-spetta¬ 
colo, evitate commenti ad alla 
voce, non mondate la moquet¬ 
te di pop<om e cartacce varie, 
eccetera eccetera Bozzetto, 
per indorare la pillola e per 
non offendere nessuno, dice, 
ha immaginato che lo spetta¬ 
tore «incivile» sia un extraterre¬ 
stre. appena arrivato da Matte 
e quindi ignaro dei costumi lo¬ 
cali Intorno a lui ha piazzato 
un esercito di conformisti in 
giacca e cravatta educati, or¬ 


dinati ma tutti uguali c talmen¬ 
te anupatici che fanno venire 
voglia di gndarc Chissà come 
la prenderà U pubblico’ Aiwhe 
perché, come sa chiunque ab¬ 
bia messo piede in un cinema 
di sabato pomenggio, i ven 
marziani sono gli spettaton si¬ 
lenziosi 

Bozzetto a parte, il Giulio 
Cesare (tre sale 900 posti 
complessivi, bigliettene com¬ 
puterizzate, accesso ai porta 
ton di handicap, ana condizio¬ 
nata, spazio bar ) apre i bat¬ 
tenti oggi, dopo un anno c 
mezzo di lavon costati una co¬ 
sa come dieci miliardi Chi n- 
corda il vecchio cme Tnonfale 
di Italo Gemmi, oppure il Tea¬ 


tro Giulio Cesare (piazza fissa 
per Giorgio Gaber Luca De Fi¬ 
lippo. Carmelo Bene) stenterà 
a riconoscerlo 
Inaugurano II segreto de! bo¬ 
sco vcaduo di Ermaijr )0 Olmi 
(sala 1 ) e America oggi di Ro¬ 
bert Altman (sala 2 e 3. rispet¬ 
tivamente doppiato e in versio¬ 
ne onginale con soltoutoli) 
Tra 1 prossimamente il citato 
Super Mano bros, un fumetto 
divertente con condimento di 
dinosauri, che negli Stati Uniti 
è stato letteralmente spazzato 
via dal giurassico Spielberg 
Sandro Pierotti, direttore ge¬ 
nerale del circuito Cinema 5, 
promette una programmazio¬ 
ne diversificala, parla dei Cec- 


Poesia e musica contemporanea all’«Europa Festival» 

Le «mutazioni» di Praga 
dedicate al Gruppo 63 


INARCO SPADA 


■i PRAGA Di «mutuazioni» e 
mutazioni si é discusso nel 
convegno Palermo-Praga 63- 
'93 dedicato alla poesia del 
mitico Gruppo '63 venuto qui 
al completo a farsi punto e 
contrappunto, nevocando ac¬ 
censioni ormai spente nvalità < 
non sopite e lanciando anate¬ 
mi sul futuro dell’aite Ma dei 
giovani, poeti musicisti o chi 
sa altro, sembra che questi in¬ 
tellettuali tra I sessanta e no¬ 
vanta non sappiano cosa far¬ 
sene Se ne poteva invitare 
qualcuno, almeno al dibattito 
suir«Euiopa delle Culture arte, 
musica e poesia» tema scot¬ 
tante da queste parti, dove le 
culture SI mescolano e si sop¬ 
portano da sempre, quella 
ebraica, tedesca e quella ceca 
che il regime, dagli anni Cin¬ 
quanta agli anni Settanta, ha 
tentato di far spanre con un 
«golpe strisciante» Invece 
niente si parla ancora di mun 
tra generazioni Ma almeno 
per I cechi, lingua e identità 
nazionale sono le parole ap¬ 
passionate del poeta e tradut¬ 
tore Mikes, pnmo importatore 
dei «Novissimi» o quelle rasse¬ 
gnate c plumbee del composi¬ 
tore Marek Kopelent, che fu 
presente a Palermo nel 60. so¬ 
no quelle stanche di una gene¬ 
razione che ora ha un nuovo 
nemico da combattere la ge¬ 
stione della libertà contro la lo- 
botomizzazione del paese 
ubriaco di capitalismo 
Qui perù almeno nessuno 
ha il coraggio di leggere eserci¬ 
tazioni retonche ammiccanti 
del tipo «Il pubblico della poe¬ 
sia», esibita da Nanni Balestnni 
nel cortile dell Istituto Italiano 
di Cultura, perfetto organizza¬ 
tore del Convegno Qui le mu¬ 
tuazioni (che in ceco sta fasci¬ 
nosamente per «tradu/ioni») e 


le mutazioni sembra che la 
gente se le inventi da sola lon¬ 
tana anni luce da questi Intel¬ 
lettuali verbosi e inaciditi I gio¬ 
vani «superficiali» che in arte ri¬ 
gettano I padn c SI ammanta¬ 
no di un «neo» qualcosa nfu- 
giandosi sotto l'ala sicura dei 
nonni, sono anche quelli che 
affollano i teatn, le chiese che 
SI naprono i palazzi che si sve¬ 
lano e che vogliono sentire 
scegliere, senza il rovello o la 
responsabilità di doversi per 
forza schierare «Praga Europa 
Festival» da tre anni si è insen- 
to in questo tessuto urbano e 
sociale in trasformazione, por¬ 
tando un po di cultura Italiana 
e un po’ di idee scommetten¬ 
do sulla voglia di nuovo La 
Quarta di Brahms purescguita 
dall ottima Orchestra Giovani¬ 
le Italiana ha fallito infatti 
Ma uno spettacolo come 
«Acta Martyrum» fa il pieno nel¬ 
la Chiesa di Tyn, dove le volute 
gotiche convivono con le sta¬ 
tue barocche e ci si racconta 
della vita di San Giacomo, de¬ 
capitato sulla via del pellegri¬ 
naggio a Compostela Non c é 
bisogno di «mutuazioni», né di 
mediazioni alte attrici ceche e 
Italiane si passano la parola, 
nel responsorio sulle gesta e i 
miracoli del santo II messag¬ 
gio é chiaro, la suggestione é 
enorme, dalle fiaccole ai co¬ 
stumi di sacco al canto delle 
ciaramelle trombe naturali e 
nbeche imbracciate dal bravo 
Ensemble Micrologus di Assisi 
Nella musica sacra fa centro 
uno dei filoni del Festival che 
non solletica solo le glone co¬ 
nosciute come Moz.art o Do- 
vrak ma va a spulciare una 
MissaSancii Wencesloi del boe¬ 
mo del Seicento, Michna per 
giungere al contemporaneo 
Peir Eben con la sua Missa 


cum populo, che sarà il clou 
della celebrazione di San Ven- 
ceslao, nella piazza più cele¬ 
bre di Praga 

Ma come pendant al conve¬ 
gno la musica contemporanea 
SI è scavata un suo angolo pre¬ 
zioso per ricordare le imprese 
delle Settimane Palermitane di 
Nuova Musica del 1960 11 con¬ 
certo dell’Orchestra sinfonica 
siciliana diretta da Gabnele 
Ferro ha omesso in circolo qui 
I suoini di oggi Di len, forse, di 
quei sessantenni «lomgevi», co¬ 
me ha detto Mano Messinis, i 
padn nnnegati Francesco 
Penmsi, con due Pezzi per or¬ 
chestra rarefatti elegantissimi, 
giocati sulle vanazioni minime 
del timbro e delle dinamiche, 
che non superano il mezzo 
forte, come il superbo Claese- 
ner Tag un «poema sinfonico» 
a punta secca, e Clementi che 
ripete la sua formula della po¬ 
lifonia densa fiamminga per 
ottenere un effetto di fissità 
ipnotica in Vananie B C è an¬ 
che un giovane trentacinque 
anni, Federico ineardona, non 
affetto dal «neo» qualcosa an¬ 
che se il frammento di Mahler, 
audacemente «significante» 
nel suo intenso e ambizioso 
Des Freundens Umnachiung 
potrebbe additarlo all’esecra- 
zione dei padn razionalisti È 
un bel pezzo, invece che 
manca solo un po’ del corag¬ 
gio delle sue azioni e resta co¬ 
me sospeso a meta Gli ap¬ 
plausi se II conquista dal pub¬ 
blico nuovo di Praga, nel ba¬ 
gliore sconvolgente della Sala 
spagnola del Castello deliran¬ 
te di stucchi e oro Anche qual¬ 
che nsatina eterno scotto del¬ 
la musica contemporanea, di 
qualche studentessa sorpresa, 
che oggi prefensce Micheal 
Jackson Ma I «Europa delle 
culture» non se ne deve offen 
dere 


® Tartufi alla festa 
_ de rUnità di Alba 

Imito alla 63“ Fiera Nazionale del Tartufo 
con la Festa de Wnìtà dal 2 al 17 ottobre 1993 


■ ■ unione di Alba del Partilo Democratico della Sinistra organizza 

B ^ dal 2 al 17 ottobre ÌW la Peata de TUnita 

^■1 Tale periodo coincide con i festeggiamenti della Pierà Nazionale 

del Tartufo che ha reso la nostra terra e la nostra città famosa in tutto il 

mondo 

I fesleggUmentl por U Fiera Nazionale del Tartufo Inizieranno domenica 3 
ottobre con una sfilala di oltre 700 figure in costumo d’epoca che rlevoche* 
ranno un’antica disfida storica con iJ comune di Asti 1 borghi di Alba 
ognuno con le proprie figuro storiche o con i propri colori sfileranno per le 
vie del centro storico delia città, preceduti dallo squillo delle trombe e dagli 
sbsndieralori, vanto della Ciostra dolio Cento Torri Nel pomenggio la le» 
sta culminerà con il Patio degli Asmi, anticadisfida storica risalente al I27S 
Durame il periodo della Festa ò possibile visitare il Quartiere Fieristtco di 
Piazza Medford. il palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre e 
rassegne 

Tutte le principali manifestazioni si svolgeranno in un raggio di 200 metri 
dal padiglione coperto e riscaldato della Festa de l’Uniià La nostra sezione 
intende rinnovare I esperienza degli anni passati che hanno visto un grosso 
successo di pubblico Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Pie* 
monte Lombardia Liguria,Valled Aosta Tosc8na,EmiHa sonovenutnn 
glia ad Alba e nelle Langhe 

Arci Etli, Spi case del popolo, sezioni del POS consigli di fabbrica hanno 
accolto l'invito e programmato con la nostra sezione una giornata di festa 
Facile da raggiungere la nostra città si trova a circa 20 minuti dall uscita di 
Asti dell'autostrada collegala a questa con una superstrada che rende age 
volo I arrivo senza estenuanti code 

Se decidete di organizzare una gita saranno ud accoglkrvi In simpatia del 
compagni di Alba e I ospitalità di queste terre 

La Fiera Nazionale del Tartufo e la Fesu de I Unità ci offrono la possibilità 
di farvi conoscere le bellezze della nostra zona 

/""T-1 Z ^ 

Per organizzare una gita 

turistico-gastronomica 
ad Alba e nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 
sabato mattina ore 10-12 
oppure scrivere al Centro Zona PDS 

VIA CAZZAN0 14 -12051 ALBA (CN) 

È INDISPENSABILE PRENOTARE 


Menù per la Festa de l’Unità 

£. 25.000 nei giorni feriali 
£. 28.000 nei giorni festivi 


ANTIPASTI 

Peperoni con bagna caoda, cotechino con fonduta, 
Lingua in salsa, fhttatme 

PRIMO 
(a scelta) 

Tajann o agnolotti 

SECONDO CON CONTORNO 
(a scelta) 

Brasato al barolo 
Arrosto alia nocciola 

TORTA DI NOCCIOLE 

I bottiglia di vino D 0 C +1 bottiglia d’acqua minerale £ S 000 

A RICHIESTA GRATTATA DI TARTUFI SUL PRIMO 
PREZZO A CONCORDARE ' 


Se volete organizzare una gita, siamo a vostra disposizione 
Nel prezzo del pranzo è compreso anche l’accompagnatore 
Presso la Festa de l’Unita è possibile acquistare i prodotti tipi¬ 
ci della zona Con la gita è possibile visitare Castelli delle 
Langhe, Cantine, Enoteche. Assistere alle vane manifesta¬ 
zioni previste Contattateci 0173/440 562 - ALBA (CN) 


SPOT 



IL LONDON nLM FESTIVAL. 11 debutto nella reqia della 
cantante Katc Bush {The Ime thè cross and thè curve con 
Miranda Riehardson) e una sene di medili di Andy Wa- 
rhol sono tra gli appuntamenti clou del 37” London Film 
Festival (4-21 novembre) Inaugura la piu importante 
ras-segna bntannica il nuovo Ivory The remains ofihe day 
dal best seller di Kazuo Ishiguro con Anthonv Hopkins 
ed Emma Thompson Tra le altre sezioni indipendenti 
amencani e britannici Asia Africa e America Latina im¬ 
magini elettroniche cinema bntannico e panorama Ita¬ 
lia 

MINIRASSECNA DElX'ISTnTUTO LUCE. L Istituto Luce 
ha organizzato una mmirassegna al Sala Umberto di Ro¬ 
ma dal 1” al 20 ottobre In programma Congsrerdi Massi 
mo Guglielmi Moli/do di De Lillo e Magliulo Atambrado 
di Marco Bcchis io carredro di Michele Sordillo La valle 
di pietra di Maurizio Zaccaro Prezzo d ingresso G 000 li 
re 

ENRICO MARIA SALERNO STA MALE. Rinviato 1 avvio 
della stagione del Teatro Eliseo di Roma Enrico Maria 
Salerno protagonista dello spettacolo d apertura {Morte 
di un commesso viaggiatore di Arthur Miller) é maialo 
La stagione slitta al 19 ottobre con Don Giovanni mvo- 
tontano di Vitaliano Brancati (al Piccolo) e al 2 novem 
bre con Teatro Excelsior di Vincenzo Cerami 

UN NUOVO DISCO DI NINO D’ANGELO. Nuovo disco 
per il cantarne napoletano Nino D Angelo si chiama 
Tempo e segna il ritorno in sala d incisione dopo un 
lungo break e un rinnovamento di stile e temi Padnni 
dell album il cnlico Goffredo Fofi e 1 attore Lino Banfi 
(che Ira 1 altro ha scntto il testo di una delle canzoni) 
entrambi convinti che D Angelo sia stato snobbato e sol 
tovalutato ingiustamente 

IL CARTELLONE DELLE MUSE. Cartellone tutto napole¬ 
tano quest anno al Teatro delle Muse di Roma, sotto la 
direzione artistica di Luigi De Filippo Apre una comme¬ 
dia di Eduardo Scarpetta Cam e gatti in scena il 14 otto¬ 
bre con la regia di De Filippo Quindi il 7 dicembre sarà 
la volta di Aldo Giuffrè regista e interprete di La risposta ù 
no' un medito di Augusto Cartoni 

AGIS: NO AL «TEATRO NAZIONALE». 11 Comitato di 
coordinamento prosa in seno all Agis ha espres.so sene 
riserve su un disegno di teatro nazionale che «rischia di 
anticipare un progetto da inquadrare m una visione più 
ampia e organica» Si chiede anche un nuovo codice 
deontologico che imponga rapporti di trasparenza tra 
cnlica e teatro e una riforma dell Eli 

(Toni De Pascale) 


chi Con usando il tempio pas¬ 
sato e invita i distnbuton a farsi 
avanti senza eccezioni «Non ' 
ho vincoli di nessun tipo con i 
Penta e Releilalia. Abbiamo ot¬ 
timi rapporti con Columbia 
Disney, Warner e non chiudia¬ 
mo la porta neanche ai distn- 
buton indipendenti» Ci infor¬ 
ma anche che le sale da lui 
amministrate (40 schermi a 
Roma, Milano, Tonno, Bolo- r 
gna, Genova) hanno un indice 
di occupazione - il rapporto 
tra il numero degli spettaton e 
il numero delle poltrone - del 
30% contro il 14% della media 
nazionale, ma nliuta ogm ac¬ 
cusa di monopolio «Abbiamo 
il 6 5% delle sale italiane, però 
sono certemente le miglion» 



Una scena di «Super Mano bros» 


COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO 

via dei Lavoraloil 21 • 57016 (U) lei (0586) 725111 - fax (0586) 793701 

Bando di Gara per Esmito 

Quesla Amm ne indirà quanlo prima una Licilazione Privata con il 
slalema di cui all art 29 lelL b) ool O Lgs 406/91 per la realizzazione 
di un impianto di selezione e compostaggio rifluii 1” stralcio de) 1” 
tono. L imporlo del lavori a base d asta è di lire S 900 000 000 Le ditte 
che singolannenle o congiuntamente Inlendono partecipare alla gara 
devono essere Iscritte all A N C per la Cai 12B class 7 (6 miliardi) e 
presentare domanda entro e non oltre II giorno 20 ottobre 1993 
indirizzata all Uttldo Gare In lingua Italiana su carta bollata corredala 
de) documenti Indicati nel bando Integrale attisso all Albo protono di 
questo Comune e pubblicalo sulla Gazzetta Utticiale R I n 227 del 
27/9/9'> la rtchlesta di invilo non vincola rAmmtnistrazione 

Il Segretario Generale F.to (Oott S De Priamo) 

COMUNE DI FIRENZE 

Azienda per il diritto allo studio universitario 

ESTRATTO AVVISO PER LA RICERCA DI IMPRESE 
PLR CONVENZIONE SOMMINISTRAZIONE PASTI 

In esecuzione al Decreto n 1 del 21/9/1993 I Azienda per il Dintto allo 
Studio Universitario ricerca nei pressi delle sedi dello Facoltà 
Universitane Fiorentine imprese che sono interessate a convenzionarsi 
con questa Azienda per la somministrazione di pasti a studenti 
universitari per it penodo 3/1/1994 • 31/12/1994 
Le offerte, in carta legale dovranno pervenire entro e non oltre il 27 ! 
ottobre 1993 

Il termine di presentazione ò perentorio 

L avviso sarà pubblicato per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana in data 6/10/1993 n 60 

Copia deirawiso integrale e informazioni possono essere richiesti 
allò00 Economato• BorgoAlbizi 12 Firenze 
Tel 4389838-824^3^ 

Il presente comunicato non vincola 1 Amministrazione scrivente 

Il Direttore 

Dr Vittorio Mlgrìanl 


DIRITTO ALLO 
STUDIO 

...MA QUANTO CI COSTI!!! 

mercatini del libro usato: 

Alessandria - Milano - Lecco - Mantova - 
Brescia - Pavia - Crema - Chioggia • Rovigo 
- Genova - Savona - Pisa - Arezzo - Lucca - 
Livorno - Reggio Emilia - Ravenna - L’Aqui¬ 
la • Teramo - Taranto - Brindisi - Napoli - 
Avellino - Potenza - Cosenza - Siracusa - 
Taurianova - Foggia 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE A SINISTRA 
COORDINAMENTO NAZIONALE - VIA COITO 39 • 00185 POMA 
TEL 06/44700190 - FAX 06/44700208 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ANTITRIIST. L'Aulohta garante 
per il mercato e la concorrenza ha av¬ 
vinto un indagine conoscitiva nel set¬ 
tore deH'cncrgia elettrica e. in partico¬ 
lare. degli approvvigionamenti di ma¬ 
teriale per la produzione, la trasmissio¬ 
ne ed il vettoriamento di elettricità per 
valutare .se la concorrenza in questi. 
mercati «po-ssa essere impedita, ristret- ■ 
ta o nasata*. Lo rende noto l'Antitrust 
in una n ota. . 

■ BTP. Sostanzialmente stabili i tassi 

delle due banche di Buoni del Tesoro 
poliennali assorbite dal mercato per 
complessivi Smila mid; i 3.000 mld di 
btp triennali (scadenza 1/10/96) so- ' 
no stati assegnati ad un tasso lordo 
deirs.SOUf.e netto del 7.44*. - - 

U FIAT. Paolo Annibaldi assumerà 
dal primo novembre prossimo la re¬ 
sponsabilità della direzione di Roma 
della Rat spa. con il compilo di segui¬ 
re i rapporti con le istituzioni. Lo an¬ 
nuncia una nota della Fiat. Paolo An- 


nibaldl. 55 anni, laureato in giurispru¬ 
denza. toma a Roma, dove era stalo 
tra l'altro per sei anni direttore genera¬ 
le della Conlindustria, dopo un trien¬ 
nio passato a Madrid quale presidente 
della Rat iberica. In Spagna e Porto¬ 
gallo il gruppo Fiat e presente con 25 
società ecirca ottomila dipendenti. 

■ ASSITALIA. Giancarlo Giannini as¬ 
sume da domani la carica di nuovo di¬ 
rettore generale dcll'Assitalia. Suben¬ 
tra a Vincenzo Mugnari. che assume la 
carica di presidente di Ina-sim sosti¬ 
tuendo Lorenzo Pailesi, che ha [inora 
guidalo la società nella fase di impian¬ 
to ed avviamento. 

■ ICI. 1 contribuenti che per errore 
hanno già versalo l’intero ammontare 
deirici dovuta, in sede di pagamento 
della prima rata, saranno probabil¬ 
mente esentati dal saldo della Imposta 
comunale sugli immobili alla line dcl- 
l'anno. Lo ha reso noto ieri il sottose¬ 
gretario alle Rnanze Riccardo T riglia. 


Calma piatta a Piazza Mari 
In evidenza i telefonici 


MILANO. £ tornata la cal¬ 
ma ieri a Piazza Altari dopo la 
tempesta scatenata mercoledì 
dall'aumenlo di capitale an¬ 
nuncialo dalla Rat. 1 prezzi 
hanno registralo variazioni 
contenute e gli scambi .sono 
apparsi in netto calo rispetto ai 
636 miliardi della .seduta pre¬ 
cedente. Poche anche le ideo, 
.se si esclude il ritorno di inle- 
res.se per i valori Iclclonici. gli 
unici ad es,sere costantemente 
richiesti anche dall'estero. 
L'indice Mib ha chiuso con un 
lieve progresso dello 0,31* a 
quota 1.310 (-*-31* dall’inizio 
dell'anno), analoga la varia¬ 
zione del Mibtel ( -r 0.29*), 

Il clima più disteso ò dovuto 
all'allentarsi dei contrasti sulle ; 
Rat, con le ordinarie rimbalza¬ 
le dello 0,95* a quota 5.648 li¬ 


re, mentre llil c Rinascente so¬ 
no ancora .sospese dalle con¬ 
trattazioni secondo le disposi¬ 
zioni della Consob. Tra gli altri 
valori della scuderia di Corso 
Marconi, in arretramento le 
Rat privilegiate a 3.062 (meno 
0.75*), quasi invariate le Iti 
privilegiale a 14.981 (-1-0.08), 
in moderalo rialzo le Snia a 
1.317 (-r 0,46). 

Tra i titoli guida, in evidenza 
Sìp c Slet rispettivamente cre- 
.sciule deiri ,69 a 3.739 e dello 
0,94 a 4.405. Richieste anche 
le Olivetti a 1.968 (-6 2.55). 
Nel rc.sto della quota vivaci le 
EdLson (e.x Selm) che hanno 
latto un balzo del 2,41 a 6.337 
a fronte di 1.2 milioni di azioni 
scambiate. 

Le Generali hanno recupe¬ 
rato lo 0,52'* a 39.516 lire. 


mentre le Mediobanca hanno 
ceduto lo 0,87 a 15.564. Posi'u- 
ve le Sai che si sono apprezza¬ 
te dell" 1,44 a 22.403, in rialzo 
le Perlina 318.6 (■*•3,44), leg¬ 
germente miglion le Montedi- 
son a 745 (-6 0,22). Le Comil 
hanno ceduto lo 0,16 a 4.858. 
.seguite dalle Credito Italiano a 
2.634 (meno 0.38). Riflessive 
le Alleanza a 15.562 (meno 
O.IO). in crescita le Assilalia a 
9.840 (-6 1.12). Vivaci le Mila¬ 
no assicurazioni che al listino 
hanno segnalo un progresso 
del 6,01*. Sul circuito telema¬ 
tico da lunedi prossimo, 4 otto¬ 
bre. saranno ammes.se le azio¬ 
ni ordinarie della Parmaiat fi¬ 
nanziaria provenienti dall'au- 
menlo di capitale ellcttuato in 
tra luglio c agosto (godimento 
1 gennaio 1994). 


\'en(:rdì 
1 ouobrc 1993 
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CAMBI 

MERCATO RISTRETTO 




Ieri 

Prec. 

ruolo 

chiue. 

prec. 

Ver, % 

CON AGOROM 

50,25 

47 

6 91 

DOLLARO USA 

1&62.14 

1573.19 

BOA AGR MAN 

69200 

99200 

0.00 

ACQ ROM AXA 

1 

2 

50 00 

ECU 

18S0.47 

1056,68 

BRIANTEA 

6550 

9560 

-0.31 

C A BRESCIA 

5270 

5270 

0.00 

MARCO TEDESCO 

974.71 

970.05 

SIRACUSA 

13960 

13960 

000 

CRBERGAMAS 

11950 

12000 

-0 42 

FRANCO FRANCESE 

?79.3fl 

279,60 

POPCOMINO 

15690 

15990 

0-00 

CROMAGNOLO 

12500 

12650 

*1.19 

STERLINA INGL 

?365.0e 

2302,60 

POPCREMA 

49240 

49350 

-0.22 

VALTELLIN 

13430 

13300 

O.OP 

FIORINO OlAND. 

B67,as 

870,80 

POPEMiLIA 

100750 

100750 

0-00 

CREDiTWeST 

4750 

4610 

3.04 

PESETA SPAQNOU 

12.0(4 

12,092 

POP INTRA 

9610 

9610 

0.00 

FERROVIE NO 

3700 

3700 

0.00 

CORONA DANESE 

241J5 

240,90 

LECCO RAOGR 

6500 

6400 

1.19 

FRETTE 

4793 

4794 

-0 02 

STERUNAIRL 

2279.39 

2278,92 

POP LODI 

12495 

12600 

-0.63 

IFISPRIV 

490 

465 

1.03 

DRACMA GRECA 

6,775 

6.778 

LU1NO VARES 

16560 

16560 

0.00 

INVEUROP 

230 

225 

2 22 

ESCUDO PORTOGHESE 

9,461 

9,499 

POP MILANO 

5020 

5090 

•1.38 

ITtNC AXA 

650 

700 

•7,14 

XLUROCANAO. 

1106,90 

1186,92 

POP NOVARA 

12700 

127M 

0.00 

ITALINCENO 

10300 

18100 

1.10 

YEN GIAPPONESE 

15.025 

14,497 

POP SONDRIO 

71300 

71300 

0.00 

NAPOLETANA 

2950 

2950 

0,00 

FRANCO SVtZ. 

1114,66 

1116,13 

POP CREMONA 

7130 

7300 

•2.33 

NED ED 1649 

209 

300 

-3.67 

SCEaiNOAUSTR. 

. 133.53 

139.01 

PR LOMBARDA 

3600 

3745 

1.47 

NEO EOIFRI 

980 

960 

0.00 

CORONA NORVEGESE 

223.12 

222,92 

PROV NAPOLI 

4650 

4660 

-0,21 

NONEES 

2350 

2320 

1.29 

CORONA SVEDESE 

196,37 

165,77 

BROGGIIZAR 

1240 

1250 

-0.80 

SlrIRPRIV 

1103 

1105 

-0.18 

MARCO FINLANDESE 

273.02 

273,60 

CAtZ VARESE 

530 

549 

•3.46 

BOGNANCO 

210 

220 

-4 55 

OOLLAUSTRAL 

1017,32 

1018.17 

CIBIEMME PL 

61 

60 

1.25 

ZEROWATT 

5240 

5240 

000 


■ V 


f 




MERCATO AZIONARIO 






AUMOITAin AOMCOU 


coHiimcio 



ATTIVIMMOB 

2499 

-0.04 

TELEMATICO 



FERRARESI 

22600 

0.00 

STANCA RI P 

0600 

•2.39 

CALCESTRUZ 

12760 

-1.01 

ALLEANZA ASS 

16595 -►0.72 


ZIGNAGO 

7050 

2.77 




CALTAQIRONE 

2760 

• 1.43 

ALLEANZA ASS RNC 

13046 + 0,26 

iV'' 




COMUNICAZIONI 



CALTAG R NNC 

2200 

3.29 

ASSITALIA 

9755 -*-0,05 

Jr> 

ASSICURATIVK 



ALITALIACA 

700 

•0.71 

COGEFAR-IMP 

3455 

• 1.14 

BCA COMIT.RNC 

3654 .1.10 


FATA AS5 

19200 

1.05 

ALITALIAPR 

525 

0.57 

COQEF-IMPR 

1690 

0.00 

BCA COMM. IT 

4851 -0,04 


L’ABEILLB 

70400 

0.32 

ALITAL R NC 

661 

0.00 

DEL FAVERO 

1390 

•2 39 

BCA DI ROMA 

1853 •►0.92 


LAFONOASS 

11600 

•0-65 

AUSILIARE 

0200 

0;11 

FINCASA44 

1300 

1.68 

BCA TOSCANA 

2660 -1.08 

■ 

PREVIDENTE 

13780 

0.00 

AUTOSTR Pflt 

1420 

•0.21 

QABETTI MOL 

1460 

-2.01 


2561 -►0.00 

>. 

LATINA OR 

4150 

•2.56 

AUTO TOMI 

0400 

•0.63 

QIFIMSPA 

1265 

0 40 

BCO AMBROSVE. 

4239 -►2.09 


LATINA RNC 

2250 

2.27 

COSTA CROC. 

4100 

-0.21 

GIFIMRIPO 

1230 



•3.07 

BCOAMBROSVE.RP 

2776 -►0,18 


LLOVO ADRIA 

16610 

0.21 


2240 

-0.277 

GRASSETTO 

4571 

0.02 



BCO NAPOLI 

1819 •►0.38 


LLOYORNC 

10410 

0.10 

NAI NAV ITA 

263 

•7 07 

RISANAMRP 

11500 

-7,93 


... 

1381 -►0,07 


MILANO 0 

6640 

6.01 ■ 




RISANAMENTO 

34600 

• 1.14 









MILANO RP 

4755 

-1.55 •; 

■LHIMOlieNICHI 


SCI 

980 

3.16 




SUBALPASS 

12190 

1.18 ■- 

ANSALDO 

4190 

-0.95 

VIANINI INO 

1010 

0.00 

8RE0AFIN 

273.4 •►0.00 


• UNIPOL 

13010 

•0.68 r 

QEWISS 

13700 

0.22 

VIANINI LAV 

3650 

•2.67 

CART S0T.-8IN0A 

363,3 -3.12 


UNIPOL PR 

7250 

1.40 : 

SAES GETTER 

7600 

•1.30 




CIRRPNC 

883,6 -^7.70 

1 :ì- 

VITTORIA AS 

7350 

•1.34 ■ 




MHCCAMiCHB 



CIRRISP. 

1590 -►6.35 

i 




nNANZIAfUI 



AirrOMOBlUtTICHE 


CIR-COMPINDR. 

1620 •►2.98 


BAMCAm 



AVIR FINAN2 

5510 

•3.33 

DANIELI E C 

9750 

•1.52 

CIRIO BERT-OER 

1132 -1,30 


BCA AQR MI 

7600 

0.00 

8ASTOGI SPA 

76 

•2.56 

DANIELI RI 

5495 

•2.40 

CREO ITA, 

2637 -0,30 

. :<■ 

BCA LEGNANO 

6250 

0.00 

BON SIELE 

13060 

0.00 

OATACONSYS 

1509 

0.00 

CREO ITA. R.P 

1691 -1.05 

■ : 

8. FIOEURAM 

1340 

2.20 

BON SIELE R 

2710 

0.37 

FAEMA SPA 

3500 

0.29 

EDISON 

6371 -hZ.SS 

' 

BCA MERCANT 

8005 

-4.70 

BRiOSCHi 

260 

-1.41 

FtAR SPA 

7400 

-7,27 

EDISON R PORI 

4180 •►8,49 


8NA PR 

1210 

-1.63 

BUTON 

6150 

0.00 

FINMECCAN 

1314 

-0.23 

EUROPA MET.-LMI 

548,2 -0.52 


BNA R NC 

aio 

0.00 

C M1 SPA 

3501 

•3.55 

FINMECRNC 

1470 

1.03 

FERRUZZIFIN 

317,1 -0.47 

i <>• - 

BNA 

3315 

-2.21 ; 

CAMFIN 

2700 

2.76 

FtSIA 

1099 

-0.54 

FERRUZ. FIN RNC 

419,3 •►1.03 

KT'.-. 

a POP BERQA 

16068 

0.23 S 

COFIOE R NC 

632 

-1.10 

FOCHI SPA 

0400 

-1.42 

FIAT 

5609 4.2.37 


BP BRESCIA 

6200 

0.24 

COFIDE SPA 

1060 

0,00 

QILAROINI 

2399 

•0.08 

FIAT PRIV 

3046 -0,26 


a.CHIAVARI 

3300 

J.73 1 

COMAU FINAN 

1035 

-1.02 

QILARORP 

1709 

-0.33 


FIAT RISP 

3091 4.2,28 


LARIANO 

4360 

-3.11 ' 

CALMINE 

356 

1.71 

MAGNETI RP 

860 

-3.37 


FIOIS 

3260 •0.48 


B SAROEGN R 

13000 

0.30 ’ 

EDITORIALE 

1300 

0.00 

MAGNETI MAR 

640 

•2.33 



13040 -0,69 


6NLR1PO 

11360 

-0.35 

ERICSSON 

27500 

0-36 

MANOELLI 

2720 

-1.09 


'tf 

. , T , , , , 1 , 

. a. s . ..., 





















GEMINARPNC 

1289 -►0.46 


CREDIT COMM 



EUROMOBRI 

1430 

0.70 










GENERALI ASS 

3949S 4-1,08 


CR LOMBAHOO 

1065 

•0.76 ■ 

FI AGR R NC 

4350 

-0 91 

* NECCHI 

1045 

•0.46 


INTERBANPR 

21305 


FINAQROINO 

5060 

3.65 

NECCHIR NC 

1410 

0.00 

GOTTARDO RUF. 

1113 -0.97 





FIN POZZI 

515 

•0.96 

PININFRPO 

0020 

0.00 

IFIPRIV 

14960 4.1.10 

CMTMnnHTOMAU ' 


FIN POZZI R 

545 

0.00 

PINtNFARINA 

9600 

0.52 

' IFILFRAZ 

6242 4-0.00 

• ■ 

BURQO 

9040 

0.00 

FINARTASTE 

1700 

-1.73 

REJNA 

6600 

-0.16 

ifilrpfraz 

3426 4.0.00 


BURGOPR 

7370 

-a27 

FINARTE PR 

650 

0.00 

REJNA RI PO 

41700 

0.00 . 

IMMMETAN. 

1447 4-1.82 


BURQO RI 

7720 

0.00 

FINARTE SPA 

1700 

•0.29 

RODRIOUEZ 

3751 

-3.82 

ITALCABLE 

9721 -0.57 

■ 

FABBRI PRIV 

3400 

-0.71 ' 

FINARTE RI 

460 

•1.08 

SAFILO RISP 

8900 

-14.42 

ITALCABLE R P 

7489 -0.83 


ED LA REPUB 

3550 

0.00 . 

FINREX 

760 

0.00 

SAFILO SPA 

7100 

0.00 

italcementi 

9817 -0.44 


L’ESPRESSO 

4660 

•0.43 

FINREX R NC 

765 

0.00 

SAIPEM 

3600 

•0.26 

italceme. r. 

5996 4-0.33 


MONDADORI E 

13700 

-0.07 

FISCAMBHR 

2030 

0.00 

SAIPEM R P 

2550 

0.39 

ITALQAS 

4643 -0.81 

» »-•. 

MONDEORNC 

0060 

•0.50 

FISCAM8H0L 

4115 

0.00 

SASI6PR 

9100 

0.33 

ITALOEL 

1478 -0.33 


POLIGRAFICI 

8120 

0.00 

FORNARA 

107 

•1.50 

TECNOSTSPA 

2685 

1.76 

ITALM06ILIARE 

39500 -0.76 

rt?: 




FORNARAPRI 

300 

0.00 

TEKNECOMP 

508 

-0.20 

ITALMOeiL. RNC 

20639 4-0.00 


COUItn CmAMICMK 


FRANCO TOSI 

10800 

• 1.96 

TEKNECOM RI 

377 

1.34 

MARZOTTO 

8542 -1.11 

CEM AUGUSTA 

2493 

1.55 

QAIC 

630 

•3.62 

WESTINGHOUS 

6400 

•1.69 

mediobanca 

15540 -0,41 


CEM BAR RNC 

4220 

0.24 

QAiC R P CV 

616 

•4.92 




MONTEDISON 

741 .1.01 


ce BARLETTA 

4000 

3.53 < 

GIM 

2380 

-3.64 






MONTED. RNC 

443.7 -1.77 

■ ’’»“t 

MERONERNC 

1205 

•2.43 

OIMRI 

1301 

0.77 

FALCK 

3400 

•2.86 


MONTEOI.RCV 

900 0.00 


CEM. MERONE 

1960 

2.62 V. 

INTERMOBIL 

2307 

0.00 

FALCK RI PO 

4490 

0.00 . 


NUOVO PIGNONE 


« ' 




















u. IW 

OLIVETTI ORO 

1980 4-1,59 

'jì 


4040 







' ni 










OLIVET.PRIV 

1660 4.2.26 

.* ,.s 

CEMENTIR 

1684 

0.54 

KERNEL R NC 

533 

0.00 








OLIVET.flPNC 

1450 4*2.32 


' UNICEM 

9300 

-0.53 

KERNEL ITAL 

272 

0.00 

Tnsiu 







MITTEL 

1230 

0.00 

BASSETTI 

4950 

•o.eo 

PARMALAT FINAN 

1942 .1.32 


CNIMKHl IDHOCAIiaUM 


PARTRNC 

582 

3.74 

CANTONI ITC 

3311 

0.33 

PIRELLI SPA 

1707 4.1.36 


AUSCHEM 

1060 

•0.75 

PARTEC SPA 

1401 

5.34 

CANTONI NC 

220010 

0.50 

PIRELLI SPA RNC 

1180 .1.17 

■ J'- 

AUSCHEMRN 

030 

0.00 

PIRELLI E C 

3401 

0.44 

CENTENARI 

224 

0.90 

RASFRAZ 

20991 .1.21 

J^- 

BOERO 

6000 

-3.03 

PtRELECR 

1400 

•0.07 

CUCIRINI 

1000 

•5,21 

RASflPORT 

16425 -1,93 

.■ir-. 

CAFFARO 

1540 

•0.06 

PREMAFIN 

1040 

•0.51 

LINIFSOO 

656 

•0,70 

RATTI SPA 

2415 -0,66 


CAFFAROflP 

1641 

1.17 

RAGGIO SOLE 

720 

0.00 

LINIFRP 

730 

2,10 

RINASCENTE 

9616 0,00 


CALP 

3250 

0.00 

RAG SSOLER 

840 

-2.3? 

ROTONDI 

507 

0.40 

RINASCENTE PR. 

4492 0,00 


ENICHEM 

790 

0.00 

RIVA FIN 

4420 

•6.49 

MARZOTTONC 

4660 

•1,47 

RINASCENTE RNC 

4902 0,00 

r 

ENICHEM AUG 

1660 

0.73 ; 

SANTAVALER 

656 

•3.24 

MARZOTTORI 

8260 

0.12 

SAI 

22410 + 0.16 


FABMICOND 

1204 

0.30 ’ 

SANTAVAL RP 

310 

4.03 

SIMINT 

2430 

0.41 

SAI RISP 

10753 -1.79 


FIDENZA VET 

1220 

3.83 

SCHIAPPAREL ' 

247 

•6.70 

SIMINTPRIV 

1335 

0.09 

SAN PAOLO TO 

9917 2.04 

ó 

MARANGONI 

3000 

3.31 

SERPI 

5200 

0.19 

STEFANEL 

4450 

•0.34 

SASI6 

7186 1.26 

r ' 

MONTCFiBRE 

700 

-2.56 

SISA 

906 

0.00 

TEXMANTOVA 

1566 

0.00 

SASIBRNC 

5000 -1.47 


MONTEFIBRI 

665 

0.00 

SMI METALLI 

555 

1.09 

ZUCCHI 

7260 

1.54 

SIP 

3722 1.14 


PERLIER 

411 

2.37 

SMI RI PO 


5.71 

ZUCCHIRRNC 

4240 

-0.93 


444 

SIPRPORT 

2893 1,04 


RECORDATI 

6600 

•0.56 

SOPAF 

2000 

0.00 








SIRTI 

10205 2.24 


RECORDRNC 

4300 

•0.23 

SOPAFRI 

1050 

0.76 

Divulsi 






SME 

4177 -1.13 


SAFFA 




3226 

-0.37 











SNIA BPO 

1316 0.92 



2720 



.... 

n mn 

DEFERRRP 

2100 

-1.67 







SNIA BPO RNC 

838.6 1.79 


SAFFA RI PO 

3000 

-4.18 ■ 




BAYER 

204000 

1.38 





SONOELSPA 

1506 +0.60 


SAIAQ 

1256 

0.24 

TRENNO 

2580 

0.00 

COMMERZBANK 

300000 

0.00 

.'f. ' 

SAIAGRIPO 

611 

-4.53 . 

TRIPCOVICH 

2811 

0.39 

CON ACO TOR 

9000 

0.00 

SORINBIOMEOICA 

4519 +0.37 


SNIA RI PO 

1305 

0.00 

TflIPCOVRI 

1210 

0.75 

ERIOANIA 

226000 

0.44 

STET 

4379 +0.50 


SNIA FIBRE 

400 

0.00 




JOLLY HOTEL 

6370 

2.74 

STET R PORT 

3233 -0.61 


TEL CAVI RN 

7020 

•0.57 

IMMOMUARIIDIUZII 


JOLLY H-RP 

11200 

0.00 

TORO ASS ORO 

31382 -0.87 


TELECO CAVI 

0540 

•0.63 

AEDES 

13920 

0.14 

PACCHETTI 

218 

-3.54 

TORO ASS PRIV 

13976 -1,11 


VETRERIA IT 

2510 

0.40 

AEDESRI 

5300 

•0.93 

VOLKSWAGEN 

350000 

0.00 

TORO ASS R PORT 

13530 -0,59 

•• V 














.iilliiiiiliii» 





CONVERTIBILI 




OBBLIGAZIONI 











Titolo 




UJ7 



99 

99 7 

ME0I08-UNICEMCV7% 

102,3 

103 

ieri prec 

9 



107 




ENTEFS85/952AIN0 

111.10 110.00 

9 

CENTR0e-SAF968.75S 

69.1 

99.1 

MEOIOe-CiR RISC07% 


97.95 

MeDl08-VETR96CV6.5% 

96.6 

96,3 

ENTE FS 90/9813% 

111.10 110.00 











ENEL85/951AIN0 - 

110.10 110.25 


C£NTnOB-SAFR96 0,75% 

■ 98 

96.2 

MEOIOe-CIR RISNC7% 

106.6 

106,5 





OPERE BAV-e7/93CV8% 

118,75 

118,7 

ENEL 67/94 9,25% 

100,45 100.45 



110 

in 

MEDtoe-rrosi97cv7v. 

nn 

, 




ENEL 87/94 2A 

*00.45 107,50 



II», t 

IV 

. tW, 9 

IW.iV 



99 









ENEL90/981AIND 

toe . o : 106,20 

T' 

EURMET.LMI64CO10% 


99,5 

. . ..... 


96 

















PIRELUSPA.CV9.75% 

108,8 

109 

ENEL91/20011AIND 

107,00 106.55 


IRI-ANSTflAS65CV8% 

.103 

102 

ME0l08-tTALG96CV6% 

165.5 

160,1 

MeDlO0.89/9913.5% 

110,00 109,50 








RtNASCENTE-66C06.5% 


99,5 

IRie6/95lN0 

101.10 101,00 


tTALQA$-9(V96CV10% . 

147,9 

149 

MEOIOe-Ptfl96CV6.5S 

108.2 

106,1 






IRI88/952AIND 

101.90 101,80 












MAGNMAR-95C06% 


96,3 

MEDI08-SIC95CVEXW5% 

95,15 

95.1 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

977.6 

96 

IR] 88/95 3A INO 

101,45 101.45 











EFIM 88/95 INO 

100.90 100,30 




111 

ME0I08-SNIAFIBC06% 


105,3 

SERFI-SS CAT95CVa% 

101,8 

lOi 




ENI 91/95IND 

101,10 100,70 


> 


4A 

k 



* 


/• 






llllllillllillllllillllllilllllilllllllilllllillliiiillllllli^ 



TITOLI DI STATO 




FONDI D’INVESTIMENTO 










AZX>NARI 



EUROMONEY 

12,479 

12 448 

Titolo 


prezzo V 

ir. % 

. CCT.OT95EMOT90IND 

102 

0.25 





Ieri 

Prec. 

FONDERSEL INT 

14 550 

14.577 

CCT CCU 30AO94 9.65V. 


102.9 

-0.10 

CCT-OT96IND 

102.5 

0.24 



ARCAAZIT 

15.997 

16.153 

GLOBALREND 

13 366 

13 391 

CCT ECU 85/93 0.75% 


99.3 

-0.10 

CCT-OTOe IND 

102 

0.34 

ARCA VENTISETTE 

15 999 

16.100 

IMieOND 

16.993 

17.053 

CCT CCU 06/94 6.9% 


100 

•2.53 

CCT.ST94IND 

101.3 

•0.20 

AUREO PREVIDENZA 

17569 

17.760 

INTERMONEY 

13 018 

13.026 

CCT ECU 66/94 0.75% 


100.4 

0.00 

CCT.ST951NO 

102,4 

029 

AZIMUT OLOB CRESC 

14.900 

15,020 

INVESTIRE BOND 

11.038 

11.052 


CAPITALGESTAZ 

14.742 

14.002 

LAGEST 088 INT 

14.975 

15.032 

CCT ECU 87/94 7,75% 


100 

0.00 

CC7-ST96 IND 

102,7 

0.05 


CAPITALRAS 

15.220 

15363 

MEDICEO OBB 

10.799 

10.814 

CCT ECU 88/93 8.5% 


101.5 

2.32 

CCT.ST97 IND 

102,9 

C.OO 

CARIPONDO DELTA 

19.264 

19.545 

OASI 

12729 

12,767 

CCT ECU 88/93 6,65% 


09.3 

•0.20 

CCT-STOeiND 

101.9 

0.20 

CENTRALE CAPITAL 

17,507 

17.641 

PERFORMANCE OBB 

12.262 

12.280 

CCT CCU 89/94 9.9% 


102.5 

1,13 

BTP*16GN97 12.5% 

110.95 

O.SO 

CISALPINO AZ 

12.553 

12646 

PERSONAL DOLLARO 

10,344 

10.353 


COOPINVEST 

11.953 

12.000 

PERSONAL MARCO 

10.408 

10,409 




1.92 


111.55 







EURO ALDESARAN 

14 329 

14.445 ‘ 

PRIMARY BOND LIRE 

12.715 

12729 

CCTECU 89/9410.15% 


103.75 

1.27 

BTP.17NV9312.5% 

100.25 

0.05 

EURO JUNIOR 

16.803 

16.020 

PRIMARY BONO ECU 

6.846 

6,892 

CCTCCU 89/959,9% 


104 

•1.42 

BTP-1&ST9e 12% 

111,15 

0.14 

EUROMOBRISKF 

17.520 

17,692 

PRIMEBONO 

19.277 

19,298 

CCTECU 90/95 12% 


100.5 

0.97 

BTP.19MZ9612.5% 

111.75 

0.27 

F PROPESStON GES 

15.556 

15.705 

SOGESFIT BONO 

10 740 

10.746 

CCTECU90/9511.15% 


108.5 

0.51 

BTP-1DC9312.6% 

100.25 

0.00 ' 

F PROFESSIONALE 

49.172 

49.403 

SVILUPPO BONO 

19.392 

19.417 


FINANZA ROMAGEST 

12016 

12 138 

SVILUPPO EM MARK 

9.927 

9.969 

CCTECU90/9511,55% 


100,55 

0.00 

- BTP.1FFB9412,5% 

100,7 

0.00 


FIORINO 

32.478 

32.513 

VASCO DE GAMA 

14.037 

14.851 

CCTECU 91/9611% 


107 

•0.93 

BTP-1Q£0412.5% 

100.8 

0.05 

FONDERSEL IND 

8 456 

8627 

ZETAOOND 

16.456 

16.409 

CCT ECU91/9610,6% 


106,0 

0.00 

BTP-1QE94 EM90 12.5% 

100.5 

0.00 . 

FONDERSEL SERV 

12.231 

12 295 

AGOSBOND 

10 047 

10 838 

CCTECU 92/97 10.2% 


114.5 

3.15 

BTP-1QE0612% 

106 

Òl4 ' 

FONDICRI SEL IT 

15.554 

15702 

ARCARR 

13 245 

13.234 


FONDINVEST TRE 

14.383 

14.563 

AUREO RENDITA 


19,595 

CCT ECU 92/97 10.5% 


112.3 

•0.09 

BTP.1QE9612.5% 

106.5 

0.00 



FONDO TRADING 

7.956 

8.061 

AZIMUT GL08 REO 

15 767 

15.754 

CCT ECU 93 OC 8.75% 


99.5 

-2.45 

' BTP.1QE0712% 

107.8 

0.09 

GALILEO 

12.553 

12.665 

BNRENDIFONDO 

12.361 

12.356 

CCTECU NV9410.7% 


104,2 

1.26 

. BTP.1GE9812% 

109.9 

0.37 ' 

GENERCOMITCAP 

12,375 

12 453 

CAPITALGEST RENO 

14.355 

14 332 

CCT ECU.90/9511,9% 


109,45 

0.18 

BTP-10E9ei2.5% 

m.i 

0.09 

GEPOCAPITAL 

14.623 

14,778 

CARIFONOO ALA 

14.108 

14 093 


CESTICREDIT SORS 

12259 

12,353 




CCT-15MZ94 INO 


100,8 

-0.05 

BTP.1GN9412.5% 

101.7 

-0.10 . 

GESTIELLEA 

10 114 

10153 




CCT.10Fa97 INO 


102,4 

0.10 

BTP.1GN9612% 

106.85 

0.38 ( 

IMICAPITAL 

30 743 

30 947 

COOPREND 

12.859 

12,857 

CCT.16NV93CVINO 


100,6 

0.20 

BTP.10N9712.5% 

109.9 

0.14 

IMINDUSTRIA 

12 048 

12.149 

CT RENDITA 

12,275 

12.255 

CCT.190C93CVIN0 


101.7 

0.54 

BTP.1UG9412.5V. 

102.1 

0.10 

IMITALY 

18070 

16.256 

EPTABONO 

21.832 

21.793 

CCT-20OT93CV1NO 


100,1 

005 

BTP.1MQ94 EM9012,5% 

101,75 

0.16 

INDUSTRIA ROMAGES 



EURO ANTARES 

14 999 

14 992 


INTER8 AZIONARIO 

21 455 

21.613 


EUROMOB REDDITO 

14.508 

14.474 





BTP.1M09712% 

108.65 

0.18 

INVESTIRE AZ 

13.828 

13.934 




w.w 


13 S62 

13 840 

CCT.AG96 INO 


103 

0.29 

BTP.1MZ9412.5V. 

101.15 

0.00 

LAGEST A210N IT 

20.044 

20,243 

FONDERSEL REDO 

14.066 

14.044 

CCT.AG97 INO 


102.75 

0.20 


1QT 1* 

-Q . 

LOMBARDO 

16.831 

16 963 



.... 




W. r» 







CCr-AG90 INO 


101.9 

0.25 

. BTP.1MZ96EM9911.5% 

105.5 

0.09 . 

PRIMECAPITAL 

40 198 

40 774 

FONDIMPIEGO 

18.556 

18617 





CCT.AP94 INO 


lOU 

0.15 




PRIMECLU8 AZ 












GENERCOMIT REND 



CCT.AP95 INO 


101.9 

0.00 

BTP.1NV931?.5% 

100 

0.00 










GEPORENO 


11.225 











g rw^ 





GESTIELLE M 

11,063 

11.056 






1W 

v.w 




CCT-AP97 INO 


102,1 

0.10 

: BTP.1NV9412.5% 

103.1 

• 0.05 

SALVADANAIO AZ 

12.763 

12 659 

GESTIRAS 

30.952 

30.900 

CCT.AP90 INO 


101,9 

0.15 

. BTP-1MV9612% 

107.6 

0.19 

sogesfitfin 

12.267 

liTws 

GRIFOREND 

14.307 

14,297 

CCT.OC95INO 


102 

0.10 

BTP.1NV9712.5% 

111.25 

05 

SVILUPPOAZ 

15.293 

15.431 

IMIREND 



CCT-DC95EM90IND 


101,7 

0.10 

BTP.10T9012.5% 

99.65 

0.00 

SVILUPPO IND ITA 



LAGEST OBBLIG IT 

19.833 

19.798 

CCT-OC96 INO 


102.1 

0.10 

BTP-10T9512% 

105,35 

0.14 

VENET08LUE 

12 259 

12.341 

MICA OBB 

17.811 

17,789 

CCT.DC98 INO 


1011.75 

0.35 

. BTP.13T9412.5% 

102,75 

D OS ' • 

VENETOVENTURE 

11.949 

11.997 

MONEY TIME 

13 706 

13.705 

CCT.F894 INO 


100.8 

•0.40 

. BTP.1ST9612% 

107,3 

0.09 

VENTURE TIME 

12260 

12.365 

NAGRAREND 

14.333 

14.318 

CCT.F095INO 


102.45 

024 

BTP-1ST9712% 

109.6 

041 • 




PITAGORA 

13.005 

13.060 

CCT«FB96IND 


102.45 

0.24 

BTP-20ON96 12% 

110.4 

0.32 ' 

•IlANCIATI 



PHENIXFUND DUE 

17,618 

17.598 

CCT-FBOe EM91 INO 


102,25 

0.25 

CASSAOP-CP9710% 

101,6 

0.00 

ARCATE 

16.996 

16.995 

PRIMECASH 

13.264 

13.259 

CCT-F897 INO 


102.3 

0.10 

CCT.AG99IND 

102 

Ò5 

ARMONIA 

13.530 

13.543 

PRIMECLU6 OBBL 

10.325 

19 322 

CCT-GE94 INO 


100.7 

0.10 

CCT.AP99IND 

102 

0.25 

CENTRALE GLOBAL 

17,919 

17.910 

QUADRIFOGLIO OBB 

1S079 

16.051 


CRISTOFOR COLOMBO 



RENDICREDIT 

12.590 

12.576 

CCT.CE95 INO 


101.45 

0.05 







CCT-FBOOIND 

102,05 

020 

FIDEURAM PERFORM 

10,907 

10 963 

RENDIFIT 

13.652 

13.638 

CCT.Ge96 OVINO 


101.95 

0.05 

CCT-FB99 IND 

102 

0.29 

FPROFESSIONINT 

15.999 

16.015 

■ RISP ITALIA RED 

23 691 

23.661 

CCT-GE96EM81 (NO 


102 

0.00 

CCT-GEOO IND 

102,1 

029T 

GESFIMi 1NTERNAZ 

14.009 

14.033 

ROLOGEST 

10.020 

17.990 

CCT-GE97 INO 


102.1 

0.15 

GESTICREDIT FIN 

16.471 

16.510 

SALVADANAIO OBB 

16 400 

16.465 


; CCT.GE94BH 13.95% 

100.9 

•0.05 ;v 

CCT-GE99 INO 


101.9 

0.30 

INVESTIRE GLOBAL 

14.067 

14,076 

SFORZESCO 

13.262 

13.265 


.. CCT.OE94 USL 13,96% 

101,05 

0 ,15 

NORDMiX 

15.461 

15.461 

SOGESFIT DOMANI 

10013 

10022 

CCT-CN95INO 


102.5 

0.34 

• CCT.GN99tND 

101,9 

0.20 

OCCIDENTE 

10.000 

10.000 

SVILUPPO REDDITO 

10.281 

19.267 

CCT.ON90INO 


103 

0.00 

CCT-LO94AU709.6% 

102 

ZÒO ' 

ORIENTE 

10.000 

10.000 

VENETOREND 

16,292 

16.290 

CCT-GN97 INO 


102,9 

•0.29 

ROLOINTERNATIONAL 

14,051 

14.130 

VERDE 

12.600 

12,683 


: CCT.M099 IND 

101,8 

0,30 •’ 

CCT-GN96 INO 


101.85 

0.34 

SVILUPPO EUROPA 

15.868 

10.016 


18.495 

16.483 


' CCT-MZOOINO 

102,2 

0.^ . 


18.760 

18.051 

ARCAMM 

14.829 

14.813 

CCT.LG95INO 


102.7 

0.00 



CCT-MZ99INO 

102.1 

0.49 V 

AUREO 

24.545 

24.642 


14.222 

14.219 

CCT-LQ95EM90IND 


101.8 

0.10 

. CCT.NV9QIND 

101,95 

Ò3F’- 

AZIMUT 

10.227 

18347 

BAI GEST MONETA 

10.811 

10.800 

CCT-LG96IND 


103 

0.00 

CTO-16GN9612.5% 

107,3 

•0.09 ^ 

AZZURRO 

24.116 

24.294 

BN CASH FONDO 

13.891 

13-811 

CCT.LG97 INO 


103,2 

0.05 

BN MULTIFONDO 

12.609 

12,070 

CAPITALGEST MON 

11,070 

11.064 

CCT-LG96ÌNO 


101.75 

0.25 

CT0.16AG9512.6% 

105,35 

-0.38 -> 

BN SICURVITA 

17.194 

17 249 

CARIFONOO CARICE 

11.893 

11.804 

CCT-MG95INO 


102.1 

0.15 

CT0.16M09612,5% 

107,16 

0.09 . 


19.540 

19.656 

CARIFONOO LIREPtU 

16,164 

16,151 


CTO-177AP9712.5% 

109.9 

0.50 V 



11.030 

11.022 

CCT.MG95EM90IND 


101.8 

0.20 

CAPITALGEST 

21.099 

21.110 



:• CTD-17GE9612,5% 

106.25 

0.05 


16.791 

16.775 

CCT.MG96IND 


102,55 

0.39 

CARIFONOO LIBRA 

26.092 

26,305 

EUROVEGA 






0.52 

CISALPINO BILAN 

17.846 

17.897 



CCT-MG97IND 


102.4 

0.20 







CT0.18GE97 12,5% 

106.85 

0.28 . 






CCT-MG90IND 


101.0 

0.35 

CORONA FERREA 



FIOEURAM SeCURITY 

10.673 

10.655 




•0.14 



FIOEURAM MONETA 

16.965 

16.949 

CCT-MZ94 INO 


100,7 

•0.05 


lUU.Uv 

CT BILANCIATO 

15.066 

15,158 

CCT-MZ95INO 


102,05 

0.05 

CTO-19FE9612.5% 

106.46 

•0.19 .. 

EPTACAP1TAL 

14.464 

14.593 

FONDICRI MONETAR 

16 226 

16.203 

CCT-MZ95EM90IND 


101,7 

0.10 

CT0.19GN95 12,5% 

104,95 

0.14 

EURO ANDROMEDA 

24.992 

25.074 

GENERCOMIT MON 

13.986 

13 963 


CTO-19GN9712% 

109.45 

0.18 

EUROM08 CAPITAL F 

17.415 

17,489 

CCT.MZ96ÌND 


102,35 

0.10 

GESFIMI PREVIDEN 

13090 

13,085 






CCT.MZ97 INO 


102,5 

0.29 

CT0-190T9512.5% 

105.8 

•0.05 

FPROFESSIONRIS 

14.736 

14 802 

GESTICREDIT MON 

14932 

14,925 

CCT-MZ9eiNO 


101,9 

0.34 

CTD.19ST9612.5% 

108,2 

0.199 . 

FONOATTIVO 

10.614 

10,764 

GESTIELLE L 

14,160 

14.152 

CCT-NV93INO 


100,05 

•0.05 

CTO-19ST97 12% 

106,65 

0.18 • 

FONDERSEL 

39.575 

39 640 

GESTIFONOI MONETA 

10.819 

10.815 


. CTO.20NV96 12,5% 

106 

•0.26 




GIARDINO 

12.610 

12.601 

CCT.NV94 INO 


101,2 

0.20 




IMIDUEMILA 

19999 

19,987 

CCT.NV96 INO 


102.2 

0.15 

CTO-20NV96 12,5% 

106,55 

0.14 , 

FONDO CENTRALE 

21.173 

21.270 

INTERB RENDITA 

24.797 

24.770 

CCT-NV95EM90INO 


101.85 

0.30 

CTO.20ST95 12.5% 

106,05 

•0.19 ^ 

GENERCOMIT 

26.900 

27,074 

INVESTIRE MON 

10879 

10 867 

CCT.NV96 INO 


102.15 

0.20 

CTOGN9512,5% 

106,05 

0.38 ; 

QEPOREINVEST 

14.652 

14.934 

ITALMONEY 

12.541 

12,531 

CCT-NV98 INO 


101,8 

0.30 

. CTS.iaMZ94IND 

97,9 

0.05 ■ 

GESTIELLE B 

11.889 

11,910 

MONETAR ROM 

14.493 

14.476 





PERFORMANCE MON 

11.285 

11.280 

CCT-OT93INO 


100 

0.00 

CTS-21AP94IND 

97,2 

0.05 

GRIFOCAPITAL 

16 785 

16.000 

PERSONAL LIRA 

11 082 

11.062 

CCT-OT94 INO 


102 

•0.29 

REDIMIBILE 196012% 

108,2 

1.31 

INTERMOBILIARE F 

16.260 

16,297 

PERSONALE MON 

16 200 

16-200 

CCT.OT95 INO 


102.45 

0.15 

. RENOITA<»5% 

60 

4.35 

INVESTIRE BIL 

13.640 

13.702 

PFIIMEMONETARIO 

18.037 

18.026 








MIDA BIL 

11.256 

11.345 

RENOIRAS 

17.352 

17.335 








MULTIRAS 

24.634 

24.769 

RISP ITALIA COR 

16682 

15 667 

lllilllllllllllllllllllllllllllillllllllllillllll 

IlillllllllilllllllllillllillliH 

NAQRACAPITAL 

19.202 

19.330 

ROLOMONEY 

11.925 

11.921 

NORDCAPiTAL 

13.776 

13,822 

SOGESFIT CONTOVIV 

13.531 

13.523 

_ 







PHENIXFUND 

15.387 

15.444 

VENETOCASH 

13 625 

13.612 


IflID vnw B IflVniBI B 

PRIMEREND 

25.499 

25.675 

FIN VALORE ATT 

3440,671 

3448.671 







-- 1 




FINAMALUTA EST 

1417,77 

1422.864 

(Prezzi Intormalivi) 

IndiCt 


vah>r« prve. v»r. % 

denaro/lett«ra 

REDDITOSETTE 

24.915 

24.096 

SAI QUOTA 

18472.044 18468,166 

BCA S. PAOLO BRESCIA 

2270 

INDICE MIB 


ivn mi ORO FINO (PER GR) 17740/18140 


21.819 

21.952 












C.RISP. BOLOGNA SPA 

24200 



ROLOMIX 

13.122 

13,292 









ESTERI 



BAI 

13000 

ASSICURAT. 

__ ... STERLINAV.C. 


SALVADANAIO BIL 

10.466 

16.550 



--L STERLINANC(A.74) 132000/145000 




CAPITAL ITALIA 

DOL 39,20 

62377 

BCOS.GE.S.PR. 150000-152000 

BANCARIE 


MU wi W.IÌI STERLINA NC(P.741 131000/143000 

SVILUPPO PORFOL10 

19.531 

19.884 

FONDITALIA 

DOL 82,59 

129930 

PARMAL. PRO RATA 1860-1875 

CAHT.EOIT. 

1322 13Z3 -O.!» KRUftERHAND 

560000/61SODO 

VENETOCAPITAL 

13.047 

13.106 

INTERFUNO 

DOL 41,54 

65350 

IFITALIA 

1470 

CEMENTI 


12S0 1200 -0.79 50 PESOS MESSICANI 075000/730000 

VISCONTEO 

25.427 

25 604 

INT.SECURITIES 

ECU 29,74 

55218 



1105 1106 41.00 20 COLL LIBERTY 

600000/690000 




ITALFORTUNEA 

LIT 75385 

75385 

NORDITALIA 240250 







ITALFORTUNEB 

DOL 11.79 

16590 

VILLA D'ESTE 

10000 





OBBUOAZIONAIII 



ITALFORTUNEC 

DOL 11.39 

17959 



.rw. MARENGO TALI ANO 105000 118000 







ADRIATIC BONDF 

19 109 

10 161 

ITALFORTUNEO 

ECU 10,98 

20359 






ARCA BOND 

13.800 

13.882 

ITALFORTUNEE 

LIT 10132 

10132 









FINANZIARIE 


ARCOBALENO 

10-454 

18-492 

ITALFORTUNEF 

DOL 9,66 

15547 

WAR TRIPCOVICH B 1 lO-IIS 

WARGAiCRiSP 5-12 

IMMOBILIARI 

«a 1015 a.» 5nnnii„s.GAUD. 040000/745000 - 

AUREO BONO 

AZIMUT RENDINT 

11-160 

10-610 

11.142 

10.641 

MEDIOLANUM 

RASFUNO 

ECU 19,85 
DOL 29,83 

36859 

47139 

WAR GLI 

7600 

MINERARIE 

1*» 1000LL LIBERTI 

1023 1028 0.40 . 10 DOLL. INDIANI 

290000/365000 

390000/520000 

CARIFONOO BOND 
CENTRALE MONEY 

12.661 

10.706 

12 658 
16.732 

ROM.ITAL BONOS 
ROM.SHORTTERM 

ECU 110.06 
ECU 164,13 

204346 

304737 

WAR PARMALAT (BRUX.) 

620 

TESSILI 


1543 1 551 >052 10D.MARCK 

133000/150000 

EPTA92 

14.855 

14.859 

ROM.UNIVERSAL 

ECU 26,87 

49889 

WARITALGAS(BRUX.) 

900 

DIVERSE 


854 854 0.00 4 DUCATI AUSTR. 

255000/315000 . 

EUROMOBBONDF 

14.493 

14.500 

TONDOTRER 

LIT 61425 

61425 
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Treni pericolosi suDa linea A 
Se scoppia un incendio 
non esistono i sistemi 
antincendio e di aerazione 


Martedì sciopero dei lavoratori 
per migliorare le condizioni 
ambientali ed eliminare 
i pericoli per gli utenti 


Gallerìe del metrò a rìschio 
Mancano le prese d’arìa 


Metropolitana a rischio. Manca l’aria^ la temperatu-, 
ra è sempre oltre i 30 gradi, le misure antincèndio 
sono quasi inesistenti. In questo ambiente malsano 
transitano ogni giorno cinquecentomila persone e 
lavorano trecentocinquanta dipendenti del Cotral. 
Fermi da tre anni i 10 miliardi per realizzare i pozzi 
d'aerazione. Indetto dai sindacati per martedì pros¬ 
simo uno sciopero di quattro ore. 


LUCABENIQNI 


L'Interno di una metropolitana 


M È quasi una trappola. 
Nella linea A della metropoli- 
tana manca l'aria, la tempera¬ 
tura è sempre oltre i 30 gradi o 
d'estate sliora 140, le misure di 
sicurezza spwialmente nel ca¬ 
so di incendi in gallerìa o nelle 
stazioni sono antiquate e insuf¬ 
ficienti, quando cl sono. Ma 
c'è di più. il sistema d'aerazio¬ 
ne non c'è. Ed è di questa arte¬ 
ria sotterranea che ogni giorno 
si sente mezzo milione di per¬ 
sone. Le uniche note di tran¬ 
quillità, per lo sterminato po¬ 
polo dì viaggiatori, vengono 
dal sistema di circolazione dei 


treni che rende praticamente 
impossibili collisioni o tampo¬ 
namenti e dai sistema di colle¬ 
gamento telefonico interno al¬ 
le motrici che agevola inter¬ 
venti tempestIvLin caso di ma¬ 
lore dei passeggeri. Ma sono 
soltanto queste le note liete. 
Per il resto, ogni giorno mezzo 
milione di persone è costretto 
a muoversi in gallerie malsane, 
dove i 350 dipendenti del Co¬ 
tral che fanno andare la linea e 
fanno marciare i treni, lavora¬ 
no quotidianamente.' 

É questa situazione esplosi¬ 
va che sla alla base dello scio- 


- pero proclamato dai sindacati 
■ di categona per martedì pros¬ 
simo c che bloccherà la metrò 
A per quattro ore dalle ore 11 
alle 15. «I limili di questo trac¬ 
ciato sono strutturali - dice 
Carlo Torquati, uno dei mac¬ 
chinisti - c dunque non sono 
del tutto eliminabili ma certo si 
può fare mollo per rendere la 
situazione più tollerabile e ac¬ 
cettabile per gli utenti e per i 
lavoratori*. 

Le soluzioni per attenuare I 
disagi e nello stcs.so lemjx) au¬ 
mentare il tasso dì sicurezza 
della linea sono sul tappeto da 
almeno quattro anni c 11 sono 
rimasti, insieme ai miliardi ne- 
ce.ssan per concretizzarle. «Da 
anni ì lavoratori si battono per 
migliorare le condizioni am¬ 
bientali e di sicurezza - dice 
Claudio Cardarelli della Fit- 
Cgi! - ma senza risultalo. Ep¬ 
pure le proposte sono stale 
avanzate, studiate, progettate 
c finanziale, dunque sono im¬ 
mediatamente attuabili ma da 
parte delle istituzioni si conti¬ 
nua nel gioco del rinvio che va 
avanti da quattro anni sulla 
- pelle dei cittadini*. 


I sindacati confederali c le 
strutture unitarie di base chie¬ 
dono sempre le stesse cose; ' 
pozzi d'aerazione, eliminazio¬ 
ne delle barriere architettoni¬ 
che, sostituzione delle motrici, 
che a dilferenza di quelle della 
lìnea B hanno un sistema di 
propulsione a resistenza che 
produce una enorme quantità 
di calore, l'acquisto, anch'esso 
già finanziato, di un treno 
spazzino con cui aspirare le 
polveri in gallerìa e pulire le 
.stazioni. Ma la cosa più urgen¬ 
te. per i sindacati, è la realizza¬ 
zione delle prese d'aria. Per 
aerare i 15 chilometri della li¬ 
nea A occorrono dieci pozzi 
d'aerazione fomiti di macchi¬ 
nari per l'immissione dall'e- 
stenio di aria e che funzionino 
anche per l'emissione di fumi 
incaso d'incendio. 

Nel progetto, già pronto per 
essere caniìerabile, ne sono 
previsti quasi uno ogni chilo¬ 
metri. I lavori sono già stati fi¬ 
nanziati con uno stanziamento 
di 10 miliardi. Poi Tangentopo¬ 
li ha risucchialo nel suo vortice 
gli assesson Angelè, Pulci, il 
presidente dell'Acotral De Feli¬ 


ce. E il progetto considerato 
dai sindacati fondamentale 
per risolvere il problema 0 ri¬ 
masto li. Nello scorso mese di 
giugno il prefetto convocò una 
nunione, tra Cotral, Comune e 
Regione per sbloccare i lavori. 
E in quella sede si scopri che, 
per i ritardi accumulati, i fondi 
erano sufficienti .solo per rea¬ 
lizzare nove dei dieci pozzi 
previsti, il subcommissano ca¬ 
pitolino in quella sede s'impe¬ 
gnò a risolvere il problema atti¬ 
vando i finanziamenti necessa¬ 
ri per completare il progetto ed 
entro settembre a dare il via ai 
lavori. Sehembre è . finito e 
quindi è arrivato lo sciopero, 
per «svegliare» le autorità dal 
lungo sonno, rispetto alla si¬ 
tuazione ambientale e di sicu¬ 
rezza in cui versa la linea A 
A nulla è servila una relazio¬ 
ne dei vigili del fuoco che. a 
detta dei sindacati, è stata in¬ 
viala al Comune e ai vertici del 
Coirai e nella quale si eviden¬ 
ziano e confennano ancora 
una volta le pessime condizio¬ 
ni dì sicurezza antincendio in 
cui versano i 15 chilometri del¬ 
la linea metropolitana A. 


Il movimento di Orlando non prende posizione. Ma è solo una spaccatura mascherata 
Tra i non schierati anche il verde Amendola. Il re deireffimero presenta la sua terza «lettera» 

RuteUi-Nìcolinì, la Rete non sce^e 


La Rete si spacca e non decide. «Al primo turno né 
con Rutelli né con Nicolini, appoggeremochi arrive¬ 
rà al ballottaggio», ha annunciato ieri il deputato Al¬ 
fredo Galasso. Soddisfatto Nicolini. che ieri ha pre¬ 
sentato la «lettera programmatica» sulla cultura. Ma 
un gruppo di retini annuncia: «Appoggeremo Rutel¬ 
li». Ieri anche il verde Amendola ha detto che si rifiu¬ 
ta di scegliere tra i due candidati della sinistra. 


CARLO nORINI 


HI Orlando nella capitale è 
senza Rete. Il movimento a Ro-,, 
ma si è spaccato, alla fine ha 
deciso di non schierarsi nè per , 
Rutelli nè per Nicolini, c di non - 
presentare neanche una pro¬ 
pria lista per il Campidoglio. E 
' proprio mentre il deputato Al¬ 
fredo Galasso spiegava la non¬ 
scelta della Rete, un altro se¬ 
gno di quanto per un pezzo di , 
sinistra sarà sofferto l'appunta¬ 
mento con il voto lo ha messo 
nero su bianco l'eurodeputato ' 
Verde Gianfranco Amendola. 
«Me ne starò accuratamente ' 
fuori dalla mischia, visto che 
■ ormai l'unica opzione possibi- ■ 
le sembra sia pronunciarsi per ■ 
Rutelli o Nicolinì», ha detto l'ex ■ 
pretore d'assalto. Sarà più do- • 
lorosa dì quanto è sembrala ' 
essere finora la divisione della 
sinistra tra Rutelli e Nicolinì? ' 
Per la Rete lo è sicuramente,, 
alcuni suoi esponeli già ieri " 
hanno annunciato che faran- 
no parte della squadra del lea¬ 
der Verde, altri di quella del «re 
deH'effimero». ■ • 


«Al primo turno non appog¬ 
geremo né Rutelli né Nicolini. 
poi invece .sosterremo chi dei 
due arriverà al ballottaggio - 
ha detto ALfredo Galasso -. 
Con questa scelta abbiamo vo¬ 
luto contribuire all'unità delle 
forze di sinistra c di progresso, 
che vanno da Alleanza demo¬ 
cratica a Rifondazione comu¬ 
nista». Ad impedire che il mo¬ 
vimento di Orlando si schieras¬ 
se, secondo Galasso è stato il 
fatto che nessuno dei due can¬ 
didati abbia accettato un ac¬ 
cordo unitario. 

Nonostante gli sforzi di Ga¬ 
lasso per presentare la non 
scelta come un aiuto unitario 
alla sinistra, le durissime prese 
di piosizione di una parte dei 
retini dimostrano che in realtà 
si è trattalo dì una spaccatura. 
«Una parte della base romana 
non è d'accordo con la deci¬ 
sione presa, e si schiera a favo¬ 
re di Francesco Rutelli, anche 
per non alimentare l'equivoco 
della candidatura fortemente 
minoritaria di Nicolini*, ha det¬ 


to Giuseppe Lobefaro. del 
coordinamento della Rete, il 
quale fa parte del comitato che 
sostiene il leader ambientali¬ 
sta. Insomma, retini in libertà. 
Mentre l'eurodeputato Gian¬ 
franco Amendola - annuncia 
che se ne starà alla finestra «in 
attesa di ulteriori elementi di 
valutazione su progetti, squa¬ 
dre e alleanze». Una paginctta 
dai toni mollo aspri quella che 
il deputato Verde ha spedito 
vìa fax ai giornali. «Il Pds ha po¬ 
sto in vìa pregiudiziale e unilu- 
' terlamenle la candidatura di 
' Rutelli, e poi ha dichiaralo di 
volere l'unità della sinistra pur¬ 
ché, in sostanza, tutti accettas- 
■ sero a occhi chiusi e senza di¬ 
scutere la candidatura. Il pro¬ 
gramma, le alleanze della 
squadra di Rulelli...strano con¬ 
cetto di unità», dice Amendola. 

E Nicolini? Certo per lui la 
spaccatura della Rete è una 
mezza vittoria, visto che solo 
diwi giorni la Leoluca Orlando 
aveva invece assicurato il so¬ 
stegno del movimento a Rutel¬ 
li. L'inventore dell'Estate roma¬ 
na ieri è diventato padre di una 
, bimba che si chiamerà Cecilia, 
ma nonostante l'evento non 
ha rinunciato a presentare la 
sua «Lettera programmatica» 
sulla cultura. Nel corso di 
un'affollata assemblea al tea- . 
tro Vascello il candidato di-Ri- 
fondazione comunista ha illu¬ 
strato le sue idee per lo svilup¬ 
po della cultura «che per Roma 
- ha detto Nicolini -, è una del¬ 
le principali risorse». 




Il génercile Angioni 
CaHgola 
e il somaro 




GIULIANO CESARATTO 


H Dedicato agli amanti de¬ 
gli storici «corsi e ricorsi»: un 
baffuto somarOv-dairaria persi¬ 
no intelligente, è l'eloquente e 
ragliarne messaggio che il ge¬ 
nerale Franco Angioni lancia 
agli elettori «per non far vince¬ 
re il candidalo di Caligola*. E 
l'Imperatore, sì sa, aveva in 
spregio il Senato ma non il po¬ 
tere. Per umiliare il primo e di¬ 
mostrare quanto il secondo 
fosse completamente nelle sue 
mani, mandò quindi nel nobi¬ 
le consesso senatoriale un ca¬ 
vallo delle sue' scuderie. Uno 
sfregio che il generale, a due¬ 
mila anni.da quei fatti, non di- . 
mentica. Angioni oggi vede in¬ 
volgarirsi la 'tSittaglia per la 
poltrona di sindaco c teme 
che, tra una candidatura e l'al¬ 
tra, si nasconda il «servo scioc¬ 
co», il continuatore del potere 
messo li, e magari tiratoci per 
le orecchie, a perpetrare il re¬ 
gime. Per questo, l'ex uomo 
d'arme che non ha ancor 
sciolto le sue nscrve, sente tut¬ 


tavia il dovere di avvertire la 
gente, e il rischio è ben peggio¬ 
re di allora: non il più nobile 
degli equini ma il più sbeffeg- 
giato dei quadrupedi si cela 
dietro le mentite spoglie di chi. 
sme.ssi i panni di funzionario 
statale, lenta la .scalata al Cam¬ 
pidoglio. 

il riferimento non è. ovvia¬ 
mente. al proprio passato in al¬ 
ta uniforme, ma all'ex prefetto 
Carmelo Caruso, messo in pi¬ 
sta in extremis dalla De e in 
aperta lotta con Angioni nel¬ 
l'incetta dei voti del centro, di 
quelli moderati, di quelli, in 
, una parola. d'«ordlne*. Angio¬ 
ni correrà, non correrà, dirotte¬ 
rà su altri i suoi consensi? La ri¬ 
sposta a giorni, ma intanto il 
suo comitato è in campo, la li¬ 
nea «politica* è pronta c sinte¬ 
ticamente quanto luminosa¬ 
mente espressa dal primo pia¬ 
no di quel candidato-somaro 
da non «far vincere*. Interpre¬ 
tando la storia Angioni legge 


Moana Pozzi 


cosi i pericoli della dialettica e 
del confronto e vede ben «ol¬ 
tre» la tacciata predisposta per 
catturare voti: «Attacca o' ciuc¬ 
cio dove vuole il padrone», di¬ 
cono e fanno napoletanamen¬ 
te in tanti. Angioni lo sa e gri¬ 
da, ribaltando l'immagine del 
detto popolare, l'allarme; «Se 
non vuoi trovare l'asino già at- ' 
laccato, fà attenzione a chi è il 
padrone». 

Lo grida, Angioni, attraverso 
l'immancabile «comitato pro¬ 
sindaco», l'ultimo fiorito in or¬ 
dine di tempo e all'opera mal¬ 
grado i dubbi non sciolti del 
generale. Sono, queste «agen¬ 
zie elettorali», le figlie povere 
(?) dei partiti ma nessuno ne 
può fare a meno. Fanno fax, 

. elaborano strategie, contano i 
presenti alle conferenze stam¬ 
pa, selezionano gli «uomini del 
presidente», cercano fondi per 
sostenere le lunghe «campa¬ 
gne*. Dì Francesco Rutelli la 
prima, subito seguila da quella 


Fratone delle Valli 

Proposte degli ambientalisti 
contro il cemento 
«Subito il parco dell’Aniene» 


Quando sarà il primo giorno di scuola? 


■B Approvazione rapida 
dello schema di piano regio¬ 
nale dei parchi c delle riserve, 
all'intemo del quale è incluso 
Il Parco delle Valli e la rìdefini- 
zione delle «zone urbanisti- ; 
che», obbligo di legge disatteso : 
dal Comune di Roma e dalla , 
Regione Lazio per 17 anni. So¬ 
no queste le proposte con cui 
le associazioni ambientaliste 
intendono rispondere al pro¬ 
getto della .società immobiliare - 
Erev, che prevede nel Fratone 
delle Valli, a Montesacro, la , 
realizzazione di un complesso - 
edilizio di 220 mila metri cubi . 
con annesso un parco pubbli¬ 
co. Ieri gli ambientalisti a pa¬ 
lazzo Valentini hanno spiegato 


che l'approvazione del terzo 
programma pluriennale di ap¬ 
provazione deve essere subor¬ 
dinalo a queòlla del piano par¬ 
chi e alia ridefinizìone delle 
«zone urbanistiche», nelle qua¬ 
li calcolcue il fabbisogno effet¬ 
tivo dì verde e servizi procapi- 
tc. «La grande campagna pub- 
blicilana della Erev - ha detto 
il consigliere provinciale verde. 
Paolo Cento - dimostra come 
la società edilizia sia consape¬ 
vole di quanto i cittadini so¬ 
stengano la proposta di legge 
regionale a favore del parco 
suburbano dell'Aniene. l.a bat¬ 
taglia, infatti, non è solo dei 
verdi ma anche degli abitanti 
della zona. 


H La scuola è cominciala? 
A Roma sono stati molti gli In¬ 
viti a Ministro e Provveditore 
per venire a vedere se poi si fa 
lezione davvero. Sono passau 
11 giorni. La stampa un po' per 
disinteresse, molto per sottrar¬ 
si all'abitudine dì dare, come 
ad ogni inizio d'anno, il rosario 
degli istituti che non hanno 
parte della scuola, tutta la 
scuola, una parte dei banchi 
tutti i banchi, una parte del 
personale non docente, tutto il 
personale non docente, una 
parte dei profes,sori, tutti i pro; 
fessori, il preside, si è prestata 
a lare da megafono dello scon¬ 
tento solo per una settimana. 
Se non fosse per quei pochi' 
studenti «irriducibili» che conti¬ 
nuano a fare il loro pellegri¬ 
naggio quasi quotidiano nelle 
redazioni per dire che,' loro, 
una classe ancora non ce 
l'hanno, con tutto il resto: è il 


caso dello storico, per la capi¬ 
tale, Istituto d'arte «Silvio D'A¬ 
mico»,. Oppure ci sono quelli 
che'protestano perché a causa ' 
del decreto «taglia classi» si ri¬ 
trovano «accorpati». Sono tor¬ 
nati gli «altri tempi» in cui nelle - 
scuole della periferia romana 
(e oggi non solo) c'erano 
classi di 30-35 alunni c dove la 
selezione veniva naturale, tra i 
bravi e i meno bravi; poi qual¬ 
che buon professore spiegò 
quello che tutti sapevano, che 
proprio naturale quqlla sele- 
.zione non orar Alcuni profes¬ 
sori che hanno vissuto gli anni 
caldi della protesta, come stu- ' 
denti, dicono che la manovra 
del governo è ijolitica, «.si met¬ 
tono i professori in balla dcl- 
■ l'incertezza, gli uni contro gli 
altri», «e chi boccia più ora che 
c’è il pericolo di ritrovarsi sen¬ 
za classe l'anno dopo!». In- 


FABIOLUPPINO 

somma, la tendenza ad essere 
corporazione della categoria 
degli insegnanti ne esce raffor¬ 
zata. 

Ma la scuola? Il decreto del 
ministro Rosa Russo Jervolino 
•Mani di forbice* rientra tra i 
classici provvedimenti di razio¬ 
nalizzazione. Il presupposto è 
che ci sono troppi insegnanti. 
In parte è vero. Ma non si ra¬ 
zionalizza soltanto a parole. 
La scuola a Roma e Provincia è 
in mano alle leggi del caos. Il 
provveditore Pasquale Capo 
, nelle proverbiali interviste d'i¬ 
nìzio anno ai giornali ha rassi¬ 
curato tutti; entro il 5 ottobre 
tutto sarà in ordine. Ma il prov¬ 
veditore fa sempre interviste 
rassicuranti ad inizio d'anno... 
Poi per la solita legge che do¬ 
po la prima settimana la vigile 
palpebra della stampa si ab¬ 
bassa, chi va a verificare quan¬ 


to dice il provveditore? ' 

Non vogliamo mettere il dito 
sulla piaga dell'atmosfera ba¬ 
belica che si respira nei giorni 
(due, martedì e venerdì, e solo 
dalle 9 alle 13) in cui il Provve¬ 
ditorato è aperto al pubblico; 
qui si ripete il gioco delle parti 
di chi va a chiedere informa¬ 
zioni sapendo di non poterle 
avere e di chi dovrebbe darle 
ma sa che non ne ha. No, re¬ 
stiamo ai fatti. L'ufficio di via 
Pianciani ha fatto sapere, in 
questi giorni, a tutti quegli inse¬ 
gnanti in attesa di incarico an¬ 
nuale (i professori che vanno 
a coprire questi posti ovvia¬ 
mente quest'anno saranno un 
po' meno) che il 15 ottobre, 
esattamente Ira due settimane, 
sapranno quale sarà il giorno 
in cui. materia per materia, 
verranno chiamati. Quindi, tut¬ 
to ciò potrà accadere anche 



* 




Abbonamenti Da oggi entrano in vigore le 

B »r nitftrn o hiic nuove tariffe degli abbona- 

ei lllVU^U C^l/U9 menti Atac e delle tes.scre in-■ 

a oggi in vigore tegralc Atac-Cotral. La tesse- 

lo niinvp tarmo dell'Atac cosle- 

le nuuve Uiniic ..a SOmila lire, quella riserva¬ 
ta agli studenti della scuola 
dcll'obbligo e .secondaria 
1 Smila, La tessera intera rete integrata, valida per tutti i colle¬ 
gamenti dell'Atac e per metropolitane e trenini urbani del 
Cotral costerà 40mila lire. La tessera settimanale integrata, 
valida per Atac e Acotral ma riservata ai non residenti nella 
regione, costerà 1 Smila lire. Per ogni ulteriore informazione 
è ixissibile telefonare al numero 4695.4444 dalle 8 alle 20. 


Nicolini papà Ieri è nata Cecilia, figlia di 

nor la toi'Ta Cinzia Piccioni e di Renato 

W'Aa Nicolini. Il candidato a sin- 

VOltn daco e inventore dcH'Estate 

F nat;» C^rìK» romana, assessore alla cul- 

E naui L.cUlla nelle giunte rosse di Pe- 

troselli prima e di Vetere poi, 
è cosi diventato papà per la 
terza volta. Tantissimi auguri da parte della redazione del¬ 
l'Unità alla piccola Cecilia, a sua madre Cinzia e al p.adre 
Renato. 


«Giulio Cesare» n GiuUo cesare, uno delle 

Da toatro » grandi sale della città, ri- 

~ . - toma alle origini. Dop^ aver 

a mUluSala ospitato per 14 anm impor- 

fìani la unrìma» ' rappresentazioni tea- 

Uggi la «pnnia pjer opera di «Cinema 5» 

da domani toma ad c.ssere 
un cinema, anzi una multi- 
sala, aggiungendosi alle altre due della scudena romana, il 
Maestoso e il Fiamma. Ci sono voluti IS mesi di nstruttura- 
zioni e 10 miliardi per giungere a quello che Sandro Pierotti, 
direttore generale di «Cinema 5» definisce «un gioiello» com¬ 
posto da tre sale, con capienza rispettivamente di 404,237 e 
231 posti. Un'insonorizzazione perfetta, schermì molto 
grandi, aria condizionata, facilmente raggiungibili dai porta¬ 
tori di handicap, molta distanza fra una fila di poltronee l'al¬ 
tra, sono le caratteristiche che secondo Pierotti il pubblico 
non potrà non apprezzare. i - - 

Verano . ' Non c'è pace fra i cipressi. 

AHra tnmhp ' ' cimitero monumentale 

rauc 9 wiliw (jgl Verano ieri mattina sono 

di nobili state scoperte altre cinque 

innlatP tombe violate, tutte di fami- 

VlVlatC • g]|g appartenenti aH'aristo- 

' crazia. Le cappelle «visitate», 

comprese quelle individuate 
giorni fa, sono diciotto. Ma potrebbero essere anche di più. 
Vigili urbani e carabinieri stanno conducendo a questo sco¬ 
po minuziose perlustarzioni. Le cappelle profanate scoperte 
ieri mattina sono situate in una zona distante un centinaio di 
metri dal «Pincetto», l'ala più antica del cimitero insieme al 
quadriportico e alla chiesa, zona «nobile» per eccellenza. Lo ' 
stato d'abbandono del cimitero rende mollo semplice entra¬ 
re nell'area e scoperchiare i sarcofagi come è stato fatto. 
Un'operazione che secondo gli investigatori potrebbe esse¬ 
re fatta anche da sole due o tre persone. 


Carmelo Caruso 


pro-Renato Nicolinì. poi da 
quelle - qualcuna ufficiale, 
qudlcun'allra clandestina o 
self Service- dell'ampia rosa di 
ambizioni scese in campo per 
il primo conteggio lesta-a-testa 
romano dai tempi delle sfide 
coronate tra Giulio Cesare e 
Marc'Antonio. * 

Sono staff di sostegno, i 
gruppi promotori fatti di intel¬ 
lettuali, professionisti, addetti 
stampa. Anche Moana Pozzi 
ha il suo; è il celebre «Partito 
dcH'amore» che nel 1992 rega¬ 
lò alla sua prima stella 22mila 
voti. Sin qui si è mosso piutto- 
, sto in sordina, ma non ha per¬ 
so né in motivazione né in de¬ 
terminazione. È la tattica atten¬ 
dista, ben sapendo che c'è co- 
' munque chi lavora per lei. Il 
cabarettista Dario Cassini, per 
esempio, dal palco dell'Al- 
pheus lancia ogni sera il suo 
monito elettorale: «Governare 
Roma so' cazzi. E c'è una sola 
che possa metterci bocca...». 


Verano. 

Altre 5 tombe 
di nobili 
rìolate 


Denunciata La presidente della comuni- 

Ifrpci/lpntp ^ somali in Italia, ade- 

r**?***'-'*^'- j. » rente al Forum delle comu- 

della comunità nlta straniere in Italia. Fatu- 

suiilaia denunciata a piede li¬ 

bero per minacce e resisten- 
za a pubblico ufficiale, rifiu¬ 
to di declinare le generalità e millantato credito. La denun¬ 
cia si riferisce ad un episodio avvenuto mercoledì sera nel ri¬ 
storante africano di via Regina Marghenta, nel quartiere Pa- 
rioli. Secondo quanto hanno riferito alcuni testimoni la don 
na ha tirato un bicchiere che ha colpito alla testa Antonio 
Chierchl, un uomo di 57 anni, che stava cenando con tre 
suoi amici eritrei. Sul posto è intervenuta una «volante» che 
ha accompagnato il ferito al policlinico, dove gli sono state 
riscontrate ferite da taglio alla testa guaribili in pochi giorni. 
Fatuma Hagi Yassin che era un ex addetto d'ambasciata du¬ 
rante il governo di Siad Barre, è in Italia da sei o sene anni e, 
con alcuni rifugiati somali, ha fondato la comunità che ade¬ 
risce al «Forum» di Loretta Caponi, che ha promosso a Roma 
alcune manifestazioni contro il regime di Aidid. 


verso la fine del mese. Ciò vuol 
dire che in alcune scuole ci .sa¬ 
ranno classi in cui si comince- 
rà a fare lezione a pieno regi¬ 
me solo ai primi di novembre. 
Si dirà, tutti gli anni è cosi. SI, 
ma poi ci si dimentica. In ulti¬ 
mo. Il momento della «chia¬ 
mata» per gli incanchi annuali 
assomiglia, senza enfasi, alla 
marchiatura delle mucche 
che. prima as.semblate una ac¬ 
canto all'altra in un recinto, 
escono per avere l'incisione a 
caldo. Insomma. funziona co¬ 
si: un impiegato chiama nu¬ 
mero (in graduatoria) e co¬ 
gnome di un professore c que¬ 
sto nella calca in cui si trova 
con un'altra centinaia di colle¬ 
ghi negli stretti corridoi del 
provveditorato, deve stare a 
orecchie tese per tentare di 
udire il proprio, dì cognome. 
Signora Jervolino. a Roma, 
questa è la sua scuola. 


LUCA CARTA 

Istituto d’arte senza aule 

Studenti a caccia di spazi 
hanno occupato a S. Paolo 
la «Cesare Battisti» 


H Dalla pnmavera scorsa 
sono senza classi, e cosi ieri 
per protesta hanno deciso di 
occupare un'altra .scuola. 
Una cinquantina di studenti 
dell'Istituto statale d'arte «Sil¬ 
vio D'Amico», nel quartiere 
S.Paolo, chiuso il 29 maggio 
scorso perché pericolante, 
hanno occupato di nuovo per 
protesta la scuola «Cesare 
I Battisti* in piazza Sauli, nella 
zona Ostiense. Già l’altro ieri 
pomeriggio la polizia aveva 
allontanato i manifestanti dal¬ 
la scuola, occupata dagli stu¬ 
denti lunedi scorso. In matti¬ 
nata, però, i ragazzi hanno 
deciso di tornare alla carica. 


Dopo essersi incontrati con il 
presidente della XI circoscri¬ 
zione Vurchìo, il quale, se¬ 
condo gli studenti, ha negato 
di aver firmato l’ordinanza di 
sgombero, hanno decìso di 
tornare ad occupare la «Cesa- 
1 re Battisti». 

«La nostra protesta - ha det- 
■ to Giorgia, una studenles,sd 
del V - non terminerà fino a 
- quando non ci consegneran¬ 
no altre 30 aule, visto che le 
60 aule nelle sedi di viale 
Odescalchi e via di Tor Ma¬ 
rancia. due prefabbricati fati- 
. scenti, sono insufficienti per il 
numero di studenti iscritti al 
nostro istituto». 
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Nasce ai Casteltì n nuovo miuiidpw ^ 

. Seifrazioni;Fmttocchie, DueSanti . dalla g 
Castelluccia^ Santa Maria delle Mole il lóro sindaco: primo candidato 
Cava dei Selci e Fontana Sala lo scrittore gay Massimo Consoli 

BoviUe, 0 Comune secessionista 

Marino «tiaditawirdnaccia vendette 


Con quaranta voti favorevoli, uno contrario e uno 
astenuto, il consiglio r^ionale ha votato la legge 
istitutiva del Comune di Boville: brindisi e soddisfa- ' 
zione nel nuovo Comune che attendeva da tre anni 
questo momento. A Manno, intanto, si preparano al 
contrattacco. Ricorso al presidente del Consiglio dei 
ministri e al commissario di governo. Attacchi dei 
marinesi ai politici: «Ci avete distru tto il paese». ; ■ > 


MARU ANNUNZIATA ZNOAIMLU 


■1 BOVIUE. Ci sono riusciti. 
Gli abitanti di sei frazioni di 
Marino diventano, salvo lingui¬ 
stiche obiezioni, «bovUlensi». 
La regione, infatti, mercoledì 
mattina, alle 11.48, con 40 voti 
favorevoli, uno contrario e uno 
astenuto, ha detto si aH'istitu- 
zione del comune autonomo 
di Boville. Insomma un plebi¬ 
scito anche se due assessori, 
piangendo sul latte versato, si 
sono detti confusi, non aveva¬ 
no capilo la questione, hanno 
seguito pedestremente la mag¬ 
gioranza: il socialista Michele 
Svidercoschi, assessore regi> 
r.ale alla Culnira e Laura Scala- 


Commerdo 


' ' brini, assessore antiproibizio- 
. trista agli enti locali, subito do- 
po aver espresso parere favo- 
revole, hanno comunicato di ' 
essersi «sbagliati». Il primo par- 
; la di «rammarico» per quel si. 
-t che in realtà doveva essere un • 
; no, la seconda di «distrazione». 

* 1 maligni affermano che in • 

: ; realtà sono stati gli insulti arri- ’ 
vali dal gruppo di marinesi in 
aula a far cambiare opinione ; 
ai due assessori. Sta di fatto 
che ora Marino dovrà rlnuncia- 
' re a Frattocchie, Santa Maria 
della Mole, Castetluccia, Fon- ’ 
; tana Sala, Cava dei Selci e Due 
Santi. Sarà un comune con - 


ISmlla abitanti, avrà un'esten- 
sionctcrriloriale di solo 700 et- 
lan c un'altissima densità di ' 
piopolazione. Boville, di con- 
Irò, avrà 20mlla abitanti, una ' 
superficie dì 1689 ettari, di cui ■' 
il 20% edificata, il 2% sottopo- ' 
sto a vincolo archeologico il : 
restante 78% agrìcola. 

Proprio per questi numeri a 
Marino à scoppiato il furor di k; 
popolo: questa seconda «scis- . 
sione» (la prima c'è stala nel ’ 
'74 con la nascita del comune - 
di Ciampino) è ancora più ' 
amara e questa voltai marinesi . 
non hanno intenzione dì resta¬ 
re a guardare. «Chiuderemo il 
cimitero non gli manderemo . 
più l'acqua. Hanno voluto l'au-. 

; lonomia e ora l'avranno», mi¬ 
nacciano i marinesi arrabbiati. ' 
•Ricorreremo al commissario • 
di Governo e al Presidente del ' 
consigli dei minbtri perché va- 
lutino bene la situazione». . 
commenta il comitato «Città di 
Marino». ^ ' 

Ma intanto il suo presidente, ' : 
Franco Vinciguerra fa capire 
che il clima è <aldo» e, se a : 
Palazzo Municipale le dichia¬ 


razioni sono misurate e conte¬ 
nute, in piazza, nei vicoli la si- ; 
tuazione è sicuramente diver- 
sa. A Boville invece .si brinda, si r 
aprono le sezioni dei partiti e si k 
fanno i progetti per il futuro co¬ 
mune. «Finalmente i principi 
costituzionali e i diritti dei citta¬ 
dini hanno vinto - dice Mauri¬ 
zio Aversa dell'associazione.' 
socìo-politico-culturale di Bo- . 
ville - hanno rimandato di -, 
qualche mese il voto, ma alla ; 
fine non hanno potuto ignora- = 
re i risultati del referendum del . 
14 gennaio '92. Bisogna stare ; . 
molto attenti comunque - con- 
tinua - perché ora gli appetiti 
su Boville sono davvero tanti 
Giulio Santarelli ad esempio ' 
ha sempre ostacolato il nuovo ; 
comune, ora voci sempre più 
insistenti gli attribuiscono un : 
cambiamento < repentino di. 
idee e questo mi preoccupa». ; - 
Mauro Manni, leader del comi- ; 
tato pro-Boville dice che «in ' 
questo modo si é sconfitto il : 
vecchio potere politico che ha - 
sempre tentato di fare il suo 
gioco. Ha vinto invece la forte " 
voglia di buon governo e de- ! 


mocrazia». Alleanza riformista . 
ribadisce che il divorzio non è ; 
dai marinesi ma da una realtà ' 
amministrativa sempre troppo ' 
lontana dalie frazioni. ’ 

La gente comune dal canto : 
suo si preoccupa dei tanti lati 
oscuri della nuova realtà temi- ' 
toriate. Che ne sarà delle tasse . 
sull'immondizia, le cui rate i 
debbono essere ancora paga- : 
te? Che si fa con la tassa sull'l- . 
cl appena versate nelle casse 
del comune di Marino? Un filo- i 
logo poi dovrà chiarire se gli ; 
abitanti .del neo-comune si 
chiameranno «bovilicnsi» o 
«bovilliani» nel pieno rispetto 
delle origini storiche. Sarà pu-1 
re velleità ma Boville é tutto da 
creare. «Siamo una realtà in di- ' 
venire-dicePinoCardentedel ■ 
comitato pro-Bovìlle - e tutto ' 
qui ha la sua Importanza». - " 
L'impegno più -ùrgente é 
quello della campagna eletto- 
rate per dare il primo governo ' 
alla nuova cittadina. Il più diffi¬ 
cile forse, quello che ha il com¬ 
pito dì avviare tutti i nuovi uffici ; 
e di trovare i fondi per le strut- ' 


ture che li dovranno ospitare. E 
. soprattutto il primo governo 
che dovrà rispondere alle nu¬ 
merose aspettative che i bovil- 
lensl riponine nel nuovo Co- 
- mune. Per il momento bisogna 
attendere i tempi burocratici 
della pubblicazione della leg- ' 
ge istituzionale di Boville sul ' 

: bollettino regionale e della di- . 
visione dei territori 
Intanto Marino, praticamen- :: 
. te in lutto per la piccola seces- , 
sione comunale - e che suona r>: 
,. soprattutto come una boccia- •' 
: tura solenne degli uomini poli- - 
tlci che hanno sin qui ammini¬ 
strato il comune e tutto il tem- '' : 
torio municipale -. si prepara. ' 
fino a quando e se il ministro 
dell'Interno non disponà di- 
versamente, all'eleziom del 21 : 
novembre. Per Boville Invece. 
20mila abitanti, la campagna . 
per il sindaco è già in atto: pri- 
mo candidato Massimo Con- ' 
soli, giornalista, scrittore (17 li- li¬ 
bri tra cui Ar/fer Aids tradotto in 
molte lingue)’e direttore della v 
■ Gay house. Per lui e la sua lista i: 
•di sinistra» si é già espressa - 
l'associazione Appia antica. - 



Una 
veduta 
di Manno 
che conia 
legge . • ■ 
appena 
approvata 
perde 
Boville 


Nuovi confini e proprietà 


H Ecco cosa stabilisce la legge istitutiva 
del nuovo comune di Boville, formato per di¬ 
stacco dal comune di Marino delle frazioni di 
Santa Mana della Mole. Fratlocchie-Oue San¬ 
ti. Cava dei selci. Fontana di Sala Castelluccia. 
Confini. Rimangono inalterati quelli con i co¬ 
muni di Ciampino. Roma e Castel Gandolfo. 
Con li comune di Manno sono i seguenti: vìa 
Tor Messer Paoli, via Costa di Costarotonda, 
vìa Castagnole di Sopra, via Spinabella, via 
Spinabella VII traversa, via Verga, via Leonar- 
dodaVincì,SS I40,viaToscanini. • ■■■z.-' 

Ammlnlatrazlone prowlaoila. : Fino ì a 
quando non saranno costituiti i normali orga- 
: ni elettivi, l'amministrazione del Comune di 
- Boville sarà affidata ad un commissario nomì- 


' nato dal prefetto di Roma, con il compito par- 
' ticolare di provvedere entro 4 mesi alla indi- 
fi zione dei comizi elettorali per la elezione del 
, consiglio comunale. : 

Patrimonio e finanze. Il presidente della 
' giunta regionale con un decreto regolerà i 
f rapporti finanziari, patrimoniali e del perso- 
naie, tra il comune di Marino e quello di Bovil- ■ 
le, entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
' legge e dopo averascoltato entrambe le parti, j 
Naturalmente, dall'entrata in vigore della - 
legge sarà estesa al comune di Boville ogni, 
■ norma che prevedeva per il comune di Mari- 
no la nomina di rappresentanti in enti e altri 
organismi. .. 


Manifestazione dilla Saiag Sud di Frosinoné? In 46 rischiano il posto ^ Il medico del Gemelli è accusato di omicidio colposo 


Le perplessità della Cgil 
e della Confesercenti j 
sul nuovo progetto Bernardo 


Gli operai ih mobìBtà a^i^ Si apre il processo Capélli 


: NN II piano per il commercio 
presentato nelle scorse setti- ; 
mane dai commissario ad acta 
, Coitado Bernardo non. piace . ' 
alla Confie^ettcend e;alla Cgil. 

- La confederazione dei cotti- t 
^ meicianti di Roma e provincia - 
: intende chiedere al commissa- 
: rio prefettizio Alessandro Voci I' 

: di rinviare l'approvazione del 
progetto al nuovo consiglio co- 
munale, mentre il sindacato ' 

' Cgil ritiene che il piano possa ; 

■ essere migliorato. 

Vincenzo Alfonsi, segretario 
; provinciale Cbnfesercénti, non 
: ha dubbi: «Quello d! Bernardo I 
- ha dichiarato - é un plano per ' 
canicatti, non certo per una r. 
grande città. Manca un serio ri-1 
levamento della rete commer¬ 
ciale, non c'é un quadro delle 
necessità cittadine, ì dati pre- % 
sentati sono pochi e iiKerti». /■ 
Alfonsi ha criticato anche la -. 
«velocità» con cui è stato mes- 
so a punto il progetto Bcmar-1 
do. «Perché tanta fretta quan- f 
do per legge il commissario ha -- 
sei mesi di tempo per redigere - 
un nuovo piano del commer- - 


ciò»? Secondo la Confesercen- 
tì, Roma ha circa 46 mila nego¬ 
zi, compresi gli Smila pubblici 
esercizigli iOmila ope¬ 
ratori ambiilanli, c,non 70 mila 
come indicato dal commissa¬ 
rio ad acta. Le tabelle dei tec¬ 
nici, invece, «parlano» di 37mi- 
; la esercizi. . ' ■ 

Anche Claudio Minelii, se¬ 
gretario generale della Cgil ha 
delle perplessità. Spiega: «Il 
piano dei commercio può es¬ 
sere migliorato. Il sindacato 
non é insensibile .ai problemi 
; dei piccoli commercianti - ha 
sottolineato Minelii • anche se 
spesso ci siamo trovati su ver¬ 
santi opposti. Ma se é giusto 
pensare al futuro in chiave di 
riforma dell'attuale configura¬ 
zione del commercio, bisogna 
^ aiKthe stare in guardia dal pro¬ 
cedere drasticamente in un 
' momento cosi delicato dell'e- 
: conomia cittadina». Il sindaca¬ 
to Cgil si dichaiara pronto a 
trovare un terreno comune di 
lavoro, , fatto di i traparcnza, 
equità e correttezza. 


Un mercoledì in piazza a difesa del posto di lavoro 
per gli operai della Saiag Sud di Prosinone messi in 
mobilità. In loro il sospetto che l'impresa voglia 
chiuderetper aprire'deHmìaltiyjparte. «Lajnpstra’^ 
un'unifà prodiittivà».'L’àziendà avrebbe ancfie'usu- 
fruito dei fondi della Cassa per il Mezzogiorno. 46 
operai in mobilità su 77. La spia di una crisi genera¬ 
lizzata in tutta la Ciociaria. V' \ 


MONICA FONTANA 


H PROSINONE. Tra striscioni, 
bandiere e campanacci gli ■ 
operai della Saiag Sud hanno 
manifestato mercoledì matti¬ 
na, in difesa del posto di lavoro ’ 
riportando l'attenz'ione, con.; 
un gesto di rabbiosa protesta, 
sullemergenza occupazione ' 
inCiociana. ■ 

■ Hanno occupalo un pezzo : 
del raccordo che si dirama ver¬ 
so lo svìncolo autostradale e 
l'asse attrezzato dove si trova¬ 
no la maggior parie delle indu¬ 
strie del capoluoEo frusinate. Il ' 
punto caldo della circolazio- ' 
ne. Il traffico é impazzito per 
buone due ore. con qualche 
piccolo incidente e qualche in¬ 


nervosimento, fino a quando 
gli operai, più di un centinaio, . 
: hanno preso la strada dei cen- - 
. trocittadino per raggiungere la : 
: Prefettura, Si sono uniti alla 

g rotesta anche gli operai della . 
limet, e rappresentanti dell '■ 
Henkel, Klopman e Union cavi v 
con la stessa faccia e con la 
stessa paura, - vista l'aria di ’■ 

'■ deindustrializzazione che tira ' 
da queste parti. • ■ ■ . 

La tensione tra operai e 
azienda é arrivata alle stelle 
nello stabilimento della Saiag 
f Sud, una fabbrica che produce 
guarnizioni per autovetture e i 
che lavora con l'indotto Fiat di - 
Cassino, - La vertenza lavoro ■ 
dura da parecchio, da quando . 


questa estate gli operai che ri- 
, schtano di perdere il posto (46 
richieste di mobilità su 77 unità 
" lavorative) presidiano lo stabi¬ 
limento et macchinari.. 

■■ Temono Infatti cfié'Tazièni ' 
da. fermamente convinta a 
chiudere, possa trasferire altro¬ 
ve i macchinari, come del re¬ 
sto é successo alla Joint dì Fro- 
sinone. fabbrica .che produce 
gli stessi manufatti. - Alcuni 
operai infatti sono rimasti in 
sede percvitareche gli portino 
via quei macchinan che per 
adesso ancora danno la possi¬ 
bilità di lavorare. La tensione é 
alta anche perché non si é tro- ; 
vate nessun accordo tra sinda¬ 
cato e azienda e non è servita 
neanche la mediazione del Mi¬ 
nistero del Lavoro e della Re¬ 
gione Lazio. L'azienda è irre¬ 
movibile: lo stabilimento di : 
Fresinone deve chiudere per¬ 
ché non produttivo. «Non è ve¬ 
ro» dice un operaio «uesta i 
unità della Saiag é proauttìva 
tanto che.abbiamo molte com- 
, messe e la Tempra e la Punto 
vengono acquistate qui. C'é di 
Diù: non é vero che c'è la crisi 
dcH'azicnda perché la Saiag 
ha acquistato > la Smae dai ; 
gruppo Pirelli per un totale di 6 


miliardi». Gli operai sono sul 
piede di guerra anche perché 
la Saiag Sud ha usufruito dei fi¬ 
nanziamenti della Cassa del 
Mezzogiomppar l'acqulstodei- 
macchinàri cotT la' promiwsa' 
del mantenimento dei livelli 
: occupazionali ma a quanto 
pare il futuro dello stabilimen¬ 
to è lo smantellamento. «Han¬ 
no intascato 400 milioni pro¬ 
prio il 2 senembre - dice un al¬ 
tro operaio - e secondo me 
stanno prendendo tempo pri¬ 
ma di chiudere e metterci in 
. mezzo a una strada. AiKora 
qualche giorno, solo per inta¬ 
scare la seconda rata dei fi¬ 
nanziamenti. Ma noi ci oppo¬ 
niamo allo smantellamento». 
L'onorevole piedissino Alveti 
parla dì una situazione genera¬ 
lizzata in Ciociaria, provincia 
in crisi, in cui l'imprenditoria 
del posto é praticamente as¬ 
sente. «Non è possibile - dice 
■ Alved - che le imprese diventi¬ 
no delle finanziarie. Fino a 
quando hanno i soldi dallo 
Stato va tutto bene, quando 
devono finanziare di tasca loro 
vogliono chiudere». I sindacati 
chiedono la cassa integrazio¬ 
ne che sia rmalizzata pero alla 
nconversione dell'azienda. . .- 


TERESA TRIL 


Mi Primo appuntamento, ie- 
. ri davanti ai giudici per Amal- 
’-do Capellini direttore dèli’isti- 
tuto dì anatomia patologica 
del policlinico Gemelli accusa¬ 
to dì omicidio colposo e omis¬ 
sione in atti di ufficio. Capelli, 
secondo l'accusa, in passato 
avrebbe sbagliato le diagnosi 
di due pazienti - morii nel 
1989 - confondendo tumori 
maligni per benigni. Ora, a 
partire dal 25 novembre - data 
della seconda udienza, quan¬ 
do saranno ascoltati i primi te¬ 
stimoni - la parola passa ai 
giudici della VII sezione pena¬ 
le del tribunale. %•: I'. ■•.'•.ij.-;: 
^ ' A sollevare il caso del pro- 
lessor Capelli è stato il Coda- 
cpns, il coordinamento delle 
associazioni dei diritti-degli 
utenti e dei consumatori, che 
ha presentato le denunce alla 
magistratura su alcune morti 
sospette. E proprio il Coda- 
cons e l'Associazione dei dintri 
del malato non saranno parie 


civile al processo. I giudici, in- 
k fatti, sempre ieri, hanno accet- , 
tato le eccezioni sollevate dal- ' ■ 
la difesa del Gemelli a proposi- 
'■ to della richiesta presentata 
dalie due associazioni, ancora ' 
■,v non legalmente riconosciute. .• 
f. Fra i casi sospetti che hanno 
K, portalo Arnaldo Capelli davan- 
ik ti ai giudici c'é quello di una 
' bambina di nove anni, A. 0., 
moria proprio a causa di una 
diagnosi enata. Secondo Ar- ■ 
naldo Capelli la bambina era ' 
•; affetta da un tumore benigno. ‘ 
A. D, fu operata da Luigi Perrel- 
li-anch'egli rinviato a giudizio ' 
per omicidio colposo - che - 
I chiese ulteriori analisi al labo- 
, ratorio diretto da Capeill Ma la ; 
risposta fu sempre la stessa: tu- ;! 
more benigno. 1 periti nomina- f 
ti dal pm Saragnano hanno in , 
V seguito accertato che la picco- :. 
?? la poteva forse sopravvivere, se ) 
■ avesse beneficiato delle cure ' 
previste per la sua malattia, n- : • 

■ il 25 novembre i giudici del- i 


la VII sezione ascolteranno-1 
familiari dei due pazienti - un 
' anziano e la bambina di 9 anni 
- e Giulio Bigotti, il ricercatore 
delTuniversilà Sacro' Cuore, 
collaboratore di Capelli, che 
per primo si accorse degli erro¬ 
ri contenuti in alcune diagnosi 
e chiese la revisione collegiale 
dei casi più complessi. Una ri¬ 
chiesta lasciata in sospeso, ma 
in seguilo alla quale Bigotti fu 
poi allontanato dal. laborato¬ 
rio. II Tar, in seguito, ha sospe¬ 
so tutti i provvedimenti disci¬ 
plinari adottati dall'università 
del Sacro Cuore nei confronti 
del ricercatore. - .•' • H:, 

Giulio Bigotti, in questo pro¬ 
cesso. si è costituito parte civi¬ 
le. Una richiesta contestata ieri 
dall'avvocato i - dell'universitA 
Sacro Cuore, citata in giudizio 
per i danni causati al ricercato¬ 
re. I giudici della VII sezione 
penale hanno però respinto le 
eccezioni sollevate, legate alla 
mancanza di una firma dell'av¬ 
vocato sulla richiesta di costi¬ 
tuzione di parte civile. ^ ' V' 



E altrettanti sono gli irregolari. Questo é il dato impressionante che emerge dal censimento delle 
prime 10.000 unità immobiliari del Comune. Ebbene, basterebbe che il Census continuasse il 
suo lavoro, cioè censire tutte le proprietà comunali, per rimettere le cose in ordine ed evitare che 
100 miliardi ogni anno vadano perduti. Per poter dare una casa a chi ne ha diritto e bisogno, ma 
aspetta inutilmente da tanto tempo. E per poter ricavare anche 200 miliardi di utile ogni anno. 
Ce bisogno, insomma, di andare avanti senza sprecare quanto fatto fino ad oggi. Questa non è 
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Cittadini che vogliono che le cose funzionino e non vengano lasciate a metà. 


C E N- S V S 


Il Comune buonsenso 


■ Sondaggio d’opinione effettuato il 15 settembre 1993 dall'Istituto SWG su un campione rappresentativo dei cittadini romani, I risultati sono a disposizione di chiunque li richieda a Census tei. 1678.62253. 


Qiè n^e ciireste se ci prendessimo cura 
delle Vostre "rotture"? 

Niente più fastidi e spese assurde 
con r Abbonamento alla 

SRVKECARD 

usufruirete di im pool di specialisti in 
PRONTO INTERVENTO DI: 


IDRAULICA 

ELETTRICITÀ 

VETRERIA 

TELEFONIA CITO FONI A 

FALEGNAMERIA 

FABBRI 

TECNICI LAVATRICE 



con sole L. 130.000 Tanno saremo noi 
a prenderci cura delle Vostre "rotture" 
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Proteste dei genitori per Tiniziativa 

di un professore di Lettere 

che ha fatto commentare agli studenti 

un articolo apparso sul giornale «Il Tempo» 


Roma ' . , ^ 

La preside della scuola interv’iene 
«Non si può fare politica con i ragazzi» 
L’insegnante sotto accusa replica: 

«Era per riflettere sui linguaggi specialistici» 


pai>in;i 


25 ru 


«Spiegate la Tangentopoli di Occhetto» 

Sabauda, in una media compito sul falso scoop contro il Pds 


n una scuola media di Sabaudia un professore di 
Ledere ha dato agli alunni il compito di commenta¬ 
re un articolo del quotidiano // Tempo nel quale si 
dava la notizia del presunto coinvolgimento di 
Achille Occhetto in Tangentopoli. L'iniziativa aspra¬ 
mente criticata dalla locale sezione del Pds e dalla 
preside dell'istituto che ha formalmente richiamato 
il professore. 


LILIANA ROSI 



■ Tangentopoli arriva sui 
banchi di scuola c a discuterne 
6 una sfonda media dell'isti¬ 
tuto "Giulio Cesare** di Sabau¬ 
dia. Argomento della riflessio¬ 
ne. però, non e tanto il tema 
generale della corruzione, 
quanto il presunto coinvolgi¬ 
mento nell'inchiesta «manipu¬ 
lite» di Achille Occhetto. Pro¬ 
motore dell'iniziativa il profes¬ 
sore di Lettere, Luciano Spa- 
ziani che. dopo aver lotto sul 
quotidiano // Tempo l'articolo 
"Ad un passo da Occhetto» del 
22 settembre scorso e averne 
fatto tra.scrivcre dei brani, ha 
chiesto agli alunni come com¬ 
pito per casa di esprimere lo 
proprie opinioni suH'argomon- 
to. Alcuni genitori, urtati dall'i¬ 
niziativa del professore, hanno . 
formalmente prote.stato presso 
la locale seziono del Pds il cui 
segretario ha inviato una lette¬ 


ra alla preside della scuola, si¬ 
gnora Carelli (moglie dell'o¬ 
norevole democristiano) per¬ 
chè prendesse i necessari 
provvedimenti. 

•Riteniamo giusto che vicen¬ 
de come quello di tangentopo¬ 
li - si legge nella lettera - che 
stanno intore.s.sando. purtrop¬ 
po negativamente, l'opinione 
pubblica, siano oggetto di at¬ 
tenzione c che i ragazzi rifletta¬ 
no e si facciano un'opinione. 
Riterremmo altresì condivisibi¬ 
le l'operato del docente, se le 
opinioni concernenti certi latti 
fossero affrontate In un conte¬ 
sto generale e supportate da 
una base di verità ed obiettivi¬ 
tà. Nel caso specifico non lo ò 
sicuramente .stato». In effetti il 
professore avrebbe . potuto 
portare in classe un altro quoti¬ 
diano, meno •schierato» di 
quiinto sia II Tempo. E poi, co- 






Ragazzi in classe 


me chiarito nei giorni successi¬ 
vi dagli stessi magistrali mila¬ 
nesi. le notizie riportale dal 
quotidiano romano e da altri 
giornali erano falso, prive di 
qualsiasi fondamento; una 
.strategia, nemmeno tanto vela¬ 
la. di screditare l'immagine del 
segretario del Panilo democra- 
licb della sinistra. Perchè il 
professione ha preso come 
pretesto della discu.ssione pro¬ 
prio la vicenda che vedeva 
coinvolto Occhetto? «Richia¬ 
mare l'attenzione dei ragazzi - 
si legge ancora nella lettera - 
su argomenti privi di fonda¬ 
mento non giova certamente 
ai fini educativi». 

■Sono dispiaciuta e amareg¬ 
giata per quello che è successo 
-commenta accorata la presi¬ 
de della .scuola media, rag¬ 
giunta telefonicamente - tanto . 
è vero che ho già convocato e 
duramente criticato l'inse¬ 
gnante. Es.sendo la moglie di 
un uomo politico, sono pani- 
colarmente sensibile e attenta 
al modo di trattare certi argo¬ 
menti. Non condivido asoluta- 
mentc l'iniziativa del professo¬ 
re. Di certi argomenti si può 
parlare nelle lineo generali. 
Non c'è bisogno di fare nomi o 
di coinvolgere personaggi poli¬ 
tici. Con i ragazzi non si la poli¬ 
tica. il nostro compilo è quello 
d: dar loro una formazione. 
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Decine di rom di Tor di Valle si cambiano il colore delle pupille. Effetti per un mese 

Bambini nomadi con ^ occhi colorati di blu 
Giochi pericolosi con una sostanza tossica? 



Il '«mito» degli occhi blu prende piede tra i bambini 
del campo nomadi di Tor di Valle, a due passi dal¬ 
l'ippodromo di trotto, Samantha. 13 anni, mostra 
una boccetta e dice; «Basta qualche goccia di que¬ 
sto liquido e i miei occhi cambiano colore per un 
mese*'. La ragazzina non sa che ha «inventato» una 
mistura nociva. Intanto, la comunità di Sarajevo 
continua a vivere nel campo-spazzatura. 


MARISTELLA lERVASI 



Bambini Rom n 


H Samantha. 13 anni, ha gli 
occhi blu. Li porta da qualche 
giorno soltanto o nc va fiera. 
Spiega; «Ho gli occhi inventali, 
non sono più bella? Me lo di¬ 
cono tutti!-. IwCi, la piccola rom 
del campo nomadi di Tor di 
Valle, ha scoperto il fa.scino 
della seduzione e «gioca- a fa¬ 
re l'adulta. Nessuno perù le ha 
mai detto che con gli occhi 
non SI scherza. 11 liquido bian¬ 
co che .s’iniella neirinde po¬ 
trebbe danneggiarle in modo 
irreparabile la vista. 

11 contenuto della mistura ò 


top secret. Sulla mini boccetta 
che la bambina porta gelosa¬ 
mente in lasca c'O scritto: «Sal- 
inoraghi Vigano One 2-. Stan¬ 
do airintesiazione si tratterreb¬ 
be di una soluzione fisiologica, 
a base di acqua os«sigcnata. 
che SI usa per pulire le lentinc 
a contatto. Ma all'ottica *Em- 
mcci- di via dei Safentini .sono 
categorici: «Il perossido non fa 
gli occhi blu. Non ci sono in 
commercio liquidi che cam¬ 
biano il colore degli occhi*. 

Samantha e i suoi fratelli, 
comunque, usano un prodotto 


casereccio ad alto rischio. E i 
loro genitori li lasciano fare. 
•Gli occhi inventati sono belli e 
mi restano così un mese inte¬ 
ro» • precisa (a bambina. Ac¬ 
canto ai suoi piedi ù seduto 
Amhed. 9 anni, le palpebre ab- 
bas.saic e le mani sul volto: lui. 
si ù appena versalo negli occhi 
qualche goccia del liquido mi¬ 
cidiale. E circondalo da altri 
bambini più piccoli, che in co¬ 
ro aggiungono: «Quando apri¬ 
rà gli occhi .saranno più corti e 
di un altro colore». 

Il campo della via del Marc, 
a due paussi dall'ippodromo di 
Tor di Valle, ù un campo-spaz¬ 
zatura improvvisalo, voluto nel 
settembre del 1991 da Giovan¬ 
ni Azzaro. assessore ai Servizi 
sociali nella prima giunta Car- 
raro. Ora. il Campidoglio ha 
promcs.so che gli slavi verran¬ 
no spostali altrove in autunno. 
Ma. in attesa di un campo al- 
Irezzalo, ò in questo posto fan¬ 
goso. infestalo da topi c ser¬ 
penti. senza acqua, luce e ga¬ 
binetti che vivono 250 perso- 
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Compressi c travolti da 
una folla cosmopolita c vo¬ 
ciante. assordati da un metalli¬ 
co richiamo alle norme, pene¬ 
triamo nella Sistina, ma con di¬ 
sorientamento e disagio. Ritro¬ 
vare la giusta concentrazione 
non 0 facile e tanto meno fare 
astrazione di lutto ciò che ci è 
intorno. È necessario uno sfor¬ 
zo per poter adeguatamente 
assiiporare quel titanico spet¬ 
tacolo di nudi ritorti, di mem¬ 
bra turgide e aggrovigliate, di 
corpi «... si naturali, sì vivi, sì 
propri che polria quasi dire 
che appena (a natura stessa ci 
saprebbe aggiungere...- (Tra- 
mezìno. 1544). L'industria tu¬ 
ristica non permette che rapidi 
trasalimenti estetici o piccole 
èizzannatc di cultura fatte di 
furtivi assaggi formali. C'ù il ri¬ 
schio di rimanere incatenati a 
quel turbinio di ingenua c im¬ 
bambolata . meraviglia che 
spcs»so non va al di là delle ba¬ 
nali considerazioni sul virtuosi¬ 
smo pittorico di Michelangelo. 
Riandiamo dunque con fatica 
ai tempi in cui Giulio II. mal 
consiglialo o no dal Bramante, 
commissionava al Buonarroti 
quciropera colossale. Un pro¬ 
getto ardito che Michelangelo 
non era sicuro di saper affron¬ 
tare. Reclamava di non o.ssere 
pittore c temeva l'abbandono 
de) progetto a lui caro della 
tomba papale. In un primo 
momento aveva pensato di raf¬ 
figurare dodici possenti figure 
di apostoli o al centro una 
semplice decorazione archi- 
tettonica. Ma presto maturava 
un progetto assai più organico 


c complesso in grado di com¬ 
petere c riallacciarsi, al con¬ 
tempo, con le storie sottostan¬ 
ti. Del resto la cappella era già 
stata il banco di prova dei più 
grandi artisti del Rina.scimenlo 
umbro-toscano. Perugino, Pin- 
luricchio, Bolticelli, Cosimo 
Rosselli, Luca Signorclli e Ghir¬ 
landaio avevano ciascun dato 
già «nobii saggio di sé- nella 
realizzazione di un ciclo illu¬ 
strativo, in cui si ponevano a 
confronto le Storie di Mosé 
{Suà Lege) con lo storie di Cri¬ 
sto (Sub Gratia): a lui non re¬ 
stava altro cne rappre.seiìtare 
la storia della creazione {Ante 
Legern). E lo fece con un ardo¬ 
re c una perizia assolutamente 
originali, abbandonando com¬ 
pletamente la prospettiva illu¬ 
sionistica unitaria: «Nel parti- 
mcnto non ha usato ordine di 
prospettive che scortino, né v'é 
veduta fcmia, ma é ito acco¬ 
modando più il partimento al¬ 
le figure che le figure al parti- 
mento...» (Vasari). Egli dun¬ 
que procede per una via die 
potremmo definire antirinasci- 
mentale: non scorcia le figure 
dal bdvsso e ogni figura ha una 
condizione propria di luce, 
con le sue ombro. Ui stessa ar¬ 
chitettura non é una «vera» ar¬ 
chitettura in quanto non ò un 
oggetto visto dal basso, ma un 
complesso di elementi isolati 
tesi ad esaltare te masse plasti¬ 
che in esso contenute. Netto é 
il rifiuto verso ogni tipo di rap¬ 
porto proporzionale-prospetti¬ 
co, tutto pare sfuggire a condi¬ 
zioni di misurabilità. Anche il 


Visioni michelangiolesche 
nella Cappella Sistina 


a cura di IVAN A DELLA PORTELLA 
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Particolare dal •■Giudizio Universale» (parete dell'altare) 
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nc, lutti di Sarayevo. Gli inci¬ 
denti e le iniezioni sono all'or¬ 
dine del giorno: molti bambini 
sono ammalati di scabbia. 

Lu comunità zingara di Tor 
di Valle ieri mattina si è .sve¬ 
gliata con i carabinieri del re¬ 
parto operativo, che in colla¬ 
borazione con le gazzelle del 
nucleo radiomobile, hanno 
latto un'ispezione nel campo - 
stessa sorte è toccala ai noma¬ 
di rumeni di via Collalina, dove 
la perquisizione si è conclu.sa 
con l'arresto di due rom. il se¬ 
questro di 2 kg di oro, due pi- 
■stolc c lalse carte d'identità -. 
Donna Ferida, 70 anni, ha ap- 
prolittato della «visita» per lar 
conoscere ai cronisti i suoi 
•guai». Ha aperto la porta della 
sua baracca dove dorme con i 
suoi otto piccoli - tra ligli e ni¬ 
poti - parcheggiala sull'asiano 
melmoso c circondata da cu¬ 
muli d'immondizia e riliuti che 
bruciano lentamente. "Siamo 
poveri ma le nostre case sono 
pulite - ha sottolinealo Ferida -. 
Vogliamo vivere come voi ita- 




colore non si .sottrae a tale dis¬ 
sonanza antinaturali.slica; vie¬ 
ne sic-so .sempre puro c mai 
mischiato sulla tavolozza, in 
accostamenti arri.schiali e 
s|)es,so brutali. "Michelangelo 
non cerca l'unità o la Iasione, 
ma l'urto e la conlraddizione 
dei valori; non l'equilibrio ma 
la brusca di.ssociazionc, quasi 
il reciproco negarsi di ligure e 
natura» (Afgan), l.zi sua, non è 
dunque una veduta ma una vi¬ 
siono. Ui visione di una umani¬ 
tà soflorta e tormentata perchè 
priva dellii rivelazione, i corpi 
si atiorcigliano, si dimenano, 
sembrano guizzare e poi gra¬ 
vare su quella |)c,sanlc intelaia- 
lura. Ui volta intatti non "Slon- 
da» ma anzi incombe sullo 
spettatore per o|3primerlo e 
coinvolgerlo nella sua rappre¬ 
sentazione. Di qui il senso di 
sbigolliUj spaesamonto, di 
drammalica e gigantesca po¬ 
tenza: in altre parole la ■terribi¬ 
lità» di Michelangelo, l'oppo¬ 
sto della .serenità olimpica di 
Rallacllo o di quella ra.ssicu- 
ranle di Perugino: -È nel vero 
non curi più chi è pittore di ve¬ 
dere iiovilù et invenzioni, e di 
attitudini, abbigliamenti ad¬ 
dosso a ligure, modi nuovi d'a¬ 
ria e lembililà di co.se varia- 
menle dipinte, perchè tutta 
quella perfezione che si può 
dare a cosa che in tal magisie- 
rio si faccia a questo ha dato» 
(Vasari). 

Del resto le .stesse ligure ap¬ 
paiono come personilicazioni 
dello energie vitali racchiuse 
nella volta. L'arehileltura, la 


La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla “Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 


Dopo aver criticato verbalmen¬ 
te il docente ora gli invierò una 
lettera nella quale, formalmen¬ 
te, lo richiamerò ai suoi doveri. 
Detto questo, l'impressione 
che ho avuto è che il professo¬ 
re fosse in perfetla buona lede, 
anche se ciO, lo ripeto, non lo 
giustifica. Non vorrei che il 
buon nome della scuola venis- 
-se compromesso dall'iniziativa 
di un singolo». 

E lui, il professore Luciano 
Spaziani, ideatore della lettura 
ragionata dei quotidiani, cosa 
ha da dire? «Si vuol vedere del 
losco dove non c'è - dice - si 
tratta di un equivoco grossola¬ 
no, Quel giorno avevo casual¬ 
mente comprato H tempo e. in 
mancanza dei testi scolastici, 
ho dettato le prime quindici ri¬ 
ghe dell'articolo di prima pagi¬ 
na. Volevo vedere quanto i ra¬ 
gazzi di seconda media capi¬ 
vano del linguaggio giornalisti¬ 
co. Non volevo certo stigmatiz¬ 
zare nessun comportamento. 
Tra l'altro alcuni alunni non 
sanno nemmeno chi 6 Achille 
Occhetto e di quell'articolo 
non hanno capito niente. 
Quando ieri mi ha chiamato la 
preside - prosegue l'insegnan¬ 
te che giura di non avere in la¬ 
sca nessuna tessera di partito - 
sono caduto dalle nuvole. Mi 6 
sembralo un episodio davvero 
comico». . 


liani. I nostri bambini devono 
poter giocare in una strada 
senza pericoli e andare a scuo¬ 
la sereni, senza subire umilia¬ 
zioni per via dei loro vestiti 
sporchi. Nei nostri caravan 
non ci sono ricchezze. Siamo 
poveri, vendiamo fiori ai sema¬ 
fori e nei ristoranti. Ci teniamo 
all'ordine e alla pulizia ma 
dobbiamo fare a piedi dieci 
chilometri per prendere l'ac¬ 
qua». 

Ne) campo, infatli, non c'è 
neppure una fontanella. Cosi, 
le donne e le ragazze si carica¬ 
no ogni giorno sulle spalle bi¬ 
doni di pla.stica. Meiria Krustic 
è da poco rientrata nel campo. 
Versa l'acqua in una grande 
vasca di plastica, ci mette den¬ 
tro un pugno di sapone Bio 
presto c mette a mollo sei pan¬ 
taloni di jeans e quattro giubbi- 
ni. Sua figlia, inginocchiata sul¬ 
l'asfalto fangoso, comincia a 
fare il bucalo; stende un paio 
di jeans su un asse di legno e li 
lava con una spazzola delle 
scarpe. 


scultura e la pittura risultano in 
tal modo coerenti ad una pro¬ 
grammatica rappresentazione 
che, in quanto visione (parte 
di un sistema filosofico-dottri- 
nale), può accostare anche 
fatti temporalmente distanti. 
Gli ignudi, geni del mondo 
classico-pagano comparteci¬ 
pano. pur senza vederle, alle 
storie della Genesi, Lo stesso 
avviene per Profeti e Sibille, 
grazie alle loro qualità intuitive 
e veggenti. 

Con un procedimento per 
antitesi, Michelangelo appro¬ 
da dunque ad un ordine ideale 
che poi non è altro che un or¬ 
dine ncoplatonico di tensione 
c di aspirazione verso il divino: 
una sorta di poetica della con¬ 
traddizione fondala sull'asce¬ 
sa ad una visione cosmica, il 1° 
novembre del 1512 Michelan¬ 
gelo era stanco ma aveva or¬ 
mai portato a termine il suo la¬ 
voro: -Fu condotta questa ope¬ 
ra con suo grandissimo disagio 
dello stare a lavorare col capo 
aH'insù, e talmente aveva gua¬ 
sto la vista, che non poteva leg¬ 
gere lettere né guardar disegni 
se non aH'insù; che gli durò poi 
parecchi mesi, et lo nc pos,so 
far fede...» (Vasari), 

Non essendo possibile 
sostare a lungo nella Sisti¬ 
na, per offrire una detta¬ 
gliata illustrazione degli af¬ 
freschi, saremo ospitati en¬ 
tro la sede de l’Unità. L'ap¬ 
puntamento è per sabato, 
ore 17, entro l'aula confe¬ 
renze de l'Unità in via del 
Tritone 58/b. 


Caruso: 

«Tutti conoscono 
il mio impegno 
per la legalità» 


■■ Caro Direttore, 

ho letto con dolorosa 
sorpresa le dichiarazioni 
che Piero Salvagni. ex 
Consigliere comunale del 
Pds, ha rilasciato al suo 
giornale nell'edizione di 

oggi. 

Dal momento che vengo 
chiamato in causa perso¬ 
nalmente. ritengo necessa¬ 
rio ricordare alcuni fatti 
concreti e con questi dare 
risposta a quanto Salvagni 
afferma. 

Il mio impegno profes¬ 
sionale a difesa della lega¬ 
lità è sempre stato ricono¬ 
sciuto pubblicamente. Ad 
Avellino, nel periodo in cui 
sono stato Prefetto, fra l'al¬ 
tro, comparve sui muri del¬ 
la città un manifesto di De¬ 
mocrazia Proletaria che, 
contestando l'inerzia di 
tutti gli altri partiti, lamen¬ 
tava il fatto che solo il Pre¬ 
fetto e il Procuratore della 
Repubblica combattevano 
concretamente la Camorra 
ed ogni forma di delin¬ 
quenza. 

Nota in tutta Italia - per 
il rilievo che la stampa die¬ 
de alle mie iniziative - la 
mobilitazione di tutte le 
istituzioni, dello Stato e de¬ 
gli Enti Locali, della scuola 
e della società civile per 
opporre un «muro di popo¬ 
lo» al più grave attacco che 
quella terra subiva, appun¬ 
to, da parte dei delinquenti 
di ogni risma. 

E che dire dei tele^am- 
mi e dei messaggi di ap¬ 
prezzamento e di ricono¬ 
scimento di Abdon Alino¬ 
vi. allora al vertice della 
Commissione Parlamenta¬ 
re Antimafia? 

a Milano poi, da dove 
l'inchiesta «mani pulite» è 
partita, nel periodo Ira il 
1987 e il 1991, si verificò la 
cosidetta "Duomo Con¬ 
nection», che lu II prologo, 
unitamente ad altre inizia¬ 
tive. dell'operazione mani 
pulite. Fra tante testimo¬ 
nianze che si riferiscono al 
mio operato in tale occa¬ 
sione, richiamo quella di 
Giorgio Bocca, che, a pag. 
136 del suo recente saggio 
su Milano «Metropolis», 
racconta il clima di ostilità 
che si era creato nei miei 
confronti da parte di colo¬ 
ro che non volevano che 
quanto era accaduto e sta¬ 


va accadendo fo.sse porta¬ 
to all'attenzione dei pub¬ 
blici poteri competenti. 

Mi piacerebbe ancora 
poter chiamare a testimo¬ 
ne il compianto Senatore 
Gerardo Chiaromonte, 
purtroppo prematuramen¬ 
te scomparso, che come 
Presidente della Commis¬ 
sione Antimafia venne a 
Milano, con la Commissio¬ 
ne, incoraggiando il lavoro 
dei Prefetto dal quale ave¬ 
va ricevuto un voluminoso 
rapporto sullo stato della 
sicurezza in quella provin¬ 
cia e sulle brecce, jser la 
prima volta registrate, che 
si erano venute a creare. 

Ancora, nei 17 mesi nei 
quali sono stato al vertice 
della Prefettura di Roma 
ho proseguilo II mio impe¬ 
gno con la stessa determi¬ 
nazione. E se non tosse 
stato così, perché il Consi¬ 
glio Comunale di Roma, al 
. momento del mio trasferi¬ 
mento. avrebbe formulato 
unanime un ringraziamen¬ 
to per il mio lavoro e insie¬ 
me un rammarico agli or¬ 
gani centrali perché veniva 
allontanato dalla città un 
«interlocutore insostituibile 
per competenza ed incisi¬ 
vità?». E ciò, con firme e vo¬ 
ti anche del Pds. 

Alla luce di questi fatti - 
in gran parte noti - le frec¬ 
ce avvelenate di Salvagni, 
non mi feriscono personal¬ 
mente. ma .suonano come 
pure e semplici menzo¬ 
gne. Non suona certo ad 
onore di chi così inganna 
gli elettori ed il partito in 
cui milita. 

Mi sia consentito ag¬ 
giungere che la mia candi¬ 
datura . nasce dopo una 
■ lunga esperienza al servi¬ 
zio dello Stato e con l'inco- 
; raggiamento di tanta gen¬ 
te, nella consapevolezza 
che il rinnovamento della 
vita politica e amministrati¬ 
va può avvenire attraverso 
regole nuove, ma soprat¬ 
tutto attraverso comporta¬ 
menti nuovi di tutti, im¬ 
prontati a lealtà e rispetto. 

Capisco che la «vecchia» 
politica ha sempre utilizza¬ 
lo ogni argomento, fino al¬ 
l'attacco personale, fino 
alla menzogna. 

Io invece credo in una 
politica nuova, pulita, lea¬ 
le, chiara, che consenta al¬ 
la gente di comprendere e 
scegliere chi è davvero dal¬ 
la sua parte. 

Spero che, nei prossimi 
giorni, il confronto politico 
sui gravi problemi di Roma 
si svolga con l'impegno a 
.servire Roma con lealtà. 

Questo .si che sarebbe 
rinnovamento! 

Saluti cordiali. 

Carmelo Canuto 


■ PICCOLA CRONACA 

Luno Si è spenta a 62 anni Rita Belli in Corazzini, madre del 
caro amico Maurizio, Al marito e ai figli le condoglianze de 
l'Unità. I funerali si svolgeranno oggi, alle ore 15.30, nella 
parrocchia di San Giuseppe al Trionfale. 

Castel SanfAngelo 

Passetto di Borgo 
sarà un museo? 

Si costituisce un comitato 


H I) «Pa.sscUo di borgo-, il 
celebre corridoio che collega 
Castel Sant'Angelo con gli edi¬ 
fici papali, che durante il «sac¬ 
co di Roma» venne utilizzato 
da Clemente Vii e da numerosi 
cardinali per mettersi in salvo 
dallescrcitoimperiale, potreb¬ 
be es.scre inserito in un percor¬ 
so museale che collegherebbe 
i musei vaticani e Castel S.An- 
gelo. È la proposta del «comi¬ 
tato promotore di Borgo», che 
da tempo propone la valoriz¬ 
zazione del «passetto» con 
pubblicazioni mostre e filmati. 
Quando nel maggio del '91 l’I¬ 
talia e la Santa sede raggiunse¬ 
ro l'intesa sul «passetto», chiu¬ 
dendo cosi una questione ri¬ 
masta aperta dalla presa di Ro¬ 
ma. la maggiore opportunità 
consentita dal riconoscimento 
della proprietà italiana é stata 
proprio quella di consentirne il 
restauro. Così a cura della so¬ 
printendenza ai beni ambien¬ 
tali e architettonici di Roma, 
che sta lavorando in collabora¬ 
zione con la direzione del mu¬ 
seo di Castel Sant'Angelo, so¬ 
no cominciali i lavori di restau¬ 
ro. 

L’intervento - come ha illu¬ 
strato l'architetto Roberto Lu¬ 
ciani. responsabile del settore 
restauri di Castel sanl'Angelo - 


comprende la rimozione dei 
cavi elettrici che dovevano ser¬ 
vire al Vaticano e che occulta¬ 
no metà del percorso, il conso¬ 
lidamento con iniezioni di ce¬ 
mento deH'intera strutluia, 
l'impermeabilizzazione della 
parte alla c infine la posa in 
opera di una nuova pavimen¬ 
tazione. 

I.a struttura che fa parto del¬ 
la cinta muraria del Vaticano, 
prc.scnta numerosi reperti ar¬ 
cheologici: frammenti mamio- 
rei di epigrafi, di trabeazioni, 
rocchi di colonne, pezzi di ca¬ 
pitelli. Infatti, come si usava 
nel Medio Evo, per la costru¬ 
zione del «pas-scUo» furono uti¬ 
lizzati materiali -di risulta» dai 
rsti degli antichi edifici della 
zona, che. come ricorda l’ar¬ 
chitetto Luciani, erano soprat¬ 
tutto edifici per lo spellacolo, 
tra i quali sembra vi fosse an¬ 
che il circo di Nerone. Per que¬ 
sto. il celebre corridoio interes¬ 
sa anche gli studiosi di archeo¬ 
logia. Secondo Pasquale Com¬ 
pagnone. presidente del -co¬ 
mitato», il «passetto» andrebl^e 
riaperto al più presto e adibito 
a mostre estemporanee di pit¬ 
tura o alle esposizioni di nu¬ 
merosi reperti che giacciono 
negli scantinati di Castel S.An- 
geio. 
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V L'America 

di Robert Altman 


dai successi veneziani 
alle sale 
della Capitale 


IVENERDI 


Chopin e Leopardi 
al Tempietto 
e canti montanari 
conlaSat . 
all’Olimpico 


SABATO 




Un attore > 

duiaz 

infortuni di Mor y 
Ariecchino»; . 
sotto scena da 
«L'impresario ' 
deiie Smirne» - 


□ l’Unità-venerdì 1 ottobre 1993 


Anche nella capitale 
arrivano le celebrazioni 
per il bicentenario 
della morte di Goldoni 
con una rassegna' 
in^^ 

delle sue commedie 
al teatro Valle 



Glovuma'PtccIan. Scuderie di Paloazo Ruspo- 
11. via Fontanella Borghese S6/b. Orano: lu- .. 
nedl • ore -16-19.30i ■ martedì-domenica ; 
■: 10.30-19.30. Da oggi e fino ai 28 ottobre. In 
. , esposizione con il titolo «In finzione d'inge-. ^ 
nuita» trenta tele dipinte ad olio che rappre- - 
, sentano il lavoro svolto dall'artista m questi 
.ultimi cinque anni. 

EMo Marchloonl. Gallerìa dei Greci, via dei 
. Greci 6. Orario 10.30-12.30 e 16.30-19.30, \ 
no lunedi. Da mercoledì, inaugurazione ore - 

18.30 e fino al 26 novembre. Con il titolo 

•Frammenti» presentato in catalogo da un te- - 
sto di Domenico Guzzi, l'artista espone im- ' 
magini colte, «strappate» dai muri e ncom- .. 
poste in più «insiemi» di muro. . . - 

Eco-Art. Gallerìa deiriila, piazza Guglielmo 
Marconi 26. Orario 10-18, no sabato e testi¬ 
vi. Da oggi, inaugurazione ore 10elinoal22 :■ 

‘ ottobre. Con il titolo «Un incontro ecologico / 
delle Americhe attraverso l'arte» mostra iti- ■ 
aerante - proveniente da Rio de Janeiro - di ' - 
. opere di artisti che rappresentano le Amen- 
che intorno aU’insolito tema dcH'ecologia e f ' 
il medio ambiente.' ' • „ ■. ; / 

Paolo Boni. Gallerìa Idearte, via Giuseppe Ga- \ 

■ ribaldi 75. Orario 10-13 e 17-20, no festivi. 

Da domani, inaugurazione ore 19 e fino al ' 
30 novembre. «Il più parigino.dei toscani». 
come annota Franco Gentìlini, espone rilievi i' 
.. policromi e grafisculture che vogliono sug- - 
gerire rimmaginarìo tra sogno e realtà. > 

Rlccattlo Caporosal. Gallerìa Sala I, piazza di ', 
Porta San Giovanni 10. Orario martcdl-saba- . 
to 17-20. Da oggi, inaugurazione ore 20 e li¬ 
no al 25 ottobre. Mostra che vuole «svelare» Il 
segreto lavorìo dell'artista che da anni in 
coppia con Claudio Remondi sconvolgono '■ 
la scrittura treatrale, cospargendo di inven¬ 
zioni ed esperimenti propri lo spazio sceni- 
, coborghcsc. - ■ 

Franceaco Vagllca. Ubrogallcria Arte San Lo¬ 
renzo, via dei Latini 80. Orario 9-13 e 17-20, . 
no festivi c lunedi mattina. Da domani, inau- . 
gurazione ore 18 e lino al 13 ottobre. L'arti- - 
sta titola l’esposiziono delle sue opere lire-- 
caperò del reale attraverso II mito a conìcrma 
della propria dichiarazione di fede artistica 
votata al «vero» realistico. '* ■ 

Mauro Corbanl. Gallerìa Incontro d'Artc, via ' 
del Vantaggio 17a. Orario 10.30-13 e ' 
16.30-20. no lunedi e martedì mattina. Da ' 
martedì, inaugurazione ore 18.30 c fino al 30 
ottobra. Segno e figuratività, colore e imma- - 
gine che si forma nella speranza che tutto : 
possa diventare un unicuum gradevole e ac¬ 
cessibile a tutti. . , 

Artisti a confronto. Gallerìa Rotostampa, via 
dei Serpenti 33. Orario 11-20; festivi 10-13. 
Da domani, inaugurazione ore 17.30 e lino : 
al 18 ottobre. In esposizione lo opere degli 
artisti Claudio Capuano, Franco Ferrari, Ju- 
lianos Kattinis, Giuliano Ricci, Mario Rosati e 
Gianfranco Zaccagnino. Dialogo colorato - ' 
nel confronto serrato por riuscire a trovare il ' 

. giusto equilibrio compositivo della dimcn- . 
sione rarefatta dell'antica pittura-pittura, os¬ 
sia la perfetta figuratività del figurativo. 

Orfeo Tamburi. Gallerìa Giovanni Di Summa,. 
via Fabio Massimo 9 (angolo via Cola di 
' Rienzo). Orario lunedì-venerdì 16-20, saba- '■ 
to 10-20. Da martedì, ■ inaugurazione ore 

18.30 e fino al 28 ottobre. Un omaggio al pit- 


RIE 


A M. ENRICO GALUAN - . 

Mino Maccari 
rude e schietto 
«invade» 

Palazzo Ruspoli 


■■ Mino Maccan ha scotto disegnato e di¬ 
pinto tanto, ma propno tanto c chissà quanto. ' 
Ora a Roma (Palazzo Ruspoli, via del Corso 
418, orario 10-210, no lunedi), promossa da ' 
Fondazione Cassa di Risparmio della Provin¬ 
cia di Macerata e Banca Ca.Ri.Ma. da giovedì 
e fino ai 28 novembre saranno in esposizione, 
provenienti da Macerata a cura di Giuseppe 
Appella e Lorenza Trucchi, 115 dipinti, 80 tra 
disegni - acquerelli e bozzetti per scenogra- ; 
fie, 55 opere grafiche, datati 1916 - 1989 che 
compongono la mostra retrospettiva di Mac- ' 
cari (Siena 1898 - Roma 1993). I curatori 
hanno operato la scelta definitiva tra oltre 800 ' 
opere in tutta Italia, in collezioni per la prima 
volta disponibili, in particolar modo il perìo¬ 
do formativo estraneo a «SOO», alla Scuola ro¬ 
mana e agli altri movimenti artistici, ma che ' 
che comunque gravitava attorno a Parigi, Ber¬ 
lino, Vienna. Maccari detto in soldoni «inven¬ 
tò» un proprio stile che si può definire «stra¬ 
paesano», giocoso e rude, spregiudicato e 
sfrontato, ma schietto. In mosua naturalmen- 






Riapre in Trastevere 
r«Honieof thè blues 
efeste^a 
divertendo ^ 
dieci anni di attività 


ROMA in 


duello scabroso 
tra il professore 
e l’allieva ' 
che lo accusa 


MARTEDÌ 


Le immagira colte 
di Elvio Marchionni 
strappate ; 
dai muri e ricomposte 
in più inaemi 


MERCOLEDÌ 




da Oggi al 7 ottobre 


iS 


pària senegalese 


w 


PASSAPAROLA 


H Chi l'avTebbe mai detto? Goldoni si re- , 
cita anche a Shangai. oltre che a Montreal, a ; 
Rabat, a Londra e a Parigi. Insomma, le sue : ' 
creature - a distanza di duecento anni circa . 
dalla loro ideazione - sono diventate inter- il 
nazionali. E, perfettamente à la page con ;■ 
l'Europa unita che verrà, parlano le lingue: ;• 
Arlecchino si destreggia fra inglese, francese : / 
ed ebraico, Mirandolina cinguetta in russo e 
cosi via in una meravigliosa babete dove al 
di là delle parole trionfa il senso teatrale. -.-. 4 . 

Lo ha scoperto, in fase di trattative, e lo fa- ■ 
rà scoprire agli spettatori romani la rassegna - 
promossa dall'Eti che ha radunato nel car-. 
tellone del Valle otto compagnie europee 
impegnate in altrettante commedie goldo¬ 
niane. Un omaggio singoiare, dai momento 
che la recitazione sarà nella lingua madre 
degli interpreti, ma anche la dimostrazione 
più immediata di quanto l'opera di Goldoni - 
si sia diffusa oltre frontiera con succes-socre- - 
scente, diventando patrimonio teatrale di al- r 
tri Paesi. » , . ' 




Mino Maccari, 
«Nudlna» ■■ 
(particolare); - 
In basso 
«Balance» 
( 1991 ) 
di Giovanna 
PIccIau 


te non sono stati «dimenticali" gli scrìtti gior¬ 
nalistici e letterari della produzione di Macca- 
ri comprese le sue vicissitidini politiche: dal 
«SelvaMio* air«ltallano», «Omnibus», «Prima¬ 
to». «Il Mondo», fino air«Antipatico» e all'«lndi- 
screlo». Linguacciuto, stroncalore dell’arte al¬ 
trui più di tanti suoi coevi, sbeffeggiatordi po- 
tentucoli e manutengoli d'epoca, in fondo 
Maccari era gradevole sopportarlo anche sot- ■ 
to «questa veste, peraltro a lui «di mollo» con¬ 
geniale. ... ,,. , 


tore le cui opere «mancano» da Roma dal 
1987: artista «antico» che fin dal 1927 dipinse 
sempre e comunque scene urbane di impa¬ 
sto tonale postimpressionistico. . 

Diana Artom, Galleria Trifalco, via del Vantag¬ 
gio 22/a. Orario 11-13 e 17-20, no domeni¬ 
ca e lunedi mattina). Da domani, inaugura¬ 
zione ore 18 e lino al 12 ottobre. In esposi¬ 
zione opere dipinte a olio e pastello dense di 
figurativa figuratività. . , - > . < 

Ettore De Concilila. Gallerìa d'Arte L'Indicato¬ 
re. via delle Colonnette 20.Orario 10-19.30 
no domenica. Fino al 20 ottobre. Paesaggi 
intrìsi di luci che alludono all'antico splen¬ 
dore del «realismo» senza «ismi». - . 

Renato Barlsanl. Studio d'Arte Casagrande, 
via Principessa Clotilde -5. Orario 10-13 
c 16-20, no festivi. Fino al 30 ottobre. In 
esposizione le opere di un protagonista del¬ 
l'astrattismo italiano nel panorama artistico 
del dopoguerra, l-a mostra presentata in ca¬ 
talogo da un testo di Marco Di Capua. docu¬ 
menta con un’opera dipinta nel 1951 l’ap¬ 
partenenza dell’artista al Movimento Arte 
Concreta fondato nel 1948 dagli astrattisti 
italiani Munari, Veronesi, Soldati, Regina, : 
Mrùizon Nigro, Dorazio, Perini, Prampolini, . 
Michelangelo Conte e da Renato Barisani. 


ROSSELLA BATTISTI 

' La rassegna per celebrare il bicentenario 
nella capitale si apre domani con L 'impresa¬ 
rio delle Smime, un allestimento in croato 
proposto dal Teatro Nazionale di Zagabria. : 
Fondato nel 1861, il Teatro Nazionale di Za¬ 
gabria promuove - accanto alla formazione ‘ 
di un repertorio autoctono - un particolare 
riguardo per la messa in scena dei grandi 
classici della cultura europea. Il Goldoni «vi¬ 
sto» dalla loro prospettiva svela affinità con 
Rossini (nel caso specifico, la trama de il 
Turco iniialiache corre analogica alla storia 
e ai personaggi de L'impresario delle Smir¬ 
ne) e di qui la scelta musicale di Vanja Klje- 
rìc di far commentare la commedia da brani 
rossiniani. La scenografia di Olibor Laginja 
ripesca invece una versione eccentrica di ' 
Venezia con il celebre Leone di San Marco , 
trasformato in cane dalmata, simbolo della 
presenza croata presso la Serenissima. Al 
Valle e prevista un'unica replica j^r questa 
versione che offre delle inevitabili difficoltà 


nmMA 

^ PAOLA DI LUCA 

I protagonisti 
di Altman 
raccontano 
rAmerica oggi 


M Vite parallele si sfiorano inconsapevoli 
nel rapido fluire del lungo racconto realizzato 
da Robert Altman. 5/iorrcufsè il titolo ongina- • 
le di questo bellissimo affresco deH’Amenca 
contemporanea, mentre per le sale italiane è ■ 
stato scelto il più comprensibile America oggi ■ 
(da oggi nei cinema Giulio Cesare, Fiamma e « 
Gregory). Il regista indipendente più amato . 
da Hollywood questa volta si ò ispirato alla - 
pagina dello scnttore minimalista Ray Carver. :. 
mescolando nella sceneggiatura diversi suoi 
racconti brevi. Un'altra volta dopo il successo 
de / protagonisti Aliman è riuscito a menere -. 
insieme un cast insolito di divi fra cui Jack 
Lemmon, Tim Robbins, Andie MacDowell e ‘ 
Anne Archer, tutti premiati al Festival di Vene- 
zia con un riconoscimento collettivo. 11 cielo ; 
sopra Los Angeles è attraversato dal battito 
regolare delle pale degli elicotteri, che sorvo- V 
iano la città cospargendola di potenti pestici- , 
di. Nelle case la voce dei cronisti scandisce le '■ 
tappe di queste strane giornate sulle quali in- 
combe la minaccia di un nuovo pericoloso 'i- 


U segreto del bosco vecchio. Regia di Er- : 
manno Olmi, con Paolo Villaggio, Giulio 
Brogi, Riccardo Zannantonio e Lino Paìs 
Marden. Ai cinema Giulio Cesare e King. 

, Ispiralo all’omonimo romanzo di Dino : 
( Suzzati, il film di Olmi ricrea attraverso le sue . 
bellissime immagini l’atmosfera fiabesca 
che respira nelle pagine dello scrittore. Pao- : 
lo Villaggio è il colonnello Sebastiano Proco- 
, lo. che riceve in eredità da un vecchio zio ( 
unaca.sa e un bel patrimonio di boschi. L'u- ■ 
nica condizione imposta dal testamento è : 
quella di rispettare e curare una piccola par¬ 
te di quella foresta; il cosiddetto bosco vec- ; 
chio. Ma Procolo, ben lontano dal fascino di ■ 
quei boschi, considera queste proprietà solo 
come un buon affare. Suo coerede è il pie- : 
colo Benvenuto, che non condivide affatto la '■ 
logica utilitaristica dell'anziano colonnello e 
preferisce abbandonarsi alla magia di quei : 
• luoghi .splendidi e incontaminati. :.■ 

Addio mia concubina. Regia di Chen Kaige, ^ 
con Lesile Cheung, Gong Li e Zhang Fengyi. 

' DaoggiaìcinemaHolidayeMajestic. 

Esce finalmente nelle sale romane questo 
bellissimo film, premiato con la Palma d'oro ; 
' alla scorsa edizione del Festival di Cannes. E ^ 
’ la quinta pellicola del cinese Chen Kaige, -. 
' - uno dei cineasti più rigorosi e interessanti 1 
della «Quinta generazione» che ha firmato i 
opere come Terra gialla e il re dei bambini. ■ 


di ascolto p>er gli spettatori italiani, ma d'al¬ 
tro canto è cosi ben augurale scoprire come 
' persino in tempo di guerra il teatro non ab¬ 
bia perso la sua voce che sarà un piacere ri- ' 
scoprire per immagini e attraverso la regia di . 
Paolo Magelli la storia di questo «impresario». 
croato. y . 'I 

La rassegna proseguirà venerdì prossimo ' 
con il giocatore «francese» proposto dalla re- ' 
.già di Jean Claude Penchenat, mentre sono . 
ben quattro gli Arlecchini presenti in cartel- 
; Ione: da quello senegalese che Marco Marti- 
‘ nelli ricava da / ventidue infortuni di Mor Ar¬ 
lecchino, al triplo Arlecchino servitore di due . 
padroni della compagriia del Matamore e 
dello West Yorkshire Playhouse, per finire 
quindi su un pcticoscenico israeliano con la i 
versione propxrsta daH'Habimah National 
. Theatre Of Israel. Integrano la «goldoniana» ^ 
un allestimento di Luis Pasqual de Una delle 
ultime sere di Carnovale e una Locandiera 
russa a cura del Teatro Aleksandrìnskij di ' 
San Pietroburgo. ' . - .. 



tcnemoto, forse l’ultimo che tutti temono e 
aspettano. In questo scenario di precaria so- . 
prawivenza i numerosi personaggi di Altman 
lavorano, soffrono e amano come tante vo- , 
lenterose formichine intrappolate nei loto 
giorni e nei loro sentimenti. Ma il ritmo narra- ■ 
tivo lento e avvolgente riesce a coinvolgere lo • 
spettatore, cosi come i buoni romanzi, co¬ 
struendo una storia che come la vita potrebbe 
non finite mai. ; ; , - 


Chen racconta la storia d'amore omosessua- 

' ■ le fra due famosi attori dell'Opera di Pochi¬ 
no, Duan e Cheng, specializzati nell'inter- 
, prelazione di un testo Addio mia concubina, 
uno nel ruolo del re destìnato a sposarsi con 
la prostituta Juxian e l'altro in quello della ' 
concubina. Mentre i due attraversano i de¬ 
cenni rimanendo fedeli alle proprie masche¬ 
re. la storia della Cina vive stragi, dolori e 
profonde trasformazioni. • 

Silver. Regia di Phillip Noyce, con Sharon Sie¬ 
ne, William Baldwin, Tom Berenger e Martin 
Landau. Da oggi ai cinema Etoile, Paris e 
Universal.. ■■ ■ 

L'inquietante bionda di Basic instinct è di 
nuovo protagonista di un thriller dagli inatte¬ 
si risvolti psicologici e sessuali, ma forse que¬ 
sta volta nel ruolo di vittima. Carly Norris si è 
da poco separata dal marito e, decisa a 
cambiare casa e vita, si trasferisce in uno «sii- ■ 
ver» ovvero uno di quei palazzi .stretti e alti 
caratteristici di Manhattan. Ignora però che ; 
già numerosi incidenti si sono verificati nel ‘ 
suo condominio. Fra i suoi nuovi vicini c’è 
l’affascinante scapolo Zcke Hawkins e lo 
scrittore di gialli Jack Landsford, che si dilet¬ 
ta a investigare sui misteriosi incidenti. 


Scena dal film 
«America 
oggi» 
di Robert 
Altman 


H Mostra dcli’artlglnna- 

to. Si inaugura oggi alle ore 

16.30 (e rimarrà aperta fino al 
17 ottobre) la XIX Edizione ■ 
della Mostra mercato dell’arti- 
gianato patrocinata dalla 1 Cir¬ 
coscrizione, dal Comune e 
dalla Regione Lazio. Si .snode¬ 
rà, come di consueto, lungo le 
vie dell’Orso, dei Pianellari, del : 
Cancello, di Monte Brianzo, ■ 
dei Soldati, della Palombella c 
dei Gigli d’Oro. Oltre ad oggetti ' 
di antiquariato ogni sera musi¬ 
ca, poesia, teatro di strada e 
mostre di pittura. Inf. al tei. 
68.74.747. 

Siitri. L'Arci Lazio Turismo or-. 
ganizza per domenica una vi¬ 
sita guidata a Sutri c alla ne¬ 
cropoli rufrestre di Norchia. 
L'escursione si svolgerà nel¬ 
l’arco dell'intera giornata. Par¬ 
tenza da Roma alle 8.30: ap¬ 
puntamento a viale delle Belle 
Arti, davanti alla Galleria na¬ 
zionale d’arte moderna. Inf. al 
tel.44.70.10.08 e 44.70.10.17, - 
L’America Latina oggi: di¬ 
pendenza o liberazione? Cin¬ 
que seminari promossi dall’M- 
pa in collaborazione con l'Ar¬ 
chivio del movimento operaio 
e con il Manifesto. Oggi, ore 
16, presso sala conferenze del¬ 
la Provincia (Via IV Novembre 
119/a), introduzione di Gul- 
liermo Alme^ro sul tema «Mes¬ 
sico: ambiguità e contraddizio¬ 
ni di un paese "progressista"». 
Coordina Ivano Di Cerbo. r ' 
Pb|y Whfa Me. Birreria con 
piccola gastronomia e musica, 
d’ascolto, sala hobby con bi¬ 
liardi, pirtg-pong e giochi da 
tavolo. È in via Eugenio Chec¬ 
chi 38/46 (tei. 41.73.13.82). 
Domani, ore 21.30 serata di 
musica e spettacolo con la 
spumeggiante Aiessandra e il 
tastierista Daniele Massari. - ' - 
Poesia inTrastevere. La ras¬ 
segna prende il via mercoledì, 
ore 21.30, al Caffè «Les Folies» 
di Via S. Francesco a Ripa 165 
(tei. . 58,85.908). « Letture di 
Leopoldo Attolico, Danilo Pla- 
teo e Justin Vitiel sul tema «Di¬ 
sgregazione urbana». In pro¬ 
gramma anche una mostra 
estemporanea ; di f- Stefania 
Lembo (olii) e Mas.simo Cac- 
ciotti (diapositive). 

•00148 Coniale, il cinema ci 
guarda». Rassegna organizzata 
dall’Associazione «Little llaly 
'92». Oggi, ore .19, a Largo 
Trentacoste - Terzo Lotto, sullo 
schermo Arena proiezione de 
La scorta e Paerto Escondido, 
su schermo Terrazza Fantaghi- 
rò e La terra vista dalla luna 
(ingressolibero). v ■ s 
«Metropoli e controllo so¬ 
ciale». Tema della discussio¬ 
ne in programma oggi, ore 21. 
presso la Casa della Cultura di 
Largo Arenula 26. Relazioni di 
Renato Nicolini, WaltcrTocci c 
Mario Tronti. Interventi di Ca¬ 
nevacci, Colombo, illuminati. 
Piccinini, coordina Ilardi. Di¬ 
battito in occasione della pub¬ 
blicazione del volume di Mike 
Davis «La città di quarzo. Inda¬ 
gine sui futuro a Los Angeles» 
(Manifestolibri). 


: ' Molto nunore per nulla. Regia di Kenneth 
: ' Branagh,, con ' Kenneth Branagh, Emma 


Thompson e DenzeI Washington. Da oggi al 
cinema Embassy. 

L'attore e regista che ha rivelato tutto il 
suo talento nel bellis.simo Enrico Veontinua 
ad esplorare il mondo poetico di Shake¬ 
speare riproponendo per il grande schermo 
questo suo famoso dramma. «Come in quasi 
tutte le commedie di Shakespeare - spiega il 
• regista - Molto rimore per nulla racconta 
una storia di passione e di lussuria. I perso¬ 
naggi sembrano innamorarsi come guidati 
da una specie di furia torrida, una pazzia 
estiva. La mia intenzione era di tradurre in 
immagini cinematografiche ciò che nella 
commedia è implicito, raccontare questa ro¬ 
vente tempesta di sentimenti». 

Sala Umberio. L'Istituto Luce, che gestisce la 
sala di via della Mercede, da domani fino al 
20 ottobre propone una rassegna di film ita¬ 
liani. Il costo d'ingresso verrà ridotto a 6 mila 
lire per invogliare il pubblico, cornplctamcn- 
le assorbito dalle grandi produzioni ameri¬ 
cane. Un modo concreto per difendere il no¬ 
stro cinema e riportare all’attenzione degli 
spettatori cinque pellicole prodotte negli ul¬ 
timi anni che hanno fatto solo una fugace 
apparizione nelle sale. Si tratta di Cangsiers 
di Massimo Guglielmi, Matilda Ai Antonietta 
De Lillo e Giorgio Magliuolo, Alambrado di 
Marco Bechis, iócorredrtjdi Michele Sordillo 
e io uo//e d/p/èrra di Maurizio Zaccaro. 
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Dischi e Cd della settimana 

1) Nirvana, In Utero (Gelfen) 

2) Iggy Pop. >i/ner(canCoesor (Virgin) 

3) P J Harvey, Rid OfMe (Gelfen) 

4) 99 Posse. Curre curreguagItO (Esodo) 

5) Grani Lee Buffalo Fuzzy (Slash) 

6) Bad Brains, Rise (Epic) 

7) Texas Instruments MagneticDream (Doctor Dream) 

8) Vie Godard, TheEndOfTheSurreyPeopte(yos\earA) 

9) Teenage Fanclub, Thirteen (Crealion) 

10) BloodyRiot. Omonimo (Meccano) 


Kurt Cobain del «Nirvana» 

'ERASMO VALENTE 

Una rivoluzione 
cantata 
e raccontata 
dalle marionette 


A cura delia discoteca Manegua viaAvicennaSS 


tH Avendo messo un po’ da parte i grossi 
personaggi (Rimbaud, Marilyn, Salvatore 
Giuliano, Charlotte Corday sono i protagnisti 
di altrettante sue opere liriche), Lorenzo Fer¬ 
rerò, musicista (Torino, 1951) accentua la n-, 
cerca di una piùdiretta comunicazione con il 
pubblico, attraverso un'openna per manonet- ^ 
te Si intitola «Le Bleu-Blanc-Rouge et le Noir>, ' 
e sarà rappresentata giovedì, venerdì e saba¬ 
to, alle 21 dall’Accademia filarmonica alla Sa¬ 
la Casella I pnmi tre colori - blu, biaiKo e 
rosso sono quelli della Francia, il nero è il co¬ 
lore degli assassmil e delle malefatte Ferrerò 
non vuole lare un’opera in miniatura - dice - 
ma vuol trovare, attraverso le manonette un 
diverso modo di raccontare cose anche della 
Rivoluzione francese 11 libretto è di Antony 
Burgess, ma al momento è ancora mistenoso 
La mimatura - dice ancora Ferrerò - riguarda 
semmai, le forme musicali, che vogliono es¬ 
sere brevi e capaci di nperconere schemi più 
ampi l personaggi parlano invece di cantare. 


e canticchia il recitante Ci sono con i gor¬ 
gheggi. memone di clavicembali, spunti mo¬ 
zartiani e verdiani C è anche il jazz Non si 
vuole imitare ma inventare un linguaggio 
nuovo anche in campo manonettistico lonta¬ 
no sia dalle manonette del fratelli Colla che 
da quelle di Salisburgo 11 tutto è affidato alle 
manonette del Theatre de 1 Arc-en-Terre, in¬ 
ventate da EnrKO e Andrea Bai Scene, regia e 
animazione sono di Massimo Schuster 


Sanla Cedila. C è stato il bel concerto italiano 
diretto da Kellogg e adesso, addio, bella Ita¬ 
lia Domenica alle 17 30 - Auditono di via 
della Conciliazione - Damele Catu dingc ^ ^ 
•Nobilissima visione» di Paul Hmdemith 
(siamo nel trentesimo della scomparsa ^ 
1895-1963), ncavata daU’omonlmo balletto 
nsalente al 1938 Su coreogralie.dUjùonidcu»-.> 
Massine il balletto rievoca episodi della vita 
di San Francesco (lunedi è il suo onomasti¬ 
co) Il balletto non ha avuto successo, ma la '* 
«Suite» di CUI si tratta e nmasta in giro per la 
sua oggettiva nobiltà di visione musicale Gli 
abbonati della scorsa stagione possono ac¬ 
cedere al concerto con il tagliando n 32 del 
Turno A. mentre serve il tagliando n. 32 del 
Turno C, per il - coiKerto di mercoledì 
(20 30), diretto da John Eliot Gardiner. Con 
I Orchestre Revolutionnaire et Romantique e 
l’Intervento del Monteverdi Choir, Cardlner 
dirige I «Quattro pezzi sacri» di Verdi e la 
«Messe solennclle» di Berlioz. È una compo¬ 
sizione nsalente ai vent’anni del composito¬ 
re francese, il che consente a Gardiner (ha il ' 
pallino di queste finezze) di rispolverare vio¬ 
lini più corti, fagotti più lunghi, timbn che, 
nel pnmo Ottocento, erano certamente di¬ 
versi da quelli odierni Sarà, pero, interes- 
sante spenmentaie dal vivo la diversa qualità 
delsuono -v ■- - » < 


il «Duo» canadese di clarinetto c pianoforte 
costituito da Richard Homsby e Robert Kort- 
gaard II programma comprende pagine di 
Gershwin, Bemslein, Saint-Saens e Rossini 
Domani Leopardi e Chopin nnfoizeranno 
una «Armonia di musica e poesia» I versi so¬ 
no affidau a Giovanna Moscetti, i suoni al 
.pianqlofte dt Alessandra Celletti Ma ci sa¬ 
ranno anche versi di Eugenio Montale. Acco¬ 
stati a Bach e altre invenzioni coinvolgenti 
Satie Domenica si chiude la lunga estate del 
Tempietto conilCoioParBricoles svedese, 
diretto da Hams Khyle-Roland Obstom Si in¬ 
comincia con musiche di Grieg e si finirà 
con «Funicull funiculà» di Denza Angelo 
Jannonl Sebastianini concluderà anche la 
sua rassegna di versi romaneschi II Tem¬ 
pietto riapre a novembre con un «tutto Cho¬ 
pin» I concerti suddetti si svolgeranno alle 
21, nel Teatro di Marcello o, in caso di piog¬ 
gia. nella vicina Basilica di San Nicola in Car¬ 
cere 


Barocco a VMeriro Domani alle 21 (Teatro 
deU’Unione) il Festival Barocco presenta a 
Viterbo r«Oratorio a tre di Santa Mana Mad¬ 
dalena» (a tre cioè In tre parti) di Alessan¬ 
dro Scarlatti, su libretto del cardinale Pam- 
phili, eseguito a Roma nel 1685che fu l’anno 
di nascita di Domenico Scarlatti, figlio di 
Alessandro, nonché di Bach ed Haendel 
Suona I Ensemble «Europa Galante» Dirìge, 
impugnando anche il violino, il maestro Fa¬ 
bio Biondi 

x ^ « V 

AI Tcmplelto II mese di settembre, per il Tem- ‘ 
pieno si conclude con la settimana in corso 
e cioè con tre concerti in più Stasera suona 


n Coro della Sat. Domani alle 21 il Coro della 
Sat (Società alpinistica tndentina) dà con¬ 
certo al Teatro Olimpico, per sostenere la se¬ 
zione Italiana delia Juvenile Diabetes Foun- 
dantion, con sede a New York, diramata in 
lutto il mondo II coro alpino, famosissimo 
(ha tenuto più di mille concerti), in attività 
dal 1926, farà ascoltare canti non soltanto 
del Trentino, ma anche piemontesi, abniz- 
zesi e fnulani, armonizzati da illustri musici¬ 
sti Figurano in programma anche un canto 
piemontese («La bella al mulino») e un can¬ 
to trentino («Intomo al fuoco»). armonizzati 
dal nostro grande pianista Arturo Benedetti 
Michelangeli Trenta e ventimila i biglietti 

Alvin Curran alla Radio. Di mercoledì in mer¬ 
coledì fino al 10 novembre Radiouno (On¬ 
de medie) alle 19 25 trasmette musiche pre¬ 
sentate da «Animato ’93» nello scorso gen¬ 
naio Mercoledì (e anche l’altro) si ascolte¬ 
ranno composizioni di Alvin Curran, per pia¬ 
noforte, live elettronica e oggetti ammali, n- 
flettenti la vita del mondo animale 



LUCA GIGLI 


Protagonisti 
dell'avanguardia 
si confrontano 
in sestetto 

Fòlkstudlo (Via Frangipane 42. tei 
48 71 063) Òggi c domani appuntamento 
con il bravo chitamsta brasiliano Ino De 
Paula, che toma per I occasione alle sonon- 
tà acustiche riproponendo una serie di affa¬ 
scinanti incursioni caratterizzate dal quel 
sound caldo che lo distingue Domenica 
«Folkstudio giovani», spazio aperto atte nuo¬ 
ve esperienze musicali Martedì il club apre 
te porte ad una formazione di indubbio valo¬ 
re artistico composta da alcuni tra i miglion 
jazzisu Italiani Si tratta di Pino Minafra alla , 
tromba e flicorno, Eugenio Colombo e Carlo 
Actis Dato ai sassofoni, Giorgio Occhipinti al 
pianoforte. Bruno Tommaso al contrabbas¬ 
so c Vincenzo Mozzone alla battena I sei 
formano tra l’altro una cospicua parte della 
Italian Instabile Orchestra, un progetto tutto 
Italiano nato a Noci durante 1 edizione ’90 
dell’Europa Jazz Festival e che raccoglie il 



Pino Minatra martedì al Folkstudio 



NTEPRIMA 


□ l’Unità-Venerdì 1 ottobre 1993 



WRO 


CHIARA MERISI 


Paolo Rossi 
un cantastorie 
metropolitano 
dallo spirito allegro 


■■ Un cantastone metropolitano ma che 
affonda nel pnvato te radici dei suoi racconti . 
è la regola seguita da Paolo Rossi per il suo 
Pop <£ Rebelot II «rebelot», a suo dire è ap¬ 
punto un modo di raccontare diffuso un tem¬ 
po nelle ostene del milanese, ma trapiantato¬ 
si poi anche in Amenca Indonesia e Nuova 
Zelanda E con questa storica precisazione, il 
fantasista della parola si slancerà In un per¬ 
corso verbale intricato, un arrampicata libera 
sul testi di Beckett, BennI, Brecht e altn - tra 
CUI un signore afneano e altn amici di strada 
A infervorare questo spinto allegro del rebelot 
interviene la bevanda del caso il vino sottoli¬ 
neando I sette passaggi affrontati dal canta¬ 
storie e paralleli ai «sette gradi dell ubnacatu- 
ra spagnola e messicana» Sette tappe «inizia¬ 
tiche» che hanno per basso continuo lo sfon¬ 
do notturno della città, mentre i passaggi dal- 
I una all’altra tappa vengono segnati da mo¬ 
menti musicali che fanno da contrappunto 


alla narrazione A firmare musiche e canzoni 
è Vinicio Capossela fedele controfigura mu¬ 
sicale in scena di Paolo Rossi, e aml^ue so¬ 
no duetti dal regia di Giampiero Solan in sera¬ 
te «uniche e impetibili» da martedì al 17 otto¬ 
bre Il collage misto di brani letti trame di 
film canzoni popiolan che Paolo Rossi tesserà 
abilmente sera dopo sera va debutta all’Olim¬ 
pico, ma è in realtà I inaugurazione della sta¬ 
gione teatrale del Pandi - ’• 


meglio del jazz d’avanguardia del nostro 
paese Una summa la loro, di spenmenta- 
zioni nate in pnmis daH’oggettiva difficoltà 
lemalico-eseculiva del matenale scnlto e ar¬ 
rangiato, che diviene di volta in volta funzio¬ 
ne complementare di un più vasto e artcola¬ 
to sviluppo musicale Da giovedì toma dal- 
ringhilterra il grande John Renboum di cui 
avremo modo di parlare più ampiamente 
nei prossimi giorni 

Clastico (Via Libetta 7, tei 57 44 955 Giovedì 
in programma un concerto di eccezione in 
pedana Mark Murphy uno dei più grandi 
cantanujazz della scena intemazionale Ha 
sessant’anni è un battono bianco e nel no¬ 
stro paese è nmasto per molto tempo scono¬ 
sciuto Lo recensì nel 64 per «Musica Jazz» 
Amgo Pollilo senvendo di «un cantante ve¬ 
ro, che ha gusto, intelligenza e talento so¬ 


Richlamo. A distanza di diciassette anni Re- 
mondi e Caporossi nprendono un lesto che 
ha saputo dar vita a un propno e autonomo 
linguaMio teatrale L’occasione per la ntet- 
tura di Rtdiiamoviene proposta alla Sala 1 di 
Porta S Giovanni 10 da stasera (e fino al 25 
ottobre) unitamente a una mostra di dise¬ 
gni che servono a svelare un «dietro-le-quin- 
te» dello spettacolo senno diietto-e inter¬ 
pretato - ovviamente - dalla celebre coppia 

v * V 

Lucrezia Borgia. Pnma opera teatrale in prosa 
di Victor Hugo, questa Lucrezia Borgia trat¬ 
teggia una fisionomia insolita dcllteroina, 
ct^iendola in un momento di crisi neir«im- 
possibile» tentativo di essere madre A cura¬ 
re la versione italiana (e la pnma traduzione 
firmata) è Riccardo Reim mentre Francesca 
Benedetti calza te vesti di Lucrezia Alla Saia 
Borromini da mercoledì 

Anori In cerca di autore. Due giorni, sabato e 
domenica per questa piccola maratona di 
auton Italiani promossa dall Eti e dall Istituto 
del Dramma italiano e ideata da Ennio Ori- 
torti Il tema di quest’anno è una seconda 
puntata sui «passi a due», atti unici per due 
atton Ne verranno presentaU otto di 20 mi¬ 
nuti circa Al teatro Quinno 

Vetrine. Continua al Palaexpè la rassegna di 
giovani compagnie teatrali promossa dail'E- 
ti Stasera e domani è di scena la compagnia 
di Enzo Moscato con Fuga per comiche lin¬ 
gue tragiche a caso di e con Enzo Moscato, 
una sorta di frammentato dialogo amoroso 
fra Colombina e Pulcinella Domenica e lu¬ 
nedi è la volta di Medzoo m oAos di Leonar¬ 
do Gazzola mercoledì e giovedì invece, de¬ 
butta La fabbnea dei sogni da HrabaI per la 
regia di Paolo Miccichè 

Diva (Storia di una ragazza alta). Un mo¬ 
nologo Insolito che vede sotto i nfletton una 
ragazza che attraverso la metafora della pro- 
pna altezza fisica parla del suo rapporto fra 
lei e lo spazio scenico Testo e regia di Gian¬ 
franco Calligarìch, interprete Ottavia Fusco, 


prattuto come interprete di blues» La sua di¬ 
scografia è sterminata e gli ultimi lavori sono 
•Kerouac Then And Now» (1989) e «What A 
WayToGo»(1991) 

Abaco. (Lgt dei Melimi 33/a tei 32 04 705) 
Inizia oggi la stagione jazzistica del locate 
con il «Quartetto Percorsi» composto daMau- 
ro Vairone al sax Paolo "Tombolesi al piano, 
Steve Cantarano al contrabbasso e Maurizio 
Pizzuto alla battena Durante la serata si an¬ 
nuncia la presenza di altn ospiti speciali 
Martedì il cartellone propone un il concerto 
per solo piano protagonista Enneo Piera- 
nunzi II musicista e compositore romano è 
fuor di dubbio figurarti pnmissimo piano nel 
panorama jazzistico europeo Un grande 
pianista che fa di tecnica talento c vena 
poetica un blocco unico e invidiabile al ser- 
VIZ.O della migliore musica del nostro tem¬ 
po Pieranunzi ha setacciato in questi ulbmi 
vent anni te immense e inesaunbili possibili¬ 
tà del suo strumento, divenendone cosi affi- 
natissimo conoscitore II suo suono onginale 
e particolarissimo, ben si adatta al piano-so¬ 
lo terreno questo in cui esporne al meg'io 
I enutà della sua arte 

Altroquando. (Via Degli Anguillara 4, Calcala 
Vecchia tei 0761/58 7811) Oggi musica 
latinoamencana con il gruppo «Ftachibo» 
formato da Mauro Alberti (flauto e mandoli¬ 
no), Carlo Di Ciocco (chitana quatro echa- 
rango) Carlo Proietti (chitarra). Benedetto 
Mercuri (basso) e Raniero Bassano (per¬ 
cussioni) Concerto ncco di influenze sono¬ 
re domani con i «Worldieam» gruppo che 
> ha nfiulato i ristretti margini di genere alla n- 
ceica di una musica più «totale» Ne fanno 
parte Roberto Ferrara al sax soprano e teno¬ 
re, Federico Laterza alle tastiere e Lakhaman 
Khale Pathiraj al tabla 


accompagnata al pianoforte da Mirella Del 
Bono Al Dei Satin sala Lo Stanzione, da gio¬ 
vedì 

America. Tappa finale per questo lavoro che 
Giorgio Barbeno Corsetti ha elaborato a lun¬ 
go in van studi pnma di approdare alla ver¬ 
sione definitiva che s]_ svolge al Piazzale 
Ostiense di frónte alfa stazione Roma-Ostia 
Un appuntamento stravagante - ma non 
troppo pensando che si parla e ci si ispira a 
Kafka - per un viaggio teatrale che promette 
di essere un vero e propno happening Repli¬ 
che fino a martedì 

Oleanno. Duello scabroso tra un professore e 
una sua allieva che lo accusa di aterle fatto 
delle avances in un atmosfera canea di ten¬ 
sione claushofobica Protaronisla e regista 
della scottante commedia di David Mamet è 
Luca Barbareschi accanto a Lucrezia Lante 
Della Rovere Al Quinno da martedì , 

Fiat iiix...e fu il cinema. Con questo lavoro 
ispiralo alle sfaccettature del mondo del ci¬ 
nema (che già fu presentato nella scorsa 
stagione) ncomincia le sue attività teatrali e 
gastronomiche l’Aiciliulo La formula «salot¬ 
to» dell associazione di piazza Montevec- 
chio 5 prevede infatti una cena compresa 
nel biglietto dopo lo sfrettacolo che comin¬ 
cia alle 21 giovedì prossimo (repliche vener¬ 
dì e sabato) -, f 

Confiulonl. Per inaugurare la sua stagione do¬ 
mani sera il teatro «La Scaletta» ha scelto di 
tenere a battesimo il debutto della giovane 
compagnia «La Raltatuia» in una delle com¬ 
medie più famose di Alan Awkboum La re¬ 
gia e l’adattamento sono di Fabia Bergamo 

^ -» J V -s 

Comic Festival. Continua al Tendastnsce il fe¬ 
stival di comicità promosso da Platea Estate 
che questa settimana ha per protagonisti 
Leonardo Pieraccioni (stasera). Daniele 
Luttazzi (sabato) e Paolo Hendel (giove¬ 
dì) 1 r S 



ROSSELLA BATTISTI 


Dal Brasile 
al Sistina 
le splendide 
Oba Oba 


M. «vriHfjWUtKÌtt « ««vri 



Libri della settimana 

1) Eco La ricerca della lingua perfetta (LaXerza) 

2) Crovi La Dalle dei cavalien (Mondadon) 

3) Bocca. Metropohs (Mondadori) 

4) Maurensig La Donante di Lùnd}UJg(,Me\p'ti\) 

5) Ortese HcardiUo addolorato (Adelphi) 

6) Siciliano Campo de Fìon (Rizzoli) 

7) Cnchlon JurassicPark (Garzanti) 

8) Gnsham, Udiente (Mondadon) 

9) Zavoli, Di questoposso (Nuova En) 

10) Walter, Iponti di Madison Country (Frassinelli) 


Raffaele Crovi 


A cura della Libreria Tuttilibri \iaAppiaNuoDa427 



mpop 

.DANIELA AMENTA 

Di nuovo in pista 
i •<Buzzcocks» 
alfieri del punk 
oggi come ieri 


■i «Buzzcocks» in concerto domani sera 
al Foro Boano (ex Mattatoio - Lungotevere 
Testacelo) Corre lanno 1976 quando a 
Manchester si formano gli Uccelli Volanti È 
l’eproca del punk, i Sex Pistols hanno esor¬ 
dito da poco In Europa in Amenca si re¬ 
spira l’aria della più grande nvoluzione che 
il rock ncordi Howard Devoto Pete Shel¬ 
ley, Steve Diggle e John Maher nprendono 
tutto CIÒ che il punk rappresentava e voleva 
essere i nfenmenti sessuali espliciti (già a 
cominciare dal nome che si scelsero) la 
violenza sonora, I approssimazione tecni¬ 
ca la rabbia, l’iiTuenza incontenibile i 
Era il suono della nvolta, del mutamento 
delle regole, dello sbandamento, della 
creatività di una generazione intera La pa¬ 
rabola dei «Buzzcocks» durò quattro anni 
appena Un ep fulminante. Spira! Scratch. 
tre album mozzafiato e due antologie. De¬ 
voto abbandona il gruppo nel 77 per costi¬ 



tuire 1 «Magazine» Al posto del chitarrista 
entra il Lassista Steve Garvey E poi i tour in 
compagnia dei Pistols, dei Clash, dei Dam- 
ned Sembrava non dovesse finire mai In¬ 
vece l’avventura dei «Buzz» terminò - e non 
accidentalmente - propno alle soglie dei 
mefitici 80 Sono passati 13 anni, quasi 
una '/Ita E necco i perfidi, incontrollabili, 
irriverenti «Uccelli Volanb» Vietato perder- 


Palladlom (piazza B Romano 8) Stasera 
«Blen-BIen Noche» festa a base di musica la¬ 
tina. Domani, Radio Rock presenta «Settanta 
e dintorni», un party a tema che prevede il 
concerto della beat band «Cellophane Flo¬ 
wers» Domenica altro happening sudamen- 
cano e musica dal vivo con i «Chinmia» (sal¬ 
sa merengue e mambo) 

s 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo, 96) Sta¬ 
sera rock con «The Bndge» Domani rhy- 
thm n’blues con gli «Emponum» Domenica 
a tutto soul con Herbie Coins e la sua band 
Martedì notte discoteca e ospiti a sorpresa 
Mercoledì si inaugura uno degli appunta¬ 
menti fissi della stagione con «La Macchina 
del Sabor», serata dedicata ai ntmi launi 
„ - « 

Qaaaico (via bbetta 7) Stasera etno-nxk con 
la band multietnica «Yampapaya» Domani 
cover coni «No Problem» Domenica reggae, 
afro e rap con «Elia &Evolulion Time» Lune¬ 
di show degli «Elsa Poppin» Martedì tra clas¬ 
sica e spenmentazione con il «Progetto Sa¬ 
ne», un gruppo di artisU che propone un jjcr- 
corso sonoro che parte dalle composizioni 
d< Enc Sane e amva fino alte partiture di 
Wayne Shorter Mercoledì nopical-dance 
con il «Tno Magico» 

Joke & Ehvood (Via G Odino 45 - Fiumici¬ 
no) Stasera concerto dei «No Problem» Do¬ 
mani dance anni 70 con i «Canthina Band» 
Domenica i «Sailor Free» di David Pehosino 
propongono una miscela sonora che affon¬ 
da te proprie radici nell hard rock e che con¬ 
templa echi e spunti della migliore «world 
music» Martedì e mercoledì discoteca, j 

Alpbeiu (via del Commercio. 36) Stasera funk 
con gli «Elsa Poppin» e salsa con i «Salsabor» 
Domani rhythm n blues con «Jho Jenkins & 
The Jammers», ntmi calienn con i «Canbe» e 
chitarre argenttne con il «Tno Fatas» Dome¬ 


nica reggae in compagnia del dj Daniele 
Franzon e della «ra.sta ghenga» di GoodStaff 
Lunedi ingresso gratuito per le serate a base 
di musica teatro poesia e quant’altro orga¬ 
nizzate dal «Comitato per Nicolini sindaco» 
Martedì spettacolo degli «Yampapaya» Mer¬ 
coledì reggae con i «Calimma» e show del- 
1 ottimo chitarrista partenopeo .Mauro Oc 
Domenico Giovedì si ■ inaugura «Evento 
Rock» una lunghissima rassegna dedicata 
alle nuove formazione della scena locale La 
gara che prevede premi finali è aperta a tut¬ 
ti 1 gruppi senza limitazioni di genere Ogni 
settimana presso tesala Mississippi inter¬ 
verranno tre band che votate direttamente ‘ 
dal pubblico in sala, si guadagneranno l'ac¬ 
cesso alte semiflnali Stavolta tocca ai metal- 
lan «Graal» ai «Sinergia» (rock classico) e ai 
mediterranei «Gatto & Rock» Informazion i ed 
iscrizioni al 93 45 332 

Big Moina (via San Fiancesco a Ripa 18) Ria¬ 
pre 1 «home of thè blues» che lunedi festeg 
già dieci anni di attività con i divertenti «Rù 
bestia che blues» Martedì tocca invece a 
quegli svitati di «Brett &The Bitters» Mercole¬ 
dì rock a diecimila gradi con i «Delgado» 
Giovedì infine rock a billy con i «Jolly Roc- 
kers» ' 

Villaggio Giobale (Foro Boano - Lungotevere 
Testacelo) Giovedì a quattro ann. dalla 
grande marufestazione che segui I assassi¬ 
nio di Jerry MassIo si terranno presso 1 ex 
Mattatoio numerose iniziative antirazziste 
Dal punto di vista musicale, alle 19 happe¬ 
ning della scuote di percussioni «Timba» 
Dalle 20 in poi musica dal vivo con Mory 
Thoune (Senegal) «Balady» (Ubano). 
«South Posse» (da Cosenza) e il grande Kan- 
da Bongo Man Nenparleiemo 

St-Louis (via del Cardello 13) Stasera, t>er te 
festa inaugurate della nuova stagione, hip- 
hop con I giovani rapper «Touch’O Swing» 



Danza al Vascello. Fa piacere constatare che 
almeno a giudicare da questo scorcio di ini¬ 
zio autunno te sorti della danza non siano 
stale trascurale dai cartelloni dei team dopo 
I Olimpico anche il Vascello si apre a una 
lunga rassegna che da stasera al 4 novembre 
proporrà otto produzioni di^danza. Sul jjal- 
cosccnico SI alterneranno cinque compa¬ 
gnie formando un piccolo panorama di ciò 
che accade sul fronte della ncerca contem¬ 
poranea Si comincia con te compagnia 
Mda diretta da Aurelio Gatti impegnata fino 
a giovedì nello spettacolo Due madri del re¬ 
gista Patnck Latronica Lo spunto per questo 
lavoro è stato ispirato dalla omomma novel¬ 
la di Miguel De Unamuna storia di una ve¬ 
dova ricca e stenle che convince il suo gio¬ 
vane amante a sposarsi con un altra donna 
per procreare un figlio e poi donarglielo L e- 
pilogo è sconcertante con I uomo che si uc¬ 
cide perché «dopo 1 uso» viene nfiutato da 


entrambe I tre personaggi pnncipali sono 
interpretati da tre danzaton ai quali vengo¬ 
no affiancati un mimo (un Bob Curtis, in una 
veste per lui - che da anni si occupa di afro¬ 
danza - alquanto insolita) e una soprano 
(Annette Menweather) due figure preposte 
a simboleggiare il Destino c la grande Madre 
Spagna Da sottolineare anche te collabora¬ 
zione con-Mano Schifano che ha elaborato 
te scenografia per lo spettacolo una struttu¬ 
ra «semplice e scarna dalla quale far emer¬ 
gere i sentimenti» 

Oba Oba. Ancora un debutto «ballenno» per 
stasera, al Sistina ma di segno completa- 
, mente opposto a quelli del Vascello Oba 
Oba come ncoideranno gli appassionati del 
genere, è un vanetà effervescente dedicato 
ai ntmi e alle musiche del Brasile Colorato 
festoso e adorno delle splendide ballenne 


Scena 
da«Due 
madn» 
di Patrick 
Latronica 


dai fianchi torniti che lo resero famoso all i 
nizio degli anni Ottanta Oba Oba è «cresciu¬ 
to» promette non più solo bellezze brasilia¬ 
ne da ammirare, ma uno spettacolo ncco di 
acrobazie e abilità per poter apprezzare fin 
nelle sfumature una cultura launo-amenca- 
na ingiustamente colta solo nei lati più ap- 
panscenU Fino al 17 ottobre 

' ' 

Danze senegalesi. L'appuntamento è all ex 
Mattatoio dove stasera alte 21 si esibirà un 
grupjx) di danzatoci senegalesi e presente¬ 
ranno - per la pnma volta in Italia - il «Tane- 
beer» detta «danza di notte» delle donne La 
danza è accompagnata dai ntmi dei «sabar» 
tipici tambun senegalesi Oltre allo spettaco¬ 
lo, presso 1 locali dell ex Mattatoio a Testac¬ 
elo sarà jjossibile degustare piatti e bevande 
upiche del Senegai e ballare ntóii africani fi¬ 
no al matuno 
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Venerdì 
1 ottobre 1993 


MAOEMYHMX 

VlaStamira 


L 6.000 
Tal. 44237776 


Eddy a la banda dal sala lumlnoto ■ 

O.A. (16.20-17.SO-19.30-21-22.30) 


ADMIRAL 

Piazza Verbano, 5 ' 

L.10.000 
Tel. 8541195 

Nel centro del ndriro di WoHgeng Pe- 
tersen; con Clini Eastwood, John Mal- 
kovich-G (1S17.35-20-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 . 

L10.00C 
^ . Tel. 3211896 ; 

> NaIcenIrodelinIrinodlWolfganfPeter- 
' son; con Clini Eastwood, John Maikovi- 
Ch-G (15-17.35-2O<22.30) 

ALCAZAR 

VlaMarry<telVd,14 

L.10.000 
Tel. 5680099 

Un'enkni dMia Indue di SlIvIoSoldInl; 
con Fabrizio Benllvogllo, Maria 8akò • 
On I1S18.10-20.20-22.30) 

AMBAMAPF 
Accademia Agiati. 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

. JuraaslcparkdiStevenSpielberg-FA - 
(15-17.35-20-22.30) 

AMERICA 

VlaN.de) Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

■ O N fuggitivo di Andrew Davis; con 
- HarrIsonFord-G (15-17.40-20-22.30) 

ARCHmeoe * 

via Archimede. 71 ^ - 

L 10.000 
Tel. 8075567 

Chiuso per lavori, > ,, , v . ■ ;* 

ARIiTON N. 

ViaCiC6rone,19 ~ 

L.10.000 . 
‘ Tal. 3212507 ' 

O H luggltlw di Andrew Oavls; con 
' Harrl»nFord-G(1S17.3S19.S0-22.30) 

**THA 

Visto Jonlo. 22$ 

L 10.000 
Tel. 8176256 

□ leiloiil (R plano di Jane Camplon- 
SE (1S22.30) 

ATLANTIC 

V.Tuscolana.745 

L.10.000 
Ta). 7610656 

. JurasalcparkdlStavenSptelberg-FA 
(15-17.35-2CL22.30) 

AUOUSTUSUNO 

C.saV.Ennnu«to203 ; 

L 10.000 
: Tal. 6875455 

O FllmbludlK.Kieslowekl;conJullel- 
le Biocche, Benoll Regeni - OR 

(17-1B.4S20.30-22.30) 


AUOUSrUSOUE L 10.000 . MIHa balia bhi di Laona Pompuccl: con 

C.soV.Emanuala203 , Tal.667S455 V Claudio Blgagll.NIcoalHa Boris-BR " 

■ __;;_ (1&10-17.50-19.20-21-22.30) 

BMBERMIUNO . . L 10.000 L’att dail'lmocaiiia di Martin Scorsa- 
Piazza Barbarinl, 25 ,.': Tal.4827707 ' sa; non Danlal Oay-Lawls, Mlchalla 
__' P(allar-s e (15.10-17.45-20.20-23) 


BARBERMiDUe 
Piazza Barbarinl, 25 


L. 10.000 

Tal.4827707 


Eddy a la banda dal aala tomlnaaa 

DA (15.30-16.55-1820-19.45-21.15-23) 


BARBERBHTRE L 10.000 - VogUadlileanilnelaradlMichaalCatDn 

PiazzaBarbarini,25 Tal.4827707 - JonasieonRobartDaNIro.EllanBandn 

-SE 


CAPITOL 

VtoG.Stcconl.39 

L 10.000 
Tal. 3236819 

O II tuggHIvo di Andrew Otvls; con 
' HarrlaonFord-G (1S17.40-20-22.30) 

CAntAMCA --■ 

PlizztCepranIca.lOI 

L 10.000 ; 
Tal. 6792465 

. La voce del allenito di Michael Lesaac; 

, con Kalhlenn Tumnr, Toffimy Lee Jo- 
' nns-OR (1S16.1020.2022.30) 

CAPRANICHenA 

PzeMontecllorlo,l2S 

L.10.000 
. Tel. 6706957 • 

ConwracquapnrIlctoccolaIndIAIIan- 
80 Arau; con Marco Leonardi-OR - ^ 
(16.3S18.3S20.3S22.30) 

CIAK 

VteCa8ste!692 ' ' ' 

• L 10.000 
Tal. 33251807 ’ 

Jurasale park di Steven Spielberg - FA 
(1S-17.35-2D^.30) 


COUHRIENZO L10.000 

Piazza Cola di RIanza, 88 Tal. 6878303 


aOPKCOU - L7.000 

Via dalla Pinola, 15 Tal.8553485 


Condannalo a naiza di G.PIcclonl; con 
Sargia Rubini, Margharlla Buy, Asia 
Arganlo-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 


QUafMogan(D.A.) 




(17) 


DEI PICCOLI SERAL6000 : Un angala alla nda tamia di JanaCam- 
VladallaPlnate.15 ' ' 701.8553485 ' olon-DR_ (21) 


DIAMANTE 

VlaPranasllna.230 ' 


L. 10.000 Chiusuraasilva 

' Tal. 295606 


EDEN L.10.000 

P.zzaColadlRlanzo.74 Tal.3612449 


Basino Nolana di Jannilar Lynch; con 
Jullan Sands, Sharllyn Fann - OR 
_(16-18.10.20.20-22.30) 


EMBASSY 

yiaStoppanl,?' 


L.10.000 
Tal.8070245 ' 


MoRorumo f a par nulla PRIMA ' 

(15.30-18-20.15-22.30) 


EMPRIE 

VlalaR.Marflharlta,29 


L.10.000 
Tal. 6417719 


EHPIRE3 

V.ladall'Esarclto,44 ' 


L 10.000 . 
'Tal.5010652 • 


Juraaale park di Stavon Splolbarg - FA 
(15-17.3»2(>-22.30) 


E8PERU 

Piazza Sonnlna. 37 


L.10.000 
Tal. 5612884 


Juraaale park di Slavan Splolbarg • FA 
(15-17.35-21>22.30) 


ETOIU 

Piazza Ili Lueina, 41 


L.10.000 
Tal. 6876125 


G Lozioni di plana di Jana Camplan- 
__SE _ (16-18.10-20.15-22.30I 


SHvar PRIMA . . (16-18.10'20.20-22.30| 


EURCIHEi p n 

VlaU8Zt.32 


EUROPA ' • L.10.000 

CorsodTtalla, 107/a : : : Tal.8S95736 


1.10.00(7 CondannatamazzrdTGrPlecIcnlrcan 
Tal.5810988 :: Sargia Rubini. Margharlla Buy, Asia 
• Arqanla-BR (16.3fr18.40.20.35-22.30| 


EXCELSIOR L6.000 

Via B.V. dal Cannalo. 2 Tal.S292296 


Cond a n na lo a nona di G. Piccioni; con 
Sargia Rubini, Margharlla Buy, Asia 
Arganlo-BR (16.3Ó18.30-20.30-22.30) 


O n tugglSm di Andraw Davis; con 
HanIsonFord-Q 

_ (15.15-17.40-20.05-22.30) 


FARNESE . L 10.000 . El marlacM di Robart Rodrlguozi-ccn 

Campa da’Fiori . Tal. 6864395 . Carlos Gallarda.CansualaGomaz-A 

(17-(8.50-20.4(M2.30) 


FIAMMAUNO 

Vla8lsaolall.47 


L.10.000 
Tal. 48271W 


AmarlcaoggIPRIMA - (15-18.30-22) 
(Ingrasso solo a (nizio spadacolo) 


PIAMHADUE L.10.000 . Un'anhnadhrtaalndusdlSIIvlaSoIdlnl; 

VlaBlssolati, 47 - ' Tal. 4827100 ' con Fabrizio Bantivogllo, Maria BakO - 

__■■ ' '_ ÒR_(17.10-19.50-22.30) 


CMRDEN L. 10.000: 

VlalaTraslavara, 244/a Tal. 5812848 


Tina di brian Gibson; con Angala Bas- 
saW-M_ (16-22.30) 


QKMELLO-- .. L.10.000 i- ComaFacquaparSdoeoolalodlAllon- 

VlaNomanlana,43 Tal. 8554149 so Arau; con Marco Laonardi, Lumi Ca- 
___ vazos-DR_(16.15-22.30) 


GIULIO CESARE UNO L.10.000 

Vlala G. Casara. 259 Tal. 39720795 


Il sagittodal boaco vaocMo PRtMA(15- 
17.30-20-22.30) _ 


GIULIO CESARE DUE L 10.000 

Vlala G. Casara, 259 Tal. 39720795 


Anwflea oggi PRIMA ; . (15-18.30-22) 


GIULIO CESARE TRE L.10.000 

Vlala G. Casara, 259 Tal. 39720795 


AmarlcaoggIPRIMA . (15-18.30-22) 


GOLDEN 

Via Taranto. 38 


L.10.000. 
Tel. 70496602 ’ 


Juraaale paik di Slavan Splalbarg - FA 
(15-17.35-2()-22.30) 


GREENWICHUNO - , L.10.000 . O Rim blu di K. KlaslowskI; con Ju- 

ViaG.Bodonl,S7 ' Tel. 5745825 ' Halle Blnoeha.BenoltRkgent-OR 

• . ■ ■ - ■ ' _ (16.30-182020.30-22.30) 

OREENWICHDUE . L.10.000 O Dolca Emma, cara Boba di Istvan 

VlaO.Bodonl,57 Tal. 5745825 ' Szabò, con Johanna Tersteage, Pelar 

___ Andoral-DR (16,30-18.30-20.30-22.30) 

GREENWCHTRE , L.10.000 . 80 maM quadri con Amanda Sandrelll. 

ViaG. Borioni,57 ' Tal.5745825 .. Isabella Ferrari, Massimo Werthmullar 

■ -BH (16.30-18.30-20.30-22.30) 


GREGORY 

: yjaGrojorloVjL180_ 


L.10.000 
Tal. 6384652 


. AmaricaoggIPflIMA (15-18.30-22) 


HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 


L.10.000 

Tal.8548326 


Addio mia concubina PRIMA 

(15.30-18.45-22) 


BIDUNO '' L.10.000 Holshol2dlJimAbrahams;conChar- 

ViaG.Induro Tal-S812495 lleSheaneValariaGollno-BR 

__ . ' ■_ (16-18.30-20.30-22.30) 


KING 

Via Fogliano, 37 


1.10.000 

Tel. 66206732 


H sagralo dal boaco vecchio PRIMA(17- 
19.50-K.30) 


MAOnOHUNO L 10.000 G S grande cocomaro di F. Archibugi; 

VlaChlabrera,121 ’ ’ Tal5417923 :: con Sergio CastellIHo-8R(16.4S-18.40- 

'20.30-22.30)--- - 

MADOONDUE - . L 10.000 . HoHa santo 0 maSoooT di Oanny De vl- 

Vla Chiabrara, 121 : ' Tal 5417923 ; lo; con Jack NIcholson. Oanny De Vito - 
_ DR _(17.15-20-22.30) 


MAOnONTRE . L 10.000 

' Via Chiabrara, 121 - : ^ Tal. 5417926 


MAOISONQUATTRO L. 10.000 
VlaChlabrara.121 Tal.5417926 


MHIa bolla blu di Leone Pompuccl; con 
Claudio Blgagll. Nicoletta Boris-BR 

(1517.3519.10-20.4522.30) 


La metà oscura di George A.Romero; 
con Thimoly Hutton, Amy Madigan - A 
_(151815202522.30) 


MAESTOSO UNO L. 10.000 Palla In canna di Gena Quintane; con 

ViaApplaNuova. 176 , ( Tsl.788068 EmilioEstsvaz,SamuelL.Jackson-BR 
___ (15.1517.4520.0522.30) 


MAESTOSO DUE 

ViaApplaNuova.176 


L. 10,000 
Tel. 788066 


I a nona di G. Piccioni; con 
Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 


MAESTOfOTnr' 

Via Appla Nuova. 176 

L 10.000 
Tal. 786066 

Tina di Brian GIbeon; con Angela Bas- 
Utt-M (15.1S17.4S20.OS22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova, 176 

L 10.000 . 
: Tal, 786068 

Boaing Hetona di Jennifer Lynch; con 
. Jullan Sands, Sharllyn Fenn-DR 

(15.1S17.4S20.0S22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L.10.(X)0 
Tel. 6784906 

AddlomlacencuMna PRIMA 

(15.30-18.45-22) 



. □ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; D.A.; DIs. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F; Fantastico. 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H; Horror; M; Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.; ST; Storico; W: Western 


METROPOLITAN 
VladelCorso.B . 

L. 10.000 
Tei. 3200933 

Palle In canne di Gene Quintane: con 
Emilio Estevez, Samuel L. Jackson-8R 
(16.45-19.05-20.35-22.30) 

MK3NON 

Via Viterbo, 11 

L.10.000 
761.8559493 . 

01 quatto non il parie di Merla Luisa 
i Bemberg; con Marcello Maatrolannl - 
SA. (16.1S18.1S20.2S22.30) 

NEWYORK 
ViadelieCave.44 ' 

L. 10.000 . 
. Tel. 7810271 , 

j Nel centro del mirino di Wollang Peter- 
: son; con Glint Eastwood, John Maikovl- 
ch-G (15-17.35-20.20-22.30) 

NUOVO SACHER 

Largo Asclanghl, 1 

L. 10,000 
Tel. 5818116 ; 

Y/Idgenateln di Derek Jarman; con Kart 
Johnson, MIchaelGough-OR 

(17-ie.5S20.4S22.30) 

PARIS . 

Via Magna Grecia, 112 

L.10.000 : 
Tel. 70496568 ' 

. Silver PRIMA .,. (18.1S20.2S22.30) 

PASQUINO --- 

VIcoiodel Piede. 19 - 

.-L7.000 
Tel. 5803622 

Tina (In lingua originale) ■ . .wl-- . 

(16-18.15-2030^2/10) 


QUIRINALE - . . . L.10.000 Muda In America di Richard Banfamln; 

Via Nazionale, 190 - Tel.48826S3 conWhoopIGoldberg.TedOanson-Bfl 

__ - (1516.15202522.30) 


GUIRINETTA L.10.000 . Dora siatoT lo sono qui di Liliana Cava- 

VlaM.MIngheltl.S - ’ . Tel.6790012 ni; con Chiara Caselli. GaetanoCarola- 

■ ' nuto-DR (16.3518Ì0-M.30-22.30) 


REAU . - • 
Piazza Sennino 


L.10.000 
Tel. 5810234 


Jurassic park di Slavan Splalbarg -FA 
(1517352(72220) 


RIALTO L 10.000 .; L'amanla Mlingua di VIcante Aranda; 

ViaIVNovembre, 156 Tel.6790763 - con Imanol Arias, Ornella Muti - E 

■ ___ ' (VM18) _ (1522.30) 


Rin V „ 

viale Somalia, 109 


L 10.000 
Tel. 86205683 


O II luggKhro di Andraw Davis; con 
HarrlaonFord-G (1517.452522.30) 


RIVOLI - L. 6.000 . O FUm blu di K. KlaslowskI; con Ju- 

Vla Lombardia, 23 - Tal.48806S3 llatta BInocha, Baroli Rigenl-OR---- 

(17-184520.3522.30) 


ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 


L.10.000 
Tel. 8554305 


O i toggldm di Andrew Davis; con 
HarrIsonFord-G (1517.40-2522.30) 


flOYAL , 

Via E. Filiberto, 175 


L.10.000 
Tal. 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L6.000 

Via Dalla Mercede. 50 Tel. 6794753 


O M ItiggWsa di Andraw Davis; con 
HarrlsonFoid-G (1517.452522.30) 


Rassegna di cinema Italiano: I 
_(151815202022.30) 


UNIVER8AL 

Via Bari. 18 


L. 10.000 : 
Tal. 44231216 


SllvarPRIMA (1518.1520.252220) 


VIP-SDA L.10.000 

VlaQallaeSldama.20 Tal.a6208806 


Dragon. La storia di Bruca Lea di Rob 
' Cohen; con Jason Scott Lea. Laureo 
Holly-BR (1518.0520.1522.20) 


■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Rudi 1-a 


L.6.000 
Tel. 4402719 


Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 

Via Palslallo. 24/a 


L. 7.000 
Tal. 8554210 


, Caia Howard . (1517.352522.30) 


DELLEPROVINCE - 

Viale delle Province. 41 


. L. 7.000 
701.44236021 


ProhmM di donna ; (16.1519.1522.30) 


RAFFAEUO , 

Via Terni, 94 


L. 6.000 
Tel.7012719 


Chiusura asilva 


TIBUR . .- 

Via dagli Etruschi, 40 


L. 5.0054.000 
Tel. 495776 


Uncuoralninvamo , (16.1522.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L5.000 
Tel. 3236588 


Saharosa . . (18.3520.3522.30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI - . SALA LUMIERE: DIas trae (18); Nanook 

VladagllSclplonl84 .; Tel.3701094 : ollhaNorth(20);Monkaybuslnnaa(22) 

, ,, , :4 ; SALA CHAPLIN: Una glornala pariloo- 

lara(18.30);Dlartodluncuralodlcafn- 
' " ' . ^ pegna (20.30); Varaa Sud (22.30) 


AZZURRO MEUES - 

Via Faè DI Bruno 8 " ' Tal.3721840 


Chiusura estiva 


BRANCALEONE 

- Ingra s so a sottosctlzlona 
Via Levannali_Tal. 82000959 


etnama Oaia-Suri«aHsla (2020); Clne- 


CINETECANAZIONALE 

(Sspat/L. 10.000) 
Vlala della Pineta 15 Tel.6553485 


Urga-Tarrtlorto d'amara di NIkIta Ml- 
ehalkov (18.15) 


CONVIALE - Ingresso libero 
Arena di LargoTranlacoste 


SCHERMO ARENA: La scorta di Ricky 
Tognazzl; Puario Eaoondido di Gabrie¬ 
la Salvatoras (dalle 19) 

SCHERMO TERRAZZA: Fanlaghir*: U 
torre vlata dalla luna (dalle 19) 


GRAUCO L.6.000 

Via Perugia, 34 Tel. 7824167-70300199 ' 


ILLABIRINTO - L.7.000 . 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


L'arpa Birmana di Kon Ichlkawa (19): 
Caravaggio di OarakJarman (21) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

- L. 12.000 
Via Nazionale. 194 Tal.4885465 


SALA A: Un cuora In Inverno di Claude 
Sautat (18.3520.3522.30) 

SALA B: La moglla dal soldato di Nelli 
Jordan (18.3520.3522.30) 


Rassegna; -Venezia a Roma-: Succe¬ 
da un quarantollo (17.30); Za Zul (19); 
Halaapourmol(20.45) 


I FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

VtoCevour,13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

: , Film per adulti ’ ■, (15.3S22.15) 

BRACCIANO 

VlRGIUOv. 

VtoS.Negrettl.44 

L 10.000 
Tel. 9987996 

Jurassiepartt (15.30-17.50-20.1{)-2ZX) 

CAMPAONANO 

SPLENDOR ■ - 

Trappole In iRo mera 

(1S17.4S190S21.45) 

COLLEPBRRO 

ARISTONUNO 

Via Consolare Latina 

' L 10.000 
Tel. 9700588 

SALA C0R8UCCI: L'alt deirinnocaria 
. (17-19.3S22) 

SALA DE SICA: Nel centro del mlrliio 
(15.4S1S2S22) 

SALA LEONE; Il lugglfivo ■ . - 

(15.4S1S2S22) 
SALA ROSSELLINI: Palle In cenni . 

(15.4S1S2S22) 

SALA TOGNAZZI; Juraialc paik 

(15.4S1S2S22) 

SALAVISCONTI;8«m(15.4S18-2S22| 

VITTORIOVENETO , 

Via Artigianato, 47 

L 10.000 
Tei. 9781015 

SALA UNO: Hofla unto 0 mefloeo 
, . (1S2S22.15) 

SALA DUE: Boiing Natone 

(1S2S22.15) 

SALA TRE: 1 migliori del Brani 

(1S2S22.15) 

FRASCATI 

POUTUMA 

LargoPanliza.5 

L.10.000 
Tel. 9420479 

SALAUNO:Juraailcpatk ' -’ 

.(1S17.3S2S22,30) 

' SALA DUE: Jumak park 

(1S17.3S2S22.30) 
SALA TRE: Boilnq Halani (1S.3S22.30) 

SUPERCINEMA 

P.iadelGesù,9 

L.10.000 
Tel. 9420193 

. Ilfugglfivo . (15.3S17.SS20.1S22.30) 

QSNZANO 

CYNTHIANUM . 

Viale Mazzini, 5 ' 

L.6.000 

701.9064484 

RobooopS • ; (15.3S22) 

QROTTAPERRATA 

VENERI L10.000 

Viale 1* Maggio. 86 Tel.9411301 

: ; Juriialepaik (1S.3S17.SS20.1S22.30) 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L.10.000 

Via G. Matteotti, 53 " ' Tel. 9001888 

llfuggWvo . - (17.15-19.40-22) 

OSTIA ; 

KRYSTAU ' 

ViaPallottlni 

L 10.000 
Tel. 5603186 

L'attdelllnnoeanza -(17-19.45-22.30) 

SISTO , 

Viadel Romagnoli’ 

L 10.000 
Tei. 5610750 

Juraaale park .. I15.1S17.3S2S22.30) 

SUPERGA ^ 

V.le della Marina. 44 

L 6.000 
Tel. 5672528 

■ flfiiggWvo ..(15.3a-17.S0-2O-22.30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI ‘ ' L.10.000 

P.zza NIcodemi, 5 Tal. 0774/20067 

. Juraaale paik 


VALMONTONB 

CINEMA VALLE . L 6.000 

. Via G. Matteoltl. 2 ' Tel. 9590623 


MadtInAmtrIca . (18-20-22} 


■ PROSAI 

ABACO {Lungotevere MeDInt 33/A • 
Tal. 3204705) 

. Alia 21. Caro Qloacchino... di Giu¬ 
seppe Gioacchino Selli; con Gian> 
ni Bonagura. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - 
Tel6898in) 

Alte 21. La luna • raaterolde di e 
con Vera Gemma e Valerio Ma- 
atandraa; regia di Luciano Curre- 
II. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
, GrarKje.27-Tet.5898111) 

; Alle 21. Bruciati di Angelo Longo- 
: ni; con Amanda Sandrelll e Blas 
Roca Rey. Regia di Angelo Lon¬ 
goni. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 /A - 
Tei. 5894875) 4 . . .- 

. ' Alle 21. La Compagnia del teatro 
Belli presenta Bella di glomo di E. 

' Antonelti; ccm F. Bianco; regia di 
C.E.Lerlcl. 

BRAMCACCIO (Via Merulana, 244 • - 
Tel. 732304) 

' Alle 20.30. La vedova allegra di F. 

; Lehar; maestro concertatore e dl- 
>.. rettore d'oi^hestra Paolo Tarlciot- 
’tl.reciadiOavid Aprile. 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca 5/A - 
Tel.7004d32) 

' Aite21.Lo«danodalcuorediLuca * 
.. De Bei; con F. AltMnese, P. Sas- 
sarkelil, 6 . Ferratola. Regia di Ma- : 
= ‘ rinelfa Ar>acierlo. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d‘A(rlcaS/A-Tel. 7004932) - 
•Alle.21. Corde di Fiorentina Ce- > 
ras: coreografie di Silvia Ceccan- ! 
geli. Regiadi Daniela Ubaldi. 

DEI C0C6 (Via Galvani. 69 - Tel. : 
5783502} 

Alle 21. Alia ricofca del eerKn)o ' 
perduto tasto e regia di Marcello ’ 

OEi’Sa^RÌ foyer (Piazza di Grot- ■ 
taplnta. 19-Tel. 6871639) 

Domani alle 20.45. Trizio con Lia 
Tanzi; regiadi Walter Manirò. 
DELLA COlyffiTA (Via Teatro Mar- 
Ceil 0 . 4 -Tel. 6784360) 
r. Alle 21. L'Atelier di Jean Caluda 
V Grumberg: con Claudia delia Se- . 

ta, Giannina Salvetti. Barbara r 
V. Porta, Regia di Patrick Rossi Ga- 

; statdi. ■ ....v..--.*-.. 

j' Continua la Campagna abbona¬ 
menti 19^94. Botteghino aperto ^ 
dai lunedi ai sabato dalie 10 alle 
13. La domenica e giorni festivi i. 
' dalle tOalle 13. ^ 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei. 

• 4743664-4818598) 

-Alle 21. L'onorevole di L. Scia¬ 
scia; con Renato Campese. Bruno 
Alessandro, Lina Bernardi, 

- Gioacchino Maniscalco. Regia 
Paolo Castagna. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 

. 15-Tel. 6796496) 

' Atte 21. Cundu Luna Vini testo a 
>. cura di Francesca Breschl. regia 

■ David Riondino e Francesca Bre¬ 
schl. • . 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S.Qlovanni.20-Te1.7008691) 

' Alte 21. PRIMA. Richiamo scritto, 

. diretto ed interpretato da Claudio 
'* RemondI e Riccardo Caporossi. 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14-Tel. 8416057-85489S0) 
Venerdì alle 21.30. Alchimie d'a- - 
more di Guido Finn; con Daniela ^ 
Qranada.BindoToseani. Al plano > 
Carlo Conte. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
a2/A-Tftì.4873i64)) • - - 

• Apertalacampagnaabbonamsnti • 
stagiona teat<'aie 1993-94. Orarlo : 

. botteghino ore 10-13 e dalle 15.30- 
20 . 

L'ARCIUUTO (P.zza Montevecclo, 5 
-Tel. 6679419) 

Giovedì, venerdì e sabato (teatro 
. e cena) alle 21. Fiat Lux di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestuc- ' 
' cl:regiadiAiessandroFabrizi. 

, Tutti I giorni alle 22. Il pene del gl- j 
resole con Enzo Samaritani. Do- ! 
menlcarlpwo. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tei. 6783148) 

Domani alle 21.15. PRIMA. Confu- 
aloni di Alan Ayekbourn; con 
Gianni Dal Maso, Mario Toscardi. 
Silvio Reali. Regia di Fabia Maria 
' Berg amo. -t 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, - 
,14-Tel. 6833867) 

'..Alle 21.15.'GII Innamorati ’di 
C.Crbidoni; regia A.Du 8 e, con 
M.Faraoni. M.Adorisio. Ldi Majo. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223834} 

' Lo spettacolo si svolge al teatro 
; Brancaccio tino al 3 ottobre. Per - 
' Informazioni , telefonare al 
3223634. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 

: 5899807) . 

. Alle21.PRtMA.Cassar>draaCas- • 
sandra di e con Ilio Strazza. (If>- 
gresso riservato ai soci). 
N/&IONAU (Via del Viminale, 51 - 
Tel. 485496) 

Campagna abbonamenti stagione 
' 1993-94. Botteghino ore 10-19, do¬ 
menica riposo. 

OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 

17-Tet. 3234890-3234936) 

' Aite16ealle21.lll>or9hesegentJ-^ 
; luomo di Moliem con la Compa- - 
Qnia«l Guitti». -■'- 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - 
Tei. 68308735) ' 

SALA CAFFÈ'; Alle 21. Prosciutto ‘ 
• casttgo di e con Vittorio Vivlani; 
al pianoforte Silvestro Pontoni. 

' SALAGRANDE;Alle21.15.Ecl)ssi 
di Francesco Ventimiglla; con G. i 
Colangell, S. Col^bari. C. Cor- ’ 
nello. D. Romano. Regia di F. Ven- 
Umigtla e P. Barbieri. 

SALA ORFEO: Alle 21. Deliri Me- ' 

. tropolttanl. Atto unico di Angelo 

- Orelando.conRobertoRuasonlel- 
‘ lo. regia di Cario Benso 
PARIOU (Via Glosub Bersi. 20 - Tel. , 

8083523) V.. -- - 

; Sono In vendite abbonamenti sta- ^ 
. olone 19^94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In «Pop 
e rebelot» che si terrà presso ro- 
< limpico. Orario botteghino 10-19 
dai lunedi al sabato. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via ^ 
Siria, 14-Tel. 7856953) .• 

Tutte le sere alle 22. Provagene- ; 
rato dal racconti di Edgar Allan ' 
; Poe. testo e regia di Alberto Mac- • 
chi; con Mawimiliano Carrlsi a 
AlessandroFattori. .5 

POUTECNICO (Via G.B. Tlepolo, ' 
13/A-Tel. 3611501) 

' Alle 21.15. Casa di bambola di H. 
Ibeen; con Teresa Paacarelil. * 

■ Marco Maltauro, Mimma Mercu¬ 
rio. Regiadi MarcoMaiteuro. 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana ll-Tel. 4743310) --*-1 
. Tutte ie sere alle 21. L'uomo: ba- 
, stia virtù di Pirandello. (D’obbllgo 
te prenotazione). 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tei. 
6794585) 

Domani alle 20.45. PRIMA. Passo 
a due attori In cerca d'amore IX* 

; Rassegna di Nuovi Autori italiani 
diretta da Ennio Coitortl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
88802770) - ■ ••■z.-f 

Sono apertele prenotazioni per lo ; 
‘ spettacolo Er marchese del grillo 
; di e con Aliterò Alfieri econ Rena- . 
to Merlino. . 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. 
4826841) . 

Alte 21. Oba Oba 93. Nuova edi¬ 


zione della famosa rivista brasi- 
‘ Itana. 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. 
4112287) 

Alle 20,45. PRIMA. Un pesce fuor 
d'acqua di John Mulr. Regia di 
Gianni Calviello; con Cecilia Ca- 
terri, Enzo De Marco, Matteo 
Lombardi. Rachele Paolettl. 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521) 

Alle 21. Rassegna di giovani 
emergenti. Alle 23 Dopoteatro. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
- ta. 16-Tel.86805890) 

Domani alle 21. PRIMA. Il r)egro- 
mante di Ludovico Ariosto; regia 
di Renato Giordano. 

VALLE (Via del Teatro Vaile 23/a - 
Tel. 68803794) 

Domani alle 21. L'Impresario dal¬ 
la Sfinge di C. Goldoni: ragia di 
Paolo Magelii. il lingua croata. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. B-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21.1 Flying Picfcete. Europe a 
n.lA, Capette Band. Per la prima 
• volta In Italia. • 


ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamento 25 - Tel. 
85300789) 

Aperte Iscrizioni ai corsi di plano- 
.. fora, chitarra, violino, violoncello, 
flauto, canto, sassofono, iazz.'ta- 
stlere, computer music, coro. In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15.30-19. 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel. 5004166) ' 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994-Coro(amatorlale)evo- 
cl solista (professionisti) - Monte- 
verdi: Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici -0 Vecchi, Anfipar- 
naso. 

ASSOaAZIONE CHITARRI8TICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio. 58 - 
Tel.6B801350) 

- Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia¬ 
noforte, violino, flauto e materie 
teoriche. Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

r (Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugl 
; sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di tutti gii 8trun>enti e materie 



BeUadÌgÌon»ùcon//asgress^/7//}ot/ijme:éOi^esfo//njo/o * 
che Francesca Bianco svol^ impersonando Severine nel lavoro 
, ripropostodaCarloEmilioLerìciinscenaalTeatroBelli 


colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Rinnovo abbonamenti tino al 30 
settembre. Nuovi abbonamenti 
dairi al 10 ottobre. Inaugurazione 
giovedì 21 ottobre. 

SCUOLA DI MUSICA DELLA RLAR- 

. MONICA (Via Flaminia, 118- Tel. 
3226590-3614354} 

Sono aperle le iscrizioni. Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre. Segretoria 
aperta dalle ore 16 alle 19.30. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

. ■Glgli-Tei.4817003-481601) . - 
Ogni giorni dalle ore 11 alle ore 16 
campagna abbonamenti 1 della 
stagione 1993/94. 

TREVIGNANO ROMANO (c /0 Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 

'Arglana-Tel. 9985030) 

Domenica alle 18. Quartetto Italia¬ 
no dJ ftoull in programma musi¬ 
che di* Boismortier, Rossini-Ca- 
puzzo. Venticinque. Jeaniean, Te- 
sei. 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Meliini, 33/A-Tel 3204705) 

Ogni martedì e venerdì dalle ore 
. 22 Concert) dal vivo & jam ses- 
slon. 

ALEXANOERPLA1Z CLUB (Via 
08tte;9-Tel.3729398) ^ . . 

Alte22.ConcertodiRomanoMus- 
aolM B Charfy Antollnl Quartetto. 

ALPHEU8 (Via del Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Elsa 
. Popplna in concerto. Scguedisco- 
teca con Daniel Franzon. 


Sala Momotombo; Alle 22. Salsa- 
bor in concerto. Segue discotoca 
con Edson Santos. 

Sala Red River: Alle 22. Cabaret 
con Sergio VIgItenese. Segue Pia¬ 
no bar con Max Colucci e Stefano 
• Colonna. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Prossima riapertura; 4 ottobre. • 

.. CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel. 5744020) 

' Alle 22. Concerto del gruppo The 
Bridge. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via 01 
Monte Testacelo, 36 > Tel. 
5745019) 

Alte 22. Musica brasi liana con Ira- 
' mar Amarai. 

CIRCOLO DEGÙ ARTfSTI (Via La- 
marmora.28-Tel.7316196) - 
'. Alle 22. Discoteca reggae, ragga- 
muffine rap. ingresso gratuito. 

' FONC1JEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6896302) ->■ 

' Alle 22.30. Swing con i 5 più 1 In 
. jan di Roberto Nicolai. 

JAKE & ELWOOO VILLAQE (Via G. 

Odino 45/47 - Fiumicino) 

' Alle22. Dance musicetunkycon II 
gruppo No probtem. 

' PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

'' Alte 22. Concerto del gruppo Cari¬ 
be. 

• PLAY WTTH ME (Via E. Checchi 39* 
. 46-Tel.41731382) 

Alle 22. Jazz ed altro con Antonio 
Pierrl-Enrico Roccatani-Giacomo 
Lomonaco-Paoio Margotta. 

. OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel. 6786188) 

Alle 22. Serata Kraokomanla. 


MUSICA. CLASSICA 


■ EDANZAI 

ACCADEMIA CLAN DEMOS (Via Ro- 
. molo Gessi. 8) ’ 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione, ortofonia, dizione 
- psicotecnica. Per Informazioni tei. 

; 3972(X)Sdalle10alle16. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO» 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 

;. da Fabriano 17. Tel. 3234890) 

Y Sono aperte le iscrizioni alla sta- 
' glene 1993-94 che si Inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista $vUi- 
toslav Riehter. La ssgreteria 6 
aperta'dariuned) àf venerdì dalTe 

* 9 olle 13 e dalle 16 alle 19. 
ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(Via G. Bazzoni, 3-Tei. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
'. Corsi di Storia della musica, pia¬ 
noforte. violino, fisarmonica, sax, 
; flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. Corsi gratuiti per bambl- 
nidal4al6annl. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
' TA CEClUA (Via Vittoria^ 6 - Tel. 

■ 6780742) , j;.. ...k 

Domenlcaalle17.30-pres8orAu- 
ditorlo di via delta Conciliazione- 
concerto diretto da Daniele Gatti. 

• In programma musiche di Hlnde- 
. mith, Mahler. . 


complementari. * 

ASSOCIAZIONE PICCOU CAN'TORl : 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
. bosl.6-Tal. 23267153) 

. Corsi di canto corate, pianoforte. ; 
. chitarra, flauto, violino, danza . 
teatrale, animazione. 

: CENTRO ATTIVITÀ MU8ICAU AU- ' 
r RELIANO(ViadlVlgnaRlgacci,13' 
•Tel. 58203397) 

. Oggi apertura per bambini 3/6. At- 
tività musicali varie 6/14 anni. ' ' 
Preparazione esami conservato- 
rio. Corsi strumento e ascolto per ’ 
adulti. Per Informazioni te segre- 
■ ' feria ò aperta il martedì e giovedì ; 

. dalle 18 alle 20. 

, FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA 8IFD 
. '' 'Corsi di flauto dritto, traverso, vio- 
< te da gamba, ritmica, Daicroze, -1 
Danze popolari, pianoforte, sol- ^ 
' leggio, violino, orchestra per > 
bambini. Prenotazioni dai 7 set- -J- 
tembre al numero 3729667 ore 15- •- 
• 19. ' • . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
' , niehe 4814800) 

’ Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Mareello) 

' • Alle 21. Oershwln e D emateln ' 
. concerto di Richard Hornsby (da- . 
rinetto) e Robert ortgaard (piano- ;>• 
' . ■ torte). In programma musiche di : 
Saint Saens. Rossini. Gershwin.. 
Bernstein. 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 


OGGI ECCEZIONALE PRIMA 
Al CINEMA 

HOLIDAY-MAJESTiC 


PALMA D’ORO 
PREMIO FIPRESCI CRITICA 
INTERNAZIONALE ; 
PREMIO SNGCI GIORNALISTI 
CINEMATOGRAFICI 


• Un film bellissimo» 


Mariuccia Ciotta • Il manilesto 


.| tre attori sono magnifici. Lesile Cheung è strepitoso nei 
panni della concubina» ■ ' - ■ A. Crespi ■ L'Unità- 


«Quello di Chen Kaige è grande cinema romanzesco» - 
,,'X. . . .. • ■ . /. BIgnardI ■ La Repubblica 


PALMA D’ORO 

\1, KKSTIVAl 1)1 CANNES IW 


ADDIO MIA 

f’AMr'TTPIM, 


CN HI M DI 

CHK\ KAKIK 

; 

(OS \ 

LKSI.IECHKINI, 
(iONG I.I 

ZUANG FENfìYl . 
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ORARIO SPETTACOU: 15.30 - 18.45 - 22.00 


MAnO E VUTOnO aCOi GOn fono w^edbii a bgara 3 bto nenw ai trionfolori del FESnVAL n VMZU 1993 


. BBIUk Al rtoCUk . 

(tIIIUO OSARE sau 2 FIAMMA^C^^ 

ealGIUU 0 (BAREsna 3 


WtflQ A VTTTOA'O <r7 \ 

CECCHI CORI ^ 

Mario e Vittorio Cerchi Corip 


Li 

Leone d'Oro per il Miglior Film 
AL Festival di Venezia 1993 


I PREMIO PER L'INTERPRETAZIONE ALL'INTERO CAST 



ANDIE M«cDOWT,LI, • BRICF DAVisON ■ Jl LI ANNE MOORE • MAnHEW MODINE 
ANNE ARCHER .rREDVAARD.JENNIFEIÌ JASON LEIGH' CHRIS PENA . I.ILI IAVI OR 
ROBERTIXW’NEV.JR. • NLADFLEINE STOIIE ■ TLM ROBBLNS ■ I ILI lOSILIN 
TOM WAIIS • FRANCES.MtDORMAND • PETER GALl.AGHER ■ ASNU ROSS 
LORI SLNGER. JACK LEMMON • LI LE LOVEn • BUCK HENRV • HLEJ LEWIS 


OGGìfismaicnema 
GMUO CESARE SAIA 1E KING 

"il pubblico del FESTIVAL DI VENEZIA sogno con 
ERMANNO OIM*. (ComeredetìaSem) 

"PAOLO VUAGGlOéi 


"I film dUXMl é diverso do I 
OLMI so fibnore il suo Bosco i 
zione della scoperto..." 


ledeàgenle... 
I speHatoren'emo- 
(Io Stampa) 
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Il Segreto 

DEL 

Bosco VECCfflO 
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Auditel-Coppe { 

Un ? telespettatore j 

su tre martedì | 

ha visto la Juve i 

*( *.**• ^ fi V, " 


Martedì scorsrj lx)kornotiv Mosea-Juven- 
lus ò stata vista da 5.325,000 persone ( share del 
31.66'A») mentre ■ Parma*Dcgcrfors ha avuto 
5.^7.000 telespettatori, (21.13”/,. Mercoledì: 
lx)komoliv PlovdiV'l-iizio, 2.157.000 (15.55%). 
{^pid BocaresMnter, '1.447.000 (30.12'.'/,). Ca- 
gliari'Ointimo Bijcarc.sl. 3.624 (13.92'%), Milan- 
Aarau, • 4.859.000 (18.64%) e Torino-Lille- 
stroem, (indifferita).2.118.UOO ( 18.75'%). 


Volley femminile 
Europei: azzurre 
in semifinale 
contro la Russia 


IH \mì nazionale di pallavolo femminile ha 
centrato robiellivo «.semifinali" battendo merco¬ 
ledì ix*r 3 a 0 la Ixrttonia. Oggi (ore 20) incon¬ 
trerei la Russia. «Contro le sovietiche sarà un 
match difflcilis-simo - ha detto il et azzurro Mol¬ 
ta - ma la finale può essere nostra. Contro di lo¬ 
ro su 10 partite ne perdiamo 8. Chissà che quel¬ 
la di oggi sia una acllc due occasioni in cui vin¬ 
ciamo noi». 


f. r;.5r..7.7 


k .. . H*. „ 


Tempo 

disfide 

europee 


Il calcio italiano supera con disinvoltura il primo turno delle Coppe 
Tutte promosse come le squadre tedesche, portoghesi, spagnole e inglesi 
Soltanto Milan e Torino faticano più del previsto. Oggi a Ginevra 
il sorteggio. Le partite si giocheranno il 20 ottobre e il 3 novembre 


Il settebello va neiruma 


C’è lo sciopero £ 
ma la Fininvest M 
trucca la diretta “ 




OIORQIOTRIANI 

■i Partile senza telecronaca, quelle alida- ^ 

le In onda lo scorso mercoledì di Coppa Ccon 
la sola disgraziata eccezione di Italia I dì cui 
poi diremo). Immagini senza commenti, ac- ‘ 
compagnalc solo dai rumori dei gesti atletici: 
i tof del pallone colpito con forza, il trepestio 
delle corse sul prato, gli sbuffi c le mezze im- ' 
piecazioni rivolte al compagno che non ha 
assecondato il gioco o all'awersano scorrct- 
to. Trame calcistiche al naturale, liberamente 
fluenti davanti agli occhi di un telespettatore A 
riportale alla condizione di spettatore sta- 
diensc costretto a lar da sè; a vedere e a giu- , 
dicarccon la propria lesta, coni propri occhi, . - , 

a cercare di dare un nome ai numen delle : : ; , , ; 

maglie. Con esiti (parlo per me) disastrosi. ' ' • - 

Ma dopo tutto mi son detto, che importanza 
ha? Non avviene la stessa cosa quando mi ' 
trovo, ci sì trova allo stadio? Certo, sullo gradi- l 

nate, ai bordi del campo si è pubblico e, , 

spesso, vicino a te c'è il vicino che sa tutto. '. v, ' : 

Però l'altro ieri, come raramente accade da- „ , 

vanti al televisore, rillusione di esserlo e stata 

forte. Perchè appunto senza la voce del telo- • 

cronista il rumoreggiare della lolla al pan dei 

fischi dell'arbitro avevano il nitore dell'immo- ,, 

dialezza, della realtà istantanea, del calcio li- 

Con ciè non starò a dire che senza voce c , 

commenti una partita televisiva è meglio e i. 
più godibile. Vero è. tuttavia, che spesso ci si t 
dimcnlica (e soprattutto lo dimenticano i lo- 1 “-' 
lecronisti stessi) che le immagini parlano da ' 
sè. La. televisione, quasi superfluo ricordarlo, non è la radio. 
Quella che è stata caratteristica fundaineiitule (ancorcliè 
vanto è merito indiscutibili) di Nicolò Carosio, il padre di tutti 
i radio/lelecronisti. ovvero «ricostruire, ricreare, rendere evi¬ 
dente e chiaro, visivo quasi, ogni particolare dell'azione che 
egli solo vede per quel colossale pubblico di cicchi sparsi in 
tutto il mondo», (cir. il saggio di Gianni Isola La radiocronaca 
italiana: Nicolò Carosio ’Ludus’, nn 3-4), non vale più per i 
suoi nipotini d'oggi. Questo, infatti, con poche eccezioni, di¬ 
menticano che i telespettatori giù vedono. Dunque dovrebbe¬ 
ro parlare meno in maniera più discriminante, accompagna¬ 
re il gioco, non trascrivendolo, per dir cosi, ma raccontandolo 
nelle sue trame tecniche, anticipandolo (o perlomeno ten¬ 
tando) nei suoi svolgimenti. Insomma mettere il telespettato¬ 
re .suH'awiso. dirgli quali potranno essere (certo con il rischio 
di non prenderci. Ma questo è il rischio d'ogni pronostico) i 
probabili o ipotetici sviluppi del match. 

Esattamente ciò che fanno, e, a parer mio sono gli unici, 
Colombo c BulgarelU su TMC (lo ripeto, perchè c'è qualcuno 
che ha scritto che non è vero). Senza su.ssicghi e le saccciizc 
barbose in cui non di rado indulgono i telecronisti della Rai e 
della Fininvest (il ceppo culturalolcistico è lo stesso) o i friz¬ 
zi e i lazzi della Gialappa's. Ed esattamente ciò che non han¬ 
no latto e non potevano lare (in primo luogo perchè non do¬ 
vevano farlo) l'ex giocatore Bagni c il procuratore calcistico 
Damiani. Improvvisandosi su Italia 1 telecronisti della partita 
fra Lazio e il Lokomotiv Plovdiv. Questa infatti è stata l'unica 
delle cinque giocate dalle squadre italiane (e l'unica trasmes¬ 
sa da una rete Fininvest) che non ha rispettalo lo sciopero dei 
I giornalisti cd è andata regolarmente In onda con l'audio. Un 
' audio, quello garantito da Bagni c Damiani, peraltro sganghe¬ 
rato quanti altri mai. Fatto in studio, da due che non hanno 
giornalisticamente né arte né parte e che hanno confermato 
come al peggio non ci sia mai limite. Penoso, soprattutto Da¬ 
miani neH'incensare ad esempio un suo amministrato (Casi¬ 
raghi) . Ma, detto che si è trattato di un'iniziativa vergognosa e 
ridicola nel contempo (da pubbliche scuse), c'è anche da 
essere contenti. Per la Fininvest ovviamente, perchè se avesse 
dovuto trasmettere più di un match di coppa, chissà quali altri 
telecronisti d'accatto si sarebbe inventata. 






■■ Oggi alle 12 a Ginevra è in programma il 
sorteggio delle Coppe europee: è il secondo tur¬ 
no (andata 20 ottobre, ritorno 3 novembre) e, 
come nolo, tutte e sette le squadre italiane sono 
ancora più che mai in gara; vero e proprio en < 
plein (ma gli avversari del primo turno si sono 
rivelati modestissimi) riuscito anche a Germa- ’ 
nia (6 promosse su G). Portogallo, Inghilterra e 
Spagna che. col Barcellona (4-i alla Dinamo 
Kiev, da cui aveva buscalo 1 -3 all'andata) ha fir¬ 
mato l'impresa più significativa dell'ultimo mer¬ 
coledì europeo (l'impresa meno esaltante è in¬ 
vece quella della Svezia, già cancellata da tutte 
le Coppe). 

1^ Italiane sono tutte ancora in gara, ma l'ulti¬ 
mo mercoledì non C stato dei tutto esaltante. In 
Coppa Campioni, il Milan ha concluso 0-0 e sot¬ 
to un coro atsordante di fischi la prova contro 
gli svizzeri deH'Aarau (già battuti 1 -0 all'anda¬ 
ta), lor/'ulhmi nel campionato elvetico, ma nel¬ 
l'occasione capaci di schiacciare i ros.sonori. 


nella loro metà campo. Il problema èchc il club 
ros,sonero gioca in continuazione (il calendario 
ora prevede anche Coppa Intercontinentale e 
, doppia sfida di Supcrcoppa col Parma...), che 
molti sono gli arsenti (Van Baslen, Maldini, Pa¬ 
nucci, Ixjnfini, Eranio, Àlbertini; e volendo. Savi- 
cevic.) e che il turnover qualche danno lo fa. 
Questa la foimazione (contestata) scelta da 
Capello l'altra sera: Rossi, Tassotti, Orlando 
- (Galli), De Napoli, Costacurta, Baresi; Laudrup 
ÌMassaro), Boban. Papin. Donadoni, Simonc. 
Ha deluso pure, in Coppa Coppe (dove martedì 
invece il Parma aveva vinto facile su! Deger- 
fors), il Torino (che domenica ha il derby), bat¬ 
tuto 2-1 al -Delle Alpi» dal Lillestrocm: i norvege¬ 
si hanno rimontalo nella ripresa il gol di Silenzi. 
. In Coppa Uefa, dopo il successo della Juve a 
Mosca dì martedì, hanno vinto l'Inter (2-0) in 
Romania sul Rapld con reti di^attistini e Jonk; il 
Cagliari in casa sulla Dinamo Bucarest 2-0 (Mat- 
leoli su rigore conlestato. e Oliveira): e la Lazio 
2-0 a Plovdiv (gol di CravcrocLuzardi). , 


tO'-i 
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Alessandro Bianchi, 27 anni, ■ 
da sei stagioni all'lnter ' 


■■ ROMA Nell Amcnca di Tl /-*v»/^»-\ 
Ronald Rcagan. ricordate, un JJ[ «Cl Oli 
sogno non si vietava a nessu- ^ 

no. ma pochi diritti venivano 
rispettati. Quello di sciopero, Lzdii 11^1 

in particolare. Quest'Italia rea- • 
ganiana abita alla Fininvest, Ci Trii 1 ir 
dove, .se si astengono dal lavo- LU. 

ro i giornalisti, c è pronto il ri¬ 
cambio. Il latto: partita Loko- 

moliv Plovdiv-Lazio di merco- - .. ■ 

ledi scorso. La gara, in base agli accordi rag- . 
giunti, viene trasmessa in diretta da «Italia 1». Ma r 
mercoledì è anche un giorno di sciopero deH'in- ., 
formazione: accendi la televisione e ti aspetti . 


D «cronista» 
Damiani 
si fa uno spot 


no a Salvatore Bagni, ex-cal- 
[IJyLd» datore e opinionista Fininvest, 

eaOscarDamiani.ex-giocato- 

U ro e procuratore. Un po'come 
se scioperassero i medici e ne- 
gli ospedali tacessero lavorare 
in ' veterinari. Ma c'è di più; Da- 

Ivy •D^yV./L miani è il manager di Casira- 
' ghi, centravanti della Lazio. E 
cosi il carico pubblicitario au- 
- . • . menta; ai sette secondi chia¬ 

mati puntualmente da Bagni, si aggiunge quel¬ 
lo, subliminale, dì Damiani. Il quale, elogia più 
■' volle Ca-siraghì, senza che neppure ci sia in so- 
■ vralmprcssione la scritta «messaggio promozio- 


novanta minuti di calcio senza il supporto del- miv» ri»™ IXrT,; 

l'audio, come è accaduto cinque giorni prima : j" 


1 audio, come è accaduto cinque giorni pnma : 
per il mondiale di boxe Parisi-Rivera o come la ' 
Rai ha stabilito per le altre gare in programma. 
Invece, sorpresa, ci sono due voci. Appartengo- - 

. •... ' ■ 


nomo della pubblicità tutto si può. Una giornata 
trionfale, per la Fininvest. Ma non è .serio. 

■ . . ---- . V-:";-:. ■■ , DS.B. 


(Sono Bianchi e veh^ dai lc)r^^ 


Due cose buone dalla Romania; il successo dell’ln- 
ter e il ritorno in campo di Alessandro Bianchi. 11 
centrocampista nerazzurro e della Nazionale non 
giocava più dal 31 gennaio scorso, quando riportò 
uno strappo muscolare con lacerazione ai lega¬ 
menti del ginocchio sinistro. Dopo otto mesi di cal¬ 
vario pare tornato sulla strada del recupero comple¬ 
to. «Mi occorrono ancora altri 60 giorni però...». 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ MILANO. E tornalo, se nc 
sono accorti in pochi: ma non 
perchè abbia giocato male. 
Anzi: i giornali, se non aves.se- 
ro .scioperato proprio quel 
mercoledì, gli avrebbero dato 
almeno un sci c mezzo in pa¬ 
gella, sapendo con questo di 
non regalargli nulla. D'altra 
parto, Alessandro Bianchi non . 
sa co.sa farsene della benefi- 
cienza: c non è detto che il si¬ 
lenzio sotto cui è passato, per 
via dello .sciopero di stampa o 


tivù, il suo ritorno in squadra a 
8 mesi dal terribile incidente 
alla gamba sinistra, gli sia di¬ 
spiaciuto davvero. «Ma certa¬ 
mente a Bucarest sono rinato, 
almeno per metà,..». 

Avevamo lascialo Bianchi il 
31 gennaio scorso, durante un 
Inlcr-Udinesc; era uscito da 
San Siro in barella, dopo un in- 
^ cidente di gioco del tutto ca- 
: sualc; la diagnosi (strappo 
muscolare e lacerazione dei 
legamenti del ginocchio sini¬ 


stro) di una precisione impla¬ 
cabile, .specie nei tempi di re¬ 
cupero. Otto mesi; ci sono vo¬ 
luti tutti. -E ne mancano anco¬ 
ra un paio a dire il vero: la 
gamba sinistra è ancora al 
70/80 per cento. Ci vuole tem¬ 
po per tornare al massimo del¬ 
la condizione». Bianchi ha la¬ 
vorato sodo e .solferto mollo, 
da quel 31 gennaio. L'abbia¬ 
mo rivisto a Pinarclla. allenaisi 
e fare rieducazione sulla spiag¬ 
gia vicino a casa sua. Poi ad 
Appiano, seguire il program¬ 
ma di recupero scrupolosa¬ 
mente. Doveva tornare in cam¬ 
po 15 giorni la. ma la decisio¬ 
ne fu rimandata ancora... "Per 
fortuna è arrivato il mio mo¬ 
mento. a Bucarest: avevo tanta ' 
voglia di giocare una partita 
vcm». Ammette di essere rien¬ 
tralo in condizioni di super- 
protezione. «Sono stalo facili¬ 
tato dal latto di giocare da cen- 
troc-'impisia centrale. Sulla fa¬ 
scia c'è bisogno di maggiore 
scatto. Il invece puoi permet¬ 


terti un altro passo, un altro ril- 
' mo. Insomma è andata bene, 
anche se negli ultimi 20 minuti :• 
ho accusato la fatica. Se gio¬ 
cherò Napoli-Inler in campio¬ 
nato? Non lo so proprio, ne ■ 
parleremo con Bagnoli». 

C’è poi il discorso della Na- - 
zionale; Secchi potrebbe chia¬ 
mare il 27cnne centrocampi¬ 
sta, anche soltanto per fargli 
riassaporare il clima azzurro, ' 
nel prossimo ritiro anli-Scozia. ; 
"Quello della Nazionale è un ■ 
altro discorso. Credo ci vorrà 
ancora tempo: però ai Mon¬ 
diali spero proprio di andarci. - 
anche se in questo momento 
sono cosi conlento di essere 
tornato in campo, che tutto il ■ 
resto passa quasi in second'or- 
dine». ■ \ ; 

Malgrado il recupero dì 
Bianchi e la vittoria di Coppa, 
Bagnoli è tornato nervoso dal- 
■ la Romania. «Sono felice per 
Bianchi; tenete conto che può 
ancora migliorare, ma per noi 
e per lui è già importante il re- 


È stato nominato direttore della testata sportiva della Rai. Sostituisce Evangelisti 

De Latnrentìis gran capo del Tgs 






Gianfranco De Laurentis, 54 anni, romano, il nuovo 
direttore della testata sportiva della Rai. Prende il 
posto di Gilberto Evangelisti. De Laurentiis. che la¬ 
vora in televisione dal 1972, dirigeva la redazione 
sportiva del tg2. Il nuovo direttore è stato nominato 
dal consiglio d’amministrazione della Rai su propo¬ 
sta del direttore generale Gianni Locateli!. De Lau¬ 
rentis è sposato e ha due figli. ■ 


M Gianfranco De Laurcn- 
tiis. 54 anni, è il nuovo diretto¬ 
re della testata giornalistica '■ 
della Rai. De Laurentiis. fino a 
ieri capo della redazione spor- ^ 
tiva del Tg2. prende il posto di 
Gilberto Evangelisti. Il nuovo 
direttore della testata è stato ' 
nominato dal Consiglio d’am- ' 
ministrazione dell’azienda su 
proposta del direttore generale ' 
Gianni Locatelli. - , ■ - : 

Una nomina che era nell'a- 


' ria, «Una nomina - sottolinea 
una nota della Rai - avvenuta 
' sulla base di un documento di 
: reciproco impegno finalizzato 
: a garantire un’informazione 
completa, corretta, imparziale 
’ e capace di rapresenlare tutti 
'■ gli aspetti competitivi e sociali 
dell’attività sportiva». 

Nel proporre l’organico a! 
' direttore generale. De Lauren¬ 
tiis indicherà i redattori e i pro¬ 
pri diretti collaboratori .senza 


vincoli di testata e di rete. Non 
solo; nel documento si sottoli¬ 
nea che il compilo del giorna¬ 
lista della Rai «deve fondarsi 
esclusivamente sulla libertà c 
responsabilità personali, in un 
contesto aziendale gestito se¬ 
condo le regole dell'Impresa e 
autonomo da ogni condizio¬ 
namento esterno sia di natura 
partitica che di interessi eco¬ 
nomici». 

•La descrizione - prosegue il 
documento-, l'analisi e rinler- 
prctazione degli avvenimenti 
dovrà costantemente ispirarsi . 
a questi principi in uno sforzo 
quotidiano di rigorosa profes¬ 
sionalità e di serena obiettività 
. Nello svolgimento di questi , 
compiti il direttore della testata i 
dovrà proporsi altresì il rispetto 
delle norme deontologiche 
contenute sia nella carta dei 
diritti e doveri del giornalisla 
sia nella carta dei diritti e dei 


doveri del giornalista Rai». 

Quali saranno le linee strate¬ 
giche della nuova direzione? 
«Il tg sportivo - riprende il do¬ 
cumento - dovrà caraltcrizzar- 
si come un prodotto di grande 
a.scollo, sensibile non soltanto 
al grande seguito che hanno 
molle manifestazioni agonish- 
chc, ma anche a sport minon e 
ai problemi economici e socia¬ 
li che l'attività sportiva com¬ 
porla». 

Il comitato di redazione e il ■ 
fiduciario del nucleo di Milano 
della Tgs. d'intesa con il sinda¬ 
cato dei gioranlisti Rai Usigrai, 
hanno espresso «Vivo apprez¬ 
zamento» per la nomina di Do 
Laurentiis c auspicano, in atte¬ 
sa della presentazione del pia¬ 
no editoriale del nuovo diretto¬ 
re, «Una miglioro definizione di 
quelli che saranno i rapporti 
tra tra Tgs, testale nazionali e 
radazioni regionali». 




■■ Sposalo e padre di due 
figli, Gianfranco De Laurentii,s. 
è nato a Roma il 13 gennaio 
del 1939. Giornalista professio- 
ni.sta dal 1969. dopo esperien¬ 
ze nel giornalismo scritto, ha 
iniziato a collaboraro con la te¬ 
levisione di Stato da! 1972. Nel¬ 
la redazione sportiva del Tg2. 
SI è occupalo, con servizi c te¬ 
lecronache di quasi tutte le di¬ 
scipline s)X>rlivc. Inoltre ha cu¬ 
ralo e comlotlo le rubnehe 
sportive del Tg2 c le trasmis¬ 
sioni speciali per quattro mon¬ 
diali di calcio c per cinque 
Olimpìadi. Sul finire degli anni 
'80 è stato opinionista sportivo 
de L'Unità. Dal giugno del '91 
è capo della redazione sporti¬ 
va del Tg2: attualmente con¬ 
duce Domenica Sprint e il ro¬ 
tocalco del sabato Dribbling. 


vv 
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Detentore; OlympIque Marsiglia (Francia) 
primo turno_finale 18-5-1994 



Andata 

Ritorno 

Honved (Ung)-Manchesler U. (Ing) 

. 2-3 

1-2 

Porto (Por)-Floriana (Mal) 

2-0 

0-0 

Steaua Bucarest (Rom)-Zagabria (Cro) 

1-2 

3-2 

Galatasaray (Tur)-Cork City (Eir) 

2-1 

1-0 

Loch Poznan (Pol)-Betar Jerusalem (Isr) 

3-0 

4-2 

Rangers (Sco)-Levski Sofia (Bui) 

3-2. 

1-2 

Alk (Svo)-Sparta Praga (Ree) 

1-0 

0-2 

Dinamo Kiev (Ucr)-Barcellona (Spa) 

3-1 

1-4 

Monaco (Fra)-Aek (Gre) 

1-0 

1-1 

Hjk Helsinki (Fin)-Anderlecht (Bel) 

0-3 

0-3 

Riga (Let)-Spartak Mosca (Rus) 

0-5 

0-4 

Rosenberg T. (Nor)-Austrla V. (Aut) 

3-1 

1-4 

Akranes (Isl)-Feyenoord (Ola) 

1-0 

0-3 

Aarau(Svi)-MILAN(lta) 

0-1 

0-0 

Werdar Brema (Ger)-Oinamo Minsk (BIr) 

5-2 

1-1 

Linfield (Nir)-Copenhagen (Dan) 

3-0 

0-4 


Il tornante dell'Inter in campo dopo 8 mesi d’assenza 


cu pero. La partila? La vittoria 
copre i diletti, anche se stiamo 
migliorando». Il nervosismo 
del tecnico si è visto a precisa 
domanda: perché Jonk al po¬ 
sto di Shalimov? -Mi meraviglio 
- la risposta rabbiosa - che 
nessuno mi domandi perché 
ho tenuto in panca Manicone, 
un nazionale italiano. Invece, 
quando a Cagliari, ho fatto ri¬ 
posare Bcrgkamp, è successo 
il finimondo». Poi, con un gior¬ 
nalista rumeno che chiedeva il 
perché delle difficoltà dell’ln- 
ter in campionato: «Guardi, mi 
fanno già tante critiche in Ita¬ 
lia...». 

L'Inter è tornata da Bucarest 
con due infortunati: Antonio 
Paganin (mercoledì non è an¬ 
dato neppure in panchina) è 
sofferente per una lussazione 
di primo grado alla spalla sini¬ 
stra (se l’è preocurata scon¬ 
candosi con Shalimov nell'al- 
lenamento del martedì); Festa 
ha invece nporlato una sospjet- 
la lesione al setto nasale. 


In nero te squadre quali ficaie. 


A.. 
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Detentore; Parma 
) fi naie 4-5 1994 



Andata 

Ritorno 

Valur (Isl)-Aberdeen (Sco) 

0-3 

0-4 

Bayer Leverkusen (Ger)-Brno (Ree) 

2-0 

3-0 

Apoel (Cip)-ParlsS. G. (Fra) 

0-1 

0-2 

Degersfors (Sve)-PARMA (Ita) 

1-2 

0-2 

Reai Madrid (Spa)-Lugano (Svi) 

3-0 

3-1 

Cska Sofia (BuD-Balzers (Lie) 

8-0 

3-1 

Panathinaikos (Gre)-Shelbourne (Eir) 

3-0 

2-1 

Benllca (Por)-Katowice (Poi) 

1-0 

1-1 

T. Mosca (Rus)-Maccabi (Isr) 

1-0 

1-3 

Standard L. (Bel)-Cardiff (Gal) 

5-2 

3-1 

Odense Bk (Dan/Arsenal (Ing) 

1-2 

1-1 

Lillestroem (Nor)-TORINO (Ita) 

0-2 

2-1 

U. Craiova (Rom)-Havnar (Fac) 

4-0 

3-0 

Hayduk Spalato (Cro)-AJax (Ola) 

1-0 

0-6 

Innsbruck (Aut)-Ferencvaros (Ung) 

3-0 

2-1 

Kosice (Slv)-BeBlktas (Tur) 

2-1 

0-2 


In nero le squadre qualifica te. 


"t 
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sriiltua-; «SirJisiai.'.a.à'/.i’c’.zr.uJf.-.-à 

Detentore: Juventus 
IO 1inali27-4e11-5-l994 ■ 



Ancata 

Ritorno 

Salisburgo (Aut)-Dunaiska (Ftce) -- 

...2-0 , 

. ...2-0- 

't'oung Boys (SVO-Collle (Sco) 

0-0 . 

g..| . 

Lahll(Fin)-Waregem(Bel) 

4-0 

1-2 

Anversa (Bel)-Maritimo Funchal (Por) 

2-0 

2-2 

Heartof MIdIothian (Sco)-A. Madrid (Spa) 

‘ 2-1 

0-3 

Luxembourg (Lux)-Boavl8ta (Por) ' ■ 

• ■ 0-1 ; 

' 0-5 

Dnlepr (Ukr)-Admira Wacker (Aut) - 

. 1-0 

3-2 

Bohemians (Eir)-BordeBux (Fra) .. 

, .0-1 

,0-5 

Dinamo Mosca (Rus)-Eintracht (Ger) 

0-6 

•2-1 

Karisruhe (Ger)-Psv Eindhoven (Ola) 

2-1 

0-0 

Vac Samsung (Ung)-Limassol (Cip). 

■ 2-0 

0-4 

Crusaders (Nlr)-Servelte (Svi) 

... 0-0 

0-4 

Aalborg Bk (Dan)-La Coruna (Spa) 

1-0 

0-5 

Brondby (Dan)-Oundee U.(Sco) 

2-0 

1-3 

Norrkoplng (Nor)-Mallnes (Bel) 

0-1 

1-1 

INTER(lta)-Bucarest{Rom) V 

3-1 

2-0 

JUVENTUS {lta)-Lokomotiv Mos. (Rus) 

3-0 

1-0 

Deste rs (Sve)-Kongsvinger (Nor) 

1-3 

1-4 ' 

S. Praga (Rce)-O. Creta (Gre) 

1-1 

0-1 

Trebsonda (Tur)-La Vailetta (Mal) 

3-1 

3-1 

Borussia D. (Ger)-Spartak (Rus) . 

0-0 

1-0 

Slovan B. (Rce)-Aslon Villa (Ing) 

0-0 

1-2 

Twente (Ola)-Bayorn M. (Ger) 

3-4 

0-3 

Norwich (Ing)-Vitesse (Ola) 

3-0 

0-0 

LAZIO (Ita)-Lokomotlve P. (Bui) 

2-0 

2-0 

Tenorffo (Spa)-Auxerre (Fra) • 

2-2 

1-0 

BotevP. (Bul)-Olfmpiakos (Gre) 

2-3 

1-5 

Kocaelispor (Tur)-SportingL. (Por) 

0-0 

0-2 

G. Bistrita (Rom)-M. Branik (Sio) 

0-0 

0-2 

Nantes (Fra)-Valencia (Spa) _ 

1-1 

- 

Reykjavik (Isl)-Mtk Budapest (Ung) 

1-2 • 

■ 0-0 

D. Bucarest (Rom)-CAGLIARI (Ita) 

3-2 

0-2 


In nero le squadre qualificate. 


Nessun reclamo della società 

Per il pugno a Lerda 
Bruno fermo tre turni 


■i Pasquale Bruno, il «foco¬ 
so» stopper ex-Torino cd at¬ 
tualmente in forza alla Fioren- 
hna, non si smentisce. Dopo i 
burrascosi trascorsi in maglia 
granata (la «perla» il 17 no¬ 
vembre del '91 con il tentativo 
di aggressione all’arbitro Ccc- 
canni, durante il derby perno 
poi per 1-0), il trentunenne di¬ 
fensore si è segnalato per un 
altro episodio sconcertante: 
sabato scorso, al termine del¬ 
l'anticipo FiorenUna-Brescia 
(2-1), Bruno ha colpito, nel 
sottopassaggio che conduce 
agli spogliatoi, l'attaccante av¬ 
versano Lerda con un pugno ai - 
volto, ferendolo alle labbra. 
L'«agguato», denunciato alla 
stampa dal tecnico del Brescia 
Lucescu, è stato inserito dal¬ 
l'arbitro Amendolìa nel suo re¬ 
ferto, c cosi Bruno è staio squa¬ 
lificato per tre (sole) giornate. 
Mario e Vittorio Cccclii Cori, 
presidente e vice della società ■ 
viola, hanno annunciato che 
non ricorreranno alla Commis¬ 
sione Disciplinare, anzi inten¬ 
dono multarlo. 


Giadlce sportivo. Squalifi¬ 
cali Graverò (Lazio), Stroppa 
(Foggia) e Ceramicola (1-cc- 
ce). tutti per una giornata. Se¬ 
rie «&: oltre a Bruno, due lumi 
pcrBellotti (Venezia), uno per 
Centofanti (Ancona), Nardini 
(Venezia). Bitli (Palermo), 
Bosco e Lampugnani (Pisa), 
Del Piano (,\1onza). Domini 
(Brescia) cRosa (Padova). 

Arbitri. Alalanta-Sainp, 
Ceccarini; Genoa-Rcggiana. 
Pellegrino; Juventus-Torino 
(20.30), Cesari: Mil.m l-azio. 
Nicchi; Napoli-Inler, Trenta- 
lange; Parma-Foggia, Racalbu- 
to; Piacenza-Cagìiari. Rosica; 
Roma-Cremonese, Quartuc- 
cio; Udinese-Lecce, Bazzoli. In 
»B»: Acireale-Brescia, -Fucci; 
Ascoli-Cosenza (sabato 

20.30) Luci; F. Andrìa-Ce.sena. 
Rodomonti; Lucchese-Vicen- 
za, Bonfrisco; Monza-Modena, 
Pacifici: Padova-Fiorentina, 

Baldas; Paleriiio-Pescara, Ne- 
pi; Pisa-Bari, Bcschin; Raven- 
na-Ancona. Bolognino; Vero- 
na-Venezia, Collina. . 
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Sport 


Wnardì 
(lUolire 1993 


B giallo Nuova ordinanza del presidente del Tar 

del caso che riapre al club le porte del campionato 

Catania Vertice al Coni. Pescante; «Sono preoccupato 

le leggi delio sport vanno rispettate » 

Clamoiroso al Cibali 


H II Catania in campo domenica nel 
campionato di Cl? Non è lantacalcio; 
domenica i siciliani tornano in campo 
e per giunta in un derby, contro il Giar- 
rc. La squadra allenata da Jaconi è 
pronta, il club di Ma.s.simino sta perfe¬ 
zionando in queste ore l'organico. La 
svolta della questione Ktatanese» è av¬ 
venuta ieri. Una seconda ordinanza del 
Tar, firmata come quella precedente 
da Vincenzo Zingales, presidente della 
sezione del Tar di Catania, ha infatti 
nominato due nuovi commissari «ad 
acta. per avviare la sospensione delle 
delibere con le quali Coni (giunta del 


20 agosto), Federcalcio (Consiglio del 
31 luglio) e Lega di .seno C (riunione 
del 24 luglio) avevano radiato il Cata¬ 
nia. In questa .sentenza-bis (la prima 
era stata emessa il 14 settembre, ma il 
commisario scelto, Giuseppe Liguori, si 
ò tirato indietro) c'C; un ordine ben pre¬ 
ciso: il Catania deve debuttare in Cl do¬ 
menica prossima. E cosi 0 andata: co¬ 
me riportiamo nel resoconto di Firenze, 
i due incaricati. Giuseppe Caruso e Giu¬ 
seppe Albenzio, ieri mattina si sono 
presentati nella sede della Lega di C e 
in serata 6 uscito fuori il nuovo calen¬ 


dario, a 19 squadre. 

A Roma, intanto, si à .svolta ieri matti¬ 
na al Coni una nunionc di emergenza 
alla quale hanno parte il presidente 
Mario Pc.scante, il segretario generale 
Pagnozzi, il grande capo del calcio Ma- 
tarrese, il presidente della Lega di C 
Abele. Nel summit, durato due ore, i 
vertici dello sport italiano c del pallone 
hanno corcato di elaborare una dispe¬ 
rata contromossa che consenta allo 
sport di .salvaguardare la .sua autono¬ 
mia. La patata bollente ò nelle mani del 
proles.sor Giuseppe Guarino, la ma.ssi- 


ma autorità in Italia nel diritto ammini¬ 
strativo, al quale il Coni .si d affidato per 
non uscire sconfitto dalla vicenda: l’ap¬ 
puntamento decisivo q ora il processo 
in .secondo appello del 20 ottobre. ■Sta¬ 
rno preoccupati per la contrapfiosizio- 
ne che si 6 creala - ha detto il presiden¬ 
te Coni Pescante - Da parte nostra c'ò il 
mas.simo rispetto della magistratura, 
ma dall'altra parte ci deve es.sere co¬ 
munque spazio per il riconoscimento 
deU'ordinamento sportivo.. Ma a Rren- 
ze, in serata, un altro round a favore del 
Catania e del giudice Zingales. 


Blatter «avverte» Matarrese 


Commissari in Lega, rimpastato il girone B della Cl 


Fifa, minacce E domenica è campionato 
alla Federcalcio I rossoblu contro il Giarre 



Paratore è il nuovo segretario 

Il volley schiaccia la Rai 
No alle differite 
partite solo in diretta 

LORENZO BRIANI 


Giancarlo Abele, il presidente della Lega di sene C 


M ROMA La pallavolo cam¬ 
bia rete. Da Raidue pas.sa a 
Raitre, mantenendo II giorno e 
l'orario (il sabato dalle 16.30 
alle 17,45). Un mezzo passo 
indietro rispetto alla passata 
stagione, un passo avanti ri¬ 
spetto .soliamo a qualche gior¬ 
no fa dove, la pallavolo fresca 
campione d’Europa, sembrava 
dover essere relegata in orari 
da nottambuli (dalle 23.35 a 
mezzanotte pas.sdta). Più che 
dimezzalo il contratto che le¬ 
gava la Lcgavolley alla Idii? 
•No, non ce n'ù stato bisogno - 
spiega Fabio Pagliara, generai 
manager leghista - abbiamo 
messo mano alla programma¬ 
zione, quella .si, ma al contral¬ 
to (1600 milioni annui, ndr) 
no. Abbiamo la.sciato ogni co¬ 
sa a suo posto. 11 basket, per 
esempio, è sialo costretto a ri¬ 
discutere il contratto feda 10 
miliardi si è passati a 2.500 mi¬ 
lioni) noi, invece, non incame¬ 
ravamo troppo prima come 
non lo facciamo adesso». Sta 
di fatto che non tutti gli appas¬ 
sionati di pallavolo riu.sciranno 
a vesdere le schiacciate dei vari 
Zorzi, Giani e Lucchetta. Con 
questa collocazione oraria vi¬ 
sto che il segnale di Raitre non 
amva dappertutto. La Rai ha 
comunque fallo una scelta di 


programmazione: gli altri sport 
(rugby, pallanuoto, ciclismo, 
automobili.snioetc) dovranno, 
per forza di cose, trovare una 
nuova collocazione 

Soddisf.izionu per la Iztga- 
volley, nuovi problemi per 
l'ente di Stato. La decisione di 
far occupare il sabato pome¬ 
riggio dalla pallavolo farà scat¬ 
tare le immediate reazioni del¬ 
le altre discipline che, negli an¬ 
ni pa.ssali, erano riusciti a rita¬ 
gliarsi uno spazio pressoché si¬ 
curo in Tv. 

intanto, cambiano - ancora 
una volta - gli equilibri in Fe- 
dervolley: il segretario genera¬ 
le non è più Giuseppe Gentile 
ma Tullio Paratore. È il terzo 
dirigente che la Fipavécostrct- 
id a cambiare nei giro di due 
stagioni. Restano, comunque, i 
guai finanziari per il Palazzo. 
Quelli che hanno segnalo il 
cammino della presidenza di 
Nicolò Catalano. Continuano a 
sprecarsi i -pagherò» c, il nuo¬ 
vo dirigente che da oggi s'inse- 
dierà a Viale Tiziano, avrà 
molto da lavorare. L'arrivo di 
Paratore ha bloccato un "ca¬ 
vallo di niomo», quello di Mas¬ 
simo Di Marzio, voluto dal pre¬ 
sidente Borghi e non dal Coni. 
A quanto sembra. 


■■ ZURIGO. Il football italiano 
travolto dal caso-Catania: in 
campo, contro il ncorso inol¬ 
trato dal club siciliano per In¬ 
validare la sua cancellazione 
dal calcio professionistico, è 
scesa la Rfa, l'organismo inter¬ 
nazionale che raggruppa tutte 
le federazioni. >11 calcio italia¬ 
no non può accettare passiva¬ 
mente una situazione del ge¬ 
nere. l’azione del Catania ù 
inaccettabile c danneggia l'au¬ 
toma delle istanze che dirigo¬ 
no il calcio intemazionale», il 
messaggio ù lirmato dal segre¬ 
tario generale, l'ineffabile co¬ 
lonnello svizzero Joseph Blat- 
ter, .sempre rapido a interveni¬ 
re nello vicende del football ', 
italiano. Blatter ò stato chiaro: 
se il Catania non ritirerà il suo 
ricorso la Rfa sarà costretta a ' 
prendere provvedimenti disci¬ 
plinari durissimi. Tra queste. 


addinttura, la sospensione di 
ogni attività intemazionale del 
calcio italiano, bloccando cosi 
l’altività della Nazionale c dei 
nostri .club impregnati nelle 
Coppe. 

Una preoccupazione in più, 
Pier li presidente federale Ma- 
larrese, ma la mo.ssa della Fifa 
piotrebbe essere stata concer¬ 
tata con I nostri vertici del pal¬ 
lone per offrire alla Federcal¬ 
cio un appiglio non da poco 
Pier sostenere la sua battaglia 
legale. Il messaggio di Blatter è 
mirato: non si discute la sen¬ 
tenza del Tar, ma, invece, la 
decisione del Catania di appel¬ 
larsi alia giustizia ordinaria. La 
Rfa evita accuratamente ogni 
nferimcnto al Tar, spostando il 
fronte sul club siciliano. Po¬ 
trebbe essere la chiave decisi¬ 
va: difficile infatti pensare ad 
un nostro football fuonloggc. 


FRANCO DARDANELLI 


■■ RRENZE. Clamoroso al 
Cibali. Domenica 3 oltobre si 
gioca Catania-Giarre. Non ù 
lantacalcio. ma l'effetto im¬ 
mediato della riunione di ieri 
pomeriggio nella sede della 
Lega di Serie C a Firenze, che 
rende e.scculiva l'ordinanza 
929,''93 del Tar della Sicilia, 
che prevede appunto la riam¬ 
missione della società rosso- 
blù al girone B della Cl. 
Un’ordinanza amministrativa 
che annulla una decisione 
della Covisoc (Comunicato 
ufficiale della Lega Professio¬ 
nisti di Serie C numero 28 del 
24 agosto scorso), ratificata 
dal Coni che di fatto aveva de¬ 
liberato la radiazione dal cal¬ 
cio professionistico della so¬ 
cietà siciliana. Una soluzione 


che non trova precedenti nel¬ 
lo sport. 

Nella sede della Lega di Se¬ 
rie C a Firenze i due Commis¬ 
sari ad Acta Giuseppe Caruso 
e Giuseppe Albenzio, la .segre- 
tória della Lega Marinella Co- 
nigliaro, alla presenza del fun¬ 
zionario di Polizia Antonio 
Trapani (nominato dal Prefet¬ 
to di Firenze come previsto 
dall'ordinanza), hanno pirov- 
veduto alla riclaborazione 
della prima giornata del nuo¬ 
vo calendario, E da domenica 
prossima, per effetto di questo 
provvedimento, il girone sud 
deliaci sarà composto da 19 
squadre anziché 18. Non era 
possibile, infatti, essendo il 
campionato già alla sua quar¬ 
ta giornata, escludere una del¬ 


le due squadre (Siracusa e 
Matera) che avevano benefi¬ 
ciato del .ripescaggio» al po¬ 
sto del Catania. E allora per ef¬ 
fetto di questa rielaborazione. 
verranno inseriti dei turni di ri¬ 
poso c dei «recuperi» infraset¬ 
timanali. In particolare .sono 
siate individuate le date del 13 
oltobre, 3 novembre. 15 di¬ 
cembre e 9 gennaio, per il gi¬ 
rone di andata e 16 marzo, 27 
aprile 22 c 29 maggio, per il ri¬ 
torno. Questa .nvoluzione» 
confermerà ovviamente i ri¬ 
sultati fin qui acquisiti nelle 
prime tre giornate di campio¬ 
nato. Tutto II lavoro di ieri pe¬ 
rò potrebbe venir vanificalo in 
quanto per il 20 ottobre pros¬ 
simo. è prevista la seduta del 
Consiglio di Giustizia Ammini- 
slrativa della Regione Sicilia 
(cui la Lega di Serie C ricorre¬ 
rà in Appello), che potrebbe 


a sua volla ribaltare il verdetto 
del Tar. 

La giornata fiorentina dei 
due Commissari ad Acla é ini¬ 
ziala poco prima di mezzo¬ 
giorno e SI è conclu.sa alle 
17,20. Il loro compilo era 
quello di rielabolare un nuovo 
calendario, inserendo nuova¬ 
mente il Catania. -La rielabo¬ 
razione della giornata del 3 
ottobre - hanno detto Caruso 
e Albenzio - ha tenuto conto 
del programma già esistente e 
ha voluto creare il minor disa¬ 
gio possibile per chi dovrà at¬ 
tenersi al nuovo calendario». 
Per questo toccherà all'Avelli- 
no (che doveva ospitare il 
Giarre) osservare un turno di 
riposo. Lo stesso Giarre avrà 
una trasferta più agevole, vista 
la vicinanza fra le due città e 
infine il Catania giocherà in 


ca.sa, non potendo in co.sl po¬ 
chi giorni organizzare una tra¬ 
sferta. Quindi per i rossoblù la 
rentrée .sarà subito con .un 
derby, che aumenta ancor più 
1 molivi della parlila, 

I due Commissari hanno la¬ 
voralo indipendentemente 
dalla riunione che si teneva 
contemporaneamente a Ro¬ 
ma, «Non c'é stalo - hanno 
proseguilo Caruso e Albenzio 
- nes.sun contatto nè con il 
presidente Abete, nè con nes¬ 
sun altro». Anzi, la rielabora¬ 
zione del nuovo calendario è 
stata eseguila senza l’ausilio 
del computer, visto che il pro¬ 
gramma con lutti i parametri 
si trova a Roma. E sarà cosi 
anche per oggi, quando Caru¬ 
so e Albenzio dovranno «mct- 
lere le mani» nelle rimanenli 
giornate. 


Coppa Italia. Questi gli incontri del secondo turno (6 ottobre) ■ 
Milan-Vicenza: Piacenza-Perugia; Cosenza-Atalanta: Ascoli- 
Torino; Napoli-Ancona; Lazio-Avellino; Fiorentina-Reggiana; 
Juventus-Venezia, Parma-Palermo: Bre.scia-Cremonc.se, Ca- 
gliari-Cesena; Foggia-Triestina: Sampdoria-Pisa; Udinese- 
Lecce; Lucchese-Inter Padova-Roma (si giocherà il giovedì, 
ore 20.30) 

Becker dice no. Il tennista tedesco ha confermato ieri di non 
voler giocare la finale di Davis contro l’Australia. 
Supercoppa. Parma e Milan disputeranno il primo match in 
Emilia ili 2 gennaio e il secondo a Milano il 2 lebbraio, 
Sconocchini ko. L'italo-argentmo della Recoaro Milano non 
giocherà a Pistoia a causa di un trauma cranico. 

Hockey mondiale. Gli azzurri esordiranno contro il Canada a 
Bolzano nei campionati mondiali in programma dal 25 aprile 
all’8 maggioche SI disputeranno m Italia, 

Prete antidroga. L'uso di anfetamine ed eccitanti tra i ragazzi 
delle squadre di calcio di calcio è stato denunciato ieri dal re¬ 
sponsabile del centro di solidarietà trevigiano Don Antonio 
Viale. 
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PROGRAMMA 

GENOVA 

29 Dicembre - Mercoledì 

Ore 21 Inizio operazioni d'im¬ 
barco - Ore 23 Partenza. 
Serata danzante - Night Club 
e Nastroteca. 

NAVtGAZIONE 

30 Dicembre - Giovedì 

Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci¬ 
na. Spettacoli cinematografici. 
In serata «Cocktail e Pranzo 
di benvenuto del Comandan- , 
te». Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 


Club e Nastroteca. 

PALMA DI MAIORCA 
31 Dicembre - Venerdì 

Ore 8 arrivo a Palma di Maior¬ 
ca. Escursione facoltativa. 
Visita città (mattino) lire 
37.500 - Ore 12 partenza da 
Palma di Maiorca. Pomeriggio 
in navigazione. In serata 
"Gran Gala di Capodanno» 

NAVIGAZIONE 
1 Gennaio - Sabato 

Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci¬ 
na. Spettacoli cinematografici. 
Serata danzante con spetta- 




l'UNITA VACANZE 


MILANO - VIA F. CASATI, 32 
TEL. (02) 6704810 - 844 
FAX (02) 6704522 - TELEX 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 



coll di cabaret. NighI Club e 
Nastroteca. 


CASABLANCA 
2 Gennaio - Domenica 

Ore 6 arrivo a Casablanca. 
Escursioni facoltativo. Visita 
città (pomeriggio) lire 37.500. 
Rabat (mattino) lire 47.500. 
Marrakech (intera giornata, 
seconda colazione inclusa) 
lire 130.000. Oro 19.30 par¬ 
tenza da Casablanca. Serata 
danzante. Night Club e 
Nastroteca. 


MALAGA 

3 Gennaio - Lunedi 

Mattinala in navigazione. Ore 
14 arrivo a Malaga. Escursio¬ 
ne facoltativa. Malaga, Costa 
del SOI, Torremolinos (pome¬ 
riggio) lire 37.500. Ore 19.30 
partenza da Malaga. Serata 
danzante con spettacoli di 
cabaret. Night Club e Nastro¬ 
teca. 

ALICANTE 

4 Gennaio - Martedì 

Mattinata in navigazione. Ore 
14 arrivo ad Alicante. Escur¬ 
sione facoltativa, visita città 
(pomeriggio) lire 37.500. Ore 
19.30 partenza da Alicante. 
Serata danzante. Night Club e 
Nastroteca. 

NAVIGAZIONE 

5 Gennaio - Mercoledì 

Intera giornata in navigazione. 
Giochi di ponte. Bagni in pisci¬ 
na. In serata «Pranzo di com¬ 
miato del Comandante». Spet¬ 
tacolo folkloristico dell'equi¬ 
paggio e serata danzante «La 
lunga notte deH’arrivederci». 
Night Club e Nastroteca. 

GENOVA 

6 Gennaio - Giovedì 

Ore 8.30 arrivo a Genova. 
Prima colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della crocie- 


BALEARI - MAROCCO - ANDALUSIA 
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La M.N. TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co. è un transatlantico ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare lo qualità in numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o fine¬ 
stra. lavabo, telefono, filodiffusione ed aria 
condizionata regolabile. 

La GIVER VIAGGI E CROCIERE propone 
queste crociere con la propria organizzazione 
a bordo e con Staff Tunstico ed Artistico italia¬ 
no. La cucina internazionale di bordo verrà 
diretta da uno chef italiano. 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI. Slazza 
lorda 20.000 tonnellate. Anno di costruzione 
1966, 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata r>el 1988. 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: passeg¬ 
geri 700; 3 ristoranti; 6 bars; sala feste; night 
club; nastroteca: 3 piscine (di cui 1 coperta): 
sauna; cinema; negozi; parrucchiere per 
signora e uomo; telex (via satellite) 0581 - 
1400266; indirizzo telegrafico: UKSA. La nave 
dispone inoltro di stabilizzatori aniirolllo ed è 
equipaggiata con i più moderni sistemi per la 
sicurezza durante la navigazione. 



QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE (in migliaia di lire) 
tutte le cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 


CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 


CAT. TIPO CABINE PONTE QUOTE 


Con oblò, a 4 lem (2 bassi »■ 2 alti) ubicate a 







VITA DI BORDO. La crociera offro molteplici 
possibilità di svago: in ogni momento della 
giornata potete scegliere di partecipare ad un 
gioco, di assistere ad un inlrattenimenio o di 
abbronzarvi al sole su una comoda sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala leste e 
night club. 

VITTO DI BORDO. (A tabie d'hòie) 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi - 
formaggi - uova - Yogurt - marmellata - burro - 
miele - briochos - tè - calfè - cioccolata - latte. 
Seconda colazione; antipasti - consommé - 
farinacei - carne o pollo - insalata - frutta fre¬ 
sca o cotta - vino in caralta. 

Ore 16.30 (in navigazione): tè - biscotti - 
pasticceria. 

Pranzo: zuppa o minestra - piatto di mezzo - 
carne o pollo o pesce - verdura o insalata - 
lormaggi - gelalo o dolce - frutta fresca o cotta 
• vino in caraffa. 

Ore 23.30 (in navigazione): spuntino di mez¬ 
zanotte. 


Con finestra, a 4 lem (2 bassi + 2 alti) 


CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 


Con oblò, a 2 letti (t basso + 1 alto) ubicate a 


, _ Il passo». 1 BUOI _ 

K _ Con oblò, a 2 letti (t basso * t allo) _ 

J _ Con oblò, a 2 lem (1 basso «■ t allo) _ 

H _ Con finestra, a 2 letti (1 basso ♦ 1 allo) _ 

G Con linestra, singola_ 


Passeggiata 


Secondo 

Principale 

Passeggiata 

Passeggiata 


CABINE A 2 LETTI CON SERVIZI ■ BAGNO O DOCCIA e W.C. __ 

F _ Con oblò, a 2 lem (1 basso ♦ 1 alto) _ Terzo _ 2.060 _ 

E _ Con tinestra. a 2 lem bassi _ Passeggiala _ 2.270 _ 

D _ Con linestra, a 2 lem bassi _ Lance _ 2.370 _ 

C _ Con lineslra, a 2 lem bassi _ Lance _ 2.660 _ 

B _ Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi _ Bidge _ 2.990 _ 

_ Spese Iscrizlorre (Tasse Imbarco / sbarco Incluse) _ 100.000 _ 

LE QUOTI Df PARTCCIPAZIONe NON SUBIRANNO AUMENTI. 

Uso singola; possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti cerne singole 
pagando un supplemento del 30% della quota. - Uso Tripis: idossibilità di utilizzare alcune 
cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cat. SP) pagando un supplemento del 
20% della quota. Ragazzi fino a 12 anni; nduziono 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluso le 
cabine della cat. SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 

■ Possibilità di utilizzare 3° letto con salottino della categoria C pagando il 50% della quota. 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C, sono dotale di divano utilizzabi¬ 
le da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1.50 ed inferiori ai 12 anni pagando il 50% dellà 
quota stabilita por la categoria. 

Le quote di partecipazione comprendono: 

— la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 

— pensiono completa per l'intera durata della crociera, incluso vino in caratla 

— assistenza di personale specializzato 

— possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed intrattemmenli di bordo 

— polizza assistenza medica 

Le quote di partecipazione non comprendono: 

— visite ed escursioni facoltative che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo: le 
tariffo definitive delle escursioni verranno rese note con programma del giorno 

— qualsiasi servizio non specificato in programma 

Valuta a bordo: lire italiane 

Documenti: per partecipare alla crociera occorre essere in possesso di passaporto individuale, i 
passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso dell'iscrizione alla crociera i seguenti 
dati: cognome, nome, luogo e data di nascita, residenza, numero del documento valido, data e 
luogo del rilascio 



































